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Da domenica a ieri 
si sono susseguite 
ben 138 Scosse 
(anche del settimo 
grado Mercalli) 

n . ' • & ' 

Il terremoto che ho colpito domenica sera la Campania 
e la Basilicata è stato, secondo gli esperti, • uno del più 
forti a livello mondiale degli ultimi anni ». Le scosse di 
e assestamento » seno giudicate fenomeno consueto: que
sti sommovimenti seguirebbero, nel complesso, una para
bola di intensità mediamente decrescente. Fino a Ieri sera 
erano sfate registrate, dopo quella disastrosa di domenica 
sera, ben 138 scosse. Cinque, In particolare, sono state 
di forte intensità (una, Ieri sera, del settimo grado della 
scala Mercalli). Sempre lo stesso l'epicentro, calcolato a 
una decina di chilometri da Ebeti, In provincia di Salerno. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
9 ! ! 

Estratti finora 2400 morti, ma fonti militari danno cifre molto più 

1MSASTRO SI AGGRflHt U 
vite in e 

per troppe confusioni e lentezze negli aiuti 
Nuove scosse di terremoto seminano il terrore fra la gente 

Decine di migliaia di persone trascorrono la terza notte ''all'addiaccio - Alle 18 di ieri un'altra violenta scossa - 97 comuni colpiti, molti dèi quali 
non ancora raggiunti - Mobilitazione popolare - Venerdì a Salerno riunione con Enrico Berlinguer dei quadri comunisti impegnati nei soccorsi 

i . 

La terra è tornata a trema
re più volte e con violenza cre
scente ieri nelle martoriate zo
ne della Campania e della Ba
silicata mentre — e siamo a 2 
giorni e mezzo dal disastro — 
non solo non è ancora possi
bile un bilancio di vite uma
ne e di danni materiali ma 
la macchina del soccorso, tar
diva e impacciata, non è an
cora riuscita a raggiungere 
tutte le località. Si sono re
gistrate una decina di nuo
ve scosse, le ultime due in 
serata dell'8. e t . grado, cioè 
con ulteriore, effetto disastro
so. In tutti I centri colpiti si 
sono rinnovate scene di auten
tico terrore. Nella vasta zo
na colpita (28.000 chilometri 
quadrati al cui interno 97 co
muni sono in grado-diverso 
disastrati) la rabbia e anche 
la protesta crescono in pro
porzione all'aggravarsi .del di
sagi dèi sopravvissuti, che 
hanno affrontato la tèrza nòt
te all'addiaccio. 

Quanti sono I • morti? O 
meglio: quante migliaia? La 
giornata di ieri è trascorsa 
in un'incredibile girandola di 
cifre ufficiali, segno del ve
ro e proprio collasso del si
stema informativo della prote
zione civile. In. mattinata il 
ministro dell'Interno dava al
la Camera l'improbabile cifra 
di 1154 salme ritrovate; qual
che ora dopo il commissario 
straordinario Zamberletti par
lava di 1750 e le prefetture 
indicavano la cifra di 2000. 
Il ministero dell'Interno. In 
serata, ha detto' 2400. Ma 
In serata il 10." ComilHer 
documentava 1080. cadaveri.. 
nella sola provincia di Avelli
no. Il triste primato spetta al 
comuni di Santangelo del Lom
bardi e di Lioni, rispettiva
mente con 212 e 200 morti. 
Ancora fonti militari indicava
no oltre 3.500 vittime. 

E quanti sono I dispersi, I 
fuggiaschi, i senza tetto co
stretti al bivacco? Anche qui 
le cifre impazzano. La gente 
senza casa è valutata da 40 mi
la a 150 mila persone, a fronte 
delle quali sta una disponi
bilità di 30 mila posti letto delle 
colonne di soccorso e gli 8000 
posti effettivamente disponibi
li. Dunque decine di migliaia 
di persone mancano di tutto: 
una copertura qualsiasi dal 
freddo, l'acqua, gli alimenti, 1 
medicinali. E c'è tutta una 
serie di località ancora non 
raggiunte: decine di comuni 
sono stati per la prima volta 
sorvolati da elicotteri solo ie
ri mattina. Che vi sia una gra
vissima carenza dell'apparato 
di soccorso, che vi siano sta
ti e permangano inauditi ri
tardi nemmeno lo autorità 
hanno potuto smentirlo. I l 
commissario straordinario ha 
prospettato l'evacuazione del
la popolazione non attiva, ma 
non ha precisato dove ospi-

. tare queste migliaia e migliaia 
di persone. E ieri il governo 
è stato pesto sotto accusa da 
tutte le forze politiche in Par
lamento. Perché? Si invoca la 
nebbia e l'ingorgo stradale. Si 
tratta di ostacoli reali, ma è 
incredibile'che ancora ieri se
ra un comandante dei vigili 
del fuoco consigliasse di riser
vare le reti di collegamento 

.logistico al soli mezzi di soc
corso. Questo andava deciso 
subito. . 

E' già ettlvo, • se ne pre
fila un imponente sviluppo, 
un grande movimento di soli
darietà delle organizzazioni 
democratiche • dei poteri lo
cali. Su iniziativa della FGCI 
si organizzano o «tanno giun
gendo in loco gruppi specia
lizzati di giovani. La Federa
zione sindacale unitaria deci
de una forma generalizzata 
di solidarietà finanziarla di 
tutti I lavoratori. Le Regioni 
di sinistra del Nord hanno in
viato colonne autosuffkiciti. 

La dichiarazione di Berlinguer 
Venerdì il compagno Enrico Berlinguer 

presièderà a Salerno una riunione dei 
dirigenti delle organizzazioni comuniste 
delle regioni colpite dal terremoto e dei 
quadri di partito di altre regioni impe
gnati nell'opera di solidarietà., Lunedì è 

~ convocata la Direzione per un esame dei 
problemi sorti col terremoto e della si
tuazione politica. Su questi problemi, il 
segretario generale del PCI ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: - vr. J 

. « I»P dimensioni della catastrofe sì rive
lano sempre più spaventose e tanto più 
gravi perchè essa ha co*.'ito la parte più 
povera e abbandonata dell'Italia. 

a Da latte le notìzie-disponìbili emerge 
il peso che ha avuto' il serio ritardo degli 
organi di governo nel percepire la vastità 
del disastro e nelFindividuare tutte le lo
calità in cui intervenire immediatamente. 
Vi sono state : lentezze inammissibili nel 
far̂ gTQftgere plessi adegualT-di pronto.soc
corso per salvare vite amane é assistere le -
popolazioni colpite. Ciò rivela ancora una 
volta in modo drammatico .la.mancanza .di 
previdenza e di preparazióne, nonostante 
gli impegni assunti dopo le sconvolgenti 
esperienze. del Belice é del Friuli, nell'ap-
prontare strutture permanènti adeguate a 
fronteggiare simili calamità. , • I;.'-J 

« Risulta ancor più e va valutato con 
riconoscenza Io sforzo compiuto con abne
gazione e generosità da tutti coloro, civili 
e militari, che sono accorsi e si sono pro
digati nell'opera di soccorso, pur nella li
mitatezza dei mezzi a loro dì posizione. 
. «Ora urge una mobilitazione ecceziona
le di risorse umane, tecniche e finanziarie 
per assicurare la rimozione delle macerie, 

l'assistenza ~ sanitaria, la tutela dell'igiene, 
'pubblica, il rifornimento di viveri, acqua, 
Vestiario e medicinali, l'immediata sistema- ['.. 
zione dei senzatetto in tutte le forme pos-~~ 
sibili (tendopoli, roulottes, baracche, pre
fabbricati, alberghi e alloggi disponibili). 

a Ciò richiede, senza ulteriori ritardi, un 
rigoroso coordinamento da parte del Go
verno di tutti,gli interventi con la più am-. 

. pia collaborazione delle istituzioni e delle 
forze democratiche. Bisogna anche saper 

- sollecitare e utilizzare tutte le possibili for
me di aiuto internazionale. 

«Ma un ruolo decisivo spèlta all'inizia-, 
tiva e alla solidarietà di tutto il popolo ita* 

• lianò e in primo luogo delle organizzazip-
. • ni .operaie e popolari e delle istituzioni 
' rappresentative del Centro-Nord che già, 
sotto Io stimolo del nostro partito, si sten- , 

, no mobilitando < in modo tangibile. > 
•# Riénìerge in quello momento H» futte, ' 

• la sai drftmttifttfeiuV eotpe grande qvestiéf •*; 
ne nazionale, il problema • delle condizioni ' 
e del futuro del Mezzogiorno. Noi corno-

.' nisti saremo in prima fila ". nell'opera ; di. • 

. soccorso' e di rinascita in quanto partito • 
che si sente più organicamente legato alle 
sofferenze antiche e recenti e agli interes
si vitali delle popolazioni meridionali. "••• 
•' «U dramma del terremoto, che soprav» / 

v viene sconvolgente in un momento di prò- "•• 
- fondo turbamento per ' l'intreccio ' degli. 

scandali e dei torbidi intrighi di potere, 
• acuisre all'estremo, nella coscienza dei eit- ••' 

ladini, l'esigenza di una svolta che garan
tisca onestà, correttezza, prestigio - nella 
guida del paese e dia alla nazione una di
rezione politica autorevole e capace di-ri
sanare-e rinnovare la società e Io Stato ». " 
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SALVANO (Potenza) — Uomini, »r ragazzi all'addiàccio, por ore • f tomi. Quanto resisterò cosi?' 

À Napoli 
oltre 2000 

edifici 
lesionati 
dal sisma 

Dalfa nostra redazione ' 
NAPOLI -11 La città scricchio
la. La terra continua a tre
mare ed ógni scossa lascia i 
suoi segni:! crepe e squarci 
nei muri, voragini, dissesti. Si 
vive iièU'angoscia, nel timore 
che tutta, possa cedete da un 

r%omenÌo aU'aUro. La sugge
stione amplifica la paura, ma 
è comprensibile -lo smarri
mento di chi si sente come in 
ima morsa che lentamente si 
stringe e lentamente distrug
ge. • 

Reggerà mài, ci si chiede, la 
Napoli *di cartone», quella 
già martoriata e devastata da 
decenni di speculazione sel
vaggia? La gente scruta U 
cielo; sperando che ad aggra-

. ' Marco Demarcò 
Maddalena Tulanti 

./(Segue a pagina 7) ; 
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Abbandonati al idi ci e 
Hanno preso le 

blocco con un 
» ; ., i r 

Da uno dei nostri inviati 
MURO LUCANO (Potenza) — 
A Castelgrande, 1600 abitanti. 
che sta poco più in su di Mu
ro. e sembra un presepio ap
piccicato ad una parete di gra
nito, il primo camion che si 
ferma porta una scritta sul 
parabrezza: comune di Bolo
gna. Scaricano quintali di pa
sta. La gente sinora non ha 
avuto niente. Dorme all'aper
to da due giorni in «n roste 
prato a ridosso di tuta curva. 
ET un piccolo esercito di sini
strati, fatto di alcune centi

naia, che una manciata di 
brande ha dovuto conquistar
sele con la forza. Proprio co
si. Di primo mattino hanno im
provvisato un blocco stradale 
e obbligato un camion della 
prefettura a fermarsi. A que
st'ora non avrebbero neppure 
dove sdraiarsi. 

Questa è una fotografia 
drammatica del secondo gior
no di viaggio dentro le terri
bili piaghe del terremoto nella 
zona del Màlmo Melambro. 
Dove la terra trema ancora. 
Sono >• flashes agghiaccianti. 
Non arriva cibo, pochissimi 

chUi di pane, l'acqua da bere 
non l'hanno portata. Sì, è vero, 
s'arrampicano su per la mon
tagna tanti mèzzi. 
- Ma dove vanno? Partono 
e nessuno sa dovè si ferma
no e da qui si capisce che 
laggiù, nella questura-prefet
tura di Potenza, si sta com
piendo il trionfo deW'mcapoci-
tà. 

Chi ordina? Quale persona, 
con un nome e cognome,rè in 
grado dì dare indicazioni pre-

t Sergio Sorgi 
(Segue a pagina 7) 
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per 
sono morti 

soccorso 
Da uno dei-nostri inviati . 

SALERNO — Hanno lasciato 
morire centinaia di persone, 
che potevano essere salvate. 
I mezzi di soccorso sono giun
ti con 48 ore di ritardo. In 
alcuni centri, ieri sera, a Ca> 
làbritto e Senelchia ad esem
pio. non erano ancora arri
vati. 

La tragedia del Salernitano 
è immane. I morti si contano 
a migliaia. Ma il comporta
mento delle autorità è riusci
to — incredibile a dirsi — ad 
aggravare i danni di questo 

maledetto terremoto. 
Partiamo dai fatti, ' sono 

quelli che contano. I comuni 
dell'Alto Sele non esistono 
più: sono stati cancellati dal
la faccia della terra: si trat
ta di Laviano, Santomenna. 
Castelnuovo di Coesa, Collia-
no, in provincia di Salerno;. 
di Calabritto. Senelchia. Ca
pasele (Avellino). Nella notte 
cade la prima neve. 

Erano comuni di povera 
gente, contadini, braccianti e 
emigrati/ tanti emigrati. In 
Germania, in Belgio, in Sviz
zera. Li abbiamo incontrati 

ieri che si erano precipitati 
dai loro cari, sperando di tro
vare sane e salve le loro fa
miglie. A stento — quando è 
andata bene — hanno trova
to un parente, almeno, un vol
to conosciuto. Gli altri erano 
tutti sotto le macerie. Il pre
sidente della Repubblica Per-
tini. che ieri mattina ha af
frontato quest'altro doterò» 
pelligrinaggio, si è imbattuto 
cosi nella rabbia, mai tanto ' 
sacrosanta, dei superstiti e 

- Rocco Di Blasi -
•• (Segue a pagina 7) .. 

1 lavoratori 
sottoscrivono 
quattro ore 
di lavoro 

L'equivalente di quattro ore 
di lavoro sarà sottoscritto da 
tutti i lavoratori per il sud 
sconvolto dal terremoto. In 
questo modo saranno raccolti 
250 miliardi di lire che ver
ranno utilizzati per gli aiuti 
più urgenti alle vittime. La 
decisione è stata presa dalla 
Federazione sindacale unita
ria. Intanto in tutto U paese si 
moltiplicano le iniziative dei 
lavoratori in soccorso alle po
polazioni colpite. 

A PAG. S 

Lama: bisogna 
indirizzare 

la solidarietà 
di massa 

In an articolo per « l'Uniti s 
il compagno Lodano Lama 
pone II acoMerna urgentissimo 
di una direzione operativa or
dinata od effkieiHe che coor
dini e Indirizzi I soccorsi, • 
sappia utilizzare in pieno lo 
straordinario sforzo di solida
rietà cno I lavoratori • la 
genio di foftttalla sta conv 
BtlaBàBBàBBaa l a i asiBBBBWtBBj a W A flgaaWfJananaBb-p f V à w a W f f l •JfjnaTvfV • f / V * r ^ n t T f J B > * 

pò — dico Lama — non si 
possono dtmonHcaro gli esem
pi scandalosi dal letice o delia 
Calabria. A PAC. 2 

Tre Regioni 
«gemellate» 
con centri 
terremotati 

Le Regioni che ieri sono riu
scite per prime a far giunge
re autocolonne di soccorso so
no l'Emilia-Romagna, a Pie
monte. la Toscana.* Per non 
accavallare gU interventi han
no deciso un gemellaggio d'e-
mergenza rispettrraanente con 
Potenza. Salerno,; Afoilino. 
Campi base dove continuerajv 
no ad affluire gli aiuti sono 
stati istituiti a Potenza. Ebotì 
e Grottaminarda. Giungono 
sul post* anche attrezzature 

APAO. S 

I primi 
soccorsi 
arrivati 

da Bologna 
corsi giunta nono zone dot 
terremoto e stata ojvoHa dot 
wOfnojOjo ô  B̂ otoaavo. veooora 
da dao assessori, è partita a 
mezzanotte di doaMAica» ojvao)-

ra lo fonti ufficiati 
rana a minimizzare Pen

tita del disastro. No facevano 
pOH/gn* . f£*VPBf^PaY oj^gHFo^wVVa I fa^Wo aŝ BBaj 

di latto* medicaseli» coperte* 
quattro ovnbolewev Ira oojfo-
betti. E' arrivata allo M I oH 
ieri a Potente. A PAG. S 

Partiti da 
tutta l'Italia 

di giovani 
Migliaia di giovani stanno af
fluendo al sud da tutte le re
gioni. Una grande ondata di 
solidarietà verso le zone col
pite dal'disastro, un moto che 
vede in prima fila i giovani 
comunisti. Si tratta, in gran 
parte dei casi, di gruppi au
tosufficienti, dotati di attrez
zature efficaci in questi primi 
interventi. I inovùnenti giova
nili democratici hanno costi
tuito un cantra operativo na
zionale. 

•A PAG.-« 

Comunisti 
\ mobilitati 

in tutto 
: il paese 

Le oi ganUi alleai oM PCI 
moMlHeve M tatto N 

stivi 
colai 
ra di 

L'eee-
è stata 

pallilo. F M 

beatati tatti I 
che aggi al 

O'Pieaae) par affroateeo) In 
restane di toc-

T " 

C'è ini popolò 

con 
I l compagno Gerardo Chi 

no del PCI, giunto a 
comuni ptt colpiti dal 
re, Ce* 
pando a riunioni natio 

. Chiaromonto al è .incontrato 
l'or». Sansa, con il proaldoiilo 
Il sindaco con il quale ha 
no dei capoluogo. L'articolo 
ocritto a 

m ooJtaDjreeto-
nniodi, si b recato noi 

(Bah/ano, Bona, Mu-
Baragiano), portaci-

I dal partito. A Potenza 
eoi ministro Colombo e 

giunta ragionala o 
la gravo altuaxto. 

pubblichiamo è stato 
deità vWta in Basilicata. 

-La situazione.riscontrata 
nei comuni che ho visita* 
to, e nella città di. Peteac 

granasi-
ma, al di là di agni' ìaa-
aiaginarione. Creda che non 
sia passibile valatare,- a 
sjaesta B M B C I H S anale aia 
esattaawnte il aaiaria dei 
morti. Ma anche laddove,' 
fartanaiameate, nea ci so
no state vìttime, i danai 
tona diffusissimi e profon-
di. Paesi inleti sono da 
considerarsi ìaagihili. • I 
sensatetto sana senza deb
bio decine di Migliaia. La 
gente è tutf ora ia preda 
al panico, e la città di Po-

ibra, ancora ut 
•a città 

lojaasi ceaaNetaaaeaee de-
dai 

l a tatti i paesi dove ori 
sono recate, e nel capa 
leoce, ha taeantrato molta 
gente iatpegaata aetrepete 
di soccorse e dj assisten
za, e ho assistito a esalti 
episodi di toccante selìde» 
rietà aemna e civile. Gran
di sai sona appaisi, ad 
esempio, rimpegao. e ràa-
aegaaiane di militari a ca
rabinieri (ufficiali e 
li) e di alcune am 

(a* 

catare,- ingegneri, tecnici ed 
apersi del genio errile). 
Assai vasta si'è dimostrata 
•abita la solidarietà di co-
mani, .Braviate, regioni 
dirette dalle sinistre: non ' 
salo delle regiani Eaùua 
e Toscana, del umiaai di 
Balogaa (in mala paesi 
Paequa e le coperte date 
ai cittadini provenivano da 
Bologna), ma di comani 
meridionali e lucani come 
brina. Venosa. Taranto. 
Aache U movimenta. coo
perativo è assai presente: 
aoa solo attraverso le gran
di centrali cooperative, ma 
anche attraverso le coope
rative della etessa regione 
lucana (in particolare del 
Metapaatino) che sano sta
te le prime, in molti casi, 
a far gianferè alle popola
zioni colpite, viveri, indo-

è menti ed altra roba. Qae-
• sta movimento di solida-
: rietà deve continuare ed 
•: espandersi: "ma l'inizia 4 
; motta • promettente. 

I l nostra gradiaio. inve-
* ce. sapra la stata attaale 
\ dell'intervento governativa 
': a favore delle sene colpite 
: è, nel eemplesMo, assai cri-

Gfjr>wJo Chta^omorrlB 
; (Segue a pagina 7) 
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Rinviato il vertice di maggioranza 

JJ terremoto 
come scusa 

per eludere la 
questione morale? 
Lo scoglio del caso Bisaglia - Riserve di PRI e PSDI 
e dichiarazioni di Craxi - Slitta il consiglio nazionale de 

Pertini ai 

sopravvissuti: 
« Niente parole 

contano 
solo i fatti» 

ROMA — e In questo paese 
non abbiamo ma! speso un 
centesimo venutoci dall' Ita
lia. Tutti I nostri soldi ce li 
hanno mandati i nostri figli, 
dall' estero. Almeno adesso 
mostrateci un po' di solida
rietà ». Questo diceva Ieri 
mattina la gente di Gonza, 
ormai divenuto un paese-fan
tasma dell'Alta Irpinia, a 
Sandro Pertini. A Conza, il 
cui dramma — a riprova del
l'incredibile inefficienza del
l'apparato statale — è stato 
scoperto per primi dai croni
sti, l'esasperazione delia gen
te ha toccato punte esacer
bate. Ma dappertutto il pre
sidente della Repubblica si 
è visto accogliere dalle stes
se espressioni di rabbia, di 
sgomento dinanzi alla nuova 
manifestazione di un abban
dono che sembra essere il 
destino secolare di questi 
paesi. -

Ieri l| Presidente della Re
pubblica — che aveva pro
tratto di 24 ore la sua visita 
cominciata lunedi — ò tor
nato nel i triangolo della 
morte» compreso tra Lioni, 
Teora e S. Angelo dei Lom
bardi: tre paesini dimenti
cati da sempre e ora quasi 
cancellati dalla faccia della 
terrai A ogni tappa Pertini 
ha trovato le espressioni 
schiette . e dolenti del mal
contento della gente, della 
esasperazione provocata dal
la lentezza, dai ritardi del 
soccorsi. « Se t soccorsi fos
sero arrivati in tempo, mol
te persone si sarebbero sal
vate», gli ripeteva la gente. 

Pertini, il capo chino, il vol
to segnato da un dolore sin
cero, passava smarrito tra le 
rovine. Aveva allontanato fo
tografi • cronisti, si era rifiu
tato di rilasciare dichiarazio
ni. Ha aperto bocca solo per 
rispondere alla protesta di un 
giovane che gli era andato 
Incóntro e abbracciandolo gli 
aveva detto: • Non più pa
role ». Il Presidente - lo ha 
trattenuto e gli ha detto, co
me se in quel momento aves
se voluto rispondere a tutte 
le proteste ascoltate fino ad 
allora: «Lo so, lo non ne 
faccio parole, solo i fatti con
tano». ••-'- - - •••• ••-•' "--' 

Il suo dolore, la sua parte
cipazione é al lutto di tutti 
hanno colpito e fatto scio
gliere quel muro di diffiden
za che le Inadempienze di al
tri avevano ereato all'inizio 
tra il massimo rappresentan
te della Repubblica e la gen
te. Molti si sono avvicinati 
a Pertini per confidargli le 
pene, lo smarrimento, ma an
che per raccontargli di eoi-
«odi toccanti di solidarietà 
umana: come quello di quei 
soldati • carabinieri che han
no passato aqli scartinati dal 
terremoto tutte le loro ra
zioni di un giorno. 

In serat?. Pert'nl ha fatto 
ritomo a Roma. E ha imme
diatamente convocato al Qui
rinale il ministro degli In
terni Rognoni.. 

ROMA — Con un contrordine improvviso, il presidente del 
consiglio Forlani ha annullato il vertice della maggioranza 
governativa che era in programma ieri a palazzo Chigi, senza 
annunciare una nuova data. Rinvio sine die. Contemporanea
mente — d'accordo con Piccoli — ha deciso di far slittare di 
una decina di giorni, al 6-7 dicembre, la riunione del Consiglio 
nazionale della Democrazia cristiana, del quale il capo del 
governo è tuttora presidente. I due rinvìi sono stati giustificati 
con la necessità di provvedere all'emergenza del terremoto che 
ha colpito, e che ancora colpisce in queste ore, il Mezzogiorno, 
ma in realtà rispondono ad altre esigenze. E' la DC che vuol 
prendere tempo, perché ritiene di avere in questo modo un 
maggior spazio di manovra per cercare di ricucire le sue spac
cature interne, e per sfuggire alla stretta delle decisioni im
poste dalla «questione morale». 

Il vertice dei segretari dei quattro partiti della maggie-
ranza era stato deciso la settimana scorsa, quando il dibattito 
alla Camera aveva posto dinanzi al governo, alla DC e agli 
altri partiti governativi il problema delle responsabilità poli
tiche degli scandali. Era sorto un caso Bisaglia: e sollecita
zioni più o meno aperte nel senso delle dimissioni dell'attuale 
ministro dell'Industria, chiamato in causa in un modo o nel
l'altro nei vari « affari » che hanno tenuto campo sulle prime 
pagine dei giornali, sono venute dai socialdemocratici, dai re
pubblicani. dai liberali, e da una parte di de e socialisti (la 
posizione comunista era stata illustrata con grande chiarezza 
nelle due Camere). Di questo avrebbe dovuto occuparsi il ver
tice a quattro, secondo i programmi iniziali. Ora la DC e lo 
stesso presidente del Consiglio danno invece l'impressione di 
voler schivare lo scoglio, con la speranza che la tragedia del 
terremoto faccia passare in second'ordine il tema bruciante 
della moralizzazione. Se questo è l'intento che ha spinto al 
rinvio della riunione della maggioranza, è evidente che ci tro
viamo di fronte a un disegno grave anche per la sua miopia. 
- Il governo e la maggioranza hanno certamente il dovere 

di affrontare con tutta l'urgenza necessaria le questioni legate 
alla solidarietà con le popolazioni colpite. Si lamentano sem
mai. anche da parte dei partiti governativi, ritardi ed episodi 
di insensibilità e di disorganizzazione. Ma per affrontare un 
problema di questa portata occorre prima di tutto essere cre
dibili, e cioè avere il prestigio e l'autorità per rivolgersi al 
paese e per guidare l'azione necessaria. E per far questo sono 
indispensabili in primo luogo atti decisi e inequivocabili dì ri
sanamento dal punto di vista morale. Come può. oggi, un 
ministro e chiacchierato » presentarsi davanti alle popolazioni 
colpite nelle vesti di amministratore dei miliardi della, solida
rietà nazionale? — . . , - - . --;. \. • ..,.;.• •- •;.-, ;,...;,. . ..... 

Oggi il Consiglio dei ministri si riunirà per decidere 1 prov
vedimenti per i terremotati, rione escluso'che'anche in que
sta sede affiorino differenze di giudizio tra i ministri. Il rinvio 
del vertice quadripartito ha messo a disagio sia i repubblicani. 
sia i socialdemocratici. Il segretario del PRI Spadolini ha vo
luto ricordare — anche per marcare le sue riserve nei con
fronti della decisione di Forlani. cori il quale ha avuto un 
colloquio — che nel clima che si è creato in questo momento 
nel paese, un « clima di rinnovata intransigenza morale ». nes
suno può tollerare nuovi scandali, né quelli che dominano le 
cronache di questi giorni, né quelli che hanno privato di casa 
per tanti anni i terremotati del Belice. 
'• Anche Craxi si è incontrato con Forlani. E' chiaro che ha 

discusso con il presidente 'del Consiglio tutti gli argomenti del
l'agenda politica, dal terremoto alla « questione morale ». Con 
una dichiarazione alla stampa il segretario del PSI ha lamen
tato ttroppi vuoti e troppi ritardi nelle azioni di intervento* 
nel Sud. ed ha sottolineato la necessità di disciplinare meglio 
lo sferzo di solidarietà nazionale, prima di trarre un bilancio 
sulle conseguenze della « grave impreparazione che coglie an
cora una volta lo Stato>. 

Craxi non ha parlato degli argomenti che erano stati posti 
all'ordine del giorno del vertice poi rinviato. Ne aveva parlato 
però in provincia di Milano domenica scorsa, e il tono molto 
cauto del suo discorso, insieme al fatto che egli rinviava la 
« questione Bisaglia » di venti giorni — e cioè al momento in 
cui si conoscerà il responso del giurì d'onore nominato dal 
Senato in relazione alle accuse del missino Pisano per l'affare 
Pecorelli —, aveva in definitiva incoraggiato la DC a far 
ricorso alla tattica del rinvio. Una riunione dei segretari dei 
quattro partiti governativi — è chiaro — non avrebbe potuto 
fare a meno di discutere il caso Bisaglia. E per approdare a 
quali conclusioni? In ogni caso — permanenza in carica o 
dimissioni — per la DC e il governo si sarebbe posto un pro
blema. Probabilmente la DC avrebbe sollevato parallelamente 
la questione che riguarda i sottosegretari socialisti Maria Ma
gnani Nova e Di Vagno. Ecco di fronte a quale quadro i diri
genti democristiani hanno giocato la carta del rinvio. 

Per giustificarsi. Piccoli ha dato spiegazioni che hanno del 
grottesco. Ha detto tra l'altro — per illustrare l'opera del pre
sidente del Consiglio — che egli avrebbe provveduto personal
mente a ripristinare i collegamenti telefonici tra Roma e Na
poli. dimenticando evidentemente che questa è cosa tecnica 
che slfrj porrebbero fare bene se ben dimtti. mentre quel che 
occorre è una guida politica in senso pieno. 

c. K 

ancora una volta con loro 

CI sembra di avvertire 
una gualche segreta 

voluttà nelle parole ama
re con le quali certi no
stri colleghi giornalisti, 
anche quelli animati dal
le più generose intenzio
ni, ricordano finalmente 

' ai nostri governanti, ai 
signori del Palazzo, a lor 
signori, ciò che si doveva 
fare per il Sud e non si 
è fatto dopo trent'anni di 
ininterrotto potere; men
tre noi, proprio oggi, sia
mo come colti da una sor
ta di pudore: quello del 
vantarci di avere avuto 
sempre ragione, anche 
quando « non succedeva 
nulla» e sulla miseria si
lenziosa e paziente dei 
vecchi e dei bambini, ri
masti soli nei paesi privi 
d'ogni bene, deserti di 
ogni felicità, si fondava. 
prosperandovi, lo sfarzo 
iniquo degli sfruttatori e 
dei ladri. 

E" questa la sola conso
lazione — una disperata, 
davvero disperata consola
zione — che sentiamo da
vanti ai morti di Lamezia 
ieri • e dei paesi colpiti 

oggi dal terremoto. Essi ci 
appartengono per una fra
ternità antica, per una 
solidarietà di sempre. Se 
era per il nostro amore — 
diciamola pure questa pa
rola immensa •*- non ave-
Vano bisogno di morire né 
di restare senza le povere 
case e di ritrovarsi con la 
fame di sempre, resa an
cor più cruda dallo smar
rimento e dal gelo: noi 
siamo sempre stati con 
loro e quando solidariz
ziamo, sempre e in ogni 
caso, con gli operai, con i 
muratori dei cantieri che 
cercano quassù di rendere 
meno cruda la miseria dei 
loro paesi lontani, i che 
non smettiamo un solo 
istante di pensare alla pe
na dei vecchi, dei bambi
ni, delle donne che ora 
sono morti senza rivedere 
i figli o li rivedranno per 
unirsi ancora una volta m 
loro nella desolazione .e 
nel pianto. Noi non vo
gliamo vantarci di nulla. 
Siamo anzi contenti che 
mólti giornalisti, fino a 
ieri irridenti o insensibili, 
scrivano oggi parole che 
noi abbiamo ripetuto da 

sempre Meglio tardi che 
mai. Ma come si ritro
veranno costoro domani? 
Ricominceranno a dire o 
a scrivere quel * comuni
sti nò », che non doveva 
mai essere pronunciato se 
si voleva che la sventura 
di oggi fosse meno grave 
e la pena di tutti meno 
crudele? 

A noi repugna pensare 
che la morte sia servita a 
qualche cosa, anche quan
do pare darci ragione. Vo
gliamo che ci dia ragione 
solo la vita, solo la fra-
ternità. solo il bene. Cosi. 
tra tutto ciò che abbiamo 
letto ieri, una sola notizia 
è valsa a offrirci una sor
ta di consolazione: sapere 
che i primi ad offrirsi per 
accorrere presso chi soffre 
sono stati i metalmecca
nici che la Fiat ha lascia
to senza lavoro. I metal
meccanici, ci sia permes
so di dirlo, di Fortebraccio. 
E" con loro, insieme a loro. 
come Uri, come sempre, 
che noi ritroviamo il no
stro cuore e la nostra di
gnità d'uomini. 

FortovraosTO 

Guai se questo 

generoso 
fosse reso vano 

AVELLINO — Dove i soccorsi sono arrivati, si i riusciti a salvare dei sepolti vivi 

, Grande è lo slancio di 
solidarietà dei lavoratori 
e del popolo versò le po
polazioni colpite dal ter
remoto. Ciò dimostra an
zitutto che le chiusure 
individualistiche è corpo
rative non sono giunte fi
no alla radice della no
stra società tanto da ren
derla sorda aVsentimenti 
più elevati di generosità 
umana e anche di pietà. 

Grande è lo slancio, an
che se nella coscienza di 
molti lavoratori e citta
dini è presente l'interro
gativo: dove andranno a 
finire i nostri soldi? A 
stare agli esempi del Be
lice e del precedente si
sma di Calabria, e agli 
scandali che scoppiano o-
gni giorno, il quesito è 

. ben giustificato. Non si 
possono perdonare o di
menticare corruttori e 
corrotti neppure quando 
tragedie < nazionali così 
tremende colpiscono una 
popolazione, la più pove
ra del paese. 
Eppure, la solidarietà è 

giusta e necessaria, e va ; 
espresso col massimo di 
generosità. Stiamo deci
dendo in queste ore come -
organizzarla, come racco- [ 
oliere i mezzi necessari, 
come offrirli alle popola
zioni ". colpite utilizzando ••' 
strumenti che diano ai 
lavoratori e ai cittadini il 
massimo possibile di ga
ranzie, e che nel contem
po assicurino un impegno 
coordinato, e quindi pron
to ed efficiente. Ciò che 
caratterizza infatti in que
ste nrìme ore disperate 
la situazione nelle zone 

terremotate è la mancan
za di coordinamento, la 
confusione estrema, la la
titanza quasi ovunque di 
strutture che organizzino 
i soccorsi e sappiano di
rigerli sul posto con effi
cienza. Anche laddove i 
cittadini sovo disponibili 
— e sono molti —; anche 
nei casi in cui da altre 
parti del paese sono giun
te braccii pronte al la
voro. avviene che queste 
forze restino inutilizzate. 
Le notizie che giungono 
dicono che qvasi soltanto 
i vigili del fuoco e alcuni 
reparti militari sono mes
si in grado di operare ef
ficacemente. Aiuti mate
riali si intasano in cen
tri di raccolta lontani dai 
luoghi del bisogno o, peg
gio. non vengono fatti 
partire. 

La federazione unita
ria ha chiesto al gover
no una serie di misure di 
pronto intervento, e spe
riamo che il Consiglio 
dei ministri, che si riu
nisce oggi, vorrà tenerle 
presenti Ma la federazio-

' ne unitaria, nel moménto 
in cui si appresta a dare 
alla solidarietà dei lavo
ratori una ' organicità e 
un rilievo più adeguati 
alla terrificante dimen
sione del cataclisma, sot
tolinea la necessità di u-
na direzione operativa 
ordinata ed efficiente che 
utilizzi le forze e i mezzi 
disponibili e raccolga, m-
c^raa ninna "io. In slancio 
generoso del nostro popo
lo. : . : • - = , -• -.':•.:,•* • 

Luciano Lama 

Il Parlamento mette sotto accusa 
il governo per la sua inefficienza 

Dure crìtiche dei comunisti con Alinovi alla Camera e FermarieUo al Senato - Intendenti poto 
Labriola per il Psi, del liberale Bozzi e di Magri - Fanf ani: obbligo peril commissàrio di una relazione trimestrale 

ROMA — Governo pesante
mente sotto accusa, ieri in 
Parlamento da parte di tutte 
le forze politiche, per i gravi 
ritardi e la persistente ina
deguatezza degli interventi in 
rapporto alle dimensioni del
la catastrofe. Ad alimentare 
censure e proteste sono state. 
peraltro, anche le imbarazza
te e tuttavia clamorose am
missioni fatte dal ministro 
degli Interni al mattino da
vanti alla Camera e nel po
meriggio in Senato. > 

Una per tutte: dopo aver 
calcolato in 40 mila il nume
ro dei senzatetto (e si tratta 
di una stima certamente ap
prossimata per difetto), l'on. 
Rognoni ha fatto l'elenco dei 

mezzi a disposizione dei ter
remotati; e si è cosi scoper. 
to che i pósti-letto in tenda 
méssi a disposizione dei sini
strati sono a tutt'oggi appe
na 8 mila. E gli altri 32 mila 
senzatetto? Una risposta non 
è stata data. Piuttosto, giu
stificazioni a josa per i ri
tardi. : ' ^ • 
: ' Ma •'• queste giustificazioni 
non hanno rètto alle contesta
zioni deì parlamentari. Alla 
Camera il compagno Abdon 
Alinovi ha chiesto infatti per
chè mai la prima riunione 
operativa a livello.intermini
steriale sia cominciata solo 
alle 21 di lunedì. «Potevate 
pensarci almeno ventiquaitr' 
ore . prima ». ha rilevato il 

.vicepresidente dei deputati 
'. comunisti ' denunciando gli 
inammissibili ritardi nella va
lutazione di quanto è accadu
to. «L'allarme poteva e do-

:veva essere più forte e im
mediato — ha detto —: e in-. 
vece il potenziale della Pro
tezione civile è stato mésso 
in moto tardi e male, tra ca
renze gravi di alcuni prefet

ti (Alinovi ha chiamato in 
causa quelli di Avellino e Po
tenza, ndr) e tolleranze inac
cettabili per fenomeni di las
sismo nella gestione di servi
zi .. essenziali ».. ; Alinovi _ ha 
quindi insistito sulla necessi
tà di una grande mobilitazio
ne di tutte le forze del Pae
se, ;• seguendo l'esempio di 

Zamberletti propone di trasferire 
in altre zone anziani e malati 

^ ROMA — Per le popolazioni colpite dal 
sisma si prospetta il trasferimento in altre 
località del Paese. Lo ha dichiarato ieri 
mattina il Commissario straordinario per 
1 paesi terremotati. Giuseppe Zamberletti. 
Zamberletti si è- richiamato alla dramma
tica esperienza del Friuli: «La popola
zione non attiva — ha detto — non può 
restare a lungo nelle zone del terremoto. 
le tende che si stanno montando non pos
sono servire per gli anziani, i deboli, i 
malati». E ha sottolineato che per le con
dizioni climatiche • la localizzazione dei 
centri sinistrati — molti Mtre I mille metri 
— le tende possono al più costituire «un 
riparo valido per le prossime ore. Non si 

può parlare nemmeno di giorni ». 
Questa sottolineatura della drammaticità 

della situazione contrasta in modo stri- • 
dente con la lentezza con cui ancora Ieri. 
si è mosso l'apparato dello Stato. Solo: 
ieri mattina il ministro del Lavori pub
blici Nicolazzl ha tenuto «riunioni ope
rative » nelle zone colpite, mentre per 
stamane alle 9 è convocato a Palazzo Chigi 
il Consiglio dei ministri che dovrai deciderò 
le primo provvidenze a favore dèi terre
motati. Negli ambienti dèlia presidenza 
del Consiglio, l'orientamento è di non adot
tare per ora provvedimenti sociali corno 
t'«una tantum» o il prelevamento forzoso 
sul redditi dei lavoratori dipendenti. 

quel che già fanno ; per il 
Mezzogiorno devastato ~ dal 
terremòto- comuni e regioni 
amministrati dalle sinistre. , 

• - Altrettanto critico nei con
fronti del governo il capo
gruppo socialista Silvano La
briola il quale ha denunciato 
« evidenti ritardi ». •"« carenze 
insopportabili», «mancanza as-

.. soluta . ed evidentissima - di 
qualsiasi coordinaménto*. ; 

'•..-«Ci da restare annichiliti 
— ha detto — nel constatare 
che i primi aiuti arrivati a 
Potenza, e per giunta per 

jnolte ore ignorati, sono sta
ti quelli inviati dall'ammini
strazione popolare di Bologna. 
Che avete fatto nel frattem
po? Dov'eravate? ». La pre
sa di distanze di Labriola è 
parsa tanto più significativa 
in quanto i compiti della 
Protezione civile sono tra le 
materie istituzionali del mi
nistero degli Interni delega
te al sottosegretario sociali
sta Giuseppe Di Vagno. ^ 

Sullo stesso tono le repli
che dei democristiani Man
fredi e Mastella, del liberale 
Bozzi (« troppi verbi coniuga
ti al futuro, signor ministrò! 
E speriamo che sotto le ma
cerie del terremoto non si 
cerchino di seppellire anche 
altri scandali*), dei radica
li. dei sorialdemocrptici. dei 
missini, e di Lucio Magri per 
il PdUP. Magri ha in parti
colare chiesto che il governo. 
prima di varare le misure a 
medio e lungo termine per fJ 

dopo-terremoto. ne illustri al 
Parlamentò le linee fonda
mentali e accetti su di esse 

;un confronto preliminare. Ro-
, gnoni ha assicurato che il go
verno si atterrà a questa li
nea e ha confermato poi che 
oggi si limiterà a varare per 
decreto-legge le misure più 
urgenti, comunque privile
giando il ruolo dei sindaci per 
fi coordinamento delle opera
zioni di soccorso e di rico
struzione. ••-: 
> Nel pomeriggio al Senato 
— subito Jopo l'intervento del 
ministro degli Interni Rogno
ni—ha preso la parola an
che il presidente del Consir 
•glio Forlani per annunciare 
che oggi si riunirà il consi
glio dei ministri per emanare 
il decreto legge per l'inter
vento nelle zone terremotate 
e per aggiungere poi che « le 
polemiche non servono ». ma 
occorrono « la - mobilitazione 
delle nostre risorse e di ogni 
energia». 

« Certo — ha esclamato nel
la replica il compagno sena
tore Carlo Fermariello — oc
corrono tutte le energie, anche 
perché bisogna • superare i 
gravi ritardi fin qui registra
ti neO'invio e nell'arrivo dei 
soccorsi. Mancano tende, co
pèrte. acqua, viveri. L'inade
guatezza dell'apparato centrale 
di intervento è evidente, così 
come è evidente la debolezza 
strutturale, economica e socia
le delle zone colpite dal ter

remoto: è necessaria e d sa
rà." anzi c'è già — « ha ag
giunto Fermariello — la soli
darietà popolare, ma da sola 
essa non basterà se non ci 
sarà un impegno serio, ampio 
e concreto del governo ». Fer
mariello ha poi definito «im
pegnativo e delicato » il ruo
lo del commissario: il suo 
mandato deve essere a termi
ne, deve cooperare con le po
polazioni e le loro .ammini
strazioni. deve rispondere del
la sua attività al Parlamento. 
- Alla ferma protesto del grup
po comunista è seguita poi. 
come era già avvenuto alla 
Camera.. quella .di altri grup
pi. anche della maggioranza. 
Parole severe sono state pro
nunciate in particolare dal 
senatore della Sinistra Indi
pendente Ulianich, e dal radi
cale Spadaccia; l'amarezza 
per ì ritardi dei soccorsi è 
stata espressa dal DC De 
Vita e dal socialista Jan-
nelli. 

Prima del governo, aveva 
preso la parola il presidente 
del Senato Fanfanì che ha 
proposto (invito poi accolto), 
per evitare la costituzione di 
nuove commissioni parlamen
tari di inchiesta, di prevede
re nel decreto legge l'obbli
go al commissario straordina
rio del governo di presentare 
ogni tre mesi una relazione 
al Parlamento sulla sua atti
vità. . 

Ci si affida solo alla buona volontà dei funzionari 
Il e centro » del Viminale in un caos indescrivibile - Nessuna organizzazione - Il prefetto: dovete aver pazienza 

ROMA — Due vod disperate 
dall'altra parte del filo. Una 
viene dal monte Termino, 
l'altra da Sturno, due località 
in provìncia di Avellino. Di
cono la stessa cosa: «Qui 
da noi non sono ancora arri
vati aiuti, abbiamo morti e 
feriti ». Sono passate 48 ore 
dal sisma. Al centro raccolta 
dati del ministero dell'Interno 
(richieste e offerte di aiuti, 
richieste di informazioni) con
tinuano ad arrivare queste te
lefonate. E' segno dì una si
tuazione quasi incredibile, d 
sono paesi o frazioni ancora 
isolati senza ombra di un 
soccorso. 

Al ministero dell'Interno il 
lavoro è febbrile, ma non da 
l'impressione di essere orga
nizsato. Tutto è affidato alla 
buona volontà, alla capacità 
di resistenza dei singoli fun
zionari. Ci sono offerte di 
aiuto di ogni genere. Sono 
tante migliaia forse, ma il 

problema è come trasformar
le in qualcosa di concreto, 
come smistare quello che vie
ne offerto: tende, coperte, ge
neri alimentari e latte. 

Le comunicazioni con le va
rie prefetture sono meno che 
carenti, le linee telefoniche 
saltano in continuazione. For
se soltanto oggi potrà comin
ciare a funzionare un ponte 

radio e si potrà lavorare più 
speditamente. 

Fino a lunedì, addirittura. 
a occuparsi di tutto erano 
tre soli funzionari. Riceveva
no telefonate alle quali spes
so non sapevano nemmeno co
me rispondere. E poi i nu
meri / stessi assegnati dalla 
SIP al ministero spesso non 
hanno funzionato. Al «461291» 

TG 1, se critichi non sente 
'•• Per quelli del TG1 i com
pagno Berlinguer i stato ve
ramente parco di parole e di 
giudizi. Si i limitato secon
do loro (edizio"» delle 20 di 
ieri sera) a lamentare « inam
missibili lentezze* nei soc
corsi. Dette responsabilità de
gli organi di governo, detto 
loro imprevidenza e impre
parazione, della drammaticità 
delle condizioni e dei futuro 

del Mezzogiorno, e poi della 
denuncia durissima contro 
gli scandali e gli intrichi di 
potere che colpiscono al cuore 
U prestigio dello Stato e met
tono a prova durissima la fi
ducia della gente; di tutte 
queste cose, che Berlinguer 
ha detto, nessuna traccia nel 
resoconto televisivo. Betta sin
tesi, e bella «obiettività» di 
informazione! 

per esempio, fl più delle vol
te ha risposto un fantomati
co « ufficio : cambi ». ad : un 
altro invece la segreteria del 
generale dei carabinieri Gras-
sini. 

Da oggi, invece, come ab
biamo detto, comincerà for
se a funzionare il ponte ra
dio e poi tutte le offerte di 
aiuto potranno essere smista
te direttamente ad uno dd 
tre centri di raccolta istitui
ti dalla Protezione dvile a 
Napoli, a Nocera Inferiore 
e a Pontecagnano. 

«E' vero — dice il prefet
to Sanjust. direttore generale 
dei servizi dvili '— ti sono 
ritardi, sono anche gravi, ma 
non possono essere addebi
tati a noi. Non dimenticate 
che il terremoto c'è stato al
le 19 di domenica. E non è 
stato facile reperire rapida
mente tutti gii operai neces
sari per caricare sui ca
mion il materiale di aoccor
so dei 13 magazzini della 

Protezione rivile. E poi le 
linee telefoniche erano inter
rotte, le strade pure ». -: 

Sanjust dice che adesso tut
to sarà più facile, che i col
legamenti tra i paesi colpiti 
e i tre centri di raccolta sa
ranno assicurati in continua
zione dagli elicotteri. Ma 
mentre parla un collabora
tore lo avverte che nel po
meriggio gii elicotteri non so
no potuti partire. 

Si sta lavorando dunque ma 
l'impressione è la stessa dd 
giorni precedenti, manca un 
minimo di organizzazione, di 
coordinamento. Una notizia 
delle 19-30. Da Taranto han
no telefonato i rappresentan
ti dei ferrovieri: «Abbiamo 
pronto un treno-ospedale con 
sala operatoria e chirurghi. 
Dove dobbiamo mandarlo?». 
«Non lo sappiamo» dicono 
sia stata la risposta del mi
nistero. 

Gianni Palma 

Disposizioni 
del ministro 
della P.I. 

per gli studenti 
volontari 

ROMA — Gli studenti mag
giorenni che desiderino re
carsi nelle zone colpite dal 
sisma possono rivolgersi, at
traverso i capi di istituto, ai 
competenti provveditori agli 
studi. Lo ha disposto il mini
stro della PJ. Bodraio 

I provveditori, a loro vol
ta, si terranno in contetto 
con le prefetture interessate 
per il coordinamento con la 
direzione generale per la pro
tezione civile del ministero 
dell'Interno. Analoga proce
dura sarà seguita per gli stu
denti minorenni, che dovran
no essere forniti del preven
tivo assenso dei tenitori. 
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Viaggio nelFIrpinia dove l'uomo combatte ogni ora contro lamqrté 
- — , , _ _ _ _ J * • ~ * 

Mezzo paese tra le macerie, c#è solo una ruspa*» 
«Siete giornalisti? Peccato, perché siete gli unici ad essere venuti..,» - La storia di 
di una storia antica di emarginazione - « Non sanno aiutarci perché si 

Silvana viva sotto le rovine - L'inefficienza dei soccorsi è il peso 
perché sono abituati a vedere noi scendere in città » - Il « cafone » non è nessuno 

E' dall'epoca della guer
ra: che Napoli non subiva 
un così duro cotpo. Il pa-
lezzone di via Stadera ri
dotto . IM briciole con i 
suoi morti ne resterà il 
simbolo orrendo. 

Novanta sono, nella no
stra provincia, te vittime 
finora accertate. 

Per due notti centinaia 
di migliaia di napoletani 
hanno dormito dentro le 
auto, addensate nei targhi 
e nette piazze della città. 
Pian piano tutti dovran
no tornare atta vita civile 
e più presto ciò avverrà 
meglio sarà per tutti. Per 
pulire la città ci vogliono 
uomini al lavoro; per por
tare il latte ai bambini e 
ai vecchi ci vogliono co
loro che guidano i mezzi 
di trasporto; e così via 
per tutti i servizi indi
spensabili alla vita pro
pria e a quella degli al
tri. La prima parola d'or
dine ancora oggi è « tutti 
al posto di lavoro! ». 

Quando la terra ha tre
mato. i cittadini di questa 
nostra città, così com'era 
successo nei giorni dei co
lera. non ti sono fatti tra
volgere dalla paura e dal 
panico. Al teatro San Car
lo mille e cinquecento 
persone sono defluite sen
za perdere la testa. 

E così in tutti i luoghi 
pubblici e di spettacolo. 
Non è il caso adesso di 

Napoli, ferita, 
non lotta solo 

contro la natura 
La prima parola d'ordine dopo il sisma è stata « tutti 
al lavoro » — Il Comune è all'opera anche di notte 

cedere al panico delta co-
sidetta « replica » del ter
remoto. 

Domenica sera, in Piaz
za Municipio, decine di 
migliaia di cittadini si so
no rassicurati quando 
hanno visto, dieci minuti 
dopo il sisma, te luci di 
Palazzo San Giacomo ac
cese e gli amministratori 
al lavoro senza soluzione 
di continuità. *• 

La giunta è rimasta in 
i seduta permanente. Ven

tiquattro ore dopo, il con
siglio comunale ha appro
vato all'unanimità le pri
me misure prese ed il do
cumento contenente le 
proposte e le richieste 
della città. 

I vigili urbani hanno in 
gran parte risposto disci

plinatamente al nostro 
appello e così deve avve
nire in ogni settore della 
macchina comunale. 
- Il problema più grave 
è quello' degli stabili le
sionati: ci vorrà almeno un 
mese per avere un'idea del
l'entità del danno. Fino ad 
ora te richieste di pronto 
intervento e di accerta
menti sono già varie mi
gliaia. 

Il nostro patrimonio e-
dilizio è già vetusto e mol
ti erano già gli stabili pe
ricolanti e fatiscenti del 
centro storico e della pe
riferia. Dopo questa tre
menda scossa quanti so
no quelli che rischiano di 
crollare? Quanti saranno i 
nuovi senza-tetto? Già se 
ne contavano oltre dieci
mila, ma oggi? 

Il Comune è al lavoro 
per garantire i servizi che 
si stanno riorganizzando: 
l'acqua, il trasporto pub
blico, l'igiene urbana, la 
riapertura delle scuote. 
Anche se quest'ultimo pro
blema si prospetta gravis
simo: nella sola giornata 
di ieri su 25 edifici sco
lastici sottoposti a peri
zia. ben 20 sono risultati 
« inagihiti ». 

Al Palasport sono stati 
concentrati gli uffici per 
l'assistenza da erogare e 
per quella da ricevere. 

Un largo movimento di 
solidarietà è in corso e 
proviene da diverse parti 
del paese così come anche 
dall'estero: Roma, Bolo
gna, Parma hanno prean
nunciato l'invio di colon

ne di soccorso. Ieri il pre* 
sidentè Pertini e l'on. For-
lani hanno visitato le zo
ne sinistrate ed hanno a-
scottato le nostre richieste 
più urgenti. • <"•' 

// dramma, umano, il 
numero delle vittime sono " 
motto atti netl'Trpinia, net 
Salernitano, in Lucania, 
Nella nostra provincia, Ca
stellammare e Frattamag-
giore sono state le più col
pite. Da questo punto di 
vista Napoli ha sofferto 
di meno, ma qui. nella no
stra città, quello che c-
splode ormai incontenibi
le è il dramma sociale. 

Di fronte al Paese, it 
, problema del Mezzogiorno 

si pone in modo ineludi
bile, come il - problema 
centrate della società ita
liana, come la condizione 
essenziale del suo sviluv-
pò democratico e, nello 
stesso tempo, la questio
ne di Napoli diventa sem
pre nìù una « questione 
nazionale ». 

Dal dramma sorge im
periosa una indicazione 
sociale e politica: noi fa' 

- remo di tutto, oltre a chia
mare a raccolta intorno a 
questa bandiera tutte te 
forze democratiche della 
città, perché il Governo, 
il Parlamento, il Paese la 
tengano * costantemente 
presente e verché si get
tino le prime basi della 
sua soluzione. 

Maurizio Valenzi 

• H terremoto, questa terri
bile calamità naturale, ha di 
nuovo colpito e con grande 
veemenza le regioni appen
niniche, come le ha colpite 
pia volte nei secoli e in par
ticolare negli ultimi decenni, 
a partire dal terremoto irpino 
del luglio 1930 per finire a ' 
quelli pia recenti del Belìce 
e della Val Nerina. Questo 
•tinaie, che ha a\uto la sua 
tona epicentrale tra Basili
cata e Alta Irpinia, o\e ha 
raggiunto una intensità valu
tabile al decimo grado della 
scala Mercalli, ha interessato 
una vasta area e quindi ha 
con ogni probabilità un ipo
centro abbastanza profondo. 

Le piò recenti teorie geo
logiche e geofisiche hanno 
ormai compreso il meccani
smo di questi improvvisi rila
sci di tensione, negli strali 
più o meno superficiali della 
crosta terrestre. Da tempo in
fatti si sapeva che i terre
moti avvengono con maggio
re frequenza in quelle fasce 
della superficie terrestre che 
i geologi chiamano orogeni
che e che coincidono con le 
aree do\e sono in alto quei 
proressi intensi, anche se len
tissimi alla scala umana dei 
lempì, di, formazione delle 
catene montuose. Afa se la 
collocazione geografica dei 
terremoti è nota da tempo, 
solo da pochi anni le scienze 
della Terra sono giunte ad 
una sintesi globale dei feno
meni geologici e geofisici, 
nota come teoria della tetto
nica a zolle crostali. Secondo 
questa teoria, suffragata da nn 
gran numero di osservazioni, 
la crosta terrestre è formala 
da un certo numero di zolle 
o placche che si muovono 

Gli scienziati possono 
prevedere un sisma, ma 
lo Stato non li sente 

Una burocrazia paralizzante ò incapace di raccogliere i progressi 
della ricerca e, dopo la catastrofe, di intervenire tempestivamente 

l'una rispetto all'altra, spo
standosi al di sopra della par
te superiore del mantello ter
restre, cioè di quel guscio 
continuo, soltostante alla cro
sta, che racchiade poi il nu
cleo centrale. 

Il movimento di queste 
zolle, segnatamente ove que
ste si incontrano e sì acca
vallano, genera le catene 
montuose e provoca " anche 
nei materiali rigidi della cro
sta quelle tensioni che, rila
sciandosi poi improvvisamen
te, danno luogo a delle rot
ture improvvise che origi
nano quella serie di onde 
elastiche che provocano i ter
remoti. Il recente terremoto 
in Algeria, quelli del 1976 
nel Friuli, quelli della Val 
Nerina, quello già citato dell* 
Irpinia, quelli dell'Ancone
tano e via discorrendo si ri-
connettono tulli alle spinte 
che la zolla africana, muo
vendosi verso nord-est, eser
cita sulla zolla euro-asiatica; 
spinte che hanno dato luogo 
a tulle le catene.montuose 
dell'area circummedilerranea 
e mediterranea, dai Pirenei 
alle Alpi, dall'Appennino ai 
Carpazi, ai Balcani e alle 
catene maghrebidi dell'Africa 
settentrionale. 

Purtroppo la scienza • non 

ha ancora, malgrado i pro
gressi fatti anche in questo 
campo, strumenti validi per 
prevedere con precisione lem-

- porale i terremoti. Siamo 
, peraltro in grado, sia attra

verso le - indagini statistiche 
sni tempi passati, sia con 
le conoscenze approfondite 
di geofisica, di geochimica 
e di geologia strutturale, di 
indicare le aree in cui è pro
babile che un terremoto av
venga. Combinando le inda
gini statistiche con quelle si-
smotetloniche, siamo perciò 
in grado di individuare le 
regioni ove è probabile che 
nn terremoto si generi, ma 
non siamo ancora in condi
zione di prevederne il mo
mento esalto. 

Molli passi avanti sono 
stali fatti, più per l'opera 
di studiosi universitari e di 
taluni enti \ (come ad esem
pio il CNEN) che per opera 
degli organismi governativi 
o ministeriali. II progetto 
finalizzato geodinamica del 

- CNR, avvalendosi della col
laborazione delle migliori 
unità operative universitarie, 
ha aggiornalo, ' dopo il ter
remotò del Friuli del 1976, 

, la carta dei rischi sismici 
per tutta l'Italia e ha anche 
messo a pani*' u t valida 

rete di strumentazione sismi
ca; ma ora si' trova nella 
necessità, dopo aver termi
nalo i suoi - studi, di dover 
trasferire questi risultati ad 
organismi statuali permanen
ti che o non esistono affatto 
o non sono in grado di rece
pire e utilizzare tale tipo di 
informazioni. Il servizio si
smico nazionale, per esem
pio, creato pochi anni orso-
no presso il ministero dei 
Lavori Pubblici, è già di
venuto un organismo sclero
tico e non • funzionante. 

Si aggiunga ancora nn al
tro elemento: non bastano 
solo gli sludi geofisici, geo
chimici e geologici; occorro
no anche studi a carattere 
geotecnico. E' noto infatti 
come, col terremoto del Friu
li, si siano avute, per effetto 
delle sollecitazioni sismiche 
su terreni incoerenti imbibili 
d'acqua, veri e propri feno
meni di « liquefazione » del 
terreno di fondazione, con 
conseguente sprofondamento 
della struttura edilizia so
prastante. Stando afte prime 
notizie, sembrerebbe che il 
crollo in questo terremoto 
di nn edificio di nove piani 
a Poggioreale, presso Napo
li, sia dovuto *d un effetto 
di questo tipo. 

L'Italia è per la gran par-
te un paese interessato da 
grandi dislocazioni lettoni- . 
che, orientate parallelamente 
all'Appennino o trasversal
mente ad esso, ' dovute alle 
cause cui ho prima fatto cen
no, che possono dare, come 
purtroppo constatiamo così 
di -frequente, terremoti. Ma 
questi fenomeni. catastrofici 
incidono su di nn paese che 
ha strutture burocratiche an-
chilosale e inefficienti, che 
da un Iato non sono in grado 
di utilizzare le informazioni 
provenienti dalla piò recente 
ricerca scientifica (come ne 
è prova il fatto che molte 
aree segnalate dagli esperti 
non erano fino a pochi anni 
orsono neanche classificale 
come sismiche), e dall'altro, 
una volta avvenuto il disa-

' slro, non sono in condizioni 
di intervenire eon tempesti
vità ed efficacia nell'opera 
di ricostruzione, come mo
strano le baracche « provvi
sorie » del Belke e della 
Val Nerina o le scandalose 
truffe nella ricostruzione del 
Friuli. 

Facciamo quindi in modo 
che questa nuova catastrofe, 
abballatasi sulle regioni me? 
ridionali, dopo la solita sce
neggiata degli interrenti di 
urgenza e dei provvedimenti 
di emergenza eon nomine di 
discutibili commissari gover-, 
nativi, non debba catalogar
si, come, tutte le altre che , 
l'hanno precedui», nel^neve-
ro degli «Tenti fatali che 
danno solo ueeasione di met
tere in moto l'emotività • 
la retorica nazionale. 

Felice Ippolito 

i Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Visto dai lon
tani tornanti della strada che 
-viene da Avellino. San Mango 
sul Calore sembra intatto: un 
paesino lungo le falde di un 
colle erto. Ma se ti awicjni, 
ti accorgi che quel paese è so
lo una macchia grigia, -defor> 

' me. Noni "si vede il rosso dei 
tetti; non à vedono altri co
lori, come se un'enorme dita
ta fosse calata sul paesaggio, 
sbavando ed uniformando ogni 
intonazione. . -' - _, ~ < ""• 

Di mattina presto. All'in
gresso del paese, tra 1 primi 
ruderi, ci viene incontro un 
gruppo di uomini, e Siete gior
nalisti? » ci chiedono. Rispon
diamo di si. « Complimenti — 
replica allora uno di loro con 
amarezza — siete gli unici che 
si spingono fin qui. Peccato 
che non serviate a niente». 
«Qui manca tutto — aggiun
ge un altro — sono passate 
36 ore dal terremoto e manca 
tutto. Acqua, viveri, luce. C'è 
mezzo paese sotto le macerie 
e ci hanno mandato qui solo 
una pattuglia di soldati, con 
una ruspa che non ci serve... ». 

Tagliamo verso il centro del 
paese, lungo una via ripida 
e coperta di macerie. Eccola 
li la ruspa, imbottigliata tra 
gli scheletri delle case, inca
pace di muoversi, di girarsi. 
di scavare. Qui. ci dicono, oc
correvano braccia, molte brac
cia.'non questo gigante rumo
roso e impotente. 

Un silenzio 
disperato 

Proseguiamo. Davanti ' alla 
ruspa si alza un cumulo di 
macerie alto quasi tre metri. 
Dietro c'è il resto del paese: 
ancora macerie, soltanto ma
cerie e morti. O. forse, là sot
to. alita qualche vita ancora 
legata al filo esile dell'attesa. 
«Ogni tanto sentiamo grida
re, lamentarsi — ci dice un 
soldato — scaviamo con le 
mani, con tutto. Ma siamo in 
pochi, non ce la facciamo. Se 
appena sono un po' '«otto, non 
ce la facciamo». , 

Sono le prime immagini del 
nostro viaggio fra la dispera
zione dei centri più colpiti del-
llrpinia. Immagini di impo
tenza e di rabbia. I soccorsi 
non arrivano e, quando arri
vano, sono lasciati a se stessi 
senza coordinamento. L'aveva
mo già visto la notte prima a 
San Michele in Senno. Un pae
se buio, immerso in un silen
zio disperato. In quella che 
un tempo era la piazza, at
torno a un grande fuoco, ave
vamo incontrato una pattuglia 
di soldati. «Dovevano venire 
a darci fl cambio — ci dico
no — ma ci hanno dimentica
ti qui. Senza viveri e senza 
acqua. E di notte, senza foto
elettriche è impossibile lavo
rare. Non possiamo fare nul
la, e là sotto c'è gente anco
ra viva... ». • >• 

Inefficienza? Anche, certo. 
Ma si tratta di un'Inefficienza 
di tipo particolare, in qual
che modo connaturata alla sto
ria delle classi dirigenti ir-
pine. Qualcosa che nasce da 

' una avidità antica e da una 
antica indifferenza. «Oggi — 

ci dice un compagno incon
trato tra le macerie — biso
gna portare ciò che serve da 
Avellino ai paesi dell'Irpinia. 
Ma il flusso è sempre stato 
quello contrario. E* sempre 
stato il "cafone" a dover scen
dere al capoluogo per tutto. 
Per una visita medica, a far 
la coda per un certificato, - a 
chièdere un favore al notabile 
ljcale o a fare sentire la sua 
protesta. Lui, il "cafone", non 
era nessuno, doveva venire, 
disturbare il meno possibile e 
tornarsene a morire di fame 
sulle montagne ». _" " 

Prefetti 
e notàbili 

Questa è l'Irpinia. vista dal
l'Avellino che conta e vista da 
Roma. Questa è da sempre la 
sua logica. E oggi è difficile 
cambiare le parti, invertire il 
«flusso» di cui parlava il 
compagno.' L'inefficienza è ór-
mai più un'abitudine che un 
atto di cattiva volontà. Per i 
prefetti, per i signori e per i 
notabili, il cafone continua ad 
essere nessuno. Non vai la pe
na. se non in periodo "eletto
rale di darsi da fare per loro. 
Fu cosi nel *30. Fu cosi nel 
'62. Ed è cosi oggi. 

Lasciamo San Mango e dal
l'alto dei tornanti, la sua im
magine distrutta ci insegue 
per qualche chilometro. Scen
diamo verso Lioni tra colli 
che si fanno più dolci, quasi 
pianeggianti. Tagliamo verso 
fl centro del paese, superan
do i primi ruderi. E le scene. 
le parole, tornano a ripetersi. 

"Prima ancora di entrare in 
paese avevamo incontrato un 
uomo solo davanti a una casa 
accartocciata su se stessa. 
come se qualcuno, all'improv
viso. le avesse strappato le 
fondamenta, lasciandola pre

cipitare. E il tetto, quasi in
tatto, era sceso a .coprire le 
macerie. «Sono arrivato dal
la Germania — ci aveva rac
contato — mi hanno telefo
nato che a lioni c'era stato 
un terremoto e io a Lioni ave
vo mia madre e mio padre. 
Speravo di trovarli vivi. Op
pure che mi mostrassero due 
bare e mi dicessero: quelli 
sono tuo padre V tua madre. 
E invece mi hanno scic mo
strato quello che restava del
la casa e mi hanno detto: 
sono là sotto. E* da ieri notte 
che scavo. Da solo». Le ru
spe e le autocolonne militari 
sono passate oltre, sono an
date verso i cumuli >di pietre 
del paese vero e proprio. Ma 
anche qui i soccorsi manca
no. Le ambulanze, che pure 
sono arrivate spontaneamen
te e in gran quantità dalla 
Toscana, non riescono a por
tare via tutti ' i morti. -. Un 
uomo ' mi mostra, disperato 
l'autorimessa miracolosamen
te intatta entro la quale, tie
ne i corpi delle due figlie. 
18 e 20 anni, appena estratte 
dalle macerie. I vigili del 
fuoco stanno lavorando da 16 
ore, senza dormire e senza 
mangiare. Ma sono pochi. 
troppo"1 pochi. Di propria ini
ziativa un reparto di soldati. 
giù al campo sportivo, ha tra
sformato in ospedale da cam
po una unità sanitaria mobile. 
E più tardi questo gesto co
sterà loro le rampogne di un 
generale calato dal cielo con 
l'elicottero a «controllare la 
situazione». Perbacco: non si 
agisce senza ordini. 

In cima al'colle. Lioni. 
non esiste più. Non esiste più 
la frazione di S. Bernardino. 
Le poche case rimaste in pie
di mostrano muri crepati o 
rigonfiati come sotto un e-
norme peso. Si lavora per e-
strarre i morti, ma la spro
porzione tra la grandezza del
la tragedia e la quantità di 

«Vertice» a Napoli 
di ricercatori 

per l'emergenza 
NAPOLI — «E* possibile consolidare, a costi non assurdi. 
gran parte dell'edilizia precaria esistente nelle zone sismiche. 
Di questo la classe politica deve prendere atto, proprio di 
fronte alle gravi conseguenze del terremoto di domenica 
scorsa, per agire con progetti a medio e lungo termine». 
Questa è l'opinione del professor Franco Barberi, direttore 
del progetto finalizzato Geodinamica, del CNR, che nei suoi 
quattro anni di attività ha elaborato le mappe del rischio 
sismico m Italia. U progetto, che si dovrebbe concludere il 
prossimo anno, impegna oltre mille persone, tra docenti uni
versitari. ricercatori e tecnici. 

Nella giornata di ieri, fl professor Barberi e molti altri 
studiosi hanno tenuto una lunga riunione all'Istituto di fìsica 
della terra dell'università di Napoli, per definire il contributo 
dei tecnici nella fase attuale dell'emergenza e nella prospet
tiva. La zona colpita — è stato detto nella riunione — è tra 
le meno coperte da una rete di rilevamento, proprio' perché 
più deboli o assenti sono nel Mezzogiorno le strutture di ri
cerca. Quindici nuovi sismografi verranno installati nene pros
sime ore, mentre fl CNEN e l'ENEL forniranno altrettanti 
apparecchi per la misurazione della velocità di accelerazione 
del suo», n profesjui Barbari ha annunciato che altre attrez
zature sono state offerte dalla Jugoslavia e dagli USA. 

Nella riunione è stato pure deciso che i ricercatori del 
progetto CNR eoflaboreranno con gli enti locali per individuare 
rapidamente quali edifici devono essera rasi al suolo e quali 
invece possono essere consolidati. v 

forze ' disponibili è gigante
sca. Ogni tanto qualche cor
po viene alla luce. Sagome 
informi che appena si intui
scono sotto le lenzuola subito 
gettate a coprirle. E allora, 
per qualche istante, questa 
città - fantasma si riempie 
delle grida - e" dei pianti di 
chi è "rimasto, o di. chi, a 
Lioni è tornato ad accogliere 
la morte. , -„ „ 
''Si cercano i morti e si cer
cano le cose rimaste. Qui, 
su questa terra povera e di
menticata. tutto è importante. 
Un cuscino, il - tubo di una 
stufa, un'asse di legno, una 
sedia, un materasso. E i re
sti di questa storica miseria 
vengono . ammonticchiati •" su 
piccoli carri, all'angolo' di 
una strada. Lioni aveva 7 
mila abitanti. Quanti ne avrà 
oggi? 

Un grido 
rabbioso 

Andiamo avanti, lungo la 
strada che porta a S. Angelo 
dei Lombardi. Altre case di
strutte, un altro paese che 
non esiste più. La parte vec
chia è un uniforme ammasso 
di sassi, di travi divette e 
di calcinacci. Oltre un certo 
punto è impossibile andare 
e i morti, ci dicono, sono al
meno 2 mila. Eppure ancora, 
sotto quelle macerie, pulsa 
qualche vita. Quando arrivia
mo. Silvana l'hanno trovata 
che è appena qualche minu
to. Hanno sentito la sua vo
ce, hanno scavato e hanno 
incontrato i suoi occhi, il suo 
volto. Appena quello emerge 
dai calcinacci, ma è viva 
ancora. Adesso scavano ada
gio. tolgono le pietre ad una 
ad una, per non fare crollare 
il grande pilone che la so
vrasta. «Ci vorranno ore per 
tirarla fuori — dice un pom
piere — speriamo che soprav
viva». Forza Silvana, le sus
surrano le persone attorno, 
forza. 

Ma anche qui è fl caos. 
La stretta strada di accesso 
a Sant'Angelo è un imbuto 
dove le colonne dei soccorsi 
si arenano per ore. Arrivare 
e partire da questo paese 
devastato è impresa diffici
le. Nessuno regola l'afflusso 
disordinato e non sempre ne
cessario delle auto. Anche il 
presidente Pertini, attorno al
le 14. deve salire a piedi. La 
gente gli si fa attorno. Motte 
donne Io abbracciano pian
gendo. «Ho perso 4 figli, si
gnor presidente, e tutto quello 
che avevo». E Pertini piange 
con loro, senza dire nulla. 

Ma c'è anche dell'altro. 
«Tornate a Roma — grida 
qualcuno — solo adesso vi 
ricordate dì noi». E* un gri
do rabbioso. Contro Pertini, 
contro tutti. H presidente Io 
ha certo ascoltato. Quanti al
tri sapranno farlo? 

Massimo Cavallini 
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Come se una mano inferocita 
avesse stritolato San Mango 
SAN MANGO SUL CALORE — Appare così a chi 
lascia Avellino per raggiungere Lionì, S. Angelo 
dei Lombardi, gli altri comuni dell'Alta Irpinia dei 
quali si sa soltanto che anche la loro situazione è 
disastrosa, ma dove ancora non sono arrivati uomini 
e mezzi meccanici per rimuovere le macerie. Allo 
svoltare. di unp dei tanti tornanti - della strada, 
San Mango si mostra, quasi d'improvviso, come una 
terribile cicatrice inferta a quello sperone di terreno 
dove fino a domenica sera vivevano di fatica e di 
speranza mille-milleduecento persone. Si sono sal
vate alcune case costruite più" a valle, ai lati della 
« provinciale »; ma tutte le altre, quelle appollaiate 
sul colle, divise da viuzze e gradini, è come se fos-^ 
sero state strappate dagli artigli di una mano infe
rocita; La - gente piange, impreca, un'unica ruspa 
scava tra le case crollate. Quanti morti? Decine e 

decine. Arriva il farmacista, vede " la vetrina della 
sua bottega rotta e strepita: « Che cosa avete fattoi 
Questa è-proprietà privata! ». Gli si rivolge furi
bondo il sindaco: «Proprietà privata? E chi dove
vamo aspettare per dare un'aspirina ai vecchi e ai 
bambini esposti al gelo? ». Arriva un genitore di
sperato: « Aiutatemi, datemi un'ambulanza. Un com
pagno di giochi, più grande di loro, mi ha appena 
detto che i miei tre bambini sono rimasti lassù, sot
to le macerie ». Ascolta inebetito, come se non vo
lesse capire, la risposta dolce di un infermiere ac
corso dalla Toscana: « Dobbiamo'tenere le ambulan
ze per i ferit i, lassù non possiamo mandare che le 
bare». Ce ne sono a decine, aperte, in uno spiaz-. 
zo lì accanto. . 

Antonio Zollo 
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Univano solo con le sue 
Le squadre di soccorso non vi sono ancor a a r ri vate - Tra le macerie lavorano ragazzi venuti da fuori e pochi vigili del fuoco -Nella 
[ piazza del paese con quella madre senza più figli e gli uomini tornati dal nord - Nella sera buia i funerali dei primi due morti 
> Da uno dei nostri inviati 

BAIAVANO — Ecco, la ve-
. do. Ora, piano piano, la 
. portano giù da una mon-

tagnà di macerie. Non par
la, non dice niente. Guar
da questi ragazzi di Bari 
che la posano su una ba
rella con mille attenzioni. 

, Sembra propr'o non aver 
; capito quello che è succes-
' so. Non è ferita, non ha 
. nulla, ma la faccia è quel 
: la di una che continua a 
, sognare una còsa che non 
.: la riguarda. E' rimasta in-
. ginocchiata in uh angolo 
'. della casa crollata da do

menica sera, stamani V 
hanno salvata: è sporca, 

] coperta di mosche e non 
ha più voce. L'hanno tro
vata perché con una spe
cie; di. soffio è riuscita a 
farsi sentire dai ragazzi di 
Bari. 

Sono ancora giù a Bai-
•. vano, in questa specie di 

«fossa* tra le montagne. 
Non &è nebbia e U sole 
riscalda e illumina tutti 
questi mucchi di macerie. 

' Cammino cercando di ag-
'• girare I massi e le travi. 

Sono dalla parte opposta 
del paese, ' sotto il gran
de castello che divide in 
due il vecchio centro sto
rico. Qui, le squadre dei 
soccorritori non sono an
cora arrivate con le pale e 
i picconi. Da lontano ar
rivano i rumori delle ru
spe, i richiami, le voci. Po
co sotto, gli olivi sono stra
carichi di piccole olive ne
re, e dalle stalle arriva il. 
belare delle pecore. La cam
pagna sembra pacificata. 

Invece cammino sui sas
si. sul pezzi di intonaco, 
scanso qualche pezzo di 
mòbile. Che angoscia, che 
inquietudine percorrere le 
strade di Balvano. senza 
nessuno, con le porte rot
te. i mille pezzi di vetro 
sparsi dovunque e questi 
oggetti delta vita di tutti 
i giorni stranamente espo
sti al sole. E' una cosa in
solita. ma in certi momen
ti sono proprio gli oggetti 
a segnare Vattimo della 
morte. Che senso ha un 
tavolo avvarecchiato quan
do tutta la famìglia è scom
parsa sotto tonnellate di 

macerie? E quale storta 
racconta quella giacca che 
vedo appesa lassù, a fian
co del grande specchio di 
un bagno,, se sotto non c'è 
più un millimetro di pa
vimento? Sembra che le 
cose delta vita di tutti i 
giorni, un televisore, due 
sedie, i vestiti appesi nel-
Varmadio sfondato ti a de
stra, lontani .dalle mani 
che li prendevano e li ri
ponevano. non abbiano più 
alcun senso. .; 
v Cammino guardando in 
terra e ogni tanto mi fer
mo. Ho paura; lassù sopra 
la mia testa il gigantesco 
castello del vaese sembra 
appeso al cielo sopra a uno 
sverone di roccia. Penso 
che un'altra piccola scòs
sa potrebbe fare venire giù 
tutto e guardo la campa
gna con la vonlia di scap
pare lontano. Ecco, c'è una 
casa a sinistra che non ha 
più la facciata. Le stanze 
sembrano quelle piccole 
che le ragazzine usano per 
giocare con le bambole. Mi 
avvicino. Ce un letto se
micoperto dalle macerie. 

Non ho il coraggio di guar
dare. Sotto la rete vedo 
invece un vaso da notte di 
ceramica « immagino che 
quello sia il letto di una 
coppia di poveri vecchi. 
Nel silenzio più assoluto si 
sentono perfino le galline. 
Arrivano due carabinieri 
con la faccia più spaurita 
della mia. e Siamo a caccia 
di sciacalli — dicono — 
perché ci hanno detto che 
in alcune di queste case 
sono state viste persone 
che con il coltello apriva
no i materassi alla ricerca 
dei soldi ». 

Vado avanti con loro e 
così ci facciamo compa
gnia. Ancora un letto e 
accanto montagne di ma
cerie. I due carabinieri mi 
guardano e dicono che se
condo alcuni abitanti di 
quella zona, là sotto, ci po
trebbero essere ancora al
meno cinquecento persone 
sepolte. Ora siamo a due 
passi anche da questo let
to. Alla sinistra sono attac
cati al muro alcuni santini 
e al centro una stampa 
con la Madonna. Ci sono 

dappertutto mucchi di ve
stiti, di tenzuoli e di coper
te. Anche questa volta non 
ho il coraggio di guardare. 
Vedo solo spuntare, da sot
to un sasso, i grani di un~ 
gigantesco rosario. Sembra
no palline da pino pong 
collegate runa con V'altra,. 
e.invece è proprio un ro
sario di legno. Non so, ma 
anche per un cronista non 
è facile spiegare questa in
quietudine e questa ango
scia che piglia camminan
do per le stradine di Bai-
vano, in mezzo a tutte que
ste case fatte a pezzi. Den
tro e sotto quei massi ci 
sono altri corpi, tanti. CI 
vorranno davvero molti 
giorni per saperlo. -

Ora i due carabinieri si 
fermano e parlottano con 
quattro vigili del fuoco che 
hanno la mascherina sul 
viso. Sono coperti di polve
re e hanno le divise bian
che è sporche, ma chiedo
no aiuto per continuare a • 
lavorare; non so chi sono 
e da dove vengono. Ma che 
personaggi straordinari! 
Coperti di sudore si avvici

nano a quello che rimane 
di una casa e ci fanno ve
dere: ecco, U c'è una don
na, o meglio il cadavere di 
una donna. Guardo: si ver 
desolo una parte détta fac
cia, una mano e una gam
ba. ì vigili, insieme cti ca
rabinièri^ provano a tirare 
via. altri macigni, ma il cor
po non si sposta. Comincia
no daWalto a cadere sassi 
"e un pezzo di soffitto. Bi
sogna scappare e subito, 
perchè c'è U pericolò che 
venga giù tutto. • 

Torniamo indietro 'e ci 
sediamo su un muretto di 
cemento armato. Ormai è 
quasi' mezzogiorno, ma il 
muretto oscilla lentamen
te. E* di nuovo una piccola 
scossa, ancora una volta 
bisogna alzarsi di corsa e 
scappare giù verso la cam
pagna. Questa volta giro al 
largo, verso il cimitero. Da 
lontano si sentono te urla 
dette donne. Torno in pae
se da un'altra strada e ar
rivo sutta piazza, tra le ten
de, le ruspe, i camion mi
litari, le ambulanze. Vado 
in Comune e sento uno che 

grida. E* un impiegato e 
dice: € Ma chi è quel cre
tino che ha mandato qui 
questi stràcci? » e guarda. 
Poi continua: « Questi sono 
stracci, questo noti è soc
correte, questo è fare l'ele
mosina*. 

Sutta piazza vado a se
derini tn mezzo ad un grup
po di vecchi e di bambini. 
Ce la madre di Antoniet
ta Pietrafesa,la donna che 
ha perso quattro figli'in 
chiesa, quattro bambini 'di 
undici, nove, otto e sei un
ni. Il marito ha sentito la 
notizia alla radio, in Ger
mania. dove fa il manova
le. Con altri emigranti si è 
precipitato in paese con V 
auto e ha trovato la fami
glia distrutta. Anche lui è 
seduto intorno al fuoco e 
non dice una parola. La 
vecchia Pietrafesa ha im
parato a riconoscermi. Ha 
il viso tumefatto e pieno di 
escoriazioni. Anche questa 
volta mi sorride un po' e 
mi fa posto sulla panca; 
poi diventa seria e mi rac
conta ancora una volta la 
storia di sua figlia. Dopo 

un po' guardo le ferite che 
ha àUe braccia e che sì 
Sono'aperte mentre parla
va agitando le mani La de
vo accompagnare al pron
to. soccorso della Croce 
Rossa. •'.'-:.' 

In serata, a funerale dei 
primi, due morti Sfila per 
runica • strada libera .del '• 
paese. -Dietro, un pugnò ; 

di donne che. urlano con le ' 
mani appoggiate ai vetri 
del.furgone. Quando pas
sano, i vigili del fuoco si 
tolgono Velmetto, i soldati 
salutano. Si alza in piedi 
anche uri uomo che ha per
duto, sotto le macerie del
la chiesa del paese, quat
tro familiari. Più tardi, 
sulta spianata circondata 
dalle case è arrivato anche 
il Papa. Ha abbracciato 
tanta gente e tutti lo vo
levano toccare, baciargli 
la veste, la mano. Ha detto 
poche parole con gli vechi 
lucidi, dopo essere salito su 
due tavolini legati Tuno al-
Taltro con un filo di ferro. 

Wladimiro Settimelli 

La rabbia di non riuscire 
a tirarli fuori àncora vivi 
A Lavìano per 20 ore di fila hanno lavorato solo i volontari - Ora i soccorritori man
dati dal prefetto sono senza mezzi - Il paese è distrutto, i morti sono a centinaia 

Da uno dei nostri inviati 
. SAIRRNO — e Laciane non c'è chiù » ripete, come un ritor
nello Ossessionante, un vecchio di 60 anni mentre scava tra 
le macerie: «otto ci sono i.suoi figli, i nipotini, la moglie. 
Laviano. uno dei paesi dell'Alto Sele. sembra schiacciato 
dalla mano di un gigante. Le case che sorgevano su uno 
spuntone dì roccia sono franate lungo il pendio; le poche 
mura rimaste in piedi k> sono perché crollando si sono 
poggiate l'una contro l'altra. 

A Laviano i soccorsi sono giunti con 20 ore di ritardo: 
è arrivata una squadra di vigili del fuoco (18 persone) e 
una di militari (una ventina). Arrivano dal Salernitano, dove 
già hanno lavoralo sodo. La Prefettura li ha spostati qui 
a Laviano perché così possono intervenire in tre centri 
molto vicini tra. Joro. 

Quando sono arrivati hanno trovato la «ente al campo 
sportivo, accampata coi falò. Il brigadiere del carabinieri 
della stazione (distrutte) li aveva contati subito dopo il 
sisma* «Sono più di 500 - ha detto---«otto le macerie 
-ci sono almeno altre mille persone». A nulla — racconta 

— sono servite le sue richieste di soccorsi; e sono andati 
a vuoto anche gli appelli lanciati dai «baracchini» che 
partendo da Eboli fin dalle 8 di sera di domenica hanno 
raggiunto l'Alto Sele, e poi con ponti radio e l'aiuto di un 
radio amatore hanno lanciato nell'etere le richieste di soccorso. 

I militari ed i vigili del fuoco, senza pale, senza picconi 
hanno cominciato subito a scavare tra le macerie ed hanno 
trovato ancora gente viva. 

Anche ieri mattina si sentivano chiaramente i lamenti 
delle persone rimaste sotto i detriti. Una donna si lamenta, 
è schiacciata da una trave e si trova a lèsta in giù. Vicino 
a tei una bombola sventrata continua a perdere gas. I volon
tari. i vigili, i militari hanno cercato di salvarla, ma dopo 
ore di duro lavoro non hanno più sentito nulla, la donna è 
morta, forse proprio uccisa dal gas. 

« Sarebbe bastato un crìk d'automobile — dicono — per sol* 
levare un trave ed arrivare a quella donna. A forza di brac
cia. nonostante tutti gli sforzi non cela sii fatta ». 

Ma qualcuno, a 40 ore dal cataclisma esce ancora vivo 

dalle macerie: Vincenza Corda ha salo una ferita, leggera, 
alla testa. 

Appena viene estratto un ferito dalle macerie, a rischio 
della propria vita, i superstiti salgono dal campo sportivo, 
nella speranza che sia un parente. Vincenza Corda si è trovata 
cosi subito circondata da alcuni paesani. A loro ha chiesto 
notizie dei figli e del marito. Di figli ne aveva tre — due 
sono morti sotto le macerie — fi marito è ricoverato m gra
vissime condizioni all'ospedale di Ohveto Sitra. la figlia di sei 
anni è incolume. E' un'angoscia straziante: Vincenza piange 
disperata. « Devi stare calma — le ha detto uno — tu sei for
tunata, hai almeno un marito ed una jiglia a cui pensare, 
io ho perso tutti! ». E* un lavoratore emigrato in Germania, li 
ha saputo del terremoto. E' stato inutile telefonare e allora 
si è messo in macchina ed è corso in Italia, a casa. Tutti morti! 
La sua abitazione è sotto decine di metri di detriti: ha perso 
la moglie e quattro figli. 

Una éptipe di medici venuta da Lungro, dalla provincia 
di Cosenza, ha lavorato per ore.per estrarre due vecchietti. 
Giuseppe e Maria, di 72 anni. 

L'uomo è morto subito dopo essere stato tirato fuori dalle 
macerie, la donna, invece, sta bene. La disperazione di que
sti ragazzi, dei vigili de) fuoco adi un gruppo di volontari 
di Bersano. che hanno scavato per alcune ore con rabbia, è 
quella di non essere riusciti a salvarli tutt'e due. 

Giovanni Nuecflk). un volontario arrivato chissà come su
bito dopo fl sisma da Vitulazio in provincia di Caserta, ha 
salvato un bambino scavando da solo con le mani. Non si 
concede un attimo di sosta, non vuole nemmeno parlare col 
giornalista.- continua a lavorare anche a» in dna giorni ha 
dormito due ore. m tutto. 

Mancano gli attrezzi per scavare. I vigili del fuoco non 
dispongono neanche di guanti. «Non si può lavorar* celer

mente in queste condizioni* affermano sconsolati, «ed intan
to la gente muore 9. 

Nella tendopoli, allestita solo ieri mattina (e le tende non 
bastano per tutti), poco prima dell'arrivo di Pertini, c'è un 
gruppo elettrogeno, ma nessuno lo sa usare. Un militare urla 
al telefono «mandateci qualcuno che lo metta in moto, altri
menti anche stanotte questa gente resta al buio ». 

Al campo sportivo arrivano con ogni mezzo, persino con 
taxi gli emigranti alla ricerca dei parenti. Una bambina ab
braccia; la nonna piangendo, chiede notizie dei parenti, delle 
sue amkhe con le quali giocava. d'estate quando tornava in 
paese. La nonna rabbraccia e piange anche lei. e le dice: 
« Sono morti tutti morti! sono viva solo io! *. Gli emigranti 
arrivano dalla Germania, dalla Svizzera, dalla Francia, qual
cuno anche dall'Olanda. 

Coi guanti gialli in mano una colonna di giovani risale a 
piedi la strada tortuosa, sono i compagni di Salerno arrivati 
con un pullman della federazione. Hanno pale e picconi, vanno 
subito a scavare nel paese, assieme agli edili del Cilento, 
con quelli di Vallo della Lucania, con le squadre organizzate 
dai comune di Capaccio. 

Un vecchio. Michele Ctottariello, gira con calma tra le 
rovine, accanto ad un muro scopre la mano di un cadavere. 
i soccorritori non l'hanno estratto perché dicono che è meglio 
« cercare di salvare prima ì vivi ». n vecchio scava un po' 
per bberare la faccia, e lo riconosce subito: si chiama Vito 
iwbertiello. Un medico che è nei pressi scrive fl nome della 
vittima su un cerotto • glielo attacca alla mano. Passa qual
cuno, legge fl cerotto: « E* morto anche hri! ». 
.Ma sono ancora tanti I morti da estrarre, chissà quanti, 

almeno un migliaio. Laviano non c'è più.. 

^ Vito.Faenza 

Sono tutti 
anziani, mancano 

viveri e coperte 
Marsico Nuovo, settan

ta chilometri da Potenza, 
un • paese abitato esclusi. 
vamente da anziani, mo l - : 

t i gravemente ammalat i ! 
manca tutto, persino ac
qua e viveri. I vecchi han
no trascorso la prima not
te all'addiaccio o nel le , 
macchine, ' i l sindaco e^l 
carabinieri del posto han
no lanciato un appello al
l'Ansa: • mandate urgen
temente dei gèneri di pri
ma necessità e delle co
perte. Molt i anziani r i 
schiano di morire asside
rat i ». 

A Campagna 
dodicimila 

senza tetto 
Campagna, 12 mila abi

tant i 70 chilqmetr! da Sa
lerno: le case sorto tutte 
crollate o lesionate, per la 
seconda notte tu t t i han
no dormito per strada. 
« Abbiamo - ricevuto ' sol- ' 
tanto 18 tende — ha det
to il sindaco — non ab
biamo medicinali, viveri, -
nulla ». Solo In serata u-
na cucina da campo ha 
preparato 500 pasti. 

San Michele 
c'è pericolo 
di epidemie 

San Michel* di Serino 
(Avellino), tremila abitan-. 
t i , 40 morti accertati. Man-: 
cano tende e coperte, mol
tissimi hanno dormito al
l'addiaccio, ci sono parec
chi fer i t i , c'è II pericolo di 
Infezioni e epidemie. Del-" 
le case non rimane più 
nulla. • : >_•'.-.. .-•..v. 

«Salvati 50, 
a curarli c'è 

il veterinario » 
e Abbiamo scavato con 

le mani. Abbiamo t i rato 
fuori una cinquantina di 
persone ancora vive. I 
mort i non so neppure 
quanti fossero. Ma l i t i 
ravamo fuor i , l i sdraiava
mo per terra e ad occu? 
parsi di loro c'era solo II 
veterinario del paese». É* 
là drammatica testimó-.-
monianza di un giovane 
del primo reparto celere 
di- Roma arrivate nella-: 
tarda mattinata di Ieri a" 
Llonl, nell'Avellinese. 

';:^Jrrr:M sciòpero 

ROMA — 1 sindacati del 
medici generici, «ondotti 
e pediatri (Flmmg, Anmcr 
Snami e Fimp) « I n segno 
di lutto e di partecipazio
ne al dolore di tutta la 
nazione per l'immane tra
gedia che ha sconvolto il 
Paese» hanno deciso di 
sospendere lo sciopero del. 
medici su tutto il territo
rio nazionale con effetto 
immediato. 

organizzazio
ni hanno autorizzato 4e 
Regioni < a - trattenere I 
comparisi relativi a una 
giornata di lavoro di tutti 
» medici di medicina ge
nerale e pediatri, versan
do Il relativo Importo' di 
circa tre miliardi diretta
mente al commissario di 
governo, da. Zamberletti, 
In favore delle popolazio
ni colpite dal sisma». 

Qual è il rìschio 
di epidemie nelle 

; zone colpite 
ROMA — Quali possibili 
epidemie, o ' infezioni vi
rali possono sopraggiun
gere dopo un terremoto? 

Secondo il parere degli 
•aperti, due cose soprat
tutto preoccupane in que
sti casi: il pericolo d i in
fezioni p«r via orofecale, 
e quelle per via arem. In 
disastri del genero la 
mancanza di acqua a lo 
fognature completamente 
salute, che possono .a 
vòlte inquinare lo stasso 
condotte - d'acqua, causa
no t i fo • salmonellost. 
Mentre per le persone an
ziana a per i bambini, e» 
sposti al: freddo a airà-
perte, bronchiti, polmoni
t i , influenzo possano an
serà fonte di notevole ri
schia 

Sarebbe utilissima In 
quésti casi eseguire vac-~ 
dnazioni contro II tifo. 
L'acqua per qualsiasi uso 
deve andare prima di o-
gni altra cosa bollite: un' 
epidemia tifoidea si sca
tena con poco, e sarebbe 
un vero disastro. Non do
vrebbero al contrario de
stare molto pericolo I ca
daveri che sono sotto le 
macerie. In quanto essi 
non danno luogo ad infe
zioni batteriche. 

Offerte in denaro 
Aperto un 

conto corrente 
ROMA — I l ministero 
deirInterno comunica che 
per facilitare I versamen
t i da parte dei cittadini m 
favore dette vittime dal 
sfema che ha colpite lo 
popolattanf meridionali è 
stato aperto un conto 
rente posHto iv sane* 
testato afte Croca R c _ 
tteWana prò terremotati 
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Quattro ore di lavoro per il Sud sconvolto 
v '•> 

Così saranno raccolti 250 miliardi di lire per soccorrerele vittime e avviare le prime opere di ricostruzione - Dove sarà possibile si lavorerà il sa
bato - I sindacati denunciano « gravi insufficienze » negli interventi pubblici - Nelle fabbriche, nei Comuni, nelle Regioni, una gara di solidarietà 
ROMA — Quattro ore di lavoro per il Sud sconvolto dal terre
moto. "La grande sottoscrizione per i terremotati e per la 
ricostruzione delle zone colpite è stata lanciata dalla Federa
zione sindacale unitaria. Si calcola che così saranno raccolti 
dai 200 ai 250 miliardi di lire. La decisione è stata presa ieri 
sera nel corso della riunione della segreteria sindacale. Dove 
sarà possìbile si lavorerà il sabato; le somme saranno ver
sate su un conto corrente che la Federazione sindacale aprirà 
alla Banca Nazionale del Lavoro. CGIL. CISL e UIL hanno 
chiesto al governo l'immediato varo di un apposito decréto 
in modo da fissare le modalità per una trattenuta di 4 ore 
anche tra i lavoratori del pubblico impiego. 

All'impegno in favore delle popolazioni colpite i sindacati 
affiancano una denuncia per i ritardi nei soccorsi che si fanno 
di ora in ora più vistosi. In una nota diffusa al termine di un 
incontro ad Avellino tra alcuni rappresentanti della segre
teria nazionale e sindacalisti della Campania sì denunciano 

e gravi insuffioienze negli interventi pubblici finora realizzati». 
- Per coordinare e facilitare l'invìo degli aiuti i sindacati 
hanno quindi chiesto un incontro con il presidente del Con
siglio, Forlani e con il commissario di governo per le zone 
terremotate, Zamberletti. A Zamberletti le organizzazioni dei 
lavoratori hanno intenzione di proporre la costituzione di un 
comitato con la partecipazione dei rappresentanti della Fede
razione unitaria e delle due regioni colpite. Il sindacato ha 
chiesto inoltre l'integrazione del salario per i lavoratori rima
sti disoccupati a causa del terremoto. . . • -
'•-' Circa • l'emergenza, i sindacati sono contrari all'installa
zione dì tendopoli e anzi propongono di dare sùbito avvio ad 
un programma di case prefabbricate e — per le esigenze 
più urgenti — di roulottes. • > . . ; • —-*• -

Per una corretta . distribuzione degli aiuti già. inviati i 
sindacati hanno deciso di costituire un centro operativo colle
gato con questi numeri telefonici: (0971) 238080-24532-24169-37022. 

ROMA — Alla Camera del 
lavoro di Avellino — una del
le poche sedi sindacali rima
ste in piedi nella zona terre
motata — ieri mattina era 
in,corso una delle prime riu
nioni della federazione unita
ria per coordinare e organiz
zare la solidarietà dei lavora
tori nelle zone devastate dal 
sisma, quando una delle tan
te scosse di assestamento, ha 
fatto tremare l'edificio. Qual
che calcinaccio si è staccato 
dalle • pareti, mentre tutto 
ballava; un minuto di sosta 
— non senza ansia — e poi 
di nuovo al lavoro. «C'è da 
convogliare nei comuni più 

disastrati aiuti e uomini, sen
za creare ulteriori difficoltà. 
nell'opera di' soccorso e nel
lo stesso tempo facendo pre
sto. il più presto possibile» 
— dice il compagno Aldo Giun
ti, che assieme a Mario Co
lombo della CISL e Torda del
la UIL ha partecipato a que
sta s prima riunione straordi
naria degli uffici organizzati
vi della federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL. .•• 

Una riunione di lavoro, per 
dare punti di riferimento pre
cisi ai lavoratori dèlie zone 
terremotate, agli emigrati 
che tornano in cerca dei loro 
famigliari; per consentire al

la solidarietà che sta crescen
do nelle fabbriche del Nord 
e del Sud di trovare i canali 
più adatti per giungere a de
stinazione. 

Tre gli indirizzi a cui le 
strutture sindacali debbono 
rivolgersi, da tutte le regio
ni. I tre indirizzi corrispon
dono alla sede della Camera 
del lavoro di Avellino, in via 
Dante 26 (telefono 0823/33127: 
0825/32242); al municipio- dì 
Eboli; al magazzino della 
Central valli di Potenza, (te se
di sindacali d{ questa città 
sono state distrutte dal terre
moto) tei. 0971/23890; 0971/ 
24169; 0971/37022). E' qui che 

saranno presenti i ' dirigenti 
del sindacato per coordinare 
le operazioni di soccorso, in 
collegamento con i comitati 
degli organismi pubblici. • 

La federazione unitaria ha 
inoltre deciso dì creare in 
tutti i comuni colniti comita
ti di iniziativa di base per 
riallacciare un contatto diret
to con la popolazione e ' per 
rendersi interpreti meglio dei 
bisogni dei terremotati. Per 
questo pìccole squadre di de
legati o di sindacalisti (com
pletamente autosùf fidenti) 
stanno già giungendo nelle 
zone sinistrate. E poi c'è l'in
vito a raccogliere e inviare 

al più presto a chi è scampa
to al terremoto, ma nel terre
moto ha perduto tutto, gene
ri di prima necessità: vive
ri in scatola, abiti, sacchi a 
pelo, coperte., ' 

L'appello è già stato rac
colto, si può anzi dire che è 
stato preceduto da un'onda
ta di solidarietà che ha — ap
punto — bisogno di essere so
lo coordinata, convogliata; Al 
di là delle decisioni prese ieri 
pomeriggio dalla segreteria 
della federazione unitaria (e 
di cui diamo notizia in altra 
parte del giornale) la macchi
na della solidarietà è già in 
moto. . i 

A Torino alcune centinaia 
di lavoratori in cassa inte
grazione, della Fiat e di al
tre fabbriche, hanno già chie
sto di andare a lavorare nelr 
le zone terremotate. La FLM, 
assieme alla Regione, aspetta 
di conoscere le esigenze rea
li nelle zone colpite per for
mare squadre di carpentieri, 
elettricisti, manutentori. Fiat 
e sindacato si incontreranno 
domani per concordare le ini
ziative da prendere nelle fab
briche danneggiate. -

A Genova la FLM sta or
ganizzando • squadre operati
ve autonome, composte da 

ingegneri, tecnici, operai, far- ? 
nite di tutte le attrezzature e -
specializzate nelle opere di ri- \ 
costruzione. 

Si sta già contrattando con 
l'Italimpianti e con l'Ansaldo j 
per il necessario distacco di 
questi lavoratori. -

E, ancora, l'aiuto diretto a 
chi non ha di che mangiare, ,*. 
di che coprirsi, non sa dove * 
dormire: due colonne dì au- • 
tomezzi (una di 55 e una di \ 
30 automezzi) sono partite da ; 
Bologna per iniziativa della * 
Regione e dei sindacati. Da 
Firenze domani - partono • 130 
roulottes (100 acquistate dal- ' 
la FLM, 20 dalla Regione To
scana e 10 dalla FLM di'Fi
renze) dirette ad Avellino. 
sempre da Firenze ieri sono 
partiti camions dì vìveri, 10 
roulottes, generatori elettri-
ci e la cucina da campo già 
utilizzata dalla FLM durante 
il presidio alla Fiat. 
; E da Bologna, sono le ope
raie della Ducati, minaccia
te di licenziamento, a rida
re vita ad un'antica.forma di 
solidarietà di classe: stanno 
raccogliendo le adesioni per. 
ospitare nelle loro case, fi
no a quando ce ne sarà biso
gno, bambini e vecchi rima
sti senza un tetto. 

anticamera ruspe e 
da vanti alle por te d el coordinamento > 
Gravissime lentezze burocratiche frenano l'opera di soccorso - Ancora ieri 
sera non erano giunti i rinforzi a Castellammare - Problemi: «visti» e permessi ' 

Dàlia nostra redazione 
NAPOLI — Il coordinamen
to. dei soccorsiv procede nel 
caos. Ci sono ancora ampie 
zone, interi comuni dell'inter
no, non ancor raggiunti dal-. 
le squadre di pronto inter
vento. Nella prefettura di Na
poli dove il commissario per 
le- zone terremotate Zamber
letti ha installato il suo quar-
tier generale, regna la con
fusione più totale. I danni 
provocati dal sisma • vengono 
cosi aggravati dalle lentez
ze delle autorità di governo. 
. Per ore ieri una delegazio
ne della Lega delle coopera
tive di Napoli, ha atteso di 
incontrarsi con un collabora
tore di Zamberletti; bisogna 
concordare dove inviare i soc
corsi autonomamente organiz
zati dalle Còop.-Ma hanno do
vuto fare « anticàmere *t per
dendo del tempo • prezioso. 
e Abbiamo camion carichi di 
vestiario, cibo, medicinali. Di
sponiamo anche di mezzi mec
canici: ruspe e scavatrici. 
Tutta roba che serve urgen
temente. Ma ci vuole qualcu
no che coordini gli interventi. 
Non vogliamo che rimanga 
ferma per giorni nei centri 
di raccolta, mentre la gente 
continua ad essere abbando
nata a' se stessa nelle zone 
disastrate», ha detto un diri
gente della Lega. 

i E" D vero dramma di que
ste - ore. Mentre le scosse -. si 
susseguono . implacabili, la 
maggior - parte dei terremo
tati. non sa a chi rivolgersi. 

A Castellammare di Stabia. 
dove.l'intero.centro cittadino^ 
è inagibile, i rinforzi promès
si lunedi dalla prefettura ieri 
sera- non si erano ancora, vi
sti. Se questa è la situazione 
in. un comune ad appena mez
z'ora di automobile da Na
poli, è facile comprendere, 
la sorte toccata ai sopravvis
suti delVAlta lrpinia e del 
Salernitano. 

Eppure nonostante, i ritardi 
e l'inefficienza di chi dovreb
be garantire l'opera di soc
corso, la macchina della soli
darietà organizzata si è mes
sa in moto. E' una gara ge
nerósa che vede impegnate in
nanzitutto, le organizzazioni 
democratiche dì massa: coope
rative. federazióne sindacale, 
sindacati di.categoria, i gio
vani comunisti, le regioni e 
gli enti locali. * ••. 

Da Milano è partito un 
« centro mobile > della FGCI: 
è completamente, autosuffi
ciente ed è dotato di una cel
lula fotoelettrica, di lettige. 
medicinali e di una cucina da 
campo in ' grado di ' sfornare 
centinaia di pasti. - ' 

I giovani comunisti di Na
poli invece stanno ofganiz-

I zando centri di raccolta di 

materiale ned circoli, ancora 
agibili Ma intanto squadre 
di volontari, costituitesi spon
taneamente, dirette ad Avel
lino sono state bloccate per
ché per' entrare "in * città la 
prefettura irpina richiede. un 
«visto» di ingresso. Ma chi 
è .autorizzato a rilasciarlo? 
Non si sa e così, nel.caos più 
completo, vengono mortificate 
energie . ••;' "• ' 
• In queste condizioni la or
ganizzazione più' capillare è 
quella messa su dalla fe
derazione CGIL-CISL-UIL. Ci 
sono due centri ' operativi "ad 
Avellino e ad Eboli in con
tatto continuo con la Camera 
del lavoro'di Napoli. «Ab
biamo compilato una mappa 
dei centri più colpiti. Attra
verso i nostri compagni sia
mo in-grado di essere tem
pestivamente . aggiornati - sui 
bisogni della popolazione, in 
base ai quali dirottiamo i 
soccorsi ». dice Michele Tam-
burrino. segretario di Napoli 
: Finora sono stati organiz
zati dal sindacato una quin
dicina di camion càrichi di 
generi di prima necessità.'Si 
sono mosse' anche tre squa
dre di operai e tecnici (due 
dall'Italsider di Bagnoli e 
una delTENEL) per la rimo
zione delle macerie. Altre se 
ne stanno organizzando: ci 
sono contatti con le direzioni 
aziendali per avere l'autoriz

zazione ad utilizzare tutti i 
macchinari - e gli strumenti 
tecnici necessari. « Non vo
gliamo — spiega Tamburri-
no — mandare la gente alto 
sbaraglio. ; " " : ~ ~ ' 
_ n contatto col sindacato, 
dunque, è'indispensabile per" 
garantire l'efficienza. dell'in
tervento. Si cerca di soddisfa
re ogni richiesta con la mag
giore celerità possibile. So
no state raccolte tutte le scor
te delle mense aziendali del
le fabbriche di Pomigliano e 
dalla Centrale del latte sono 
stati acquistati circa 8 mila 
litri di latte per Avellino e 
Eboli. Sono mobilitati anche 
i singoli sindacati di catego
ria. innanzituttto metalmecca
nici ed edili. Questi ultimi. 
d'intesa con l'associazione dei 
costruttori; hanno lanciato un 
appello ai lavoratori e agli 
imprenditori affinché costitui
scano squadre dì intervento. 
/La catena della solidarietà 
vede impegnate anche le Re
gioni. La Toscana si è gemel
lata con Avellino, il Piemon
te con Salerno. Stanno invian
do uomini e mezzi. Direzione: 
rirpinia ed Eboli. A Salerno 
è già arrivato una autocolon
na della Provincia di Peru
gia: dispone dì cinque pale 
meccaniche, gruppi elettroge
ni, coperte.. 

Luigi Vicinanza 

«Gemellaggi» di solidarietà per l'emergenza 
Tre Regioni, l'Emilia (che 

ha già stanziato 1 miliardo 
di lira), la Romagna, la To
scana • Il Piemonte, aono 
riuscita ad assicurar* il soc
córso più tempestivo nei cen
tri sconvolti dal terremoto. 
Per non accavallare gli inter
venti hanno deciso una sorta 
di gemellaggio di emergenza,-
rispettivamente l'Emilia con 
la provincia di Potenza, la 
Toscana con quella di Avel
lino, il Piemonte con quella 
di Salerno. 

La prima autocolonna (cir
ca cinquanta automezzi, con 
generi alimentari, medicinali. 
tende, coperta, gruppi auto
geni) giunta a destinazione è 
stata quella emiliana. Era già 
a Foggia nella notte di lune
di. ma è stata Moscata par 
ordini prefettizi.. Perdo è 
giunta a Potenza solo nella 
mattinata di ieri. Nel capo
luogo della Basilicata ha co
stituito un punto di appog
gio dove affluiranno gli altri 
convogli. Un secondo è già 

In viaggio attrezzato per il di
sinquinamento delle acque. 
I l soccorso sarà altamente 
specializzata Le tre Regioni 
hanno infatti mobilitato le 
aziende municipalizzate del
l'elettricità e oWacqua. 

La colonna della Regione 
Piemonte è giunta anch'essa 
ieri. Un punto base è stato 
costituito — sotto la perso
nale direzione del vicepresi
dente della giunta regionale 
compagno Sanlorenzo — ad 
Eboli da dove gli aiuti sa

ranno concentrati verso I vf* 
Cini centri di montagna. I più 
tragicamente colpiti. 

Anche la prima colonna 
della Regione Toscana è ar
rivata ieri a Orcttaminarda, 
dove si è installata una base 
di appoggio per Molitore in 
particolare I pacai di Lioni. 
Ariano Iremo, Sant'Angelo 
dei Lombardi. In quest'ulti
ma team* è stata già Im
piantata una cucina da cam
po capace di mille pasti. . 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI (AveHine) - L a casa a 
pezzi, l'automobile come rifagli, a la disperala attesa di 
vecchia donna •. -..-.«.-.. -.-

si sono primi, ma vengono bloccati 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Erano le 4.30 di ieri mattina quando a Potenza 
è entrata la prima autocolonna di aiuti. Era quella del Comu
ne di Bologna, guidata dagli assessori Belcastro e Mazzetti. 
Un arrivo puntuale, tempestivo. Non altrettanto puntuale e 
tempestiva l'organizzazione per ricevere gli aiuti: anzi. 1 orga
nizzazione mancava del tutto. Non c'era una sola autorità, un 
solo responsabile ad attendere, a dire dove quei primi mezzi 
di soccorso (due autocarri carichi di latte e pasta, quattro 
ambulanze, tre autobotti e tre camion con generi vari).dove
vano essere portati: se a Balvano. a Castelgrande. a Muro 
Lucano, o a Pescopagano, paesi distrutti o semìdistrutti. dove 
la,gente scavava con le mani tra le macerie. 

Ci sono volute alcune ore perché la colonna bolognese riu
scisse a mettersi in contatto con ì «responsabili» dell'orga
nizzazione degli aiuti: e finalmente, dopo alcune ore perdute 
inutilmente, il convoglio ha ragginto Baragiano Scalo, che è 
stato scelto come campo base per i soccorsi provenienti dal
l'Emilia-Romagna. 
• Mentre la carovana del Comune di Bologna cercava di 

sapere dove andare, a Foggia veniva bloccata l'autocolonna 
della regione Emilia-Romagna: una cinquantina di automezzi 
con generi alimentari, tende, coperte, medicinali, gruppi auto
geni. Tutto bloccato. I capicolonna hanno telefonato in Re
gione (dove l'ufficio organizzato per i soccorsi è rimasto aper

to tutta la notte) per chiedere un intervento «dall'alto», in 
modo da sbloccare la situazione. 

E* stata una lunga notte di telefonate, comunicazioni, or
dini, contrordini, appelli. Niente da fare per ore e ore. Ine
sorabilmente la colonna non poteva muoversi da Foggia. 

Che cos'era successo? Non si sa. Ma è certo che negli 
uffici della Regione ora si parla dì «scandalosa disorganiz
zazione». • • : - . ' • • 

Una disorganizzazione di cui parlavano già i messaggi 
lanciati a Bologna dalla prima autocolonna della Regione, che 
era giunta a Potenza poche ore prima. Dalle zone terremo
tate, dunque, continuavano, a giungere appelli e notizie su 
interi paesi isolati, intere comunità costrette all'addiaccio 
senza tende, senza coperte, senza viveri. E la lunga colonna 
della Regione era ferma a Foggia, ferma ai confini del disa
stro, senza poter distribuire le tonnellate di generi alimentari. 
di coperte, di medicinali. 
' Ripetiamo: ferma, ma ancora non si sa perché. Dice l'as

sessore ai servizi sociali della Regione, BersanJ: «Non ab
biamo capito che cosa sia accaduto. Eravamo d'accordo con 
la Regione Basilicata per far giungere immediatamente l'auto
colonna-a Potenza e stabilire fl il nostro punto-appoggio. Ma 
a Foggia la .polizia stradale ci ha fermato. Sembra che non 
ci fossero le staffette per accompagnare la carovana, eppure 
tutto era organizzato, eravamo d'accordo anche con Q Mini
stero. niente era stato lasciato al caso. Invece, con quel blocco, 

si rischiava di smembrare un'unità operativa, in un momento 
in cui è necessario, invece, fl massimo ordine ». - - . 

.Questa seconda autocolonna della Regione era pronta a 
entrare subito in azione. La sosta imprevista a Foggia l'ha 
costretta a rinviare l'opera di soccorso di molte ore. Quasi 
una notte è stata perduta:-infatti, soltanto ieri mattina, fl 
convoglio è potuto giungere a destinazione. 

Ieri, intanto, è partita la terza autocolonna regionale: 30 
automezzi, con gruppi autogeni, mezzi per la disinfestazione 
e il disinquinamento delle acque. Lo scopo dell'intervento re
gionale è quello di specializzare il soccorso, senza creare 
confusione e nella speranza che incredibili e inopinati osta
coli non blocchino ancora il viaggio delle altre colonne. 

La Regione non intende limitare i soccorsi alle carovane 
della solidarietà, come le hanno chiamate. Oggi il Consiglio 
regionale dovrebbe approvare un primo stanziamento di un 
miliardo. Inoltre, con un telegramma al commissario straordi
nario Zamberletti. la Regione ha dichiarato la propria di
sponibilità ad accogliere anziani e orfani e famiglie senza
tetto. E' disposta ad accoglierli e anche ad andarli a pren
dere. E' sufficiente un ordine del commissario straordinario. 
• Da Bologna, intanto, è partita ieri per Napoli anche una 
colonna militare (del 121. reggimento di artiglieria) con 55 
automezzi, 30.000 coperte, 50 tende e 25 stufette. • • 

: Gian Pittro Tttta 

- Dalle fabbriche, dalle campagne, dagli 
enti locali, dalle associazioni sindacali e 
di categoria, dai giovani, dai luoghi di 
cultura, dalla città di tutta Italia è una 
gara generosa, appassionata. Ciascuno 
vuole essere vicino alle popolazioni col
pite. E non è sempre facile, perché tal
volta si t rat ta di superare ostacoli buro
cratici e insensibilità amministrative. E' 

soprattutto nelle prefetture (segnalazioni 
vengono da Taranto e da Roma) che II 
fenomeno si manifesta più gravemente. 
Non è raro il caso di aiuti r i f iutat i , o 
«congelati» in attesa di non si.sa bene 

-cosa. E tuttavia la prova che II paese 
sta offrendo è eccezionale. Ecco un breve 
panorama d i . iniziative. 

Rimini : gli alberghi 
offrono solidarietà 

Per • affrontare almeno nell'immediato 
il'problema degli alloggi, le associazioni 
degli albergatori del Rimlnese, su invito 

. del comitato circondariale, hanno dichia
rato che metteranno a disposizione delle 
famiglie colpite dal terremoto gli alberghi 
fino a marzo. ... 

Nelle navi un primo : 
ricovero ai senzatetto 

I sindacati dei trasporti hanno chiesto 
al ministero della Marina mercantile di 
utilizzare alcune navi della flotta pub
blica (la lrpinia, la Città di Napoli, .la 
Città di Nuoro, attualmente inutilizzate 
ma in perfette condizioni) come navi -
appoggio per i > servizi sanitari e come 
primo ricovero per i feriti e i senzatetto. 

Trasporti gratuiti 
per le zone colpite ' > 

• ' -La Federazione trasporti sta promuo
vendo corse speciali gratuite verso le zone 
colpite mediante trattative con 1 Comuni 

v e, le Regioni. Per quanto riguarda le 
ferrovie, sono già disponibili biglietti gra
tuiti per il rientro degli emigrati. i 

Edili al lavóro per ? 
sgomberare macerie 

Squadre di lavoratori edili stanno con
vergendo (soprattutto dalla Sicilia) verso 
le zone colpite. H centro operativo è 
stato posto ad Eboll. Cosi còme in Friuli, 
gli edili si occuperanno in prevalenza 
della "rimozione delle macèrie; tra 1 primi 
dolorosi interventi quello alla Camera del 
lavoro di Potenza,. completamente di-

- strutta. -. _,.. > -

Vigili e ferrovieri : : 
sospendono gli scioperi 

. '• - U sindacato autonomo • dei ferrovieri 
ha sospeso lo sciopero programmato e 

••••- invita • i. ferrovieri a donare sàngue. ' Sò-; 

speso da CGIIrCISL-UIL lo sciopero del 
1» dicembre dei vigili del fuoco.-Non scio-* 
pereranno neppure i giornalai, che dóve-
vano astenersi dal lavoro il 28 novembre 
e. il 1» dicembre. : , 

Fortesolidarietà 
in molte fabbriche 

Ài soccorsi organizzati dai sindacati al 
aggiungono quelli di singole fabbriche e 

- luoghi di lavoro.-1 lavoratori della «Chi
mica e fibre del Tirso » di Ottana hanno 

- devoluto per i terremotati una giornata 
di lavoro: 130 milioni che saranno con
segnati ai rappresentanti dei comuni 

- colpiti. • 
'• - Alla IAC di Chletl è stato sospeso uno 
.- sciopero di due ore: le due ore lavorate 
• • sono state Indirizzate ai terremotati. Gli 

operai e gli impiegati della Ducati Elet-
r tronica di Bologna (in assemblea per re-
j spingercela cassa integrazione) si sono 
; offerti di ospitare bambini e anziani sèn-
;i zatetto. 

I metalmeccanici ,.-
'nei paesi distratti 

' Alcune. centinai» di rnetalmeccanlcl 
, stanno raggiungendo le zone terremotate. 
•- Sono volontari organizzati dalla FLM 
- suddivisi in squadre autosuffidanti che 
- interverranno per i primi lavori di ri-. 
* pristino. 

A Genova ad esemplo si stanno costi-
; tuendo gruppi di 40-lavoratori: st fer-
; meranno nei paesi distrutti per due set

timane e * quel momento saranno av-
. vicendatl da altri gruppi, iniziative si

mili la FLM le sta orgazuzaando in molte 
' C i t t à . . . ; : -•-. • : . , - • ."••--. '• •-',-

Nave da Livorno 
roulottes da Firenze 

Spesso l'iniziativa sindacale confluisce 
- In quella predisposta dagli enti locali. 

E* il caso di Livorno da dove ieri po
meriggio per Iniziativa del sindacato tra-

' sporti e del Comune è partita una nave 
che farà scalo a Salerno: porta ruspe, 

• gruppi elettrogeni e manchine per il mo
vimento della terra che saranno inviati 
a S. Angelo dei Lombardi. Anche da Ge
nova sono partite due squadre autosuf-
fidenti di portuali. Da Firenze l U I n s -
sionale, provinciale e Regione Toscana 

' hanno fatto partire per Avellino una co-
- Ioana di 130 roulottes. Dieci di queste 

sono state acquistate a Firenze con una 
sottoscrizione tra i metalmeccanici del 
capoluogo toscano da dove sono partite 
anche due squadre composte da lavo-

: ratorl in cassa integrazione. Anche da ; 
, Cassino è partita una squadra di metal-
'meccanici in cassa integrazione. Dalla 

Calabria sono partiti 600 lavoratori brac
cianti, forestali, paramedici. Stamane par
tirà un altro contingento. A Taranto sono 

' pronti a partire 600 lavoratori dell'Arse
nale. Una cooperativa del Metapontino, 
la COPOR ha mandato una serra riscal
data che può ospitare duecento persone. 

Tanti impegni 
tanti contributi 

Interventi di emergenza sono stati pre
disposti dagli enti a partecipazione sta
tale (IRI, ENI, EFIM) e comunicati al 
governo per il necessario coordinamento. 
Essi sono in grado di disporre con ur
genza l'invio di medicinali, prodotti ali
mentari. coperte, prefabbricati, strutture 
mobili sanitarie, nonché mezzi per la ri
mozione delle macerie e l'agibilità delle 
strade. 

Un contributo di un miliardo e 290 mi
lioni è «tato deliberato dal Banco di Ne- ; 
pojl e dalUsvetmer; per affrontare l'e
mergenza dei senzatetto la Tirreni» ha ' 
messo a disposizione due navi. Oltre 100 
milioni sono stati raccolti da La Stampa . 
di Torino, con una propria sottoscrtsJon*. 

Altre iniziative vengono segnalate. La 
Farmindustria offre le scorte di medici
nali, là Cassa del Mezzogiorno olnque 
centri operativi; un miliardo è stato stan-

. zjato dall'Enasarco; vari camion 41 pro
dotti alimentari sono stati Inviati dalla 
- Lega cooperative. . - • ' ' / 

2 miliardi e mezzo 
dalle altre Regioni 

Fino ad ora 1 Consigli regionali' di 
! tutta Italia hanno stanziato due miliardi : 
e mezzo peri terremotati, Ma l'aiuto delle 
regioni, integrativo di quello governativo, 
si è già concretizzato soprattutto con l'in
vio di autoambulanze, ospedali da campò, 
équlpes mediche, sangue e plasma," 

Da Roma e da cento 
altre località V < 
' L'amministrazione comunale di'Roma -
ha aperto una sottoscrizione cittadina con -
uno stanziamento di 500 milioni. Già lu
nedi dalla capitale era partita una'prima, 
colonna di soccorso con autobotti, tre • 
unità sanitarie con autoambulanze e 228 
roulottes.. 
: Si può donare sangue per i feriti nei 
centri trasfusionali degli ospedali romani. ' 
Una raccolta di sangue è in corso anche 
nella Valle del Belice. colpita dodici anni '• 
fa da un disastroso terremoto. L'ha orga- " 
nlzzata l'Avis d'accordo con 1 comuni e : 
le parrocchie. . ,'-''-

Soccorsi e aiuti sono stati Inviati da... 
molti comuni e province. Anche "Messina, 
distrutta dal terremoto del 1908, sta' ràc- . 
cogliendo in due padiglioni della Fiera 
campionaria materiale da inviare ai ter
remotati. Autocolonne di soccorsi sono . 
partite da quasi tutte le città, italiane. 

Operai della mensa u 
dell'ateneo romano 
' Diciannove ' lavoratori - tra cui operai -
specializzati nel servizio, mensa sono sta- • 
ti, inviati dall'Opera Universitaria del- ; 
l'atenèo romano. L'università di Roma ha 
deciso inoltre di concedere un sussidio 
di 50 mila lire agli studenti residenti nei 
comuni 'colpiti.- , . , ' ., ^ '•-•.;.,'"'.̂  

.- Mai la Calabria - :__ 
fu così vicina ij 
' Oltre : venti fra •' camion, autobotti.'« 
furgoni, carichi di provviste d'acqua, so
no partiti ieri pomeriggio verso la Basili
cata, dopo che in tal senso si era espressa 
la conferenza dei capigruppo regionali. 
n comune di San Giovanni in Fiore ha -
aperto una sottoscrizione tra gli enti lo- ' 
cali calabresi con un versamento di : 10 
milioni, mentre alla Regione Calabria i 
dipendenti hanno aperto un conto cor
rente autotassandosi di 15 mila lire sulla 
busta oaga. La conferenza episcopale cala
brése ha deciso di dedicare la giornata di 
domenica 30 alla raccolta di viveri .e 
vestiario, mentre, dal canto suo, il comi- -
tato regionale del PCI ha fatto affiggere 
un manifesto appello perché tutte le se
zioni comuniste restino aperte per la . 
raccolta. 

«La Calabria sa di terremoti — dice 
l'appello -- capisce il dramma di tanti , 
fratelli che ora piangono i loro morti- •' 
e sono senza una casa e senza un riparo ». ; 
n PCI ha anche sospeso in segno di soli
darietà le manifestazioni previste per 

. sabato e domenica con U compagno Enrico -
Berlinguer. . . . ; 

Dal Friuli per lenire 
un dolore conosciuto 

A Gemona, uno dei regnimi più dura- * 
mente colpiti dal sisma del TB, si sono) : 

riuniti i sindaci di tutta la fascia terre
motata del Friuli per coordinare gli inter
venti di soccorso che le popolazioni, non 
dimentiche della solidarietà manifestata 

.. da tutto il Paese quattro anni fa, inten- . 
dono far giungere alle regioni del sud... 

,; E* già in corso nella sona un censi
mento dei prefabbricati e dalla altre 

- strutture d'emergenza non pra utilizzate 
. e- che potrebbero utilmente trovare inv ' 
piego in Campania e in Basilicata. > 

v \''*: ; " • • • • ' ••-• "- \ '• " 
Da tutto 0 mondo, dove le notizie del 

disastro hanno causato profonda impres
sione. cominciano a pervenire concrèti 
gesti di solidarietà, aiuti fmamuari, equi. . 
peggiamenU, medicinali, viveri. -

ONU — n presidente deTONU Wal-
dheim si è immediatamente incontrato 
con il direttore dell'organiamo di soc
corso delle Nazioni Unite per le cala
mità naturali, allo scopo di studiala gU 
aiuti da elargire all'Italia. 

CEE — Un miliardo e 818 milioni sono 
stati stanziati dalla Comunità economica 
europea, come primo aiuto d*argeaaa. 
Anche il centro comunitario di ricerca 

.- di Ispra si è già mosso con colonne dt 
soccorso, comprendenti gruppi elettro
geni, punti di assistenza medica, mate
riale per la distribuzicoe d'acqua, n per
sonale del consiglio CEE ha creato un > 
comitato d'aiuto per la raccolta di fondi 
che saranno fatti pervenire in Italia 
«senza intermediari». 

FRANCIA — Messa a disposudone una 
squadra di specialisti fraocesi, 87 uomini 

. addestrati In particolare allo sgombero 
delle macerie e dotati di mezzi modernis
simi: Da ieri la radio francese trasmette 

, un notiziaro di dieci minuti per una 
: puntuale informazione dei 500 nula ita
liani residenti su suolo francese. 

JUGOSLAVIA — Un gran numero di 
coperte e 40 tende da campo sono già 
pervenute dalla Croce rossa Jugoslava e 
dalla città di Skopje. J«**»«*». « 

SVIZZERA — Appello delle quattro 
organizzazioni assistenziali < elvetiche per 
una sottoscrizione a favore delle zone 
oolpite. Sono stati aperti spedali conti 
postali. 

INGHILTERRA — E" già atterrato a 
Napoli un «Boeing 707» Inviato dal go
verno britannico con 18 tonnellate di 
iS*?**^^ soccorso (5.000 coperte, 
316 tende). Un altro aereo arriverà tra 
oggi e domani con altro materiale, per 
un valore compJes&Ivo di circa trecento 
milioni. 
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Per aiutare nell'opera di soccorso 

Duemila giovani 
sono partiti 

per il Sud da 
tutte le regioni 

In gran parte dei casi si tratta di gruppi autosufficienti 
Un grande e spontaneo moto di solidarietà - Ma c'è chi 
trova tempo per le polemiche - Oggi come a Firenze nel '66 SANT'ANGELO DEI LOMBARDI (Avellino) — Una lunga «la dell'ospedali si é accartocciata su sa stessa 

ROMA — Proprio da Eboli, da questo grande ' 
centro agricolo, pure colpito dal terremoto, 
sono partiti i primi giovani alla, volta dei cen
tri maggiormente colpiti. Hanno anche loro' 
case distrutte, hanno il lutto in paese, eppu
re si muovono, vanno a portare sostegno a 
chi ne ha più bisogno. E* il segnale più em
blematico di un moto giovanile di solidarietà, 
esteso e ricco, che manifesta per U marto
riato Sud. -

Ma non solo a Eboli. I giovani di Milano. 
con tre pullman aiitosufflcienti. partono per 
Napoli. Quelli del Molise portano nel cuore 
delle zone disastrate un camion di latte e di 
pane. E le commesse dei negozi di via della 
Vite, una tra le vie più chic della capitale. ' 
ieri mattina in poco tempo hanno raccolto 
maglioni e coperte per un milione. 
- Nelle scuole si susseguono le assemblee, 

sono apparsi cartelli: tutti, mi dice Roberto, 
uno studente romano, vorrebbero partire. Ep
pure dobbiamo stare attenti: al Sud devono 
andare solo i gruppi autosufficienti, quelli che 
effettivamente possono dare una mano. Una 
prima squadra di. diciotto .giovani è partita 
da Roma: hanno picconi, elmetti e medicine. 

Al cuore deve far riscontro il cervello: l'in
vito che viene da tutte le organizzazioni dei 
giovani comunisti e dal comitato unitario, al 
quale hanno aderito tutu i movimenti giova
nili e le organizzazioni culturali e del tempo 
libero, è proprio quello di non muoversi a 
caso, di utilizzare bene le braccia e le pro
prie singole capacità. E risposte precise ven
gono a questo invito proprio mentre qualcuno 
al ministero dell'Interno non trova di meglio 
che polemizzare con queste squadre di gio
vani volontari impedendo in qualche caso, co
me è avvenuto a Roma, che gruppi già pronti 
possano mettersi in movimento. Accade spes
so. d'altra' parte, che squadre di giovani de
cidano di non tenere alcun conto degli intral
ci burocratici (moduli, permessi, attesa di ili-' 
dicazioni che non arrivano) e si mettano di
rettamente in viaggio. E* così, ad esempio, : 
che' è accaduto a Catanzaro. 
- E la lista si aUungàr cinquanta "studenti fiSf 

medicina della facoltà di Siena, con materia- ' 
le fornito dalla fabbrica Sciavo, vanno a soc
correre gli abitanti di Sant'Angelo dei Lom
bardi. Altrettanti friulani hanno con sé i grup
pi elettrogeni che già erano serviti nelle dram
matiche giornate di cinque anni fa. Da Saler
no si ha un primo riscontro a questo mas
siccio intervento di squadre di volontari. Al 

«centro operativo» ripetono che questa of
ferta di volontari ha bisogno di coordinamento 
da parte delle autorità responsabili dei soc
corsi. 

In diversi centri l'opera di questi giovani 
si è già rilevata utile, ma è in parte vanifi
cata perché non sono stati ancora inseriti nei 
piani di soccorso. I movimenti giovanili hanno 
costituito, proprio per rendere più efficace l'in
tervento di queste squadre, un centro opera
tivo nazionale: le notizie sui movimenti o sul 
materiale raccolto vanno fornite a questi nu
meri telefonici: 06/369361 06/6784101 o all'Arci 
in via Francesco Carrara 24, a Roma. 

Con questo criterio si sono mossi un centi
naio di giovani fiorentini che, con due pull
man (uno organizzato dalla Fgci, l'altro dal
l'Opera universitaria) si sono recati ad Avel
lino mettendosi a disposizione del «centro». 
« Ci siamo subito rimboccati le maniche — 
spiega Angelo, dirigente di una Casa del po
polo — anche perché ci è tornata subito alla 
mente l'immagine dell'alluvione del '66 ». Al
lora a Firenze accorsero giovani da tutflta-
lia per salvare un patrimonio culturale di 
immenso valore, un pezzo di storia del nostro 
paese. Oggi si muovono per salvare una ter
ra, un popolo che più di altri ha sofferto le 
pene dell'abbandono e del malgoverno demo
cristiano. \ . -..-.'- ••.-;•":> 

Proprio dal Sud, dalle zone non colpite' si 
leva più forte questa ventata di civile e uma
na solidarietà. Centinaia di ventenni calabre
si si sono riversati in Basilicata, altrettanti 
siciliani (muratori, carpentieri, studenti degli 
istituti tecnici) si sono messi a disposizione 
dei centri di soccorso. Mentre dalla Sardegna 

. sta per partire alla volta di Napoli un gruppo 
di studenti degli istituti tecnici. 

L'elenco è lungo. Ma in quasi tutti i casi 
— nelle assemblee scolastiche come nelle de
legazioni che partono o nei singoli cittadini-
che telefonano anche al nostro giornale per 
versare dei fondi — si manifesta una diffi
denza verso. le autorità governative. « Vor-
jernìno essere noi stessi a versare i soldi, a 
portare vgli aiuti », hanno dichiarato all'una
nimità: gli studenti della scuola alberghièra 
di Roma. 

Questi giovani conoscono le vicende politi
che. forse più di quanto si pensi: ed è per 
questo che non si fidano. Si può dar loro 
torto? 

Maurizio Boldrini 

Ad Avellino evacuato anche 
Ieri era aperta una sola 

Le prime proteste: manifestazione davanti al «quartier generale» dei soccorsi - Agenti, carabinieri e vigili al lavoro 
nonostante la mancanza di coordinamento - Sostituito il prefetto dopo le proteste del PCI - Iniziative dei comunisti 

Da uno de! nostri inviati '; 
AVELLINO — Ieri sono scop
piate. violente, ma certo non 
inattese, le. prime proteste. 
Davanti ai cancelli della ca
serma « Berardi » di Avellino, 
dove è stato trasferito U 
quartier generali delle ope
razioni di soccorso, la gente 
ha manifestato tutta la rab
bia accumulata. Decine e de
cine di persone, con in testa 
i sindaci di alcuni comuni, 
hanno letteralmente investito 
con urla ed imprecazioni i 
membri di quél « direttorio» 
che sino ad oggi ha mostrato 
ritardi imperdonabili. L'unico 
a salvarsi dalle accuse è sta
to il prefetto, ma soltanto per
ché non c'era: è da stamane 
che è come sparito. Eppure. 
nonostante le lentezze del 
quartier generale, uomini del
l'esercito, dei vigili del fuoco 
e dei carabinieri hanno lavo
rato per tùttòUgiorno"sia nel 
capoluogo che in^pfovincià: 
L'elenco dei morti si allunga 
e se per Avellino è possibile 
dare delle cifre (47 vìttime 
accertate, ma si scava anco
ra)per i centri della provin
cia non è assolutamente pos
sibile fare bilanci. E' certo, 

comunque che.'col 'passare 
delle ore, la tragedia si ma
nifesta sempre più atroce. 
Non è da escludere che alla 
fine si conteranno — solo in 
provincia — migliaia di morti. 

Ad Avellino ieri mattina 
sono sfati estratti dalle ma
cerie di un palazzo del cen
tro storico tre cadaveri. La 
notte prima, però, dallo stes
so palazzo erano stati tirati 
fuori tre bambini ancora vivi. 
Quante persone sarebbero 
state salvate con soccorsi più 
tempestivi? 

Mentre questo interrogativo 
divenia sempre più angoscio
so l'ospedale di Avellino — vi 
erano ricoverati più di 200 
persone — è stato completa
mente evacuato. Una scossa 
di. terremoto avvertita alle 
11,05 ha ulteriormente dan
neggiato le strutture portan
ti dell'edificio tantochéi tee-' 

filici lo hanno dichiarato peri
colante: Alla men peggio si i 
proceduto al trasporto in al
tri ospedali di tutti i feriti. 

In città ed in tutti i corna
rli della provincia manca an
cora l'acqua ed i negozi ri
mangono chiusi. Ieri ad Avel

lino ha funzionato una sola 
panetteria: all'esterno c'era 
una fila di centinaia di metri. 
I pochissimi negozi di generi 
alimentari aperti (sono dav
vero pochi) vendono la merce 
a prezzi maggiorati. Anche in 
questo caso le autorità si so
no ben guardate dall'interne-
nire. Ed è proprio in rappor
to alla lentezza, alla farragl-
nosità dei soccorsi ufficiali 
che il lavoro dei comunisti, 
dei cittadini, dei lavoratori è 
diventato essenziale. ' 

Si pensi solo che m due del 
comuni più colpiti dallo spa
ventoso terremoto (Lkmi e 
Sant'Angelo dei Lombardi) i 
primi ad arrivare per presta
re. aiuto e conforto, la notte 
del sisma, sono stati U se
gretario della Federazione, 
D'Ambrosio, e un consigliere 
regionale comunista, Fieno. 

Ma è tutto U partito, qui in 
trpmìà, ghe con prontezza e 
spìrito di sacrificio'sì è mo
bilitato subito dopo U terre
moto. Nella piazza dove è si
stemato U camioncino rosso, 
ospita ora la sede detta Fe
derazione, arrivano compagni 
ogni momento. Sono, quelli ai 
quali U terremoto ha rispar

miato la casa e la famiglia. 
Sono quelli che furono soc
corsi dopo il terribile sisma 
del '62 da quei compagni che 
ora, a Solofra, a Lioni, a Ca-
labritto, stanno scavando tra 
le macerie alla ricerca dei 
corpi dei familiari. Come in 
un tragico scambio dèlie par
ti, quelli che aiutarono allo
ra, sono gli aiutati di adesso. 
Dalla piazza arrivano e par
tono in continuazione. Porta
no coperte, vestiario, cibo, n 
compagno Bassólino, membro 
della direzione del PCI. è sta
to qui più volte, facendo la 
spola tra Avellino, Napoli e 
Salerno. Giorgio Napolitano è 
venuto in Irpinia l'altro ieri. 
1 II lavoro che le « squadre ». 
di comunisti svòlgono arrivan
do nei comuni rasi al suolo 
dal terremoto si sta mostran
do importantissimo tanto dal 
punto di ©irtOi materiale quan
to do audio psicologico! Mol
to spesso, infatti, si trovano 
ad essere l primi veri soccor
ritori in paesi e tra gente che 
attende aiuti ormai da giorni. 
Si tratta di fare di tutto: dare 
conforto ai patenti dette vit
time. estrone i primi corpi 

dai cumuli di macerie. In tut
ti i comuni, e principalmente 
in quelli più colpiti si sono co
stituiti dei comitati unitari per 
il coordinamento dei lavori e 
la distribuzione del generi a-
limentari e di vestiario che cor 
minciano ad arrivare. *. 

« n comportamento della 
prefettura è inaudito e gra
vissimo — ha dichiarato il 
compagno D'Ambrosio,-segre
tario detta Federazione comu
nista irpina — fino a questo 
momento nessuno ha àncora 
ritenuto di dover convocare 
partiti, sindacati, istituzioni 
locali per vedere U da farsi. 
Ma questo è il meno. L'assur
do .-e \ geloso accentramento 
netté-mani di pochi funziona
ri prefettizi •' provoca danni 
mólto più pesanti. In primo 
luogo la lentezza colpevole e 
la confusione neU'ppera di 

iprimo intervento:! $-eono._jti~ 
tuU-oggi: comuni -non :^ancòra -
raggiunti da mezzi meccani
ci per rimuovere le macerie-
e quasi dovunque la gente è 
costretta a passare la terza 
nottata all'aperto. E in secon
do, luogo — continua D'Am
brosio — la grande difficoltà 

a utilizzare e indirizzare rapi
damente, •• secondo i bisogni, 
sia il móltissimo materiale d* 
ogni genere che arrivai sia V 
opera di centinaia di volonta
ri, giovani, e soprattutto mè
dici che si mettono a disposi
zione delie autorità. Il governo 
deve porre fine a questo sfato 
di cose, o la situazione nel gi
ro di qualche giorno diverrà 
incontrollabile. Siano messi . 
atta direzione di questo lavo- '_:• 
rouomini -capaci e aperti che 
sanno chiamare a raccolta tut
te le forze. Intanto — conclu
de D'Ambrosio — la gente, 
noi, i sindacati, siamo mobi
litati, vicini atta sofferenza e 
al dolore di tutti. Ci aiuta in 
questo grande sforzo la soli
darietà profonda che sentia
mo attorno a noi e- atte zòne 
colpite dei giovani di tutta I-
talia e detta straordinaria 
classe' operaia &\Napoll-è dei 
nòrd"». Intentò si è"afipresà.[ 
che netta nottata di ieri 2 
governo ha sostituito. il pre
fetto di Avellino Lóbefalo. R 
nuovo prefetto si chiama Ca
ruso. 

Federico Geremice* 

Veniva dall'estero 
è arrivato prima 
dei soccorritori 

Un emigrato in Svizzera — Venti ore 
di viaggio fino a Caposele (Avellino) 

BALVANO (Potenza) — Maceri», bere aperto danne la misura della tragedia di m 

Un altro pericolo : il maltempo 
ROMA — Anche II maltempo ti unisce ad 
aggravare la attuazione In Basilicata • nelle 
zone circostanti colpite dal terremoto. L'uf
ficio previsione dell'IT AV (Ispettorato tele
comunicazioni assistenza al volo) preannun
cia Infatti piogge intanto e nevicato nello 
zone collinari e montano dell'lrpinia, a co
minciare da domani fino alla fino della eet-
timana. Alla situazioni di maltempo ti ac
compagnerà, In qualche zona, anche uti for
te abbattamento della temperatura fin sotto 
gli zero gradi. I bollettini di motoorotogla 
provedono poi una bravo schiarita por la 
giornata di venerdì eegulta II t««rno dopo 
da un nuovo forte peggioramento che por
terà tulle zone di montagna anche •ancni di 
nebbia. La cauta di questo aggravarti della 
situazione meteorologico, soprattutto- nello 

contro-meridionali è dovuta, 
gli esporti, a venti provenienti da sud-ovest 
che'stanno Investendo le regioni tirreniche. 
Lo difficoltà maggiori por la popolazione col
pita dal sisma s por coloro che lavorano per 
estrarre I corpi dallo macerie saranno co
munque nello ore notturno. Lo precipitazio
ni temporalesche e I* abbassamento djoHa 
temperatura renderanno difficili I lavori di 
scavo e ancora più drammatiche la oro pes
tate all'addiaccio da porto dot senzatetto. 
La pausa prevista tra venerdì e saboto mat
tina, secondo gli esporti. In ogni coso non 
dovrebbe durare pia di » ore; lo previsioni 
fatte dagli esperti por 1 prossimi giorni In
fatti vedono tra lo zone più oopostt a ejas-
st'ondata di maltempo proprio l'Irpinla o la 

AVELLINO — Ha fatto più 
di venti ore di viaggio in 
macchina. Appena ha saputo 
del terremoto. Antonio Cetra-
Io, 40 anni, emigrato in Sviz
zera molti anni fa, si è im
mediatamente messo in viag
gio per Caposele. un comune 
di cinquemila abitanti in pro
vincia di Avellino. E* arri
vato in paese alle 16.15 dì 
lunedi. Caposele era comple
tamente raso al suolo. La par
te alta del paese è franata 
su quella bassa, sotterrando
la completamente sotto un 
cumulo di detriti. 

Quando Antonio Cetrulo è 
arrivato nel suo paese non 
voleva credere ai propri oc
chi: era lui il primo ad 
essere arrivato. Nessuno (né 
forze militari, né soccorsi) 
che fosse li a dare una mano. 
Solo i paranti, i pochi super
stiti. che si aggiravano fra i 
cumuli di macerie, scavando 
con le mani nei punti dai 

, quali provenivano lamenti. 
Lungo la strada, dalla radio 
che aveva portato con sé in 
auto. Antonio Cetrulo ascolta
va di colonne di aiuti che 
stavano portando viveri e 
medicinali in tutte le zone 
colpite. « Perché non sono an
cora venuti? » ha chiesto 
sgomento, davanti ai feriti 
disposti per terra fra le ma
cerie. Nessuno, però, ha sa
puto rispondergli. 

Qualche ora dopo il suo ar
rivo in paese, a Caposele è 
arrivato un camion con ven
ticinque militari. Tutti hanno 
tirato un sospiro di sollievo: 
arrivavano gli aiuti. Invece 
i militari erano sprovvisti di 
tutto: né viveri, né medici
nali. né coperte. Non aveva
no neanche pale o picconi. 
A Quaelietta. una vicina fra
zione che contava mule abi
tanti. e che ora non esiste 
praticamente pra. i pochi su
perstiti. di divise grigiover
de, ^porrne hanno vista, per 
il momento, nemmeno una. 

Sono sempre 
occupati 
i numeri 

del Viminale 
ROMA — n ministero dell'In
terno ha comunicato di aver 
istituito, nel quadro dell'or-
ganirrazione dei soccorsi, una 
serie di uffici corrispondeoU 
a questi numeri telefonici. 

Coordinamento generalo de
gliInterventi finanziari e 
coordinamento di offerta aH 
volontariato: tei. 4731,717 
(prefisso, per ehi chiama da 
fuori Roma, « ) . ^ 

Raccolta e ooordlnamento 
offerte di aiuti In natura «a 
parte di Regioni, Province, 
Comuni 0 privati: toL «tl-Ztl 

Raccolta notizie relative a 
vittimo e feriti: tele*, assisa, 
4a&3tf, OSU7S, 411417. 

Abbiamo provato a lungo a 
telefonare a questi numeri, 
ma inutilmente: i telefoni ri
sultano occupati fin dalie pri
me cifre. Al ministero degli 
Untemi volevamo segnalare 
alcune delle numerose tele
fonate angosciate che aveva
mo ricevuta 

In particolare una chiama
ta da Melfi (Potenza) con la 
quale una donna ci segnala 
di aver raggiunto a piedi, 
perché il ponte è crollato, 
il comune di Calltri, in pro
vincia di Avellino. La donna 
chiede aluto. Il paese non ri
sulta tra quelli colpiti, ma 
invece è stato fortemente 
danneggiato dal sisma. La 
donna ha aggiunto: « Prefet
tura e Viminale non rispon
dono, fate voi qualcosa a. A 
Calltri 1 primi a raggiunger
lo ieri mattina sono stati i 
compagni di Potenza. 

Altre telefonate da Glttt-
feld nel cantone di Zurigo, 
Due operai di Volturare Ir
pina (Avellino) chiedono di 
avere notizie del loro paese: 
«Qui c'è chi dice che Volto-
rara ha avuto 300 morti, al
tri, Invece, sostengono che 
non ce ne sono*. 

Richieste di aiuto anche da 
Calabrltto, in provincia di 
Avellino. 

a casa 
e non sanno ancora 

chi troveranno 
Viaggio pieno d'ansia per i nostri emi
grati - Assenti le autorità consolari 

MILANO — «Appena saputo del terremoto ci siamo.attaccati 
al telefono. Abbiamo tentato dieci, venti volte. Niente. Le 
linee erano sempre interrotte. Ci strappavamo quasi il tele
fono di mano per poter provare a chiamare casa, per vedere 
se qualcuno rispondeva. Poi abbiamo deciso di partire. Come 
facevamo a resistere, in Germania, senza sapere nulla di 
quello che stava succedendo? Io no moglie e figli H al paese, 
e gli altri sono tutti nella mia situazione». 

Nel treno che dalla Germania federale e dalla Svizzera 
riporta a casa gli emigrati, originari delle zone terremotate. 
nessuno chiude occhio. E' l'ima di notte, il treno è fermo alla 
stazione di Milano Lambrate. 

Qualcuno ha con sé una radiolina e tutti gli si stringono 
intorno per sentire le ultime notizie. Vegono da Stoccarda, da 
Basilea, da Zurigo, sonò originari dei Salernitano, dodici 
addirittura dello stesso paese. 

Come hanno appreso la notizia? Dalla radio, dai giornali, 
i più attraverso ì connazionali che meglio conoscono il tedesco. 
Notizie frammentarie e imprecise, ma che sono bastate a dar 
loro l'idea dell'entità del disastro dopo i vani tentativi dì 
mettersi in contatto telefonica n primo bnpulso per tutti « 
stato quello di partire. A rivolgersi al consolato non ci ha 
pensato nessuno: è gente abituata da sempre a non chiedere 
nulla, perché nulla ha mai ricevuto. 

Si sgranano le storie terribili della miseria, di una popo
lazione che è fra le più provate del paese. Le storie dell'emi
grazione, delle difficoltà di vivere in una realtà estranea, 
spesso ostile, mentre al paese rimangono i vecchi, le donne 
e i bambini «Sono sei anni che lavoro in Germania. La 
famiglia? Tutta al paese, ìa vedo solo pochi giorni all'anno». 
- Tra un mese a Natale sarebbero tornati tutti. Un appun

tamento gioioso atteso per mesi. Tornano, invece, in anti
cipo. pieni di angoscia. La speranza si alterna alle più cupe 
previsioni, ai drammatici ricordi. «Nella zona dove c'è a 
mio paese ci sono già stati altri terremoti. Adesso la radio 
dice che è tutto distrutto. Ma le case che avevano costruito 
recentemente? Avevano detto che dovevano resistere.»». 

Quando il treno arriverà a Napoli che cosa faranno? Al
cune linee ferroviarie sono ancora interrotte. Come contano 
di raggiungere le zone colpite? Non lo sanno. Alcuni, forse, 
impiegheranno altre ventiquattro ore per arrivare a casa. 
Altre ventiquattro ore di angoscia, 

Tra loro c'è anche un nomo anziano: la eoa famiglia è 
in Germania, ma toma lo stesso. Vuole vedere cosa è succes
so alla sua casa, la casa costruita ai paese con tanti sacri
fici — dice quasi a giustificarsi in mezzo al dramma degli 
altri — un luogo dove tornare da pensionato, dopo tanti anni 
vissuti all'estero. Sarà poatmne ricostruire? E' un coro 
generale di sfiducia. « Finirà come sempre, come nel Befice, 
come nel Friuli». Riemerge l'antica diffidenza del Mezzo
giorno verso gli aiuti governativi: una diffidenza che tutte le 
catastrofi di questo tipo hanno purtroppo confermato in piena. 

Ma ora bisogna pensare alle necessità immediate... «Lag
giù — dice un operalo — avranno bisogno di vestiti, di coper
te ». La gente si aggrappa a questi particolari, quasi a voler 
scacciare il più orrendo dei pensieri, qoeBo che t propri cari 
non abbiano pia bisogno di mala, se non di sepoltura. 

Nicoletta Manuaito 

Trai 50.000 

in Svizzera 
Ore d'angoscia - Le autorità diplomati
che non li aiutano a tornare a casa 

; Da} nostro Inviato 
ZURIGO — Sono tra i 300 e i 
SOOLOOO, nel vari paesi- d'Eu
ropa» gli italiani provenienti 
dalle zone terremotate della 
Basilicata e della Campania. 
Di questi almeno 50.000 vivo
no e - lavorano in Svizzera. 
Anche qui la televisione ha 
trasmesso le desolate imma
gini di Barrano, di S. Angelo 
dei Lombardi, sotto le cui 
macerie, oltre ai corpi stra
ziati dei morti e dei feriti 
non era difficile scorgere i 
segni di una società povera e 
abbandonata. Nelle inquadra
ture ricolme di anziani e di 
bambini, gli unici adulti a 
prestare soccorso erano spes
so soltanto 1 vigili del fuoco 
e i militari. 

Sono qui, a Zurigo, a Gi
nevra, a Basilea —come a 
Fiancatone, come a Torino e 
a Milano — quelle « braccia 
valide » lontano nel momento 
della tragedia. Molti sono già 
partiti di propria iniziativa, 
In" treno e in macchinar verso 
1 paesi distrutti o devastati, 
travolgendo-gli ostacoli e le 
alcuna burocratiche, che le 
ambasciate e i consolati sten
tano a rimuovere. Alla sta
zione di Zurigo si affollano i 
treni diretti a Milana La 
maggior parte dei partenti 
ignora qua! è la sorte toccata 
ai propri cari, alla propria 
casa. I dati che si possono 
raccogliere neiremlgratìooe 
sono di per sé di un'eloquen
za agghiacciante. Basti riflet
tere su un paio di numeri. 
Dei 4000 iscritti alla federa-
sione del PCI di Zurigo — 
trasformata In queste ore In 
un convulso centro di raccol
ta e smistamento di informa
zioni — ben 2JSOO provengono 
dalle regioni colpite, D rap
porto vale anche per le fede. 
razioni di Basilea e di Gine
vra. Alcune nostre sezioni 
della Svizzera francese — 
come quelle di Renens, di 
Nyon e quella del Paquis di 
Ginevra — sono quasi inte
ramente composte da lavora
tori deirtrpmia. Nel Cantone 
di Zurigo, a Zwetdler, nella 
fabbrica Spumerei Letten. la
vorano oltre. 300 nostri con-
naatonali, buona parte dei 
quali originari dalle aone de

vastate. La direzione non ha 
opposto obiezioni al rilascio 
di permessi 41 lavoro, ma la . 
situazione non è ovunque la. 
stessa. Salvaguardia dei posti 
di lavoro, permessi, indenniz
zi — anche sotto forma di 
anticipi — e garanzia del sa- . 
laxio sono tra le rivendica
zioni avanzate dalle associa
zioni democratiche dell'emi
grazione. 

Si segnalano anche ritardi 
e scarsezza di sensibilità da. 
parte delle nostre autorità 
diplomatiche. Ci sono funzio
nari che rispondono alle ri
chieste di esponenti politici: 
e E a lei cosa interessa? »; . 

A Ginevra si riuniscono og
gi il Comitato cittadino di in
tesa (che raccoglie tutte le . 
rappresentanze del partiti e 
delle associazioni italiane) e . 
il Comitato consolare. Si 
propone di convogliare su un 
unico conto corrente tutte le 
sottoscrizioni in denaro e di 
inviare presso un unico reca
pito — che verrà comuni
cato — 1 materiali destinati al 
soccorso. Inoltre si chiederà 
formalmente che. siano i sin
dacati svizzeri a farsi promo
tori presso le autorità al vari 
livelli di un'azione tesa a fa
cilitare la concessione del 
permessi di lavora • 

Resistenze a questa ele
mentare esigenza si sono re
gistrate un po' ovunque, an
che se la tendenza prevalente 
è quella di concedere quanto 
umanamente non si può ne
gare. 

Le telefonate continuano a 
giungere mentre scriviamo aueste note. Un lavoratore di 

fchterswill chiede notizie di 
Montella in provincia di A-
veliina Come rispondergli a 
bruciapelo che ci sono 150 
morti? Gli viene risposto che 
ci sono vittime, ma se ne 
ignora il numero. Telefonano 
anche per sapere di Volture
rà irpina. Qui la risposta è 
più semplice perché é una 
località colpita non grave
mente. 81 ritiene che possano 
essere varie centinaia gli ita
liani in Svizzera ad avere 
familiari tra le vittime. 

AngttoMatKchlm 
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Le ferrovie 
ancora bloccate 

ROMA — E' ancora impossibile raggiungere in treno le zone 
terremotate. Molte linee, colpite da smottamenti e crolli, sono 
tuttora interrotte e si prevede che saranno ripristinate sol
tanto 'nella; giornata di domani. 

FERROVÌE — Sono inutilizzabili le linee Benevento-Foggia, 
Battipaglia-Potenza, Mercato San Severino-Avellino, Sicigliano-
Sala Consilina,. Benevento-Avellino. La circolazione, sia pure 
con forti ritardi, è invece possibile su. tutta la costiera tirrè
nica da Roma a Reggio Calabria. Ieri è stata ripristinata anche 
la Napoli-Battipaglia. I convogli diretti a Foggia e Bari che 
normalmente avrebbero dovuto passare per.le zone terremo
tate sono stati dirottati via Pescara fin da lunedi. 

STRADE — Molte strade1 vengono riaperte al traffico ma là 
circolazione in tutta la vasta zòna colpita dal terremoto si 
svolge ancora con grandi difficoltà. Il traffico è'dovunque in 
aumento. Le .autostrade sono tutte percorribili, salvo locali 
deviazioni in strade statali. Sono interrotte le seguenti strade 
statali: SS 381. tratto Laviano-Castelgrande; SS 7, interrotta a 
Castelgrande, traffico deviato sulla strada provinciale; SS. 95, 
interrotta nell'abitato di Brienza (Potenza) : SS di Val d'Agri. 
chiusa al chilometro 105 per crollo del ponte sul fiume (gorgo
glione; SS 400. direzione Castel venere, interrotta al chilometro 
22 per crollo del ponte. . , •". 
. ACQUA — Ci sono molti comuni nel qualità interrotta l'ero

gazione dell'acqua potabile o per sospetto inquinamento o per 
rottura delle condutture. La ripresa dell'erogazione è prevista 
soltanto per questa ' sera o domani mattina. In provincia di 
Potenza sono inutilizzate, per rottura delle condotte, le reti 
ìdriche di Balvano e di Castelgrande. In provincia di Caserta 
è'in riparazione l'acquedotto del consorzio idrico che alimenta 
12 comuni da Piani di Caiazzo a Mondragone. L'ultimazione 
dèi lavori è prevista per oggi. In provincia di Salerno è inter
rotto l'acauedotto, del Sele che alimenta IT-comuni. . 

BIGLIETTI FERROVIARI PER EMIGRATI — Le Ferrovie 
dello Stato assicurano'per gli emigrati, originari dei; paesi 
colpiti. Il biglietto di viaggio gratuito. Disposizioni in questo 
senso sono state date anche alle aziende ferroviarie dei paesi 
europei. Biglietto gratuito sarà fornito anche agli italiani che 
•volessero raggiungere i parenti più stretti nelle zone terre
motate. . . . •••"., 

II Papa nelle zone colpite 

I soccorsi non arrivano o sono 

ROMA —Da Napoli, dóve era 
arrivato ieri mattina..verso -
mezzogiorno, Giovanni Paolo 
II ha iniziato il suo viaggio-
lampo nel « cuore del terre-. 
moto». Il pontefice si è re- : 
cato anzitutto a Satriano Lu- : 
cano, un paesino praticamene 
te distrutto dal sisma; e pai, 
sempre in elicottero, sL è spo
stato a Potènza. Nel capoluo
go lucano. papa Wojtyla ha 
trovato ' ad accogli erto una 
folla muta, non un applauso. 
non un grido: era in questo 
silenzio -che si esprimevano " 

tende e 

il dolore, la paura ma soprat
tutto la rabbia di migliala 
di persone per gli incredibili 
ritardi, le inefficienze, le la
cune di un'opera di soccorso 
rimasta troppo drammatica
mente lontana dalle esigenze. 

Da Potenza a Balvano. 
quindi a Muro Lucano, - a 
Castelgrande, a Péscopagano. 
Dappertutto le stesse scene 
di disperazione. Il viaggio 
si è ' concluso ad Avellino 
mentre la terra tornava a 
tremare. 

. (Dal la prima • pagina). 
cise delle località dove urgo
no i soccorsi? C'è, è vero, uno 
3Jorzo encomiabile di centi-
naia di uomini, militari e civi
li, di volontari, specie giova
ni. Ma accade anche che un 
ignoto stratega dell'imbecilli
to ha spedito a Balvano un'in
tera colonna militare. Ma non 
si sapeva che la strada è un 
budello? E ' cosi giganteschi 
mezzi sono rimasti a lungo, 
sino a sera, imbottigliati ed 
inutilizzati. , •::••; --••'-•> 

L'inadeguatezza di chi • do
vrebbe coordinare gli aiuti è 

' ormai diventata plateale, scan
dalosa. Eppure c'è fretta, la 
gente non può stare senza ci
bo né senza un tetto. E anco
ra, per fortuna, non piove. 

Vai in giro per i paesi e lo 
spettacolo è ancora più crude
le di quanto si pensava. De
cine di comuni, piccoli e gran
di, anche quelli che non devo
no adesso seppellire i morti, 
sono devastati. Si parla di una 
inagibilità che oscilla dal 50 
ai 90%. Si presenta spavento
so 3 dramma per i senzatetto. 
Do un passàggio a quattro 
giovanissimi, Donatella. Anto
nietta, Felice, e Antonio che 
vanno a Muro Lucano. 

Dove dormirete stanotte? ' 
e In macchina, chi ce l'ha. 

oppure laggiù davanti al con
vento dei cappuccini dove c'è 
uno" dei centri di raccolta ». ' 

All'aperto? 
«Si; perché forse sono arri

vate le tende? ». Muro cónta 
8.000 abitanti e di tende ne so
no arrivate 200: bastano per 
1500 persone. . 
' Vado dal sindaco, Vincenzi-

no làsUli, comunista. Nel suo 
ufficio è una processione, gli 
chiedono da mangiare, da co-

, prirsi. Lui, con pazienza, ras-. 
sicura, poi aggiunge sotto vo
ce: € Ma cosa posso promette-

. re; se non arriva nulla? ». • . 
• Per il paese gruppi di rolon-
tari, giovani comunisti puglie

si e di altre regioni, assistono-
i vecchi, tamponano le grandi 
falle dell'organizzazione uffi
ciale. Sono testimoni di una 
scena da farsa, se non fossimo 
in tragedia. S'affacciano alla 
porta del sindaco due assesso
ri regionali, democristiani. 
Senza pudore lo consigliano 
di mandare qualcosa in una 
sperduta contrada. E lasilli a 
questo punto gli grida.in fac
cia: « E voi cosa avete man
dato? ». E adesso gli chiedono 
di che cosa ha bisogno. E a 
lui viene in mente la prima e-. 
lementare ' necessità: il pane 
e l'acqua. Quelli s'allontanano 
e borbottano di una colonna 
che era partita e si chiedono, 
lóro che sono tra i coordinatori 
di soccorsi, del perché del 
mancato arrivo. E due minuti 
dopo la scena si rinnova all' 
arrivo di tre funzionari del
la Regione che ancora van
no in giro a prendere nota di 
cosa c'è bisogno, quando qui 
manca proprio tutto. ':.-.'. -

Percorri le stradine di que
sti paesi e il via vai di auto 
della polizia e dei carabi
nieri è vorticoso. Si insinua 
il sospetto che molti di que
sti generosi uomini che vo
lentieri vorrebbeto dare una 
mano, vengano dirottati per 
fare strada a tante autorevoli 
visite di cordoglio, da quella 
del Papa all'ultimo sottose
gretario. Un premurosa sottuf
ficiale dell'esercito è preoc
cupato di sapere dove, nel-
l'eventualità, possa atterrare 
uno dei tanti elicotteri .« con 
personalità a" bordo». .. 

Il sindaco di Muro, che ora 
ha trovato da solo chi.gli può 
garantire per alcuni giorni la 
fornitura di pane, s'abbatte 
sconfortato sulla sedia: « Ven
go a sapere che non c'è ben
zina per i mezzi di trasporto. 
non so neppure dove andarla 
a rubare». A Péscopagano è 

i ritornato Pertini che gira tra 

le macerie. Enormi cumuli di 
terra sono rimasti-intatti dal
le 19,35 di domenica. Nessu
no'ha scavata,' non ci sono 
ruspe sufficienti. E sotto ci 
sono ancora corpi da recupe
rare. Pure a Muro ed a Ca
stelgrande. Qui un uomo che 
non ha più occhi per piange
re se ne sta accanto ad un 
cumulo di massi. Si chiama 
Gerardo Trevisani: sotto, se
polti, ci sono la moglie ed 
i due bambini. A tutti quel
li •; che - passano domanda: 
« E sé fossero ancora vivi? »." 
Ad una donna che quasi con 
vorgogna domanda dove si 
può avere ' una coperta, un 
celerino con le stellette poco 
convinta anch'egli risponde: 
«Non vi preoccupate, la cen
trale operativa sa tutto». 

La centrale è a Potenza 
dove si svolgono altri incre
dibili episodi. Li riferiscono 
giovani comunisti e no cfte. 
trafelati si presentano alla 
federazione del PCI. Vengo
no da lontano, da altre città 
e regioni. In questura hanno 
detto che non c'è bisogno e 
che possono tornare indietro 
da dove sono partiti. Rientro 
a tarda sera a Potenza. La cit
tà è un fantasma: ' tre scos
se, una alle 12. la seconda. 
aUe 18. la terza alle 19.15. 
hanno rimessa in fuga anche 
i pia coraggiosi. Incontro dei 
compagni che tornano da 
un giro in altri comuni. A 

j Paterno, Viggiano. Monte-
murro. Morsico . Nuovo. Sa
voia, sono stati i primi a giun
gere e la gente li ha quasi 
pregati in ginocchio di chie
dere aiuti a Potenza. Ai-
rimbocco dell'autostrada in
crocio una colonna di mezzi 
lunghissima: • ambulanze, ca
mion. autobotti, materiale da 
costruzione, tecnici a bordo. 
Sono ancora loro, gli emi
liani. 

Morti per mancanza di soccorso 

dove ; tutto - il personale • sta 
: lavorando da due- giorni inin-
; terrottamente — bShanno avu
ti dai fornitori abituali. Per 
il resto non è arrivato nulla. 
Eppure questi sono medici e 

; paramedici che. quando si 
sono accorti che i feriti non 
arrivavano più in ospedale. 
data la lentezza dei soccórsi 
sono - andati loro, con. squa-

•" drette mobili, nei comuni di
sastrati, cercando di:portare 
tutto l'aiuto che potevano. 

€ Sono stata . qui .tutta ' la 
• notte — •• dice sgomenta una 
dottoressa — e non è servito 
quasi a nulla. Avremmo po
tuto salvare tanti altri, se 

• solo si fosse riusciti a tirarli 
' fuori». ; - - ••'•-: - ". • • ••' -•" -

C'è amarezza - dovunque. 
-perché qui la solidarietà del
la gente è stata tanta. Sono 
arrivati da Roma, dalla To
scana - e dalla. Calabria, dal 
Molise. dall'Emilia e dai co
muni vicini che magari ave
vano subito qualche danno 
in meno. Sono arrivati' medi
ci e infermieri, ma anche gio
vani. donne, volontari, che 
hanno fatto tutto quello che 
che potevano. 

Mi ha colpito un ragazzo'di 
Rocca d'Aspide, che su un cu
mulo di macerie, con una vo
ce dolcissima., cercava di 
convincere una donna che si 
era salvata a • scendere giù. 
a non mettere anche la sua 
vita in pericolo nella spe
ranza di ritrovare i suoi cari. 
Alla fine c'è riuscito. La don
na - ha smesso - di. piangere. 

.Ho chiesto al ragazzo se era 
un assistente sociale o qual
cosa di simile. « No. faccio il 

ragioniere »: è questa l'anima 
della "resistenza •.civile. -Lo 
scriviamo con :. orgoglio. ce< 
to. ma anche con rabbia e 
amarezza per tutto quello che 
si poteva e si può fare e non 
è stato fatto. Sono i comuni
sti. i compagni della Federa
zione • di Salerno, i .primi a 
raggiungere La Viano, a indi
rizzare nell'Alto Sele i pri
mi soccorsi, a battersi fa pre
fettura perché le notizie che 
arrivavano fossero prese sul 
serio. . •-• . 

Insieme -con i comunisti sì 
sono distinti i sindaci .dei 
comuni colpiti che hanno fat
to dei municipi una sede per
manente di iniziativa, con i 
consigli comunali riuniti, di 
fatto. - in permanenza. Tutti 
(comunisti, socialisti, demo
cristiani) a darsi da fare per 
far capire a - « quelli di Ro
ma » e a « quelli di Saler
no » che c'era bisogno di ra
pidità ed efficienza. 
. « La ' responsabilità del go-
verno e della prefettura — 
dice Paolo Nicchia, segreta
rio della federazione di Sa
lerno — è gravissima. C'è bi
sogno di almeno ottantamila 
posti letto: di uomini e mez
zi per la rimozione delle ma
cerie. di strutture sanitarie, 
cucine da ; campo. • gèneri. di 
prima necessità, soprattutto 
pane e latte. C'è assoluta ne
cessità di coordinare gli in
terventi. di non opporre — 
come ieri' ha fatto Zamber-
letti — addirittura ostacoli ai 
giovani, anche della FGCI 
che si sono mobilitati e stan
no correndo da ogni parte 
d'Italia. Di far giungere su

bito gli aiuti aUe .popolazioni 
colpite»]. V ...... , . 

La solidarietà del paese cre
sce. infatti, di ora in ora. Da 
Perugia un consiglio di fab
brica è partito con un ospe
dale, da campo completamen
te autosufficiente. La Regio
ne Umbria . ha ' mandato • due 
camion di viveri: un convo
glio della • Regione Piemonte 
— che si è gemellata con la 
provincia di Salerno — por
ta tende per 1.250 persone. 
Da Udine sono partiti i com
pagni della FGCI. con tutte 
le attrezzature per scavare e 
un gruppo elettrogeno. • 

La resistenza civile - — in
somma — cammina, anche se 
i bisogni sono enormi. Anche 
dove i morti si contano «solo» 

, a decine. A pochi. passi da 
Salerno, appena fuori dalla 
città, c'è un altro quadro più 
che significativo. A Baronissì 
(30 mila abitanti) manca il 
pane, il latte: ci vuole una 
mensa per _ duemila persone. 
almeno 500 tende. A Fiscia-
no i senza tetto sono più di 
mille. Servono due ruspe. 200 
tende, latte per tremila per
sone. Nell'agro nocerino — 
alle porte di Napoli — i sen
zatetto sono ormai decine di 
migliaia. In uno dei centri 
più grossi — Pagani — il 50 
per cento delle abitazioni so
no - state dichiarate • inabita
bili. E si potrebbe continuare 
in auesto elenco per ore e ore. 
• Ma il commissario Zamber-
letti soltanto ièri sera è arri
vato a Salerno per prenderne 
intanto, conoscenza. 

decenni da politiche antiine-
ridionalistichc. Sono, cadale 
anche quelle case nuove (spes
so edifici pubblici) costruite 
in modo sbagliato nel quadro 
di un sistema di potere cor
rotto e clientelare. E la stes

sa ' eitti di Polenta, nel ' suo 
complesso, non dimostra for
se. — . a guardarla, in quésti 
giorni — l'assurdità di ; una 
politica edilizia urbanistica di 
rapina, di-disordine, di brut
ture inaudite? 

Quale sari il destino di que
sta 'città, di questi paesi, • nei 
prossimi anni? A questa ' do
manda ' angosciosa è necessa
rio dare una risposta positiva. 
Per Io stesso avvenire della 
democrazia italiana. :• •-

A Napoli duemila edifici lesionati 

Un popolo che lavora con coraggio 

(Dalla prima pagina) 
delle loro famiglie. 

«Abbiamo bisogno di fat
ti »: gli hanno detto in tanti, 
di tutti i fatti che finora so
no mancati. 

In queste zone si sono viste 
e sentite cose dell'altro mon
do. Venti vigili del fuoco so 
no stati mandati lunedì sera a 
Laviano. Erano, con 24 ore 
di ritardo, i primi soccorrito
ri. e. secondo le intenzioni. 
dovevano bastare per tre co 
muni. La valutazione era tan
to poco realistica che ieri se 
ra. con altre 24 ore decisive 
di ritardo, hanno concentrato 
nella stessa zona duecento 
vigili del fuoco. E non basta. 
I vigili mandati lunedi sera 
erano praticamente privi di 
tutto, di guanti, di pale, di 
badili, di un impianto autono

mo di illuminazione. Così ave- , 
vano appéna cominciato a sca
vare che il buio li ha fermati. 

Cosi è accaduto anche ieri. 
E non è finita. In comuni 

abbarbicati sulle montagne, 
con stradine larghe neanche 
due metri, hanno mandato, due 
giorni dopo, ruspe che non 
sono neppure riuscite ad en
trare. In tutta la zona, inol
tre. nessuno coordinava ì soc
corsi. Si è consentito perfino 
ai superstiti, in evidente sta
to di choc, di tornare nei ru
deri delle case, per cercare 
di prendere una coperta, un 
lenzuolo, qualcosa che gli ri
cordasse i loro cari, senza 
pensare che potevano.crolla
re da un momento all'altro, 

' provocando nuove vittime. -
Eppure le autorità sapeva

no tutto, sin dalla sera di do

menica. Abbiamo trovato — a 
questo proposito — decine di 
testimonianze degne di fede. 
Il sindaco de di Valda. ad 
esempio, ha mandato al dia
volo ì funzionari della prefet
tura di Salerno, che gli con
testavano la gravità dei fatti. 
Dall'ospedale di Olivete Citra, 
dove sono arrivati nelle pri-

' me ore, da tutta la zona, più 
di trecento feriti, un terzo dei 

' quali in fin di vita, hanno 
avvertito immediatamente chi 
di dovere. Hanno anche spie
gato che, essendo crollato il 

' vècchio ospedale ed avendo 
trasferito in tende improvvi
sate tutta la loro attrezzatu
ra sanitaria e assistenziale, 
avevano bisogno di viveri, 
bende, garze, disinfettanti, 
siero antitetanico, antibiotici. 
• I viveri ad Olivete Citra — 

(Dalla prima pagina) 
tico. Ci sembra che regni 
ancora molta confusione. 
Le tende arrivano nei co
muni col contagocce, e c 
nella maggior parte dei ca
si non sono arrivate per 
niente (le prime tende arr 
rivate sono state portate 
da giovani comunisti pu
gliesi). La gente è costret
ta a dormire all'addiaccio. 
Nen ho visto che pochis
sime ruspe in azione: non 
viene effettuato Io scaro -
delle macerie e tutto o 
quasi tutto è così com'era 

. dopo i l ! terremoto dome
nica sera. Questo è assur
do e d - è intollerabile: a n - . 
che per avere un bilancio 
certo dell'entità <*«"* tra
gedia e per non mettere -
da parte la speranza di po
ter salvare ancora qualche 
vita umana. Manca anco- . 
ra l'acqua, quasi dovunque 
e dove arriva à inquinata. . 

• Di coperte non ce n'è a . 
snffieiénza. II lutto procede 
con una grande penuria di 

mezzi messi a disposizione 
dalle autorità centrali, (nono
stante il clamoroso appello te
levisivo e gli impegni di mi
nistri e sottosegretari) e con 
una grande confusione di po
teri e competenze su scala 
locale. -

Bisogna mettere subito fine 
a tutto questo. Il governo, e 
tutte le autorità centrali, ci
vili e militari, devono met
tere a disposizione prò mezzi, 
finanziari e di altro tipo. L'on. 
Zamberleltì deve intervenire 
subito per mettere ordine lad
dove oggi sembra.regnare con
fusione. Gli incapaci e gli 
inetti devono essere allonta
nati. Non si possono e non 
si debbono tollerare pasticci, 
concorrenze assurde: al cen
tro ed alla periferia. 

Ne) corso della mìa visita 
ho incontrato tante compagne 
e compagni,. amministratori, 
segretari di «elione, militanti 
tutti provati, alcuni duramen
te colpiti. A Balvano la. no-
•tra sezione ha come segre
tario una giovane compagna 
che ai chiama Rosella Santa-

luce, e questo fatto è una 
dimostrazione del nuovo che 
c'è anche nei paesi più emar
ginati. Questa compagna . ha 
perso la madre sotto le ma
cerie del terremoto. Ho in
contrato anche numerosi gio
vani della FGCI, venuti qui 
da -ogni - parte d'Italia con 
grande slancio e passione n-
tnana. Mi sembra di poter di
re che i comunisti della . Ba
silicata, anche in queste cir
costanze drammatiche, hanno 
cercato e cercano dì fare il lo
ro dovere a fianco di chi sof
fre, con ogni mezzo possibile, 
e che le ragazze e i giovani 
comunisti di tutta Italia stiano 
dando un'altra prova di gene
rosità polìtica e morale. 

Il terremoto ha reso, an
cora una volta, evidente la 
drammaticità della questione 
meridionale. Girando per que
sti paesi del Potentino, molti 
pensieri si affollavano alla mia 
mente.. No, non sono cadute 
solo le e»è« dei poveri, in 
paesi abbandonti a se stessi, 

I per secoli, a ia.qweati aitimi 

. (Dalla prima pàgina) : 
vare le cose non ci si metta 
anche la pioggia. -
:1 negozi ieri hanno riaperto. 
la gente è rientrata in casa. E 
cominciavano già i commenti 
sulle due giornate' di incubo 
come se tutto fosse finito, an
che se la mancanza del pane 
restava a testimoniare che U 
dramma non era ancora lonUr 
no. Ma alle,Il il panorama,è 
di nuovo cambiato: la nuova 
scossa, anche se leggera ri
spetto alla prima, tsolo> il 5. 
grado della scala Mercalli, ha 
riacceso - le tensioni. Anche. 
perché si sono aggravate le 
lesioni di migliaia di palazzi. 

Sono circa duemila, fino a 
questo momento, gli edifici pe
ricolanti. E' un intero pezzo 
della città che è stato evacua-

. to, per tniziattpa delle autorità 
o dei'singoli abitanti. Un eser
cito di senzatetto è accampato 
nelle piazze, 'nello stadio del 
Vomero, nei parchi, o comun
que ^ontano dalle costruzioni. 
Ci si arrangia tra mille disagi. 
Dovunque si alzano tende, ca
panne, ripari di ogni genere. 
Si usa quello che è più facile 
reperire: cellophane, cartoni, 
teli e persino tubi Innocenti 
sottratti sconsideratamente a 
cosfrazioni puntellate. 
' n dramma di Napoli è dun

que grande. Su 25 scuole fino
ra controllate, 20 sono risultate 
inagibUi, mólti consigli di 
quartiere hanno perso la loro 
sede, per un momento si è te
muto che anche gli ultimi due 
piani del palazzo municipale 
dovessero essere sgombrati. 
Solo a Poggioreale dove dome
nica sera è,crollato lo stabile 
di noce piani, sono salite a 680 
le famiglie finite in strada. 
. Intanto episodi gravi ^sono 
accaduti di nuovo nel carcere 
di Poggioreale, dove tre dete
nuti erano stati assassinati du
rante una < ricólta della pau
ra » scoppiata domenica sera. 
Un altro recluso, un giovane 
di 25 anni, è stato accoltellato 
e ferito. Le proteste erano co
minciate subito dopo la scossa 
delle 11. 1 detenuti erano fuo
ri dalle celle, lasciate aperte 
dalla sera prima. Ce stato un 
fuggi fuggi generale per i cor
ridoi e nel cortile. Grida e im-. 
precazioni si sono sentite per
fino dall'esterno. La protesta é 
durata poco più di mezz'ora 
ma ci sono volute decine di 
agenti inviati dalla questura 
per riportare l'ordine e la 
calma. 

L'esasperazione si è diffusa 
tuttavia tra gli abitanti del

la zona: familiari dei carce
rati, ma anche inquilini dei 
palazzi sgombrati di via Pog
gioreale (i due € gemelli* di 
quello crollato), hanno acce
so falò e .bloccato la strada 
per diverse ore. L'episodio è 
rimasto circoscrìtto a questa 
sola zona;' ma ' l'assenza tota
le e scandalosa di ogni inter
vento della Prefettura, so
prattutto per le esigenze del
le migliaia àt famiglie sgom
brate e senza una casa, sta 
mettendo a dura prova la for
zata tranquillità a cui si è 
votatala città anche dopo le 
numerose scosse' che. hanno 
seguito quella delle 11: ne so
no state registrate altre due. 
aUe 16 e aUe 18„tra'Q quarto 
e quinto grado della scala 
MercaUL - ^ ;. ! 

Episodi- di forte tensione, 
infatti, non se ne sono verifi
cati, eccetto un vero e pro
prio assalto che ha subito un 
pullman deWATAN a Bagnoli 
da parte di gente che. non 
volendo rientrare in casa e 
non possedendo nn'auto. lo 
voleva utilizzare cóme dimora 
di fortuna. 

Sono € impazziti », . invece, 
gli uffici pubblici. AWufficio 
postale si accettano telegram
mi ma. poi non si inoltrano: 
migliaia àt messaggi tranquil-
Vzzànti ormati in tutte le. par
ti d'Italia giacciono cosi .a 
piazza Matteotti. « Manca fl 
personale* — dicono alle 
poste. 

Sólo 3 Comwje fa guàio 
che deve fare: cibo e latte 
alla gente che bivacca per le 
strade finora sono' le uniche 
cose che non sono mancate. 

Non tutte le banche hanno 
aperto gii sportelli:' ieri mat
tina una JÙa chilometrica di 
cittadini si allungava aW 
esterno della Banca d'Italia. 
Era per lo stipendio oppure 
si cercava di recuperare in 

fretta i propri risparmi? 
Ieri pomeriggto i negozi non 

hanno riaperto, solo gli ali
mentari hanno resistito ad un 
nuovo abbandono. Il Comune è 
intervenuto subito assicurando 
ottomila pasti caldi. E* stata 
anche triplicata la fornitura 
di latte, che è ora di 79J0V ra
zioni. Servizi speciali sono sta
ti assicurati per gli interventi 
iaieaKO-saftiiari ed è stato ac-
coUor invito alla anabormzh-
ne: la società Tkrenia ha men
sa a ósspotizione 2 navi per 
complessivi mw pesti wKo .9 
una dsttu privata; la «Dei 
Gaad»», tardato su conti mn 

to di 10 milioni per viveri e 
generi di.prima necessità. 

Eppure la tensione cresce di 
ora in ora. Vanno assai a ri
lento, ad esèmpio, gli accer
tamenti negli stabili lesionati. 
71 Genio Civile è pressoché la
titante. TI Comune ha messo a 
disposizione tutti i suoi tecni
ci, ma se mancano quelli del
l'organo competente le prati
che non hanno valore ò devo
no essere ulteriormente verifi
cate, e si perde così tempo 
prezioso. Motti ingegneri e ar
chitetti che volevano essere d* 
andò, sono stati respìnti dal 
comitato di coordinamento, di
retto da un rappresentante del
la Prefettura. Non solò: in dm 
giorni la Prefettura è riuscita 
a reperire non più di 100 ca
mere di albergo: Una goccia 
nel mare, rispetto a quello che 
sta succedendo. Non si sa an
cora, maitre. quante tende so
no disponibili e in quali strut
ture si pensa di alloggiare i 
sinistrali. -------
- Per chi da Napoli si deve re
care nei paesi terremotati, oc
corre un «nulla osta* della 
Prefettura. Chi non ha mezzi 
propri non può far altro che 
iscriversi in una lista d'attesa. 

Tutto sembra essere lascia
to alTimprovvisazione. Le uni
che proposte concrete, per U 
momento, sono quelle avanza
te dal Consiglio comunale nel
la seduta deWaltra sera: so
spensione dei provvediménti di 
sfratto, realizzazione di an 
piano generale di ricostruzio
ne, proroga detta legge 25 per 
l'acquisto di case dai privati, 
istituzione di un fondo di so
lidarietà. E anche di questo 
si è discusso, ieri sera, in un 
incontro a cui ha partecipato 
U ministro ai Lavóri Pubblici, 
Nicciazzì. Contemporaneamen
te, i rappresentanti delle for
ze politiche sono tornati a riu
nirsi cól commissario di go
verno, Zamberletti. 
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Ancora largamente inapplicata una legge approvata dal Parlamento 

Protezione civile, un servizio fantasma 
Appena trecento uomini, tutti appartenenti ai Vigili del Fuoco, costituiscono l'unico reparto di pronto impiego - Non 
sono servite a niente le amare lezioni di Firenze, Venezia e del Friuli - Inesistenti le unità permanenti per l'emergenza 

Dalla commissione Moro 

I rappresentanti PSI 
minacciano le dimissioni 
ROMA — Il senatore socialista Antonio Landolfl non 
si è presentato Ieri davanti alla commissione Moro che 
lo aveva convocato; I quattro parlamentari socialisti 
(Covatta, Bassacchl, Martelli, Scamarcio) hanno mi
nacciato di dimettersi dalla stessa commissione per la 
continua fuga di notizie, ma sembra che I commissari 
del PSI non sapessero neppure di dover prendere que
sta decisione. La magistratura ha chiesto I verbali del* 
le deposizioni di Craxl, Signorile, dell'avvocato Guiso 
e dello stesso Landolfl (Il quale però non è stato an
cora ascoltato). 

Si è conclusa cosi, con queste clamorose notizie, una 
giornata della commissione Moro che si annunciava 
tranquilla. Erano infatti previste due sedute: la prima 
per discutere il programma dei lavori e la seconda per 
ascoltare Landolfl. Era stata anche rinviata la discus
sione sulla richiesta di inviare alla magistratura il 
verbale della deposizione dell'avvocato del terroristi 
Giannino Guiso (mal formalmente ascoltato dal giudici). 

Nel pomeriggio è giunta invece la notizia della ri
chiesta del consigliere istruttore Cudlllo (tutte le depo
sizioni richieste riguardano la possibilità di avviare 
una trattativa con i brigatisti per salvare la vita di 
Moro) e la minaccia delle dimissioni del parlamentari 
socialisti per la fuga di notizie dai lavori della com
missione. 

e | commissari socialisti — ha detto l'onorevole Co
vatta al giornalisti — valuteranno con II partito nel 
prossimi giorni l'andamento dei lavori anche alla luce 
dei gravi episodi di violazione del segreto Istruttorio». 

ROMA — Dopo Firenze, Ve
nezia, il Friuli. Poi lo spa
ventoso terremoto di questi 
giorni che ha sconvolto inte
re regioni del sud. Nonostan
te tutto questo dobbiamo an
cora una volta constatare che 
l'Italia - a differenza di 
molti altri paesi — non di
spone di un servizio perma
nente e organizzato di prote
zione civile. Quello che c'è 
attualmente — voluto da una 
legge in gran parte disattesa 
— è assolutamente insufficien
te e precario. Si tratta, in 
effetti, di un reparto di pron
to impiego, costituito da due
trecento uomini quasi tutti ap
partenenti al Corpo dei vigi
li del fuoco. 

Dobbiamo doverosamente 
sottolineare che, ancora una 
volta, è scattata una com
movente gara di solidarietà 
umana e civile; che Comu
ni, Regioni, cooperative, sin
dacati, partiti, movimenti gio
vanili — comunisti in prima 
fila — sono accorsi da ogni 
parte d'Italia, per affronta
re. in condizioni difficili — 
insieme a repartì dell'Eserci
to. dei vigili del fuoco e del
le forze di polizia — l'opera 
di soccorso alle popolazioni 
duramente colpite. Punto di 
riferimento i Centri opera

tivi appositamente costituiti, 
cui fanno capo notevoli forze 
militari (7.000 uomini sono 
impegnati nelle varie zone col
pite dal sisma), inviate dal 
Ministero della Difesa, che 
ha fatto affluire in queste zo
ne 5 ospedali da campo già 
in funzione; 40 mila razioni 
di viveri; 200 tende; 28 cu
cine da campo in funzione; 
750 automezzi di vario tipo, 
impegnati per tutto l'arco di 
24 ore, 30 elicotteri. 

Lodevole dunque lo sforzo 
compiuto dall'Esercito anche 
in questa circostanza, cosi 
come va apprezzato il fatto 
che il Centro alti studi della 
Difesa abbia esaminato, nel 
recente corso di studio, il 
problema della protezione ci
vile anche in tempo di pace. 
Tuttavia in mancanza di un 
piano preventivo nazionale 
e di un organismo permanen
te! efficiente e sperimenta
to — in grado di dirigere e 
di coordinare, con la massima 
efficacia e senza dover pren
dere le dovute misure quando 
il dramma è già esploso, 
mezzi e uomini disponibili — 
si rischia che immense ener
gie. messe a disposizione con 
generosità dal mondo civile 
e da quello militare, vadano 
disperse o comunque utiliz

zate male. 
Ma c'è anche un problema 

«a monte * che va affrontato 
una volta per tutte: quello 
della « mappa geologica ». 
Quella esistente è infatti 
« largamente incompleta », co
me rileva il prof. Floriano 
Villa, presidente della Asso
ciazione' nazionale geologi ita
liani. Egli giudica molto seve
ramente Il comportamento dei 
governi che hanno diretto 
l'Italia negli ultimi 30 anni. 
affermando fra l'altro che, 
se è vero che i terremoti non 
possono essere evitati, si può 
tuttavia sapere « quando * ci 
sarà un sisma e « dove ». Co
me? € Studiando U terreno, 
preparando una "mappa", av
vertendo le popolazioni, co
struendo le case secondo i 
criteri antlsismici, organizzan
do — dice il prof. Villa — 
un servizio di protezione civi
le che funzioni*. 

Le difficoltà, già obiettiva
mente complicate per la gra
vità del sisma, per la cattiva 
stagione e per le condizioni 
stesse delle zone più colpite, 
risentono negativamente di 
queste lacune e soprattutto 
della mancanza di un servi
zio di protezione civile che 
l'Italia non ha ancora. La 
scelta di Zamberletti. come 

Lo ha redatto la commissione regionale riunita a Palermo 

Piano CEE per il dopo-terremoto 
proposto dai deputati europei 

Verrà presentato al più presto in parlamento a Strasburgo - Delegazione visite
rà le zone colpite dal sisma - Gli altri argomenti affrontati durante rincontro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un piano di 
aiuti comunitario per le. re
gioni disastrate dal terremo-̂  
te: un interverito*fr»w^gaV &*g^^&g*$ g 
Stati «embri 'per' sollecitar*' *TO*WO*fit^-#?£«-:v 

per 
e coordinare altri soccorsi: 
l'aumento nel prossimo bilan-, 
ciò CEE deli'81. degli stan
ziamenti in favore delle po
polazioni colpite da catastro
fi: la Commissione europea 
per le politiche regionali e 
l'assetto del territorio, riunita 
ieri per la prima volta al 
Palazzo dei Normanni di Pa
lermo con i rappresentanti 

Fissato 
il « tetto » 
pubblicità 
della RAI 

ROMA — Sarà di 263 mi
liardi il tetto massimo degli 
introiti per la pubblicità della 
BAI per il prossimo anno.' 
con un aumento di 70 miliar
di sul 1980. Lo ha deciso ieri 
la commissione di vigilanza 
parlamentare che ha, tra i 
suol compiti, anche quello di 
fissare il plafond pubblicità-, 
rio dell'emittente pubblica. 

delle regioni italiane, ha de
ciso di presentare e far di-

^scutere con urgenza dal Par
l a n d o p^Strasb^go^uaa^ri-

n documento è'stato pre
sentato ieri mattina dal pre-

' sidente dell'organismo,' il 
compagno Pancrazio De Pa
squale." in'apertura alla riu
nione. dopo che i partecipan
ti avevano osservato un mi
nuto dì silenzio in memoria 
delle vittime dello spavento
so disastro. De Pasquale ha 
anche annunciato che una de
legazione di parlamentari eu
ropei componenti la Commìs-

, sione, venerdì prossimo, ef-, 
fettuerà _un sopralluògo nei 

, luoghi colpiti 
Dopo un'saluto del presi-

. dente dell'Assemblea sicilia-

. na. compagno Michelangelo 
, Russo, fi. presidente della 
.Commissione, aveva ' sottoli
neato l'importanza e fl rilie
vo politico dell'iniziativa, vol
ta a promuovere un rapporto 
diretto tra le istituzioni euro-

t pee e regionali, su un tema-
' chiave della battaglia meri
dionale: un «passo avanti 
verso quella Europa delle re
gioni e dei popoli». 

Sul tema specifico dell'in
contro (arricchito in serata 
da un confronto tra i parla-

- mentari ^europei -e. j',rapp£e--
-,sentanti_.dei corauol del&#o- * 
"ni, Interne e molaneVo*Ùa0 
Sicilia) il dibattito ha fatto • 
registrare ampie convergen-, 
ze: 1) sulla necessità di una 
modifica dei regolamenti del 
Fondo regionale avviato sei 
anni fa. ma rivelatosi inade
guato. sia per la scarsa do- ' 
tazione finanziaria, sia per il 
carattere secondario che gli 
è stato assegnato rispetto al- ' 
le altre politiche comunitarie: 
2) sull'urgenza di avviare so
stanziati modifiche delle pro
cedure dei finanziamenti. E 
qui sta il punto chiave: sia 
la Commissione CEE. sia le' 
Regioni si sono trovate d'ac
cordo nel reclamare un rin
novamento dei criteri di fi
nanziamento. finora riservati 
— attraverso il diaframma 
quasi esclusivo < della Cassa 
del Mezzogiorno — per il 91 
per cento ai «progetti» del
l'intervento straordinario. I 
rappresentanti delle Regioni 
hanno convenuto, invece, sul
la necessità di indirizzare i 
finanziamenti a « program
mi » territoriali, affidando al

le stesse Regioni un ruolo at
tivo nella loro formazione. 

Il presidente del gruppo co-
j munjsta : al^artamentp èuro-

di Palermo possa rappresen
tare .un primo passo verso 
il « reciproco coinvolgimen
to» delle due • espressioni 
«più giovani e più deboli» 
del campo istituzionale (Par
lamento europeo e Regioni) 
ha individuato tre terreni spe
cifici di iniziativa comune: 
la battaglia per un adegua
mento del bilancio comunita
rio. finora fermo alla quota. 
risibile, dello 0.82 per î ntu 
del prodotto complessivo del
la Comunità; la necessità di 
incidere sul sistema di uti
lizzazione dei fondi comunita
ri, «che per la parte italiana 

. costituisce, con appena il 40 
per cento, una sorta di palla 
al piede della Comunità: l'ur
genza di dar battaglia per 
invertire l'effetto perverso 
che. più in generale (ed in 
contraddizione con le petizio
ni di principio originarie), le 
politiche comunitarie, riversa
no ' sul 'Mezzogiorno. 

v. va. 

Accolte alla 
Camera 
le dimis-
sioni di 

Asor Rosa 
ROMA — La Camera ha 
accolto ieri all'unanimità 
le dimissioni reiterate del 
compagno Alberto Asor R». 
sa. In una lettera al pre
sidente della assemblea. 11 
compagno Asor Rosa si e-
ra detto commosso delle 
attestazioni di stima e di 
inviti a recedere dalla sua 
decisione venutigli nel cor
so della prima discussione 
delle sue dimissioni, con
clusasi con un unanime 
«no» della Camera. 

« Quelle dichiarazioni pe
rò. aggiungeva Asor Rosa. 
anche se mi hanno turba
to e scosso non hanno in
ciso sulle ragioni profonde 
della mia scelta ». 

Nel seggio a Montecito
rio subentrerà oggi — dopo 
la regolamentare verìfica 
della apposita giunta — 1' 
indipendente di sinistra 
Piero Pratesi, primo dei 
non eletti del Collegio di 
Roma. Pratesi, che era già 
stato deputato nella prece
dente legislatura, è attual
mente condirettore respon
sabile di « Paese Sera ». 

Riprende oggi la discussione della legge in Senato 

Scelte rapide per i monumenti romani 
Due notizie di assai diverso 

significato hanno negli ultimi 
giorni richiamato Yattenzione 
di tutti coloro — per fortuna 
sempre pia numerosi — che 
sono attivamente interessati 
ai problemi della difesa e 
della valorizzazione del pa
trimonio culturale del paese. 
La prima notizia viene dalla 
denuncia, formulata questa 
.volta nel convegno tenuto a 
Paestum per iniziativa di 
<Magistratura democratica », 
circa la devastazione compiu
ta dalla speculazione edilizia 
in un'area archeologica di 
grande valore e un tempo di. 
notevole bellezza anche pae
sistica. E* noto che U Parla 
mento aveva anni fa votato 
un'apposita legge — la famo
sa legge Zanetti Bianco — per 
tutelare mediante la delimita 
zione di una zona di rispetto 
i monumenti dell'antica Vae 
stum: ma anche l confini 
stabiliti dalla legqe sono stati 
travolti dagli speculatori, nel-
l'indifferenza o con la com
plicità delle autorità localt o 
nazionali che quelle norme a-
vrebbéro dovuto far rispetta
re. E* un esempio — che si 
aggiunge a tanti altri — di 
che cosa significa il malgo
verno che per anni ha fatto 
scempio del nostro paese; e 
dello scarso valor» che pos
sono avere anche I vincoli le-
gislativi se non tono sostenu
ti da una politica conseguente 
e da un'adeguata strumenta-
itone di intervento. 

La seconda notizia — òH 
•eyno del tutto opposto — ri
guarda l'annuncio, dato dal 
sindaco di Roma, della volon
tà dell'amministrazione demo
cratica della Capitale di por
re in atto un ampio piano dì 
recupero urbanistico comin
ciando .a dissclciare la vìa 
che oggi separa fl Campiào-
glio dal Foro romano e av
viando i preparativi per la. 
chiusura al traffico di ria del 
Fori Imperiali. così da rico
stituire l'unità dell'intera area 
archeologica dell'antico Foro. 
Si tratta, come è' chiaro, di 
provvedimenti non facili, dato 
che coinvolgono complessi 
problemi dì organizzazione 
del traffico in tutto U centro 
della città di Roma, E* però 
significativo U consenso che, 
non sólo negli ambienti 
scientifici pia direttamente in
teressati, ha accollo, questo 
annuncio: è 3 segno di una 
accresciuta consapevetezza, 
che consente l'adozione di 
misure anche coraggiose e 
non -sempre di semplice at
tuazione, ma che sono però 
essenziali per la salvezza di 
un patrimonio archecHooico 
di cui è superfluo ricordare 
l'importanza storica e cultu
rale. 

• Si deve dare atto al mini
stro per i Beni culturali e». 
Oddo Biasini di avere con 
molta franchezza riconosci»-
to, in una dichiarazione atta 
stampa, che con queste deci
sioni l'amministrazione di si

nistra della Capitale aveva 
preceduto sul tempo il go
verno nella concreta adozione 
di una politica nuova per i 
monumenti archeologici di 
Roma, Cera forse anche una 
punta di polemica, in questa 
dichiarazione del ministro, 
contro le resistenze affiorate 
nella sua stessa maagioranza 
a proposito del disegno di 
legge che prevede un inter
vento straordinario a favore 
dei monumenti di Roma?. 

E* noto, infatti, che questo 
provvedimento ha avuto, sino 
ad oggi, una vicenda abba
stanza singolare. Era stato 
annunciato da Bt'aro»».-sin dal 
momento del suo insediamen
to, nella scorsa primavera, al 
ministero per i Beni culturali. 
come una scelta che avrebbe 
dovuto qualificare una pik 
impegnala politica di inter

vento in questo settore: e ài 
effetti, pur essendoci stata ti
no riduzione abbastanza rile
vante dello stanziamento ri
spetto a ciò che si era ini
zialmente previsto (ISO mi
liardi da spendere in $ anni 
anziché 250: il che. fra Yallro, 
comporta la rinunzia certa
mente pesante a realizzare, 
almeno per ora, 9 porco ar
cheologico della via Appiaì si 
trattava senza dubbio di un 
primo esempio di un pro
gramma significativo di in
tervento per la salvaguardia, 
3 recupero, la valorizzazione 
di un complesso monumenta
le di tale entità, 

Ma dopo che H disegno di 
legge approvato dal Consiglio 
dei ministri era già stato 
presentato al Senato, la mag
gioranza ha mostrato, per es
so, un sorprendente disinte-

Imbellone nuovo segretario 
della federazione di Latina 

LATINA — n comitato federale e la commissione federale 
di controllo della Federatone di Latina, riunitisi nel giorni 
scorsi, hanno eletto segretario delia federazione il compa
gno Gustavo Imbellone, n compagno Imbellone ha assolto a 
numerosi incarichi di partito, come membro della segreteria 
della federazione romana» come responsabile della sona 
ovest della città di Roma, e da ultimo come membro della 
segreteria regionale e responsabile del lavoro di massa. 

Al compagno Sabino Vonà, che ha diretto con capacità 
e impegno in questi anni la federazione di Latina e che 
assolverà ad altro incarico nel partito, il comitato federale 
e la commissione federale di controllo hanno espresso il Più 
vivo ringraziamento • appressamento. 

resse. E quando finalmente, 
su sollecitazione del gruppo 
comunista, si è avviata la 
discussione, dubbi e perples
sità sono stati manifestati 
soprattutto da parte di alcuni 
settori della DC su molti 
punti del disegno di legge: 
sull'estensione territoriale 
dell'intervento, sull'opportuni
tà di diluire la spesa in un 
maggiore numero di anni, 
sulle concrete possibilità di 
attuazione, e così via, 

Non intendo prendere in 
considerazione, in questa se
de. le ipotesi affacciate da al
cuni giornali circa le vere mo
tivazioni — di natura essen
zialmente partitica — dette 
riserve espresse da parte de
mocristiana. Voglio sólo sot
tolineare. invece, che sarebbe 
un fatto di imperdonabile 
gravità, in una situazione già 
tanto preoccupante di preca
rietà e di degradazione, se si 
ritardasse ancora, per qual
siasi motivo, l'avvio di un 
programma di intervento in 
assenza del quale certi guasti 
rischiano di diventare non 
più riparabili. 

L'auspicio i, perciò, che 3 
dibattito che riprenderà 
proprio oggi presso la Com
missione Istruzione e Cultura 

svolta decisiva per l'approva-
tiene net tempi pm rapidi 
della legge. 

Giuseppi ChUnnYt 

commissario straordinario per 
il coordinamento degli inter
venti nelle zone terremotate. 
con la collaborazione delle Re
gioni e degli Enti locali, è 
stata una scelta giusta e op
portuna. Basterà ricordare 
l'impegno da lui profuso nel 
Friuli e lo spirito unitario 
che lo animò in quella tra
gedia. 

Ma questo, lo ripetiamo. 
non può bastare. Come non 
può bastare lo spirito di sa
crificio di tutti coloro che 
sonò accorsi nel sud per con
tribuire all'opera di soccorso 
delle popolazioni, e neppure 
il lodevole sforzo compiuto 
dall'Esercito, di addestrare 
reparti e uomini. ' 

Quello che occorre è la 
creazione effettiva di un Ser
vizio di protezione civile, 
riorganizzato e dotato di uni
tà permanenti d'intervento 
operativo, presso le zone 
più delicate dal punto di vi
sta sismico, con una struttura , 
permanente ed efficiente. Sen
za attendere che una nuova 
catastrofe, come quella che 
ha colpito in questi giorni 
una grande parte del Mezzo
giorno semini morte e rovine. 

Sergio Pardera 

Difficile 
avvio dei 
Consigli 
elettivi 

dei militari 
ROMA — L'attività delle 
Rappresentanze militari, 
non ha avuto un avvio sod
disfacente. Vi sono «preoc
cupa i mòml' di sjidù-' 
eia, che minacciano di far 
arretrare U più. 'generale 
processo di riforma demo
cratica delle Forze arma
te e del Corpi armati del
lo Stato'*. Questi allar
manti giudizi sono conte
nuti in un documento che 
il COCER (Consiglio cen
trale di raooresentanza) 
ha consegnato ieri mattina 
a Montecitorio all'Ufficio 
di presidenza della Com
missione Difesa. 

Quali sono i principali 
motivi di difficoltà? 
0 l'attività a livello di ba
se e intermedio si svolge 
con notevoli difficoltà. Non 
si è ancora ottenuta la 
garanzia di riunione per 
tutti i Consigli di base, al
meno una volta al mese* 
come prescrivono le nor
me. I comandi locali — si 
sostiene — dovrebbero for
nire ai comandi superiori 
(e per conoscenza agli 
organi di Rappresentanza 
del livello corrispondente) 
una informazione seme
strale sull'attività di que
sti organismi; 
e 1 Consigli di base han
no difficoltà a svolgere i 
loro compiti. Le risposte 
dei comandanti alle richie
ste dei COBAR e mancano 
spesso di autonomia deci
sionale, rinviando le com
petenze per la soluzione 
dei problemi prospettati. 
aQli organi superiori, an
che se risolvibili in ambi
to locale, o addirittura non 
vengono fornite*. 
• In tutto questo 0 COCER 

vede e 3 tentativo di esclu
dere i COBAR e i COIR 
dalla trattazione delle com
petenze ad essi spettan
ti*. Sorge-perciò il <ro-
gionevóte dubbio che vi sia 
una linea di comportamen
to che ostacola l'istituzio
ne detta Rappresentanza*; 
O i delegati hanno diffi
coltà a svolgere fi man
dato per l'inconciliabilità 
fra « esigenze di servizio 
e tempi necessari per do
cumentarsi * e temono che 
fl loro impegno « possa 
essere colpito con sanzio
ni disciplinari, che com
porterebbero l'automatica 
decadenza dal mandato*; 

e i rapporti con gli elet
tori sono scarsi. La Com
missione Difesa deve pro
muovere una iniziativa 
perché questo < necessario 
e insostituibile rapporto 
sia consentito*; 
e i rapporti con gli Enti 
locali sono difficili (*l'at-
tmale situazione è varia ma 
complessivamente deluden
te*), mentre i contatti 
con le commissioni Difesa 
del Senato e della Camera 
sono ritenuti d'elemento 
pkì qualificante, che dà 
specificità atta Rappresen-

1. p. 

IET1BE 
«afflili 

All'operaio delegato 
di fabbrica 
risponde un impiegato 
Caro direttore, 

in fondo le risposte più giuste alle do
mande di Ottavio Del Greco, delegato di 
una fabbrica dì Milano, te dà lui stesso con 
il senso generale della sua lettera pubblica
ta sull'Unità del 12 novembre. 

Dice di non comprendere il significato di 
sindacato-istituzione, con il doppio-petto o 
sindacato operaista di cui tanto si discute. 
Per i lavoratori comprendere questi signifi
cati non è necessario. Ad essi serve conosce
re il sindacato. Tanto per cominciare la Co
stituzione della Repubblica italiana all'art. 
38 dice (e non è cosa che non c'entri) che 
l'organizzazione sindacale è libera; al sin
dacati non può essere imposto alcun obbli
go; essi stipulano t contratti collettivi di 
lavoro obbligatori per le parti. 

Domanda come passare una fase di dife
sa ad una diversa. Per passare da una fase 
di difesa ad una attiva occorre più intelli
genza e più forza. Il rinnovamento e l'unità 
sindacale sono le condizioni necessarie per
chè questo avvenga. 

Domanda se i lavoratori debbono entrare 
con i loro rappresentanti negli uffici dei 
padroni per governare con essi o al loro 
posto (?) ì processi di ristrutturazione delle 
aziende. Non è possibile fare né l'una ni 
l'altra cosa perchè la Costituzione all'art. 
41 dice che solo la legge determina i pro
grammi e t controlli opportuni perchè l'at
tività economica possa essere indirizzata e 
coordinata ai fini sociali e che solo la legge 
(art. 42) può determinare i modi di acqui
sto, di godimento e t limiti della proprietà 
privata allo scopo di assicurarne la funzio
ne sociale e di renderla accessibile a tutti. 

Domanda se deve essere più docile, ab
bandonare. lasciar decidere al padrone i 
tempi, i-ritmi, gli organici, l'ambiente di 
lavoro. Non sono cose che possono essere 
decise solo dal padrone. I lavoratori debbo
no contrattarle con senso di responsabilità, 
come lui stesso afferma. 

In ultimo domanda se, per farsi carico 
della produttività, debba essere di pungolo 
verso i compagni di lavoro. Il Presidente 
PertM ha detto di recente che la Repubbli
ca è minacciata dalla vigliaccheria e dalla 
disonestà. Di fronte alla mancanza di co
raggio e di onestà di tutti coloro che hanno 
governato fino ad oggi e ad ogni livello la 
nostra nazione riducendola in questa crisi, 
spetta alla classe operaia, ai lavoratori; at
traverso l'esempio (il pungolo), da esercita» 
re a partire dalle toro fabbriche e dai loro 
uffici, di farsi carico del risanamento per 
costituisse te-condizioni, di un governo muova» 
dellaiolittà. v ^ ^ - , r « > y -

VITTORIO VOLPI 
,••-,• ' • impiegato (Ancona) 

Qui si diventa 
femministi per fòrza! 
Caro direttore, 

il modo come /Unità ha parlato detta 
vicenda Althusser mi ha fatto nascere in
credibili istinti femministi. 

Il primo giorno in prima pagina II titolo 
era: «Louis Althusser travolto da una tragi
ca crisi di follia». Per sapere che aveva ucci
so la moglie bisognava leggere t'ultima riga 
del sottotitolo in carattere piccolo. Secondo 

S torno: «La tragedia di Althusser - Profon-
a emozione nei commenti in Francia». Ma 

il capolavoro era nel titotettoc Una vita 
spezzata», che non alludeva alla moglie as
sassinata. ma al filosofo. 

Insomma chi contava, chi si doveva com
piangere e possibilmente capire era Althus
ser. La moglie era solo uno sgradevole acci
dente che ha complicato e spezzato la vita 
di Louis Althusser. E' giusto questo, pur 
tenendo conto del dramma, che certamente 
nessuno vuole negare, del grande filosofo 
marxista? 

FABIO BORDOGNA 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

Perché pagare quella TV 
che ci spara contro? 
Cara Unità, 

essendo orientato a disdire il canone di' 
abbonamento televisivo per Vanno 1981 
perché non intendo più pagare te «pallotto
le» che la TV di regime ci spara contro. 
vorrei qui esprimere il mio disappunto per 
la scarsa Incisività con cui il Partito ha 
condotto la tona per una TVjdi tutti t te
leabbonati, vale a dire una TV di Stato, e 
non di governo. 

Credo di non esagerare se affermo che l 
rapporti di forza politici nel nostro Paese 
sarebbero ben diversi se non avessimo sot
tovalutato in tutti questi anni quale mici
diale mezzo di propaganda sia la TV, que
sta regina dei mass-media che entra tutti i 
giorni nelle nostre case, operando quotidia-
ni lavaggi di cervelli a milioni di italiani. 

F.P. 
(Corridonia - Macerata) 

E quella lettrice non sa 
come lavora poco 
l'insegnante di nasica... 
Caro compagno direttore. 

qualche giorno fa, una compagna dì Mo
dena scriveva lamentando la scarsa utiliz
zazione e quindi il minor lavoro degli inse
gnanti delle scuole medie e superiori; a mia 
volta dico: beata lei che non sol Non vuote 
essere una citazione evangelica, ma solo 
una constatazione, perché se sapesse quello 
che lavorano gli insegnanti di musica chis
sà cosa direbbe. 

CU insegnanti di musica sono, a tutti gli 
effetti, una categoria di pensionati; infatti 
aìretto della loro assunzione non gli viene 
corrisposto uno stipendio (controvalore di 
una prestazione), ma viene loro data una 
pensione. Si provi a dimostrare il contrario 
e io vado a Roma a piedi. 

Dunque, un insegnante di strumenti affa
to e di contrabbasso ha un orario di lavoro 
di nove, dicasi nove, ore alla settimana, 
mentre gli altri ne hanno dodici; Inoltre le 
ferie sono spropositate. Inoltre durame r 
anno usufruiscono delle quattro giornate et 

riposo per le festività soppresse, Inoltre 
hanno diritto fino a 30 giorni di permessi 
per motivi artistici, inoltre a farla breve la 
loro presenza varia da 45 a 60 giorni in un 
anno solare. 

È di moda parlare male del Paesi a so
cialismo reale, chi non critica quel Paesi 
passa per uno stalinista, un afghano, ecc. 
ecc. Mi permetto solo una piccolissima pro
posta ai nostri Pestalozza, Manzoni, Tede
schi: perché non pubblicano sul nostro gior
nale una tabella di raffronto, per esempio 
tra l'Italia e l'Ungheria, sull'insegnamento 
musicale? Io, che sono fazioso, la mia ri
sposta l'ho già: in Ungheria l'insegnamento 
musicale è una cosa seria o quanto meno lo 
spirito è questo, in Italia no! Qui da noi è 
solo un modo di far beccare a qualcuno un 
ottimo stipendio e basta. 

BRUNELLO FERRARI 
(Impiegato all'Istituto musicale di Modena) 

Ma allora queste lettere 
non servono a niente? 
Cara Unità, 

'nonostante la pubblicazione di numerose 
lettere sul grave problema del fumo nelle 
riunioni di Partito, molti compagni, anche 
dirigenti, persistono in questo assurdo ed 
egoistico comportamento: quello di fumare 
quasi ininterrottamente, rendendo l'aria 
pressoché irrespirabile, ed ignorando la 
presenza dei compagni che non fumano. 

Il consiglio di assentarsi momentanea
mente per fumare fuori della sala di riunio
ne, non è ascoltato. 

LUIGI SOTGIU 
(Torino) 

Non si dovrà parlare solo 
dell'aborto se 
si andrà al referendum 
Caro Reichlin, 

il fatto che il referendum sull'aborto ap
paia ormai inevitabile ci impone una più 
complessiva strategia di risposta agli oppo
sti attacchi radicali e degli integralisti cat
tolici. La difesa della legge 194 non-può 
essere affidata unicamente atta convinzione 
(per altro giusta) che i due milioni e mezzo 
di firme raccolte dal Movimento per la vita 
sono state «estorte» attraverso una propa
ganda capillare che mai è entrata net meri
to delta legge e che nel merito sono invece 
possibili più ampie convergenze tra laici e 
cattolici. ^ 

È necessario a mio avviso una ben più 
ampia iniziativa che investa i temi generali 

^della liberazione della donna, della prò-
r?er*èzione responsabile, della sessualità, 
> delta famiglia, del rapporto tra genitori e 
figli, e dentro questa battaglia sostenere gli 
indirizzi positivi aperti dalla legge 194 (co
me ha ricordato il compagno Ingrao nel suo 
intervento all'ultimo Comitato centrale). 
Stupisce allora (se tale indirizzo è giusto) 
che l'Unità abbia concesso ben poco spazio 
ai problemi e al dibattito pur vivace scatu
rito nell'ultimo Sinodo dei vescovi sul tema 
della famiglia. 

TONY DRAGO 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ì lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni dì spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Estelio FORZA, Chirignago; Dario 
BENTINI, Piombino; Ferruccio CASTEL
LANO, Torino; Nicolò NOLI, Genova; 
Sergio ANDREON. Venezia; UN GRUP
PO di impiegati della Lancia di Torino; 
Giuseppe • SCOVAZZI, Imperia; Renato 
FERRETTI, Ventimiglia; Ovidio SANDA
LO, Torino; Luigi FRESSOIA, Perugia; 
Giuseppe SINATRA, segretario della Ca
mera del lavoro di Mineo {"Centinaia di 
migliaia di ettari di rimboschimento ogni 
estate vengono distrutti dal fuoco. L'opera 
della Forestale i purtroppo insufficiente, 
mentre se si assumessero braccianti in più, 
verrebbe prodotto e salvaguardato un pa-
trimonio utile per tutto il Paese»); Salvato
re SCOTTI, Piedimonte Matese {"Una so
luzione. seppure limitata, per la risoluzio
ne del problema della disoccupazione intel
lettuale potrebbe essere la incompatibilità 
tra insegnamentonelle scuole statali di o-
gni ordine e grado e Vesercizio di una libera 
professione»}. 

Alessandra TORZINI, Firenze {'Sono 
la mamma di una bambina di 10 anni total
mente invalida e per la quale da molti mesi 
sono stati riconosciuti i diritti di cui alle 
leggi n. 18 e n, 33 nei confronti degli invali
di civili. Il "riconoscimento" purtroppo è 
solo formale in quanto la erogazione della 
prevista indennità sembra impantanata da 
mesi nei meandri della burocrazia periferi
ca e centrale detto Stato»); Giuseppe BRI
NI, San Patrizio (»/o penso che il nostro 
giornate dovrebbe criticare molto di più 
tutti gli avversari dei comunisti»); Nevio 
FRONTINI, Falconara {«Bisogna dire 
chiaramente che un governo di larga soli
darietà non potrà mai realizzarsi tra il PCI 
ed t ladri di Stato, i politici corrotti, i terro
risti economici, i lottizzatoti dellinforma
zione e con chi non conduce una lotta ade
guata contro la mafia e la camorra»), 

Giancarlo MACULOTTI, Breno («la 
lotta sulta moralizzazione diventa il punto 
prioritario in questo momento per il nostro 
partito pena la sfiducia dei cittadini e degli 
elettori»); Castellano CASTELLANI, per 
il Comitato per il pluralismo dell'informa
zione, Terni («/ telegiornali, i notiziari ra
diofonici hanno accentuato la loro faziosi
tà, fino ad arrivare a evidenti forme di ma
nipolazione delle notizie. Facciamo arriva
re alla RAI la nostra protesta, inviando 
ZlvìffS di cart°line postali»); Osvaldo 
SCOVENNA, Bressana Bottarone {'Giu
stamente neW ultimo CC del partito è stata 
rilevata la gravità della crisi industriale del 
nostro Paese, e si è anche prospettata fesi-
f n l r a j" un Pieno di risanamento serio»); 
Sara GHIRELLI e altre 8 firme di atleti e 
JJJJJJjiJIJ' (prendiamo atto della vostra 
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Interrogato dai giudici milanesi sugli assegni, di Musselli ? ; • > • 

> Freato incassava i soldi per sé 3 
Nicola Rana non chiarisce nulla 

• ' t i • 

Dopo Giudice il petroliere Milani 
sotto il torchio della magistratura 

TORINO — Dopo il generale Giudice è sta
ta la volta del petroliere Mario Milani. Nel 
carcere di Possano, dove è rinchiuso da ol
tre un mese, Milani è s ta to interrogato ieri 
pomeriggio dal dottor Vaudano, il giudice 
istruttore che Indaga sulla - parte torinese 
dell'inchiesta sul contrabbando di oli mine
rali. L'interrogatorio è terminato a tarda 
ora e niente è trapelato sul suo contenuto. 
Certamente gli è s ta to chiesto di chiarire 
i rapporti t ra la Costieri Alto Adriatico di 
Marghera ' (Venezia) di cui è titolare e la 
Isomar di Sant'Ambrogio (Torino). -••• 

Dall'una all 'altra ditta hegli ultimi anni 
corsero fiumi di benzina : sii - cui non era 
s ta ta pagata alcuna imposta di fabbricazio
ne. Milani infatti era espertissimo nel rica
vare benzina da altri prodotti, come i poli
meri, su cui non si pagano tasse. Bastava 
immettere piccole quanti tà di additivi chi
mici e i polimeri diventavano carburante 

» per automobili. La trasformazione naturai-
mente veniva fatta clandestinamente. . . ,, 
» Milani, amico e socio di Bruno Musselli 

, (il grande . elemosiniere della Democrazia 
crist iana), venne arrestato su mandato di 
cat tura emesso dalla magistratura torinese. 
E' accusato di associazione a delinquere, fal
so, contrabbando, corruzione. Prima d'ora è 

già stato sentito due volte dal dott. Ennio 
Fortuna, giudice istruttore di Venezia. ., 

Per quanto riguarda l ' interrogatorio di 
Giudice, avvenuto ieri l'altro nell'ospedale 
militare di Torino dove l'ex comandante 
della Guardia di finanza è ricoverato in sta» 
to di detenzione, pare che non siano emerse 
grosse novità. Il generale si difende, nega le 
proprie responsabilità senza tirare in ballo 
altri personaggi, non fa nomi. In sostanza 
non si è ancora deciso a sollevare il coper
chio sopra il mare di fatti e misfatti di cui 
è probabilmente a conoscenza. Forse proprio 
per questo i magistrati torinesi non hanno 
ancora sospeso lo stato di isolamento in cui 
si trova; Non può ricevere familiari: può 
solo parlare, previo permesso dato di volta 
in volta, con l propri avvocati. 

Si è appreso inoltre che alcune settimane 
fa gli inquirenti torinesi hanno emesso co
municazioni giudiziarie nei confronti di noti 
avvocati milanesi, sospettati di favoreggia
mento nei confronti di persone coinvolte 
nel contrabbando di petrolio. Ieri sono corse 
varie voci riguardanti penalisti t ra i più ri
nomati, ma nes suna . voce ha avuto con
ferma. . . , . . . 

ga. b. Nicola Rana 

« Non ho mai fatto parte della fondazione » afferma l'ex segretario particolare di Moro - Sentito 
per mezz'ora - Sulla deposizione stretto riserbo degli inquirenti - La contabilità «nera» del petroliere 

' ) • • • ' • ' • ' . . • . * . - • • • • • 

'MILANO — Nicola Rana, ex segretario particolare dell'onorevole Aldo Moro, è stato interrogato Ieri, nella veste di 
teste, dai giudici che indagano sul contrabbando di oli. La convocazione di Rana è stata decisa dai magistrati dopo 
l'interrogatorio di Sereno Freato in qualità di Indiziato. Freato è il destinatario di numerosi assegni spiccati dal petroliere 
latitante Bruno Musselli nel quadro di quella « contabilità nera » che si riferiva al contrabbando. Tale contabilità veniva 
gestita, appunto, grazie ad una serie di libretti bancari. Freato è il destinatario di una ragguardevole somma, alcune 
centinaia di milioni, erogata con continuità in un certo arco di tempo. Secondo i magistrati tali assegni sono evidentemente 
da collegare al contrabban- , • 
do: perciò hanno deciso di in
diziare Freato. Freato deve 
aver offerto spiegazioni per 
una parte degli assegni emes
si da Musselli: restava la ne
cessità di operare immedia
tamente delle verifiche. -

La convocazione di Nicola 
Rana aveva appunto lo scopo 
di sottoporre a verifica le di
chiarazioni di Freato. In ul
tima analisi parrebbe che i 
magistrati abbiano voluto ve
rificare se le somme erogate 
da Musselli erano destinate al 
gruppo Moro o no. •"._.•;:-.••.:. 

La deposizione di Rana è 
stata rapida: poco più di mez
z'ora. All'uscita dall'ufficio i-
struzione. Rana si è appella
to al suo ruolo di teste e al 
segreto istruttorio. * Anche la 
fondazione Moro ha per caso 
ricevuto assegni emessi da 
Musselli? » Ha domandato 
qualche giornalista. «Non pos
so dirlo — ha risposto Rana 
—. Non ho mai fatto parte 
della fondazione e non mi fa 
piacere tornare con la memo
ria a vicende ormai sepolte. 
La mia attività è terminata il 
9 maggio 1978 con l'assassinio 
di Moro». Qualcuno ha chie
sto ancora qualche cosa circa 
i rapporti con la famiglia Mo
ro. « Con la famiglia — è sta
ta la "risposta — non ho avuto 
più = alcun contatto da quella 
data ». l - -

Che cosa ha detto Rana su^ 
gli assegni che da Musselli 
sono pervenuti a Freato? Nul
la è trapelato. Probabilmente 
non si è lontani dal vero se si 
pensa che Rana sia stato no
minato dallo stesso Freato a 
sostegno di alcune sue SDiega-
zioni. Insomma era fl gruppo 
politico che percepiva denaro 
da Musselli oppure èra Frea
to che aveva rapporti perso
nali con il petroliere latitante? • 

Le domande, per n momen
to. restano senza vuna " rispo
sta precisa. ; Certo è che la 
contabilità nera di Musselli é-
ra finalizzata ad un solo sco^ 
pò: quello di spianare la stra
da a monte e a valle del con
trabbando. A monte, in quan
to occorreva • procurarsi com-. 
plicità e documentazione die
tro le quali nascondere il sur
plus di produzione della Bi-
tumoil: alcuni libretti e neri » 
erano destinati solamente - a 
questo •« versante » delle ma
novre di Musselli. Ma anche 
a valle occorreva superare gli » 
ostacoli: il materiale di con
trabbando doveva viaggiare 
con una certa tranquillità sia 
in entrata che in uscita: ac
canto a ditte compiacenti che 
si prestavano per fatturazioni * 
addomesticate, bisognava, so
prattutto. che il - movimento 
assicurasse un gettito costan
te a chi si prestava all'opera
zione. . • - . . . 

Sono stati ascoltati per quasi tre ore 

Pisano e Toni Bisaglia 
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davanti al giurì d'onore 
Nessuna indiscrezione — Il senatore missino ha confermato che fu la so
rella di Mino Pecorelli a consegnargli la lettera — Ferralasco eletto presidente 

ROMA — Il giurì d'onore del 
Senato che deve indagare e 
giudicare U fondamento delle 
accuse rivolte ' dal; missino 
Giorgio Pisano al ministro del
l'industria • Antonio Bisaglia, 
ha iniziato da ieri a lavorare. •. 
I cinque senatori hanno infat-, 
ti ascoltato prima Pisano e poi 
Bisaglia. Complessivamente il 
senatore missino e il ministro ' 
dell'industria sono rimasti nel \ 
palazzo della Sapiènza, dove, 
ha sede la giunta per le im
munità parlamentari, per ol*" 
tre tre ore. Sulle due testimo
nianze non sono filtrate indi
screzioni. Soltanto Giorgio Pi
sano ha detto ai giornalisti 
di aver ripetuto ai parlamen
tari che fu la sorella di Pe
corelli, Rosita (capoufficio 
della Nord-Italia di cui è di
rigente l'on. Egidio Carenini, 
de dell'area Piccoli), a cercar
lo e a consegnargli la lettera 
il 17 novembre. La sorella del 
direttore di « O P » — secon
do Pisano — ritirò la lettera 
presso un convento di suore 
sull'Aurelio, dovè l'aveva fat-
la giungere dalla casa del 
Molise. Pisano ha poi aggiun-. 

ito di aver ricevuto copia del
la lettera nello studio dell'av
vocato Gregori. Il ministro 
Bisaglia non ha invece voluto 
rilasciare dichiarazioni ai' 
giornalisti né fare commen
ti. Ha soltanto detto di aver 

confermato al giurì d'onore la 
sua versione. •''.-.->:-y'--' 

y Al mattino la commissione 
d'indagine aveva' provveduto 
a nominare suo presidente, il 
socialista • Giuseppe Ferrala
sco, vice presidente del Sena
to . Poi tutti e cinque i parla
mentari '(Venanzi, PCI, De 
Carolis, DC, Malagodi, PL7, 

-,Filetti, MSI) si sono recati 
negli uffici della presidenza 
del Senato per prendere visio
ne della minuta della lettera. 
che il giornalista Mino Peco
relli avrebbe spedito a Toni 
Bisaglia chiedendogli spiega
zioni dell'interruzione- dei fi
nanziamenti all'agenzia scan
dalistica tÓ P » in corso or

mai da' tre. anni. Fotocopia 
della lettera, come si ricorde
rà, fu esibita < nell'aula del 
Senato, il 19 novembre da Pi
sano, nel corso della seduta 
dedicata appunto alla vicenda 
Pecorelli-SW. Bisaglia respin
se l'accusa di aver finanziato 
per oscuri motivi la rivista di 
Pecorelli e giudicò pratica
mente un falso la lettera; i 
comunisti, con l'intervento del 
compagno Ferrara: sollecita
rono un giurì d'onore — pre
visto dal regolamento di pa
lazzo Madama — per appurar 
re appunto la fondatezza.del
le accuse e la proposta fu ac
colta da Bisaglia- stesso. Il 
giorno dopo il presidente Fan-

Altro br « pentito » teste 
per la strage di Patrica 

L'AQUILA — Il brigatista""« pentito » Marco Barbone è stato 
• interrogato ieri dal procuratore generale dell'Aquila, Barto
l o m e i , e da un .altro magistrato, nella sede del reparto 
operativo dei carabinieri di Roma. Barbone sarebbe stato 

, sentito su «circostanze att inenti la strage di Patrica». 
Il processo d'Appello per la strage di Patrica avrà inizio 

a L'Aquila il 1. dicembre prossimo. L'udienza d'Appello era 
- in ruolo alcuni mesi fa, ma il dibattimento subì, un rinvio 

dopo la convocazione, come teste, di Patrizio Feci, che a 
sua volta chiamò in causa Roberto Fiore. Ora. in udienza, 
.dovrà comparire anche Marco Barbone, t i l quale, durante 
un interrogatorio a Milano, avrebbe rivelato notizie riguar
danti la strage. Il dossier con tali rivelazioni è stato inviato 
ai magistrati abruzzési. 

fani nominava i cinque sena
tori qt quali dava venti giorni 
per tutti gli accertamenti. 
Entro il 15 dicembre quindi, U 
giurì d'onore deve consegna
re alla presidenza di palazzo 
Madama la relazione conclu
siva che potrà anche essere 
stampata. -, 
r Nell'unico precedente stori

co finora registrato in Sena
to, la relazione fu infatti pub
blicata: riguardava un caso 
del 194S (prima legislatura 
della repubblica) e il giurì 
d'onore fu chiesto dal compa
gno Girolamo Li Causi accu
sato dal ministro degli Inter
ni dell'epoca Sceiba di collu
sione con il bandito Giuliano 
e cori il banditismo siciliano. 
La commissione accertò — do
po due mesi di lavoro — cfw 
le accuse erano infondate. 

La commissione dì indagini 
nei prossimi giorni ascolterà 
certamente altri ',. testimoni: 
per esempio là sorella di Pe
corelli che venerdì 21 ha con
segnato l'originale della let
tera del fratello al presidente 
del Senato e probabilmente 
anche gli avvocati della stes
sa Rosita Pecorelli. E' quasi 
certo, inoltre, che il giurì d* 
onore farà eseguire uria peri
zia calligrafica sulla lettera 
per. '• accertarne l'autenticità. 

g. f. m. 

Un'ipotesi dei magistrati dopo l'arresto di Jannelli in viale Libia 

Un sindacalista nel mirino 
r-\---- vi>v !• i'.-ì V v ì -

colonna r^anàpBt|{|71,l 
A poca distanza dal covo di via Sirte c'è la sede della FLM nazionale - E' uno 
studente incensurato il terrorista fuggito - Sono state scoperte altre basi 

ROMA — C'era un sindaca
lista nel mirino del « com
mando » br sorpreso dalla po
lizia a Roma in viale Libia? 
E* l'ipotesi avanzata dai ma
gistrati. Un'ipotesi fondata — 
tra l'altro — sul ritrovamen
to in tasca di Maurizio Jan
nelli (arrestato) di un * tac
cuino zeppo di appunti, sulle 
armi in «dotazione> • alla 
« colonna romana > br, e per 
il resto dedicati alla nuòva ' 
«strategia > 'b r iga t i s ta «sul 
terreno d e l , lavoro» • e «del-
- l'attacco ai centri di .potere 
dell'industria e del sindaca
to». A roche centinaia di me
tri. inoltre, in còrso Trieste, 
c'è l'FLM nazionale. ' '^ ? ^ 

• - Di più, ovviamente, -gli in
quirenti i non isatìOi in grado 
di dire. Nemmeno il nome 
del secondo uomo riuscito a . 
sfuggire alla cattura durante 
la sparatoria. E* uno studen
te romano. Di lui si conosce 
l'età, 24. anni, e rùnico pre

cedente «politico» che rìsale 
addirittura a sei. sette anni 
fa: partecipò ad una manife
stazione di Potere Operaio 
durante la quale ci furono 
duri scontri con la polizia. 

Oggi, dopo anni ' di appa
rente inattività, sarebbe ad- , 
dirittura arrivato a ricoprire ' 
importanti . incarichi • nella ' 
. « colonna romana * brigatista. 
«Sicuramente è più interes
sante lui di Jannelli >. dice 
la polizia. A questo punto, 
non resta che cercare indizi. 
utili per rintracciarlo. E non '. 

'• sembra un'impresa disperata. ; 
Le indagini, dopo la scoperta • 
del covo di via Sirte, nel 
quartiere Africano, hanno 

' permesso di - individuare al
cune basì affittate dai bri
gatisti lungo il litorale tirre
nico, soprattutto tra Ladispo-
li ed Òstia. Qui- i membri 
clandestini dell'organizzazio
ne hanno riorganizzato i loro 
servizi logistici, cambiando 

«tattica > rispetto al passato. 
In •- pratica . si <• trasferiscono 
auasi ogni giorno da un ap
partamento all'altro. Tracce 
di Maurizio Jannelli. per e-
sempio, sono state, trovate al
meno in tre o quattro abita
zioni. E forse ' gli investiga
tori hanno già individuato an
che la dimora dell'altro terro
rista fuggito. .•••>•*•.:••. • '•• ' . 

Nelle basi scoperte finora 
non c'era materiale propa
gandistico. né armi. Ma nel 
taccuino di Jannelli era elen
cato un vero arsenale di pi
stole, mitra e munizioni. Ve
diamo di fare un piccolo in
ventario. in base a quegli ap
punti. Oltre ad alcuni giub
botti antiproiettile. Jannelli e-
lencava, t ra fucili mitraglia
tori e pistole di variò cali
bro, ben 18 « pezzi >. C'erano 
anche 5 chilogrammi di pla
stico e numerosi proiettili 
« Energa >. munizioni mici
diali usate con i « FAL > per 

sfondare le corazze blindate, 
comprese quelle dei carri ar
mati. >"•-• • 
Il ; terrorista fuggito, inol

tre, aveva abbandonato uno 
«Sterling ». che \ quasi sicu : 
ramente • faceva parte dello 
stock di mitra «importat i» 
in Italia da Mario Moretti. 
Jannelli, invece, aveva una 
Distola, una carta d'identità 
regolare e una patente fal
sa intestata-ad altro nome. , 
- Fino a ' due anni fa Jan

nelli — che era incensurato 
— lavorava all'Alitalia. Poi 
spari dalla circolazióne. Ri
comparve il 15 febbraio scor
so in pieno centro a Caglia
ri. quando, copri la fuga di 
Antonio Savasta e di Emilia 
Libera. ? che erano andati in 
Sardegna per tentare di ri
cucire le • fila di « Barbagia 
Rossa », - gruppo terroristico 
legato alle Br. 

r. bu. 
"S j 4?. ViL" 

A Verona 151 
avvisi di reato 
peri lubrificanti 
di contrabbando 
VERONA — Da Verona quin- -
dici, comunicazioni giudizla-1 
rie sono state emesse per con-,, 
trabbando di petrolio dai tre * 
giudici istruttori che si occu
pano, da un paio di settima- , 
ne. di un troncone dello scan- ' 
dalo. I nuovi indiziati di rea
to sono tre romani: Luigi 
Borgna. Domenico Rosi, An
tonio Manzo; Tommaso Pa* 
mìotta, di Caserta; due to
rinesi: Luigi Volpara e Au
relio Alecci; il cremonese Ser
gio Cerioli: i veronesi Silva- \ 
no Bonetti e sua sorella Mal-
vina: infine Angelo Sangior-
gio. Sergio e Aldo Mariaschi 
e tre cisternisti della loro 
azienda. - - -.-•- ."•aj 

Alcuni non sono nomi nuo
vi nell'inchiesta: Silvano Bo
netti è uno dei primi impu
tati dell'indagine di Treviso. 
considerato il « pagatore » 
(per il Veneto) degli ufficiali 
corrotti delle «Fiamme gial
le». fuggito due anni fa in 
Brasile, 

Per lui, in questi giorni. 
I magistrati di Treviso han- , 
no inoltrato al ministero de- » 
gli Esteri le pratiche per la 
estradizione. 

Anche Luigi Borgna e Tom
maso Palmiotta sono già in 
carcere a Roma, da un paio 
di settimane, su ordine del 
sostituto procuratore Luciano 
Infelisi. I loro depositi di car
burante laziali, la Sogeim e 
la Sony-PetroL avrebbero 
sfornato moduli di accompa
gnamento (gli H-Ter 16) fal
si per 207 mila chili di olio 
lubrificante, ufficialmente de
stinati alia « Union Oil » di 
Bonetti. : . *>ì< ; : : V<.*.* .>'•' 

Conclusa l'inchiesta imperniata sulle - rivelazioni di. Peci 

Per le BR a Torino a 

M' 

Dalla nostra redazione 
: TORINO — L'istruttoria-tori-
nese contro le «Brigate ros
se » è finita. Lunedi la Pro
cura della Repubblica ha pre
sentato. la requisitòria e le 
sue richieste, chiudendo, cosi. 
la « formale istruzione >. Più 
di otto mesi di lavoro, dieci 
magistrati impegnati a tempo 
pieno, uno sforzo senza pre
cedenti della polizia giudi

z i a r i a . carabinieri e Digos. 
• un • fascìcolo riguardante 83 
imputati: questo il «riassunto» 
di un'importantissima inchie--
sta che ha nelle confessioni 

: di Patrizio Peci il suo punto 
di forza. •-"• 
. Al termine degli accerta
menti è stato chiesto il rin
vio a giudizio per 73 impu
tati . dei quali 64 detenuti, 5 
a piede libero. 4 latitanti (Lo
renza Daniele, Maria Giovan
na Massa, Nadia Ponti. Vin
cenzo Guagliardo). Anche 
l'avvocato Edoardo Arnaldi. 
suicida a Genova il 19 apri
le scorso, compare tra : gli 
imputati. - : 

L'inchiesta \ appena conclu
sa riguarda l'intera attività 
cospirativa delle « BR >: ' l a 
accusa è di « banda armata > 

'. per « suscitare la guerra civi
le nel territorio dello Stato » 
e di detenzione delle armi e 
degli esplosivi. Oggetto di 
istruttorie separate., .sona in
vece. gli omicidi, i ferimenti. 
le stragi, T» •* .' ft Vi*' 
fc La j requu&oria. depositata 

t -

zio in 
) : ^ 

lunedi (sono 496 pagine) ab
braccia l'attività organizzati
va della. « colonna torinese » 
dal '75'76 fino al 19 febbraio 
scorso, quando furono arre
stati in piazza Vittorio Vene
to, a Torino, Rocco Micalet-
to e Patrizio Peci. I due era
no stati catturati dopo la 
scoperta di due « covi » a Ni
chelino, in via Rossini 35. e 
a Torino in Corso Lecce 25. 
Da quest'ultimo alloggio era 
riuscito a fuggire, all'ultimo 
momento. Patrizio Peci, insie
me a Maria Giovanna Nas
sa. Peci era il capo colonna 
torinese. Micaletto un espo
nente « storico » di quella ge
novese. • Entrambi appartene
vano alla direzione strategica 
del gruppo eversivo. 
. La confessione di Peci fu 

un vero colpo di maglio con
tro l'organizzazione: il 28 
marzo fu scoperto il covo ge
novese di via Fracchia. A To
rino e a Biella nei giorni 
successivi decine di presunti 
appartenenti alle BR furono 
presi, una quindicina di basi 
logistiche furono scoperte e 
perquisite, saltarono fuori 
armi di ogni genere, dalla ce
lebre « Nagant » che uccise 
il presidente dell'ordine degli 
avvocati di Torino. Fulvio 
Croce e il vice direttore de 
. « La Stampa ». Carlo Casale-
gno, al fucile che sparò le 
due bombe anticarro Energa 
contro un Turgone dei carabi-

,nieri che presidiava la caser

ma « Lamarmora », durante 
il processo ai «capi storici» 
delle BR il 15 e il 24 novem
bre '79. Fortunatamente gli 
ordigni mancarono, in quel
la occasione, il bersaglio al
trimenti sarebbe stata • una 
strage. - ' . ' • • 

Vediamo ora nel dettaglio 
il dispositivo della requisi
toria. La Procura della Re
pubblica ha chiesto il pro
scioglimento per insufficienza 
di indizi di Liliana Lanzardo, 
Pietro Armorio, Mauro Nico-
lazzo e Walter Perrero. L'ar
resto della Lanzardo aveva a 
suo tempo destato scalpore: 
era dovuto ad una indicazio
ne di Peci, in seguito rettifi
cata. E' stato inoltre chiesto 
lo stralcio della posizione di 
Renato Campo, e la derubri
cazione del reato di «banda 
a rma ta» per Anna Pidello e 
Roberto Ognissanti, ii figlio 
di Petra Krause. La prima 
offrì ospitalità a Peci senza 
sapere che era delle BR. Il 
secondo se ne andò dal grup
po anni fa, quando ancora 
era minorenne. 

Per le posizioni di Vincen
zo Guagliardo. Luca Nicoloti, 
Mario Moretti, Barbara Bal
za rani. Rocco Micaletto e Al
fredo Ragusi. in relazione al 
reato di « banda armata », 
la procura ha chiesto la tra
smissione degli atti a Vene
zia (Guagliardo). Roma (Ni-
colotti. Moretti. Balzarani) e 
Genova (Micaletto • Ragusi) 

per competenza territoriale. 
Per le armi, invece, Micaletto 
e Guagliardo saranno invece 
giudicati a Torino nell'ambito 
di questa istruttoria. Tra i de
tenuti i nomi più rilevanti 
sono Claudio Chiavalon, ex 
impiegato al Comune di To
rino. Sergio Corli e Mauro 
Curinga. biellesì, custodi dei 
depositi di armi. Adriana Ga-
rizio, docente della facoltà di 
architetttura. già condanna
ta per banda armata perché 
ospitò durante la latitanza 
Giuliano Nana , accusato, del
l'omicidio del procuratore ge
nerale di Genova, Francesco 
Coco. Nadia Ponti e Vincen
zo Guagliardo. latitanti, che 
ora si dice siano capi-colonna' 
nel Veneto. Giuseppe Mattioli 
e Angela Vai, esponenti di ri
lievo della colonna torinese. 
Per tutti l'accusa è di «parte
cipazione a banda anna t a» . 

Una frase della requisitoria. 
infine, per non lasciare spa
zio a ingiustificati ottimismi 
che possono costituire un ali
bi ad « abbassare la guardia » 
sul versante terroristico: «An
cora molta strada da percor
rere prima che il drammati
co fenomeno del terrorismo 
sia quantomeno limitato, no
nostante i grandiosi risultati 
già conseguiti, che hanno tro
vato in questo procedimento 
una ' importantissima confer
ma ». 

Massimo Mavaracchie 

I \ J i . » 

• • ovvisi economici 
NATALI-CAPODANNO - Trentino 
(Mwillev» 1400) • Hettl/Appvta-
nwnti - GIRAMONDO • Tel. 02-
•00457. 
CMMISTA liquida «ine ftm n*> 
vvmbr* caravan* autocaravan nrad. 
•1 nuovi ad «nari «conti étì 3SH 
Taltt. (041) MT44C - 4 M . 7 U -
tft .070. 
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decisione della Terni: 5 .000 
i • • • • . » •• 

dipendenti in cassa integrazione 
La sospensione tra il 10 dicembre e il 9 gennaio — Si tratta del-novanta per cento degli occu
pati — Una scelta punitiva, conseguenza di errori e di rinunce della Finsider e del governo 

TERNI — Saranno oltre cin
quemila i lavoratori • della 
«Terni» che nel periodo 
compreso tra il 10 dicembre 
ed il 9 gennaio andranno in 
cassa integrazione. Si tratta 
in pratica del 90 per cento 
dei dipendenti della fabbrica, 
che ne conta poco più di 
seimila: unici esclusi dal 
provvedimento saranno i re
parti caldareria e condotte 
forzate, quello di fonderia e 
quello della « salvaguardia 
impianti». Insieme, tutti e 
tre occupano circa un mi
gliaio di dipendenti. La noti
zia. ormai ufficiale, è stata 
comunicata nella tarda serata 
di lunedì dalla direzione a-
ziendale e conferma le peg
giori ipotesi che erano state 
fatte in merito alla vicenda 
<Terni». La cassa non inte
resserà contemporaneamente 
tutti i lavoratori. Sarà a rota
zione e nella fase contrasse
gnata dal « picco » più alto 
— quella compresa fra il 22 
dicembre dell'80 e il 4 gen
naio dell'81 — coinvolgerà 
contemporaneamente . circa 
3500 dipendenti. Dal provve
dimento non saranno esclusi 
neppure gli impiegati. Per lo
ro — sono oltre 1150 unità — 
la cassa integrazione non è 
prevista in quanto tale: do
vranno fare quindi ricorso al
le ferie anticipate o a per
messi non retribuiti. 

In merito alla cassa inte
grazione nei giorni scorsi era
no state comunicate due ipo
tesi: una, più contenuta, della 
direzione aziendale e una. più 
cesante, della Finsider. Quella 
« passata » è indubbiamente 
l'ipotesi peggiore, la più pu
nitiva per lo stabilimento di 
viale Brin. quella della Finsi
der, che, anche se in tempi 

diversi prevede la messa in 
cassa integrazione di quasi 
tutti 1 dipendenti. Una solu
zione manifestamente puniti
va anche in rapporto agli a-
naloghi provvedimenti che 
dovranno essere adottati nelle 
altre aziende di settore a se
guito della richiesta CEE di 
ridurre in tutta l'Europa la 
produzione dell'acciaio. 

Oggi la FLM provinciale 
con l'esecutivo di fabbrica ed 
il 3 dicembre l'intero consi
glio dello ' stabilimento •" do
vranno discutere la decisione 
comunicata dalla direzione e 
decidere il da farsi. Che la 
situazione sia di una « gravità 
inaudita» è fatto indiscutibi

le. E* probabilmente dal 1953, 
anno in cui vennero licenziati 
duemila operai delle < ac
ciaierie », che non si verifica
va un attacco così grave nella 
più grande industria della re
gione. Due le considerazioni 
che saltano agli occhi e che 
maggiormente preoccupano. 
La prima sta nel fatto che il 
« contingentamento » CEE 
sembra punire con particola
re « accanimento » la < Ter
ni ». La seconda riguarda vi
cende vecchie e nuove della 
fabbrica e coinvolge le sue 
prospettive future riguardo 
occupazione e produzione. 
Ciò che è bene precisare è il 
fatto che il provvedimento di 

< cassa » non può essere con
siderato — ' come qualcuno 
cerca di voler fare — come 
fatto a se stante rispetto alla 
situazione coirfilessiva. 

La decisione della CEE di 
ridurre la produttività delle 
aziende del comparto « ac
ciaio » non è certo solo legata 
ad una fase contingente di 
crisi del mercato. Rientra 
senza dubbio — ed è questa 
l'opinione del sindacato a 
Terni — in una strategia di 
ristrutturazione dell'intero 
settore in previsione di una 
nuova «spartizione» interna
zionale del mercato del lavo
ro e della produzione. All'in
terno di questa divisione il 

PP.SS.: il governo si presenta senza programma 
ROMA — I deputati mem- t ni Statali (era presente il 
bri della commissione Bilan
cio, programmazione e Par
tecipazioni Statali della Ca
mera si sono rifiutati, ieri 
pomeriggio, di cominciare la 
discussione sul bilancio del 
ministero delle Partecipazio* 

ministro De Michells) perché 
il governo non aveva anco
ra presentato al Parlamen
to la relazione sul program
ma delle imprese pubbliche 
e i conti consolidati del tre 
grandi enti di gestione (IRX 

ENI ed EFIM) cosi come sta
bilisce la legge. " ' 

La decisione è 6tata presa 
dopo che il problema era 
stato sollevato, a nome del 
gruppo comunista, dal com
pagno onorevole Pietro Gam-
bolato. . 

ruolo che all'Italia vuole es
sere assegnato è senza dubbio 
modesto e subalterno. Alla 
luce di questa considerazione 
è chiaro che assume maggio
re responsabilità l'atteggia
mento subalterno '• e condi
scendente tenuto dal governo 
rispetto le richieste avanzate 
dalla CEE. E* anche chiaro 
— e i fatti di questi ultimi 
giorni lo dimostrerebbero ine
quivocabilmente — che esi
stono «personaggi» dell'area 
governativa '- e ••' appartenenti 
alla stessa direzione Finsider 
che sì dichiarano ben dispo
nibili a « svendere » la side
rurgia '•- italiana operando • un 
conseguente ridimensiona
mento produttivo ed occupa
zionale. « Il sindacato deve 
sconfiggere questo disegno » 
afferma Mario Giovannettì, 
responsabile del settore in
dustrie alla Camera del Lavo
ro di Terni. Occorrono inizia
tive sia nei confronti del go
verno centrale, sin troppo 
responsabile della situazione, 
che nei confronti delle dire
zioni aziendali e della atessa 
Finsider. Quello che il sinda
cato vorrebbe quindi aprire è 
una sorta di «confron
to-scontro » con le direzioni 
aziendali. - La cassa integra
zione. insomma, non sembra 
essere « cosa a parte » rispet
to ai programmi complessivi 
di ritrutturazione in atto nel 
settore. Ora, con la manòvra 
in atto, slitteranno probabil
mente tutti gli impegni cui la 
direzione avrebbe dovuto far 
fede, secondo gli accordi pre
si, in merito alle seconde la
vorazioni e all'inossidabile, 
settore strategici - nella pro
duzione « Terni ». 

' - Angelo ' Ammenti 

Le banche creano 
moneta soltanto 
: - . ; ; "•'•-. •••'••'•' . >.; V.-. •/.- '•: . / • • • • • ; • ; 

per finanziare " 
'e e crisi 

La FLM dice «no» 
al piano auto 
definito 
dal governo 
ROMA — Sul piano auto non 
ci siamo proprio. Questo in. 
sintesi il giudizio della Fede
razione lavoratori metalmec
canici sul .documento elabo
rato dalla commissione inse
diata al ministero dell'Indu
stria e presieduta dal diret
tore generale Vittorio Barat
tieri. B piano contiene delle 
conclusioni che, secondo il 
giudìzio del segretario nazio
nale della FLM Silvano Vero
nese sono . « inaccettabili ». 
: Le maggiori pecche del do
cumento difatti sono quelle 
di non definire obiettivi pre
cisi e di non porre vìncoli 
specifici per la localizzazione 
degli impianti e per espan
sione produttiva. In sostanza 
il piano sembra accettare 
acriticamente i «suggerimen
ti» della Fiat, la quale, «e 
passasse questa linea, potreb
be accedere ai fondi della 
legge 675 e ai 1500 miliardi 
del decreto (che verrà sicu
ramente ripresentato) sulle 
aziende in crisi senza nessun 
controllo sulla «pesa del de
naro pubblico. -

ROMA — Il provveditore (direttore generale) del Monte dti 
Paschi di Siena, Giovanni Crosti ha difeso Ieri la forte dif
ferenza fra interessi pagati al depositanti — In media meno 
dtl 10% — t quelli pretesi dalle banche. Parlando all'Asso
ciazione fra le aziende di credito ha definito « Infondate le 
critiche alle aziende di credito per l'ampio scarto tra tassi 
attivi e passivi che, nella migliore delle ipotesi, ha contri
buito a mantenere la redditività lorda ai livelli minimi compa
tibili con la stabilità del sistema creditizio e non certo ad 
aumentarne i profitti ». Il Monte dei Paschi è una delle banche 

aderenti all'Intesa che decise 
a luglio, per fare pressione 
sui centri di governo della 
moneta, di portare il tasso di 
interesse primario al 21 per 
cento. Contemporaneamente 
le grandi banche hanno pre
ferito acquistare buoni - del 
Tesoro — il cui rendimento, 
anche nell'asta di 13 mila mi
liardi fatta ieri, si è confer
mato del 7 per cento mas
simo per la scadenza più 
breve, di tre mesi, cioè 
quattro punti in meno — ed 
hanno diminuito il volume 
del - credito. Cresti non ha 
fornito alcun dato, come l'a
bitudine nelle banche italiane, 
sui costi effettivi di raccolta 
e sui ricavi dagli • impieghi 
della banca che amministra. 
Sappiamo da altre fonti che 
il Monte dei Paschi ha au
mentato la raccolta del 2 per 
cento circa negli ultimi mesi 
ma non ha aumentato gli im
pieghi (il che vuol dire, stan
te l'inflazione che ha dimi
nuito il credito in termini 
reali). . . : 

Inoltre, fl M.P. ha ridotto, 
come le altre banche dell'In
tesa, il ricorso alle anticipa
zioni presso la Banca d'Italia. 
vale a dire che la riduzione 
del credito è stata deliberata 
e rivolta a far salire il più 
possibile i tassi d'interesse, 
oltre al limite consentito dalle 
preesistenti condizioni di mer
cato. - -" . .*.• '.,"' •;.,.< .-i-. 

Il « re del tondino » rilancia la linea dura 
Dal nostro Inviato ~ 

BRESCIA — « Alla direzione del personale 
SA. Eredi Gnutti metalli, lo sottoscritto 
(cognome e nome), dipendente, visto 11 
prolungarsi delle trattative chiedo che mi 
venga comunque erogato l'aumento sala
riale così come proposto dalla direzione 
rimettendo l'auspicata definizione della 
vertenza alle parti. In fede (firma)*. Un 
paio di risme di carta da ciclostile, stam
pate con questo testo a cura della società 
del gruppo Lucchini, sono da circa due 
mesi l'oggetto del contendere in una ver- -
tema che certamente non ha precedenti. 
.. Lo sfondo è quello della Eredi Gnutti. 
un'azienda siderurgica con due stabUimen-. 
ti — uno a Brescia, Valtro a Lvmezxane —.'• 
di cui U presidente dell'associazione inda-, 
striali di Brescia possiede la maggioranza 
delle azioni. Li da ventun mesi si trascina : 
una vertenza aziendale, avviata sulla base 
di un documento presentato dal consiglio 
di fabbrica e dalla FLM-provmcìale. 

Ma qui le cose sono diverse, perché qui 
c'è Lucchini ti quale si fa quasi un punto 

. Sonore nel combattere ti sindacato (« U 
miglior investiménto — è una frase che 

-. gli viene attribuita — è la sconfitta del 
sindacato *). Contrariamente a centinaia di 
altre aziende anche pia importanti della 
Eredi Gnutti, dunque, qui l'accordo non si 
fa. Passano i mesi, si accumulano le ore 
di sciopero, si moltiplicano le occasioni di 
scontro, si giunge persino a diverse de
nunce alla magistratura. 

Passata l'estate, Lucchini pensa che vi 

~ lì «modello Lacchimi - «H miglior investimento 
è la sconfìtta del sindacato» - Meno della metà degli operai 

" accettai! «premio presenza» 

sia la possibilità per piazzare fl colpaccio. 
Convoca i dirìgenti delta società ad una 
cena al ristorante'*La Stretta*, nel quar
tiere cittadino di San Bartolomeo (l'azien
da pagherà poi le 526.000 lire del conto) 
ed espone U suo piano d'azione: l soldi li 
diamo solo a quelli che firmano la famosa 
dichiarazione, e quindi accettano la posi
zione dell'azienda secondo la quale gli au-

• menti d saranno, sì, ma saranno erogati 
esclusivamente per le ore effettivamente 
lavorate». Una specie di premio di pre
senza, una formula ideata per combattere 
l'assenteismo, e che finisce naturalmente 
per mettere sullo stesso piano l'assentei
sta incallito, con l'infortunato, con U la
voratore in ferie, o la lavoratrice in ma
ternità. .'-••" 

Chi firma la dichiarazione, dunque, ha 
da subito gli attinenti concordati: 14 M0 
lire uguali per tutti, oltre alla quota « para-
metrata * a seconda dei sette UoeÙi di 
categoria, da 20ÌM8 a 40.136 lire. In me
dia, dunque, qualcosa ài più ài 40.090 lire 
lorde. In più, come incentivo ulteriore a 
firmare, ai sottoscrittori della richiesta 
viene subito erogato anche l'aumento del 
premio di produzione annuo, che passa da 
TSoJtOOlxre annue a 35O.O00. Ergo, per 3 

-primo mese, HOMO We lorde, m attesa 

che le parti arrivino alla e auspicata defi
nizione della vertenza*. 

Stabilito a piano. Si è passati all'attua
zione pratica. Qualche capo si è limitato 
ad informare i lavoratori dell'esistenza del 
ciclostilata. Altri, pia solerti, hanno chia
mato i lavoratori uno a uno in ufficio, 
consigliandoli di firmare. Si dice che qual
cuno sia stato addirittura visitato a casa 
dal capo, che gli ha segnalato U fatto che 
ha tdimenticato di firmare*. Con tutta 
questa mobilitazione, meno della metà de
gli OSO Spendenti della Eredi Gnutti hanno 
firmato.. E non per questo sono diminuite 
le adesioni agli scioperi a sostegno della 
piattaforma aziendale. II pieno successo 
del padrone dunque, anche per questa vol
ta; è rinviato, anche se senza dubbio nella 
fabbrica si i determinata una situazione 
per lo meno anomala. I lavoratori si tono 
divisi, di fronte a una manovra che pun
tava a spiazzare completamente Vmiziativa 
del sindacato. Quanti hamto aderito all'ap
pello per puro tornaconto? E quanti per
ché convinti davvero che sia giusto l'au
mento legato aUa presenza, che colpisce 
gli assenteisti? Quanti perché stanchi di 
una vertenza che sembra non finire mai? 
' Sono domande che meriteranno nelle 
prossime settimane un esame attento, so

prattutto se si sbloccherà la situazione di 
stallo, sulla base magari della proposta 
di mediazione che proprio ieri sera a tarda 
ora l'assessore regionale Sergio Moroni, 
ita presentato alle parti. Moroni ha pro
posto di erogare gli aumenti senza U vin
colo della presenza, di sgombrare a cam
po delle numerose pendenze presso la ma
gistratura, e che riprendano su questa ba
se colloqui conclusivi tra le parti, mentre 
dovrebbero venire sospese le agitazioni ope
raie. Vedremo nei prossimi giorni le t rea
zioni a una simile proposta. Quello che già 
si può dire è che una volta di più U presi
dente degli industriali bresciani tenta di 
proporsi come l'uomo che affronta a muso 
duro U sindacato, e che combatte gli as
senteisti, m un momento nel quale del pro
blema tutti dibattono ma pochi si muo
vono. Ma si può davvero addebitare all'in
fortunato. all'operaio ustionato in fonderia, • 
che pagherà per la vita U privilegio di 
aver lavorato per Lucchini, U mese, gli 
ottanta giorni di assenza forzata? 

Dall'inizio deWanno un centinaio di la
voratori della € Eredi Gnutti* ha cambia
to fabbrica, se ne è andato* In altre fab
briche di Lucchini U ricambio raggiunge 
anche U 50* all'anno. Poca voglia di lavo
rare? « La verità è che ci sono troppo 
pochi disoccupati*, ha detto una volta 3 
« re dei tondino ». O ci sono fabbriche e 
metodi di gestione non adeguati aUa so
cietà italiana? 

Darlo Venegoni 

La Camera conclude il dibattila sui patti agrari 
ROMA — E se nell'alta Ir-
pinia è in Basilicata fosse 
stata realizzata per tempo 
una vera, nuova riforma agrà
ria? Se cioè 3 terremoto 
avesse investito un tessuto 
economico e sociale assai me
no disgregato e depauperato 
dalla proprietà assenteista e. 
quindi, dalla precarietà e dal
la arretratezza dei rapporti 
sulla terra? Attraverso que
sti interrogativi, posti con 
forza in aula dalla compagna 
Maria Cocco, l'immagine del
la sconvolgente realtà che ha 
trasformato il terremoto m 
un assassinio della miseria 

. ha dominato ieri la conclusio
ne alla Camera della discus
sione generale sulla riforma 

H dibattito parlamentare 
sui patti agrari rappresenta 
un importante risultato del
l'ampio movimento che, per 
iniziativa della ConfcoiUvato-
ri si è sviluppato, anche oel-
le settimane scorse, in tutto 
il Paese con una grande par-
tecÌDazione di coltivatori. 

Nel merito del prowotH-
mento in discussione la Conf-
coltivatori ha valutato posi
tivamente I miglioramenti già 
introdotti in Commissione 
Agricoltura rispetto al testo 
approvato dal Senato, Maulia T 
sempre più pressante è rtm>'. 
gema di una rapida approva- ; 
rione della legee. occorre ri-' 
levare che il testo in discus-

dei patti agrari. L'ha domi-
nata e fortemente condizio
nata. facendo emergere co
me e quando la questione 
agraria sia elemento decisivo 
di tutta la questione meridio
nale; e come, quindi, som 
un profondo mutamente dei 
rapporti sufia terra 
rantire il finuuv amento 

Assicurano, i nuovi 
(almeno nella versione appro
vata dal Senato e ora alTesa-
me di Montecitorio), questo 
rinnovamento profondo? Non 
sempre, e niente affatto in 
modo completo. Maria Cocco 
ha citato due esempì, uno ge
nerale e uno specifico. Quello 
generale: le norme che quali
ficano come imprenditore at

tivo il concedente che dedichi 
due terzi del tempo di lavoro 
all'impresa e ne tragga due 
terzi del reddito sono la foto
grafia appena aggiornata del 
proprietario assenteista che 
può quindi ancora imporre 
patti leonini, profondamente 
ingiusti. 

L'esempio specifico: il fat
to che la riforma non preve
da la conversione hi affitto 
detta soccida parziaria (con
tratto ancora comunissimo in 
Sardegna), cioè quando fl con
cedente aletta di suo più del 
29% del bestiame conferito 
dalle due parti. Per avere 
un'idea delle truffe che si 
nascondono dietro la soccida 
parziaria, ecco un paragone 

calzante: è un po' come quel
la norma che consente al pro
prietario di appartamenti di 
non soggiacere alTequo cano
ne se l'alloggio è ammobilia
to. cioè anche nel caso che ci 
metta dentro una rete, un ta
volo zoppo e un paio di se
die spagliate. Con raggravan
te che. io agricoltura, l'inqui
lino non può cosi fare le tra-
sfonnaiioni oè essere desti
natario dei finanziamenti del 
piano di rinascita. 

Né basta ih ogni caso la 
conversione dei contratti. C'è 
bisogno dì una programma-
zkrns deTTuso agricola del 
territorio: di svincolare il 
bene terra dalla speculazio
ne; di regolare perciò il prez

zo della terra; di fare acce
dere i giovani alle terre in
colte, e soprattutto di creare 
le condizioni per vere attivi
tà agro-industriali: in prati
ca per riprendere il disegoo 
di quel piano agricolo alimen
tare abbandonato dopo l'espe
rienza della solidarietà de--
mocratica. 

Sono queste — ha ribadito 
Maria Cocco — condizioni es
senziali per far marciare 
davvero una nuova riforma 
agraria. Per questo, intanto. 
i comunisti si apprestano ad 
affrontare COR la massima 
determinazione la battaglia 
parlamentare per la modifica 
di alcuni punti chiave delle 
nuove norme sui patti agrari. 

La 
che non possono essere 

: vi sono norme 
' Ì * . " C - ì C . , - ^ !•• ^. arsv. 

afe» 
sione ut esenta ancora prò* 
fonde lacune anche rispetto 
al testo concordato nella 
passata legislatura, che vanno 
superate in sede di discussio
ne in Aula. 

In particolare è necessario 
migliorare sostanzialmente gli 
articoli riguardanti il livello 
dei canoni oV affitto ripor-
taado fl~ cotfftcJanm) Basoswao 
dalla forcofla • 1 tuffi rinati 
aggiornivi ai tfvettprgvyi 
dal •v temo " concordato nona • 
passata legislatura; in un al

tro ponto della leggo riguar
dante la definizione del con
cedente, coasièorato Impren
ditore a titolo principale, se 
non si ruote IhmHiri la tra
sformazione hi affitto - dei 
contratti di mezzadria o co
lonia anche di quelle aziende 
considerate ecoarnnteamente 

:re 
i coti M provisti le 

P » ** tètri 
ci In marito alle tanto discus
se deroghe alla legge nella 

stipulazione dei nuovi con
tratti occorre che esse non 
siano hi contrasto con le fi
nalità ed i principi della stes
sa legge. Particolarmente per 
quanto concerne quest'ultimo 
punto è mia opinione che oc
corre specificare quali sono 
le materie inderogabili met
tendo punti fermi di difésa 
del coltivatore, in modo par
ticolare per quanto concerna 
i criteri di determinazione del 
canone, la durata minima del 

contratto, fl diritto di inizia
tiva e la riconduzione di tutti 
gli altri contratti al contratto 
di affìtto. 

In ogni caso le eventuali 
deroghe non dovrebbero esse
re previste mediante la stipu
lazione di contratti individua
li dove precario è il potere 
contrattuale del coltivatore, 
mentre potrebbe essere con
siderato l'eventualità di una 
contrattazione collettiva terri
toriale tra la organizzazioni 
professionali più rappresenta
tive delle parti sodali tato-
ressate. . . . 

! federico Gonfioni 

Remiti a Brescia 
attacca la FIM £ 
ma anche Merloni 
BRESCIA — Cesare Romiti 
è armato a giocare in casa 
Lucctucii, il capo degli in
dustriali bresciani noto per 
la sua mania di voler con
trattare senza il sindacato. 
81 è un po' accodato all'aria 
che spira tra i tondinaxi e 
sia pure con belle maniere 
è salito in cattedra e ha im
partito la sua lezioncina al 
sindacato italiano, aia pure 
addolcendola con l'introdu
zione di una nota critica 
(una sberla a Merloni?) nei 
confronti della Confindu-
atria stessa. 

L'amministratore delegato 
della Fiat ha naturalmente 
parlato dei 35 giorni di lot
ta, sostenendo che il sinda
cato € trascurando la dimen
sione economica » si è auto-
isolato. A suo dire la mar
cia dei 40 mila, i meccanismi 
di scelte dei delegati, le pro
cedure per le votazioni in 
fabbrica avrebbero dimostra
to «le inefficienze della rap
presentatività del sindaca
to». 

Non ha avanzato — bontà 
sua — proposte; non ha detto 
cioè se condivide la scelta 
di Lucchini: abolire il sin
dacato medesima A propo
sito.della vertenza Fiat Ro
miti si è prodotto in una ana
lisi raffinata: «Ha perso — 
ho detto'— qoeHa politica 
che non sa giumlffcarzi per 
i suoi contenuti, ma che in-
vece si basa soltanto sull'es
sere contro qualcuno, sul-
l'avere come obiettivo U no 
uiugrammatico ». Ha peno 
dunque la linea dal braccio 
di fono. Ma ehi la sostene
va? n manager Fiat ti è guar
dato dall'approfdndixe, 

'* Cresti ha creduto di spiega
re questa azione di soffoca
mento con «la crisi dell'anv 

. Diente economico che si pale
sa soprattutto in .minusvalen
ze sui titoli e nel fenomeno 
dei crediti in sofferenza e in
cagliati >. L'impresa sana vie
ne cosi tassata per coprire le 
perdite di.quellache fallisce. 
per ripagare alla banca i ri
sultati passivi delle sue av
venture. A parte le specifiche 
avventure del M.P. in questo 
campo resta da chiedersi se 
fl prezzo di tale politica non 
ricadrà anche sulla banca a 
causa dell'inaridirsi ulteriore 
delle fonti primarie di red
dito. Non a caso Cresti, 
prospetta, alla fine, quella 
che appare, in questo conte
sto. una fuga dalla realtà ita
liana: «un nuovo modello di 
banca, verso il quale stiamo 
avanzando nel senso della in
ternazionalizzazione e dello 
sviluppo ulteriore dei prodot
ti». cioè della commerciaaz-
zarione. - : 

Niente ha da dire perdo il 
banchiere sulla .proposta di 
aiutare le imprese, in vari 
modi, a procurarsi diretta
mente risparmio; ad alzare i 
« tetti » della stretta creditizia 
per i clienti.esposti fra 130 e 
500 milioni di lire, a basso 
livello di indebitamento: sulla 
richiesta di portare da cento 
a mille miliardi in risconto 
di cambiali agrarie presso la 
Banca d'Italia per evitare di
sinvestimenti in un. settore 
decisivo. Egli ha bisogno del
la stretta creditizia non per 
regolare l'economia; coma ai 
dice ufficialmente, bensì per 
riservare la moneta che viene 
creata a finanziare gli osati 
fallimentari ed accrescerò la 
pressione, quindi lo sfrutta
mento, sulle imprese ed i set
tori che restano produttivi. 

Questa politica può sussi
stere per gli avalli che ricevo 
dal governo ma resta l'esem
pio di una politica aziendale 
sbagliata, alla fine suicida. 
L'inflazione, contro cui anche 
Cresti fa la sua brava predi
ca, è infatti imo dei risultati 
proprio di un tale tipo di 
scelte in quanto fanno cre
scere i costi e riducono la 
capacità di settori critici del
l'economia nazionale, come 
quello agro-alimentare, 

Le posizioni di alcuni dd 
più importanti banchieri, e-
sposte ieri da Creati, coltiva
no uno straccio di moneta
rismo alla Thatcher ed alla 
Reagan che in Italia può fare 
ancora più danni che nei 
paesi di origina in quanto 
copre miserevoli vicende di 
gestione discriminata del cre
dito a favore di Imprenditori 
«protetti» e di rifiuto a 
trattare con le rappresentan
ze dei settori produttivi. Li 
agevola in questo il fatto che 
in Italia c'è una Confindu-
stria che. a difforonsa di 
quella inglese, non è disposta 
a e combattere a pugni nudi » 
per la difesa della produzio
ne, limitandosi ad emettere i 
qualche flebile lamento di 
fronte ai tassi d*mterosso da 
esproprio del 2S per 

morato Stof in#Qi 

COMUNE DI MARANELL0 
PROVINCIA DI MODENA 

?'<$ ^ :,; •; 
H Comune di Maranello Indirà quanto prima una gara d'ap
palto mediante licitazione privata da esperirsi con le mo
dalità di cui all'art. I lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14, 
per l'aggiudicazione dei lavori di: 

<;"-. J» stralcio / v-' • ;V*Z :... ':.--~P i..: .'••.••,'' 

Adeguamento della rete fognaria ed impianto di depura
zione (rete fognante - Opere murarie dell'ampliamento del
l'impianto di depurazione e dell'impianto di sollevamento).' 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L, 649.134.000. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo Comune, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 15 gior
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione all'am
missione alla gara. 

• • JL SINDACO - Evarlsto Scafameli 

La vertiginosa giornata di un eroe 
come noi 

FEim là 

L'ORA DEL VERO 
SENTIRE 

dcDo stesso autore: 
Infelicità senza desideri • L a donna mandria 

GABZANU 
HflOWDBXAENOCLOlStABUBOPEAv 

per voi «* AJ 

Caro nemico. 

Pochi come Gias sono stati vfcinf alito. Pòchi 
coma QHas hanno avuto il coraggio di criticare 
Tito. Nsinuno come GKas può tracciarne un ri-
tratto né agiografico né iconoclastico. Una 
•biografia critica" che documenta la grandez
za deffuomo politico senza ignorare i difetti 
dell'uomo. 

MONDADORI 

I sostatoti fini tf questa settunana 
•fttUCQUDi' M NOVCMIR1 

IA CROCIERA DEL TERRORE 
eea RaOtrt Stock • Darattqr MataM 
raita « A M * * W I _ Sten. 

GlOVaVI' 27 NOVEMBRI 

MiSSIOW MANCIURIA ^ 
« • Ama oaicren • Sua Ly*w -
rafia al Jean Pari ' 

VENERDÌ' 79 NOVEMBRE 

L'UCCELLO DALLE PIUME Di CRISTALLO 
con Tony Muainta a Swy KmtéuO 
raafa « Darla A f f l a 

SABATO 2B NOVEMBRE 

I l S E M D a TAMARINDO 
caa JaKa AaOiawi « Qatar Saarff 
rafia al Bhaja Eawaras 

DOMENICA 30 NOVEMBRE 
. riha par la TV • Scott » 

I GWJTlZKItt MILA CITTA' 
eoa Rickart Rovaatraa, E4 BarHi m Hawai 

LUNEDÎ  1. DICEMBRE 

i fAcmncATi 
•aa Rajkart Manttamary a Jaftn Wayna 
rafia al Jatat Para 

MARTEDÌ' 2 DICEMBRE 

SFIDA NELLA CITTA* MORTA 
Raaart Tarlar a Richard «ramarle 

ogni sera con te 
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Nella biografia di * Peter 
Maas si legge che un < son-1 

daggio sulla corruzione, del
la polirla condotto nel 1966 
a Boston a Chicago e a Wash
ington ha rivelato che un po
liziotto su 5 continuava ad 
accettare bustarelle dai cri
minali permettendo loro di 
continuare JLe attività illecite 
pur sapendo ' che • venivano 
sorvegliati. E' verosimile 
questo sondaggio? Esiste tut-
t'ora la corruzione a tutti i 
livelli della polizia cosi ! co
me l'ha descritta Serpico? 

POLIZIOTTO DI WASH
INGTON — e Dovunque tro
vi grandi -' città troverai i 
reati piò gravi e quindi la 
corruzione. U distretto di Co
lumbia è una cosa a parte. 
Qui non c'è la mafia, come 
invece nel New Jersey e neh 
la città di New York. Per 
quanto riguarda Washington. 
questo tipo di corruzione non 
esiste, il sondaggio è sba
gliato. Non c'è ti crlmfne or
ganizzato, ci sono sólo picco* 
li criminali tipo quelli che 
fanno il traffico illecito di al
colici o quelli che organizza
no le scommesse che qui so
no un reato. Ma la mafia 
non esiste qui per il sempli
ce fatto che non ci sono l 
grandi sindacati nei quali 
prosperano sacche di corru
zione ». . 

Ma esiste o no ia corruzio
ne come l'ha descritta Ser
pico nella polizia americana? 

POLIZIOTTO - DI WASH
INGTON — < Serpico\ha ri
velato l'esistenza della corru
zione nella questura di New 
York, ma questa non è una 
cosa isolata; Guarda gli scan
dali nel congresso, fra i giu
dici, o fra quei medici eh* 
poco tempo fa furono indi
ziati per aver rubato soldi 
pubblici dal fondo sussidi per 
poveri... » 

POLIZIOTTO DI NEW 
YORK — €Sono come Ser
pico un Italo americano e ve
do che anche voi siete degli 
esperti nel campo della cor
ruzione. E voi giornalisti, poi, 
non siete forse in grado di 
far vincere à perdere le ele
zioni di un candidato? Mi 
vorrete allora dire che non 
ci sono corrotti fra di voi? » 

Torniamo alla polizia. La 
testimonianza di Serpico da
vanti a l l a commissione 
Knapp rivelava altri aspet
ti del comportamento dèlia 
polizia tutt'altro che esem
plari. H razzismo ad esem
pio dimostrato dal distretto 
di Serpico... 

Eroi televisivi e realtà: parlano due agenti americani -

«Serpico è solo un film: 
• .A ; . • . . * *i 

non esistono 1 supermen» 
Le sconsolate riflessioni di un poliziotto di New York che ha lavorato nel set
timo distretto del South Bronx (quello del famoso Frank) e di un suo collega 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Frank Serplco, detective di terzo grado del
la questura di New York, portò avanti la sua lotta solitaria 
contro la corruzione nella polizia per cinque anni, prima di ri
tirarsi deluso da quella professione che per lui aveva rappre
sentato quanto di meglio si potesse fare per entrare In rap
porto con la società. La storia di Serplco e delle sue indagini, 
trasmesse In telefilm ogni mercoledì dalla RAI-TV, è ormai un 
classico negli Stati Uniti. «Serplco», la biografia scritta da 
Peter. Maas in base alla quale fu creato II. film interpretato 
da Al Pacino, usci nel 1973, un anno dopo II ritiro di Serpico 
dalle forze di polizia di New York. Ma, uscendo dalla realta 
romanzata e dal telefilm, adesso, a dieci anni, che cosa i l 
pensa in America di Serplco e del sistema contro il quale ha 
lottato fino quasi a soccombere? Abbiamo rivolto la domanda 
a due poliziotti, che svolgevano le stesse funzioni di Serplco, 
da detective, proprio all'epoca In cui II giovane agente com
batteva la corruzione fra i poliziotti di New York. 

Uno dei poliziotti intervistati è nato e ha lavorato 27 anni 
nel South Bronx, proprio In quel 7. distretto di New York dove 
l'estensione della corruzione portò Serpico a rischiare la pro
pria pelle testimoniando davanti alla commissione KNAPP e 
portando cosi la questione sul giornali di tutta l'America. L'al
tro, ora presidente del Frafernal Order of Pollce, ha seguito la 
sua carriera per 22 anni nella polizia di Washington, (m. o.) David Birney è il « Serpico » televisivo 

r * 
:ÌK' 

POLIZIOTTO DI WASH
INGTON — * Viviamo in una 
società dove i bianchi sono 
predominanti, e quando i ne
ri sfidano questa dominazio
ne i bianchi rispondono con 
ostilità. Questo era partico
larmente vero all'epoca di 
Serpico dieci o quindici an
ni fa, forse in seguito all'as
sassinio di Martin Luther 
King quando ci furono i di
sordini del 1968. Molto è cam
biato nel frattempo, specie 
negli ultimi quattro o cinque 
anni, non c'è dubbio: Serpi
co ha fatto bene a rivelare 
questo aspetto di ingiustizia 
nella polizia*. 
• Come giudicate le rivela
zioni di corruzione nel setti
mo distretto di New York 
dove Serpico lavorava come 
detective della squadra an
tidroga? 

POLIZIOTTO -, DI NEW 
YORK — <E'.possibile che 
ci sia maggiore corruzione 
tra i detective vestiti in bor
ghese. Ma è anche vero che 
se devi cercare l'assassino 
di un drogato nel South 
Bronx, tu, poliziotto, ti devi 
per forza rivolgere ai vendi
tori di eroina per trovare in
formazioni. È noit è che le 
diano gratis*. 

POLIZIOTTO DI WASH
INGTON — « Sì, bisogna ca
pire che ci sono vari gradi 
di corruzione. Qui nella capi
tale troverai U poliziotto che 
fa finta di non vedere quan
do una .prostituta lavora in 
una certa zona. Oppure quel
lo che riceve 100 dollari da 
uno che organizza un gioco 
d'azzardo. Queste cose esi
stono e sono una fonte di gua
dagno: . perché allora non 

renderle legali e imporre le 
tasse sui profitti? Prendi ad 
esempio un poveraccio (ma
gari handicappato . o troppo 
vecchio per trovare un lavo
ro lecito), che si guadagna 
mille dollari vendendo alcoli
ci di notte comprando il si
lenzio del poliziotto del di
stretto. Non sarebbe meglio 
legalizzare la vendita degli 
alcolici in tutte le 24 ore? » 
; * Cosa ne dite del tentativo 
fatto in Svezia di combattere 
la corruzione con' la decrimi
nalizzazione della droga? 

POLIZIOTTO DI WASH
INGTON — « Non passerà 
mai qui. La mafia non lo 
lascerebbe passare per un 
minuto. Ha troppa influenza 
sugli uomini politici che fan
no le leggi. Il traffico della 
droga è una industria'di mi
liardi e miliardi di dollari 

l'anno. Ma sono pochi ì po
liziotti che accetterebbero bu
starelle « sporche* dalla ma
fia. Un conto è guardare dal
l'altra parte quando una pro
stituta sollecita, un conto so
no i traffici grossi... Sono si» 
curo che neanche uno su cen
to poliziotti di • Washington 
accetterebbe la bustarella dal 
traffico dell'eroina. Ai tempi 
di Serpico invece la corru
zione « sporca * era molto 
più comune, e veniva tollera
ta non solo dalla questura ma 
anche dal Comune*. 

POLIZIOTTO DI NEW 
YORK — e Nella mia città 
potrebbero anche essere U 5 
o il 10 per cento quelli che 
accettano bustarelle sporche. 
Ma.non sì può giudicare tutti 
gli agenti di polizia del pae
se per questo. 1 poliziotti cor
rotti possono essere, diciamo. 

dieclmua negli Stati Uniti. 
Ma parliamo su un totali di 
due milioni e mezzo in tutto 
il paese. Il poliziotto non è 
come gli altri: è costretto a 
comportarti in modo per
fetto*. j - ' ! , ^ .,;, - - • • 

Cosa si pud fare per ridur
re la corruzione nella'pòli-
zia? ':? \ ~"-> <?•:•:•>' ::' "-'• * 

POLIZIOTTO ' DI WASH
INGTON — t Quando inco
minciai da poliziotto sempli
ce, facevamo la ronda a pie
di, e così riuscivamo a cono
scere la gente « a fare in 
modo che avessero fiducia in 
noi. Poi è cambiato, tutto, a 
Washington almeno gli agen
ti sono tutti "motorizzati", e 
si è perduto ogni contattòcon 
la comunità. Così facendo si 
è perduto anche ogni mezzo 
per trovare informatori, i po
liziotti si limitano ad inter
venire sul fatto compiuto, la-
lasciando ai detectives il co/m--
pilo di indagare. Anche qué
sto facilitala corruzione*, -, 

POLIZIOTTO DI NEW 
YORK -~ « Da noi «tonno-ten-< 
tondo di incoraggiare: la gen
te a; collaborare, con la. poli-. 
zia. Ma tutti hanno paura e 
questo .è disastroso: magari 
sbarrano le finestre contro i 
ladri e poi, quando la casa si 
incendia, i pompieri non pos
sono. più entrare per salvarli.. 
e muoiono lo stesso*. •'••* r' :-
. Che cosa pensate della fi
gura di Serpico? ;v?y' \ \ »i i "'Cx ì 

POLIZIOTTO DI WASH
INGTON — Non era un po
liziotto modello. Viveva in un 
mondo tutto suo. Non menti
va certo quando parlava di 
corruzione nella polizia, ina 
sbagliava di brutto, secondo 
me quando metteva sullo stes
so piano il poliziotto che ac
cettava. bustarelle sporche con 
quello che semplicemente ta
ceva sulla corruzione*. 

POLIZIOTTO DI NEW 
YORK — «.Per me Serpico 
era un ribelle contro se stes-, 
so. Si è lasciato coinvolgere 
troppo nel suo lavoro e ades
so mena una vita solitaria. 
Non doveva condannare tutta 
la questura di New 'York, 
avrebbe dovuto rimanere sul 
lavoro. Ci ha dato un brutto 
colpo. Serpico è entrato nel
la polizia con ideali troppo al
ti e ha combattuto una bat
taglia perdente. Non ha capi
to che un poliziotto non è un 
superman, è un tipo qual
siasi ». 

Mary Onori 

Il cinema muto in TV 

Quei temerari 
di 

Eros e denaro anche nel film di Lubitsch di questa sera 
< , - - - . - j - - « i . 5 \ - V - •>-

.1 ••> *y ! ' ! :; 

Gli appassionati di cinema 
hanno fatto bene, ieri sera 
a non perdere l'occasione di 
vedere (o ^ rivedere) il bel 
film di John Huston Fot City. 
ma per i prossimi martedì 
faranno bene a guardarsi un. 
ottimo programma, dal sem
plice titolo di Hollywood, la 
cui prima puntata è stata 
trasmessa ieri sera, purtrop
po in contemporanea al film. 
Si divertiranno, e parecchio. 

Il programma (dal sottoti
tolo Gli anni ruggenti del ci
nema muto) è stato acquista
to dalla Thames Television 
inglese; ed è firmato da Da
vid Jill e dal critico britan
nico Kevin Brownlow. Dalla 
trasmissione è stato tratto an
che un libro molto bello, edi
to da Garzanti, che ci aveva 
colpito soprattutto per l'ot
tima qualità delle foto in es
so contenute. Ebbene, l'HoZ-
lywood televisivo ha 11 suo 
primo e • principale - pregio 
proprio ' nell'altissimo livèllo 
dei filmati che presenta: il 
che ci riconferma quanto sia 
distorta l'idea che tutti noi, 
abitualmente, abbiamo del ci
nema muto. . -'• " -

Qual è quest'idea? Presto 
detto: immagini tremolanti e 
a velocità superiore al nor
male («alla Ridolini». come 
si dice), fotografia sfocata, 
tagli qua e là. Brownlow e 1 
suoi collaboratori sono inve
ce riusciti a reperire copie 
perfette, e vedere l'altra sera 
alcune sequenze dei vecchi 
film di King Vidor, di David 

Wark Griffith, di Laurei • 
Hardy è stata veramente una 
rivelazione. In realtà, se Grif
fith è stato un grandissimo 
narratore per, immagini, la 
vera forza del cinema ameri
cano delle origini stava vera
mente nelle mani dei fotogra
fi, degli operatori. 
• Nello stesso tempo, 11 pro
gramma di Brownlow è utile 
perché, rinunciando a ogni 
languore nostalgico, ci mo
stra alcune realtà, del cinema 
americano che è sempre bene 
non dimenticare: per esem
pio, ci ricorda che La nascita 
di una nazione (1915. il primo 
grande lungometraggio di 
Griffith) era si un vero e 
proprio «abbecedario» di 
narrazione cinematografica, 
ma èra anche un film razzi
sta, che raffigurava i negri 
come dei mostri e che con
tribuì non poco, con la sua 
apologia dei «bianchi cava
lieri crociati ». alla rifonda
zione del Ku-Klax-Klan. 
•' Ci ricorda anche (e ce ne 
mostrerà altre, nelle prossime 
puntate) - quanto costassero 
care le «mettane» di certi 
registi: Michael Curtiz. du
rante le riprese dell'Arca di 
Noi. mise per esempio a re
pentaglio la vita di molte 
comparse per ottenere un 
maggior realismo nella scena 
del diluvio. Altri autori più 
nobili, come De Mille e Stro-
heim. non erano, all'occorren
za, meno spietati di lui-

l i . C. 

Viva l 'arn i 
se ci stanno i qua^^iiìi ì 

'" Nonostante Ventrata in 
scena di John Wayne, il ci
clo Lubitsch è destinato a 
rimanere, ancora per qualche 
settimana, l'appuntamento ci
nematografico più suggestivo 
offerto dalla tedevisione. Pec
cato soltanto che la Rete 3 
non arrivi dovunque. Chissà 
quanti per esempio, mercoledì 
scorso, hanno dovuto rinun
ciare a godersi Scrìvimi fer
mo posta, uni delle perle pre
ziose, ma anche meno note, 
della collana lubitschiana. 
Realizzato nel 1940 e giunto 
in Italia nell'immediato do
poguerra (con uno di quei 
doppiaggi esilaranti eseguiti 
in America e conservato dal 
curatore del ciclo, Giuseppe 
Cereda, un po' per risparmio 
e un po' per mantenere lo 
« spirito d'epoca *), fu forse il 
film più « economico » di un 
regista-produttore parsimo
nioso per natura, oltre che 
sobrio per esigenza di stile. La 
sua prima lezione è dunque 
questa: come spendere bene 
poco denaro. 

E siccome la commedia in 
programma stasera. L'ottava 
moglie di Barbablù, ebbe 
molto più successo ma non 
vale altrettanto, ci sia con
sentito ritornare brevemente 
su Scrivimi fermo posta. Il 
cui esile spunto derivava da 
un mediocre testo teatrale 
budapestino (cosi come quel
lo del film odierno da una 
modesta pièce parigina). Ma 
Lubitsch aveva visto certa
mente il bellissimo Primo 
amore, girato a Hollywood 

dodici anni prima daWunghe-
rese Fejos: quella coppia d' 
impiegati, ciascuno malato di 
solitudine CLonesome era in
fatti « titolo originale), che 
gioiosamente si conosceva e 
penosamente si perdeva nella 
baraonda di Coney 1 sland, V 
affollatissima spiaggia del sà
bato, e infine si ritrovava per
ché lui, senta saperlo, abita
va una starna attigua a quel
la di let 

La situazione è però capo
vòlta da Lubitsch. I due pro
tagonisti di The shop «round 
the corner; ossia i due com
messi del negozio attorno air 
Vangolo. s'innamorano Tuno 
deWaltra scrivendosi fermo 
posta e senza identificarsi re
ciprocamente; mentre, stan
do a fianco a fianco in botte
ga. si detestano. Comunicano 
con Fantma e si respingono 
col corpo, n regista non na
sconde niente a noi e tutto 
a loro. Essi sono « colpevoli* 
di amarsi e non lo sanno. Lo 
sa U pubblico, invece; e que-, 
sta volta e U pubblico a vo
lere e, per così dire, a creare 
il lieto fine, al posto di la
sciarselo imporre dalla Me-
tro-Goldwun-Mayer. ••••••• -

• Poche scenografie (U nego
zio, un caffi, un angolo' di 
strada, una stanza di ospeda
le) e il solito gruppetto di fidi 
caratteristi bastano e avanza
no per una delicata storia 
d'amore vissuta da un pri-
mattore in ascesa (James 
Stewart) e da una prime tri-
ce in discesa (Margaret Sul-

lavan), godibile sia dallo 
spettatore disarmato sia da 
quello esigènte. L'arma se-reta del Lubitsch migliora 

di saper parlare a. tutti. 
Anche lui aveva un débole 

per questa sua creatura. Era 
convinto di non aver mai 
raggiunto un tale livello qua
litativo nel campo .delta 
commedia « umana* e • di 
non aver mai fatto un film 
«in cui eatmosfera e i per
sonaggi fossero altrettanto 
reali e plausibili*. Aveva ra
gione. Purtroppo in Italia 
Scrivimi fermo posta venne 
proiettato in sale semivuote, 
nonostante la fame che si 
aveva allora di cinema ame
ricano, sebbene James Sto-
soart fosse già un attore di 
cassetta. > * --•?/.• •-•*,- - - ^ ' 

"Certo, non era ancora un 
divo come Mortene o coma 
Gary Cooper negli anni Tren
ta. Abbiamo visto la prima in 
Angelo (1937), stasera vedre
mo il secondo in L'ottava 
moglie di Barbablù (1938), 
mercoledì prossimo H ritro-' 
veremo insieme in Desiderio 
(1936). di cui Lubitsch fu sol
tanto produttore e supervi
sore (il regista era Borzage). 
Sono - tre < film che Guido 
Fink, nel suo * castoro», esa
mina- (con ' Ninotchka> - nel 
paragrafo «71 fascino discre
to del capitalismo », osservan
do in tutti la commistione, o 
complementarietà, fra eros e 
denaro. 

Del resto non è la prima 
volta, e • non sarà l'ulti

ma, che amore a quattrini 
vanno a braccetto nel cine
ma di questo autore, dóve al
la sobrietà dei meati fa spes
so riscontro Q lusso degli am
bienti. E dove la sensualità 
dei personaggi, non volendo 
o non potendo esprimersi ih 
erotismo diretto, si sfoga ma
gari attraverso la passione in
diretta, metaforica, per i 
giaietti. 

Ma Lubitsch è quasi sem
pre originate e paradossale in 
rapporto a Hottywood o al 
suo codice di autocensura, 
Non mostra le gambe di Mar
lene Dietrich in Angelo e fa 
vedere quelle di James Ste
wart nel finale di Scrivimi 
ferii» postai. Anche in questo 
film, comunque, si paria di 
soìdi datttnuno alla fine, ma 
rambiente è quello del lavo
ro e quindi è accettabile an
che u proprietario del nego
zio, capitalista sì, ma di buon 
cuore e oUretutto cornuto. 
•Se invece Fombiente esaie 

di tono*, se U dollaro è fa
cile e se nessuna dei protago
nisti lavora, allora Urania af
fonda senta risparmio. Tra 
l'altro L'ottava moglie di 
Barbablù fu la prima sceneg
giatura di Bttty WOder per 
il maestro. E almeno mm bat-

• tuta i memorabile, quando 
.'Claudette Cotbert urla al 
miliardario Garv Cooper: 
«Non voglio i tuoi sporchi 
cinquantamila dollari!». E 
dopo un attimo di riflessio
ne: «Ne voglio centomila!». 

, Ugo Casiraghi 

PROGRAMMI TV 
QTV 1 
1&30 I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO. 
13,00 ARTE CITTA': GIOCO COME CULTURA 
1325 CHE TEMPO FA 
13^0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: Il russo (15. trasmissione) 
14.40 SPAZIO 1999. «Onde lamba», con Martin London e 
15,05 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA, di Piero 

Angela 
15.45 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
16,10 ELLERY QUEEN «Il trenino elettrico» - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 3, 2, 1 - CONTATTO 
18,00 SCIENZA DELLE ACQUE 
1*30 I PROBLEMI DEL SlG. ROSSI - Programma di Luisa 

Rivelli 
19.00 TG1 - CRONACHE 
19J20 CORRI E SCAPPA (13. epfcodjo) - - - - - - - -
19« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE ' - . , , _ , 
2040 SERPICO «I clandestini» - Regia di Resa» BadlyL 

' con David Blmey, John Hlllerman, Tony King 
22.05 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e dal-

l'estero. Da New Orleans: Pugilato, Incontro Durand-
Leonard per il titolo mondiale del superwelter . 

23.00 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

n.n 
17.0» 
17.05 

I M t 
1140 
18,50 
19,10 

19,44 
20.40 
21,38 

QTV 2 
1340 TG2 PRO 6 CONTRO 

S S M%ÌN0GRE.Tt5guMINTI SU UNA POPOLAZIONE 
DELLA NUOVA GUINEA: 

14.10 IN CASA LAWRENCE: «Un week-end[memorabile. » • 
1100 TÉLEFILM^DELLA SERIE ATLAf>UPO-RMOT. 
« S LA STORIA DELL'AUTOMOBILE «Le automobili d'an

nata » - Regia di B. Macon 

MENU' DI STAGIONE - Regia di Biane. Pagherò 
SESAMO APRITI - Spettacolo per 1 più piccolL Dise
gni animati 
TG2 • FLASH 
IN PI RETTA DALLO STUDIO 7 «H pomeriggio» -
TV2 ragazzi . , -
DSE: INFANZIA OGGI «Le filastrocche» 
DAL PARLAMENTO (col) - TG2 SPORT SERA 
LE AVVENTURE DI DONINO • Disegno animato 
MA CHE STORIA E1 QUESTA, di Enzo Biagl - Regia 
di A. Goni (18. puntata) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 
LA TALPA (4, p.) - Regia di J. Irnin, con Alee Gulnness 
L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE • INTELLETTUA
LI E POTERE IN ITALIA DAL DOPOGUERRA AD 
OGGI » « n partito al posto di comando », di Rossana 
Rossanda e Alberto Abruzzese 
SERENO VARIABILE QUIZ - Regia di Sergk) Co
stantini 
TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

• TV3 
1M0 

1945 

TG3 - FINO ALLE 1i.1t, INFORMAZIONE E DIFFU
SIONE: dalle 19.10 alle 1940, regione per regione 
TEATRO ACROBATI • Regia di Vittorio Losvardl 
CORPO 12: ALFONSINA, di Nadia Tarantini • Regia 
di Maria Rosaria La Morgia 
LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA «Lo studente hi 
biblioteca » 
LUBITSCH TOUCH: LA SEMPLICE ARTE DEL CI
NEMA « L'ottava moglie di Barbablù » • Regia di Brnest 
Lubitsch, con Claudette Colbert, Gary Cooper, Edward 
Everett Horton, David Nlven 
VIAGGIO NELLA BIENNALE: ARTI FIGURATIVE 
1. puntata. Consulewa e testigli Lorensa Trucchi . 

0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 2L 23; 
6: Risveglio musicale; 640: 
All'alba con dlscresione; 7,15: 
ORI lavoro; 743: Ma che mu
sica!; 8,40: Ieri al Parlamen
to; 9: Radioanch'io ?»; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io '80; 1345: La diligenza; 
1340: Via Asiago tenda: gli 
alunni del sole; 14,03: Garo
fani rossi • autobiografia di 
A. Raraggiana; 1440: Libro-
discoteca; 15.03: Rally; 1540: 
Errepluno; 1640: Il colpo di 
Glottide; 17,03: Patchwork; 
1840: «Carlo Goni a la sua 
famiglia», di Emma Danie
li (1. p.); 1940: Radiouno 
jasx 80; 20: L'incontro di cal
cio Grasshoper-Torino; 2045: 
(Nell'intervallo: ORI flash); 
22: Tornami a dir che m'ami; 
2240: L'Italia di Goethe; 
23,10: Oggi al Parlamento; 
In diretta da Radiouno: la 
telefonata. • 

• Radiò Z 
GIORNALI RADIO: 6,05. 640, 
740.640.940,1140,1240,1140, 
1640. 1840. 1640. 2340; 6 - 6.06 
- 645 • .7.05 - 8,45: 1 giorni ; 
9,05: Tesa dei d'Hubervtlle, 
di T. Hardy (3. p.); 9.32 - 15: 
Radiodue 2131; 10: Speciale 

GR2; 1LS2: Le mina canoni; 
12,10-14. Trasmissioni regio
nali; 12,45: Corrado due; 
13,41: Sound-track; 1*40: OR2 
economia • madia delle valu
te; 1643: Disco club; 1743: 
«I promessi sposi» con n 
gruppo di O. Costa; al ter
mine le ore della musica; 
1842: La novella del grasso 
legnatolo; 1940: Spedale GR2 
cultura; 19,57: Convegno dei 
cinque; 20,40: Spasto X; 23: 
Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46; 
745, 9,45, 11,45, 13.4». 18,46, 
20,46; 6: Quotidiana Radic-
tre; 645 - 6,46 -10.45: n con
certo del mattino; 746: Pri
ma pagina; 9,46: n tempo e 
le strade; 10: Mot, voi loro 
donna; 12: Antologia di mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicala (nentntcrraOo 
O. OasaaUoai: «Paganini e 
le sua eompoabdonls); 15,18: 
OR3 cultura; 1646: Dal folk-
studio di Roma «Un certo 
discorso»; 17: L'arte in que
stiona; 1740 • 19: Spaaiotre 
musica • attualità culturali; 
31: V cantiere interna* di 
arte di Montepulciano (nel
l'Intervallo, 3146: Libri no
vità); 23,15: Patine da «De
litto a castigo»; 33: n Jan; 

A Milano «Come vi piace » di Shakespeare 

ci sono più 
m?u±~i;.: 

foresta di Artden 
La regia di Morini all'insegna di una macabra ambiguità 
La buona prova di Ottavia Piccolo - Riaperto il Carcano 

Una scena di «Come vi place» che ha.riaperto II teatro «Carcano» di Milano 

MILANO — Le storie dei ca
valieri antichi, le epopee, e i 
primi romanzi pullulano di fo
reste in cui si rifugiano no-, 
bili perseguitati, innamorati 
in cerca dell'amata, fanciulle 
in fiore, banditi gentiluomini 
che II vivono, cacciano e ma
gari, ridistribuiscono ai pove
ri le ricchezze rubate ai ric
chi Ma' ai tempi di Shake
speare, ormai, quelle vicende 
sono lontane nel tempo, fa
vole e miti: e quelle foreste 
abitate da fuggiaschi, da spo
destati, da giovani innamora
ti sono diventate luoghi de
putati del teatro. 

In Come vi piace, per esem
pio, la foresta di Arden in 
cui si rifugiano I begli' spi
riti di uh ipotetico ducato ca
duto in roano a un usurpato
re è addirittura il deus ex 
machina onnipresente e silen
zioso degli intrighi e delle vi
cende complicatissime di chi 
la abita. Ma nell'edizione del 
Come vi piace (con cui il Tea
tro Carcano ha riaperto con 
successo i suoi battenti) non 
c'è né un albero né un filo 
di;jerba al loro posto tra co-
touuatòì vagamente : metafisi
co! "visto quasi come un pro
lungamento della reggia da 
cui si tenta di fuggire, v 

Come ae^dalla corruzione, 
dagli intrighi, dalie chiacchie
re, da quel mondo governato 
negativamente dal potere non 
si potesse fuggire. Come nes
suno, del resto, può.sfuggire 
al proprio destino, alla propria 
storia personale: la favola 
si vena di consapevole malin
conia a i perseguitati e t fug
giaschi di prima diventeran
no i signori (probabilmente 
ingiusti) di domani. 

Niente dimensione fiabesca 
allora per questo spettacolo. 
segnato, invece, da un pro
fondo pessimismo e che si av
vale della nuova traduzione di 
Ettore Capriolo, attenta so
prattutto a essere uno stru
mento di facile uso nelle mani 
degli attori. Accanto alla fia
ba mancano anche, qui, il 
piacere del gioco, gli incanti 
di un'ipotetica Arcadia e Ar
den diventa più che una fore
sta una dimensione mentale, 
un viaggio d'inixiazioae. attra
verso difficoltà, peripezie, gio
chi d'identità e ambiguità 

A sottolineare questa dimen
sione contribuiscono non po
co sia le musiche di Pino 
Massa» eseguite dal vivo da 
un organo posto vicino al pal
coscenico che le scene di 
Gtanmaurirìo Fertioni (suoi 
anche i costumi) con quella 
fila di porte alle quali si af
facciano i personaggi a rac
contare la trama antefatto 
della vicenda (derivata pari 
pari dal romanzo di Thomas 
Lodge Rosalynde): un luogo 
sènza illusione, senza incan
to a senza notazioni realisti
che <***f poi lamia il posto 
al fondale erompe l'osa che 
rappresenta la reggia e alla 
forcata pietrificate di Arden. 

Qui, lo questa foresta sono 
fuggiti S duca, padre «fi Ro-
salinda al quale il fratello 
ha usurpato il potere. Qui si 
rifugia Orlando innamorato 
di Rosalinda, che deve sfug
gire l'invìdia vendicativa del 
fratello. Qui giungeranno an
che Rosalinda e Celia (figlia 
dell'usurpatore) che si fin
geranno fratello e sorella, ac
compagnate dal buffone Pa
ragone a cui il potere ha si
gillato la bocca. 

Tutti, invocarne, appassiona
tamente. ai ritroveranno nel
la foresta in cui l'unico a 
non vivere la propria condi
zione come provvisoria è Ja-
quea, fi misantropo, in cui 
pania e ragione hanno rag
giunto un perfetto equilibrio, 
E* lui l'osservatore disincan
tato degli intrighi di Arden. 
Intrighi che ruotano attorno 
a Reeah'ada che ha mutato 
identità con il travestimento 
trasformandosi in Ganimede 
e divenendo atfrico-confl dento 
dell'innamorato Orlando. ET 
Reaalbda-Gardmede. del re
sto che conduce il gioco delle 
coppie; qaeOa di Ceka con 
Oliviero, quella di Paragone I 

con Orietta, quella di Silvio 
con Febe. V • • ', • 

Lo spettacolo, diretto da 
Mario Morini ha dato ampio 
spazio all'ambiguità (chi è in 
realtà Rosalinda? E che tipo 
di amore ha Orlando per 
lei?): scelta giusta visto che 
aveva a disposizione un'attrice 
come Ottavia Piccolo cosi a 
suo agio nella dimensione di 
ragazzo-ragazza, buffa, con
sapevole, maliziosa, piena di 
slanci e che ha di suo quella 
ruvida bruschezza che rende 
ricco di sfaccettature e di 
rimandi il suo personaggio 
(ma ci piace di più come Ga
nimede con i rossi pantaloni 
di velluto che come Rosalinda 
dalla rossa gonna). Accanto 
a lei là Celia quasi adolescen
ziale che ha i sussulti teneri 
di Maretta De Carmine e là 
foga romantica e un po' im

pacciata di • Emilio Bonucci 
Ma l'accentuazione metafi

sica • (sottolineata anche dal
l'uso di luci fisse e fredde) 
evidente ; soprattutto . nell'ot
tima interpretazione del Pa
ragone stralunato e «pazzo» 
dì Roberto Merlltzka e nel 
ragionatore un po' viveur a 
pessimista di Cesare Ferra
rlo si divora il favoloso, fi 
gioco, l'evasione, il diverti
mento, gli equivoci. E chiude 
e sacrifica non poco lo spa
zio ai personaggi minori in
terpretati ; peraltro da una 
compagnia all'insegna della 
giovinezza che rivela al suo 
interno, però non poche dise
guaglianze e dove Riccardo 
Mantani si pone un po' spento 
nella doppia parte del duca 
e dell'usurpatore. 

Maria Grazia Gregori 

Muore un «duro» di Hollywood 

tOf ANGELES 
« q*Wt» dita. 
U f f le m fMM. 
to «ffiisew» a» Raaft) mv» SS 

1SSS. 

Una foto del 1977 ritrae George Raft accanto a Mae 
West, scomparsa appena qualche giorno fa. Ai loro esordi 
nel cinema, erano apparsi insieme, in Night after night, 

_1932. Venivano entrambi dalla ribalta, ma Raft, in pur-
tKolare, aveva . acquistato quattrini a notorietà coma 
ballerino, lavorando fra TaUro. negli anni dopo la prima 
guerra mondiale, nello stesso locala in cui si esibiva 
Rodolfo Valentino. Su Valentino si era modellata la 
sua prima immagine pubblica di bel tenebroso, dalla 
sguardo languido e dai lisci capetti impomatati. Nel ruo
lo di un danzatore rubacuori recitò in Bolero, 1934. una 
uno dei suoi successi d'evoca, e poco dopo fa Rumba. 
/ / meglio di si lo avrebbe comunque dato, già nel u n , 
in Scarface di Howard Haw*s. dove era Ghino Arnaldo, 
fedele compagno di malavita di Tony Cornante (Pèrni 
Munii, che nel nome a nette gesta uttudsva a «no de* 
pia famigerati banditi del secolo. Al Capone. 

n fascismo, si sa, proibì Tingresso fa Italia a Scar
face, perca* * diffamava gU italo-americani*. Il lagtma 
democristiano si limitò ad anglicamre gli appettativi: 
Rinaldo divenne ReunoU, Cornante si addolci m CUT-
monL Eppure, molto italiana e" meridionale risultava m 
reazione di Tony che, sorpresa la sorella Francesca (Ann 
Dvorak) con fumico Ghino, senza chieder troppe spie
gazioni sparava aWuomo, uccidendolo. Interrotto a mea
to U suo gesto abituala -~ tirare una moneta in aria a 
riprenderla, coma chi giochi a testa o croce —, Ghino 
scivolava a terra scuotendo U capo, quasi rimproverando 
alTassassino, pia che i colpi di rivoltella, Tincompren-
sione: lui e Francesca, infatti, si erano appena sposati^. 

Raft ripetè pia volte a personaggio del gangster, a 
comunque del poco di buono, in chiave drammatica 
(Morire all'alba, 1939), o sotto a profilo satirico (Se 
avessi un miMone, 1933 — era U falsario al quale non 
riesce di cambiare un assegno valido —, Spavalderìa, 
1833), amo eWaperta. spiritosa parodia di A qualcuno 
piace caldo di Bitta WOder, 199». Proprio quettanno, M 
vittorioso ingressa di Fidai Castra aWAvana costttm* un 
duro colpo per Fattore, che colà possedeva bische e bar-
detti. Implicato a Londra tn imprese non troppo «ttanV 
mOi, venne espulso daTTlnghUterra. come m persona tnée-
tkterabue*, negli Anni Sessanta; netta stessa perioda, 
fu processato tn patria per.evasione fiscale, e chiamate 
a testimoniare in indagini su affari di mafia, 

Anziano e malato, in un'intervista del 74. Raft cor
cava di dissipare le molte ombra accumulatesi sulla som 
figura reale, fvari detta finzione filmici; e Non fuma, 
non bevo, non ho mai fatto del mala a nessuno, ha dato 
ria farlo a mio denaro^*. In effetti, sembra cha tra 
cavetti e donne fosse riuscito a tperpsiau gaalcota coma 
dieci mtthnt di dottori. E. ultimamente, vi era ridotto a 
fare Taddetto aOe pubtfc relattom za un albergo di Las 
Vegas, spendendo presumibOmente gM spiccioli eletta som 
fortuna natta akMDacMaea. . 

• • . •'J» • • > -
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II Comune, gli enti locali, le organizzazioni di massa punto di riferimento di una straordinaria solidarietà 

Dalla un aiuto generoso 
Una mobilitazione straordinaria. Ovunque, dalla citta, dal 

eentri della regione giungono notizie di giovani, medici, citta
dini disposti ad aiutare, ad offrire alloggio, a recarsi perso
nalmente sui luoghi del disastro. Ancora una volta la racco
mandazione è quella di far capo ai punti organizzati dì rac
colta. Perché ogni sforzo ottenga ' il suo scopo e non vada 
disperso è necessario attenersi scrupolosamente alle disposi
zioni che organismi pubblici e associazioni di massa faranno 
di volta in volta conoscere. Ecco II quadro dei « canali » 

COMUNE — Due numeri telefonici (67.82.Wt e 67.92.122) 
sono a disposizione dalle 8,30 alle 24 oer informazioni «notizie. 

CIRCOSCRIZIÓNI — Raccolgono materiale (soprattutto co
perte, tende, attrezzature sanitarie) e fondi. Questi gli Indi
rizzi, a cominciare dalla prima circoscrizione: via - Toma-
celli 107; via Dire Daua; via Gotto 35; via.Monte Meta 21; 
via Tiburtina 1163; piazza della Marranella 12; via Prene-
stlna 5Ì0; via Casilina 1038/n; via Tuscolana 173; via Le-
monta 187; via Tormarancia 4; via Salvatore Lorizzo (Spina-
ceto); via Claudio 1 ; piazza Grassi 3; via Portuense 579; via 
Fabiola 14; via del Falco 6; piazza Irnerlo 6; via Mattia 

Battistini 464; . via Sabotino 4. • ' 
- SANGUE — I donatori devono presentarsi completamente a 

digiuno al centri trasfusionali degli'. ospedali Forlaninl, San 
Camillo, San Giacomo, San Giovanni,.San Filippo Neri, Santo 
Spirito, Sant'Eugenio, Policlinico Umberto I. . ' . ; ' 

MEDICI — Tutto il personale sanitario disponibile per 
l'opera di soccorso deve rivolgersi all'assessorato regionale 
alla Sanità. Il numero telefonico è II 59.19.738. 

PCI — Tutte le sezioni del partito funzionano già come 
altrettanti centri di raccòlta. I compagni e I cittadini di Roma 
possono rivolgersi per ottenére informazioni al numero 49.54.693 
e quelli della provincia al numero 49.23.39. In particolare, a 
questi numeri deve far capo II coordinamento del soccorsi e; 
delle colonne operative dirette al sud. 

CGIL-CISL-UIL — Un punto di raccolta funziona presso la 
sede di via Amendola, 5. I numeri di telefono per le informa
zioni e l'organizzazione dei soccorsi sono il 47.51.167 e il 47.51.740. 

OPERA UNIVERSITARIA — I fondi per le famiglie degli' 
studenti residenti nelle zone terremotate si raccolgono sul conto 
corrente 20.000/8 del Banco di Santo Spirito (Università di 

•• ' ". :"'• •."'' • ' - • • ' « . J L « ' ' ' ' • ' : ' :"• ' ' • • • . - . • . •• ' 

Roma, fondo terremotati). . „ '-'• 
ARCI — I numeri dell'Arci per l'organizzazione del soccorsi 

sono il 36.10.858 e il 36.11.248. 
UDÌ — Anche l'UDI di. Roma organizza una raccolta di 

materiale: non deperibile, compresi gli abiti e il necessario 
per l'assistenza ai più piccoli. Il numero è 67.84.327. 

OSPITALITÀ' — Le disponibilità vanno segnalate alle circo
scrizioni, precisando anche il numero dei posti letto. 

ALTRI CENTRI — Non c'è comune piccolo o grande del 
Lazio In cui non si segnalino iniziative a favore dei terremo
tati. Ovunque punto di riferimento • sono le amministrazioni 
locali e anche le grandi organizzazioni di massa, come il sin
dacato e il partito. 

GENERI ALIMENTARI — Eventuali disponibilità di generi 
alimentari in congrue quantità vanno segnalate all'assessorato 
regionale all'Agricoltura che coordina gli invìi. • 

PROVINCIA — Il coordinamento delle iniziative i stato 
affidato ad un gruppo di assessori di cui fanno parte I com
pagni Marroni, Ferretti, Ciuffinl e Renna. Vi si possono rivol
gere anche le amministrazioni locali. 

v * •"->« t rt 

Al casello, partendo per il Sud 
Parla la gente diretta nelle zone terremotate -'.- « Non mi fido più di nessuno: vado a pren
dere mia madre, la porto a Roma » - «I soldi li consegno di persona in mano ai senzatetto » 

E* l'ultima possibilità per 
non partire. Infila i gettoni 
dentro il telefono e prova a 
comporre il prefisso per A-
vellino. Da due giorni cerca 
notizie del cugino e del fra
tello. Inutilmente. Così ha 
deciso di mettersi in viaggio. 
Un viaggio a cui rinuncereb
be volentieri, iove, fa freddo, 
e sabato, per forza, deve tor
nare a Roma a lavorare. Cosi 
prova per l'ultima volta dal 
telefono dell'Autogrill, appena 
imboccata . l'autostrada per 
Napoli. Ma la sua è una spe
ranza senza senso: appena fa 
lo e0» il ricevitore dà il 
segnale della linea occupata. 
Attacca la cornetta, ma non 
si riprende i gettoni. Li lascia 
a una doma che sta dietro di 
lui: «speriamo che lei ci 
riesca », dice e se ne va V 

La donna, una cinquantina 

d'anni, ben vestita, che parla 
con la figlia un dialetto, a 
metà fra fi romano e il napo
letano, preme il pulsa-te per 
la restituzione dei gettoni, li 
aggiunge a quelli che aveva 
già in mano e prova a fare il 
numero. Neanche a lei va be
ne. Non resta che partire. 

Al casello non c*è fila, ma 
il passaggio è continuo, inin
terrotto. « E* così dall'altro 
giorno », dice il poliziotto che 
con ia paletta ir.1 mano 
«controlla» le auto sotto la 
pioggia. Arriva una vecchia 
« 1500 » piena di bagagli, tar
gata Napoli. «Andate-dai.pa
renti, cercate notizie? i Dove 
siete diretti? » L'autista, 
quarantanni, massiccio, con 
l'espressione tesa, forse sente 
le • domande, . forse no. 5 Co
munque abbassa U finestrino, 
ritira il tagliando e parte. 

Al lato del casello ci sono 
due camioncini e un grosso 
« T.I.R. » con rimorchio. - Il 
pesante automezzo è dell'ente 
comunale di consumo. - Sta 
portando nelle zone terremo
tate 280 quintali di zuccherò. 
L'autista aspetta : l'autorizza
zione della polizia: per i soc
corsi ' l'autostrada : è gratis, 
ma ci vuole un foglio scritto. 
« No — dice — non mi costa 
nulla andarci: è il mio lavoro 
e se per ur.a volta tanto fa
cendo i l . mio . dovere posso 
aiutare qualcuno è pure me
glio, no? ».- L'autorizzazióne 
arriva subito e il camion si. 
rimette in moto. ; 

L'autostrada gratis . dovreb
be essere un privilegiò. solo 
per le squadre dei soccorrito
ri. Ma i casellanti, giustamen
te sono «larghi di maniche». 
A qualcuno si legge in faccia 

quanto pesi ' economicamente 
un viaggio al Sud, e allora gli 
offrono ugualmente la possi
bilità di viaggiare senza pa
gare. Si fa finta che ' siano 
soccorritori, è forse, in un 
cèrto senso, lo sono. 

; ' L'occasione la offrono an
che a 'un uomo,. trent'anni, 
con una «Renault» targata 
Salerno. La sua è una rispo
sta imprevedibile: «no, non 
voglio niente da voi ». E quel 
« voi » lo dice con una rabbia 
che spaventa. « Che va a fare 
giù » « Vado . a riprendermi 
mia madre — dice — • Non 
chiedo niente . a nessuno,, 
non vojju'o niente da nessuno.; 
voglio solo che mi lascino in • 
.pace.- Vado ; a riprendermi -
mia madre, la porto a Roma. : 
Non. potrà .uscire di casa, non 
è '' abituata alle macchine. Ma 
' a., loro. (detto, con . lo stesso 

tono di quel « voi » di prima) 
non gliela ' làscio. Mia madre 
deve morire in un letto non 
in* una tenda ». « Ma con chi 
ce l'hai? » « Ce l'ho con tutti. 
Si : sono accorti che intéri 
paesi erano rasi al suolo due' 
giorni: dopo. Quanti ne hanno 
fatti morire... E' una vergo
gna». « Insomma i soccorsi 
sono andati a rilento? » « Si, 
a- rilento, è una vergogna ». 
La discussione, anzi meglio il 
monologo, è interrotto da un 
colpo di' clacson. ' L'uomo 
rientra in macchina e riparte. 
ma continua a ripetere: «va
do a riprendermi mia madre. 
non mi fido». ,.-
• Lo dice a alta voce. Lo sen
te anche l'autista della « Alfa-
sud » che lo segue. « Io i sol
di glieli vado a portare di 
persona — dice quest'ultimo 
con tono duro, come chi.non* 

ammette repliche — li porto 
a una famiglia. Non li affido 
a nessuno». \ , 
-' Cinquanta metri più in là, 
dopò il casello, nell'Autogrill 
si sentono solo meridionali. 
C'è ancora la fila al telefono. 
molti anche davanti al ba:> 
cone del bar. Una donna con 
due piccoli vicino, fruga in 
una cesta dóve ci sono gio
cattoli • e regali di Natale. 
Prende un piccolo robot. « Gli 
abbiamo sempre portato 
qualcosa alla figlia di Lore
dana — dice rivolta ai suoi 
piccoli — Non possiamo pre
sentarci senza nulla ». Poi si 
contraddice da sola: « no. non 
va bene per giornate come 
queste». Posa ; il piccolo 
« Mazinga » e compra una 
scatola.di biscotti. 

5. b. 

sono ir ; j , 

Medici è iiifermieri proiiti a partire 
«Lei ce l'ha un camper? 

Mi faccia il piacere me ne 
cerchi uno per domattina, 
Dobbiamo partire, il perso
nale è pronto, autosufficien
te, ma se non . troviamo i 
mezzi di trasportò è tutto 
inutile». La richiesta è della 
direttrice salutarla del San
t'Eugenio. Ed è rivolta — 
sembra incredibile— ài cro
nista che si informa su co
me le strutture pubbliche af
frontano l'emergenza del ter
remoto. Sembra incredibile, 
ma è un segno di come gli 
aiuti trovino mille difficol
tà. E mentre i medici sono 
pronti -a partire, arrivano i 
primi feriti dal sud negli 
ospedali romani. Al Sant'Eu
genio c'è una sola ambulan
za e naturalmente serve. Per 
inviare soccorsi alle zòne ter
remotate- hanno chiesto aiu- • 
to all'esercito. I*a General 
Motors ha messo a disposi
zione un camion per l'at
trezzatura. ma servono due 
camper almeno per far dor
mire medici e infermieri. E* 
inutile spostarsi senza essere 
eutosufficienti e per ora so
lo un amico della direttrice 
ha offerto il proprio camper. 

Tutti volontari, quelli che 
partono. Non c'è stato nep
pure bisogno di lanciare ap
pelli. - Medici e paramedici 
specializzati si presentano 
spontaneamente alla spiccio
lata a offrire la loro profes
sionalità, C'è l'aiuto-rianima
tore che è anche radioama
tore e con l'esperienza di 
un'altra tragedia alle spalle. 
E1 stato più di un mese a 
Gemona in occasione di quel 
terribile terremoto che semi
nò distruzione e morte in 
Friuli. Ora è pronto a ripar
tire con la sua radio per met
tere a disposizione la sua ca
pacità medica e tecnica. Già 
da qui ha stabilito un ponte 
radio col Canada, e ha rac
colto decine di appelli (che 
ha passato alla radio) di emi
granti italiani che chiedono 
disperatamente notizie dei 
loro cari. Sanitari che chie
dono di andare sul posto, ma 
anche ospedali che si stanno 
preparando ad affrontare la 
ondata di feriti che sta per. 
arrivare. 

Quello che colpisce girando 
per i. nosocomi è l'enorme 
quantità di gente che sponta
neamente si offre per ren
dersi utile, pronta a partire 
con una tenda e un sacco a 
pelo e le. scatolette di cibo 
necessarie per Tendersi auto-
nomi. Ma manca il coordi
namento. anzi talvolta si ha 
l'impressione che si cerchi di 
scoraggiare i volontari. Cer
to lo spontaneismo e l'af
fluenza disordinata possono 
intralciare I soccorsi, ma qui 
si tratta di personale alta
mente specializzato che è di
sposto a lasciare gli osoedali. 
garantendone, d'accordo con 
i colleghl che restano, la fun
zionalità assoluta e non si 
capisce perché si dica loro 
di attendere. 

Che cosa dobbiamo atten
dere? si chiedono sconsolate 
due infermiere « ferriste » 

(quelle che lavorano in came
ra operatoria) che vengono 
mandate da una stanza al
l'altea dei CTO. Siamo in ot
to fra dottori e . infermieri 
professionali, ma ci vuole il 
«visto» del ministero degli 
Interni altrimenti rischiamo 
di essere rimandati indietro. 
Da una porta esce il coordi
natore sanitario con un te
legramma; in mano in cui si 
annuncia l'invio per stamat
tina-di un camion con quat
tro ortopedici, due infermie
ri; un autista, i buoni ben
zina per 2000 chilometri e 
300 mila lire per le necessità 
. dell'equipe. • Le ' due : «ferri
ste» gli corrono dietro: scri
va i nostri nomi, noi abbia
mo già tutto pronto. 

A -i San Giovanni ' la gara 
di solidarietà dei. dipendenti 
è. commovente. C'è una fila 
di camici bianchi fuori del
la direzione sanitaria che 
chiede di .«iscriversi nella li
sta». Non c'è bisogno che 
diate i nomi, dice sbrigativa
mente la direttrice, se avremo 
bisogno di voi sapremo dove 
e come trovarvi. E se non 
siamo in servizio? obietta un 
giovane medico. Non preoc
cupatevi, tanto serviranno 
soprattutto specialisti e se 
il Comune non ci dà indica
zioni precise non ci muovia
mo. E" inutile andare a fare 
confusione. 

Si ha la sensazione di uno 
«spreco» di forze e risorse 
umane e professionali. L'au
torità con la A maiuscola 
deve decidere, senza precisi 
ordini non si muove niente. 
Tutto questo avrebbe un sen
so se laggiù, nel Sud. fra la 
gente che soffre, ci fosse un 
vero centro di smistamento a 
cui far riferimento, ma la 
ambulanza di rianimazione 
partita ieri mattina dal CTO 
è stata spedita a Campino 

EQUIPE DI MEDICI 
UNIVERSITARI 

PER LE ZONE COLPITE 
Anche l'Università, per di

sposizione del Rettore Ruberti, 
è impegnata a trovare, nelle 
cliniche, posti letto per gli 
infermi provenienti dai Comu
ni teremotati. E' stato deciso. 
inoltre, di formare " speciali" 
équipes di medici universita
ri disponibili a partire per le 
zone colpite dal sisma. I grup
pi di medici saranno compo
sti soprattutto da chirurghi e 
da pediatri 

AL TEATRO TENDA 
UNO SPETTACOLO 

PER I TERREMOTATI 
Questa sera al teatro Tenda 

di Piazza Mancini «I gatti 
del vicolo dei miracoli» e 
Riccardo Cocciente terrenno 
insieme uno spettacolo a fa
vore delle popolazioni colpite 
dal terremoto. 

con la prospettiva di essere f 
imbarcata su un aereo mili
tare. Se non riuscirà a par
tire raggiungerà ugualmen
te l'aeroporto di Capodichinò. 
Poi si vedrà—" 

Del resto tutti colorò che 
chièdono - di andare a offrire 
la - propria competenza pro
fessionale .sanno : < bene. - che . 
non. .dovranno gravare sulle 
popolazióni colpite. Sono tutti 
consapevoli dei disagi- a cui 
stanno per sottoporsi e sono 
preparati ad : affrontarli. Le 
infermiere del San Giovan
ni, hanno, rinunciato per. ,15 
giorni ai loro sacchetti-pasto 
e al supplemento che perce
piscono per i turni notturni. 
Sono tutti viveri in più per 
chi parte. - - - . 

1 Gli ospedali — intanto — 
si stanno preparando ad ac
cogliere i feriti. Qualcuno è 
già qui. Al CTO per esempio, 
questa mattina sono stati ri
coverati due uomini, ma la 
direzione sanitaria sembra 
particolarmente reticente. 
«Non sappiamo i nomi — di
ce il dr Uccella — veda se li 
trova nelle divisioni ». Le di
visioni alle cinque dei po
meriggio sono sbarrate, nes
suno può entrare o uscire, 
difficile anche chiedere .in
formazioni. Rinunciamo. 

Sempre il vice-direttore ci 
ha comunicato che « in ot
temperanza a quanto stabi
lito dalle autorità » ha di
sposto la dimissione delle 
persone che possono aspet
tare e di non accettare se 
non f casi urgenti Ma quan
ti posti-letto saranno dispo
nibili al CTO è impossibile 
sapere. Al San Giovanni e 
al Sant'Eugenio sono giunte 
richieste di posti hi sala ria
nimazione. ma questi sono 
difficilissimi da trovare. «E* 
il problema più grosso che 
ci affligge — dice la diret
trice sanitaria — ma se ar
riva qualcuno da Avellino fe
rito gravemente un posto glie
lo troveremo sicuramente ». 

I letti, invece, ci sono a 
Roma al Patebenefrateili, a 
Cassino, a Formia e Gaeta. 
Le due cittadine in provincia 
di Latina hanno approntato 
160 posti in più rispetto alla 
normalità e si stanno alle
stendo le équipe d'emergenza 
per affrontare adeguatamen
te le prossime ore. I primi 
feriti stanno già arrivando. 
Quelli meno gravi, i traspor
tabili. 

La gente di qui è partico
larmente colpita dalla trace-
dia che si è abbattuta sulle 
popolazioni confinanti. Una 
cultura, ' un'economia e una 
miseria in comune hanno 
creato un profondo legame 
fra gli abitanti del beato 
Lazio e della Campania e 
questo si manifesta anche 
con offerte d'aiuto fuori dal
le strutture istituzionali. 'Co
me, per esempio, l'ospitalità 
che molte famiglie sono di
sposte a dare a bambini. 
donne e anziani che non 
hanno più dove andare. 

Anna Mortili 

A Sant'Angelo dei Lombardi la prima unita 
sanitaria inviata dalla Regione - Arriva 

regolarmente il latte fornito dalla Centrale 
di Roma - Difficoltà di coordinamento 

con gli organi centrali dello Stato -In migliaia 
chiedono di partire per i luoghi del disastro 
Provvedimenti per gli studenti fuori sede 

provenienti dalle zone terremotate - Iniziative 
a Rieti, Viterbo, Frosinone e Latina 

Un pullman, 15 giovani: destinazione Salerno 
E* partito Ieri mattina II primo gruppo 

di giovani per andare a portare aiuto nelle 
zone terremotate. Sedici portone, tutta sul. 
ventanni, studenti, disoccupati, un medico. 
L'obiettivo è Salerno perché è da questa 
città che tono arrivato le richiesto più. 

; urgenti. La squadra di soccorse è stata orga-
. nixzato dàlia FOCI romana, ma sono decine 
e decine I giovani, di tutti gli orientamenti 

politici, che chiedano di partire per II Sud. 
La squadra partita ieri è equipaggiata con 

pale, picconi, stivali, forniti dalla coopera
tiva « Nova », cibo, tende. Per tsurs auto* 
rizzati dall'esercito a entrare nel paesi più 
colpiti dal sisma occorre infatti estere auto-
sufficienti. Questa mattina partir* un'altra 
squadra di cinquanta volontari, anche questa -
organizzata dalla FGCI romana. 

Uno slancio immediato, ge
neroso. I primi aiuti partiti 
da Roma e dal Lazio sono 
già nelle zone del • disastro. 
Il gruppo tecnico operativo ( 
inviato a Salerno dal Comu
ne di Roma è da ieri al la
voro. I 21 mila litri di latte 
messi a disposizione dalla • 
Centrale di Roma sono già. 
stati distribuiti. Questa mat
tina un altro carico arriverà 
al centro elicotteri di Ponte-
cagnano da dove verrà smi
stato. . - .J'V«.;:Ì;:;MV> . t i ,i. •: 

A Sant'Angelo dei Lombar
di chirurghi e specialisti orto
pedici del San Camillo han
no i organizzato un centro 
completamente autonomo e 
autosufficiente in grado di 
ospitare e curare oltre 60 fe
riti. E' la prima unità sani
taria messa a disposizione 
dalla Regione Lazio ' ad en
trare in "funzione. Nella notte 
sono partiti da Ciampino su 
un aereo militare altri 3 nu
clei operativi. Oggi dovrebbe -
partire un intero centro di 
rianimazione. , . , i ; , . .-
' Quelli sanitari — . « interi 
pezzi di ospedale» come li 
ha definiti l'assessore Ranal-. 
li —'• non sono che i soccorsi 
più urgenti. Si sta pensando 
un po' a tutto. Tra difficoltà 
che spesso non dipendono so
lo dalla gravità del sisma, 
ma anche da una macchina. 
statale drammàticamente ina-. 
deguata. Lo slancio generoso 
della gente si scontra spesso 
con l'esasperante lentezza bu
rocratica delle strutture cen
trali dello Stato. Non a caso, 
ini queste "óre, pùnto dì rife
rimento per tutti coloro che 
offrono' aiuto sono natural
mente diventati gli enti locali.' 
Il Comune e la Regione, so-
'praitttttòiiùriv rtbló' ehé 16 
stesso sindaco Petroselli ha 
sottolineato nel corso della se
duta del consiglio comunale 
di ieri sera (breve e intera
mente, dedicata all'organizza
zione dei soccorsi). - --

Agii enti locali- si -sono af
fiancate anche alcune - gran
di organizzazioni di. massa; 
Tra queste il Partito comuni
sta e i: sindacati. Le sezioni 
del PCI sono rimaste aperte 
dovunque per l'intera giorna
ta di ieri. Difficile fare 11 
quadro completo delle innu
merevoli testimonianze di gè-. 
nerosità e di solidarietà. Ba
sterà solo dire che la FGCI 
di Roma, oltre la colonna già 
partita, ha, pronti. ben 500 
giovani disposti a recarsi nel
le province colpite. Si .atten
dono solo * disposizioni più 
precise dal ministero degli In
terni. che invece tardano a 
venire. -•-• '• • •-•- - - . 

Carenze : nei 'collegamenti ' 
con gli organi centrali dello 
Stato sono state denunciate 
anche dall'assessore Ranalli e 
dall'assessore ' Vetere, che 
coordina pe ril Comune l'in
vio dei soccorsi. Solò a tar
da sera, ad esemplo, Vetere 
è riuscito a mettersi in con
tatto con la «centrale» di 
Napoli. Le pale meccaniche 
richieste insistentemente in 
alcune delle zone più disa
strate sono cosi dovute par
tire con un ritardo che si 
poteva evitare. 

Al Comune, fra l'altro, non 
si hanno ancora disposizioni 
sia per le offerte di-ospitali
tà sìa per i tanti (oltre 3.000) 

. - « ! i 

i volontari si scontrano 
con il vuoto buroc ratico 

" « Sono andato alla Cro
ce Rossa, a via Ramazzini, 
avevo un sacco pieno di 
abiti, miei, delta famiglia, 
di parenti. Li avevo raccol
ti e li volevo mandare al 
Sud. Lo dice anche il tele
giornale che hanno bisogno 
di tutto, anche di vestiti 
Ma atta Croce Rossa non 
li hanno voluti. Sapete che 
hanno detto? Che doveva
no essere portati chiusi, in 
buste di cellophane. E che 
dovevano essere sterilizza
tati Insomma: - dovevano 

: essere nuovi-. E* la voce di 
uno che • telefona al gior
nale. £* arrabbiato, scon
solato. Conclude con una 
battuta feroce: « Li voglio
no nuovi. Ma allora cosa ci 
vogliono fare? ». 
- Lasciamo stare U sospet

to cattivo e chiediamo sol
tanto: perchè non è la stes-

• sa Croce Rossa — che ne 
ha i metti — a sterilizzare 
vestiti, coperte, cappotti 
che vengono offerti da cen
tinaia di migliaia di per-

• sane? Davvero un organi-
•. imo nato per i soccorsi non 

provvede a questa necessi
tà, e lascia alla responsa

bilità dei singoli cittadini? 
Sarà, il caos dei primi 

giorni "— ma non è anche 
questo allarmante? — sa
ranno funzionari che non 
sanno quello che fanno, o 
lasciati a se stessi, ma cer
to è che tutto o quasi sem
bra fatto apposta a scorag
giare — se non a punire — 
la straordinaria spinta di 
solidarietà popolare, che 
vorrebbe trasformarsi in 
aiuti concreti. E che in que
ste condizioni non sempre 
può. 

Il caso della CRI non è 
isolato. I telefoni dei gior
nali squillano continuamen
te, e daWaltro capo del filo 
c'è qualcuno che si e rivol
to a chi dovrebbe organiz
zare e soprattutto coordi
nare i soccorsi, e non lo fa. 
Il numero di telefono del 
Ministero degli Interni — 
segnalato continuamente da 
TG e • radiogkyrnali — è 
sempre occupato, ma chi 
riesce a parlare non ottie
ne uno straccio di notizia o 
indicazione. E per chi ci va 
non è meglio. Il Viminale 
è piena di gruppi di volon
tari che si offrono.per par

tire. Sono giovani e uomini 
robusti. Braccia che servi
rebbero a scavare; o a ri
mettere in sesto strade. 
Vengono anche da fuori, 
dal Nord, e passano a Ro
ma per farsi dare il « vi
sion e la destinazione. Mol
ti sono autosufficienti, con 
tende, viveri, acqua. Nien
te. « Guarda — dicono tre 
— noi abbiamo tutto, sia
mo pronti. Ci hanno detto 
di presentare domanda e 
di aspettare. Ma aspettare 
cosà? : Abbiamo dato il no- • 
me, ci chiameranno^ Chis
sà. Ma come faranno a 
chiamare quelli che sono 
venuti da fuori? Ci anche 

, gente che ha esperienza, 
che i stata in Friuli, o a 
Tuscania. E anche loro so
no rimasti bloccati*. 

Confusione, incertezza, un 
' patrimonio enorme di ener
gìe umane, e di aiuti con
creti — che sono, anche un 
grande sostegno morale — 

, rischia di sprecarsi • acoa-
'frondosi con una rigidità 
della burocrazia che i pro
porzionale alla sua ineffi
cienza. FT una constatazio
ne, che, s'accompagna a 

. • \ . . V" T I ; O /-.. •' • 

quella della sfiducia sedi
mentata dalle esperienze del 
passato. Anche questa è ge
nerale. Ci sono sottoscrizio
ni operaie che si tramutano 
subito in acquisti di viveri 
e coperte fatte partire per 
a Sud subito. Ce gente che 
dice: « i soldi glieli porto 
io. direttamente*. E? gene
rale, ma i anche generaliz
zata. Tocca anche gli enti 
locali, e il generoso sforzo 
di coordinamento e organiz
zazione che a Roma e al
trove stanno compiendo in 
prima persona, con centri 
di raccolta e invio di ma
teriali 

Anche perchè c'è qualche 
funzionario che tè rimasto 
ancorato a vecchi schemi, 
e il suo comportamento sta
rebbe bene ~ e aggiungia
mo purtroppo — al Vimi
nale, ma non qui Alla X 
circoscrizione, come in tut
te le altre, si dovrebbero 
raccogliere vestiti, coperte 
e soldi E invece no. I sol
di non sono accettati. «E 
sapete che mi hanno detto? 
Che non li vogliono, perchè 
ancora non hanno visto la 
delibera,»*. Ma il manife
sto firmato dal sindaco che 
rannuncia, la decisione è 
su tutti i muri di Roma. 
Nel frattempo le sezioni del 
PCI. tutte aperte, ieri po
meriggio. sono diventate un 
punto di raccolta e di rife
rimento. Non solo per i co
munisti. 

che hanno chiesto di render
si utili nell'opera di salvatag
gio e di ricostruzione diretta
mente sul posto. Finora il mi-, 
histero degli Interni anche su 
questo non ha fornito alcuna 
indicazione chiara. 
'* Ma vediamo di fare il pun
to sull'opera di soccorso e sul
le iniziative già avviate. • Si 
tratterà per forza di cose di 
un breve sommario, di una 
semplice panoramica per la 
impossibilità di rendere con
to di tutto quello che l'Impe
gno, lo slancio • della gente e 
degli enti locali sta produ
cendo in queste ore. 

COMUNE — Da Salerno è 
stato - richiesto - - ieri : anche 
zucchero ed altre • autobotti 
per l'approvvigionamento i-
drico.. Per Salerno è già par
tito un carico .di 300 quin
tali di zucchero fornito at
traverso l'Ente comunale di 
consumo. Oggi partiranno 
dieci autobotti . del servizio 
giardini che saranno accom
pagnate da venticinque au
tisti per consentire una uti
lizzazione degli automezzi a 
tempo ! pieno. Sono state 
messe a disposizione dal ser
vizio giardini altre pale mec
caniche (anche • cingolate) 
da utilizzare per la rimozio
ne di macèrie e due cucine 
da campo. 

Sempre oggi partiranno al
la volta di Avellino per es
sere. smistate nel .paesi dell' 
Irpinià le tre Imita ìgienico-
sanltarie. mobili predisposte 
dall'assessorato alla Sanità. 
Ciascuna di quéste unità è 
composta. da due medici. •due 
infermieri' e due"aìsmfestà-
tori ed è dotata di. un'ambu
lanza, di un camper e di un 
pullmino attrezzato per • in
terventi di dìsinfezione e di
sinfestazione. Inoltre si ap
prestano a partire per Sa-_ 
lerno, da dove ne è stata se
gnalata l'esigenza, due squa-, 
dre di tecnici del settore 
Idrico - dell'ACEÀ per proce
dere a verifiche e a ripara
zioni dell'acquedotto - locale. 

REGIONE — Lo sforzo del
l'assessorato alla Sanità è 
stato quello di mettere a di
sposizione solo unità intera
mente autonome e in grado 
di operare senza bisogno di 
ulteriori appoggi tecnici. Co
si l'ospedale allestito a San
t'Angelo dei Lombardi è for
nito perfino di un centro ra
diologico, oltre che di un la
boratorio di analisi. In più 
sono stati rinforzati gli ospe
dali di « confine » del basso 
Lazio, dove potranno essere 
accolti numerosi feriti ' non 
ospitaci!! altrove, in tutto i 
medici e i tecnici in procin
to di partire per le zone 
terremotate sono " circa 250. 
Anche ^ quL tuttavia, si ri
scontrano ' difficoltà notevoli 
nella organizzazione centrale 
e nei contatti con i centri 
operativi disposti dal mini
stero degli Interni. 

PROVINCIA — Sono sta
ti stanziati 400 milioni. Ve
nerdì, alle 10, si svolgerà a 
palazzo Valentin! una riu
nione di coordinamento as
sieme ai sindaci dei Comu
ni della provincia romana. 

OPERA UNIVERSITARIA 
— Ha inviato un'unità di 19 
operai specializzati. Agli stu
denti dell'Università di Ro
ma residenti nei Comuni ter
remotati è stato deciso di 
assegnare un sussidio stra
ordinario di 50 mila lire. E* 
stato aperto un fondo di so
lidarietà con uno stanziamen
to iniziale di 20 milioni. 

CIRCOSCRIZIONI E ULS 
— Prosegue l'opera di raccol
ta dei fondi e del materiale. 
Impossìbile davvero segnala
re le moltissime iniziative di 
queste ore. Un primo bilan
cio si farà questa mattina in 
Campidoglio dove il presiden
te delle USL e delle 20 circo
scrizioni si incontreranno con 
il sindaco. Ne riferiremo am
piamente domani. 

CGIL REGIONALE — Nella 
giornata di ieri è partito il. 
primo contingente di materia
le messo a disposizione dalla 
organizzazione sindacale. 500 
sacchi - a pelo nuovi acqui
stati appositamente partiran
no oggi insieme con un con-
tigente di coperte ed altro 
materiale con automezzi mes
si a disposizione dal sinda
cato e raggiungeranno la ca
mera del lavoro di Avellino 
ed il Comune di Eboli. 
Squadre autosufficienti di la
voratori partiranno nei pros
simi giorni alla volta delle 
zone colpite per partecipare 
ai lavori di sgombero e soc
corso, in particolare sono mo
bilitati i lavoratori in cassa 
integrazione di • Colleferro, 

Pomezia, Cassino. Latina. So
no in partenza due squadre 
di lavoratori della SNIA di 
Rieti muniti di tende, • una •• 
di Tivoli comprendente 12 -
infermieri^ una della INCA e .. 
della Olivetti, una degli sta
tali muniti di 2 roulottes. 

PROSINONE — Tutte le or- • 
ganizzazioni del PCI sono 
centri di raccolta ' in soste
gno delle Istituzioni còmu- ' 
nali. La Provincia di Prosi- . -
none utilizzerà 1 giovani del- .. 
la 285 per inviarli nelle zo
ne colpite: Il Comune di Pro
sinone ha istituito 3 centri di -.-• 
raccolta. L'ospedale di Cassi- -, 
no ha messo a disposizione " 
30 posti letto e istituito un ' 
centro per- la raccolta dèl> 
sangue. Il Comune di Fiuggi -'. 
ha stanziato ' 50 milioni ed . 
ha sancito.un accordo con gli 
albergatori per ospitare fa-
miglìe terremotate. A Patri-
ca e Ceccanò sono In funaio- ' 
ne due centri di raccolta. 

H Comune di Alatri con le 
USL locali ha Inviato medi
cinali ed una equipe medica.: 

A Paliano ed Anagnl funzio
nano 2 centri di raccolta au- ; 
tonomi. La USL di Anagnl 
Ihvlerà una .sua equipe. me
dica composta di 5 anestesi
sti, 3 chirurghi, un ortopedi
co à Napoli con attrezzature 
e medicinali. L'equipe è au- • 
tosuf ficlente. - Da Castro del •• 
Volse! è partito un pullman V 
di materiale ' per Avellino. 

LATINA — Ad Aprtlla 1 
- consigli, di fabbrica hanno 

Istituito un centrò di rac-.-
colta di medicinali presso 
la ditta Angelini. Per doma
ni è prevista la partenza 

, di . una prima- squadra di 
soccorso. Ceàtri^di ' raccòlta 
di medicinali, abbigliamento / 
ev generi alimentari sono sta- ^ 
ti istituiti dai rispettivi con
sigli comunali pressò Cori, 

; Roccagorga, > Lenpla, - Sezze, 
' Norma. Dai primi quattro co- ; 

munì' nella giornata di oggi 
> partiranno squadre di ~ soc
corso organizzate In collabo- " 
razione.con le USL territo
riali. La CGIL provinciale : 

invia oggi due roulottes at
trezzate ad Eboli - presso il '' 
centro raccolta del Comune. ' 
La partenza di altre squadre 
è in via di organizzazione. 
La federazione provinciale 
del PCI ha fatto affiggere ; 
un manifesto di invito ai , 
cittadini .per . sostenere la 
raccolta del materiale. Da . 
questa mattina una tenda 
della Federazione sarà alle- . 
stita à Latina città per dare 
modo a tutti i cittadini. di , 
contribuire- alla solidarietà '. 
per le popolazioni colpite. , 
La FGCI sta organizzando 
punti di raccolta in tutte le 
scuole della provincia. - ' 

. RIETI — Tutte le organis
zazioni del PCI sono a dispo- " 
siatene per alimentare la 
raccolta di generi di prima 
necessità in appoggio dei 
centri di . raccolta istituiti 
dal Comune. Consistente è 
già il risultato conseguito 
nei comuni di Stintignano,. 
Magliaho Sabina, Leonessa, 
Antrodoco.. Fara Sabina. Al 
consiglio comunale di Rieti 
il gruppo del PCI ha avan
zato là proposta dell'invio 
delle «roulotte» a suo tem
po utilizzate dalle, popola
zioni terremotate di Leones
sa. La Texas di Città Ducale 
ha stanziato 30 milioni In 
giacche, coperte, tende e 
sacchi a pelo che partiranno 
oggi. I trenta milioni sono 
stati versati in uguale mi
sura dagli, operai e dagli im
prenditori, Una sottoscrizio
ne è partita alla SNIA di 
Riett La lega provinciale 
delle cooperative ha indetto 
una propria raccolta di de
naro e - generi di abbiglia- . 
menta . • - v ~ 

VITERBO ". — Comune e 
Provincia hanno organizzato 
un centro coordinato unico 
per la raccolta di mezzi é 
fondi. La • Provincia invia 
una carovana di camion con 
viveri e tende. Una squadra 
di 50 giovani con forte pre
senza della FGCI parte do
mattina per Salerno. Il co
mune di Tarquinia ha stan
ziato 20 milioni e indetto 
una propria sottoscrizione. 

L1ACP provinciale predi
spone l'invio di trenta al
loggi di fortuna a Potenza. 
Centri di raccolta sono stati 
istituiti dai comuni di Acqua
pendente, Bolsena. Canepi-
na. Canino. Caprarola. Cel-
leno, Fabrica di Roma, Lu-
briano. Montalto, Oriolo. Or-
te, Soriano. Tarquinia, Val-
lerano e Vlgnanelio. La fé-
dettatone ; provinciale del 
PCI ha invitato tutte le sue 
orfanizateioni a collaborare 
con i Comuni. . 

http://67.82.Wt
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Pronte per la consegna tonnellate di generi alimentari, apèrte decine di sottoscrizioni: la città mobilitata 

Dajle fabbriche e dalle scuole 
partono i camion con gli aiuti 

«Controlleremo noi dove vanno a finire le somme raccolte» - Andranno nelle zone terremotate gli operai 
in cassa integrazione della Snia - Gli studenti si offrono «volontari» - Una cucina da campo dell'Università 

« Questa volta non deve ac
cadere come In Belice o. co
me in Friuli. Sarà cura delle 
organizzazioni : sindacali far 
oervenire quanto'raccolto al
le famiglie colpite dal terre
moto ». Molti dei volantini, 
nelle fabbriche e nelle scuole 
che lanciano la sottoscrizione 
per le popolazioni del Sud 
terminano con • queste frasi. 
Stavolta, insomma, gli operai. 
gli studenti non vogliono che 
la loro solidarietà concreta 
finisca chissà dóve. Cosi, sal
tando molti passaggi, le or
ganizzazioni sindacali di base 
hanno deciso di organizzare 
loro Ì soccórsi. Ieri da Roma 
e da tutto il Lazio sono par
titi decine di camion Dierri di 
derrate alimentari, di prodot
ti medici, di altri generi ne
cessari. I dipendenti della 
«Sffs ». per fare uno dei tariti 
esempi, hanno inviato centi
naia di coDerte. che si sono 
aggiunte ai trecento quintali 
di generi alimentari stanziati 
dalla direzione aziendale (e 
anche la società., per Tar ar
rivare presto i soccorsi, li ha ' 
affidati al sindacato). Velo
cissima è stata anche la mo
bilitazione dei lavoratori del
la «Metro»: in due ore, ieri 
pomeriggio, hanno • raccolto 

sei milioni e mezzo. Compre
ranno prodotti in scatola e. a 
loro spese, li manderanno al 
Sud. 

Tutto il movimento sinda
cale è impegnato in una 
straordinaria gara di solida
rietà. I 230 operai del Lanifi
cio Gatti (la società ha an
che. meglio aveva, uno stabi
limento vicino ad Avellino) 
ha devoluto il fondo sociale 
aziendale (tre milioni e mez
zo) e in più hanno deciso dì 
autotassarsi di 10-15 mila lire 
a testa. Una squadra di soc
corso partirà stamane anche 
dalla « Sogein ». 

,, -\ 

Partono anche 
gli edili 

In assemblea i lavoratori 
hanno deciso di versare al 
fondo una giornata di paga. 
Dal canto suo l'azienda ha 
accettato che i tecnici specia
lizzati che andranno probabil
mente a Eboli per una setti
mana, siano pagati regolar» 
mente come se lavorassero in 
fabbrica. La « Sogein » mette
rà anche a disposizione le at
trezzature. 

Ancora, trattative si sono 

aperte alla «Mustang » e alla 
«Cnntir ». perché le società 
toviino camion di generi ali
mentari. La « Rinascente » è 
la « In's» hanno mandato 
camion alla Croce Rossa, la 
cooperativa «Meo Patacca ». 
ch« ha rilevato la gestione 
del famoso ristorante roma
no. ha mandato un furgonci
no di prodotti alimentari. Dal 
«Fuso d'oro» è partito un 
automezzo pieno di vestiti, 
dalla Angelini un altro carico 
di medicinali. 

La Cgil regionale ha stan
ziato sei milioni. Gli edili, la 
Flc, oltre a raccogliere soldi 
hanno fatto qualcosa di più: 
hanno deciso di mandare nel
le zone colpite dal sisma un 
gruppo di tecnici ed esperti 
che dovrebbero essere utilis
simi per i primi lavori di 
ricostruzione. Una squadra di : 
tecnici partirà anche dalla 
Banca Nazionale del Lavoro. ; 

Le notizie arrivano in reda- ! 
zione a valanga. A Latina il ! 
sindacato ha deciso la par-' 
tenza di quattro squadre, au-i 
tosufficienti, di elettricisti. Di ' 
particolare significato anche! 
la partenza di gruppi di ope
rai in cassa integrazione, dal-: 

la Snia di Rieti e di Collefer-
ro. La notizia che i lavoratori 

di Cassino sospesi dalla, Fiat 
si recheranno nelle zone col
pite per le opere di soccorso, 
l'abbiamo già data ieri. Una 
squadra di lavoratori partirà 
anche dalla Fatme, dieci vo
lontari dalla Litton, diciotto 
cuochi e una cucina da cam
po dall'Opera Universitaria. 

Una squadra 
da Ciampino 

• Ancora, i lavoratori della 
Corte dei Conti hanno aperto 
una sottoscrizione per com
prare sacchi a pelo. all'Atac 
e all'Acotral si raccolgono 
fondi per generi alimentari. 
all'Alitalia sono state destina
te ai terremotati due ore di 
salario. La cooperativa Caf 
ha messo a disposizione un 
camion capace di portare 50 
auintali di merce, la Coope
rativa Cestia alcuni pulmini, 
l'Icar, un'azienda alimentare. 
150 mila pezzi di carne in 
scatola a « prezzo politico ». 

Non meno ricco di iniziati
ve è il mondo della scuola." 
Protagonisti della mobilita
zione sono i giovani. Ieri dal
la Federazione comunista, in 

vìa dei Frentani, è partita la 
prima squadra di ; « volontà* 
ri». Altri ne seguiranno nei 
prossimi giorni. Ovunque, 
dalle scuole, ci sono offerte 
di giovani disposti ad andare, 
nelle zone colpite (tra gli al
tri i 50 partecipanti a. un'as
semblea che si è svolta ieri 
al ' Valadier). In quasi tutti 
gli istituti i compagni delia 
Fgci. assieme agli insegnanti, 
hanno aperto sottoscrizioni. 
Due scuole, il liceo scientifi
co Castelnuovo e il classico 
Mamiani, si sono trasformate 
in improvvisati centri di rac
colta di materiale. LI i gio
vani. dalle altre scuole, por
tano quello che possono: chi 
le tende, chi i spechi a pelo, 
e pale, picconi, stivali. • >* . 
- Particolarmente significati
va è l'iniziativa degli studen
ti. del personale docente e 
non docente dell'Istituto 
Tecnico Amari di Ciamoino. 
Tutti assieme hanno deciso 
di mandare una : souadra di 
volontari in un centro della 
Basilicata, che dovrà essere 
segnalato dal ministero degli 
Interni. Il gruppo sarà auto
sufficiente dal punto di vista 
economico e alimentare: le 
spese del viaggio, e per il 
mantenimento della sciuadra 
saranno a carico della scuola. 

Ogni sezione un centro di raccolta 
1 Almeno tredici'camion, alcuni già partiti, altri pronti a 

prendere la via del Sud con viveri', vestiario, mezzi di soccorso: 
quasi dieci milioni di lire raccolti in poche ore nel solo pome
riggio di ieri: squadre di volontari autosufficienti. In tutte le 
sezioni comuniste della capitale si è messo in moto un mecca
nismo di sclidarietà senza precedenti. 

I locali delle sedi di zona del PCI non bastano più a con
tenere tutto il materiale raccolto tra cittadini e compagni per 
i terremotati. F' qualcosa di indescrivibile. Moltissime sezioni 
sono rimaste aperte fino a tarda séra per accogliere la gente, 
un andirivieni continuo di uomini, donne, ragazzi carichi di 
pacchi, ' coperte, indumenti. - generi ' alimentari. Nemmeno i 
centri di raccolta del Comune, che purtroppo ancora pochi 
conoscono, sono riusciti a mettere in piedi un'organizzazione 
tanto capillare. •,T -• •' ' • : . . • .. .•;."•:, i< -•• 

A Cinecittà. Garbatella, Trastevere. Magliana, ovunque le 
sezioni comuniste sono diventate un punto di riferimento per 
tutti. Sarebbe impossibile citare tutte le Iniziative. A San 
Lorenzo, ieri sera, in nemmeno due ore sono state raccolte 
quasi 400 mila -lire, oltre ovviamente all'altro materiale. 
Tra i primi a rispondere all'appello della sezione per riempire 

« il camion della * solidarietà », come l'hanno chiamato, sono 
stati i commercianti della zona. «Sono disposto a darvi olio. 
farina, scatolette — dice il gestore di un alimentari — ma 
dovete giurarmi che li portate voi. Non vorrei che la roba vada 
a finire al macero, come in Friuli ». Non è il solo a pensarla 
così. Forse anche per questa sfiducia verso la disorganizza
zione dei servizi di assistenza contribuisce a riempire le sezioni. 

>• Ma oltre al materiale, decine e decine di persone si sono 
offerte volontarie per partire con i camion, per aiutare in 
qualche modo le popolazioni colpite dal sisma. « Molti ven
gono per protestare — dice un compagno della sezione Esqui-
lino — dopo essere andati ad offrire la loro. collaborazione 
al Viminale. Ma lì non sapevano cosa fargli fare ». Anche 
a San Lorenzo, c'è stato un caso simile. Ma si sono presentati 
in 30. e tutti palestinesi laureati in medicina. «Potremmo 
offrire un contributo concreto — dicono — è mai possibile 
che non servano sanitari? ». . , 

Eppoi le sezioni non aspettano soltanto la gente, girano 
nei negozi, nelle scuole, negli uffici, per organizzare-anche le 
squadre. Cosi hanno aiutato i commercianti del mercato rio
nale di Cinecittà per spedire un intero camion di viveri. 

Niente di fatto al primo inconfro della «commissione speciale» 

Il ministero gioca con Maccarese: 
i i cerca qualcuno a cui «re 

I funzionari del dicastero l'hanno offerta anche alle cooperative -Ribaditoil disimpegno delle PP.^S. 
La Regione: pensare seriamente al risanamento - Il sindacato ripete: aziènda pabblica e integra 

n • primo incontro . della 
« commissione Maccarese » è 
andato; male. Le posizioni, già, 
diverse alla vigilia della riu
nione, si sono ulteriormente 
differenziate. Al ministero, 
ormai, non . si - parla più 
di « mantenimento - nell'area 
pubblica », ma di « trasferi
mento nel sistema cooperati
vo ». Vista, insomma, l'im
possibilità di scaricare l'a
zienda sulla Regione, i fun
zionari del ~ dicastero hanno 
cercato di togliersela dai pie-v 
di offrendola alla. Lega delle 
cooperative. Alla _ fine, tutto 
è rimasto come prima e per 
Maccarese non ci sono anco
ra "prospettive credibili, im
pegni cor.cTeti- fatti tangibili. 
Per la prossima settimana è 
previsto uri altro incóntro, ma 
se le partecipazioni statali do
vessero continuare nel -loro 

atteggiamento pregiudiziale. 
ci saranno scarse possibilità 
che la vertenza venga risolta. 
- Un incontro deludente e inu

tile. dunque. « E* - stato un 
chiacchierare senza senso — 
dice Angelo ' Lana. : segreta
rio della Federbraccianti — 
nel tentativo ' di modificare 
anche le recenti posizioni uf
ficiali del ministero. In que
sto modo è chiaro che si res
ele impossibile qualsiasi di
scussione. Si ribadiscono pre
giudiziali intollerabili che 
cambiano impegni di governo 
e leggi dello Stato. Si fa pre
cipitare la situazione verso 
uno scontro frontale». Tutti 
i rappresentanti del ministe
ro. infatti, hanno eluso il pro
blema di fondo che era — e 
rimane — il ruolo delle par
tecipazioni statali nell'agricol
tura. Un impegno che De Mi-

chelis non vuole più mante
nere. perchè la sua strategia 
guarda solo altrove, all'indu
stria. alle macchine. . 

Maccarese. -y.: allora. ' va 
«mollata» a qualcuno. Que
sto è il tentativo del mini
stero. Lo si tocca con mano 
proprio vedendo come è an
data la riunione di ieri mat
tina. Attorno al tavolo, come 
è noto, la Regione, il sindaca
to. Tiri e le partecipazioni 
statali. L'assessore regionale 
Agostino Bagnato ha ribadi
to la posizione espressa nei 
giorni scorsi dalla giunta: la 
Regione, ; fermo restando il 
mantenimento dell'azienda 
c«l sistema delle PP.SS. e la 
sua unità fondiaria, è dispo
nibile ad interventi finanziari 
e tecnici anche maggiori di 
quelli — e sono stati tanti — 
decisi finora. Il sindacato ha 

detto che il ministro non può 
assolutamente lavarsene ' le 
mazi. ' che l'agricoltura deve 
restare un settore prioritario' 
d'intervento e che Maccarese 
deve rimanere pubblica. So
no le condizioni — hanno det
to — per risanare sul serio. 

Dall'altra parte del tavolo 
solo discorsi gravi e perico
losi. In pràtica la posizione. 
del ministero è stata questa: 
le partecipazioni statali, è as
sodato. « escono » dall'agricol
tura e su questo non si di
scute; poi. dato che la Re
gione ha detto chiaramente 
die non « vuole » Maccarese. ; 
noi molliamo r l'azienda alle' 
cooperative e- la vertenza- è 
chiusa. Come se si trattasse! 
di bruscolini: se non li vuoi 
tu. li regalo a quell'altro. E 
pensare che si parla di una 
azienda di tremila ettari, mo

derna. efficiente. - all'avan
guardia. £ pensare che si 
sta decidendo n destino di 
miglio tw e «rigidi* di - per» 
sone.. di intere famiglie. L'al
tra ipotesi — avanzata dal
l'oc. Rufino, segretario di De 
Michelis — di costituire una 
società di gestione ministero-.. 
Regkme-cooperative appare 
mia soluzióne pasticciata. 'fc> 
vtntata per non risolvere mnV 
la e per «preparare» la fu
ga delle partecipazioni sta-/ 
tali. . . . 

li governo - e D c Miche-
La m particolare — sta mo
strando sul-. « caso Maccare-. 
se» incapacità politica, va? 
cuità. Non si vuole risòlvere 
il problema. Si evita fl con* 
franto. Stamattina un'assem
blea a Maccarese deciderà -
cosa e come rispondere a" 
questa erxeskna manòvra. 

Giù le baracche di Forte Antenne 
Un trasloco rapido poi è 

bastata qualche ora per but-. 
tare a terra le baracche fat
to mazze di muro e mezze di 
lamiera. E' successo ieri mat
tina alle pendici di Monta 
Antenne, non lontano da do
ve dovrà nascere la moschea. 
• metà strada tra i Par ioli e 
il quartiere africano. La de* 
indizione rientra nel quadro 
delle Iniziative del Comune 
ntr cancellare I borghetti, vec-

.cni e nuòyi, dalla carta della 
efttà. 

in questo caso però — a 
differenza di quanto è avve
nuto In passato — l'interven
to delle ruspe e dei picconi 
non.ha avuto come «contrap
peso » l'assegnazione per gii 
abitanti di un alloggio popo
lare. Equesto perché una par
te consistente di questi barac
cati In realtà non viveva nel* 
le casupole ed in più negli 
anni scorsi aveva già avuto 
assegnato un alloggio dell'. 
lacp o del Comune. E la leg- ' 
gè esclude — giustamente — ' 
la possibilità di avere due vol
te una casa popolare anche se 
magari nel frattempo il primo 
appartamento. pùbblico é. 
stato venduto a qualche a l 
tra famiglia. Ovviamente 
non tutte le famiglie di que
sto piccolo borghetto sono in 
queste condizioni, in mezzo a 
loro ci sono anche dei barac
cati veri e per loro il discorso 
é diverso. Nella foto: il tra- ' 
sloco prima della demolizione 

Un giovane apprendista ad Aprilia trafitto dalla lama di una pialla 

Muore in officina a diciassette anni 
L'attrezzo s'è inceppato ed e schizzato via un pezzo d'acciaio - Recisa la vena iliaca - Vito Antonio Coletta è 
morto dissanguato - Stava lavorando fuori orario - E' il secondo morto, dopo l'operaio della Snia, in tre giorni 

Tre giorni 
di solidarietà 
con l'Uruguay 

Domani mattina alle 11 in 
Campidoglio, nella sala della 
Protomoteca, avrà luogo la 
inaugurazione delle tre gior
nate universttarie di solida
rietà con il popolo uruguaia
no. Alla manifestazione di 
apertura interverranno il sin
daco di Roma Petroselli. An
tonio Ruberti. rettore dell' 
università, il vice rettore dell* 
università di Montevideo, Jor-
gè Reverdlto, e Jorge Landl-
nelli segret. generale della 
FEUU. la Federazione degli 
studenti uruguaiani. Nel po
meriggio poi — alle 16, nella 
facoltà di Giurisprudenza — 
si terrà una tavola rotonda 
sul tema: «L'università nel
la difesa della democrazia». 

Venerdì alle 16. nella facol
tà di Filosofia e Lettere, avrà 
luogo un'altro incontro fra 
studenti sul tema: «Operai e 
studenti nella difesa dell'uni
versità e della democrazia». 
Sabato pomeriggio, nell'a Al
tra Tenda ». a S. Basilio, ver
rà organizzata una raccolta 
di fondi in favore delle sone 
terremotate. Alle 18, Infine — 
sempre alla « Tenda » — avrà 
luogo uno spettacolo con gli 
intt Illimani, Nanny Loy e 
Ivan della Mea. Il ricavato 
verrà devoluto a favore dei 
terremotati. . . . . . . . 

Ancora un tragico inciden
te sul lavoro. Un giovane ap
prendista di Aprilia è morto 
trafitto da una lama che si 
è 'staccata da una sega elet
trica, Come ogni giorno, Vi
to Antonio Coletta, di 17 an
ni, stava lavorando nella fa
legnameria di Giuseppe 8*b> 
batini di Aprili*. Ere, «tato 
assunto da poco tempo» e ac
cadeva spesso che lavorasse 
ben oltre l'orarlo stabilito 

L'altra sere, doveva termi
nare una consetMW erano le 
19,30 ed il giovane stava pial
lando alcune travi con una 
teno-sega, un attreao parti-
colannente pericoloso. Im
provvisamente l'utensile si è 
inceppato ed ha «sparato» 
un pezzo di lama da quattro 
centimetri. La scheggia di 
acciaio ha colpito 11 ragazzo 
nel basso ventre, trapassan
dogli l'addome e recidendogli 
la vena iliaca. Lo hanno soc
corso gli stessi operai che tn 
quel momento tavoravano 
nella falegnameria, Vito An
tonio Coletta si è accasciato 
al suolo gemendo. He perso 
molto sangue dell'addome. E* 
morto dissanguato durante n 
breve trasporto in ospedale. 

n giovane viveva ad Apri
lla con una sorella ed 1 ge
nitori immigrati «lotiche an
no fa dal Napoletano. Sono 
ancora in cono le Indagini 
da parte dette, magistratura 
e dell'ispettorato del lavoro 
che dovranno fare noe sa 
alcuni aspetti ancora poco 
chiari del tragico incidente. 
Io particolare le indagini dei 
carabinieri hanno accertato 
che il giovane lavorava con 
un utensile privo del mecca

nismo di protezione. Inoltre 
la teno-sega, è un apparec
chio pericoloso che può esse
re utilizzato da un appren
dista solo sotto la stretta 
sorveglianza di un operaio 
specializzato. L'Ispettorato 
del lavoro, inoltlre. chiederà 
al proprietario dell* falegna
meria spiegazioni sulla pre
senza del ragazzo oltre l'ora
rio regolare di lavoro. 

E* il secondo incidente in 
tre giorni. E un'altra volta 
Ce scappato 11 morto. Saba
to, come si ricorderà, è suc
cesso alla Snia di Coueferro, 
la «fabbrica della morte». 
Un operaio di 38 anni. Anto
nio Glannetti, è stato colpi
to alla testa da une pesan
tissima lastra di acciaio che 
s'era sganciata da una pres
sa, Anche lui era al lavoro 
mentre.non doveva esserci. 
Le Snia, nonostante una pro
testa sindacale per la cassa 
integrazione, aveva preteso 
che un» squadra di operai, 
addetta «Ha manutenzione, 
entraste In azienda, B tono 
bastati pochi minuti perchè 
avvenisse la tratedia. Un la
voro fatto in due-tre. men
tre doveva essere fatto in 
più persone, un rancio mes
so male e la pesentlssima la
stra è piombata addosso ai 
lavoratori. GII altri hanno 
fatto In tempo * ripararsi. 
Antonio Glannetti è stato 
preso tn pieno. E" stato in 
coma per due giorni. Fot, 
lunedi mattina è morta 

Lo stesso. Identico dram
ma che ora ha colpito 11 gio
vane Apprendista di Aprilia. 

Gabriele Pandolfì 

ROMA 
SEZIONI AGRARIA — Alfe 1 t 

riunione in fedoraziona (Meeserf-
Montìno). 

SEZIONI CULTURAL* — La 
riunione ^arista par domani . è 
rinviti» a dita da destinar»!. 

ASSEMBLEI — NUOVA OSTIA 
alle 18 (Speranza); OSTIA ANTI
CA alla 17.30 (lembo); VILLA-
NOVA alle 17,30 (Corchilo); CI
NECITTÀ' alle 18 (G. Rodano); 
PRATI alle 21.30 (M tenerti). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
ZONA OLTREANIENE: alla I M O 
assemblea del CCDD. eoa II com
pagno Piero Sahregni. acfrerario 
del Comitato Cittadino t membro 
del C C 

LITORANEA alle 18 attivo mi 
teteeraraento (Corredi-Vitale); PIE-
TRALATA alia 18 riunione respon
sabili onanìsaaaiofto (VatonH-Toc-

d ) ; TIBERINA alle 16 • Piano. 
commissione femminile (Romani); 
alle 20 a Casali di Mentana At
tivo cittadino (Fortini); OSTIEN
SE COLOMBO alle 19 a Lauren
tina, commissiona urbanistica (ter-
dìnì- Lur^ri). 

LEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
CUPFARO A CNEN SALARIO: oli* 
17.30 a Salario «Momblae) con II 
compagno Antonino Carfaro dot 
CC- BANCA D'ITALIA «Ile 17,30 
a Monti (Ottaviano); OPERAIA 
PRENE5TINA alle 17.30 (Botta); 
ATAC PRENESTINO alle 17 a 
Portamenti a (Zola • Penetra): 
ATAC TRIONFALE alla 9,30 • via 
A. Emo (CeccercHt). 

CORSI — NUOVO SALARIO al
la 20 I I . lezione del corso «1 poli
tica economica (Saneo ioni). FI» 
DENE alla 21 I I . fedone (Met
te©!!). 

FOCI 
CIVITAVECCHIA ore 18 aaaem-

Mea circolo (Lo Bianco); TORRE 
SPACCATA ora 18 antro circolo 
(Maccavro;. 

• »•>•? 

cronaca 
Lotti 

Ieri è deceduto a Fallano, 
all'età di t i anni, il compa
gno Cnilco Glannetti. Pre
stigiosa figura di dirigente 
comunista, già segretario 
della Federa**** di Fresi

none, primo sindaco di Pa
nano, fu comandante parti
giano. Al familiari il profon
do cordoglio del comunisti 
della provincia e deUtfeOè. 
I funerali avranno luogo oggi 
a Faliano alle ore 15. 

• • o 
r motto all'età di 71 anni 

II compagno Onorato Petro-
latl, ex amounistratora comu
nale e dirigente della sezione 
comunista di Rocca di Papa, 
I funerali si terranno otti al
le ore 15. A tutti 1 famlitarl 
le condoglianze della 
e dell'Unità. 

Il militare è stato sospeso dal servizio 

Fra gli stupratori di Ponte Salario 
e' era anche un giovane carabiniere 

Ce .anche un carabiniere 
nel terzetto di teppisti che 
una quindicina di giorni fa 
violentarono due dònne non 
lontano da Ponte Salario, n 
militare è stato sospeso dal 
servizio' e — assieme ai suoi 
due amici — è stato denun
ciato alla magistratura, si 
chiama Mario Oidi ha 19 an
ni. Si è arrivati al suo nome 
grazie alla precisa descrizio
ne fatta dalle due giovani che 
erano riuscite a leggere il 
numero di targa della Fiat 
127 bianca a bordo della qua
le erano .giunti i violentatori. 
In un primo momento si era 
pensato che l'auto fosse stata 
rubata ma gii ulteriori accer
tamenti hanno condotto drit
ti alle tre persone ora sotto 
accusa. Una di queste a quan
to sembra ha già precedenti 

per violenza carnale. 
Le violenze contro le due 

donne erano avvenute a più 
riprese tra il 6 e il 7 novem
bre scorso. Tutte e due sono 
prostitute e sono state aggre
dite nella zona del Salario. 
Erminia S. di 28 anni era sta
ta avvicinata una prima vol
ta dai tre uomini che si era
no qualificati come agenti 
della Digos. Uno di questi — 
era il suo'nrccontò — le ave
va puntalo una pistola al vol
to e 'poi l'aveva violentata. 
Questo primo episodio non 
era stato neppure denunciato 
alla polizia. Ma i.tre sì sono 
presentaci la sera del giorno 
successivo ed hanno avvicina
to nuovamente la giovane che 
era m compagnia di Agnese 
D. S. di 21 anni. 

Di nuove uno del violentato* 

ri ha tirato fuori la rivoltella 
e ha costretto Agnese D.S. 
a salire a bordo della 127 vio
lentandola tenendola costan
temente sotto il tiro dell'arma. 
Quando la ragazza è riuscita 
a scendere dall'auto ha fatto 
in tempo a menila e il nume
ro di targa: Roma X29903. Le 
due donne hanno poi cercato 
di allontanarsi con la loro 
vettura ma sono state seguite 

Quando Agnese D. S. è sce
sa i tre hanno bloccato la 
Mini con a bordo l'altra don
na e l'hanno costretta a se
guirli in un prato del quartie
re Talenti dove le violenze si 
sono ripetute. E" a questo pun
to che le due donne si deci
dono e bloccata una volante 
della polizia raccontano tut
to quanto è accaduto. Le in
dagini però sono subito pas

sate in mano ài carabinieri 
della - compagnia Parioli 

e l i capitano della compa
gnia — racconta Agnese D. S. 
— mi ha fatto molte doman
de e poi mi ha chiesto se dir 
cevo la verità o se volevo ro
vinare dei giovani che hanno 
vent'anni o poco più. Anch'io 
ho vent'anni. gli ho risposto. 
e se mentre mi violentavano 
partiva un colpo di pistola? ». 
Solo a questo punto i carabi
nieri hanno detto afte donne 
di sporgere regolare denun
cia, evidentemente i militi 
avevano scoperto che nella vi
cenda era implicato un laro 
collega. Solo ora comunque 
dopo due settimane è venuto 
fuori fl nome di Mario Oidi 
che — a quanto ci risulta — 
non è però ancora stato ar
restato. Come mai? 

Pubblicate sul bollettino della Regione 
le graduatorie provvisorie per il mutuo 

Tutti quem che hanno fatto la domanda di mutuo agevo
lato per la costruitone o l'acquisto della casa possono 
leggere sull'ultimo numero del bollettino ufficiale regionale 
la graduatoria provvisoria, n bollettino, che è uscito ieri. 
si può consultare nelle sedi di tutte le circoecrnoonl del. 
Comune di Roma, e In tutti 1 Comuni sedi delle Unità 
sanitarie locali. 

Eventuali eetervastonl e ricorsi sulla graduatoria ti pos
sono fare inviando una raccomandata senza ricevuta di 
ritorno all'assessorato al Lavori Pubblici, via Moruoun-
bano 10, Roma. 

X punteggi orientativi minimi utili per l'assegnazione del 
mutui sono: per il Comune di Roma 23 per l'acquisto e 3 per 
la costruzione; nella provincia di Roma 22 per l'acquisto 
e 10 per la costruzione; Fresinone: ie e 8; Latina: 20 e 10-
Rieti: If e li; Viterbo: 21 e 12. . 

n bollettino ufficiale è in vendita anche in alcune librerie 
del capoluoghi di provincia. Per le osservazioni e 1 ricorsi 
la scadenza è il 15 dicembre. Non è più possibile, invece. 
inviare ora integrazioni, correzioni e modifiche alle dkshl£ 
razioni fatte nella domanda. 
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Via delle Baleniera via 
dei Panfili, via dei Traghetti. 
C'è una specie di « triangolo •; 
nero » a quattro passi da Jtto-
rale di Ostia. « Marxista qui 
non entri », c'era perfino scrit
to sui muri.- Ed effettiva
mente, passare da quelle par
ti è ancora oggi poco rac
comandabile, specialmente per 
chi è dichiaratamente di si
nistra. - i. .• 

Eppure, oggi,' non c'è nem
meno una sezione del MovU 
mento sociale, Quella che c'era 
è stata chiusa da tanti anni. 
Non c'è nemmeno una sede dei 
giovani fascisti, il Fronte del
la Gioventù. Nelle settimane 
scorse, c'era un progetto di 
riaprire i vecchi locali. • Ma 
poi non se n'è fatto più niente. 
1, momenti di aggregazione — 
infatti — per i giovani e « vec
chi * fascisti non mancano. 
Ma una sezione sarebbe stata 
in breve tempo presa di mira, 
soprattutto dagli « autonomi * 
che in zona sono ancora pre
senti, anche se non più come 
due, tre anni fa. 

« Afomenti d'aggregazione * 
per la nuova destra sono le 
terrazze degli appartamenti, 
sono i bar, sono soprattutto 
alcune discoteche del litorale. 
Eppoi le bische. Tempo fa la 
polizia ne ha chiusa una. Non 
tanto per il giòco d'azzardo. 
Dentro circolava droga pesan
te ed a gestire il traffico, 
guarda caso c'erano i fasci
sti. E' un caso che quel locale j 
si trovasse dentro U t trian
golò nero*? 

Ma « momenti d'aggregazio
ne* veri e propri, per allar
gare il già sostenuto vivaio 
di giovanetti fascisti, sono sta
te-(ed è ancora così), le seno-
le..In particolare-i licei, l'«En-
rvquez*. e V*Anco Marzio*. 

Lo scientifico Enriquez è ài 
gran lunga il più « interes
sante », per comprendere .il 
disegno dei boss della destra 
di Ostia, tutti personaggi di 
grosso calibro non certo € lo
cale*. Basta sfogliare-i nomi 
delle inchieste su Terza Posi
zione, sui NAR, sulla strage 
di Bologna. Quasi un quinto 
dei « sospettati * sono divisi 
tra Ostia e Casalpalocco. 

Se fino al '78 i pestaggi e 
le.intimadazioni hanno rappre-

• ) Dove e come nasconoinuovi fascisti:Casalpalocco e Ostia 
i j i 

Fra discoteche e campi hobbit 
o nero pieno di armi un tri 

T< errorismo e 
-Taeaere 1 « l t t ed io l per eeter far a te l i er* l w l e t v e l e a t . . . . . . . . 

( I l e n a r r a l i deputati • («a t tor i , 
.Cpis l tr* c< l ! trJ l ;»r .--le a t t i i ^ c l i t c a e «ka fatte 20 «tal 4»e* e i iaafa 

f l c t e t e , ebe da* giorni dopo >>• 1* i e M l e r P«rte d e l l e «cale eoe 111 e 
dai ia e i c l t e t t e r l e atitoeeticfce re t ta , e«« teetrlage ] • gente a vagar* ' • 
far 1* ^al lerte « r e c i d o a u d l a M i e t e t t e posata eh a cataaa* dal aera** 
aala l e u t e r l l i e t e a et«Vl<-«. . ' 

-Btr* a l la (anta dt ar«re careggia •«atra laro ( t r u e tea } • aacekla* 
blindata a la «corta. -

•t«««re «battute da uà a / f i e l e a l l ' a l t r e 4*Ù* au<a(atr« l )e« l ( t t t e l t , 
eeaoaeH «ce . , ptr un decimante che lo Etate t i «Bl*4e ««arra « «ale 
tn bo l l e . • - . 

-toiti c»ac*ra i propri f i g l i con la paure che «««cel ioni , tea c e n e m a 
. t i dal le p o l l i l a , , l e r e n i n e aulla atr'ada dal e«r«Jtal a r t i f i c i a l i a la 

••«•«crine di bette diventi a l la «cuoia perche f a l d a t a . 
-Coltivar» cez* fanno da JS "anni l 'edte tra g l i i t a l i an i ricercane* « a . 

use gjtrra c i v i l e che e la vergogna della no«tr« K««loo«. 
. ( •gare o e l e l a a l valere faeti.Jc. vegetar* la giovanti eeneeV Ideali a* 
• t r a d i t i c i , • ' . . • ' " . ' 
-E«««r« contratt i a ricercare a altaiche privata (e«a»ra avende 1 ec id i ) 
. per e«lv«r« la v i ta ad un proprie f mig l iare (perche cesta eoi di- al aue 

- . r e ) eeetre «i «peasone a l l l e n t p«r ttntr* la piedi ( I l eaptde'll a*tta> -
- to lo la J t e l t e . 
-Ktrcir* In une g«l«re p«r r ta t l d'eptateee, ceae apologia'di f a c c i n e , 
• intra 1 br igat i s t i ratei «icona p«r d«cerrenia del t e m i t i . 

-S33 «ver» un l«varo, ua> ««««.'non poter fonar» osa f t a t g l l a . 
-Inqitetre 1 aar l . l e «argenti 4'eee.ue, l'etnonfera in core <!1 va pre». 
greato eh* lnve:« di «lutare l'aeaa lo e t i oecldaae* « pece a pace. 

• ILTEIinORKVtOE'ODESTOr TANTF. ALTRBCOSC. SONO! PAGtWCCl 
DI QUESTO REGIME CHE>ANS'0 VOTARE PEH UNO O PER L'ALTRO, 
TUTTI ATTORI DELU STESSA COMMEDIA. 

Titillici, vivi • pinta ili uomo lltrfo. combllU I (halli d«l 
•(•teina, tendi il tuo «pirite come un arco. 

LOTTAHE FÉ» ' 
I.'L'OMO •" . • 
f<ON PEH Tt, - * 
POTERE! 

. ' elaUnpro?. 
• IO. i.«o 

ILCAROVITA.CA . 
,MAi>*€ANZADICASE 
ILA DISOCCUPAZftTME 
I SALARI E reiNS.WI 
iDI FAME,IMDlTn SUL 
'LAVORO/GLI OSFE-
JOALI SCH!raS1,GLI 
ISCANDALI, 

MlLGAPITALISMOi 
IE UGGÌ SPECIALI di polit i* tono «tal. ' 
v«*.*la contro chi «i.nbeUi a quello U»to 

di coi».Ma la necessita'storica di 
autonemù e di comunismo per i preMari e : 

INARRESTABILE I 
conni ila 
auloiionio 
temtoiijle 

»i f l f r 

Due manifesti: uno affisso dai fascisti, l'altro dagli autonomi 

sentalo nelle scuole l'unico 
strumento di militanza < poli
tica* .per i fascisti, da quel 
momento, che conoide con la 
nascita di Terza Posizione, U 
* salto * è. notevole, con . un 
proselitismo massiccio. Lungo 
le vie del .centro sono sfilati 
perfino - cortei con • duecento 
fascisti e nelle elezioni sco
lastiche del '79 una sessantina 
di. studenti ha infilato nel-
l'urna la croce celtica. 

Proprio sui muri di Ostia, 
nelle scuole, è comparsa per. 

la prima volta la sigla delle 
famose. « Comunità organiche 
di.; popolo ». l'organizzazione 
che mise in piedi l'altrettanto 
noto convegno \ del ' cinema 
< Hollywood », dotte •• la destra 
dichiara la * svolta * con ' la 
ripresa .della strategia delle 
bombe. " '"•-*'.' •••'• • 
• Saltarono -così in -aria U 
Campidoglio, Regina Coeli, la 
Farnesina, a-firma del «Mo
vimento rivoluzionario popo
lare *. E contemporaneamente, 
ad Ostia, circolava: negli am

bienti.: di. destra, IM . anche 
tra quelli dell'< autonomia », il. 
giornale € Costruiamo l'azio
ne*, redatto da Sergio Calo
re (Uno dèi € commandò * che 
uccise Leandri), fi dal profes
sor Pàolo Signorelli (incrimi
nato per Terza Posizione e 
come -mandante dello stesso'. 
delitto Leandri). E- il giornale 
proponeva all'Autonomia quel
la sorta d'armistizio-per lot
tare da destra e sinistra con
tro il sistema. '.:' .' -

E ad Ostia la tattica della 

militanza * alternativa » al Si
stèma. dei i nuovi .metodi di 
lotta e >di aggregazione » è 
passata attraverso le scuole 
per àrrivare_ai campi di ad
destramento nella grande pi
néta, ai € campi di cultura'* 
tfa Acilia e Casalpalocco, i 
« campi Hobbit*. Lo scorso 
anno, uno studente di destra 
prese la. parola durante una 
assemblea, spalleggiato da de
cine di suoi camerati. Rac
contò al microfono dell'ultima 
« interessante esperienza nel 

. campo., Hobbit di Casalpa-

. flocco ». • a /->.'•? "•. -. i. • t> •• \ 
i.. « Abbiamo parlato di cultu
ra — diceva — abbiamo, ef, 
fettuato ricerche in campo e-
cologico. a contatto con la ve
ra natura, lontani da questa 
marcia società. > Anche colti
vare un orto significa essere 

' alternativi*.! Quel « campo » 
di cui parlava, oltre alle pa
tate. nascondeva sotto la ter-

. ra- fucili di precisione, pisto
le, munizioni, dinamite. Lo gè-
; stivano personaggi come Ro-
• berta Femia, Antonio Fióre 
e Stefano Colicchia, tutti ac
cusati di associazione sovver
siva, banda armata, 

E dopo l'intervento del gio
vane in assemblea un altro 
studente, di sinistra salì sul 
palco. I fascisti lo fischiaro
no e presero a calci una ra
gazza. Arrivarono anche a mi
nacciare * Qui i compagni 
non entrano più ». Una frase 
fjavalda? Certo, ma la real
tà era fatta di intimidazioni 
è violenze quotidiane, che co
strinsero molti giovani imoe-
pnati politicamente ad abban-

' donare quella scuola -. 
! Due anni prima — l'episo

dio è ormai noto — toccò ad 
un giovane ebreo seguire la 

• stessa '- sorte. ; Bruciarono la 
porta della sua casa, lascian
do scritto: « O te ne vai o uc
cidiamo te e la tua famiglia ». 
Con questo è evidente anche 

; la violenza del loro antisemi
tismo. in una città «gonfia
ta* di profughi di ogni raz-

' za e colore. • , -, ,;.••• . 
Eppure, dal '71. si.sono ser

viti proprio dell'ondata di pro
fughi libici per mettere in 

i piedi un'organizzazione legata 
anche alla malavita locale. E 
cosi, insieme all'ingentissinio 
traffico di droga, gli stessi 
canali servono per far arriva
re le armi. Come un paio di 
anni fa. quando uno stock.di 
« 38 - special * venne distribui
to per 50mila lire a . pezzo. 

•Oggi la loro attività, come 
ovunaue, s'è allentata. Ma 
proorio. la settimana scorsa, 
durante un corteo di. « auto
nomi ». sono tornati a farsi 
vivi, tentando di «caricare* 
il gruooo. Sono stati dispersi, 
ma minacciavano di tornare a 
farsi vivi. . 

Raimondo Bultrinì 

Per isette mesi un festival di musica barocca nelle chiese di Gianlòréhzo Bernini 

Un concerto, I' e 
Si-aprirà con un concerto 

in piazza San Pietro il fe
stival del barocco musicale 
legato alle celebrazioni per 
il terzo centenario della 
morte di-Gian- Lorenzo Ber
nini. «Musica nella, città ba
rocca » — questo il nome 
della rasségna che si apri
rà dopodomani per conclu
dersi nel- giugno del pros
simo anno— proporrà' con
certi e rappresentazioni tea
trali usando - come scenario 
le- - architetture - dell'artista 
che. nàto a Napoli operò in 
màssima parte nella città 
del Papa. -

;E' più di un semplice ac
costaménto musica-architet
tura. Si è cercato di entrare 
nello spirito .stesso del- ba
rocco romano - legato alla 
controriforma e alla sua e-
làborazione di un'arte a po
polare », coinvolgente, capa
ce' di' usare a.fini ideologici 
le più divèrse1 forme espres
sive,' quali l'architettura, la 
pittura, la musica e' la sce
nografia (che nasce per T. 
appunto- in .tale periodo), 
tutte singole componenti di 
una complessa. id$a di arte 
che si' distingue per alcuni 
connotati - nettamente •- - ge
stuali. come un attore che 
si rivolge.ad una foltissima 
platea. . 

Anche la musica si inseri
sce in questo quadro. E tale 
inserimento, realizzato con
cretamente in questo festi
val dagli sforzi comuni del
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma, del Teatro 

- dell'Opera, dell'Accademia 
Filarmonica Romana, di Tea-
tromusica e del Capitolo di 

L'assessore Renato Nkolinì • R«n*«n VUrd 

San Pietro in Vaticano, con 
la direzione artistica di 
Gioacchino Lanza Tornasi è 
la preziosa collaborazione di 
Paolo Terni e Rosella Nobi-
lia, potrà portare a nuovi 
risultati nella comprensione 
di quella che. con termine 
spesso improprio, si è soliti 
chiamare « musica barocca ». 

Se il barocco figurativo ha 
ottenuto ormai una sua pie
na rivalutazione, la stessa 
cosa, non si può ancora dire 
per il barocco musicale. Qui 
si sovrappongono grossi pro
blemi d'ordine interpretativo, 
legati ad uh - accostamento 
filologico ai testi, alla capa
cità di sapere ricreare il co» 
lore del suono di strumenti 
che avevano una conforma
zione diversa dai nostri -e 
che andavano anche suonati 
con una tecnica diversa, di 

eseguire abbellimenti seguen
do una-convenzione che non 
è la nostra, di riprodurre in
somma un « gusto » che non. 
c'è_più e.non. è tèBtimcintatò. 
come un quadrerò un* scul
tura, '••• :.'• ~.-~'j.-.:"- : '•.'".'ó v.f 
, Litalia non 4 aC'àv*>nguar-
dia — io ha detto - esplici
tamente Lana* Tornasi nella. 
conferenza stampa di pre
sentazione in questa ri
cerca. Paesi 'come l'Olanda 
e la Germania sono molto 

5lù agguerriti sul piano del-
t filologia. Ma da .alcuni 

anni a questa .parte" si' sta 
facendo anche da-noi qual
che passo.avanti, incoraggia
to anche dal sempre mag
gior interesse che i giovani 
sentono per questa musica, 
che, ' cosi come. quella con
temporanea, appare assai più 
libera sul piano 'dell'armo

nia, e capace di sfoggiare 
una più àmpia' gamma tim
brica data dalla diversità de
gli strumentL Le occasioni 
di concerti che vengano V 
soddisfare questa : richiesta: 

sono però ancora rare. L'ini
ziativa attuale appare per 
questo più.: che opportuna, 
'I grandi compositori dèi pri
mo Seicento romano anno 
rappresentati in modo si
gnificativo: accanto ai nomi 
di Emilio de' Cavalieri é di-
Stefano Landi. troviamo quel
li di Giacomo Carissimi, au
tore di . insuperati oratori. 
di Marcantonio Marazzoli, di 
Gregorio Allegri, di Dome
nico Mazzocchi,- di Giovan
ni Trabaci, oltre che di Gi
rolamo- Frescobaldi che co
stituisce quasi una «cernie
ra» tra il Rinascimento ed 
il primo barocco. " 

SI.: apre, come, detto, ' in 
San Pietro, il 28 novembre.-
con: musiche per organò di 
Frescobaldi, - il « Mlserere » 
per. due cori di Allegri e due 
oratori di Carissimi. All'or
ganò sarà Erich Amdt il 
coro sarà .quello dell'Accade
mia'. Filarmonica diretto da 
Fabio Colino. 

Il 29, nella chiesa di Sanf 
Andrea al Quirinale (altro 
splendido scenario, beminia-
no). verrà eseguita in forma 
oratoriale la « Rappresenta
zione di anima et di corpo». 
di Emilio de' Cavalieri, pun
to di contatto tra la scuola 
fiorentina della fine del '500 
e quella romana. Dirigerà 
Fausto Razzi e parteciperan
no il gruppo «Recitar Can
tando» e il coro-«Madrigal 
Studio». 

Questi gli appuntamenti 

per novembre. Ma i concerti 
proseguiranno fino a giugno: '. 
alcuni, con cadenza: settima- \ 
naie, nelle chiese barocche, . 
organizzati dal Teatro dell' ' 
Opera, saranno gratuiti. E* 
prevista la partecipazione di 
musicisti' di fama -interna-
zionale. che da lunghi anni 
si - dedicano alla riscoperta 
del barocco musicale: Marie 
Claire. Alain. Luigi Ferdinan
do Tagliavini - (concerti sul
la • scuola ~ organistica roma
na), la Camerata strumenta
le romàna (la scuola' violi
nistica dèi Seicento). .l'En
semble barocco di Bologna 
(il carnevale barocco > roma
no).' gli " svedesi : del Drott-
ningholms Barofc Ensemble 
(1 fasti romani della Regina 
Cristina di Svezia), Gustav 
Leonhardt (il cembalo a Ro
ma nel Seicento), Alan Curtis 
(la cantata profana). . 

Il gran finale è previsto 
alla Fine di maggio nel sa
lóne Pietro da Cortona del 
Palazzo Barberini, con il 
«Sant'Alessio» di Stefano 
Landi. che verrà eseguito • in 
forma scènica con la regia di 
Sandro Sequi e la direzione 
musicale di Alan Curtis (che 
ha curato la revisione filo
logica). Un'opera significa
tiva. della cui prima esecu- -
ziòne si ricorda che « gli an
geli cantavano vagando per . 
l'aria a volo, è' un'enorme < 
nube scese fluttuando dall' 
alto e - si- aperse, ricreando 
effetti analoghi a quelli dei 
dipinti di soggetto religioso 
di Tintoretto. Pontormo. Or
si, Vasari e Tiziano»., .̂ 

•:"'J"'" '"'• '•" c e r . 
r- f.:n; -.', •> . ; r . - . t : -

lettere-^" 
al cronista 

\ . 

Niente è 
mai andato < 

oltre la carta . 
Cara Unita, . -" ;• ' 

la Regione, animata da 
una certa (e voglio crede
re sincera) volontà di rin
novamento nei riguardi dei 
problemi ambientali varò 
anni fa una legge in. 46 del 
28 novembre 1977). per T 
istituzione di un vasto ed 
articolato sistema di par
chi regionali e di riserve 
naturali. Molti.soldi da al
lora sono stati spesi in pub
blicazioni, dibattiti, mostre, 
manifesta ricerche e stu
di ma niente, «sostanzial
mente niente » è andato 
oltre la carta. E il territo
rio è sempre in balia dei 
soliti squali evidentemente 
tanto potenti da poter va
nificare la volontà di uh' 

' amministrazione regionale. 
Speriamo che la nuova 
giunta, che I partiti che 
ne fanno parte mostrino un 
po' d'interesse . nel pro
blema. 
. Saluto e ringrazio 

Francesco Maniero 

L'Opera ; 
universitaria 
e il e bando» 

Cara Unita, 
sono un compagno fuori 

sede, studente universita
rio che vive qui a Roma e 
precisamente all'interno del
la casa dello studente. Scri
vo questa lettera per de
nunciare un fatto molto 
grave compiuto dall'Opera 
universitaria, che colpisce 
sia me che gran parte de
gli studenti fuori-sede figli 
di operai e impiegati. La 
questione riguarda fi ban-

, do di concorso per il confe
rimento dell'assegno univer
sitario. Questa volta infatti 
dobbiamo pagare non solo 
per l'assurda legge che re
gola il conferimento delio 
assegno universitario t che 
vede esclusi ogni anno, in 
maniera quasi assoluta I 
figli di lavoratori a reddi
to fisso, ma anche perché 
l'opera universttaria di Ro
ma, per l'assegnazione del
ia « borsa », non si attiene 

alle direttive indicate: dallo-
stesso bando di concorso 

. : Lettera firmata . 

Tra breve J 
sarà prolungata 
la corsa del «112» 

In riferimento alla segna
lazione apparsa sull'Unità 
del 19 novembre, con il ti
tolo « n 112 dell'ATAC non 
si riesce a farlo arrivare in 
via Petit! », si informa che 
il problema è stato esami- -
nato dall'azienda in un in
contro con la Provincia, da 
cui dipende l'Istituto tecni
co per 11 ' turismo. situato '. 
nella sona. ^ 

Per consentire all'ATAC di 
attuare il prolungamento 
della linea in questione fi
no all'Istituto, : la Provincia 
si è assunta l'impegno di 
realisxare nella sona un 
pianale idoneo alla mano
vra di conversione delle vet
ture, • •'•'-

Con 1 algUoT. saluti. :. 
I " ' J Lufgi "Martini 

(prMMMto ATAC) 

',: Gli mxol i 
compirti contro le 

; oytoiiotti sliiHienluli 
n Gruppo Giustizia.romano del PCI ha 

diffuso un suo.comunicato in col «esprime 
profonda preoccupazione per fi disagio cau
sato tra la categoria forense dalla agita
zione strumentale promossa dal Consiglio 
dell'Ordine contro l'emanazione di ordini di 
cattura da parte della Procura bolognese a 
carico di quattro avvocati, contestualmente 
alla iTrcriminasione dell'ex capo della Pro
cura' romana e dell'attuale capo aggiunta 
nel procedimento penale per l'omicidio del 
giudice Mario Amato». «Va denunciata — 
prosegue il comunicato — la strumenta-
lixxazione, demagogica e corporativa, com
piuta dà una minoransa degli iscritti al
l'Ordine forense romano, che ha snatu
rato una assemblea indetta per dibattere 
ruolo, diritti e doveri del difensore, tra
sformandola in un'agitazione irresponsabile. 
«Gli avvocati comunisti romani —. informa •• 
il comunicato — .si dissociano dall'agita
zione in corso, ritenendola destabilizzante 
e nociva degli Interessi stessi della cate
goria forense e degli utenti della giustizia». 

E morto il 

Mario 
E* morto, dopo una grave malattia, n 

compagno Mario Natalini, già direttore 
tècnico (in pensione) della tipografia dove 
si stampa il nostro giornale. I funerali si 
svòlgeranno domani mattina e muoveranno 
dall'ospedale ForlanlnL 

Quando l'« Unità », dopò la Liberazione 
• di Roma, decise di riprendere le sue pub
blicazioni. usci dalla tipografia UESISA. D. 
compagno Natalini faceva parte di quel 
gruppo di tipografi molto affidabili che ne 
assicuravano la regolare uscita. Passarono 
gli anni e a Natalini =—- per le sue capacità 
e per la sua esperienza — furono affidate 
responsabilità sempre più alte. 

La sua perizia e II suo attaccamento al 
'giornale e al Partito fecero scuola a molti 
che ancora lavorano al giornale: Vogliamo 
ancora ricordare del compagno scomparso 
il suo animo semplice e generoso e di 
questo ricordo facciamo partecipe la sua 
adorata moglie e le sue figlie cui giungano 
le commosse, fraterne condoglianze della 
GATE e della redazione dell'* Unità ». 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: lacca»; via E. 

. Bonifaal 13; CsUnna: piaz
za & Silvestro 31; Caajû  
Una: stazione tannini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa n; M«.tas««e» Vac-
•ftlej: via Carini 44, 
Ménti: via Nazionale 2» 

. 7; Qm*nm, CliifRIà, Pian 

sa : Càrra, viale .delle 
Provino», « ; Ostia Ut*. 

via Pietro Rosa 43; Oattanaa. 
Clrcohvallazjie Ostiense 26; 
Partotl: via Bertoloni 5; Pia. 
tralata: via TiburUna, 437; 
Porrà» MIMa: pzza Ponte 
Milvto 18; Pr+mnm: via 
Portuense 43S; Pwaettno 
LaMaatn: via Acqua Bolli
cante 70; Prati, Trtonfato, 
PiMWaWaWa: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgi
mento, plana Capecelatro 
• • n o ; plana S, Giovanni 
Bosco 3. via Tuacolana 300; 

C—irò 
via C. ' Orlando 82, plana 
Barberini 49; Ter tfl Quin
to: via F. GallianI; Tra 
stavfara: piana Sennino 
n. 47; Travi: piana S. Sil
vestro 31; Tritata: via Roc
ca Antica 2; Appio Latina, 
T«ec«le>no: via Appta Nuo
va 83, via Appia Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. 

Per altra inforni sii fini 
, sulle farmacie chiamare 1 
numeri 192L 1922, 1823, 18M. 

i dove in quando 

Inaugurato il Festival di Nuova Consonanza 
.;• ' • . ! . . ' ' ' ' ' * ' 

Neirantico quartetto 
* la nuova certezza 
di Nono ed Evangelisti 

• Annunciando, l'altro gior-
< no, 11 Festival che gli è de- ? 
dicato, ricordavamo Franco 
Evangelisti come amico, 

. compagno a suo -modo, mu
sicista in un modo ancora 
più suo. Bene, questa ma
niera «più sua» di far mu
sica è emersa al Foro Itali
co • (Auditorium della Rai-
Tv) con 11 primo concerto 
del Festival di Nuova Con
sonanza. Il «Quartetto La- •; 
Balle» ha presentato, e in 
più versioni, Aleatorio di -
Evangelisti: una scomposi-

- zione e ricomposizione del 
suono, risalente al 1959, che 
appare come momento cen- '. 
trale della nuova musica di ; 
quel periodo, oltre che do
cumento d'invenzione musi- . 
cale, ancora prezioso oggi, 
dopo trènt'anni. • ' 

I suoni si affacciano nel
lo spazio. sospirosi e tòrtuo- ' 
si, spasmodici, ma non este
nuanti, che, al contrario. 
luccicano d'una vermiglia : 

vitalità. Sembra ; che, nello ; 
stesso tempo, il suono sia 

. stabilizzato e scardinato nel
la sua successione di even- ; 
ti. 4 Ciascuna versione , di ! 

Aleatòrio dura un pàio' di .' 
minuti, tre al massimo, ma 

." in si breve tempo • tutto un : 
mondo riesce a farsi valere . 

. nel cosmo. musicale del. no- ' 
strò sècolo..-..-. •'.-'• 
•-• Partendo da Evangelisti, il : 

«Quartetto Lasalle» è tor- • 
nato indietro di ventuno an- : 
ni. indugiando sull'Opera 28 \ 

: di Webern, ' compòsta nel ! 
, 1938. E* una musica straòrdl- • 
naria anche questa, che sve
la, anche in termini di..bel ' 
suono, una sua recondita. 
soavità. Né manca un gar- . 
bo ironico,.e il «pizzicato» . 

'- quasi trascolora in una 
slentata badinerie..,_ 

La seconda parte era oc
cupata da una composizio
ne di Luigi Nono, in.«pri- . 

• ma» per litalia: Frofrmen-
\té ... Stille -an Diotima* ' 
(Ì980). che registra' un nuo- ' 
vo contatto del composito
re con gli strumenti tradi
zionali. E ciò avviene nel 
segno del più esasperato ro
manticismo: quello di. Prie- -; 

.drich Hcfderìm, rievocato 
dàlia-Diotima che figura nel ; 

titolo. Diotima è l'amata di 
,Hyperion (il suo nome è ap-
' pena risuonato. all'Auditorio ., 
"di' "Via "dèlia' Conciliazione) -
e an Diotima è il titolo di 

• una poesia di Holdèriin. •-* » •'•<• 

• À un primo ascolto, la no
vità svela l'accresciuta an-
sia di Nono per un raccontò 
musicale,-ampio, fitto, pro
teso alla ricerca e all'intrec
cio di suoni che si pongono 
come gomma timbrica di un 
unico strumento. Da quel 
1959. di. Evangelisti, sono pas
sati ancora ventuno. anni; 
c'è di mezzo l'enorme espe
rienza accumulata dal com
positore nel manovrare i ma
teriali più fastosi ed eteroge
nei. Con questa musica, No
no sembra volgere la fanta
sia inventiva ad altissimi ri
sultati ottenuti con mate
riale «povero», legati però 
alle più sofferte . sue mu
siche. ,- -:: -• ;--•.; v/sv-.-- :;.•:'••.• •- -• 
4 Da Pavese a. HoWeriiri - il 
passo ' è - lungo, ma è H51-
derlin a portarsi dietro cer
ti Incantamenti fonici, cer
te aperture dèi suono.su di
stése -marine, suggerite 'dàl
ia poesia, di Pavese, solo che 
il mare diventa fiume e bo

sco, mentre le fonti sonore 
si « riducono » (o forse . si 
accrescono), a quelle di' un 
quartetto d'archi. « Vieni — 
dice la poesia — è guarda 
che gioia abbiamo d'intorno! 
In fresche brezze / aleggia
no i rami del bòsco— sopra 

' le corde un infinito turbi-
Lnìo'/ di •< suoni fuggenti 

vibra-.». .'..•''". 
Piacerà riaascoltare quésto 

«racconto», specie se la let
tura è quella cosi' straordi
naria del «Lasalle», virtù» 
sistica al massimo e al mas-

l simo • aderente — come in 
Evangelisti e in Webern — 
ad una possibilità - d'Imme
diata percezione, per-cui è 

- sembrato che proprio - suo-. 
- nandole e indirizzandole a 
f commemorare, con quella di: 

- Evangelisti, la scomparsa di 
migliaia di-persone nel Sud,. 
si sia compiuto un gesto so-

- fidale e civile. I -.~ J 5 t 

Erasmo Valente 

Angiola Janigro all'osteria di Ponte Mìlvio 

t'àitesa? E^ eome 
una sciarada 

da deciiraré al bar^ 
«Misurare l'attesa».;«Non 

vedere l'ora », .« Contare [i 
minuti »: quanti sono i trop-
pi linguistici nati intórno.al
la situazione di chi aspetta? 
Forse neppure un poeta enig
mista.come Campanile riu
scirebbe a scovarli tutti. Nel
la bottiglieria di Ponte Mil-
vio tirata-a lucido e svuota
ta degli avventori abituali 
per tre sere. Angiola Tanì-
gro. autrice-interprete della 
** perfòt uiance '* Dorma. al 
bar 1958 ovverò la convitata 
di gesso ne serve il più possi
bile agli spettatori che la 
guardano, gratis ma infred
doliti, dalla porta apèrta. 

^ LeiseD«sU,oonari&«ielir 
ziosamente forestiera, seduta 

; a un tavolo: la coda dica-. 
; vallo, le scarpette bianche 
e i pantaloni a tuto servono 
a dirottare l'attenzione e a 
rinforzare l'effetto « tuffo 
nel passato» prodotto oon-
teniporaneamente dai qua-

. lautacinque giri di vent'an-
ni fa suonati in sottofondo. 

Appenauna mano di verni
ce. e intanto si parte invece 

' per, 11 vuoto pneumatico e ' 
senza tempo di tre atti-Iam-, 

; pò costituiti di sciarade al-
l'incontrario. ' \ _ - . 
• '-" Lei « misura l'attesa> col 
centimetro-da sarta, si sen
te in .«gola» un cuore di pan
no tirolese, o fa « volare» 
dei fazzoletti « tempo »:' a-

^ spetta un uomo che com'è 
' naturale non arriva mail «Fi

nisce per farsi prendere » da 
un. cappio da impiccagione 
su cui sta scritto « ansia » e. 

: in pieno attaccw bulflnico. si' 
- fa servire dall'* oste » Fer

nando Toma, un vassoio di 
' paste che butta in terra per

ché « non si aspetta più nien
te di'buono». 

U pavimento ben pulito si 
' riempie di rifiuti man mano 

che i luoghi comuni cascano 

per terra: le voci che da die
tro tenacemente continuano 
a dichiararle che lèi è «la 
più bella del mondo > e la 
invitano a «guardare la lu
na» suonano poco/convinte . 
e. come in,una radio impaz
zita, mescolano le loro note 
anni Sessanta con quelle di 
charleston e di tanghi degli 
anni Venti. ; 

"-" Gli ammiccamenti e" ftfe \ 
- coi quali fl guardaroba ver

bale viene tirato fuori dal • 
cellophan si dimostrano al
la ''prima" non sempre rigo— 
rosi, l'iperbole qua. e la si 

:, slabbra per un contatto for
zato con espresisoni comuni 
ai.-ma che nel tema «atte
sa » sono tirate proprio per i 
capelli. Resta da ilmstrare 
l'ultima sciarada, quella del 
titolo: l'attrice si ingessa da 

" capo a piedi, mentre il fal
so-oste chiude la serranda. 

m. s. p. 
' * . . . * . e. * 

Al Palisport 
Stovt Hockott, M 
litro ex GtNiKis 
. • • COMCillU 

dt solo 
Quando si dice «marchio 

di fabbrica». Dopo Peter 
Gabriel, un altro ex-Geneals 
cérca la fortuna da solista. 
Si tratta di Steve Hackett. 
chitarrista di vaglia nonché 
intelligente compositore, ohe 
questa sera approda a Ro
ma (al Palaeur) per un con
certo unica Personaggio 
anomalo md panorama detta, 
rock-music britannica, U 
trentenne chiterrista ha die
tro di aé una curiosa vicen
da musicale: fan dei primi 
Shadow (quelli di JTaroc 7 
e di ApacJte) e del blues re
vival di John MayawU e Ale-
xiàiCorner). Hackett fini coi 
Oeneais quasi per caso, gra-
rJe a un divertente annun- > 
ciò pubblicato su un giorna
le. Protagonista di album 
celebri come Nursery Crime 
e Wtnd emd Wmthcrtnf. Ste
ve Hackett IMCIÒ n gruppo 
nel ItTT per dedieani alla 
carriera aolista. 

http://suono.su
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T I ATRO DELL'OPERA 

Da oggi verranno posti In vendita I biglietti per 
Il < Concerto - del Centenario > di domani elle 
21,30. Prenderanno parte gli artisti: Carlo Ber-
gonzi, Renato Bruson, - Piero Cappuccini, Fedora 
Barbieri, Mirella Freni, » Nicolai Gedda, Nicolai 
GhlaUrov, Ralna Kabaiv/anska, Elena Mauti Nun
ziata, Maria Pananlnl, Gianni Raimondi, Lucia 
Valentin! Terranl. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia 118 • 

Tel. 360.17.52) • . " - • ' • 
• Ore 2 1 - . ' -'» '•. ì • " -' '• 

« Concerto del complesso Quadro Veneto». In 
programma musiche rinascimentali e barocche. Bi
glietti In vendita alla Filarmonica. 

i ASSOCIAZIONE : MUSICALE DEL CENTRO ROMA-
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuk n. 16 * Te
lefonò 654.33.03} ! " . . , . - . . . , • -
Domani alle 21,15 " - • 
Presso l'Auditorium,dell'Istituto Italo-latino ameri
cano concerto della pianista Della Castro. In pro
gramma mùsiche di FleJd, Chopln, Debussy, Gine-
stera, Cestro, Villa Lobos, Fernandez. Biglietteria 
ore 21 presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE : (Vicolo della Sci-
mia n. 11 /b - Tel. 655.952) ;. , 
Domani èlle 21,15 
Chiesa. di S. Agnese in Agone (Piazza Navone. 
Ingresso in Via 5. Maria dell'Anima n. 3 0 / a ) : 
Musiche da camera di Robert Schumann; trio di 

' orchi e pianoforte. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR

CADIA (Via dei Greci n. -IO "••Tel. 678.95.20) 
Sono aperte le Iscrizioni al eorsi di strumenti. Se
greteria aperta lunedi, mercoledì, venerdì ore 16-
19,30. 

? AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosls - Tel. 36865625) 
Venerdì alle 21 (fuori abbon.) e sabato alle 21 

' e Concerto sinfonico . pubblico ». Direttore: Gary 
Bertinl. Musiche di J . Brahms, B. Bartok. Coro 
della RAI. di Roma, 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco della 
Pace da Via dei Coronàri) • • • , 
Ore 21 • 

•La Coop. Il Baraccone presenta: « I devoti • Il 
' 'giullare >. Testo e regia di Luigi Tani, da Laude 

dalle origini. 
COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini n. 6 • Tele

fono 360759.52) . . > 
Domani alle 21 ! ' 

. Palazzo della" Cancelleria (Aule Magna) .• Maria Ce
cilia Rossetti .(soprano). Le sollste- di Roma .di
rette- da Carlo : Quaranta. - Musiche dal X I I I al 
XV14 secolo «seguite con strumenti d'epoca. Prez
zi L. J3000. Ridotto L. 1500 . . 

ISTITUZIONE' UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via FhscassTnl n. 46 • Tel. 361.00 51) . / 

NUOVA CONSONANZA - FESTIVAL « FRANCO 
EVANGELISTI» (Via Luciano Menare 25 - Tele
fono 589.59.93) 
Domani alle 21,30 
Concerto di musica elettronica. Musiche di Evan
gelisti, Varese, Kóenìg, "Cage, Maderna, Branchi, 
Risset. Nono. (Nella sede'dell'Auditorium R A I ) . 

OTTETTO -- VOCALE ITALIANO • (Via Monte Altis-
- Simo n. 30 - Tel. 892.48.78) 

Riposo 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via . dei Ri ari n. 81 - Telefoni 

656.87.11 . 654.10.43) . • : 
Ripòso 

ANFITRIONE (Vie M i n i a i * . 3 5 • teL • 3598636) 
-Ore 21,15 .::--r-r -.-•%• .-•- ? . . : : . . 

La Coop. La Plautine-presenta « Le . furberie. _dl. 
Scapine* dì Molière. Regia di Serflio Ammirata, 
Con S, Ammirata. M/ Bonini Ola», P. Parisi. "."• 

•AGÀGLINO (Via del Oli* Macelli, 67 - teiétòno'-
6798269) 
Or* 21,30 
« Non ibernar Bernard* » di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con: I. Blagini. T. Solenghl, R. Posse, 

.B. Felrri. Musici» di F. Riva suonate da G. Ps-
lumbo, .̂ 

• B L U (Piazza S. Apollonia. t l / a . te*. 5894875) 
Gre. 21,15 
Il Granteatro Pazzo presenta: « I l visconte dimez-. 
sato » - di Cecilia Calvi, Regi* di Lorenzo Ales
sandri con Pietro De Silva, Gaetano Mosca, Rosa 
DI Brigida, Guido" Fiori. — 

BORGO 6. SPIRITO ( V i * 4*1 . Penitenziari. 11 • 
tei 8452674) 
Domani * domenica alle 17 
La Compagnia D'Orìglie-Palmi rappresenta: e La 
nemica », commedia in tre arti di Dario Niccode-
mi. Regi* di A. Palmi. ' • 

BRANCACCIO ( V i * MerulafUL 244 tei. 735255) 
Or* 21.15 
Pippo Franco • Laura Troschel Im « Belli si na
ve* », commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni - e ' vendita presso il botteghino dei 
Teatro or* 10-13/16-19. Prezzi L. 3500. 5500, 
fiSOO. 

CENTRALE (Via Cela* n. 6 - Tel. 679.72.70) 
Ore 21.15 
La Coop. e Lo Spiraglio ». Carlo Croccolo presen

t a Gisella Sctio in « La zia. di-Cario », nuova rie
dizione da Thomas. Con: R. Marchi, C.Leoni , V . 
Amendola, M . Zullo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 5» T«t. 475 85.98) 
Ore 20.45 
« Spirito allegro » di Noel Coward. Conr A. -Tlerl.' 

• G." Lojodice, G. M . Spina • l i partecipazione di' 
Paola Borboni. Regia.di L. SatvetL . 

O t l .SATIR I (Via di.Grottaptota, 19 tal. 6565352) 
. Or* 21 .15 

La Coop. C T . I presenta:' «L'importanza di esse-
leu . Ernesto » - dì Oscar Wilde. Regìa dì Paolo 
Pastoni. Con- F. Dominici, -T. Sci arra, S. Dori a, 
L» Frane!. 

B C SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 679.51.30) 
: O r * ' 2 1 . 1 5 • 

I l Clan del 100 -diretto da Nino Scardina in: 
«Svolta pericolosa », "giallo di J. 8 . Priestley. Re
gi* di Nino Scardini. Con: N. Scardina. l_ Sestili, 

- A . M . Rotoli. F." Flamini. 
PELLE MUSE ( V i * Foni 43 tei 862948) 
- In preparazione il musical italiano American Styie-

•* «Vipere e marsine», scritto • diretto da Mario 
Moretti. Musiche originali di Stefano Marucci. 

EstSEO (Via'Nazionale ' 8 3 tei- 452114) 
Ora 20 30 (ultima settimana) 
La Compagnia di Prosa dei teatro Eliseo presenta 
Turi •' Ferro-Carla Gravina con -Werner Bentivegna 

' fa « Sei personaggi in cerca d'autor* * di L. Pi-
" randello. Regia di Giancarlo Cobelli. 

PICCOLO CUSEO (Via Nazionai* 183 tal. 465095) 
Ml fMMB 

m - Q U I R I N O (Via M Mmghetrl. 1 • tei. 6794585) 
Or* 20.45 '. • _ ^ 
I l Teatro di Eduardo presenta: « L a acuì setta m 
Wmmm». « Dolore sotto chiave », « Sifc Sf*. far-
tafta* aaagico» (spettacolo in tre «tti unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo De Filippo. 

CTI-VALLE (Va de* Teatro Vali* . 2 3 / * • 
no 6543794) 
Or* 21 (ultimi quattro giorni) 

- | i ~ Teatro Stabile dell' Aquua presentar « 
t a » di W . Gombrovricz. Regia di Antonio es
tenda. Con Pino Micol, Giampiero Forteoieccio • 
Cochl Ponzoni, con i* partecipazione di Marie 
Monti ' — 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar* n. 229 Te
lefono 353360) 
Ore 20.45 _ _ ^ 

"L'Ente Teatro Cronaca presenta: « L'oeer* buffa 
-.dot C l a i a i l Sente», commedia "per musica dì Ro

berto De Simon* " ' ' . _ _ 
LA MADDALENA (Via «Mia Scenette a. 1» - Tev 

Mfono 656.94.24) . 

I l Teatro LueemeTre di Parigi In coOeborexìone 
-"con H" Teatro La Maddalena presentano in prona 
nazionale è Lagen é* acbraopnreni* ». Coru Chri-
etlne CJbils, Enrico Cameiro. Paola Pozzuoli. 
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Strumento 
delta costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

MONGIOVINO XVle GenocchI 15, ang. Via C Co
lombo tei $139405) 
Ore .21 - '" v •• •'-••''.•• 

- « Recital per Garda Lorca a New York e lamento 
per Ignaclo» con studio sull'autore. (1980 IX me
se di repliche). Prenotazioni ed informazioni dal
le 10. 

NUOVO PARIOLI (Via G Sorsi, 20 tei. 803523) 
Ore 20,45 (ebb. turno L/1) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Ubero RV diretto da Giorgio De Lullo. « Llnd-
say Kemp Company i presenta « Duende », poema 
fantastico per Federico Garcia Lorca. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bertoni. ang. Via 
. E Rolli tei 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazze 5. Chiara n- 14 tei. 7372630-
6542770) , ... 
Ore 20,45 : 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma e Chee-
co Durante » In • L'allegre commari de... Traste
vere », due tempi di E. Liberti da W. Shake
speare. Regia di E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 Tel. 47S.68.41) 
Ore 21 
Garlnel e Glovahninl presentano Gino Bramierl In 
• Felici e contenti », due tempi di Terzoll e Val
ine. Musiche di Berto Pisano, con Liana'Trouchè, 
Daniele Poggi e Orazio Orlando. Regia di Pietro 
Garlnel. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 
Tei 393 269) 
Ore 21.30 
« Piccole donne», uh musical di Paola Pascollnl. 
Musiche di S. Marcucci. Regia di Tonino Pulci. 
Con: V. D'Obici. C. Noci. G. Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 
Ore 17 
La Compagni* di Teetro di Roma presenta: « Ca
sa cuorlnfranto » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi 5auarzina Produzione Teatro di Roma 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco 18 - T e l . 679.569) 
Ore 21,15 

. I l Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano'pre
sentano la Compagnia II Patagruppo In: « La mo-
nlca portoghese» di Mario Bogglo. Regia di Bru-

' no Mazzall. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 

Ore 21,15 
e I gatti di Vicolo Miracoli ». 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/a • tei. 3604705) 
Or* 21,15 (ultima settimana). 
Il Gruppo La Pochade presenta: e I I diavolo % 

, la morte ovverò dell'educazione- fisica delle fan
ciulle nella casa che vide Lulu » di Frank Wede-
kind. Regia di - Renato Giordana. . 

DEL PRADO (Via Soni ' n . ' 2 8 - Tel. 542.19.33) 
Ore 21,30 

. Il Gruppo Teatro del Baccano diretto da Mario 
Pavone presenta Orazio Castano, Laura Costa, Pao
la Wu Mlu-Yi hi: r Le tre sorelle del fratelli Ka-
ramazov ». Regìa di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via'Montèbello n. 76 . Tel 475.4-78) 
Ore 21.30 

. I Nuovi . Gobbi ini « Rivoluzione alla romana », 
cabaret musicale in due . tempi di Sisti-Magalli. 
Con G Sistì. 5.. Schemmarl. Musiche di Bacci, Gri-
banowskf, Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sonnino 
. tei. 5817413) 

Ore 21.30 
« Iliade » di Giancarlo 5epel Regia di Giancarlo 
Sepe.-Con F. Cortese, A. Menichetti, - M . Misiti, 

. R. Rem. 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 • Tel. 576162) . 

Domani ali* 21.15 e" Prima » ' 
La Compagnia « Odradek 2 » ' presenta: « Cerimo-

: nie » -di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Ve
reno. Con Caciotte Berilli. Gienni D* Feo. Da
niela Di Giusto, Gianfranco Varetto. ... 

TEATRO 2 3 ' (Via Giuseppe Ferrari n. 1 * metro 
Lepanto - Tel. 384.334 - 312.567) 
Or* 21,15 

. . e Adorabile.'Carina » di P. Cam (dalla e Bisbetica 
domata » di Shakespeare). Musical In due tempi 
con Li Guzzàrdl, S. Buriane*, P. Triestino, R. Al -
dighetti. Regia di Michele Francis. 

TEATRO I N . TRASTEVERE (Vicolo Moronf, 5 2 - re-
- lefono 5895782) • . 

. .Sala. A - Alle 21 ,30 . _ : . 
Il G.T.A. present*: > La Metamòrfosi » da. Kafka. 
Regista Màssimo Pvlianf; eòa F.. Birtolucd. , M . ! 

" Bregèdin * F. Bafdaréll!. . " ~ ' • ^ fi - ' 
•: ' Sala -B-' Alle 2 1 . 3 0 " " '- : " r: - ^ r: r 

Ir Centro Produzioni - Taatràti -'preseMa: '« S*dadlo 
Gludabestia », spettacolo di canzoni di a con Ivan 
Della Mea. 
Sala C e Pozzo - Alle S U O ' 
Il Teatro Autonomo " di Roma presenta: e Messa
lina » di * con Al'da Giardino a Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è .solo per 2 0 persona a sera • 

- per prenotazione. •-<. 
PICCOLO DI ROMA (Via dalla Seal* 6 7 • Traste

vere Tel r 589.51.72) . . . 
Or* 21,15 
La Compagnia e Coop. Teatro de poche » pre
senta « 1 fiori del mal* » di Baudelaire. Ragia 
di Aiche Nana: Solo per studenti • operai. In
gresso L • 1.000 

AVANCOMIC1 TEATRINO CLUB 
Riposo 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G. B. Bodoal • Testacelo) ' 
- Domani alle 17 " . ' " • ' 

- « Capitano, c'è un «omo in delol » di Gianni Ro
dar!' e' Maurizio Costanzo.. Regia . di Federico' De 
Franchi. Compagnia Agora. 

CRISUCONO "(Via 5- Gallicano,' 8 - Tel. 58Ì91.877/ 
63 71.097) - < • - , . • - -
Ore 17 . 
I l Teatro dei Pupi Siciliani dei F.lll Pasqualino 
presenta: « Pinocchio atta certa di Cari* Magato », 
di Fortunato Pasqualino. " 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera su 31? • 
Tel. 2776049 - 7314035) -
Cooperativa di servizi culturali. Autunno Roma-: 
no IX Circoscrizione. Ore 16 presso il Cèntro 
Culturale di Villa Lais: è Laboratorio di costru
zione maschere, mascheroni e macrostruttura ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNI IARIA 
.: (Via Perugia 34 i Tel. 755.17.85 - 782.23-11) 

Ore 18,30 laboratorio di ricerca teatrale per ani
matori di bambini.- -

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n. 32 Tel 8T0.18.87) 
Domani alla 16,30 
Le Marionette .degli Accettella presentano: • f i 
bambino, la staro* • la gru ». Negli intervalli il 
burattino Gustavo paria con I bambini. 

TEATRINO I N BUIE JEANS - TEATRO S. MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani - Telefoni 

- 932.56.48 - 784.063) 
Ore 10 
Programma per le scuola. « Aneti* I * gabbi* han> 

: a * I * ali » di Sandro Tuminellì con i-pupazzi di 
Lidia Fortini. ' .', . 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32) • 
Domani e domenica al i * 16 (ultime repliche). 
« I l clown dell'allegria » di Gianni Taffone, con 

-• « I l cloara deU'al)egria» di Gianni Taffone, con 
-•' basnbinL ' • . - . - . 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZX BAR Orla Aurora. 27 

tono 483718/483586) 
Alle 2 2 . I l « Marcello Rosa Group » con Al Cor-
vin (tromba), Antonello Vermocchi (piano). Pic
ei Mazze! (batteria) 

EL TRAUCO (Via Fonre del l'Olio, 5 rei 58*5928 ) 
AI(* 22 . Augusto Santo ed Ety Olhreir* « Moska 

- brasìlefra ». Celso Karan *n Fantasia BrasiMra. 
Raffaella Folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G Secati 3 tei 5*92374) 
Ore 21.30. Toma dail'Jnahìfterra Adrian Harman, 

- il menestrello delie Rovai Sliafcaauaaia coeapany in 
un programma di ballate elisabettiana, 

MUSIC-INN (Lg.* dei Fiorentini 3 - T*L 654 .49^4 ) 
Or* 2 1 4 0 
> Concerto del pìenìtte Enrico .Pieranmmrl » con 
R. 0*1 Fr» (basso). G. Ascoi*** (batteria). 

MAGIA (Piazza Irnusse. 41 rat 58 IU407) .. 
Tutte le sere dalle 2*-. • Ma*le* recti». 

MtaWSMPtn (Bórgo Angelico. 16- Plana Risorat-
menro - Taf. 654.03.48 . 654.56.52) 
Sono apeite k* iscrizioni * i corsi di musica par 

' tetri «Ji strumenti: alle 21 « Concerto » con M. 
' Urbani (sax «auto), D. Rea (plano), F. Di Ca

stri ( b a s o ) . I . Nardi (batteria). 
IL GIARDINO OEl fAROCCHI (Via Va l» Trcenpia 

n. 54 Montassero) 
' Discoteca Rock 
SARAVA'-BAR NAVONA ( P i a n * Navona. B7 . t*> 

- Mfeno 6561402) 
DMM 2 1 : • Music* oraailtena dat 
sfrata a. Soeoalit» v*r* Batioa. 

CLUB DEGÙ ARTISTI ( V i * Agostino 
Trastevere Tot. 58» 82 .56) 
Tomi w sor* atte 21 e Rea** da' ft< 

tmaPPTO DI Airrot^WCAZIOfoI COfdfJWITARIA 
( V I * Parugia, 34 - Tal. 735.17.85 - 782.23.11) 
Par 1 giovo*! musicali del Grauco «domani ad* 
2 0 ^ 0 e Raasegna faik »: Concerto con Ambrogio 

._ Soóratn* (ort*n*rte) • AHrio Sohrl (tembuToU*). 

«te» * 
* . 22 

VISEGNALMM0 
TEATRO 

e Tra atti unici di Eduardo» (Qui
rino) 
e Casa Cuorlnfranto » (Argentina) 
e L'Opera buffa del Giovedì Santo > 
(Giulio Cesare) 
e Duende » (Nuovo Parloll) 

CINEMA 
e l i pianeta delle scimmie » (Au
sonia) 
e The Blues Brothers » (Arlston) 
e Voltati Eugenio » (Balduina, Rex) 
e l i pornografo»-(Archimede) 
e Ho fatto splash » (Capranlca) 

• e Kagemusha l'ombra dal guerriero» 
(Barberini) .••-••• 

• e Quando chiama uno sconosciuto » 
z (Eden) 
• < Soldato blu • (Metro Drive In) 
• « Fuga da Alcatraz» (Ulisse, Eldo

rado, e al Pasquino, In Inglese) 
6) «Una notte d'estate» (Savoia) 
• « Sindrome cinese» (Verbano) 

t • e Uno sparo nel buio » (Africa) 
• « Taxi driver» (Bròàdway) 

. • «Apocalypse now» (Clodio) 
• «MASH» (Espero) 
• «Animai House» (Madison) 
• « Cane di paglia » (Missouri) 
• • Partner» (Novoclne) 
• « Don Giovanni » (Kursaal) 
• • Personale di Pasolini • (Fllmstu-

dio 2) • • • • • • 
• « Film sul Jazz» (L'Officina) 
• «Personale di De Sica» (Sadoul) 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre 
Fontane - EUR • Tel. 591.06.08) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfala 130/a) 

Dalle 21,30 • Musical show con I ted's-clan trio 
bend e Angle Babol » ». Incontri culturali orga
nizzati con il club. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 581.0721 .-
580 09.89) 
Ore 22.30 ' . 
Landò Fiorini in « L'Interno può attender* » di 
M Amendola e B. Corbucci con O Di Nardo, 
R. Cortesi e M. Gatti Musiche di . M. Marcllll. 

-Regia degli autori. 
YELLOW FLAG CLUB (Via della Puriilcazlone 41. • 

Tel. 465.951) 
. ; Tutti 1 mercoledì a I giovedì alle 22 Vito Dona-

. tona presenta « 1 frutta candita » in « Baffi • 
collant ». 

LA CHANSON (L.go Brancaccio 82/a • T. 737.277) 
- Ore 21,30. Cabaret con I Cavernicoli e Jazz con II 
- sestetto di Diana-Valdambrinl. 
MAHONA (Via Agostino Bertanl, 6-1 • Piazza San 

Cosimato -. Tel. 5810462) 
Musica latino-americana e giamaicana dalla ora 22 . 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 7 teletono 
6784838) 
Tutte le sere alla 22,30 e alla 0,30 tuperspetta-
eoio musicale: « Le pio belle stella del Paradiso » 
di Paco Borau Apertura locale alle 20.30 Pre
notazioni tei 865 398 8S4 459 

MANU IA (Vicolo del Cinque 56 • Tel. 581.70.16) 
Alle 22,30 e Roger « Robert In concerto ». . 

Cineclub 
AUSONIA (Vie Padova. 9 2 • MI -426160/429334 -

« I l pianeta dell* scimmt* » ( '68) con C Heston-
Fentascienza " • " 

AFRICA (Via Gali* e SIdama. 20 tei 8380718) 
_« Uno. spero nel,buio.» con P. Sellerà - Satirico 

F lLMSTUDia . ( V ì a - O r t f .d'Àllbert, 1 /e > Telefono 

- - ' S S 4 ^ ' ? 4 ^ ^ - ^ " - - •"••-•- ^ e ^ - " • !S--«'Sv^i2£Ì«;*s 
Studio 1 - Rassegna..« I l cmema den* donna »:-

^àllé I8;30-2d:3>22.3^-«atecfo- Il u l i l a t l e*» là 
spiaggia »'" di H. r Sandara. • ' , T -

- Studio 2 ~ Rassegna. « Pasolini documentarista »t 
elle 18,30-20.30-22.30 «Comizi d'amore» di P.P. 

• Pasolini. . r • ; 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 tel.882530) 

-Alte 16,30-18,30-20.30-22.30 « Voglfo essere pio 
amata» ( ' 4 2 ) , con Glann-MiHer • la sua orche
stre ( v . o . ) j « tt> Loub) blues » ("29) con Bassi* 

.Smith.. - ' - - . : • . • • 
CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 

Tel 312.283) v -
AH* 17-22,30 « Lo apacchlo acuto • d i . Robert 
Slodmak ( '46) -

SADOUL (Vìe Garibaldi 2 /a -Trastevere • Tele
fono 5816379) 
Alla 17.45-19,30-21,15-23 « I betabial et «aar. 
dano» ( '43) di Vittorio Da Sica. 

MIGNON (Via Viterbo. I l rei 869493) 
Alt* 16,30-22.30 « LTdoio di Acapuko» con E. 
Presley - Sentimentale -

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vis Cassia 
, n. 871 Tel: 366 28 37) 

Alle 17-19-21 «Gal i leo» dj Liliana CavanL 

Sperimentali 
ULTM. MIMOTEATROMOVIMENTO (Via S. Te-

lesforo. 7 tei. 6382791) 
'.Sono aperte le iscrizioni al seminano sulla com

media dar arte e costruzione della maschera in 
cuoio cor dotto da C Bosco • S. Parroco.' 

L'ALTRA TENDA ( V i * Casale di S. Basilio - Tele
tono 4124729) 
I l e Clown Selvaggio » ad il gruppo L'Altra Ten
da. organizzano seminari bimeUiall di Mlmo-cJovra. 
Le iscrizioni sono in corso. Orario segreteria: B-12, 
16-19. - ^ " - : • ; - . . - . •,•.-. 

C1VIS (Vìa Ministero Affari Esteri 6 ) ' 
Alle 2 2 presso la « Bottiglieria di Ponte MHvio » 
rassegna « Teatro incontri »: • Donne al ber » di 
Angiola Janigro (penultima replica). Ingrasso Li
ra 1000. (Ultima replica). . x . -

Prime visioni 

t 6380930) 4 . 1500 

ADRIANO (p za Cavo*» 82. tot. 332153) t - 3500 
Odio l* biondo csn E. Moot 
(16-22,30) 

ALCYONB (vis U 
Riposo . . . 

ALFIERI (via Reperti, i . «et. 39S8Q3) L* 1300 
La dama ressa nodo* setto volte ' 

AMBASCIATORI SSXYMOVIB (via Monte*alla. 101 . 
tei. 481570) t . 2900 

. La pomo dive 
(10 -22^0 ) 

AMBASSADfi (Vt* A. A*teBL S7. SaL S4OB901) 
. ^ _L>^2500 

(16-22.30) 
AMERICA (vte SL <as Grande, A. *eL BB1B1BB) 

• _•_ . C- 3500 
t i anasjo* asso ree** eoa) L. Marvin • Avve**eroao 
(16-22,30) , 

ANIENC ( P M S i i I9B, *BL BSOB17) U 1700 

AMTARES iT..c *aVtat)co. 13. teL.B90947) L. 1$00 
V 
(15,30-22,30) 

AOUILA (via i - M a l l i . ' 4 . tea T5049S1} t» 1! 
rtefge e I * so* caMe ceaeaeB** 

ARCHIMEDE D'ESSAI ivi» mttatmmm.. I I . 
fono S75567) L. 
I I pamaarala con R. Dreyrnas - Satirico - V M 1B 
(16.30-22.30) -• • 

ARISTON (via Ocoton*. t t . tei 353230> U 3900 
Tee Btea* B u l i n a ( I fratelU Blues) con J. Be-
luschi Musical* 
(15-22,30) 

ARISTON H. 3 (O Cotenne, te». €793307) l_ 3000 
L'aero* a** aoeaa dot aaaeal* con R. Bay» - Co
mico 
(16-22,30) 

ASTORI* (vt* O. « • Pensaaaaa, teL S I I B I 0 5 ) 
, l - 1500 

«•^^—-«^jpg-v ^ p - ^ - g - l ^ j - - tsa»»tk**a*afe»a*i *«a*jÉn I SaanVesael 

(16-22,30) 
ASTRA («late iosa*. I 3B . ML. B1BB20B) 

Non p«annoto __, , . 
ATLAMTK fate foveatene. . 74». ML TBlBBSB) 

/ _ ^ _ - v*h-l 
Awentwoso 
(16-22^30) -

AM9QHIA (vte Poaove. Bt , teL 420101) L, I l 
I l MenaWIel V l o M Nloolflllel f M Ce VT*IW*M * 

AVORIO 8ROTI1I SflOVlB (eie Macai ala. 1B 

BALMMttA i » l e n t n 92. te) M 7 » B t ) L. 
Veltatl Ba»»naie eoa S. 
( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) -

BARBERINI (p Barberini. 25. t- 4751707) L 3500 
Kagemusha. l'ombra dal guerriero di A. Kuro-
sawa Drammatico 
(16-22.30) 

BELSITO (p le M. d'Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
La locandiere con A., Celentano - Comico 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Centoni, 53, tei. 481330) 
L. 4000 

Merlon playlady ruperporno 
(16-22,30) 

BOLOGNA (vie Stamlra, 7, tei. 426778) . L. 2000. 
Riposo 

CAPITOL (vie G Sacconi, tei. 393280) U 2000 
Saranno famosi di A. Parker • Musicele 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca. 101; tal. 6792465) . 
L- 2500 

Ho latto splash di e con M Nlchettl • Comico -
(16-22.'30) - • • . • • - , , . , . 

CAPRANICHETTA ; (piazza Montecitorio. .125. tele--
fono 6796957) . - L 2500 
I l fascino del delitto con P. Oeware - Avventuroso 
(16-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 
Riposo 

COLA 01 RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90 tele
fono 350584) L 2500 

; : Delitto.a Porta Romana con T. Milién - Giallo .-
(16,15-22,30) 

DEI VASCELLO (P-Z» R. Pilo. 39. tei. 588454) 

Riposo 
DIAMANTE (via Prenestlna. 

L. 2000 

23. tei. 295605) 
L 1500 

I l detective con la faceta di Bogart con R. Sac
chi - Satirico 

DIANA (via Apoia n 427. tei 780)46) «. 1500 
Agente 007 l'uomo con la pistola d'oro con R. 
Moore - Avventuroso , 

DUE ALLORI (via Caslllna. 508. teL 273207) 
L. 1000 

Tayahg, H terrore della Cina 
EDEN (p Cola di Rienzo. / 4 . tei 380188) L. 1800 

L. 3500 
Quando chiama uno aconoaduto con C Rana -
Giallo .-•'•' 
(16,15-22,30) 

EMBASSY «via StoppanL 7. tei 870245) L. 3000 
Taglio di diamanti con B. Reynolds - Giallo . 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.ie R-. Margherite. 39. tei. 857719) 
- : t - l r . ^ ; ; r ; : r ' . ; v - , i • ; ; . C ; V , . :->.fc."'-B50f>' 

'c'''i~' 116-22 SBY^' 
STOILS (p.z* m Leon*. «1 . - ' ' re t /B -^WSB^i '^SSÌ^ 

> . Do* sotto 0 divano con W. Matfnau . Sentimént. 
(16-22.30) . „ 

ETRURIA <vi» Cassia I8>« . te» 6991078) u 1300 
Bruo» Lee, 0 eranda eroe --Avventuróso ' 

BURCINE (v i * Lisst. 32. m 5910986) L. 2500 
. Delitto • Porte Romene con T : Milien - Giallo 

(16.15-22.30) I . • .- ^ : 
EUROPA (e d'Italia. 107. tal. 865736) L. 2500 
r Zucchero miai* • papeeoodao con E. Fenech 
. Comico V M 14 . 

(16.15-22.30) • • - ' : . ' -'" ' -
FIAMMA (via Bissòlat). 47 . tei. 4751100) L. 3000 

.Mia mogli* è n e a stiuea con E. Giorgi • Santi-
-' mentala - - . . - • • - - . • - . - . - . . 

(16.15-22.30) ^ • ' . - . - • : • • - - -
FIAMMETTA (via B-
M fono 4750464) 

Ludwig con H. 
(16-20.30) 

GARDEN 
Prossima apertura 

GIARDINO (p.zza Vuftor*, teL 894946) L. 2000 
.Riposo 

GIOIELLO (v Nomenrena. 43. tei 864149) L- 3000 
. Ali tnat iaea. te spettacolo comincia di B Fosse 

Musicale . _ . . . . . 
(15.45-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - 735002) L. 2500 
. Odio le blonde con E. Montesano • Comico ' 

(16-22.30) 
GREGORY (via Gregorio V I I . 180. ML 6380600) 

L, 2500 
Zucchero miete e pepai oaelno con E. Fenech 
Comico V M 14 
(16-22,30) 

HOLIDAV f igo 8 Marcello te» 858326) L 2000 
I l diabolico comptotte dal dott. Fu Maexnù con 
P. Seller» • Comico 
(16-22,30) . . . . 

INDUNO 
- Chiuso per restauro 

1. de Toiemino. 3. 
U 2500 

• Drammatico • V M 14 

-i .. 
KING (via Fogliano. 37. tei 8319541) L. 2500 

Mie moglie a une strega con E Giorgi Santini 
(16.15-22,30) 

LE GINESTRE (Caiaipaiocco. tei oU9ibJ8) L 2000 
- Star wars (in originale) («-Guerre stellari») con 

G. Lucas - Avventuroso ' 
' (16-22,30) • * ' 

MAESTOSO (via Appli Nuova. 116. tei 786086) 
L- 3000 

Mia moglie e una strega con E. Giorgi • Sentim. 
; . 16-22,30) - . - • - - . - • • 
MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 - tei. 6794908) 

L. 3500 
' Due sotto II divano con W. Matthau Sentimént 

(16-22,30) 
MERCURV (v P Castello, 44. tei. 6561767) L. 1500 

Strategia erotica 
(16.15-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 2 1 . tele
fono 609Q243) L. «500 

: Soldeto blu-con C. Beraen - Dramm. - V M 14 
(20-22,30) 

METROPOLITAN (via dei Corso. 7, tei 6789400) 
... • L. 3500 

Arrivano l bersaglieri con U. Tognazzl • Satirico 
(15.45-22,30) 

MODERNETf A . (p za Repubblica. 44. tei ' 46028S) 
U 2500 

Scherzi da prete con P. Franco - Comico 
( lb-22,30) 

MODERNO (p Repùbblica. 44. tei. 460285) U 2500 
Super hard core 
(16 -22 .30 ) ' • • 

NEW YORK (v delle Cave 36. tei 780271) L 3000 
Fantozzl contro tutti con P. Villaggio • Comico 
HO <£i».JU) 

N.Ì.R. (via.BV .(.armaio tei .9«JtU296) u 2000 
L'impero' colpisce ancora di G. Lucas • Fanta-

•' scienza -. - • . - ' 
(15;45-22.30) ' . - • ' • 

OLIMPICO 
Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tei 754368) 
L 3.000 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays Comico 
(16-22,30) v 

PASQUINO (v.io dei Piede. 19. tei S803622) 
L 1200 

• Escape from Alcatraz (« Fuga de Alcatraz ») con 
. C. Easrwood - Avventuroso 
QUATTRO FONlANe «via O Fontane. 23. t e i * 
. -fono 4743(19) L 3000 

Cruising con Al Pacino • Drammatico - V M 18 
(16-22,30) 

QUIRINALE ivia Nar.onaie tu 4626531 L . 3 0 0 0 
Capitolo secondo con J. Caan - Comico -

' (15.30-22.30) 
QUIRINETTA I V I * M Min^netti. 4. tei 6790012) 

L- 2500 
- Con fusione di P. Natoti • Drammatico 

' (16-22.30) 
RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei 464103) 

L. 3000 
American gigolò con R. Gere Giallo 
(16-22.30) 

REALE ip za Sonnino I tèi 5810234) : L 2500 
Fantozzl contro tutti con P. Villaggio - Comico -
(16 22.30) 

REX ("corso Inssie, I l 3 . tei 864165) - C- 1800 
Voltati Eugenio con 5- Marconi Drammatico 
(16 22.30) 

RIT2 (via Somalia. - 109. rei 837481) «- 2500 
'Blitz nell'oceano con J. Robards Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vìa tombardia. 23. tèi 460883) L. 3000 
Oltre il giardino con P. Sellerà Drammatico 
(16,50-22,40) 

RQUGE ET NOIR (vfa - Salaria. 3 1 ; tot - 864303) 
L 3000 

I l grande uno rosso con L. Marvin - Avventuroso 
(16-22.30) . 

ROYAL (vie 6. Filiberto. 179. teL 7374549) 
L. 3000 

Blitz nell'oceano con J. Robards • Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (vìa Bergamo. 2 1 . tei. 865023) L. 2500 
' Una notte d'esteta di- J. Cassavate* Drammatico 
! (16-22,30) « 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L, 3000 
: Delitto • Porta Romana con T. Milla» • Gialle 

(16.15-22.30) 
TIFFANY (via A. Depretls, teL 462390) L. 3000 

•••'• -LoveTttnsatton ;.• • • :- •-• "•<:-•": r-
• ^ 1 6 4 2 , 3 0 ) ' - ^ - : ^ - - r *"-rr< ' -^> -"• *:• •': -

~ ""Jb m*famm*:.-\ 
:«.: ^ . . .^- '^t - r 
oro ̂  con-K . ' 

. Avvèntùroéò v ;•- -•: •« - ^ «"..'- - - . • 
i (16-22.30) - '• ' : . -- .>•• - ' • - • . • . . . 
ULISSE (via ribaltina. 254 rat ^ 433744) L 1000 
: Fuga da Alcatraz cori C Eastwood - Avventuroso 
UNIVERSA! ivi» nari . 18 te. 93b03Ul •» <9O0 

Odio te «tendo con" E. Montesano - Comico 
' (16-22.30) i -
VER84NO (ora Verbano. 5 'e t -8511951 i . 1000 
: Sindrome cine** con i. Lemmon- Drammatico 
VITTORIA - i p n S M Uber«t,tc* te< 9 " i 5 7 ) 

: • • • - • • L • 25oo 
Blitz nell'oceano con J." Robards • Drammatieo -
(16-22,30) . - . ' . . . ' _ - ' • 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 6030049) 

TI •pecco fa' facci* - con Yu-Yeen - Avventureeo ' 
AIRONE- U 1500 

4 BBoacbé di «oliato frigio con M . Brandon - G M * 
lo - V M 14 

AFRICA O'ESSAi (v Gelila e SMam*. 18. tewtono 
8330718) L 1200 
Uno sparo net bufo con P. SeKers, • Satirico 

APOLLO (via Cairoii 68. tei / i l 3 3 0 0 » u 1000 
. Quel motel vicino alla Delude con N. Brand -

Drammatico - V M ' 18 
ARIEL (via di Monteverde. 48. teL 930321) 

. L 1000 
t a cicale con V . Usi - Sentitnantate • V M 1B 

AUGUSTI» (csò V Emanu«te XH. rat C5MSS) 
L «500 

Maaoch dT F. Tavianl - Drammatico • V M 18 
BOITO (via Boito 12. tei 83<0i98> 

i - L »2O0 
• Picnic ad Haneia* Rock di P. Wair 

: ; r ^ l d o | r * ^ ~'~X 
\ •>-.- ! ' i l 

BRISTOL (via Tutcolans. 950. tal 7615424) 
• L IOOO 

Leaboiaanla -
BROAUWAY (via dei Narcisi 24 »ei J8«V '«0 ) . . 

Taxi driver con R. De Nlro - Dremm. - V M 14 
CLODIO i» Kiboi) t* ••*• J3 *9b9 / i ' <- «10U 

AaocalvpM now con M. Brando - Dramm. • V M 14 
DEI PICCOLI 

Riposo - • • 
ELOOKAOO (vie dell'Esercito 18 tei 50" )652 ) 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventurose 
SSHtKIA lpi»*r<* ajnnnio Si '«• ao/Ubai . ouU 

L'impero colpisce ancora di G. - Lucas • Fante-
scienze 

ESPERO 
MASH con D. Sutherland - Satirico 

FARNESE O'ESSAI ip azza lampo de Fiori 56) . 
Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - V M 18 

HARLEM (via dei Labaro 64 lei 656 43 95) 
Riposo 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto i08. tei 290851) , 
L 1000 
Vieni amor* mio, vieni 

IOLLV (via L iom->arda 4. tei 422898) L. 1000 
Erotismo del sensi 

MAOiSON (vis <J .nian'era i2 * 'e> 9 W 6 9 2 6 ) . 
Animai House con J. BelushI - Satirico •- V M 14 ' 

MISSOURI tvt* Bomtisii- 24 «e. Sbb2344) i. 1200 
L 1.500 
Cene di paglia con D. Hotiman - Dramm. - V M 18 

MOULIN ROUGfc iv O M ^o'D<no is . j - j b / 5 - n i 
L. 1500 

Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico - V M . 14 
NO-JOCINfe U tSbAi ni» t i r a . Mef» )V tfe> <4 
. te, S816235) t B00 

Partner con P. Clementi - Drammatico - V M 10 
NUOVO (via Ascianqm 10. lei. sBBi 16) «.. *UQ 

La pomo teen ager 
ODEON i p i i ò a Kepùbb'lea 4 te. 484760) L. 800 

Vacanze erotiche di una minorenne 
PALLADlUM iDiazza 8 Mommo >i rei. SI 10203) 

L 1000 
Porno frenesie di nn* vergine 

PRIMA PORTA iVia uo^'in* i»i 6913273) 
Cuor di leone, palma d'acciaio 

RIALTO ivi» IV Novemor* 156 tei 6790763) 
L 1 000 
I quattro dell'oca selvaggia con R. Burton • Avv. 

RUBINO O'ESSAI (via b Saba 24 fé. 5750827) 
L 900 
Gioventù bruciata con J. Dean - Drammatico 

SPLENDID (v Pier delle Vigne 4. tei 640205) 
L 1000 
Porno revolution 

TRIANON ivia M Scavo!*, 101, teL 780.302) 
La moglie la calore 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINBLLI (pzza G Pepe, tei 7313306) 

L 1700 
Spermule con D. Haddon -Drammatico • V M 18 
e Rivista di spogliarello . -

VOLTURNO (vie VoitJmo 37 tei 47 I5S7) L, 1000 
Dentro di me • Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dal Romagnoli, tei. 6610705) U 2500 -

Saranno famosi di A. Parker • Musicala 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (via dal Pallottini. telefono 6603186) 
L. 1000 

' Zucchero, atte!* e peperoncino con E. Fenech • 
Comico • V M 14 

SUPERGA (via Menna 44. tei 6696280) i. 2000 
Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzl -Satir ico 

J I 5,45-22,30) : - . , 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 600677SÌ 

Sale diocesane 
CmÉPIORBUI (Vie Temi 94 , tei. 7 5 7 ^ 6 . 9 3 ) 

American Graffiti 2 ' con B. Hopkins - Satirica) 
KURSAAL 

Pan Giovanni con FU Raimondi - Musicale 
NOMENTANO . 

Dracul* con F. Lengella • Drammatico 
T1BUR (via detti Etruschi 40. tei 4957765) 

P I * forte r isan i ! con T . Hill - Comico 
TnJLSPONTtNA U 
. I 3 9 asaiini con K. Moore - CteHo 

VÌ099 Ì • 
ialCOBltri 

IINTTA' VACANZE 
tUtt «UH» 
»*,«. » * . n.«iL*uu0«t»iM» 

• / 

' • 

Edward Kardefj 
MEMORIE DEGLI 
DI FERRO 

ANNI 

TrsjdWlOn*) di Ounfa todn$evf6 Ormi. 
AUs radici di wi eovagBloso pannato 

:peT capirà N ruturo daiki Jugô aJavla dopo- Tito. 
L 5.500 

Adriano Ossicini 
CRISTIANI/ 
NON DEMOCRISTIANI 
ln**TV4**R-0» AaVnana) • OeVnch,' 

dal Concia» alia citai sdlanJ 
di 
L 

dèi SasstTmtaso, 
Rea riflHBs-

Àgrtes Heller 

TEORIA 
DQ SENTIMENTI 
Ya>»»kjantanBB*àneaB**fe «dal %jBB*f^a>iJW B * ^ - a _ S B l ^ l ^ 

llmJIMMmmwm fJl VHWTPRI I lònlUI. 

Upn 
pnMaajUB l i s p 
nel nvonda 

L. moao 

NikolaJ Bucharfn 
LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 
tirtroduzton*) • con 
di Francesco Bcnvonutf, 
trnoNizìerw di rrawaeaca Gort. 
Una raccoha a tasti 
crw nvotepo lai draatvnetJca) 
fìgwa di sn rrvosâ ornak» 
ancora ogaji al centro 
delle 
L6J0O 
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Il mondo dello sport mobilitato per alleviare dolore e disagi alle famiglie delle vittime del terremoto 

I senza 
A colloquio cól presidente della Lega Calcio 

« I nòstri incassi 
per i terremotati » 
: Dalla redazionev ... 

FIRENZE — Renzo Ri
ghetti, •' presidente " della 
Lega Professionisti lo rin
tracciamo a Torino, negli 
uffici della sua ditta. Non 
facciamo in tempo a pro
nunciare il nome del gior
nale che ci anticipa di
cendoci: « Con i. dirigenti 
del Napoli ci siamo messi 
in contatto domenica sera 
appena abbiamo appreso 
la notizia della tragedia 
che ha colpito le popola
zioni . della Campania e 
della Basilicata. Domani 
(oggi, per chi legge - NdR) 
ci risentiremo e prendere-
mo una decisione: se fare 
disputare o rio la partita 
con il Brescia. Comunque 
non dipenderà tanto da 
noi — che saremo per il 
rinvio — guanto dalle au
torità dello Stato che si : 
trovano a Napoli. Con 

. quelli dell'Avellino non 
siamo riusciti a metterci 
in contatto. Speriamo di 
riuscirci oggi. Comunque 
abbiamo dato incarico ad 
alcuni nostri-tesserati di 
raggiungere Avellino. 
• 11 nostro giornale vole
va avanzare una propo
sta: che le società di se-

' rie A e B togliessero dal- ' 
l'incasso delle partite una 
somma a favore dei colpi

ti del terremoto. Con U 
ricavato la Lega avrebbe 
potuto, acquistare medici
nali, viveri e consegnarli 
alle popolazioni cosi, gra-

. vemente martoriate. 
« Anche noi volevamo 

rivolgere un invito alle 
• società. Solo che • siamo 
stati battuti stll tempo: il 

. presidente del Bari, Ma-
tarrese. ha stanziato il 50 
per cento di quanto ha 
incassato dalla partita 
con il Cesena a favore dei 
colpiti: il presidente del
la Pistoiese, Metani, ha 
già fatto sapere che la so
cietà verserà 5 milioni per 
il fondo di •• solidarietà; 
l'Udinese ha preso altre 
iniziative. Di conseguen
za abbiamo informato tut-

. te le società affinchè in
tervengano nelle forme 
che ritengono più oppor
tune. Uno che sta a Ro
ma e. decide di inviare 
medicinali, viveri, coperte, 
o • altro materiale indi
spensabile lo fa in manie
ra più rapida, inutile con
vogliare il tutto a Mila- ' 
no. Noi diciamo: fàccia- , 

. mo una azione corale, pe
rò ciascuna società si 
muova per proprio conto. 
In questa maniera pensia-

J mo di superare la buro
crazia. Detto questo deb
bo aggiungere che nei pri

mi contatti abbiamo tro
vato una grande sensibi
lità. E questo non ha fat
to solo piacere al sotto
scritto ma a tutta l'orga
nizzazione. Ed è appunto 
perché tutte le società si 
sono già mosse, stanno 

\ prendendo delle iniziative, 
che lasciamo ai nostri as
sociati che questo tipo di 
aiuto si sviluppi normal
mente » . • • • • • 

Avevate pensato anche 
a sospendere il campio
nato? 

«Si, ma abbiamo rite
nuto più giusto far dispu
tare le gare in * maniera 
che le società possano, il 
più rapidamente possibi
le, aiutare concretamente-
le migliaia di persone così 
duramente colpite ». 

Loris Ciullini 

Napoli-Brescia si fa 
con gli incassi alle 
vittime del sisma? 

I l Napoli sembra orientate 
• svolgere regolarmente l'in- : , 
contro di calcio' di domenica 
prossima (i partenopei dovreb
bero ospitare II Brescia). La - -
società blancaxzurra devolve- ' 
ra comunque l'intero incasso - '• 
In favore dei terremotati. Og- i 
gì intanto 1 giocatori del Na
poli. al recheranno in massa -
• donare il sangue in favore -• 
del feriti del sisma. . 

A Milano ieri s'è svolto 
un incontro fra I presidenti 
dell'Inter e del Milan. Nessu
na decisione per il momento, 
ma non si esclude l'organiz
zazione di un derby meneghi
no con l'Incasso In favore del
le zone colpite dal sisma. . 

OGGI DODICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI BASKET 

• ' .? • 

Incontro ̂ clou in « % 2 » 
fra Carrera e Brindisi 

Toma il turno infrasetti
manale per il campionato di 
basket Oggi si gioca la "dodi
cesima giornata del girone 
d'andata. Giocheranno tut
ti regolarmente; anche • il 
Latte Matese ha preferito 
non rinviare l'incontro casa
lingo con la Stern, benché Ca
serta sia una delle città col
pite . (non gravemente,. per 
fortuna) dai luttuosi eventi 
di questi giorni. " e 

In À T rincontro-clou è a 
Bologna fra la Sinudyne e la 
Squibb, due « grandi » in net
ta ripresa dopo l'inizio bal
bettante, che si disputano il 
diritto di restare in caccia 
di Bllly e Grimaldi, seconde 
a pari punti. L'incredibile 
Turisanda, che continua a 
non •• perdere • un colpo. • ri
schia qualcosa sul campo 
della Ferrarelle, che una vit
toria riporterebbe finalmen
te in quota. Altrettanto dica
si per il Billy, di scena fra le 
mura della pericolosa Scavo-
lini, e per la Grimaldi, che, 

dopo il tonfo casalingo coi 
pesaresi, è attesa a Siena con 

l'AntoninC "-- • ' 'V 
La Pintinox, in serie nera, 

sembra addirittura, sfavorita 
sul proprio terreno con la 
pimpantissima IeB di De Vuv. 
cenzo. mentre il Tal Gin
seng cerca disperatamente 
di- strappare un sospiratlssi-
mo successo in casa propria 
col. discontinuo Recoaro. '-' 
• In A3 arriva l'attesissimo 

super-match (peccato che sia 
in un- turno feriale). fra la 
Carrera di Dalipagic e Hay-
wood e il Brindisi del formi
dabile Malagoli (41 punti do
menica contro il Sùperga). 
Favoriti, anche perché gioca
no in casa, i veneziani, ma 
occhio alle sorprése. Detto 
del Matese, ècco le altre par
tite della A 2: Eldorado-Me-
cap, Honky-Superga, Liberti-
Magnadyne, Rodrigo-Sàcra-
mora e Tropic-Acqua Fabia. 

;v II Bancoroma -
sconfitto (79*1) 

in casa v 
dall'Hurlingham 

ROMA — Nuova sconfitta 
casalinga par il Bancoroma 
nell'anticipo della dodicesima 
giornata del campionato di 
basket che l'ha opposto Ieri 
sera all'Hurlingham di Trio-
sto. La formazione triestina 
si i imposta con II punteggio 
di SI a 79. Fra i triestini mi* 
gliorl realizzatori sono stati 
i due americani Lawrence (24 
punti) e Laurei (23 punti), 
mentre por i romani < ci., sono 
stati 21 punti di Hlcks e 15 
di Castellano. Con questa vit
toria l'Hurlingham ha affian
cato la squadra romana con 
t punti in classifica. ... 

Le iniziative della FIGC* del CONI, 
deirUISP e dell'ARCI — In forse par
tite di calcio e di pallavolo — Nien
te corse venerdì negli ippodromi 
Una sottoscrizione promossa dall'AIC 

La tragedia che ha colpito 
le popolazioni italiane ha mo
bilitato anche il mondo v dèl
io sport. Alla nostra propò
sta di devolvere una percen
tuale degli incassi delle par-

, tite di calciò di domenica 
prossima a favore del terre
motati, ha risposto il presi
dente della Lega. Righetti di 
cui pubblichiamo l'intervista 
rilasciataci. Nelle zone colpi
te dal sisma i campi sportivi 
sono stati messi a disposizio
ne dei senza tetto e della gen
te che teme il ripetersi di al
tre scosse e, quindi, si rifugia 
in spazi aperti. Lo stadio San 
Paolo di Napoli e 11 «Libera
zione» al Vomero ospitano 
centinaia di persone, cosi co
me avviene negli altri stadi 
rimasti indenni. Ma è uri 
moltiplicarsi anche di Inizia
tive da parte della Federcal-
ciò. del CONI, dell'UISP. del. 
l'ARCI. ••- ' • , - -

^La Federcalclo, dopo aver 
espresso il suo cordoglio per 
le vittime, ha invitato 1 pro
pri organi periferici a mette
re a disposizione dell'orga
nizzazione dei soccorsi le at
trezzature sportive societarie. 
Ha poi demandato alla.Lega 
nazionale professionisti e se-
mipro ed ai comitati regiona
li campano e lucano di adot
tare tutte' quelle decisioni in 
ordine alla sospensione delle 
gare già programmate. Ciò 
sia per sopravvenute indispo
nibilità degli impianti, sia 
per motivi di opportunità, a 
seconda delle circostanze. 
Raccogliendo questa indica
zione le due partite di,recu
pero di oggi, della serie D 
girone E. e cioè Canosa-La-
vello e Grumese-Giugliano, 
non verranno disputate. Sono 
in forse anche alcuni incontri 
di serie C1. C 2 e « D ». delle 
zone' campane e lucane,' in 
programma domenica: Si trat
ta di Benevento-Turris, Cam
pobasso-Salernitana, Cavese-
Siracusa, Matera-Ternana, 
Paganese-Npcerlna; Potènza-
Ragusa. Frattese-Nuova Igea, 
Juve Stabia-Casarano. Sorren
to-Marsala; Avìgliano-Lucera, 
Casoria-Ercolanese, Giuglla-
no-Fasano, Lavello-Grumése. 
Anche il torneo delie serie 
minori di pallavolo potrebbe 
vedere sabato molte partite 
rinviate. Qualcosa- di più =sl 
potrà sapere entro oggi o do
mani.' Comunque ' su ' tutti I 
campi verrà osservato un mi
nuto di raccoglimento, cosa 
che avverrà anche per il 
calcio. -.-. .:-' .•'•...-.-_'. . . - . ' • 
= La FIGC interverrà con 

provvedimenti finanziari al
lo scopo di provvedére al ri- ' 
pristino degli impianti che 
fossero stati lesionati. Sarà 
compito .dei -- comitati regio
nali campano e tucano * se
gnalare alla FIGC tali im
pianti. Alla Federcalclo sono 
giunti telegrammi da ogni 
parte d'Europa. L'UEFA ha 
espresso là'sua solidarietà a 
nome dèlia grande famiglia 
del calcio europeo. Analoghe 
espressioni di solidarietà e di 
cordoglio sono pervenute dal 
Comitato organizzatore spa
gnolo del campionato del 
móndo di calcio, in program
ma in Spagna nel. 1982..Dal 
canto suo il CONI, in attesa 

delle decisioni che verranno 
prese domani dalla Giunta e 
venerdì dal Consiglio nazio
nale, ha messo a disposizione 
dell'ufficio coordinamento del 
ministero degli Interni, auto
mezzi particolarmente attrez
zati del.servizio gestione im
pianti. Testimonianze1 di so
lidarietà sono giunte al CONI 
da parte del presidente del 
CIO, Juan • Antonio Sama-
ranch e del direttore dèi CIO, 
Monique Berlioux. *•>-..« i . 
• L'UISP (Unione Italiana 
Sport - Popolare), dopò aver 
espresso il proprio cordoglio 
ai familiari delle vittime, ha 
invitato le società, gli atleti e 

: 1 dirigenti a mettersi a dispo
sizione degli Enti locali e dei 
centri di coordinamento per 
1 soccorsi: per la raccolta di 
sangue e di tutti i mezzi di 
prima necessità, soprattutto 
coperte ed indumenti; per 
ogni iniziativa che abbia lo 
scopo di dare alloggio e ospi
talità ai terremotati. Contri
buti in danaro potranno esse
re versati al fondo di solida
rietà istituito dall'ARCI. 
Inoltre tutte le società sono 
state sollecitate a destinare 
gli incassi del prossimo fine 
settimana ad un fondo di in
tervento per attività a favore 
del'bambini e del ragazzi del
le zone colpite dal sisma. 
L'ARCI-UISP di Bologna ha 
lanciato uria sottoscrizione 
fra' le proprie società sporti
ve. I circoli sono impegnati 
ad ospitare chiunque sia sta
to colpito dalla calamità. Ver
ranno " -- organizzate ; anche 
manifestazioni di variò gene
re il cui ricavato andrà ai 
fondi • di solidarietà. 

L'UNIRE ha stabilito una 
giornata di lutto per vener
dì prossimo; per cui l'attivi
tà negli ippodromi italiani 
verrà sospesa e riprenderà 
sabato. •-. - -.- •"'.' <v • " 

L'Ente ippico ha deciso di 
dare un contributo tangibile 
in: favore delle popolazioni 
vittime del sisma, e ha rivol
to un invito alle categorie dei-
settore per contribuire' a tale 
iniziativa. Oggi allo stadio 
comunale di Bologna,: alle 
ore 14,30. si svolgerà un incon
tro , amichevole di- calcio tra 
il Bologna e il Rimini, il cui 
Incasso sarà devoluto ai fa
miliari > delle vittime.. L'Asso^ 
dazione italiana calciatori 
ha aperto' uria sottoscrizione 
fra tutti i s u o l associati. La 
scuòla militare di equitazio
ne ha .rinviato a data da de
stinarsi la riunione di « pia
no e ostacoli ». in programma 
oggi alWnondromo romàno di' 
Tor di Quinto. Rinviata air-
che' la riunione di pugilato a 
Roma, che avrebbe dovuto ve-. 
dère l'esòrdio dell'olimpionico 
di Mosca. Fabrizio Oliva.:01i-
và ha avuto la casa lesionata 
a Napoli, lo stesso è accaduto 
al presidente- della Federcal
clo. Sordillo e al giocatore 
Caso.'' »"*•: - ' ; 

La Pistoiese, ha intanto fat
to sapere di .essere disposta a 
rinviare l'incontro di domeni
ca con l'Avellino. Ma non si 
contano le iniziative persona
li di quanti operano nel mon
do dello' sport, intese ad al
leviare il dolore e i disagi 
delle famiglie delle vittime. 

# Lo stadio « Liberazione » al Vomero dove hanno trovato 
rifugio alcuni senzatette > ' - •'•••'.'• -•;-

/ • • • - • -

In Parlamento la vicenda del «Mundialito' 

La commissione: «Urge 
uria legge per M̂  ; 

le emittenti private » 
,ROMA — La Commissione di 
vigilanza parlamentare sulla 
RAI ha ieri discusso, • prima 
nell'ufficio di presidenza e 
poi in seduta plenaria, la no
ta vicenda delle trasmissioni 
televisive del Mundialito. Co
me è noto, il ministro delle 
Poste ha bloccato una inizia
tiva di Canale 5 (la tv privata 
di Berlusconi) volta a irra
diare sulla parte di territorio 
nazionale raggiunta da que
sta emittente, tutte le partite 
del torneo uruguaiano, delle 
quali aveva già acquistato i 
diritti esclusivi di trasmis
sione. . - i ; . '• { 

Il ministro delle ' Poste .e 
Telecomunicazioni Di Giesl ha 
negato l'autorizzazione a Ca
nale 5: il ministro si è ri
chiamato. per questa sua de
cisione, alla nota sentenza 
della Corte Costituzionale che 
autorizza la diffusione di 
programmi di emittenti pri
vate solo in ambito locale. 

La Commissione di vigilan
za, investita del problema 
dallo stesso ministro e dal 
sindacati, ha votato all'unani
mità un documento nel quale 
prende - atto positivamente 
della decisione dell'onorevole 
Di Giesl, che salvaguarda 11 
servizio pubblico, è in linea' 
con la normativa vigente per 
quanto concerne ìe trasmis
sioni delle tv private e anche 
per quello; che riguarda col
legamenti .con; i- satelliti :di 
Telespàzio, previsti per i pri
vati solo in caso di assoluta 
Urgenza. . , . • . i . 

La Commissione ha-altresì 
rilevato come anche •• questa 
vicenda evidenzi in modo net
to l'urgenza e la necessità di 
una legge di regolamentazio
ne delle emittenti private, 
più volte richiesta dal nostro 
partito (il gruppo comunista 
del Senato è-l'unico ad aver 
presentato finora un disegno 
di legge). 

• Nel corso del dibattito si 
sono levate pure severe criti
che al comportamento della 
RAT. che si è lasciata. « sof
fiare)) un cosi ghiotto pro-
gramriìa, • mettendo ancora 
una volta in rilievo-un certo 
scadiménto 'dell'impegno del 
servizio pubblico e un . suo 
progressivo =. arichilosamento 
burocratico.: I parlamentari 
Invitano quindi • la Rai ad 
adoperarsi affinché i * tele-
soettatori italiani siano mes
si in grado di assistere in 
tutto il - territòrio • nazionale 
(Berlusconi coprirebbe invece 
al massimo, con la sua catena 
di emittenti. I quattro quinti 
del paese) alle partite del 
Mundialito. • . ì .. v ; -v - \ 

1 Vedremo allora l o ' no il 
Mundialito?, si chiedono gli 
sportivi. Sì. se la Rai "seguirà 
l'indicazione della Commissio
ne parlamentare e saprà fare 
il suo : mestiere di servizio 
pubblico completo ed efficien
te che deve oggi tenere conto 
anche della concorrenza, dei 
privatL . . t .. . 

n. e. 

Contro il Grassophers (inizio ore 20) per la Coppa UEFA 

Il Torino rischia stasera a 
-•;\v\ Nostro servizio : - -
ZURIGO — Stasera alle 20 
le luci delTHardtiirm Stadion 
di Zurigo s'accenderanno sui 
primi 90 minuti del tèrzo tur
no di Coppa UEFA e contro 
le « cavallette » del Grasshop-
pers, a - rappresentare l'eu-
roitalia, ci sarà il Torino di 
Ercole Rablttt, l'unica squa
dra italiana ancora in. lizza 
nelle coppe internazionali (te
nuto conto che l'Inter, si ri
farà viva nella Coppa dei 
Campioni dopo il letargo in
vernale). : . •. . : 

Il Torino, giunto ieri sera 
à Zurigo dòpo il viaggio in 
treno da Como (paura della 
nebbia per l'aereo), si è por> 
tato dietro alcuni problemi 

La partita di' Brescia, fini
ta uno a uno e con il gol 
segnato da Pulici.in sostitu
zióne di Graziaci, ha offerto 
spazio, alia fantasia dei cro
nisti e cosi quelli che aveva
no elaborato affascinanti- tesi 
e individuato in quella sosti-
tuzlprie mi atto, di coraggio 
da parte dì ' Rabittl sUsono ' 
dovuti ricredere' perchè pro
prio Rabitti ha dovuto con
fermare che era stato Ora
ziani a chiedere ;il cambio. 

Ercole Rabitti — e un suo 
pallino—intendegiocate con 
una punta sola e questa teo
ria ha fatto andare in bestia 
Puliti al quale qualcuno: de
ve: aver pur assicurato tiri 
posto ih squadra. Pillici — 
dopo il suo 12L gol — non 
vuole tornare in panchina e 

Graziarli — da parte sua .— 
intende vedersela con Pianel-
11, il quale dopo la mediocre. 
prova di Graziani ha detto 
« a qualcuno^la nazionale dà 
alla testa». ' , . ' \. 
' Graziani sarà quasi sicu
ramente recuperato e Rabitti 
l'ha pressoché confermato, 

Staserà in TV : 
Duran-Leonard e 

Hope-Herrera 
L* ooMctm n^isttsto di > p ^ 

.'•Hate *•» CMnpIontto. Hit men> 
. VD 4ci -.: I V H I W . t n i D m B v ; 
Laoo*rtf. • 4«l caaipieinto-'dcl. 
mende del ni7«rw«lt«r tr* 
Hepe ed Herrera, eetrembidi-

, epetetin le notte eeeeets, ee-
raaao t r e t w i e eterne,- selle' 
rete 1 , nel coi*» di «Mereo
ledì Sport > e sella réte - a 

0 teleglerealè delle notte. 

ma se Graziani gioca, va-in 
crisi.'• Pulici. 
~ Altro problema per Rabittl 

è lo schieramento difensivo 
con quell'olandese che ogni 
volta che non gioca a libe
ro » gioca bene e ogni volta 
che indossa la maglia n. 6 
il Torino va in bambola. 

Ercole Rabitti insiste (an
che . perchè la società l'ha 
acquistato come libero su se
gnalazione di Solchi) e sta
sera Van De • Korput sarà 
libero e Masi finirà nuova
mente in panchina. Se Ra
bitti insiste'su una punta* so
la vuoi dire che la maglia 
n. 2 sarà di Gelosa, mentre 
appare non credibileTi'ipotesi 
di Mariani ala (destra al po
sto di D'Amico. v .;';.;-•• 
•-H Grasshbppèrs è la squa

dra più popolare della Sviz
zera e la più titolata (sedici 
scudetti e ,13 vittorie in cop^ 
pa). Notevole anche' l'espe-
rienza internazionale (65 in
contri) è da ricordare l'eli

minazione nel 1978 del Real. 
Madrid, nei quarti di finale 
della Coppa dei Campioni. 
L'attuale centravanti; Claudio 
Sulser. fu il capocannoniere 

'di quella coppa. Sulser, PtU 
ster e Ulnz Hermann sonò 
gli uomini di maggior pre
stigio. 

La squadra di stasera do
vrebbe essere la stessa che 
sabato, nell'anticipo di cam
pionato, ha espugnato il cam
po dello Chenois a Ginevra. 

••^V: :*<;;•.."/; :-'vV'*-t.v. 

Le probabili formazioni 
-GRASSOPHERSt B*rbtj. leoper. 

•' flereert, Wehrll, In-Alben, Ei f l , 
Helio, •ristar, Snlser, Keller, Za
netti. 

TORINO: Terraneo, Volpati. Set. 
vederi. Sala, Denova, Van De Kor* 
pet,. D'Antico, Pecd, GrexianJ, Zae> 
careni, Sctoen.' 

ARBITROt Wottedi - (C 
cWa). •--. 

FIRENZE — I più famosi cam. 
pioni deiratietke: tenere, del Hro, 
del ciclismo e del motociclismo 
come Sare Sinteoni e Luciano Gtò-
vannetti che hanno vinto H-titolo 
olimpico a Mosca, Beppe Saronni, 
G. B. Beronchelli, Moreno Argentiti, 
Roberto Ciampi, campione del mon
do della categorìa jiiniores.. I cam
pioni del motociclismo Lazzarini e 
Bianchi, sono, stati premiati In oc-. 
celione di due simpatiche menlfe-
srsxionl /tenutesi e Catentano; le' 
prime presso il ristorante Carme-
enlni'del 500 dove, con H patro-

Campioni 
premiati 

aCalenzano 
cirilo del Gruppo Toscano Giorna
listi Sportivi- si è svolta la pre
miazione.della settime edizione del 
a Giglio d'Oro » che quest'anno è 
stata .vinta da Beppe Saronni.' In 
queste occasione sono stati.primia-

' t i anche Araentin e Ciampi. Ieri, 
Invece, i sono '.stati consegneti " t 
e Premi Toscana a che sono stari 
assegnati e Sara Simeoni, e Gfo-
vahhetti, Làzzarlnl e Bianchi. Al 
le due manifestazioni erario pre-

- senti numerose personalità del mon
dò sportivo come il C T , Alfredo 
Martini,. Gino Barrali, Aldo Bini; I 
fratelli Baroni, il C T . delle pal
lanuoto Gianni Lonzi, sua moglie 
Antonella Ragno,' campionessa olim
pionica di scherma Valdemaro Ber-
rotozzi, Franco Bitossl, Asaro , • 
tenti altri. . 

Serie B: inaspettato mezzo passo falso casalingo delle capolista 

Lazio e Milan: è stata 

e) MEDIA INGLESE — Lezio 
e Milan — 1 ; Cesene, Genoa e-
n*» — 3 ; rtiejia — 4 - , SeeJ, 
Samp e BeH — S j Ateteete, 
Pescara, Taranto e Paterno 
— 6; Verona, Lecce, Catanie e 
Varese 7; Rimini — 9 Ì Vi
cenza e Monza — 10 . 

# FORMAZIONE DELLA SET
T IMANA — De Lece (LeccQ. 
Ammonisci (Paleimo),- Veieeli 
(Palermo). Mileto (Lecce). 
Silipo (Palermo), •ereelHe» 
(Palermo). Viole (Lezio), Mo
netti (Monza), Metti (Te^ 
t o ) . MmreerìoJe (Lecce), 
(Spai). 

« FOGGIA A TUTTO CAS — 
Dopo la seontitta irrteree) eeei 
la Lazio (B- l ) il Foe*é si è 
I B I mo a uamminere e tette eae. 
ottenendo nenie ertiaee ueattin 
partite ben sette pewti.tre dei 
qnali reatizzeti ie liasleite (dee 
e Marassi con la Seeap e ee» 
a San Sire col Mi taa) . 

# VICENZA E MONZA SEM
PRE A DIGIUNO —• * • * » • 
per n Palti aea * enIvate "le 
prima vittoria. Restano cosi an
cori e disiano di eeecesel R 
Vicenza e il Monza che e 
no di en risveglio im 
stanno velocemente 
verso la serie C. 

t ) LECCE RINATO — Lo cere 
Di Marzio sta sanie I seoi 
effetti. Sotto la faide del tec
nico napoletane) H Lecce ne 
raccolto tre penti nelle affline 
dee partite (e qoeno eetrOtfet-
pìco vale eroi) portandosi M 
*na situazione di claseifice di 
rette traneeillit*. 

AMMONIACI 

# CANNONIERI STAGIONATI 
— Le classifica dei e anno a tari -

vecchi mei pieni Stive cesi olle) 
reti. Bordo* ce» eerre e, èva, 
Trvellì eoa sei. L'eeJce 
In evidenze è Resse del 
che si è penero a 

» SOLO TRE RIGORI — Sole 
tre rigori esseeneti domenica, 
«ve dei «eoli _ ferriti - (Berieei 
éel Milan he fette) teatro ma 
Ferrari delle Spai e Iorio del 
•ar i hanno seeeliato). Salvano 
cosi a 39 le aressiase peeWoejl 
assegnate (ventitre reatizzete e 
1C saeefiete). 

4 a • IL « 2 - LATITA - - Anche 
* • " daw«wtce aeeeene vittorie ester

pe cosi come el 10» temo. I 
pereeei seno stati invece bea 
sette se dieci pertfre. L'eael-
liarfo dei voleri in_ tamia eoa-

TaVCHW wl P n l • CWWJBJ Ca?WfaTa"" 
• w le olitatene detto poeta al-
rOt lwpke a a San Sire. La 
erri teoria es vincere -reen casa 
fé ben sperare Taranto e Monee 

vafte 

ROMA — E* stata una do
menica diversa, con tanti pa
ressi, con le grandi che:han
no segnato il passo e le im
mediate inseguitrici che non 
ne hanno saputo approfitta
re, non riuscendo ad andare 
anche-loro più in là del pa
reggia 

Praticamente in classifica. 
la situazione è rimasta tale 
e quale. Solo la Sampdoria 
è riuscita a recuperare un 
punticino prezioso nei con
fronti delle rivali- I doiiant, 
con il Palermo (finalmente 
per i siciliani è arrivata la 
prima vittoria di campiona 
to) e il Taranto, sono state 
le uniche squadre a far bot
tino in questa domenica di 
transizione. 

Comunque il lato positivo 
della giornata, che potrebbe 
essere considerata noiosa, vi
sta, l'assenza di colpi di sce
na, è- stata l'abbondanza di 
reti messe a segno. Non è 
stato raggiunto il tetto di al
cune domeniche fa. però ven
tuno reti costituiscono ugual
mente un buon traguardo e 
In linea con i livelli delle 
precedenti giornate dove non 
d è scesi quasi al di sotto 
delle venti reti domenicalL 

Altro particolare, la conti
nua ascesa nella classifica dei 
cannonieri del pescarese Sil
va. Anche contro il Pisa, il 
centravanti biancazzurro non 
ha mancato l'appuntamento 
con 11 gol. Il suo gol è stato 

' un toccasana per la sua squa
dra, L'ha salvata da una 
sconfitta, cosa già avvenuta 
in più di un'occasione in que
l lo scorcio di campionato. 
Silva è arrivato a quota otto 
su undici partite. Una bella 
media. Per il centravanti è 
un bel ritorno di fiamma, do
po la deludente stagione pas
sata. Altro giocatore, che si 
sta rivelando uno dei tiratori 
migliori del torneo, è il fog
giano Tivelli. Domenica il suo 
gol è servito a riacciuffare 

il Milan. Un gol molto impor
tante Ora sì trova nella spe
ciale classifica dei goleador 
al terzo posto, dietro Silva e 
Bòrdon, eoo sei reti all'air 
tivo. . . . . . . . 

Il fatto curioso è che 1 
« bomber » di quest'anno' so
no tutti vecchietti o quasi. 
Silva è quasi trentenne. Bor
doni lo è già, mentre Tivelli 
è più giovane, rispetto ai due 
colleghi, ma non di molto. 
Ha ventisette anni e una lun
ga carriera sulle spalle. Dai 
e matusa ». dunque, un'im
pennata d'orgoglio e una le
zione per i giovani, che trop
po in fretta si sentono ar
rivati. Personaggi tipo Sere
na, Monelli, Jorio. Messina 
e qualche altro, che avrebbe
ro dovuto recitare un moto 
di primo piano, hanno dova-' 
to invece cedere il posto ai 
vecchi marpioni dell'area di 
rigore, % dirnostrazìorje che 
alla fine -l'esperieraa conta 

Sporti 

alle volte molto-di pio della 
classe e della gioventù. I pa
droni della fabbrica del gol 
per il momento sono loro. 

Del. resto questo campiona
to finora non ha riservato 
particolari novità per quanto 
riguarda nomi nuovi di gio
catori. Alla ribalta' non è ve
nuta fuori nessuna nuova stel
la. Di giovani se ne sono vi
sti tanti, ma nessuno è ap
parso in grado di assumere 
un ruolo di primo piano. E* 
un campionato, per il mo
mento, molto regolare, scon
tato quasi in tutto, come il 
suo.andamento e il suo pro
nostico. 

Le sorprese maggiori della 
giornata le hanno provocate 

e Milan, costrette al 
lo sul pn proprio 

IT stato solo un peccato di 
distrasione? Può darsi, ma 
attendiamo una controprova 
immediata. Fra i due pareg
gi, qmtìùo che ha suscitato 

ID.irff'.isH 

la parWa caa le 
R 3 dkaad 

tale. L^acoatra e venda per le fase 

v. Vessile*, I 
6. Inev, 

1« r i e MepfeMVf 
CaaVe TerVOtfc#V* R#J 

maggior stupore è stato quel
lo della Lazio. Alla frenata, lo 
ha costretto il Lecce, che 
sembra veramente rigenera
to da quel vecchio volpone 
di Gianni Di Marzia Molte 
responsabilità del. pareggio 
dei laziali pesano sulle spal
le di Moscatelli. T suoi errori 
sono stati determinanti. Ma 
la croce non può essere get
tata per Intero sulle sue spai
le. Troppe cose non sono an
date per il giusto verso. Far
raginoso il centrocampo ed 
incerta la difesa. Una gior
nata diciamo semi-storta. Può 
capitare. Però se Bigon e 
compagni avessero giocato 
con maggiore determinasìooe, 
forse ora parleremo in 
niera diversa. 
. Per il Milan invece d : 

delle attenuanti. Ha ' trovato 
di fronte a a i un Foggia va-
rameate in gamba, che ha 
giocato sema eccessivi timo
ri. di fronte ai pia quotati 
avversari. Poi ci ai è mesta 
di'messo anche la nebbia a 
complicargli le' cose. Per buo
ni tre quarti di ripresa si è 
giocato. In .meno ad una col-. 
tre lattaginosa, dove non si 
vedeva malia e che non ha 
certo favorito i milanisti, tut
ti protest a cercare il gol vin
cente. Forse sarebbe stato 
opportuno sospendere la par
tita anche per rispetto del 
pubblico, che alla fine ha pa
gato, per vedere solo messa 
partita. 

Prima di chiùdere due pa
role > m e n u U Palermo. 
che finalmente è riuscito a 
vincere la sua prinm partita 
Una vittoria importante che 
ha uterato l losarrera da 
quello che stava per dtven 
tare-un peiteoloso Mesco pai 
cològico. Insieme aBa. sona 
dra si è sbloccato.etnòteCal 
Ioni, autore «H una.baQa «op 
pretta. Che aia mtatata l a t o 
ro rinascita? Mol gUeto au 

1 •!'. 

Paolo Capriò 
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Ultimatum di Solidarnosc per la liberazione di Narozniak 

Ondata di scioperi in Polonia 
Cresce bruscamente la tensione 

Minacciata un'agitazione generale nella regione di Varsavia - Si chiede un'indagine sull'attività del
la polizia - Fermate nelle miniere di Katowice - Assemblea dei tessili a Lodz - Commenti preoccupati 

Intervista del cardinale primate Lékai 

Questa la «via ungherese» 
nei rapporti Stato-Chiesa 
L'« Ostpolitik » vaticana - « Perché ho 
appoggiato Wojtyla nel .Conclave » 

ROMA — L'intervista del 
cardinale ungherese, Làszlo 
Lékai, alla rivista cattolica 
/ / Regno di Bologna di pros* 
sima pubblicazione farà cer
to discutere per le afférma
zioni che contiene circa i 
buoni rapporti di collabora
t o n e tra cattolici e comuni-
tti ' in . Uugheria, l'Ostpolitik 
vaticana, i giudizi sull'attuale 
pontificato. 11 card. Lékai ri
vela pure come egli decise, in 
conclave, di appoggiare Woj
tyla solo dopo un colloquio 
chiarificatore con il cardinal 
Wyiiynski proprio sui temi 
dell'Ostpolitik in precedenza 
criticata dai vescovi polacchi 
come dai tedeschi. 

Il primate d'Ungheria si è 
deciso a parlare dopo che la 
rivista Eco dell'Amore, finan
ziata dalla destra cattolica eu
ropea e .americana, diretta 
da Werenfried van : Straaten 
(meglio conosciuto come Pa-
drelardo) e pubblicata in più 
lingue per sostenere « la Chie
sa che soffre », aveva attac
cato in nn numero speciale ì 
vescovi ungheresi accusati di 
essere * succubi del- regime ». 

Dòpo aver definito queste 
accuse « una massa di menzo
gne », il card. Lékai, che è 
pure presidente della Confe

renza episcopale ungherese, ri
vela che t ai tempi di Pao
lo VI, soprattutto per merito 
di Casaroli, abbiamo proget
tato la via ungherese nei rap
porti Stato-Chiesa. La via dei 
piccoli passi, degli accordi, te
nendo davanti ai nostri occhi 
la situazione ungherese nella 
sua globalità. Per me, è una 
via giusta. Non dico che sia 
Punica; non dico che il mo* 
dello ungherese vada bene 
anche per gli altri paesi del
l'est: dico che ha dato fi
nora buoni risultati*. 

Che qnesta fòsse la decisio
ne di Paolo VI mi è stàio 
raccontato, nell'arosto scorso 
a Budapest.. dall'arcivescovo 
di Kalocsa, mons. Jòzsef Jijas, 
fino al vi976 presidente della 
Conferenza enisconale nnehe-
rese nrima che «lì succedes
se Lékai. « Perché la politica 
dei piccoli passi dia i suoi 
frutti — diceva Paolo VI a 
Jjjas — è necessario evitare 
di fare passi indietro e in Un
gheria stiamo facendo intere** 
santi passi in avanti*. Pao
lo VT sottolineò l'imnortanza 
storica di questi risulta»! al
lorché ricevette Janos Kadar 
nel -iiurno 1977. 

SnlWitato a chiarire conte
ntai Wojtyla, che non condi

videva la t via ungherese » e 
l'Ostpolitik dì Paolo VI quan
do era arcivescovo di Craco
via, abbia poi potuto mutare 
parere, il card. Lékai così ri
sponde: o Ma ora non è più 
arcivescovo di Cracovia. E' 
vescovo di Roma e da Roma 
si vedono le cose diversamen
te ». E ancora: * Chiamando 
Casaroli a segretario di Stato 
ha lasciato intendere che V 
Ostpolitik di Paolo VI doveva 
andare avanti ». 

In effetti, la visita del se
gretario di Stato Casaroli in 
Ungheria dal 27 al 29 settem
bre scorsi (la prima in un 
paese socialista di ' un segre
tario di Stato), il suo incontro 
con Jànos Kàdàr in Parla
mento, la successiva inaugu
razione • avvenuta l'8 ottobre 
da parte di Giovanni Paolo II 
della cappella ungherese ' nel
le ' grotte vaticane secondo la 

- volontà di Paolo' VI, alla pre
senza dell'episcopato unghe
rese al completo e del mini
stro Imre Miklòs in rappre
sentanza del governo, dimo
strano che l'Ostpolitik è desti
nata a proseguire. 

Ma Lékai. in polemica con 
la destra cattolica europea e 
con quanti mantengono riser
ve nei confronti della colla
borazione tra cattolici e comu
nisti, • così afferma riferendo
si all'esperienza ungherese: 
« Mi chiedo: che abbiamo fat
to, noi cattolici, dell'enciclica 
Quadragesimo anno di Pio XI? 
Dobbiamo ammettere che • è 
stata realizzata dal marxismo. 

Da noi, qui ih Ungheria," il 
regime comunista ha fatto 
molte cose, t contadini — il 
nostro paese è prevalentemen
te agricolo — stanno bene. 
L'assistenza sanitaria è gratui

ta, anche per t sacerdoti. Ri
cordo un fatto: nel 1930, un 
mio compagno di seminario è 
stato colpito dalla tubercolosi. 
Ha dovuto curarsi a sue spe
se. Né lo Stato né la Chiesa 
gli sono andati incontro. Tutti 
da noi oggi ricevono la pen
sione. E allora? Possiamo di
re che non è stato fatto nien
te? Noi Chiesa non abbiamo 
realizzato , la Quadragesimo 
anno. / / marxismo sì ». 

Quanto agli spazi per la ri
cerca religiosa, per la forma
zione di nuovi sacerdoti, per 
la diffusione delle idee evan
geliche. Lékai cita la crescen
te attività della Facoltà di teo
logia di Budapest a frequenta
ta da 400 studenti e il corso 
di teologia per corrispondenti 
che va davvero bene ». Le ope
re dei teolosi nneheresì Nyiri 
Tamàs. di Ferenc Gài. il II-
hro sul dialogo-confronto tra 
credenti e non credenti del
l'abate di Pannonhalma. Szen-
nay Andràs. i sastei del vesco
vo di Pécs, • Jozsef Cserhati, 
nnoarsi sulla rivista cattolica 
Vietila in un confronto con eli 
scritti di Gvorey Ac/él. ntem-
hrn dell'ufficio : polìtico del 
POSU. apnarsi «ulta rivista 
marxista Vilagnssàg (e gli 
esemni potrebbero continuar*») 
sono fatti e non parole — di
ce Lékai. Come sono fatti 
<r la casa per esercizi sniri-
tnati e corsi di formnrinne teo-
lopico-pastorale. affidai" a due 
padri gesuiti, la casa di rico
vero per anziani di 120 nasti 
tetto a Rudanest ». Una Chùv. 
sa rhf dfvnlra e confronta le 
«ne id*r> con altre è viva — 
dire Lékai — corri* è vivo il 
paese dove ciò avviene. 

Alceste Santini 

I due imputati alla sbarra « confessano tutto » 

Davanti al tribunale di Pechino 
Wang e Yao accusano Jiang Qing 
Ammettono l'esistenza dì un ccomplotto» - Un viaggio a Changsa per ccalan-
niare» Chou Enlai e Deng di fronte a Mao - Prosegue raudìziòne dei generali 

Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Come si era già 
capito sin dal filmato della 
consegna delle copie dell'atto 
d'accusa, Wang Hongwen e 
Yao Wenyuan sono tra quelli 
che * collaborano » con la cor
te. Tema della prima delle 
sedute in cui sono comparsi 
alla sbarra erano le « calun
nie * contro Zhpu Enlai e 
Deng Xiaoping. Entrambi han
no rigettato le responsabilità 
principali sulla - vedova di 
Mao e su Zhang Chunqiao. 
hanno mostrato la tendenza 
ad ammettere tutto quanto gli 
veniva contestato e non si so
no fatti tanto pregare. 

Ma con sfumature diverse. 
Wang Hongwen. il più giova
ne'degli imputati, l'ex ope
raio tessile di Shanghai che 
pareva dovesse diventare il 
successore di Mao. ha mo
strato decisamente più zelo 
nel « confessare ». Spesso ath 
Diamo addirittura avuto l'im
pressione' — nel seguire il re
soconto alla televisione — che 
nella fretta di dire: «sì». «è 
esatto > precedesse persino 
la mie della formulazione del
le domande da parte del pub
blico accusatore. E' stato 
molto pronto anche ad am-

: mettere resistenza del « com
plotto ». _ Yao Wenyuan. •• il 
€ letterato» tra i «quattro», 
l'ex direttore del « Quotidiano 
del Popolo », è stato invece a 
tratti più prudente e reticen
te. Gonfio, presentatosi con 
un fascio di appunti, a tratti 
balbettante, non ha ammesso 
che si trattasse di « attività 
cospirativa >, ma solò che era 
« anormale » che un gruppo di 
dirigenti del partito agisse di 
conserva. 

A quanto pare, nell'ottobre 
del 1974 — mentre si prepa
rava il quarto Congresso na
zionale del popolo — Mao 
Tse-Tung avrebbe proposto la 
nomina a vice-pri&jo ministro 
di Deng Xiaoping. Mentre 
Mao si trovava a Changsa. il 
giovane Wang sarebbe stato 
incaricato dagli altri tre di 
andarlo a trovare per spar
lare di Deng. In particolare 
Wang avrebbe dettò a Mao 
— secondo la testimonianza. 
esibita al processo, di uno dei 
presenti al colloquio — che 
Zhou En Lai « benché malato 
e ricoverato in ospedale era 
affaccendato a ricevere gen
te fino a notte alta » e che tra 
gli altri avrebbe ricevuto le 
visite di Deng Xiaoping. Ye 
Jianying e Lì Xiarmian, in

sinuando che la cosa aveva a 
che fare con le «nomine». 
Per accentuare i sospetti di 
Mao. Wang avrebbe aggiunto 
che « l'atmosfera a Pechino 
ora assomiglia molto a quella 
détta riunione di Lushan » (la 
riunione cioè in cui era emer
so pienamente il conflitto con 
Un Biao e da cui erano par
titi i preparativi di un colpo 
di Stato). , 

Yao.Wenyuan conferma che 
il viaggio a Changsa «era 
stata un'idea di Jiang Qing ». 
Ammette anche, dopo qualche 
esitazione, di aver detto lui 
per primo qualcosa del Upo 
« l'atmosfera è come quella 
di Lushan», ma di non ri
cordare quando e come. Quan
do gli si rinfaccia di aver 
preso di mira Deng al punto 
di attribuirgli la responsabi
lità degli incidenti di Piazzi 
Tien An Men (in occasione 
delle celebrazioni della morte 
di Zhou En Lai), prima nega. 
poi quando gli mostrano una 
correzione di suo pugno della 
bozza di un articolo per il 
«Quotidiano del Popolo* in 
cui si afferma che « Deng 
Xiaoping era dietro le quinte 
degli incidenti», dice che in 
realtà aveva, attenuato una 
frase originaria che suonava 

\ 

«Deng ha montato*. 
- Fin qui la cronaca dispo
nibile della comparizione di 
questi due imputati. Per noi 
è difficile concepire come 
« reato » una manovra da par
te di un gruppo di dirigenti 
tesa ad impedire la nomina 
di un altro dirigente; e forse 
è diffìcile anche per la dura 
legislazione cinese dei tempi 
della guerra di Corea. Ma 
l'ammissione o meno de] com
plotto (e l'individuazione del
la responsabilità principale in 
Jiang Qing) potrebbero ave
re sviluppi nel proseguimento 
del processo. 
" Ieri intanto è proseguita 
l'audizione dei generali impli
cati nell'«affare Lin Biao». 
Stessa corte — che a giorni 
alternati giudica i militari e. 
{ civili — diverso pubblico. 
qui composto in grande mag
gioranza da gente in unifor
me. Resta ancora da vedere 
in che modo la parte del prò- ' 
cesso in cui sono giudicati i 
« quattro » — e Coen Boda. che 
invece è un personaggio del 
decennio precedente — sarà 
collegata alla parte relativa 
ai militari e nW« affare Lin 
Biao». 

s.g. 

VARSAVIA - I ferrovieri di 
Danzica e Varsavia hanno ag
giunto ieri altre quattro ore 
di sciopero alla lunga agita* 
zione proclamata nei due di
stretti. La trattativa interrot
ta si è riannodata solo, nel 
pomeriggio, quando è giunto 
a Breslavia il ministro dei 
trasporti Mieczylaw Zajfryd. 

Se a Breslavia si tratta, in 
altre zone del Paese gli ope
rai incrociano le braccia e si 
minacciano scioperi a ripeti-. 
zione. A Lodz le delegazioni 
dei tessili di tutta la Polonia 
siedono in permanenza nei lo
cali della fabbrica tessile 
« Marchlewski ». A . Varsavia 
« Solidarnosc * ha annuncia
to la sospensione del lavoro 
in cinque fabbriche della ca
pitale. Al centro delle agita
zioni, il « caso Narozniak ». 
il tipografo arrestato nei 
giorni scorsi e di cui < Soli 
darnosc » chiede l'immediata 
liberazione, A Varsaviana ca
tena di montaggio delle offi
cine e Ursus » è ancora bloc-. 
cata.- Nella vertenza, i sinda
cati mantengono una posizio
ne di intransigenza. L'MKZ 
Solidarnosc Mazowsze (i cui 
rappresentanti sono stati ri
cevuti ieri dal viceprimo mi
nistro Jagielski) ha diffuso 
ieri ' una dichiarazione nella 
quale si pone un ultimatum, 
alle autorità chiedendo l'arri
vo di una commissione gover
nativa entro mezzogiorno di 
domani. In caso contrario si 
minaccia di proclamare uno 
sciopero generale nella regio
ne di Varsavia per venerdì 
prossimo. I sindacalisti recla
mano la liberazione di Jan : 
Narozniak e di Piotr Sa pela, 
l'impiegato poligrafico dell' 
Ufficio del procuratore che 
avrebbe trafugato il docu
mento confidenziale. Si esige 
inoltre che le persone respon
sabili della redazione del do
cumento vengano punite per
ché le misure che vi : sono 
previste sarebbero «illegali». 
Si reclama anche la forma
zione di una commissione mi
sta' sindacato-parlaménto che "' 
esamini l'attività dell'Ufftclo: 
del procuratore, della, polizia 
è dei servizi di sicurezza. Tra 
le richieste, la liberazione 
delle persone detenute «ver 
una'cosiddetta attività antiso
cialista». 

Si apprende intanto che due 
rappresentanti del ' procurato
re generale della Polonia. 
Czubinski,. si sono incontrati 
feri nella sede della prefettura 
di Danzica con Lech Walesa 
e con una delegazione di mera- -
bri della presidenza del sin
dacato «Solidarnosc»,' 

Appare sempre più difficile 
controllare l'ondata di scio
peri. Con uno sciopero sel
vaggio ieri, le maestranze di 
nove miniere di carbone di 
Katowice hanno ritardato di 
due ore l'ingresso nei pozzi. 
In una dichiarazione. Jozef 
Klasa. responsàbile dell'Uffi
cio stampa del CC del Poup 
ha detto che « il partito non 
vuole uno scontro con Soli
darnosc... Temiamo però — 
ha aggiunto — che ci siano 
persone raggruppate attorno 
a Solidarnosc e persino tra i 
suoi dirigenti, che puntano al 
confronto quando avanzano 

- proposte demagogiche e anar
coidi. Continuare a balenare 
la minaccia detto sciopero po
trebbe vdrtare atto scontro... » 
' A Bielsko Biala i negoziati 
tra la commissione governati
va e « Solidarnosc > sì sono 
conclusi. Ieri nel corso di una 

• riunione straordinaria del 
consiglio regionale è stato 
elètto il nuovo presidente. 
Jan Grzbiela, esponente del 
piccolo Partito democratico. 
Con questa sostituzione sale 
a venti il numero degli espo
nenti di partito e dei governi 
regionali sostituiti in questi 
ultimi mesi. 

Domani Conferenza di Maputo 

Dialogo Nord?Sud 

l'iniziativa 
Le connessioni internazionali, il ruo
lo degli Stati Uniti e dell'Europa 

11 dialogo Nord-Sud compie un balzo in avanti con la 
Conferenza che inizia domani a Maputo, capitale del Mo
zambico Rispetto aìle sedi classiche del riiiloio "- Halìa 
Convenzione di home, al Tokio round, dall'UNCTAD al-

,, l'ONU - qui è il Sud ad avere l'iniziativa, a scegliere il 
terreno, a indicare le scelte da compiere. Il Nord è chia
mato a partecipare, a contribuire con la sua tecnologia 
e in parte con t suoi capitali, non a decìdere né a diri
gere. E' la prima volta che si dà una situazione di questo 
genere e in un'area strategica di importanza mondiale sia 
per collocazione geografica che per disponibilità di mate
rie prime. . •• 

La conferenza di Maputo o SADCC (Southern Africa 
development coordination conference) che riunisce nove 
paesi più.uno dell'Africa meridionale — Angola, Botswana, 
Lesotho, Malawi, Mozambico, Swaziland, Tanzania, Zam
bia e Zimbabwe più Zaire che per ora ha lo statuto di 
osservatore — ' non sarebbe stata possibile senza l'indi
pendenza dello Zimbabwe che non solo ha rovesciato i vec
chi equilìbri nella regione ma ha anche creato le condi
zioni indispensabili di pace. 

Il collegamento è evidente: il 29 febbraio, dopo una 
lotta armata di sette anni, il Fronte patriottico dello Zim
babwe vince le elezioni e pone fine al regime razzista 

. rhodesiano; il 1. aprile i nove paesi della regione si riu
niscono a Lusakà e decidono le basi della cooperazione 
regionale individuando alcuni settori chiave a cominciare 
da quello dei trasporti e delle comunicazioni che tutti li 
fa ancora dipendere dal Sudafrica; il 18 aprile lo Zimbab
we diviene formalmente indipendente; seguono numerosi 
contatti e incontri per definire i termini del progetto com
plessivo; domani, 27 novembre, infine, si riunisce la con
ferenza alla presenza anche di rappresentanti di nume
ri t paesi europei, degli USA, del Canada, dei paesi del
l'Est e delle istituzioni politiche ed economiche internazio-

-> nali. In nove mesi, dalla vittoria di Mugabe e sulla, base 
'dei nuovi equilibri politici, è diventato possibile impostare 

U lavoro per nuovi e più avanzati equilibri economici. 
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Quest'area ricchissima di materie prime è stata l'ul
tima ad essere decolonizzata ed iì processo è stato lungo 
e drammatico. Angola e Mozambico sono giunti all'indù 
pendenza con 15 e lo Zimbabwe con 20 anni di ritardo ri
spetto agli altri paesi del continente. Nel 1969 e poi ancora 
negli anni successivi, Henry Ktesinger impostò tutta la po
litica americana sull'ipotesi che il potere dei bianchi sarebbe 
durato ancora per decenni in questa regione, e scelse l'ap
poggio al colonialismo portoghese e al regime razzista 
bianco sudafricano. 

Oggi la conferenza di Maputo punta decisamente a ri
baltare lo schema e in primo luogo a costruire un sistema 
di trasporti e comunicazioni autonomo dal centro sudafri
cano e ad impostare un sistema di cooperazione econo
mica che garantisca insieme lo sviluppo e l'indipendenza. 
E' una sfida che l'Africa australe lancia sulla base delle 
vittorie politiche dei suoi popoli 

Il Sudafrica contrappone a questa una sua ipotesi — la 
« costellazione di Stati » — e si progne ali Uccidente come 
il garante delle ricchezze — dall'oro all'uranio, ai diamanti 
a decine ài minerali strategici — che il sottosuolo nasconde 
in quantità gigantesche. E non cela del resto, Pretoria, la 
soddisfazione per la vittoria di Reagan e per il ritorno 
di Kissinger su cui punta per mantenere il controllo su 
quello' «scandalo geologico* che si chiama Namibia per 
vedersi rinnovata l'investitura a gendarme delle rotte pe
trolifere. Reagan, nella sua campagna elettorale, ha in
coraggiato questa tendenze dislocando addirittura un suo 
rappresentante a Pretoria. ?••• • 

Diverso sembra l'atteggiamento dell'Europa che ha ac
colto il nuovo terreno di dialogo proposto dai paesi del
l'Africa australe e inviato a Maputo delegazioni ad altis
simo livello. Sono dodici i ministri degli Esteri occidentali 
presenti tra cui quelli di Svezia, Norvegia. Olanda, Au~ 
ttria (e l'Italia?). Per l'Europa è un'occasione, per ì rap
porti Nord-Sud un momento di svolta. 

Guido Bimbi 

Nelle elezioni amministrative 

l a «Sinistra unita» 
si afferma in Perù 

Regresso dì e Accion Popular *, il par
tito di Belaunde Terry. e dell'APRA 
LIMA —• LÌL «Sinistra unita» 
ha' conseguitò un importantis
simo succèsso - nelle elezioni 
amministrative che si sono 
svolte in Perù domenica scor
sa: ha Vinto ad Arequipa. la 
seconda città del paese (un 
e feudo » tradizionale di e Ac
cion Popular*, che nell'ulti
ma consultazione , aveva ot
tenuto. qui. oltre il 51 per 
cento), ed è seconda in tutte 
te altre, compresa Lima, la 
capitale. 

Il partito di «Accion Popu
lar ». centrista, di cui è e lea
der» l'attuale presidente del
la Repùbblica, Fernando Be
launde Terry, è al primo po
sto a Lima ed in molte altre 
città: ma ha perso molti voti 
e punti in percentuale, a van

taggio del Partito popolare 
cristiano: conservatore, che lo 
affianca al governo. 

Secca anche la sconfitta del 
partito «APRA» («socialde
mocratico»), che, pur riu
scendo a riconquistare la cit
tà di TrujiUo (la terza del 
paese), ha perduto voti e pun
ti in percentuale quasi in tut
to il resto del paese rispetto 
alle elezioni generali politi
che del maggio scorso. 

Secondo proiezioni ufficiose 
(ma ormai più che attendibili) 
a Lima, dove è concentrato 
circa il 40 per cento del cor
po elettorale peruviano. « Ac
cion Popular » ha avuto il 
37 per cento dei voti (—3 
per cento). 

Conferenza stampa a Managua 

Il governo sandinista 
denuncia un complotto 

MANAOUA — I servisi di si
curezza del Nicaragua han
no confermato la notizia del
la'scoperta di un complotto 
tendente a sovvertire il go
verno sandinista, assassina
re i suoi membri e dar vita 
ad una « rivoluzione democra
tica». 

Nel complotto sarebbe im
plicato Jorge Salaaar ArgueJ-
lo. vice-presidente del poten
te «Consiglio superiore del
l'impresa privata», rimasto 
ucciso lunedi scorso. Tre per
sone, arrestate e presentate 
alla stampa, hanno ammesso 
le loro responsabilità, 

I congiurati avevano cer

cato complicità all'estero — 
a quanto è stato affermato 
— ottenendola presso espo
nenti legati al passato regi
me di Anastasio Somoea; ma 

. — a quanto sembra — non 
Vrano riusciti a convincere 
il leader della Giunta del 
Salvador, colonnello Abdul 
Gutlerrez, con il quale si e-
rano incontrati. 

Il complotto, le cui linee 
sono state annunciate dal 
capo della sicurezza deUo 
Stato nicaraguense, coman
dante Cerna, è il secondo di 
cu) le autorità sandiniste 
danno notizia dal loro av
vento al poterà, un u n o e 
meno fa. 

Rovesciato il regime parlamentare 

Colpo di Stato 
nell'Alto Volta 

Il potere assunto dai militari dopo una 
breve parentesi di vita democratica 

NI GÈ 

mn 

L'Alto Volta 4 uno dei paesi più poveri dell'Africa • come 
Oli altri paesi della regione del Sahei è spazzato da frequenti 
carestie e minacciato dalla desertificazione. Indipendente dal 
S agosto 19M, l'Alto Volta ha una superficie di 274JM Kmq. 
od una popolazione di 4J2MM abitanti (1f75) . - • 

OUAGADOUOOTJ (Alto Vol
ta) — Un colpo di Stato mi
litare ha rovesciato il regi
me parlamentare nell'Alto 
Volta, e portato al potere il 
generale Saye Zerbo. U Par
lamento è stato sciolto, la 
Costituzione -sospesa, i parti
ti e l'attività politica aboli
ti. Non si conosce la sorte 
del presidente Lamtsana né 
delle maggiori personalità po
litiche di governo e di oppo
sizione. 

SI è concluso dunque un 
breve e debole esperimento 
democratico con il ritorno 
ad un regime militare, di cui 
per altro' non si conoscono 
ancora gii orientamenti» do

po che l militari avevano 
governato l'Alto. Volta dal 
1966 al 1978. 

n regime multipartltleb 
era il frutto di vaste lotte 
sindacali e popolari che nel
la seconda metà degli anni 
settanta costrinsero il gene
rale Lamirana, giunto al ver
tice dello Stato con un colpo 
di Stato militare, a conce
dere una Costituzione ed eie
zioni generali. Le votazioni 
svoltesi.nell'aprile 1978 tutta
via furono molto Inquinate 
e portarono alla presidenza 
della repubblica lo stesso 
Lamizana e in parlamento 
una maggioranza dell'Union 
demoeratique vottaiqisa - -

La bellezza 
dell'affidabilità totale 

Molti sono i motivi die rmdonoparticolarmenupiacevole viaggiare 
sulla Renault18. Motivi di confort che, in gran parte, provengono dalla 
sicurezza. La trazione anteriore assicura una perfetta tenuta di strada. 
Le sospensioni garantiscono l'aderenza ininterrotta di ogni ruota al 
terreno. Ifreni a doppio circuito, con servofreno è ripartitore di frenata, 
sono potenti e sicuri. Anche la protezione degli occupanti è garantita 
da tecnologie d'avanguardia: porte con lamiere rinforzate, colonna 
dello sterzo deformabile, serbatoio in posizione di massima sicurezza, 
struttura anteriore e posteriore a deformazione progressiva, assenza 
totale di angoli vivi in tutto l'abitacolo. 

Renault 18 neile versioni 1L> GIÙ GIS cinque marce e Automatica. 
T* tte«^ifc tono rirNift'mì CPU pffkkwi eafff 

—RENAULT 18— 
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Secondo il probabile ministro della Difesa 
^ 

Nei piaiii di Réagan 
più armi «H» e 
americane 

Il senatore Tower, candidato a dirigere il Pentagono, pro
pone una strategia basata sulla corsa agli armamenti 

WASHINGTON - Alla ' vigì-
,' Ha di esser nominato ad una 
delle massime cariche di di-

- rezione della politica militare 
americana (probabilmente ad
dirittura a quella di ministro 
della difesa) nell'amministra
zione Reagan. il senatore re
pubblicano del Texas. John 
Tower, ha fatto ieri dichia
razioni a dir poco allarmanti 
sulle intenzioni della nuova 
équipe che dirigerà gli USA. 

In primo luogo — ha detto 
Tower — gli Stati Uniti prò-" 
babilmente produrranno e 
stanzieranno un maggior nu
mero di armi nucleari, in 

tutti e tre i settori missilisti
ci: i missili con basi a terra, 
quelli lanciati da sottomarini, 
e i bombardieri nucleari. Ciò 
al fine di rendere < credibile » 
il deterrente nucleare contro 

. l'Unione Sovietica, per dissua
dere Mosca, a detta di Tower, 
dal colpire per prima gli Sta
ti Uniti. 

, In secondo luogo, il sena
tore repubblicano ha detto di 
prevedere che il nuovo Con
gresso autorizzerà il Penta
gono a procedere alla crea
zione di nuovi depositi di ar
mi chimiche, come il micidia
le gas nervino, di cui fin'ora 

Il costo delle armi 
per i cittadini NATO 
BRUXELLES — Dati sul
le spese per la difesa nei 
paesi dell'Alleanza • atlan
tica sono stati resi noti, 
a Bruxelles, da fonti NATO. 

" Nel 1979 gli Stati .Uniti 
hanno speso per la dife
sa 507 dollari per abitan
te. la RFT 366. la Fran
cia 357. Nella « classifica » 

L 

• seguono il Belgio (336 dol
lari per abitante), la Nor- • 
vegia (330). l'Olanda (318), 

- la Gran Bretagna (269), ' 
la Danimarca (275), il Ca
nada (174). l'Italia (111), 
il Lussemburgo (104), il 

« Portogallo (70). I dati per 
Grecia. Turchia e l'Islan
da non sono disponibili. 

Un convegno ad Amsterdam 

Le forze politiche 
europee contro 

il riarmo nucleare 
L'incontro è stato organizzato dal mo
vimento centro la bomba al neutrone 
L'intervento del ; compagno Buf alini 

Nostro servizio , ^ ' ;y 
AMSTERDAM — Che ? cosa 
possono fare le forze politi
che e sociali dei paesi euro
pei che non hanno voce nei 
negoziali SAI/T per difende» 
re la pace, per promuovere 
l'arresto della corsa agli ar
mamenti e per influenzare le 
due grandi potenze, miglioran
do così il clima delle relazio
ni internazionali? 'Questo il. 
tema che, per iniziativa del 
noto movimento olandese con
tro la bomba al neutrone. e 
contro il riarmo nucleare, è 
stato discusso per due giorni 
a fine settimana ad Amsterdam 
da rappresentanti di forze po
litiche diverse — socialisti, co
munisti, democristiani, radica
li -r-, esponenti di movimenti 
sindacali e religiosi di nume
rosi paesi europei. Olanda, Bel
gio, Gran Bretagna, Italia, Re
pubblica federale tedesca, Da
nimarca, Jugoslavia. Polonia, 
Bulgaria. Repubblica democra
tica tedesca. Per l'Italia, era
no presènti. Ira gli altri. Pao
lo Bnfalìni della Direizone del 
PCI, Giorgio Giovannoni se
gretario generale del Forum 
italiano per la sicurezza e la 
cooperazione europea, Silvia 
Boba della CGIL, Ra^imelli 
di Perugia. La Federazione 
sindacale unitaria aveva in

viato un messaggio di adesio
ne, che sottolineava l'impe
gno della ' Federazione > per il 
disarmo bilanciato in Europa. 
" B a s a t o su forti motivazioni 
morali oltre che politiche, il 
movimento antinucleare -- olan
dese — che nel suo paese ha 
pràticamente determinato, con 
ampie manifestazioni di mas
sa, l'impegno preso dal gover
no a rinviare per due anni ogni 
decisione - eolia installazione 
dei nuovi missili di teatro — 
ha ' fornito ' così la occasione 
per un importante-dibattito sui 
temi generali' della distensio
ne = e su •* quelli "della * con
ferenza di Madrid, sulle pro
poste ' di conferenza ' europea 
per il disarmo e insieme sulF 
impegno collettivo e personale 
delle forze politiche e sociali 
nella- lotta per l'arresto della 
corsa agli armamenti nucleari 
in Europa. -•••'-• ' • ».-.'. 

Assai qualificata la partecipa
zione olandese, con gli inter
venti del socialista Peter Beek, 
presidente della Commissione 
Esteri del Parlamento olan
dese. - del deputato democri-
striano Frinking e di quello co
munista Joop Waalf, entrain-. 
bi membri della stessa Com
missione, nonché del vescovo 

Interrogazione PCI sul vertice 
europeo per il Medio Oriente 

ROMA — A Lussemburgo, il 
2 e 3 dicembre, si svolgerà 
un vertice europeo sulla si
tuazione nel Medio Oriente. 
nel corso del quale saranno 
esaminati gli esiti della mis
sione esplorativa del presi
dente di turno del Consìglio 
dei ministri della CEE. Thorn. 

In vista di questa riunione, 
i deputati comunisti compa
gni Spataro. Rubbi. Cecilia 
Chiovini. Bottarelli e Pasqui-
ni hanno rivolto un'interroga
zione al ministro degli Este
ri on. Emilio Colombo, per 
chiedere se non ritenga e uti
le ed opportuno — conside

rando anche che raggravarsi 
della situazione medio-orien
tale (guerra Irak-Iran) impo
ne una ripresa dell'iniziativa 
europea per una soluzione ne
goziata e pacifica di ogni con-

• JUtto in atto e, in particolare, 
per attuare i punti più impor
tanti del testo approvato a. 

• Venezia dal Consiglio euro
peo per una soluzione del 
problema palestinese nel qua
dro di una pace globale e du
ratura — informare U Parla
mento. preventivamente, sulle 
posizioni e la linea di condot
ta che U governo intenderà 
esprimere in quella sede ». 

Si terrà in Mozambico 
la conferenza sulla Namibia 

MAPUTO — Il governo del 
Mozambico ha dato il suo 
benestare alla richiesta del 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheira, di tenere « 
Maputo la conferenza inter
nazionale sulla, indipendenu 
della Namibia. 

Alla conferen» In program
ma per il 7 gennaio, dovreb
bero partecipare — a quanto 
ha, riferito 11 ministro degli 

esteri mozambicano JoaquJm 
:Chissano — tanto il movi
mento di liberazione nazio
nale SWAPO che il governo 
della Repubblica sudafricana, 
' . A Pretorta II ministro de
gli esteri sudafricano» POt Bo
tila, ha detto che il sao go
verno parteciperà alla confe
renza solo-come «consulen
te» dei partiti politici cin
temi» collaborazionisti. 

è proibita la fabbricazione. 
Già alcuni mesi fa, del resto, 
il Congresso aveva stanziato 

.1 fondi per la costruzione di 
uno stabilimento nell'Arkansas 
destinato alla produzione del 
gas e di altre armi chimiche. 

Infine, ed è questa forse la 
parte più grave del « pro
gramma » enunciato da To
wer. secondo il senatore del 
Texas , l'unico modo per ga
rantire la zona del Golfo Per
sico sarebbe quello di e au
mentare i limiti del rischio », 
rafforzando l'arsenale strate
gico americano e apprestan
do nelle vicinanze della zona 
calda del petrolio « forze nu
cleari ' tattiche » americane. 
Come se non bastasse. Tower 
ha aggiunto che una presenza 
navale americana a lungo ter
mine nella regione renderà 
necessaria la istallazione di 
basi USA permanenti nei pae
si della zona. . ! ; • , , • . 

Dalle dichiarazioni dell'uo
mo che viene indicato come il 
probabile-capo del Pentagono 
esce un quadro, strategico di 
una gravità eccezionale, che' 
sembra affidare tutte le. pro
spettive internazionali ad una 
nuova tappa del riarmo nu
cleare e della ' presenza mi
litare degli USA nel mondo. 

cattolico di Breda monsignor 
Ernest. Ma non sono mancati 
importanti contributi da parte 
di laburisti e liberali britanni
ci, socialisti belgi e socialde
mocratici tedéschi e di altri. 
paesi. dell'Europa occidentale. 
In particolare va ricordato l'in
tervento del deputato socialde
mocratico > tedesco : Thunsing, 
che . ha sottolineato l'impor
tanza della continuazione del
la discussione Est-Ovest e ha 
informato sulla ampiezza del
la - discussione - in •• corso nella 
Repubblica ; federale - tedésca. 
sulla riduzione delle spese mi
litari, in rapporto alla dichia
rata impossibilità di realu-, 
zare l'aumento del 3 per cen
to delle spese militari richie
sto dalla NATO. - v, 

- Per i comunisti ' italiani, il 
compagno. Buialini ha ram
mentato le posizioni prese fin 
dallo scorso anno L dal PCI 
sulla necessità di una riduzio
ne bilanciata degli armamen
ti nucleari in Europa con Par-

. resto della produzione, e dell* 
installazione sia"-dei - missili 
Pershing è Crnìse della NATO 
che degli SS 20 sovietici. Dopo. 
aver- ricordato' l'ampiezza e 
il carattere unitario del movi
mento per la pace e il disar
mo nucleare nel nostro pae
se in particolare con la mani
festazione dei duecentomila a 
Firenze, Bufalini ha indicato 
con chiarezza le basi politiche 
sa cui il processo di disten
sione e di disarmo può e deve 
progredire in Europa e nel 
mondo: continua ricerca .del 
dialogo e del negoziato, il ri
spetto della indipendenza e del
la sovranità di tutti gli Stati 
e popoli, la non ingerenza ne
gli affari interni per qualsia
si obiettivo politico, conser
vatore o rivoluzionario, l'a> 
zione concreta e • impegnata 
per affrontare il tragico prò* 
blema del sottosviluppo se i 
mondo. Se questi principi, ha 
concluso Bufalini, non Ter
ranno rispettati, si awierà una 
tremenda serie di reazioni a 
catena che potrebbe sboccare 
in un conflitto generalizzato^ 
Per parte sua Giovannoni ha 
illustrate il crescente impe
gno delle organizzazioni catto
liche per il disarmo nucleare 
e la pace, il riflesso che ne 4 
derivato in numerosi ambien
ti della democrazia cristiana, 
nonché le prese di posizione 
nello . stesso senso di -rappre
sentanti del "riero e della stes
sa gerarchia cattolica. :. 

•̂  Assai impegnata anche la 
discussione sulla azione svol
ta e da svolgete nei confron
ti della opinione -Babelica. Il 
problema di un maggiore im
pegno " dei sindacati. sui ; pro
blemi della pace e della soli
darietà internazionale è stato 
avanzalo dalla sindacalista ita
liana Silvia Boba ed è stalo 
ripreso e accolto dalla britan
nica Jenny Little- della segre
teria internazionale del partito 
laburista. Infine, a proposito 
dell'impegno dei gruppi socia
li sul disarmo nucleare, ac
canto alle prese di posizione 
di esponenti religiosi cattoli
ci e protestanti di vari paesi, 
è stato assai apprezzato l'ap
passionato intervento di .ari 
alto ufficiale dell'aviazione o-
landese, il comandante Stel-
ling, che ha richiamato i mili
tari alla coseiesva del ' terri
bile potenziale distrattivo per 
romanità delle armi nacleari 
che essi possono essere chia
mati • impiegare. , . 

Vittorio Orili* 

i arabi e granirli potenze di frónte alle crisi nel Medio Oriente 
' • V 

f-'. 

• • '.- ; ? : • . . . M ' . . . . . . . • .i;v- , 

da ieri ad Amman 

••M. 

itsono 
: • ' * ; l . -

Assente il « fronte della fermezza », vi partecipano solo 
i paesi arabi moderati - Hussein cerca l'investitura 

AMMAN _• — •/. Politicamente 
dimezzato a causa dell'assen
za dei paesi del « fronte della 
fermezza » (Siria. Libia, Altre-. 
ria, Libano e Yemen del1 

Sud) e dell'OLP. si esperto 
ieri ad Amman il vertice a-
rabo. convocato per discùtere 
il problema palestinese. La 
rottura, che ha provocato 
l'abbandono - del vertice da 
parte dei cinque paesi arabi 
e dell'OLP, è stata causata 
dalla pretesa irakena di met
tere all'ordine del giorno il 
conflitto con l'Iran. , .; 
• Così, a discutere il proble
ma palestinese che figura in 
testa all'ordine • del giorno, 
saranno solo i paesi •• arabi 
moderati, • produttori di pe
trolio. In queste condizioni. 
potrebbe tornare a delinearsi 
il progetto di dare alla Gior-, 
dania il ruolo di rappresen
tante- internazionale dei pa
lestinesi, - sottraendolo illegit
timamente all'OLP. • Ieri mat
tina la stampa siriana accu
sava la conferenza1 di. Àm-' 
man, definita coinè «I verti
ce del'crollo arabo*, di voler 
porre • la • càusa * araba nelle -, 
mani di re Hussein, di Rea
gan e del leader dell'opposi
zione israeliana Shimon Pe
rez. Più tardi, il ministro j 
degli esteri siriano ha invita- ; 
to gli altri paesi che hanno1 

disertato il vertice a riunirsi 
contro « tentativi degli ara

bi reazionari per imporre la 
loro volontà alle masse ara
be». • •,•-:•.•,••••-'.• ' •/:;.; ,',„• -;-,_ 
: Al contrario, i dirigenti del
l'OLP non sembrano credere 
nella inevitabilità di una 
spaccatura definitiva, e ten
tano di impegnarsi per evi
tarla. Un comunicato dell'or
ganizzazione ! palestinese af
fermava ieri che l'OLP cer
cherà di ottenere la convoca-

' zione di una ' nuova ! assem
blea dei capi di stato in cui 
sia possibile raggiungere l'ac
cordo che è mancatp ad 
Amman. • ..,. -

I lavori del vertice, sono i-
niziati ieri alle 11.30. Nel suo 
discorso di apertura. Hussein 
di Giordania si è dimostrato 
a sua volta preoccupato di 
non inasprire la polemica e 
di non esasperare la rottura. 
Ha fatto appello ad un'azione 
comune della nazione araba 
di fronte all'occupazione i-
sraeliana. Gli arabi, ha detto,. 
devono metter fine alle divi
sioni settoriali, e alla preva
lenza degli interessi regionali 
su quelli- generali; ; devono 
saper ? comporre le proprie 
divergenze sulla- base • della 
non interferenza negli affari 
interni degli altri paesi; e in
fine. devono unirsi nell'ap
poggio ai palestinesi dei ter
ritori arabi occupati. < f luo
ghi santi degli arabi e dei 
musulmani a Gerusalemme vi 

supplicano... dì raccogliervi 
sótto la bandiera delUi soli
darietà e della fratellanza », 
ha esclamato. % : "w ; ' : 

Facendo riferimento al suo 
prossimo ' incontro ; con Rea
gan. per il quale spera di 
ricevere dalla - conferenza il 
mandato di parlare a nome 
di tutti gli arabi,'Hussein ha 
poi - auspicato ' un > -1 dialogo 
costruttivo con tutti i gruppi 
internazionali per guadagnare 
amici alla ' càusa, àraba. 

Gli ha risposto1 polemica
mente il segretario generale 
della Lega Araba, il tunisino 
Chadli KJibi. esortando alla 
cautela: non si può — ha 
detto — nutrire eccessive il
lusioni sull'appoggio e la so
lidarietà degli Stati Uniti con 
la causa araba. La solidarietà 
fra arabi — ha aggiunto — è 
il' loro solo talleato ». ,' '.;.. 
<--:••. La conferenza è continuata 
nella 'serata di ieri a porte 
chiuse, * per affrontare « per 
primi i problemi ; econòmici. 
Va, ricordato a questo.propo
sito che i 15 paesi che' parte' 
cipano al vertice sono i. più 
forti economicamente.. ". tutti 
produttori di petrolio, ege
monizzati dall'alleanza eco
nomica fra Irak, Giordània; 
Arabia Saudita. Questi tre 
paesi sosterrebbero nel verti
ce; un pro?etto di industria
lizzazione del mondo arabo. 

.»!«. 

I 
•*•) v;». j y 

algerini 
Intanto sul fronte si intensifica la pressione irakena at
torno a Susangerd e Abadan, prima della stasi invernale 

• Sono giunti ieri sera a Washington 1 diplomatici algerini 
Impegnati come mediatori per risolvere la contesa fra Iran 
e Stati Uniti sugli ostaggi. Si incontreranno. oggi con rappre
sentanti del Dipartimento ; di Stato, a cui illustreranno le 
ultime condizioni iraniane. '• • 

TEHERAN - Con l'avvici
narsi dell'inverno • la guerra 
sta registrando ; una < brusca 
escalation. La pressione del
le truppe irakene si è fatta 
via via più {.esante in ti.lo
zione di Abadan. che resiste 
all'assedio da quasi due me
si, e di Susangerd, sottoposta 
a nuovi pesanti attacchi da 
parte della fanteria, delle uni
tà corazzate, dell'artiglieria. 
Sul fronte sud l'approssimarsi 
dell'inverno coincide con l'ini
zio della stagione dèlie piog
ge, ed è evidente il tentativo 
degli irakeni di conseguire dei 
successi significativi tra Aba
dan e Susangerd prima che 
le precipitazioni trasformino il 
terreno in un pantano impra-' 
ticabile per A carri armati e 
i mezzi pesanti. --
•Se riuscissero ad occupare 

Susangerd le truppe irakene 
si assicurerebbero, anzitutto 
un importante punto di sosta 
e di.concentramento per tutta 
la cattiva stagione; esse'po
trebbero fa seguito, muovere 
di qui 'per minacciare la prin
cipale arteria che collega'di
rettamente Ah waz a Dezful ed 

.avviare una manovra di aggi
ramento del capoluogo del Ku-
zistan da ovest e da nord.. 

Questo spiega il motivo per 
cui, dopo essere stati respinti 
lunedi 17 dall'abitato di Su
sangerd. gli irakeni hanno 
lanciato altri due massicci at
tacchi contro la città e si pre
parano -e secondo la valuta
zione dèi comando iraniano — 
a sferrarne ancora un altro. 
L'ultimo attacco, iniziato lu
nedi.* si è protratto per tutta 
la scorsa notte: « Il nemico — 
riferiva l'agenzia. PARS — 
ha rafforzato le sue posizioni 
sul fronte di Susangerd ed è 
determinato ad • attaccare a 
fondo per occupare la città 
prima della caduta delle piog
ge*. Sulla battaglia della 
scorsa notte ha fornito alcuni 
dettagli -il capo di stato mag
giore interforze ' colonnèllo 
Fallahi. ••-•>• - • - • 

• « Le forze di invasione — 
egli ha detto all'agenzia Pars 
— intendevano' attaccare la. 
città da tre lati ed avevano 
l'ordine di accerchiarla e di 
tagliare ad ogni costole comu
nicazioni con Ahwaz. Ma gra
zie- alla- nostra sorveglianza 
il nemico è stato a sua volta 
accerchiato e battuto. Due al
tre divisióni hanno avuto al
lora ordine di muovere su 
Susangerd da • ovest e da 

nord-ovest. Una di queste due 
unità alle 0,2' di lunedi, dopo 
aver attraversato il fiume 
Kharkheh su un ponte di bar
che, ha attaccato : il settore 
sud orientale della città ma è 
stata immediatamente affron
tata dalle nostre forze. Mal
grado il pesante,jfnnnóneggia 
mento, gli > irakeni non' sono 
riusciti a penetrare nelle, di-
fese iraniane ». • La lotta • è 
continuata accanita per tutta 
la notte, con le opposte unità 
che si fronteggiavano a non 
più di 10Q-200 metri, mentre 
nuovi rinforzi irakeni afflui
vano nella zona. \ J; • -

Ai ripetuti attacchi verso 
Susangerd fa riscontro l'ac
centuarsi della pressione su 
Abadan. dove tuttavia Tehe
ran afferma di aver costret
to gli irakeni a un ulteriore 
lieve ripiegamento.. « Abadan 
sottoposta a rinnovati, attac
chi nemici » titolava ierimat-
tina l'edizione in lingua in
glese del quotidiano Kayhari. 
••' Sono forse le ultime battu
te di una offensiva che la 
cattiva stagione costringerà 
poi a segnare il passo.» Ma 
è "convinzione diffusa qui a 
Teheran che il tempo lavori 
a vantaggio dell'Iran, mal
grado tutte le difficoltà \&e 
la guerra impone al paese e 
alla sua popolazione. .• 

Giancarlo Lannutti 
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- Ieri l'incontro con le delegazioni PSI, PSDI, PSd'A e PRI 

Il PCI: l'unica proposta valida 
è la giunta laica e di sinistra 

Domani previste le dimissioni del de ; Mario Puddu — Verso un accordo 
a cinque per dare un governo alla Sardegna — Difficoltà e prospettive 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «A oltre set
tanta giorni dall'inizio della 
crisi regionale, mentre i pro
blemi dell'isola scoppiano e 
la situazione economico-socia
le diventa drammatica, è ur
gente procedere alla elezione 
della nuova giunta». •-•_..• 

La questione dei tempi è 
Stata posta con forza dal 
PCI, alla riunione dei partiti 
di sinistra e laici avvenuta 
Ieri nella sede del PSdA. I 
compagni Gavino Angius, An
drea Raggio e Carlo Sanna, 
che formavano la delegazione 
comunista, hanno ribadito la 
necessità di chiudere rapida
mente la crisi definendo, sen-
Ta perdere tempo prezioso, 
le trattative per garantire 
alla Regione un governo 
quanto più unitario possibile. 

L'unica proposta oggi valida 
è quella che, riguarda la giun
ta di sinistra e laica. Al mo
mento non si vede nessun'al-
tra via di uscita. A partire 
da domani, una volta preso 
atto delle dimissioni del de
mocristiano Mario f'uddu nel
la seduta del Consiglio regio
nale appositamente convocata, 
occorrerà arrivare ad un ac
cordo ' da cui scaturisca la 
elezione di un presidente lai
co. In un periodo immediata

mente successivo bisognerà 
poi procedere alla approva
zione del programma e di una 
giunta che siano espressione 
della nuova maggioranza di 
sinistra. •-•'..- ' > v ... 
• Altra alternativa non esiste. 
La crisi di governabilità — 
è stato sottolineato durante la 
riunione dei partiti di • sini
stra e laici — non si affron
ta e non si risolve in Sarde
gna senza una profonda re
visione della cultura di go
verno. L'unico modo di affron
tare la crisi è quello di rom
pere, attraverso il programma 
concordato da tutti i partiti 
autonomistici (e quindi anche 
dalla DC), la spirale degli in
teressi clientelari e corporati
vi che hanno assediato in tutti 
questi anni la Regione, immo
bilizzandola. Se la DC non ci 
sta più. per ragioni sue in
terne. lo sbocco non può che 
essere la giunta di sinistra. 

Non si può attendere che 
il partito dello scudocrociato 
superi le sue divisioni inter
ne, né si può accettare che 
Piccoli escogiti altre trovate 
per rinviare la svolta nella 
Regione Sarda. Tutti i par
titi. nella riunione di ieri, si 
sono trovati d'accordo nel ri
tenere che la DC sarda non 
ha fatto alcun passo in avan
ti rispetto al clamoroso arre

tramento che aveva portato 
•• alla elezione di : Puddu e al 
tentativo, in seguito fallito, di 
ridar vita-al •centro-sinistra. 
Da un lato la DC continua a 
piegarsi davanti al veto roma
no, e dall'altro lato ripropone 
la sua «centralità». L'ultimo 
documento volato dal Comi
tato regionale scudocrociato. 
non dice altro, tranne che « il 
vagheggiamento di un centro 
sinistra provvisorio, da tener 
su fino a non si sa quale 
evento miracoloso». 

!•• Soprattutto il tema della 
« centralità » democristiana, 
rilanciato con un tono che ha 
del provocatorio, è stato, re
spinto dai comunisti e dai so
cialisti in particolare. Accet
tare la « centralità » democri
stiana vorrebbe dire, appun
to. annullare la linea dell'uni
tà autonomistica, che si basa 
proprio sulla pari dignità dei 
partiti e sul riconoscimento 
che le -Giunte non vengano 
più formate attorno a schie
ramenti determinati . sorretti 
dalla pregiudiziale anticomu
nista. :.•:: :=:•••. 

Il punto, centrale è un al
tro: ovvero la Giunta regiona
le deve essere formata sulla 
base : di un programma al 
quale i partiti aderiscono. Se 
poi qualche partito non vuole^ 
entrare nell'esecutivo per mo

tivi suoi interni, si prenda 
atto dell'autoesclusione — co
me è il caso attuale della DC 
— e si vada avanti. • 

A questo • punto, la giunta 
di sinistra e laica, la sola pro
posta rimasta in < piedi, non 
può essere fatta cadere, se si 
intende nel concreto realizzare 
la linea dell'unità autonomi
stica. ;.;•'••• *./••• •.... . 

Da parte di qualche organo 
di stampa • è venuta " fuori 
l'ipotesi di una giunta tra so
cialisti. sardisti e laici, .con 
«tecnici» democristiani e co
munisti. E' una ipotesi, que
st'ultima. senza alcun fonda
mento reale. Una giunta che 
tendesse ad escludere dal
l'esecutivo i due maggiori par
titi risulterebbe . . assoluta
mente ' provvisoria e debole. 
incapace di affrontare i pro
blemi drammatici della Sar
degna. senza strumenti politi
ci e priva del consenso di ba
se per porre finalmente mano 
all'opera di • rinascita. Infine 
sarebbe una Giunta a dir po
co iniqua in" quanto non fa
rebbe che scaricare sul Par- " 
tito comunista responsabilità 
precise, che sono e rimango
no soltanto della Democrazia 
cristiana. 

.:.0 •.-' -='"• '•'. \̂-".- :"v •-:':-?-»•• P-

Ancora senza soluzione la crisi regionale 

un nuovo rinvio 
§ ̂ j^fe'fmde^c^v 

I partiti del centrosinistra hanno fatto slit
tare nuovamente la riunione del Consiglio 

Assemblea del PCI a Siracusa 
sull'occupazione giovanile 
SIRACUSA — Erano in centinaia/in maggioranza giovani, 
all'assemblea, promossa dal PCI, sul tema dell'occupazione 
giovanile che si è tenuta a Siracusa. E in tanti, negli inter
venti, hanno espresso la soddisfazione per l'esito della batta
glia, che ha visto i comunisti in prima fila, per l'approva
zione della legge di sanatoria sul precariato. Un provvedi
mento legislativo che stabilizza migliaia di precari, fino a 
i«ri «pascolo» clientelare della DC, e che è solo un primo 

passo per affrontare alla radice la piaga della disoccupazione 
che interessa, solo in Sicilia, circa 130 mila giovani. 

«Abbiamo volufo questa legge di sanatoria — ha detto 
• Vito Lo Monaco, segretario della Federazione — per rompere 

la concezione della DC che intendeva utilizzare in modo clien
telare migliaia di giovani. Ma non vogliamo fermarci alla 
sanatoria; ,rinipegno dei comunisti, infatti è quello di rilan
ciare complessivamente la battaglia per" aprire nuovi sbocchi 
occupazionali». • •• ••-.••• 

Nella stessa relazione di Lo Monaco e in tutti gli inter
venti, pesanti giudizi sono stati espressi sul comportamento 
del commissario governativo che ha impugnato alcune parti 
della legge che estendevano la sanatoria anche ai corsisti. 

Dal nòstro corrispondente 
•L'AQUILA — La soluzione 
della crisi regionale torna a 
decidersi a Piazza del Gesù. 
E' l'ultimo effetto della guer
ra che si è scatenata dentro 
la DC tra i fanfaniani di Nuo
ve Cronache e i dorotei-ga-
spariani. Lo scontro passa sul
la linea sostenuta dal presi
dente della giunta uscente Ro
meo Ricciuti e non si limita 
alla censura al nuovo gover
nò' e al "no sul nome del pre
sidente designato dalla mag
gioranza dorotea ma alza il 
tiro alla proposta programma
tica del quadripartito con una 
critica: tutt'altro ' chev margi
nale. e Un programma che non. 
c'è » l'ha definito seccamen
te Tasséssore Di Camillo. Su 
questa : contrapposizione ogni 
compromesso è almeno fino ad 
ora andato in fumo e come 
ultimo rimedio questi due tron
coni della DC domani andran
no a Roma dal segretario na
zionale Piccoli e per poter ri
solvere le loro questioni con 
un ennesima voto di maggio
ranza insieme a^socialisti, re
pubblicani e socialdemocratici 
hanno dovuto- imporre "anco
ra, un rinvio, della seduta del 
consiglio che avrebbe dovuto 
eleggere la giunta. . ,- > 

: Durissima la reazione., del 
capogruppo comunista Cicero-' 
ne ' e perfino il - presidente 
(DC) dell'Assemblea regiona
le è giuntò a srogare al TG3 
tutta la sua indignazione. In 
tutta questa - penosa vicenda 
però un pessimo servizio lo 
sta fornendo anche il PSI. II 
suoi dirigenti di fatto hanno 
tollerato e consentito la discri
minazione verso il PCI e tut
ti gli altri giochi della DC; il 
loro obiettivo dichiarato è 

quello della conquista di qual
che assessorato ma per que
sta via a cinque mesi e mez
zo dall'8 giugno si ritrovano 
divisi fra di loro à puntella
re una coalizione traballante. 
' ' € Con lo -spettacolo indeco
roso offerto in questi giorni — 
è il giudizio del compagno San-
dirocco, segretario regionale 
del partito — sta venendo a 
galla tutta la fragilità di una 
alleanza ' tenuta ' insieme da 
un calcolo spartitorio e che è 
stata incapace di presentare 
un programma degno di que
sto nome e corrispondente ai 
problemi dell'Abruzzo». >< 
> I fatti accaduti in questi me
si stanno : a confermare -. che 
il PCI aveva ragione quando 
denunciava che-dietro le lun
ghissime trattative fra DC. 
PSI, PSDI e PRI non c'era 
un disaccordo sul come affron
tare le questioni della regio
ne ma una pura e semplice 
disputa per posti di ••• potere. 
« E* possibile . voltare pagina 
— aggiunge Sandirocco — 
con un programma serio c'ol-

. legato veramente ai proble
mi della gente con un diver-

• so rapporto tra le forze poli
tiche ma soprattutto conv la 
caduta dello steccato contro il 
PCI», Tutto a martedì pros
simo dunque! : 

-Prima di chiamare a vota-
ire per il rinvio della seduta 
•• il presidente Bolino ha ricor
dato Je vittime del terremoto 
che ha colpito due delle re
gioni : più povere del Mezzo
giorno e ha ' dato notizia di 
uno stanziamento di 500 mi
lioni deciso dai capigruppo di 
tutti i partiti per interventi 
urgenti a favore di quelle po
polazioni. 

Sandro Marinacci 

Preoccupazioni per il futuro dell'azienda 

Là IÀC di Chìeti 
« risana » a colpi di 
cassa integrazione 

La camiceria occupa mille dipendenti 

Dai nostro corrispondente 
CHIETI — Il quotidiano e bol
lettino di guerra» della cas-

. sa integrazione . nelle indu
strie del Chietino, deve oggi 
occuparsi della .Camiceria 
IAC, --? — -~i\:—•••;::./..>-.-. 
I dipendenti in attività sono 
oggi un migliaio, contro i 
1700 di partenza (la fabbrica 
è da alcuni anni della GEPI,' 
che la rilevò da un tedesco 
sul e piede .'di fuga »). Altri 
250 sono in cassa integrazio
ne (è quasi incredibile) da 
cinque anni. Vi furono messi 
insieme^ad altri 400 colleghi 
(in parte « dispersi », in par
te rioccupati) con l'impegno 
ad un loro graduale riassor
bimento nella fabbrica e in 
altre iniziative GEPI nella 
zona. Queste iniziative sono 
state poche ed insufficienti. " 

La fabbrica, secondo gli 
accordi di cinque anni fa-, ha 
puntato alla ricerca di un 
mercato e al lancio di un mar
chio proprio, ma non si è del 
tutto liberata dalla lavorazio
ne a fa^on. Sicché oggi, al
l'annuncio che un committen
te sì ritirerà a gennaio, la 
situazione sembra di nuovo 
precipitare. 

Qualche mese fa la IAC ini
ziò la procedura per 92 li
cenziamenti, ma fu subito co
stretta a fare marcia indie
tro. Ricorse cosi alla messa 
in cassa integrazione, da set
tembre, di altri 53 lavorato-

; Due arresti 
per detenzione 
di stupefacenti 

a Carini 
CARINI (Palermo) — Due 
fratelli, Vincenzo ed Antonio 
Giambanco. di 25 e 23 anni. 
sono stati arrestati per deten
zione di stupefacenti. Nella 
loro abitazione di Carini (a 
20 chilometri da Palermo), nel 
corso di una operazione con
giunta di polizia, carabinieri 
e guardia di finanza, sono sta
te trovate dieci fiale di mor
fina. , 

Secondo gli investigatori, 
che stanno accertando se la 
morfina sequestrata provenga 
dal furto in una farmacia, non 
è «eluso eoe ì fratelli Giam
banco siano coinvolti, con 
ruoti diritìero, nello spaccio di ' 
eroina • cocaina a Palermo, 

ri. Adesso il provvedimento è 
scaduto, ma la IAC lo rinno-. 
va disinvoltamente, senza dar 
luogo alle-procedure legali ed 
in uso nei corretti rapporti 
con i lavoratori e. soprattut
to, sènza offrire alcuna ga
ranzia in contropartita. Anzi, 
alcuni giorni fa. ha presenta
to un progetto, pomposamen
te definito di e risanamento » 
a medio termine, che preve
de. tanto per cambiare, una 
riduzione - * dell'organico da 
1050 a 970 unità. - - H. I. 

Un'evidente chiusura, dun
que, di fronte alla piattafor
ma aziendale che i lavoratori 
e i sindacati hanno presenta
to a settembre, sulla quale la 
IAC fa orecchie da mercan
te. In essa ì sindacati espri
mevano la preoccupazione sul 
futuro dell'azienda, pur valu
tando positivamente la ripre
sa produttiva e finanziaria 
operata in questi anni, nonché 
l'affermazione sul mercato. 
soprattutto - nazionale, del 
nuovo marchio realizzato at
traverso il miglioramento del
la qualità produttiva. 

Bisogna perciò proseguire su 
tale strada — dicono i lavo
ratori — liberandosi totalmen
te dalla precarietà del lavoro 
a facon (che impegna oggi 
ancora 214 4dipendenti della 
IAC) e realizzare altri inve
stimenti con «gli obiettivi di 
un ammodernamento delle tec
nologie e dei macchinari. 
della qualificazione e poten
ziamento della ricerca e del
la diversificazione di prodotti 
e di mercato». Insieme a ciò 
vengono avanzate richieste sa
lariali e di miglioramento 
dell'organizzazione dell'am
biente di lavoro. Ma la LAC. 
come sì diceva, fa orecchie 
da mercante e. con il piagni
steo sul clientelismo (gonfia 
le cifre comprendendovi an
che le lavoratrici in materni
tà). mostra di preferire la 
comoda scorciatoia della ri
duzione degli occupati. 

La vicenda LAC acquista ul
teriore gravità se la si guarda 
nel panorama di un'industria 
tessile, che fa acqua da di
verse parti. La Calimala è og
getto di una richiesta di fal
limento. e le 80 lavoratrici 
non percepiscono salari da 
molti mesi. Drammatica la 
situazione anche alla CIBA, 
mentre in altre piccole cami
cerie si vive nella precarietà 
e nell'incertezza del posto di 
lavoro. 

n.c. 

Mentre in altre province la trattativa è ancora in alto mare - " 

a Taranto per gli edili 

Il problema della programmazione e del rìequilibrio territoriale - Una dichia
razione del segretario della Fillea-Cgil -L'occupazione nel settore dell'edilizia 
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Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Sindacato ed 
ANCE (l'Associazione nazio
nale - dei costruttori edili) 
hanno finalmente siglato 1' 
accordo per il rinnovo del i 
contratto integrativo provin- I 
ciale. Due sono gli elementi j 
politici che rendono estre
mamente importante questo i 
accordo: il fatto che si trat
ta di uno dei pochi contratti I 
ancora firmati dalle due par- ì 
ti nel Mezzogiorno e la porta- ì 
ta innovativa che reca in sé : 

l'accordo stesso. C'è infatti 
da sottolineare che in altre : 
regioni meridionali le tratta 
tive tra organizzazioni sinda ! 
dacali e costruttori sono an- | 
cora in alto mare. : 

A Taranto in questa « tor- ! 
nata» contrattuale è stata 
positivamente sperimentata j 
(di questo va dato atto al ; 
nuovo gruppo dirigente im
prenditoriale) una nuova fa
se dei rapporti con il padro
nato, tanto che la trattativa 

ha puntato innanzitutto alla 
sostanza dei problemi, ha me
diato alcune soluzióni, ed ha 
quindi scongiurato momenti 
di scontro e. di drammatizza
zione della vertenza che si 
erano, peraltro eia verificati : 

: Entrando nel merito dell'f 

accordo, c'è da rilevare prima : 

di tutto che le parti, riaffer
mando la loro volontà di af
frontare responsabilmente. e 
nei fatti i gravi problemi del
l'edilizie, sostengono concor
demente che ciò è realizzabi
le con la programmazione 
delle risorse e la loro fina
lizzazione al riequilìbrio ter
ritoriale e dello sviluppo eco
nomico. A base di tale pro
grammazione — affermano le 
due parti — ci deve essere 
una rigorosa politica dì con
tinuità dei flussi finanziari. 
secondo precise priorità ca
paci di favorire la realizza
zione di piani: di edilizia con
venzionata ed economica po
polare. di opere infrastnittu
rali ed il recupero del patri

monio esistente e dei centri 
storici. Gli imprenditori, inol
tre. si impegnano ad estende
re una politica di consorzia-
mento delle imprese, mentre 
le parti unitamente si muo
veranno per la realizzazióne 
di un osservatòrio regionale 
del mercato del lavoro e della 
mobilità, come strumento di 
verìfica dell'andamento occu
pazionale del settore : 

Da sottolineare "è poi la 
parte del contratto relativa 
all'igiene e all'ambiente di la
voro. Al riguardo infatti sin
dacato e imprenditori concor
dano che le eventuali attività 
di controllo per la preven
zione e l'igiene ambientale. 
che si rendessero necessarie 
a livello di unità produttiva. 
devono essere affidate alle 
costituente Unità sanitarie lo
cali, previa valutazione del 
comitato - paritetico territo
riale. mentre gli oneri finan
ziari conseguenti dovranno 
essere sostenuti dalle singole 
imprese. - • - •• • 

* « Certo questa nuova fase 
che si è aperta — ci ha det
to il compagno Nicola Man-
garella, segretario della FIL
LEA-CGIL — non può e non 
deve èssere fine a se stessa, 
ma deve svilupparsi per veri
ficare le reali capacità di ge
stire questi nuovi rapporti. 
A nostro avviso il parametro 
per misurare questa capacità 
sarà dato dal grado di inci
denza che riusciremo ad eser
citare per la trasformazione 
e il rilancio programmato e 
qualificato del settore dell* 
edilizia, per affrontare e risol
vere i problemi dell'occupa
zione e della casa. Su questo 
terreno sì può e si deve co
struire una mobilitazione del
le diverse forze sociali per 
imporre l'utilizzo delle risorse 
disponibili, un diverso tipo 
di gestione della spesa, un 
dirètto controllo nel processo 
di trasformazione del terri
torio». 

Paolo Melchiorre 

U*'-< Drammatica situazióne in alcuni quartieri 

Interrogazione 
del PCI abruzzese 

siri ritardi 
iella vicenda 

Itilttl 

L'AQUILA — La situazione all'Italtel (ex 
Sit-Siemens) si va sempre più tingendo di 
foschi toni: proprio per questo, i consiglie
ri regionali comunisti Basile, Cicerone e 
Sandirocco hanno stilato una interpellan
za nella quale denunciano l'insensibilità del
l'esecutivo regionale rispetto ai problemi-
delia più grande azienda abruzzese. 

Perché mai — domandano innanzi tutto 
i comunisti — non è stato ancora istruita 
da luglio la pratica presentata dalla Italtel 
al Cipe per accedere a benefici fiscali pre
visti dalla légge 57» per le aziende ristrut
turate? 

Inoltre, perché non si è avviato insieme 
all'istruttoria di cui sopra uà approfondito 

esame della situazione dell'Italtel in rela
zione ai processi di riconversione in atto? 

In particolare Basile, Cicerone e Sandiroc
co sollecitano l'istituto regionale a chiede
re • alla direzione aziendale la fine dei licen
ziamenti ingiustificati e degli incentivi al 
prepensionamento, e di verificare insieme ai 
sindacati il turn-over e la qualificazione tec
nologica e commerciale degli stabilimenti 

Tenendo presenti le attuali difficoltà del 
gruppo Stet i comunisti chiedono aHa giun
ta regionale di riprendere, a breve scaden
za, i contatti con le altre regioni italiane 
con insediamenti Italtel, al fine di convo
care una conferenza delle Regioni sull'e
lettronica, 

A Piazza Armerina dopo Se frane 
ora anche tifo ed ep otite: così 

una città rischia di morire 
Le incredibili condizioni igienico-sanitarie - La DC ha sempre 
impedito l'approvazione del piano regolatore - Proposte del PCI 

PIAZZA ARMERINA — Un letto, cucina e gabinetto in una stanzetta buia e maleodorante. 
In questa mescolanza di ambienti, ristretta in pochi metri quadri, vive una famiglia di quat
tro persone. Dal tetto scende per le pareti un rivolo d'acqua che si allarga e sì fa macchia. 
Guardando attentamente ci si accorge che non si tratta di una comune infiltrazione ma di li: 

quami che anziché essere convogliati nella tubazione fognaria, inzuppano liberamente i muri 
' di una abitazione che dovrebbe dirsi « civile ». Siamo nel quartiere tra Rocca San Bartolo-
Orti Itrià-San -Lorenzo. Lo < : , 
spettacolo è allucinante, ma 
qui si è costretti a ' vivere ; 
cosi. E dire che da 11 a pò- ; 
chi metri ; scorre la strada . 
per i mosaici, meta di turi
sti e studiosi di ogni parte 
d'Europa! Al di qua della 
strada la realtà è ben di
versa. •'•', :•;':••. • . - * - •-••••; 

Giorni fa una frana che . 
ha interessato la zana, ha 

\ ingoiato- due case danneg
giandone molte altre: solo 
due i feriti, un vero mira
colo. Trenta famiglie ora so- . 
no senza tetto. Le condizio- ; 
ni igienico-sanitarie che in
teressano un po' tutta la cit
tà, sonò da terzo mondo. -

In questi giorni è scoppia
ta una epidemia • di tifo. Le • 
fonti ufficiali parlano di ven- .'< 
tidue casi. Tanti, troppi te
nuto cento che in tutto il 
1979 se ne registrarono 18, 
cifra già consistente. In più. • 
casi di epatite virale e di . 
febbre melitense. Piove, dun
que, sul bagnato. La frana 
e l'epidemia sono due fac- -
ce della stessa medaglia: - il 
risultato di anni di vero e 
proprio -• saccheggio edilizio 
in assenza di qualsiasi stru
mento urbanistico program
matore e di controlli severi 
di chi è preposto ad accorta-
re se tutto si. svolge secondo 
un minimo di legalità. 
- - L'impalcatura di conniven
za che il sistema di potere 
democristiano è : andato co
struendo in lunghi anni di 
predominio assoluto, ha con
sentito di sventrare e de
gradare una Intera città e 
il suo territorio. •;•>-;-" q-^.y. •••• 

Secondo questa logica, la 
parte vecchia, > periferica,-
della città che non si pre
stava morfologicamente al
la soddisfazione delle bra
mosie dei gruppi politici ed 
economici della speculazlp-
ne, veniva lasciata abbando- " 
nata a se stessa, il resto ve
niva . inghiottito - e travolto 
da gigantesche colate di ce
mento -. . . : - ' . ' • 

Ecco perché a Piazza Ar-
imerina la Democrazia cri-. 
. stiana • non ha mai voluto 
il Piano regolatore generale. 

>E anche cosi, si è legaliz
zato lo scempio edilizio at
tuato da uomini e.gruppi le 
cui- responsabilità sono ben 
contemplate dal.Còdice Pe-
nale. - ••--'- -•-,_.v- '• ..»- ' :*>; 

" In inverno, ad ogni piog
gia prolungata, c'è il terro
re degli smottamenti, dì fra
ne che puntualmente si ve-
rifÌcàno,-Come nel 1973: nel 
quartiere Castellina-San Gior
gio quella volta ne moriro
no quattro. Ma ' questa cit- ' 
tà non frana solo per colpa 
degli eventi'naturali. Larve
rà alluvione è la mancanza 
di una polìtica per la dife
sa e Il potenziamento .del 
territorio. A tal proposito i 
risultati sono evidenti: van
no dal dissesto urbanistico 
edilizio alle condizioni igieni
co-sanitarie. Alcune scuole' 
sono invase dai ratti, altre 
invece pare siano utilizzate 
senza il rilascio del-certifica
to di abitabilità. 

Frane, strade' invase dai 
rifiuti, sbocchi fognanti a -
cielo aperto, case umide e 
malsane, una scuola elemen
tare - costruita sopra il col- : 
lettore centrale della fogna
tura la cui parte terminale 
non è ricoperta,, orti irrigati 
dalle acque nere degli sca- -
richi fognanti. Questo il qua
dro impressionante di degra
do ambientale e civile con
statato dalla delegazione del 
PCI. composta dal segretario 
della federazione Crisafulli, 
dagli onorevoli Boggio e 
Amata, dal capogruppo ai 
Comune Santaniello, che ha 
effettuato un sopralluogo in
contrandosi con i feriti, con 
la gente dei quartieri ed in
fine con 11 sindaco e gli am
ministratori. . . . . . ' 

Come porre rimedio a: ma
li di Piazza Armerina? Il 
Partito comunista avanza al
cune proposte per invertire 
la tendenza allo sfascio: im
mediata convocazione del 
Consiglio comunale sulle cau
se e le responsabilità del 
sacco della città; reperimen
to di alloggi non di fortuna 
per le famiglie senza tetto; 
risanamento del centro sto
rico e dei quartieri popolari 
ceri particolare riguardo al 
rifacimento delle opere igie
nico-sanitarie; predisposizio
ne dì un piano, in accordo -
con le autorità sanitarie, per 

-dispiegare le necessarie mi
sure igieniche e di profilassi 

- - Intanto con una mozione il ' 
compagno onorevole Amata 
impegna il governo regionale 
ad approvare entro pochi 
giorni il PRG della città, che 
alla data odierna non è stato 
ancora approvato dall'asses
sore regionale al territorio; ' 
ad adottare congrui provve
dimenti finanziari straordi
nari ed urgenti per il ripri
stino delle strutture e infra
strutture danneggiate dalla 
frana e, comunque, non in 
grado di offrire un minimo 
di garanzie igieniche. 

Di fronte alla gravità della 
situazione, alla colpevole in
curia democristiana, l'impe
gno dei comunisti è teso ad 
assicurare l'arresto del pro
cesso di decadimento civile 
e ambientale attraverso una 
forte, costante é decisa azio
ne di massa per la rinascita 
« lo rrihippo di una città che 
rischia di morire. 

senza acqua: il Comune 
; minimizza, ma c'è 
pericolo ^^dèir i ie 

La rete idrica è inservibile per la presenza ; 
' di streptococchi e coliformi - Casi di tifo 

Rosario Pignato 

,".: .Nòstro servìzio K 
- ISERNÌA — La città ca- ; 
• pòluogo di provincia è an- ;, 

cora, dopo J- otto giorni,. 
senza : acqua. - La ., rete ; 

•idrica è inquinata e ci; 
' sonò state infezioni inte- • 

Stinali _•? " •-•: ' '•--;-• -••-"-,;, -. . 
Sei ' autobotti ' deil'eser-

' cito sono ferme in altret- :*• 
tanti punti della città e ; 
riforniscono T gli abitanti 
in modo insufficiente di 
acqua ' potabile. Il- fatto 

- non è nuovo per gli abi
tanti della cittadina alto 

- molisana e, ogni volta che 
arrivano grandi piogge, la 
storia dell'acqua inquina
ta si ripete. Già nel no- " 

- vembre del *79 ci. f u una 
epidemia da tifo e suc
cessivamente, nella prima-

- vera delTSO ci furono altri 
casi di scabbia e pedicu
losi. - •,.--• : ..:••• ; 

I n : quella occasione ci 
. fu una forte denuncia da 

parte dellTJDl e delle for-. 
ze politiche di sinistra in 
Consiglio. comunale ed il 
medico provinciale chia-

• mò una équipe dell'Isti- . 
- tuto Superiore di Sanità 
che analizzò i campioni 
d'acqua ed indicò delle te
rapie. Ma queste indica-

- zioni sono state trascura-
.. te e così ogni tanto, no

nostante le forti dosi di 
clorazioni, ai limiti mas-. : 
simi consentiti dalla' leg- *. 
gè. che vengono immessi '.'• 
nella rete idrica, l'acqua 

' diventa imbevibile. ~ " 
L'inquinamento dell'ac

qua avviene tra là sor
gente di San Martino che ' 
è quella principale per la 

' rete idrica di Isernia. e 
la stazione di pompaggio. 
Si tratta di un chilometro 

. di percorso dell'acqua, che 
In alcuni tratti rimane a 
cielo apertoi, scorre in un 
canale ricavato nel tufo 
e soggetto a raccogliere 
nei periodi di piena an
che acque provenienti da -
torrenti prospicienti la sor
gente in questione. 

Ora. siccome a monte 
di questi torrenti vi -so- : 
no anche scarichi di al- . 
cunì caseifici, si compren
de bene che questo rap
presenta un veicolo peri
coloso portatore di sai-
monella. ET grave che men
tre si- sta completando la 
rete idrica nuova della 
città, non si fa nulla da 
parte dell'Ammlnistrazio- • 
ne comunale per provve
dere alla realizzazióne di 

.una rete idrica sicura per 
questo tratto di percorso 
dell'acqua che va < dalla 

; sorgente San' Martino al-
:. la stazione, di pompaggio. 

Tito Laurienzo, - capc-
. gruppo del PCI al Comu

ne. ci ha detto che «esi
steva uh progetto di 160 
milioni di lire finanziato 
dalla Cassa-per il Mezzo-

' giorno. Questo stànzia-
' mento, con il passare de-
/ gli anni è risultato ina

deguato. Si doveva fare 
una variante, ma questa 

? variante non si è mai rea
lizzata. Hanno tentato di. 
avere altri soldi dalla Cas-

: sa. ma si è ancora ad un 
punto mòrto ed i soldi 

-stanziati nel '76 ora non 
bastano * nemmeno - per 
l'indagine geologica ». • 

-% Intanto : la situazióne 
- igienico-sanitaria è aliar- . 
; mante: scabbia, pediculo-
' si. tifo ed epatite virale 
sono alla portata di ma
no. L'Amministrazione co
munale è latitante ed il 
sindaco gioca a scarica
barile con i problemi del
la salute pubblica. Man
ca in città l'ufficiale sa
nitario titolare, vi è un 
incaricato e la sorveglian
za la fanno i vigili sa
nitari - della Provincia. 
* Adesso vi sono stati dei 
casi di tifo, ma vi è una ~ 
situazione igienico-sanita
ria — dice Lorenzo Gu
glielmi. della segreteria 

l della Federazione del PCI 
r
: — = preoccupante. - mentre 
mancano strumenti e per
sonale qualificato per in
tervenire». - •----. -.- . 

L'Amministrazione ' co
munale invece di risolve
re questi problemi urgen
ti. pensa' a fare colpi di 
mano preparando la pian
ta organica per dare po
sti ai clienti ed ai capi 
elettori del'o scudo cro
ciato (nell'ultima propo
sta si prevedeva un or
ganico di" 511 persene con 
un rapporto per abitanti 
di 1 a 39). ma. p2r for
tuna. una volta tanto, il 
comitato di controllo su-. 
gii atti dei comuni della 
provincia di Isemià ha* 
bocciato la delibera in 
questione adducendo le 
stesse motivazioni - porta
te dai comunisti in Con
siglio comunale. -
->• Ora intanto la gente è 
costretta a ricorrere alle 
autobotti per avere in ca
sa acqua potabile, men
tre non si intrawedono " 
ancora i tempi p?r risol
vere il problema: è co
me cento anni fa. 
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scavalcano burocrazia e moduli da riempire 
Tantissime richieste per aiutare le popolazioni colpite si scontrano con procedure farragi
nose - Con le radio è possibile comunicare da Potenza, Balvano e Pescopagano - Camion di 
viveri, autobotti di acqua della Regione - In molti comuni organizzati centri di raccolta 

100 
milioni 
dagli 

operai 
di Ottana: 

hanno 
sottoscritto 

una 
giornata 
di lavoro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La solida
rietà concreta del popolo ca
labrese è partita ieri in di
rezione Basilicata e Campa
nia, verso le popolazioni col
pite dal tremendo terremoto 
di domenica sera. 

Ma si può e si deve fare di 
più. Occorre superare e vin
cere le lentezze, gli intralci 
di burocrazia che in queste 
occasioni mostra sempre il 
suo volto più ottuso, per da
re spazio e concretezza or
ganizzativa allo spirito di. 
grande solidarietà che le po
polazioni calabrési io queste 
ore stanno mostrando, r 

Squadre di volontari, gio
vani e meno giovani, di me
dici, di semplici cittadini vo
gliono partire e la risposta 
che viene dalle autorità con
siste in lunghi moduli e do
mande da compilare per 
iscritto prima di poter met
tere piede sui luoghi più col
piti dalla tragedia. 

Le richieste sono tantissi

me: a Cosenza, a Lamezia, 
dove già lunedi sera 30 gio
vani di sinistra sono partiti, 
a Catanzaro, a Reggio. Nel 
capoluogo calabrese un grup
po di radioamatori ha vinto 
ogni resistenza ed è già sul 
posto, con indumenti vestia
rio e con le radio, lo stru
mento che si sta mostrando 
fondamentale per comunica
re. Ai radioamatori si sono 
aggiunti medici e paramedi
ci dell'ospedale regionale 

.«Pugliese» i quali in notta
ta hanno raggiunto Potenza, 
Balvano, Pescopagano e tut
ti gli altri centri sconvolti 
dal sisma. ;" ;J . ;;f • V 

, Ieri pomeriggio è ; partita 
-anche la prima autocolonna 
di viveri e vettovaglie della 
Regione Calabria, composta 
da oltre 20 tra camions, au
tobotti e furgoni. Cinque so
no dell'ente di sviluppo agri
colo — che era stato solleci
tato in tal senso dai consi
glieri comunisti — e portano 
pelati, conserve, vino, frutta 

sciroppata e latticini; quat
tro • portano acqua della 
Mangiatorella e della Certo
sa; tre sono della forestale e 
contengono acqua e tre del
l'assessorato alla sanità. -
" Tre autotreni trasportano 
; inoltre tavole e listelle men
tre un altro camion è carico 
di succo d'arancia ed un fur-

: gone di caffè. In mattinata 
•; il presidente del consiglio re
gionale della Calabria, on. 
Rosario Chinano, : accompa-

. gnato dall'ufficio di presi
denza. sarà a Potenza. -•• 

L'amministrazione comuna
le di San Giovanni in Fiore, 
guidata dal sindaco comuni
sta, ha lanciato sempre ieri 
un appello per la costituzio
ne di un fondo di solidarietà 
degli enti locali calabresi a 
favore delle popolazioni col
pite. Il Comune di San Gio
vanni io Fiore ha aperto il 
cento corrente con un versa
mento di dieci milioni. Ugua
le misura ha deciso la giun
ta regionale ed i primi a 
contribuire sono stati i di

pendenti dell'ente regione 
autotassandosi di 15.000 lire 
sulla busta paga. . 

Dovunque è aperta però la 
raccolta di viveri, indumen
ti, coperte, lenzuola, ed ogni 
altro bene di prima neces
sità. Nei centri piccoli • e 
grandi della Calabria è una 
gara. La Prefettura di Ca
tanzaro ha ' ieri • comunicato 
che occorre fare capo ai cen
tri COMILITER della Cam
pania. Il consiglio comunale 
di Lamezia Terme, un cen
tro che ancora oggi è alle 
prese con il dramma dell'in
cidente ferroviario di venerdì 
scorso, ha deciso dal canto 
suo di istituire un centro 

• per la raccolta di viveri men
tre ha delegato la giunta 
per assumere tutte le altre 
iniziative. . * 

L'università della Calabria 
ha istituito presso l'aula N 
del polifunzionale di Arca-
vata un altro centro di rac
colta (responsabile è il pro
fessor Gagliardi), mentre a 

Cosenza, 
strazione 
il centro 

presso l'ammini-
provinciale, funge 
di coordinamento. 

Ieri si è riunita a Catan
zaro anche la conferenza e-
piscopale calabrese sotto > la 
presidenza - dell'arcivescovo. 
metropolita della Calabria, 
mons. Aurelio Sorrentino; la 
conferenza ha deciso di de
dicare la giornata di dome
nica 30 alla raccolta di vi-

. veri e vestiario e si è imme-. 
dlatamenje sciolta per con
sentire a tutti i vescovi un 
lavoro capillare nelle varie 
realtà. > •-.••-̂ s ?; - ••.' 

Ma — lo ripetiamo — in 
tutti i centri calabresi le po
polazioni. i lavoratori sono 
in queste ore impegnati nel
la gara di solidarietà: "men
tre scriviamo giungono no
tizie dai paesi del Pollino e 
dell'Alto Jonlo più diretta
mente confinanti con la Ba
silicata, dove gruppi di fore
stali, di medici, di giovani, 
di dipendenti comunali si 
apprestano a partire. 

Anche una serra per vincere il 
Una cooperativa del Metapontino ha inviato la struttura di 1000 metri quadrati 
autostifficiente per il riscaldamento - Una gara di solidarietà da tuttala provincia 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Superate le ini
ziali difficoltà organizzative, 
dovute soprattutto al diffi
cile coordinamento delle de
cine di iniziative sorte spon
taneamente, la - complessa 
macchina del soccorso alle 

• zone terremotate si inizia a 
muovere con efficienza. 

I centri di riferimento so
no due: la Prefettura di 
Matera a cui fanno capo- in 
primo luogo le offerte che 
giungono dagli enti pubblici; 
e la Croce Rossa che coordi
na l contributi dei privati 
cittadini. - „ 

Anche le grandi e piccole 
fabbriche della Valle del Ba-
sento iniziano a mobilitarsi 
i lavoratori dell'ANIC di Pi-
sticci hanno iniziato da ieri 
e continueranno fino a do
menica, l'invio di 2500 cesti
ni-pasto al giorno: hanno 
avviato anche una sottoscri
zione per l'acquisto di viveri 
e coperte che sta dando ri
sultati assai positivi. Lo stes

so avviene alla Ferrosud che 
fornisce 500 pasti al giorno. 

L'iniziativa delle cooperati
ve agricole del Metapontino 
è tesa alla fornitura di vive
ri; la COPOR ha tra l'altro 
predisposto l'invio verso una 
località che sarà la Prefettu
ra ad indicare, di una serra 
riscaldata di 1000 metri qua
drati. Si tratta di una strut
tura di' plastica e tela che 
può ospitare quasi duecento 
persone. La serra si monta 
in pochissimo • tempo ed è 
inoltre fornita di un gruppo 
elettrogeno autonomo che la 
rende efficiente anche nel 
caso di mancanza di corren
te elettrica. 

Il Comune di Irsina, dopo 
la fornitura di 40 posti letto 
e di acqua potabile si ap
presta all'invio di farina, 
pane, latte offerte sponta
neamente dalla popolazione. 
A Bernalda, il cui sindaco sì 
è recato immediatamente a 
Balvano ad offrire concreta
mente una serie di servizi 
di soccorso, è stata lanciata 

una sottoscrizione popolare 
per l'acquisto di viveri ed 
avviata la raccolta di rou
lotte e campers da destinare 
nei Potentino. .:-
- : L'idea di predisporre di 
posti letto a Metaponto è 
invece stata per il momento 
accantonata per la compren
sibile riluttanza dei supersti
ti ad abbandonare i propri 
paesi. - . - • - ' _ 

Continuare nell'elenco del
le varie iniziative di soccor
so sarebbe troppo lungo per
ché lo slancio di solidarietà 
mostrata in queste ore dalle 
popolazioni del Materano è 
molto forte. Segnaleremo le 
più significative. I comuni 
di San Mauro ed Accèttura 
hanno fornito due ambulan
ze. Da Pisticci. Scansano, 
Montalbano e dalla Prefet
tura di Matera sono partiti 
ieri cinque camion carichi 
di farina e coperte diretti 
al centro operativo della 
questura di Potenza. La ca
mera di commercio ha già 
raccolto duecento quintali di 

pane mentre i negozi, le pic
cole aziende artigiane offro
no ancora letti, materassi « 
sacchi a pelo. •••. . . . •••<• 

J L'unità sanitaria dell'Alto 
Materano ha stanziato la 
somma di 30 milioni per ma
teriale medico e viveri: là 
Croce Rossa, oltre a tre am
bulanze ha inviato ieri due 
gruppi autosufficienti di gio
vani per Pescopagano. Qui 
nelle prossime ore sarà al-" 
lestito anche una tavola 
calda. -'• - - • 
• Quello che serve, comunica 

la CRI, sono viveri ed indu
menti, scarpe, coperte, ma
glioni possibilmente - nuovi. 
Sempre la CRI ha predispo
sto un fondo. per aiuti alle 
zone colpite dal sisma; il re
lativo conto córrente è fi se
guente: «t 12117750 - Offerte 
pro-térremotati ». La dona
zione del sangue • continua 
generosa, tanto che si è do
vuti ricorrere alla formazio
ne di una lista d'attesa del 
numerosissimi donatoli. 

Nella Federazione del PCI 
che, come la CGIL, ha orga
nizzato un centro di raccolta 
e smistamento, si susseguono 
ininterrottamente le offerte. 
di centinaia di'cittadini; un 
gruppo autosufficiente di 40 
volontari, organizzati • dalla 
FGCI, è partito avantieri e 
oggi è al lavoro tra le mace-. 
rie di Consa di Campania, in 
provincia di Avellino. 

L'opera di soccorso è dun
que avviata e si estende ad 
ogni ora che passa. Quello 
che colpisce è però la volontà 
di essere presenti sui luoghi 
del disastro; tutti vorrebbero 
recarsi in prima persona a 
fornire aiuto e soccorso. In 
ogni fàbbrica o posto di la- • 
votosi vanno formulando li-' 
ste di volontari. 

Ma quello che è più urgen
te è l'invio di viveri e co-
. parte come sollecitano gli ap
pelli della CRI e della Pre
fettura. 

Michele Pace 

Dalla Capitanata 
un centro antinfezione 
e 20 camion di viveri 

Medicinali e generi di prima necessi
tà inviati nella provincia di Avellino 
FOGGIA — L'immane tragedia che ha colpito in partico
lare la Campania e la Basilicata ha suscitato nella pro
vincia di Foggia profonda emozione e un vasto movimento 
di solidarietà con 1 terremotati. Questa solidarietà si va 
concretizzando non soltanto con il profondo cordoglio per 
le vittime, ma soprattutto mettendo in atto un vero e pro
prio piano di soccorso di emergenza per I sopravvissuti alia 
catastrofe. 

L'Amministrazione provinciale di sinistra. In queste ore 
di febbrile lavoro di iniziative per i terremotati si è fatta 
promotrice di coordinare tutti i soccorsi costituendo un 
comitato cui fanno parte alcuni maggiori centri della Capi
tanata: Manfredonia, San Severo, Lucerà e Cerignola. E" 
stato deciso di portare aiuto, in collaborazione con la Pre
fettura, nel comuni dell'Irpinia più vicini territorialmente 
alla Capitanata e che tra l'altro non sono raggiungibili da 
Avellino per via delle frane. 

Già una prima autocolonna di 20 camSon con medicinali, 
viveri, coperte, tende, sacchi a pelo, ha raggiunto i comuni 
di Calitri. Carile, Lionl. S. Angelo dei Lombardi, Teora, 
Montelia, Tcrella e Conza. 

L'Amministrazione provinciale ha inviata nelle zone col
pite anche tutte le attrezzature mobili del centro malarico 
per operare disinfestazioni, deratterizzazloni e dlsinfezlonJ 
per fronteggiare le condizioni igieniche e sanitarie delle 
popolazioni. H presidente della ProvincU compagno France
sco Kuntze ha inoltre comunicato che sano stati messi a 
disposizione del terremotati senza tetto 100 posti Ietto della 
ex colonia anticomatosa di Candela. La provincia per
e t o è diventata un centro di raccolta e dismistamento a 
favore delle popolazioni terremotate. 

Disponibili 320 posti 
letto negli 

ospedali del Molise 
Stanziamento di 100 milioni dalla Re
gione - Centinaia i donatori di sangue 
CAMPOBASSO — Cresce la solidarietà dei molisani per i 
terremotati, della Basilicata e della Campania. L'assessore 
alla Sanità, in comune accordo con i Comitati di gestione 
delle USL, ha reperito 320 posti Ietto negli ospedali di Cam
pobasso, Termoli. Larino, Isemia; Venafro, Botano ed Afnone. 
La Giunta regionale ha messo a disposizione delle due 
regioni colpite dal sistema un primo stanziamento di cento 
milioni di lire. Nella notte tra lunedi e martedì, un secondo 
contingente di vigili del fuoco è partito da Campobasso 
verso Avellino. 

I costruttori edili dell'ACEM (CONFAPI) hanno aperto una 
sottoscrizione e lo stesso ha fatto l'ARCI di Isernia. 

Da Isemia ieri pomeriggio alle 15 sono partiti anche 
numerosi giovani dell* Federazione giovanile comunista di
retti verso Avellino, attrezzati per esaere autonomi per 
diversi giorni. 

La prefettura di Isemia ha Invitato i cittadini a donare 
sangue; tra i primi che hanno risposto all'appello ! reclusi 
del carcere della città Pentra. In via Marconi a Campobas
so, un comitato composto da commercianti, ha mandato tre 
camions di materie prime ai terremotati, verso Avellino. 

intanto, dopo le prime segnalazioni di danni lievi ad 
abitazioni e strutture pubbliche, provocati dal sisma di dome
nica sera, nelle due province di Campobasso ed Isernia, ne 
arrivano altre dal comuni di Venafro, San Martino In Pen
sili*, Ouglionesl. Casacalenda. Luclto ed Ururi. Sono danni 
lievi alle strutture e quelle più danneggiate In questi comuni 
sembrano le scuole e le chiese. I provveditori agli studi di 
Campobasso ed Isemia hanno dato direttive affinché dove 
esistono pericoli reali, gli Istituti rimangano chiusi. Anche 
il Municipio di isemia e risultato danneggiato ed 1 servisi 
comunali verranno trasferiti nel vecchio edificio delle parte. 

Dalla nostra redazione ; 

CAGLIARI — Alla Chimica, 
e Fibra del Tirso di Otta
na la giornata lavorativa di 

\ oggi sarà devoluta alle po
polazioni campane e lucane 
colpite dalla catastrofe del 
terremoto. Cosi hanno deci
so, nel corso di un'assem-

: blea generale, gli operai, i 
tecnici e gli impiegati, in 
segno di solidarietà con i • 
lavoratori e le popolazioni 
dei centri colpiti. La sot
toscrizione in fabbrica : si 
aggirerà intorno ai 100 mi-

- lioni di lire. L'iniziativa dei 
lavoratori di Ottana vuol 

' essere inoltre uno stimolo, 
nei confrónti degli altri la
voratori sardi, a fare al
trettanto. : , ,\ '"',; 

Le reazioni in Sardegna 
— come si vede — sono 

: state immediate. Il Consi-

f liò provinciale di Cagliari 
a sospeso la riunione in 

segno di lutto. Su proposta 
del presidente compagno 
Alberto Palmas ha osserva
to ini minuto di silènzio in 
memoria delle vittime del 
disastro ed ha votato alla, 

1 unanimità un ordine del 
giorno. L'assemblea «facen- ' 
dosi interprete dei senti
menti delle comunità pro
fondamente colpite dall'im
mane tragedia che ha fu
nestato alcune, regioni me-" 
ridionali, esprime alle po-

. Dotazioni duramente • pro
vate la propria solidarietà 
e i sensi del più profondo 
Cordoglio». V ..;•.••:--:-.•-•-.-•;• 

; . I l . Consiglio provinciale 
! di Cagfiari — su proposta 
! della giunta — ha quindi 
'• deliberato all'unanimità di 
i mettere a disposizione un 
p1 rimo stanziamento di' 15 
milioni di lire per « con-
tribuire concretamente ad 
alleviare i drammatici disa
gi vissuti dalle popolazioni 
terremotate». ,'. ;iii. ;/ »' 

X cagliaritani hanno, ri
sposto alla catastrofe anco
ra una volta in modo eserh-, 
piare. Con una toccante ga- ' 

; ra di solidarietà umana e 
civile, molti hanno messo a 
disposizione case e ville," of
frendosi anche di .ospitare 
nuclei familiari napoletani 
e lucani rimasti senza tet
to. Un imprenditore di Sin
dia ha messo a disposizio
ne un camion e un escava
tone; altre famiglie hanno 
offerto viveri, materiali,, 
denaro. 
- Subito dopo l'allarme 
scattato in campo naziona
le, davanti agli uffici della 
Prefettura in piazza Palaz
zo, sono state impartite di
sposizioni per le forze del
l'ordine: Esercito, Carabi
nieri, Polizia pronti ad in
tervenire in caso dì emer
genza. I Vigili del Fuoco so
no stati fatti partire in na
ve da Olbia con la loro" « co
lonna mobile »: quattro au
tomezzi, tende, generatori 
di corrente, viveri e attrez
zi da lavoro, idonei alla ri
mozione delle macerie. Una 
analoga colonna, messa a 
disposizione dal comando 
di •; Sassari, è partita per 
la Basilicata. Un aereo mi
litare. infine, è partito con 
un grosso quantitativo di 
plasma sanguigno da con
segnare all'Ospedale civile 
di Potenza. 

CH1STI — I dipendenti del
la camiceria IAC. in accor
do col consiglio di fabbrica 
e le organizzazioni sindacali. 
hanno deciso di sospendere 
lo sciopero di due ore. previ
sto per oggi mercoledì, con
tro 1 provvedimenti di cassa 
integrazione e per un rilan
cio della produzione, e di de
volvere le due ore di paga 
In favore delle popolazioni 
colpite dal terremota Su ri
chiesta dei lavoratori anche 
l'azienda ha stabilito un pro
prio contributo rappntem*-
to dalla produzione di circa 
4 mila camicie, 

In attesa dei soccorsi 
ufficiali una lezione 
di aiuti e solidarietà 
dalla gente del Sud 

" ' l . . . • • ' • - - ' ~ - ', t 

Manifesto-appello del PCI 
in Calabria 
' L e manifestazioni del gare le nostre proposte per 
PCI di Calabria con Ber
linguer sono sospese. 

Volevamo protestare con
tro la crisi della Regione 
che si. trascina da mesi, 
contro quelli che voglio
no aggravare la malattia 
della Calabria, contro la 
mafia; volevamo parlare 

un avvenire di rinascita 
e di progresso della nostra 
regione. 

Il terribile terremoto che 
ha gettato nel lutto e nel
la disperazione un terzo 
del Mezzogiorno Impone 
In questi giorni uno straor
dinario impegno concreto 

tè, di aiuto, per vivere e 
ricostruire. 

MAI PIÙ' BELICE. 
IL SUD NON DEVE MO
RIRE. 

Questo è ora l'Impegno 
dei comunisti di tutta'Ita
lia, dei -comunisti cala
bresi. 

con tutta la gente e spie- di solidarietà, di fraterni- IL P.C.I. 



Un'eccezionale ondata di spontanea solidarietà 
^ 

Ieri sono partiti dalle Marche 
i primi aiuti al Sud martoriato 

La Regione ha creato un Centro di Coordinamento - La,giunta di Ascoli ha « dimenti
cato » la tragedia - Nei comuni dell'Anconetano e del Pesarese molti punti di raccolta 

', IV I . '!•' ' . * • « ' l 

V ANCONA — In tutte le Mar
che il moto di solidarietà 
spontanea con le popolazio
ni martoriate dal sisma cne 

,: ha colpito Basilicata e Cam
pania, che già aveva avuto 

. largo modo ai dimostrarsi, è 
diventato ieri una vera e 

. propria «ondata» creando 
talvolta diliicoltà organizza-

. tive. 
Proprio qui sta, anzi, il no

do più grosso ui questa cam
pagna a'aiuti: le Preietture 
(quella d'Ancona in partico
lare) stentano a fornire a 
tutti indicazioni precise, non 
potendo spesso tvedì Mace
rata) comunicare con il Mini
stero degli Interni. Molti so
no i mezzi e le persone (me
dici e tecnici, volontari) che 
aspettano solo il nulla-osta e 
l'esatta destinazione per po
ter partire. La stessa Regio
ne Marche, che pure ha già 
montato un Centro di Coor
dinamento tramite la Segre
teria delia Giunta masi/ra 
ancora notevoli carenze: a 
cominciare dal fatto che nes
suna Provincia aveva, anco
ra ieri mattina, ricevuto co
municazione ufficiale per l'in
carico di Coordinamento dei 
Comuni. . 

A Macerata, anzi, è la stes
sa Prefettura che si è inca
ricata di coordinare l'inizia
tiva degli Enti locali, men
tre la Provincia non ha an
cora deciso cosa fare, al pa
ri dei Comune capoluogo. Ad 
Ascoli Piceno, poi la Giunta 
de non ha ancora speso una 
parola in proposito, tanto che 
ieri mattina tutte le opposi
zioni . democratiche (PCI, 
PSI, PRI, PSDI) hanno pre
so duramente posizione, chie
dendo un'immediata iniziati
va dell'Ente Locale. 

Nella Provincia di Ancona, 
numerose sono le attività di . 
Comuni e associazioni, non
ché della Amministrazione 
Statale. Di particolare rilievo 
l'ordine ministeriale allo sta
bilimento delle Guardie • di 
Pubblica Sicurezza di : Seni
gallia, di porsi al più presto 
in viaggio, per gruppi omo
genei, alla volta di Salerno: 
57 i camions impegnati, con 
3500 brande, limila materas
si, 20 mila coperte e 1000 ten
de. Centri di raccolta stanno 
sorgendo ovunque: ad Anco
na. l'Amministrazione comu
nale l'ha localizzato nel vec
chio t deposito ATMA in via 
Marconi, aperto l'intera gior
nata (anehe la domenica), 
stanziando contemporanea
mente 15 milioni per medici
nali e generi di primo con
forto. A Iesi alle 4 di stama
ni sonò partiti tre autocarri 
allestiti dal Comune. 

A Fabriano, un gruppo me
dico specialistico (un ortope
dico, un chirurgo, due infer
mieri specializzati) aspetta 
solo l'autorizzazione per par
tire come squadra di rimpiaz- : 
zo negli ospedali delle zone 
disastrate. In tutti i centri -
l'AVlS sta raccogliendo mol
tissime offerte di plasma 
(nella sola mattinata il ca
poluogo ha registrato 140 do
natori). «'~-: <^rj~-•"."":* : 

Ieri è anche partita una au
tocolonna di autoambulanze 
della Croce Rossa e della 
Croce Gialla di Ancona, Nu-; 
mana e Chiaravalle ingrossa
ta poi dalla Croce Verde di 
Macerata e Porto S. Elpidio, 
per un totale.di 8 mezzi e 10 
uomini. • •--- ''•'"• 

In provincia di Ascoli, ad 
eccezione del capoluogo, tut
ti gli altri Comuni più gros
si stanno alacremente lavo
rando: a San Benedetto, pres
so il.municipio si raccolgono 
cappotti e coperte, mentre ci 
si sta muovendo per reperire 
muratori disponibili a recarsi 
volontariamente in Basilica
ta e Campania. A Fermo, il 
Comune ha messo a disposi
zione di quanti vogliono con
tribuire alla raccolta di mate
riale tre autocorriere che gi
rano per la città, mentre al
tre auto con altoparlanti in
vitano la gente a solidarizza-
j-e; già nel primo pomeriggio 
11 materiale era tanto che si 
poneva il problema di come 
e dove inviarlo (partiranno 
stanotte). Una sottoscrizione 
si è aperta fra i dipendenti 
comunali, mentre numercsi 
sono stati gli studenti dello 
ITC e dello ITG che hanno 
dichiarato la loro disponibi
lità come volontari. 

Nel maceratese, numerosi 
sono i Comuni già in fermen
to, fra cui Monte San Giu
sto dove già è partita una 
sottoscrizione popolare ed un 
Centro di raccolta. A Civita-
nova si sono già raccolti 7 
milioni e 100 flaconi di pla
sma, mentre per oggi è previ
sta una riunione con associa
zioni ed enti. Dal capoluogo 
provinciale 8 mezzi con 30 
vigili del fuoco ed una cuci
na - da campo si sono già 
mossi verso il Sud, mentre 
sono partiti autonomamente 
anche numerose decine di 
giovani volontari. 
. In tutta la Regione cresco

no di ora in ora le famiglie 
disponibili ad accogliere bam
bini dalla Basilicata o Cam
pania. La Regione ha stabili
to di inviare tutto il materia
le al « Commiliter » di Napoli 
e Avellino, individuando in 
Solofra }AV) uno dei centri 
da servire. Lanciato anche un 
appello per reperire «cam
per » ed un altro per montare 
un ospedale da campo. Intan
to, sono stati messi a dispo
sizione dei feriti circa 1700 
posti letti negli ospedali mar
chigiani. 

. ITI* D. 

PESARO — Lo slancio di solidarietà nei confronti delle po
polazioni colpite dal sisma espressosi con fòrza fin dai, pri
mi momenti sta assumendo in tutto il Pesarese il carattere 
di una mobilitazione senza precedenti. Attorno alle assemblee 
elettive (Provincia e Comuni)'si coagula lo sforzo di centi
naia e centinaia di cittadini, di lavoratori, delle organizzazio
ni di massa, associazioni di categoria, aziende ecc. Quella di 
Pesaro è stata, assieme ad alcune dell'Emilia-Romagna, tra 
le prime province a far scattare,un piano di emergenza per 
aiutare le zone colpite. La colonna di automezzi e mezzi mec
canici è già arrivata ad Avellino e sembra sia stata destinata 
alla zona di Nocera inferiore. Da rilevare che tra i soccorri
tori figura anche un gruppo di scouts pesaresi (5 ragazzi e 2 ra
gazze) che hanno chiesto e ottenuto di partecipare all'opera 
di assistenza. - - • - -

Nella sede della Provincia (Pesaro - Via Gramsci) si è 
insediato il « Centro di soccorso per i terremotati » a cui fan
no capo i Comuni, le varie associazioni e i cittadini. I mag
giori Comuni (Pesaro. Fano. Urbino, Cagli, Mondolfo ecc.) 
hanno già versato somme di denaro, cittadini, ditte e organiz
zazioni di vario tipo provvedono ad inviare viveri, medicinali. 
coperte, indumenti e quanto altro può servire ad alleviare 
le difficoltà dei senza alloggio. Il materiale si può depositare 
nella sede provinciale di via Gramsci o. per chi giungesse 
dall'entroterra pesarese, presso « il magazzino dei mezzi spe
ciali» della Provincia in via Pantanelli a Montelabbate. 

I numeri telefonici a cui fare riferimento per le informa
zioni sono: G7041 e 32610 prefisso 0721. Per i versamenti uti
lizzare il Conto corrente postale n. 10979615 intestato a «Am
ministrazione provinciale di Pesaro e Urbino - Fondo pro
terremotati Basilicata e Campania ». Sono da sconsigliare ini
ziative di diverso tipo che renderebbero difficile il coordi
namento in questa delicata fase. 

Questi i '<-••••' 
centri 

di raccolta 
' L'Ufficio di ' Coordinamen

to presso la Giunta Regio-
nàie risponde ai numeri te
lefonici (071) 58247 201566 
202476 57314, interni 223 e 217. 

Il Centro di Raccolta del
la Provincia di Pesaro rispon
de invece ai numeri, (0721) 
67041 32610. ; 

Il Centro di Raccolta : del 
Comune di Ancona è al nu
mero (071) 204174. 

Il Conto Corrente Postale 
aperto dalla Regione ha ' il 
numero 11934601 

Quello aperto dalla Provin
cia di Pesaro invece è il nu
mero 10979615 (< Amm. Prov. 
Pesaro e Urbino - Fondo pro
terremotati Basilicata e Cam
pania »). 

Il CCP della Croce Rossa, 
infine, è il numero 300004 
(« CRI, via Toscana, Roma, 
« pro-terremotati » 

Programmi e progetti del Comune per assicurare crescita e razionalità alla struttura 

Il futuro dello scalo marittimo anconetano 

À fbuoippM 
per il porto interno della Baraccola 

I tempi vonno stringendosi - Nel prossimo anno l'Amministrazione avrà in mano tutti gli otti di proprietà 

Tra Confesercenti e Associazione Commercianti 

Unificazione 
a Fermo contro 
i corporativismi 

L'ultimo atto sancito dopo 2 anni di collaborazione 

FERMO — La Confesercenti provinciale di Ascoli Piceno e 
l'Associazione commercianti di Fermo e circondario hanno 
celebrato l'ultimo atto di una collaborazione, passata attra
verso un patto federativo che risale a due anni fa. Grazie 
ad alcune norme statutarie ' della Confesercenti, -l'Asso-. 
dazione commercianti di Fermo è diventata parte inte
grante ed insieme autonoma (cosi come lo statuto della 
Confesercenti stessa consente) della ~ Confesercenti della 
Provincia di Ascoli. 

L'atto conclusivo di quella che possiamo definire unifi
cazione è stato festeggiato a Fermò alcuni giorni < fa in 
occasione della VII « Festa del commerciante ». l'abituale 
appuntamento annuale dei commercianti fermani. Alltt pre
senza del segretario provinciale della Confesercenti, Elio Spi-
nozzi. del presidente e del direttore della associazione fer-
mana, Valeriane Chioma e Rosauro Massaccesl, di rappre
sentanti degli enti locali, delle forze politiche, consiglieri 
regionali, parlamentari della zona e del segretario nazionale 
della Confesercenti, Grassucci, si sono riuniti un grande 
numero di associati, commercianti piccoli e medi, per di
scùtere dei problemi della categoria e per sancire l'uni. 
ficazione. _ -•<••:-.-

L'Associazione commercianti di Fermo conta 1430 asso
ciati e rappresenta una forte realtà organizzativa ed ha 
sempre avuto tradizioni mai sconfinate nella pura difesa 
corporativa degli interessi della categoria. Lo ha ricordato 
Rosauro Massaccesi che ha anche legato la scelta della.uni
ficazione élla. necessità non solo di unire più forze per 
una • medesima battaglia ma soprattutto alla necessità di 
andare oltre i confini locali -

r Massaccesi ha delineato nel suo intervento la piattafor
ma dell'organizzazione per i prossimi mesi. «Dobbiamo svi
luppare — ha detto —: una iniziativa nei confronti sia degli 
associati perché non è più tempo di andare avanti" cia: 
scuno per conto suo e nei confronti delle amministrazioni 
locali e '. la Regione. Ci facciamo interpreti della crisi e 
vogliamo lavorare per superarla in una ottica di non chiu
sura corporativa ma' che abbia respiro più ampio». •; 
• : I punti della piattafoma riguardano innanzitutto la veri
fica dei piani commerciali dei comuni, la lotta all'abusivi
smo che — ha detto Massaccesi — danneggia la categoria. 
è un grosso nemico della salute pubblica ed è fonte di 
evasione fiscale. C'è poi tutta la grande questione del finan
ziamento alle imprese per superare le strutture inadeguate: 
la legge 517 deve essere cambiata. «La crisi italiana — ha 
detto ancora Massaccesi — è di tipo strutturale e una seria 
politica dei prezzi è necessaria e nói siamo pienamente 
disponibili. Ma i Comuni ci devono aiutare». 

Un richiamo che è stato raccolto dal sindaco di Fermo, 
il compagno Ettore Fedeli, che ha sottolineato anche i con
tenuti culturali di una battaglia per un diverso modo di 
consumare 

gt. 

A Jesi inaugurato un moderno reparto di rianimazione 
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Il computer alleato del medico 
nella battaglia contro la morte 

Per. le r sue avanzate apparecchiature è unico nella regione — Una centrale di memorizza
zione— Il programma di potenziamento del consiglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti 

Documento 
di sindaci 

marchigiani 
sulla finanza, 

locale T* 

ANCONA L'impossibilità 
di elaborare ed approvare i 
bilanci di previsióne da parte 
dei comuni permanendo l'as
senza di norme legislative è 
stata denunciata dai sindaci 
di Ancona, Chiaravalle, Civi-
tanova Marche, Falconara M, 
Fano, Fermo, Fossombrone. 
Jesi, Monte San Giusto. Pe
saro. San Benedetto, Senigal
lia. In un documento congiun
to i sindaci delle città più 
importanti delle Marche han
no richiamato l'attenzione del 
governo e delle forze politiche 
sulla necessità di presentare 
al Parlamento un disegno di 
legge che regolamenti la fi
nanza locale per i prossimi 
tre anni.".; ;. . .•.•'"• 

; In particolare hanno riven
dicato la certezza di disponi
bilità finanziarie adeguate 
alle funzioni trasferite agli 
enti locali; il recupero della 
capacità -reale di spesa con 
incrementi annui di flussi fi
nanziari pari ai tassi di in
flazione e la copertura delle 
spese correnti per la gestione 
delle nuove opere. •:...-:• 
' I sindaci vogliono anche il 
graduale riequilibrio territo
riale nell'attribuzione delle ri
sorse secondo «standards» le
gati al livello dei servizi, del
le. infrastrutture e a quello 
della popolazione. . -

IESI — Da lunedi scorso è 
in funzione • a ; Iesi il-centro 
di rianimazione e terapia in
tensiva. Il nuovo reparto, 
inaugurato appunto l'altro ie
ri sera, potrà "soddisfare con 
i suoi, otto posti-letto-sia si
tuazioni 1 di - emergenza ester
ne, che quelle createsi in un 
qualsiasi reparto dell'ospedale. 
E'" runico nella regione e uno 
otei-'-pochissimii " esistenti oggi: 

in Italia. È' dotato di attrez
zature: scientifiche' di • prim'ór-
dine '(il"cui costo si aggira 
intorno al miliardo): una cen
trale, di, raccolta è memoriz
zazióne dati, un sistema di 
telecamere per un servizio di 
vigilanza dèi pazienti- 24 ore 
su 24, monitors e computers 
saranno gli alleati dei medici 
e di tutto il personale spe
cializzato, nella battaglia con
tro la morte. ,-.'•'.'-.'••-• 

Tanto per fare un esempio, 
i dati riguardanti là pressio
ne e la • frequenza. cardiaca 
potranno essere conosciuti im
mediatamente. mentre nel gi
ro di pochissimi minuti il 
e beckman », uno strumento 
tra. i più moderni, sarà in 
grado di - fornire . ài " medici 
altri dati relativi : allo stato 
generale di un individuo. 
Quanti insomma si trovasse
ro in pericolo di vita per in
sufficienza respiratoria, cir
colatoria, metabolica o rena
le, potranno .trovare nel nuo
vo centro di rianimazione un 
aiuto quasi miracoloso. 
- - Nonostante tanta modernità, 
la cerimonia inaugurale ha 
seguito i canoni tradizionali: 
il consiglio di amministrazio

ne degli Ospedali Riuniti, sin-. 
daco è -ì assessori comunali, 
rappresentanti delle forze po
litiche, il capitano dei cara
binieri; il commissario, il ve
scovo, e ;pqi medici e rinìer-" 
mieri '..hanno, .accompagnato 

Ton. •• tiraboscni, giùnto "in 
rappresentanza del governo, 
al taglio dei nastro.- Li atten
devano uh po' infreddolite, 
in 'cappa:: marrone sulla di
visa bianca, le ragazze" del
la scuola ùifermiere profes
sionali ;. (due -di esse l règge
vano il nastro tricolore) schie
rate davanti all'ingresso al
méno mezz'ora prima.';-_""•>'- ; 
.11 nuovo centro di rianima

zione non è la sola realizza
zióne dell'amministrazione o-
-spedaliérà:'"entro i primi me
si, dèi prossimo anno all'ospe
dale « Murri V (ex sanatorio) 
entreranno in funzione un 
nuovo reparto specialistico —. 
il consiglio di amministrazio
ne, dovrà- decidere se desti
narlo alla pneuihologia o ad 

i altra divisione — e la la
vanderia. " '•""'.-••"- :••,-
' Il ' primo, che è dotato di 

30 camere a due o tre letti, 
tutte, con bagno, è .stato ot
tenuto ristrutturando il còrpo 
centrale. già esistente ed ag
giungendo' le due ali La se
conda. posta nel seminterrato 
dell'edificio, è stata' rifatta 
coroplevamente. Le apparec
chiature-^ che- vi saranno.in
stallate "(il cui .costo com
plessivo si. aggira intorno ai 
170 milioni) consentiranno di 
lavare giornalmente 30 quin
tali '- di biancheria, rispetto 
agli 11-12 inviati attualmente 

ad una ditta di Gradara-. '..-•' 
'• « La nuova -lavanderia — 
come ci hanno spiegato ih 
una conferenza stampa il vi
ce presidente degli Ospedali 
Riuniti/cómpagno Lucaboni. e 
i tecnici dell'elite -r consenti
rà ' un risparmio notévole e 
nel giro di quattro anni si 
sarà, ^raggiunto r- l'ammorta-
rnento^di' tiitte;;le-spese so
stenute per- realizzarla ». I 
lavori, quasi ultimati, rappre-

• sentano il punto di partenza 
per una 'ristrutturazione gerie-

'rale delPedificio, cosicché il 
vecchio Murri potrà costitui
re una « valvola di sicurez
za» . per il nuovo ospedale 
che dovrà sorgere" nelle "sue 
vicinanze. <-: • '•----• --.'.-":>"-"»-'•> 
" Intanto/anche nella strut
tura ospedaliera dì viale del-
,Ia . Vittoria continuano < i la
vori di ampliamento e forse 
nel giro di un anno potran
no 'essere aggiunti altri po
liambulatori. gli uffici per la 
ULS e altre quattro stanze 
di degenza (sedici letti) per 

.ogni piano. Complessivamente. 
almeno altri due miliardi so
no stati investiti dall'ammini
strazione:. per queste òpere e 
non,è pòco. se. si considera' 

"che l'ente pesino ha dovuto 
fare quasi tutto da solo,. poi-

- che la regione Marche fino ad 
oggi ha erogato^ con il con
tagocce i suoi finanziamenti. 
"Quello che tutti si augurano 
ora è - che i cordoni della 
borsa vengano allentati- per 

.consentire altri miglioramen
ti che - pure sono necessari. 

La Gioacchino Rossini di Pesaro 
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E ora la Filarmonica 
«gioca» fuori casa 

Un ciclo di sette concerti in centri della regione 
Domani una prova generale con ingresso gratuito 

PESARO — Formatasi lo 
scorso aprile in occasione 
della riapertura del teatro 
Rossini, l'orchestra filar
monica intitolata appunto 
al compositore pesarese 
muove i primi passi, uscen
do dal capoluogo per una 
serie di sette concerti in 
altrettanti centri della 
provinci?. 

Una iniziativa attesa con 
interesse e simpatia dal 
momento che il complesso 
è formato da una quaran
tina di elementi tutti le
gati alla attività del Con
servatorio di - musica di 
Pesaro In qualità di pro
fessori e allievi. 

La- prova generale del 
concerto si svolgerà al Tea
tro Rossini domani (gio
vedì) alle ore 18.15, il pub
blico è ammesso ma dovrà 
ritirare il biglietto-invito 

gratuito al botteghino del 
teatro. 

I sette concerti sono sov
venzionati dalla ammini
strazione provinciale di 
Pesaro e Urbino che^in-
serisce in tal modo l'ini
ziativa nell'ambito del suo 
programma culturale e ar
tistico . recentemente illu
strato dall'assessore alla 
cultura. 

II programma dei con
certi prevede: Beethoven. 
Egmont (ouverture) op. 84; 
Beethoven, Concerto in 
Re M. per violino e orche
stra: Beethoven, Romanza 
in Fa M. op. 50. Schubert, 
Sinfonia n. 8 (Incom
piuta). 

Per la prova generale di 
domìni il teatro è stato 
concesso alla Filarmonica 
« G. Rossini » dall'Ammini
strazione comunale di Pe
saro. 

Aperta ad Offida ha già decine di iscritti e frequentatori 

Quando la «prima pietra> è una biblioteca 
Realizzata interamente coi fóndi municipali - Intorno ad essa si organizzerà un 
vero e proprio centro di servizi culturali - Il ruolo della libreria Rinascita 

ASCOLI PICENO — Ad Of
fida è stata inaugurata la 
biblioteca comunale. Par
rebbe trattarsi di un fatto 
di normale amministrazio
ne ma alcuni elementi 
spingono a pensare altri
menti. Intanto la stragran
de partecipazione à questo 
fatto che non ha avuto 
nulla dì formale; davvero 
tante le persone che .han
no completamente riempi
to la sala, e non si pensi 
che fossero solo ragazzi, 
tutt'altro! Poi la discussio
ne diretta dalla presiden
za da Giorgio Pignoni, di
rettore della libreria Ri
nascita di Ascoli, Recchi. 
neo assessore regionale e 
Dante Bartolomei sindaco 
della cittadina che ha cer
cato di chiarire 11 perché 
in un paese che conta po
co più di 5.000 abitanti si 
sia sentita l'esigenza di 

aprire una biblioteca bsn 
attrezzata, con centinaia 
di volumi, non esclusi in
cunaboli di valore, con l'in
tento di farne il fulcro di 
un centro servizi cultura
li, che l'amministrazione 
h% in animo da tempo di 
attrezzare. Si è così sco
pèrta una cittadina molto 
attiva nel campo della 
promozione culturale; ne 
fanno testo le manifesta
zioni degli anni - passati. 
l'intenzione di organizzare 
per il futuro attività tea
trali, musicali, sperimenta
li, di recuperare all'uso 
pubblico il teatro cittadino. 
e poi, lo ricordava il sin
daco, la vivace attività 
nella conservazione dei be
ni culturali con i finanzia
menti. quanto gravosi per 
un piccolo, comune e fa
cile immaginare, per il re
cupero di strutture eccle

siastiche e civili di partico
lare valore storico monu
mentale. E ancora la pro
grammata edizione a cura 
del comune, degli statuti 
offidani, un ulteriore esem
pio di arricchimento dal 
patrimonio storico cultura
le locale. --- • >. 

Ma .torniamo alla biblio
teca: è stata realizzata con 
i soli fondi municipali; si 
è deciso di darle una ge
stione sociale, che vede la 
partecipazione dei circoli 
culturali e dei rappresen
tanti dell'utenza (nei pochi 
mesi di apertura sperimen
tale che hanno preceduto 
questa inaugurazione deci
ne e decine sono stati gli 
iscritti ed i frequentatori) 
il modo stesso in cui si è 
realizzata la sua organiz
zazione, curata dalla libre
ria Rinàscita, che si è spe
cializzata in questo tipo 

di lavoro: fornendo -non 
solo i libri ma anche la con
sulenza per sistemare e 
catalogare il patrimonio li
brario: la sua attività che 
non -riguarderà solo la 
conservazione e la distri
buzione dei libri: tutto que
sto insomma può essere un 
esempio per gli altri co
muni del Piceno ed in par
ticolare della* vallata del 
Tronto, piccoli comuni qua
si completamente sprovvi
sti di simili strutture; e 
chissà, Offida potrebbe di
ventare il nucleo di un si
stema bibliotecario com-
prènsoriale. se la Regione 
prima e la provincia poi 
provvedessero alla pratica 
esecuzione di una legge, la 
53 del 1974 che riguarda la 
tutela e la valorizzazione 
del beni culturali. 

ANCONA — Dopo alcune set
timane di relativo « silenzio », 
nel capoluogo marchigiano si 
ricomincia a discutere del 
porto, delle sue prospettive. 
ma soprattutto di come ri
solvere i mille pioblemi che 
Io stringono come in una ca-. 
micia di forza. Purtroppo, ci 
sia consentito un giudizio, lo 

, si torna a fare, esattamente 
nei toni e nei termini già 
sentiti: camminando tran
quillamente sopra il corpo-ve
ro delle questioni, per utiliz
zare tutto in chiave strumen
talmente polemica nei con
fronti dell'Amministrazione 
Comunale (PCI • PSI - PSDI -
PRI). 

Per far questo, si mostra 
di non accorgersi dei dati di 
fatto, delle cifre esistenti (a 
cominciare dal saldo dei mo
vimenti del mese di ottobre. 
per esempio, che ha riporta
to lo scalo dòrico al « boom » 
passeggeri, segnando invece 
stazionarietà o cali per con-
tainers e cereali), scatenando 
ancora una volta la rissa dei 
comunicati di enti ed associa
zioni più stràni attorno alla 
falsa = alternativa - dell'Asse 
Attrezzato a Nord o a Sud: 
dubbio già risolto dal PRG 
cittadino prima, e dalle ela
borazioni attuali poi, quando 
si parla'di'precedenza all'As
se fondamentale a Sud, i cui 
lavori sono già iniziati, ri
spetto ad un «varco di sicu
rezza » a Nord da farsi suc
cessivamente. .>;v. ", e ' • 

Questa premessa per dire 
che forse sarebbe questo 11 
momento giusto di discutere 
partendo dai fatti: cerchiamo 
perciò di farlo qui, esaminan-

; do con il compagno Massimo 
Pacetti. vice sindaco della 
città, a che punto si è nella 
realizzazione del PIP. "• ;•••:.• r 

PiP è una delle sigle fonda
mentali per l'assetto urbani
stico; della città, e irta per 
Piano degli ' Insediamenti 
Produttivi: lo scopo,, indivi
duato del resto, anche dalla 
legislazione nazionale, è quel
lo di razionalizzare la presen
za produttiva nella città, con
centrando in i un'unica. area. 
servita al meglio, tutte le 
nuove strutture.e parte.delle 
vecchie.,- :- -: ..-..- / .: > 

Per-Ancona in particolare, 
il PIP approvato poco più di 
un anno fa ha dovuto rap
portarsi alle indicazioni a 
suo tempo formulate dal 
PRG,- comprendendo nella; 
progettazione non solo le esi
genze direttamente industria: 
li, ma anche quelle commer-. 
ciali ed artigianali e, soprat--
tutto, quelle di un sostanziale 
alleggerimento dell'area por
tuale: si sono- innestate qui 
per molto tempo, le si ricor
deranno. le polemiche fra 
sostenitori, del pòrto interno 
e partigiani déll'interporto 
nella Vallesina (due struttu
re a diversa funzióne e per
ciò distinte, come è oggi te
stimoniato anche dalla mo
zione unanimemente appro
vata dal Consiglio ' Regio
nale). •---- : •"•'-••.• 

Battuta perciò ogni idea di 
ulteriori interramenti nella 
zona costiera, si è scelta la 
strada di individuare un'area 
abbastanza ampia nella zona 
sud della città, concorde
mente a quanto il PRG preve
deva anche per lo sviluppo 
residenziale:' si è arrivati 
perciò a perimetrare sul fo
glio una vasta zona ai Piani 
della Baraccola (ai confini 
con Camerino ed Osimo), ser
vita dalla A14, dalla ferrovia 
Bologna-Foggia, dalla Statale 
Adriatica (il cui tracciato 
verrà poi modificato), da una 
Provinciale (da ampliare) 
che collera direttamente con 
la Vallesina e, in futuro, dal* 
l'Asse Attrezzato (che colle
gherà porto e porto interno) 
e dall'Asse viario urbano 
Nord-Sud. 

«Nel PIP approvato — di
ce Pacetti — l'area più ampia, 
calcolata su potenzialità mas
sime d'accosto portuale di 4-
500.000 tonnellate merci al
l'anno, è riservata dunque al 
porlo interno. 

Essa si trova quasi in fon
do at quadrilatero del Piano e 
si DUO ormai dire che il Co
mune sia a buon punto nella 
acauisizìone delle aree, (atto 
preliminare fondamentale a 
che si proceda con rapidità 
nella messa in funzione): la 
più grossa proprietaria ter
riera della zona, la famiglia 
RanjEoni-lCachiaveUJ, ha in
fatti già dichiarato la dispo
nibilità alla vendita, al pari 
di altri minori circostanti. • 

• Problemi sussistono con un 
altro grosso proprietario ma 
* evidente, specie ora che 
abbiamo un concreto rìscon-* 
txo in termini di prezzi di 
acquista che se sarà necessa
rio procederemo con l'espro
prio. In ogni caso, contiamo 
di poter giungere al prossimo 
anno con gli atti di proprietà 
nelle nostre mani ». 

I tempi, dunque, vanno 
strìngendosi: con essi, anche 
le questioni inerenti la gestio
ne di queste aree, i rapporti 
con le categorie produttive 
interessate. Non va dimenti-
rato infatti, che alla Baracco
la troveranno posto, assieme 
ai magazzini merci e alle 
aree scoperte per i' depositi 
containers del porto intemo, 
un grosso autoporto attrezza
to per i camion, un centro 
arossisti ed un centro per 
aziende alimentari, un'area 
artigianale e una per inse
diamenti tecnologici pubblici 
«Monopolio, Poste, ecc.). 

«Di tutto ciò si discuterà 

certamente in Consiglio Co
munale — spiega Pacetti —. 
Comunque, noi siamo inten 
zlonati a facilitare al massi
mo gli insediamenti, per i 
quali sappiamo già di vari 
interessati. I tecnici, del Co
mune stanno già predisponen
do i Plani d'urbanizzazione 
(per indicare dove ' mettere 
strade, fogne, fossi da spo
stare, ferrovie, ecc.), ' un». 
volta approvati i quali, me
diante cessione, concessione o 
affitto, potremo subito sod
disfare le richieste; magari, 
concordando con gli stessi in
teressati sulla base di prezzi 
pattuiti, delegando loro le 
opere della sistemazione del
l'area». ' . ' -..."•• • 

Una volta acquisite le .aree. 
comunque, il Comune proce
derà ad una capillare serie di 
incontri con le varie; catego
rie produttive, per sensibiliz
zarle all'utilizzo delle nuove 
aree: già si sa che per l'auto-
porto è pronto ad intervenire 
un grosso consorzio cittadino. 

Fin . qui dunque 1 ' fatti. 
compresi- anche i 2 miliardi 
e mezzo di finanziamenti di
sponibili.- previsti dall'Ammi
nistrazione per acquisire le 
aree (poi recuperabili con-i 
ricavati, indicizzati, delle ces
sioni). Sarà necessario anco
ra sopportare per molto tem
po fiumi di polemiche, ' riu
nioni interminabili e incon
cludenti come a volte è ac
caduto in passato? A che gio
va tutto questo? Ad Ancona 
no di certo. . 

Marco Bastianelli 

Per la Val Tronto 
in calendario un 
nuovo incontro 

mentre prosegue 
il presidio della 

\iì£i fabbrica 
ASCOLI PICENO — L'assem-
'blea dei. lavoratori della Val 
•Tronto che presidiano lq sta
bilimento. di-Maltfgoano- da 
venerdì scorso ha discùssoci 
risultati dell'incontro svoltosi 
jn mattinata all'Ufficio del 
Lavoro con la proprietà. No
nostante la disponibilità dimo
strata dal sindacato, là- trat
tativa incontra.-ancora parec
chi ostacoli dovuti soprattutto 
all'intransigenza del proprie
tario. v . . . ; •;•::-• '. 
-".-; L'obiettivo del sindacato; e 
mantenere i livelli occupazio
nali utilizzando gli strrahenti 
consueti in presenza di una 
caduta di ordini in contrap
posizione alla .strategia pa
dronale che^ vede nei licen
ziamenti l'unico .rimedio di 
una " situazione congiunturale 
di crisi senza- tener minima
mente contò dei. costi socia
li che ciò comporta e dei sa
crifici che gli stessi lavora
tori hanno sopportato nel 
passato per portare l'azienda 
agli attuali livelli produttivi. 

E* previsto per i prossimi 
giorni un nuovo Incontro fra 
i rappresentanti sindacali, 
consìglio di fàbbrica e' 'la 
proprietà per discutere anco
ra sulla situazione futura del
la fabbrica. - > '; ". • 

Da oggi. 
alla Galleria ;: 

/- Gioacchini 
mostra di Gottóso 
ANCONA — Ancora un avve
nimento culturale d'eccezione 
per la città capoluogo di re
gione: si inaugura questo po
meriggio alle ore 18, alla Gal
leria d'arte Gioacchini (nel 
pieno centro città) ima ma
stra di opere del famosissi
mo pittore siciliano Renato 
Guttuso. 

Contemporaneamente . alla 
personale di Guttuso, la Gal 
lena, esporrà anche la colle* 
rione completa dei famosi ve
tri artistici della ditta Berlini 
di Murano.. . - ' . . - ; . 

Telepesaro 
ORE 17.30: Film. < Per WD.WG 
dollari ti ammazzo; 19: Sot
tocanestro, notizie dal mondò 
del basket; 20: Cartoni ani
mati; 20J3: Telepesaro gior
nale: 21: Calcio. Italia-Wan
da; 22.30: Cronache del cine
ma: 22,45:' Film. «Bron(a>: 
cronaca di un massacro».; 

v Lutto 
ANCONA — E' morto a H 
anni il compagno Ugo Titta-
reìli. combattente antifascista 
iscritto al nostro partito dal 
perìodo clandestino. I com
pagni della sezione di Vali* 
Mìano e la redazione detTUaf-
tà esprimono sentite condo-
glianae alla sua 
Adelaide. .', 
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L'intervista del vicepresidente della giunto regionale al Messaggero 
__ _ . : - v — — — — — — ' . 

Ambigue polemiche di Malizia : 
accuse, allusioni, inesattezze 

La ferma risposta dell'amministrazione comunale - Presa di posizione del grup
po comunista alla Regione - Dichiarazioni di Marri - Le reazioni del sindacato 

Una 
«questione 
che è solo 
urbanistica 

Enrico Malizia, vice presi
dente della giunta regionale. 
ha fatto « una sortita » di 
inaudita gravità. Con una in
tervista a « Il Messaggero » 
aiutato da domande già di 
per loro cariche di insinua
zioni, l'esponente socialista 
ha cercato dì introdurre nel 
dibattito politico umbro un 
metodo estraneo alla civiltà 
e al senso di democrazia pre
sente nella nostra regione. 
Malizia usa infatti in tutte le 
sue risposte la tecnica della 
calunnia, della insinuazione, 
delle cose dette a metà, dell' 
avvertimento. Un simile modo 
di argomentare dovrebbe, e 
Questo è sconcertante, servire, 
secondo l'esponente socialista, 
a fare chiarezza, a sollevare 
la « Questione morale ». 

Quali le ragioni di questo 
forsennato attacco, che coin
volge il Comune di Perugia, 
le organizzazioni sindacali, il 
PCI? Tutto parte dal proble
ma del centro direzionale di 
Fontivegge e della edificabi
lità di quell'area, per altro de
cisa dal piano regolatore del 
'62. Lo strale più velenoso vie
ne lanciato contro Palazzo dei 
Priori, accusato in pratica di 
favorire speculazioni e para
gonato all'ENI di Mozzanti. 

Il sindaco di Perugia, come 
è noto, è Giorgio Casoli elet
to nelle liste del PSI; la pre
cedente amministrazione era 
guidata da Stevio Zaganelli, 
socialista; si vuol forse attac
care pesantemente questi per
sonaggi' e i toro compagni di 
partito presenti in giunta? E' 
solo-un dubbio, ma non ille
gittimo, visto che il vicepre
sidente della Regione solleva 
una questione, nel merito del
la quale "brilla per la sua di
sinformazione e per l'appros- . 
simaziane con cui ne parla, . 

La giunta dì Palazzo dei 
Priori, ha già risposto, nel co* 
municato che pubblichiamo 
qui accanto, alle insinuazioni 
di Malizia. Giova solo ricor
dare un particolare: gli am
ministratori non hanno an
cora deciso niente di definiti
vo su Fontivegge e, proprio hi 
questi giorni, la commissione 
consiliare, presenti tutti i par
titi, stava riflettendo sulla 
questione. Allora l'intervento 
di Malizia suona come un av
vertimento, teso forse anche 
a mettere in discussione la 
stessa autorevolezza ed auto
nomia degli organi istituzio
nali. . 

C'è una frase dell'intervista 
che darebbe credito a questa . 
ipotesi. Il vice presidente del
la Regione sostiene che in 
questa vicenda « i partiti han
no un ruolo da svolgere nella 
scelta delle tipologie urbani
stiche». 

Non è forse questo compito 
delle istituzioni, delle assem-. 
blee elettive, delle commissio
ni consiliari? Sin qui le ri
flessioni sul Comune con i 
dubbi che sollevano, ai quali 
va aggiunta •• Vosservaziont ' 
non irrilevante che l'accusato-
rejion è certo un uomo qual
siasi, né squisitamente di par
tito.' & piuttosto un ammini
stratore al massimo livello 
che quando parla rappresen
ta te istituzioni e, se fa di
chiarazioni, più di ogni altro 
è obbligato a motivarle. Il 
gruppo comunista alla regio
ne ha infatti già chiesto che 
lo faccia prima possibile da
vanti all'assemblea di Palaz
zo CesaronL 

Non parliamo poi delle ipo
tesi da una parte sorpren
denti e dall'altra ingiuriose. 
che Malizia fa sul comporta--, 
mento del sindacato. CGIL, 
CISL e UIL sarebbero infatti 
« disattente » nel firmare gli 
accordi'con la IBP. n tutto 
per favorire « i giochi » in cor
so fra PCI, Comune. IBP e un 
gruppo editoriale. Lo scopo 
finale: far guadagnare soldi 
alla multinazionale alimenta
re tramite il progetto Fonti-
regge; denari da investire 
poi in un quotidiano che un 
gruppo editoriale starebbe per 
aprire in Umbria. -

I comunisti che cosa ci gua
dagnerebbero? La risposta la 
insinua Tintercistatore: a-
vrebbero a disposizione un 
giornale di area comunista. 
Qui arriviamo al paradosso. 
allo scandalismo, alla tx>lontà 
di agitare fantasmi 

E" successo altre volte in 
Umbria che venissero solle-
vaie in modo del tutto spe- ' 
doso alcune importanti que
stioni amministrative. Allora 
come ora c'erano dietro forze 
oscure, tutte tese a inquina 
re a dibattito politico netta 
nostra città e nella regione. 
Sono forze queste che spesso 
vanno alla ricerca di «alto 

. parlanti politici » e di orga
ni di informazione dispnnthi 
IL1 In genere, sin avi. almeno 
per la vicenda di Fontwrgae. 
avevano trovata come interlo
cutori solo l'emitt"nz'ì dn Uy 
ro finanziata e t foscML Ora. 
e questo è veramente pravis
simo, gli presta orecchio an
che il vicepresidente della 
giùnta reoionale, Ù socialista 
Enrico Malizia, > 

PERUGIA — « Di fronte all'ampliarsi del
l'attenzione sulla questione Fontivegge, 
la giunta comunale di Perugia — pur 
comprendendo che un così rilevante ar
gomento, per lo sviluppo cittadino è per 
sé momento di sollecitazione di interes
si — intende ribadire la propria autorità 
istituzionale sulla questione ». Con una 
presa di posizione ufficiale che pone que
stioni di metodo e che entra anche nel 
merito della questione, l'amministrazione 
comunale di Perugia risponde' alle insi
nuazioni, allusioni, disinformazioni, con
tenute nell'intervista che il vicepresiden
te della giunta regionale dell'Umbria, il 
socialista Enrico Malizia ha rilasciato ieri 
al « Messaggero ». ; •;, ,-, -,.< -..,-.• 

Il documento della giunta municipa
le, che come si sa è. fornata da- PCI-
PSI, prosegue affermando che il « gene
rarsi di polemiche — anche in termini 
che per suggerire dubbi, finiscono per le
dere la correttezza della presente come 
delle precedenti amministrazioni — non 
giovi a un esame che deve essere sereno 
e obiettivo per realizzare il fine di tutela 
degli interessi della città. . 

« La giunta municipale di Perugia, nel 
mentre sottolinea la pericolosità di in
tempestive anticipazioni su un problema 
da sviluppare e per il quale non hanno 
ancora preso inizio (?) 'gli atti preli
minari — quale quello della richiesta di 
inserimento nel piano pluriennale .di at
tuazione — conferma il proprio impegno 
a che ogni decisione venga preceduta da 
attento dibattito che dovrà avere come 
unico scopo la maturazione di una so
luzione conforme all'esigenza della città. 

« L'amministrazione comunale di Peru
gia si avvarrà a tal fine di tutti i sug
gerimenti tecnici e partecipativi, e muo
vendo dalla considerazione dei precedenti 
già formatisi nel confronto ai livelli isti
tuzionali dell'amministrazione comunale. 

«La giunta municipale di Perugia con
ferma perciò l'assoluta apertura a un 
serio approfondimento sulla realizzazio
ne che dovrà avere il centro direzionale 
Fontivegge, rifiutando però ogni sugge
stione : nascente da • indebite pressioni, 
nella consapevolezza di esercitare con di
gnità i suoi poteri a salvaguardia dei 
legittimi interessi cittadini». 

Fin qui la risposta ufficiale dell'ammi
nistrazione di Palazzo dei Priori. Fra le 
righe si fa notare la sconcertante e sor

prendente disinformazione per un ' asses
sore regionale all'assetto del territorio 
sulla questione del centro direzionale che 
dovrebbe sorgere a Fontivegge. 
v Questioni di metodo sono state solle- ' 
vate anche dal presidente della giunta 
regionale, il compagno Germano Marri, 
che ha interrotto la seduta della giunta 

,di ieri giudicando molto gravi e.preoc
cupanti le dichiarazioni di Malizia, che 
rendono — ha detto — « improvvisamente 
difficili sia rapporti politici che quelli di 
giunta, e che richiedono tutti i necessari ; 
chiarimenti nelle sedi opportune». .•'•;:•;,.. 

Anche il gruppo comunista al consi-: 
glio regionale ha preso posizione sulle 
dichiarazioni di Malizia, presentando una 

; mozione nella quale, dopo aver giudicato 
' grave il tono allusivo dell'intervista che 
mescola cose dette e non dette, « ritiene : 
necessario ed urgente che nella sede op
portuna del consiglio regionale, il vice
presidente Malizia riferisca con urgenza 
su tutto ciò di cui egli è a conoscenza. 
Ciò — prosegue la mozione comunista — ' 
al fine di evitare che metodi estranei 
alla tradizione politica, morale e demo-. 
cratica della comunità regionale umbra»; 
vengano introdotti in ' maniera surretti
zia e per porre il consiglio regionale e , 
tutta la cittadinanza nelle condizioni di 
sapere, in piena chiarezza e limpidità ». -

Anche i consiglieri comunisti del • Co- -
nume di Perugia, Goraggi e Gambuli, con 
un'interrogazione, chiedono che il sin
daco di Perugia dia « tutte. le informa-

; zioni necessarie a respingere le gravi insi
nuazioni ì e indebite pressioni, nonché a 
precisare la posizione dell'amministra
zione comunale di Perugia sull'importan
te problema ». Anche il sindacato, « di
sattento », per : riprendere le parole • di 
Malizia, a firmare gli accordi IBP, . ri
sponde: « Gli accordi- — afferma Sergio 
Grassi, segretario regionale della FILZIAT- ; 
CGIL (il sindacato dei lavoratori del -set- -
tore alimentare)— sono stati sottoscritti 
in modo.chiaro e preciso. ' / f i / ' ; 1 . 

«La FILIA provinciale e regionale e il 
consiglio, di fabbrica IBP si presenterà. 
venerdì prossimo alla riunione del coor
dinamento sindacale del gruppo IBP, ri
badendo la validità degli accordi sotto
scritti e il contenuto del documento sin
dacale della IBP, che è già stato inviato 
alle istituzioni, ai partiti politici, alla 
stessa IBP». 

Per gli operai della «Terni» è arrivata la cassa integrazione 

Ma non è la cura adatta 
acciaiò 
• > . . • ' e " • •' ••:.•• •. . . . : • • •'••; . -' > ,' ; 
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«E' inaccettabile, dicono alla Cgil, che si arrivi a prendere una decisione del genere senza consultare i rappresi 
tanti dei lavoratori» - Quali sono le mire che nasconde il provvedimento? - Telegramma di Marri a De Micheli. 

TERNI — E così la cassa è 
arrivata. La peggiore delle i-
potési che erano state venti
late in precedenza, quella 
della Finsider. è prevalsa 
creando ulteriori problemi ai 
tanti e gravi che la « Terni » 
deve affrontare. La mancata 
nomina dell'amministratore 
delegato dello stabilimento; 
l'incarico e ad interim » allo 
stesso presidente Arena: una 
direzione aziendale che non è 
riuscita a far valere la pro
pria volontà nei confronti 
della ; finanziaria ' da cui di
pende; l'incapacità (o non vo
lontà) di, affrontare le que
stioni aperte dal sindacato 
nello stabilimento per un suo 
rilancio produttivo. 

Questi i nodi che da subito 
dovranno essere affrontati. 
Le scadenze non mancano e 
il sindacato sembra intenzio
nato a rispettarle. Sì solleva 
intanto una questione di me
todo. e E' inaccettabile — di
cono alla CGIL — che si ar
rivi a prendere una decisione 
di questo tipo e di queste 

dimensioni senza avere prima 
consultato i rappresentanti 
dei lavoratori. E' inaccettabi
le anche la proporzione del
l'utilizzazione della cassa a 
Terni rispetto alle altre in
dustrie del settore». • ... 

Quello comunque che ci si 
chiede è se il provvedimento 
— che - se in un momento 
particolare — non nasconda 
dietro di sé ben altre e più 
pericolose mire. Si tratta di 
urta ristrutturazione generale 
conseguente a quella già ope
rata in altri paesi europei? E 
poi. se così' fosse, quale sa
rebbe il ruolo che verrebbe 
assegnato all'industria italia
na? ".., '..' •-••.-: , . , •':_ 
. cC'è poi — fanno rilevare 

alla FLM — la questione del 
mercato nazionale e interna
zionale ». Un " mercato che, 
cosi com'è organizzato, non è 
«diretto»; non vede cioè se
duti allo stesso tavolo di 
trattativa acquirenti e pro
duttori. Tutte le operazioni si 
svolgono attraverso le media
zioni di e grossisti» che ac
quistano acciaio dai produt

tori e lo rivendono successi
vamente ai richiedenti. 

Sta di fatto che — secondo 
il sindacato — nei mesi pas
sati notevoli quantità di ac
ciaio sarebbero s tate imma
gazzinate in attesa di tempi 
migliori, quando cioè i prezzi 
sul mercato avessero subito 
una rilevante '•'• lievitazione. 
Quella stessa riorganizzazione 
produttiva che avrebbe carat
terizzato l'attività di paesi 
come la Germania, la Francia 
e l'Inghilterra negli anni pas
sati, inoltre, non ha certo 
trovato riscontro nella situa
zione del nostro paese. La 
mancanza di una program
mazione industriale, i piani 
di settore, e di un governo 
capace di indirizzare corret
tamente l'attività del paese 
sono senza dubbio le cause 
principali di questa situazio
ne. 

La cassa, questo è certo, 
non potrà risolvere nessuno 
dei' problemi di rilancio pro
duttivo e di mercato dello 
stabilimento ternano, le or
mai vecchie questioni, tome-

Per la 
siderurgia 
italiana 

il rischio 
di rimanere 
emarginata 

La proposta di cassa integrazione avanzata dalla direzione 
aziendale della e Terni» è un fatto gravissimo, e così come 
viene formulata inaccettabile. Per k> stato di crisi acuta nel 
quaie versa la siderurgia nazionale ci > sono resp^nsaoUità 
pesanti del governo, della FINSIDER e delle singole dire
zioni aziendali. Sopportare la responsabilità di questo, stato 
grave di cose che. rischia di emarginare la siderurgia italiana 
rispetto a quella di altri paesi europei non può rimanere al 
suo posto. '.'; : - • . " 

. Rispetto alle decisioni della CEE di dichiarare la «crisi 
manifesta » del settore, ed alle conseguenti decisioni che han
no portato al restringimento della produzione siderurgica, noi 
scontiamo la'latitanza del governo e dei ministri competenti, 
ragione questa fondamentale della forte penalizzazione subita 
nell'ambito delle norme CEE, dalla siderurgia italiana. 

La « Terni », per l'alto numero dei lavoratori interessati 
(complessivamente oltre cinquemila), appare come una delle 
aziende maggiormente penalizzate. Gravi sono le responsabi
lità della presidenza e della direzione «Termi» per il fatto 
che questa proposta viene formulata al. di fuori di ogni cri
terio ed analisi delle reali esigenze produttive della fabbrica 
e si configura quindi come una piatta e ragionieristica tra
sposizione delle norme CEE. . • 

Nella sede della giunta regionale un centro di coordinamento 
y 

Dalla Valnerina una carovana di solidarietà 
Aiuti dal Comune di Spoleto - Gli autotrasportatori di Temi mettono a disposizione i mezzi 

PERUGIA — Rifornimenti, 
coperte, vestiario, sangue, 
attrezzature meccaniche, 
delegazioni di giovani vo
lontari: è fatta di questo 
la . solidarietà degli umbri 
alle popolazioni terremota
te della Basilicata e della 
Campania. Mentre di ora in 
ora continua a salire il nu
mero delle vittime l'Umbria 
attravèrso le sue istituzioni 
ed associazioni è impegna-1 ta nell'opera di soccorso ed 
assistenza. - • 

Tutte le iniziative fanno 
capo a uno speciale centro 
di coordinamento istituito 
presso la sede della giunta 
regionale, che proprio ieri 
oltre ad aver stanziato i 
primi 200 milioni ha istitui
to «fondi di solidarietà a 
favore dei terremotati del 
Meridione » attraverso un 
conto corrente postale ed 
alcuni conti correnti aperti 
presso vari istituti di credi-
to nei quali i cittadini pos
sono effettuare i loro ver
samenti. ' ~ 

La giunta provinciale di 
.Perugia' in accordo con II 
ministero degli Interni, la 
Provincia e la Prefettura di 
Salerno, ha già inviato at
trezzature e materiali ne
cessari per i primi soccor

si: cinque camion pesanti, 
cinque pale meccaniche, un 
gruppo elettrogeno, 900 co
perte di, lana. 

: Ma anche gli altri ' enti 
locali della regione sono 
impegnati in questa gara di 
solidarietà, soprattutto in 
quelle zone che proprio 1' 
anno scorso subirono le 
drammatiche conseguenze 
del terremoto della Valne
rina. - '?"••'*•: •••• . 

n comune di Spoleto ha 
infatti già stanziato, 20 mi
lioni e istituito un fondo 
di solidarietà, oggi partirà 
« una carovana » con ruspe, 
autobotti, personale medi
co e paramedico e nume
rosi flaconi di sangue. Il 
Comune di Perugia per il 
momento non ha stanziato 
nessun finanziamento, con
vinto che sia necessario 
consegnare i beni di prima 
necessità e per questo ha 
istituito un « centro raccol
ta beni per le popolazioni 
terremotate» nell'atrio del 
palazzo comunale che ri
marrà aperto dalle 8 della 
mattina alle 20 della sera. 

Invece all'assessorato re
gionale alla Sanità faran
no capo tutte le iniziative 
di assistenza sanitaria del
l'Umbria. Tutte le USL han

no già raccolto centinaia di 
litri di sangue e plasma, 
mentre due ambulanze con 
più di cento flaconi di san
gue partono oggi dalla se
zione trasfusionale degli o-
spedali regionali dì Peru
gia, dove già da ieri c'è sta
to un notevole afflusso di 
cittadini per . donare san
gue. ' 

Le iniziative di soccorso 
degli enti locali troveranno 
infine un momento di sin 
tesi nella seduta straordi 
naria del consiglio regiona 
le dell'Umbria convocate 
per dopodomani, nel corso 
della quale verranno pro
spettate ulteriori misure di 
intervento per un maggio • 
re coordinamento delle ini ' 
ziative. • 

Ma se gli enti locali e le 
istituzioni sono in prima 
fila, altrettanto stanno fa
cendo gruppi ed associazio
ni di base, - organizzazioni 
sindacali, movimenti giova
nili e femminili. Proprio 
ieri pomeriggio organizzata 
dalla FGCI e dagli altri mo
vimenti giovanili, è partita 
una delegazione di più di 
60 giovani volontari è sprov
visti di qualsiasi e attrezza
tura» hanno fatto un giro 
nei negozi di corso Vannuc-

ci racimolando tende, sac
chi a pelo ed altri generi 
di sussistenza primari, inol
tre hanno istituito anche un 
tavolo in piazza per la rac
colta dei beni primari. ' 

Frattanto anche l'associa
zione degli studenti isla
mici iraniani a Perugia 
nell'esprimere il proprio 
cordoglio al familiari delle 
vittime dei terremotati si 
sono dichiarati ~ impegnati 
i sostenere tutte le inizia
tive di soccorso. Più di 400 
il loro, sarebbero disponi-
lili a recarsi nei luoghi del 
;isma. , •. ~- •-."• 

Anche la consulta regio-
: ìale sui problemi della don

na fa appello a tutte le 
donne -umbre affinché 'do
nino il proprio sangue, pre
sentandosi digiune agli o-
spedali della zona di resi
denza o rivolgendosi ai co
mitati costituiti per presta
re aiuto ai terremotati. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha invece lanciato 
un appello a tutti i consi' 
gli di fabbrica affinché i 
lavoratori delle industrie 

' diano un contributo a tutti 
, i livelli alle Iniziative di 

.-. soccorso 

Alberto Stramaccioni 

TERNI — E* stata istituita, presso il Comune di Terni, 
in piazza della Repubblica, la raccolta di coperte, len
zuola, materassi, sacchi ; a pelo, - indumenti pesanti, 
tende-e generi alimentari non deperibili ca inviare alle 
popolazioni colpite dal sisma. - -

Il centro è aperto dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 22. 
Si ricevono anche contributi in denaro che saranno poi 
usati per l'acquisto di materiali necessari, n Comune 
ha messo a disposizione i propri mezzi per la raccolta 
a domicilio per coloro che non possono recarsi perso
nalmente al centro. Per poter usufruire di questo ser
vizio è necessario telefonare ai numeri: 407.177/58.161. 

H sindaco già da ieri si era incontrato con i cap; 
gruppo consiliari per concordare iniziative di soccorso. 
Si è stabilito di formare ima vera e propria colonna, in 
armonia con l'invito del presidente della giunta regio 
naie, da avviare al centro di raccolta di Salerno. Pei 
il trasferimento è già venuta l'adesione degli auto 
trasportatori di Terni, sia singoli che come categoria 
a mettere a disposizione alcuni mezzi. Nel corso del 
l'incontro si è anche deciso di Inviare In collaborazione 
con l'azienda farmaceutica municipalizzata, un quanti 
tativo di medicinali per prevenire malattie di tipo 
epidemico. La somma destinata all'intervento dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 50 milioni di lire. E* stato anche 
deciso di mettere a disposizione una ruspa ed un ca 
mion, dalla divisione lavori pubblici e deU'aroministra 
zione comunale, per il movimento delle macerie. 

I consiglieri presenti Ieri alla seduta del consiglic 
comunale hanno all'unanimità deliberato di devolvere 
l'importo del gettone di presenza a favore delle popò 
lazioni- colpite. Anche l'ARCl provinciale si impegna a 
costituire momenti di solidarietà popolare che si reali? 
Zino in tutta la provincia, a sostegno delle popolaxion 
colpite dal. terremoto. 

E' stato costituito a Terni un comitato di lotta sui problemi dell'occupazione 

I giovani denunciano: «Il lavoro per noi è solo nero» 
TERNI — Si è costituito in 
questi giorni il primo «Co
mitato di lotta per il lavo 
ro >. l'iniziativa è stata presa 
dal arcolo della FGCI di Al-
krona Scalo, ed hanno aderì-. 
to disoccupati, studenti e 
giovani che fanno lavoro ne
ro. e Intendiamo promuovere 
questo tipo di iniziativa — 
dice Stefano Polletta. della 
federazione giovanile comu
nista ternana — in tutti i 
quartieri della città e in tutti 
i paesi della provincia ». 

Da una indagine fatta dalla 
FGCI Tanno passato anche se 
su un campione molto limita
to (350 soggetti) i giovani che 
lavorano e che non risultano 
in regola, erano per il 44 per 
cento circa inseriti nel setto

re dell'artigianato. Il 14 per 
cento nella piccola industria. 
fl 21 per cento nel commer
cio e il restante 19 per cento 
offriva prestazioni in uffici 
privati. «Ci rendiamo conto 
— dice ancora Bolletta — 
che questi dati non possono 
essere presi per "oro cola- i 
to" >. Dall'inchiesta emerge ! 
però una indicazione signifi- j 
cativa: il 60 per cento dei ; 
giovani che lavorano, svolgo
no « lavoro nero » e il 40 per 
cento degli iscritti all'ufficio 
di collocamento svolge una 
attività lavorativa non regola
ta- dal contratto. 

L'iniziativa di lotta per il 
lavoro nasce da un esame 
della realtà occupazionale 
oggi -esistente a Terni. La 

crisi della grande industria, è | 
di oggi la notizia di 5.500 o- I 
perai in cassa integrazione j 
alla Terni, impone un esame j 
delle possibilità di occupa- I 
zione, laddove esistono. «In
tendiamo proprio partire dal 
concreto —' dice Bolletta — 
coinvolgendo quei giovani che 
svolgono uri lavoro precario. 
per fare in modo che anche 

-loro vedano regolarizzato 
questo tipo di rapporto». 

« Intendiamo aprire delle 
vertenze con varie categorie 
professionali, come artigiani. 
commercianti e i piccoli in
dustriali. Questa vuole essere 
una esperienza sostanzial
mente diversa da quella fatta 
al momento della istituzione 
della legge Vi con la costitu

zione delle "leghe" dei disoc
cupati. A questo riguardo 
molti errori sono stati fatti. 
Pruno fra tutti quello relati
vo all'incapacità di concretiz
zare le rivendicazioni che in 
quel momento venivano' fat
te». 

«In questa lotta è mancato 
rapporto decisivo del sinda 
cato. il cui aiuto non è anda 
to oltre la costituzione dell* 
leghe. Chiediamo un impegno 
nuovo del sindacato, anche in 
vista di questa nostra inizia 
Uva. affinché ci sia un inte 
resse nuovo nei confronti dei 
lavoratori non garantiti ». 

In questo momento l'inte
resse del comitato va in di
rezione dell'artigianato, un 
interesse che non nasce a ca

so. «Partiamo da una consi
derazione; . la grande indu
stria 'non assorbe più mano 
d'opera. Questo significa che 
è finito il mito del lavoro 
sicuro. L'artigianato offre 
spazi nuovi, un lavoro creati
vo, partecipato.. Questo tipo 
di lavoro elimina l'alienario 
ne causata dalla ripetitività 
della catena di montaggio» 

Il comitato, oltre a chiede 
re la regolarizzazione dei 
rapporti di" lavoro. • chiede 
l'intervento pubblico della 
Regione, perché aumenti il 
numero dei corsi professiona
li. La necessità di una pro
grammazione che deve essere. 
diversa da quella fatta fino
ra. 

L'istituzione dei corsi deve 

essere pensata quindi in fun
zione dèi settori nei quali c'è 
richiesta di mano d'opera. 
«La nostra lotta non deve 
assumere • fi carattere di 
scontro con i datori di lavoro 
- conclude Bolletta — ma 
«noie trovare con loro dei 
punti di contatto, per risol
vere i problemi del settore. 
Grave è. ad esempio, la si
tuazione del credito. I tassi 
più bassi, facilitano l'attività 
degli artigiani. Significa, cioè, 

, incentivare investimenti e, 
contemporaneamente, si con
tribuisce alla formazione di 
nuovi posti di lavoro». 

Kitia Migli#cc. 

ranno ad incancrenirsi senza 
che dalla direzione vengano 
date prospettive e punti di 
riferimento da cui rilanciare 
la battaglia per il rinnova
mento della «Terni». 

PERUGIA — «Forti preoccu
pazioni » per il futuro della 
Terni, dovute sia alle misure 
conseguenti : alle . decisioni 
CEE (con il preannuncio di 
migliaia di lavoratori in cas
sa - integrazione) che alla 
mancata nomina dell'ammi
nistratore delegato della so
cietà, sono state espresse dal 
presidente della giunta regio
nale umbra Germano Marri 
al ministro delle Partecipa
zioni statali. In un telegram
ma, inviato al ministro a con
clusione di una. riunione svol
tasi presso la presidenza del
la giunta tra lo stesso Mar-
ri, l'assesore all'industria Pro-
vantini, il sindaco di Terni 
Porrazzini e il presidente del
la Provincia Capponi, il pre
sidente della Regione rinnova 
a De Michelis l'invito a con
vocare un incontro per la de
finizione e la discussione del 

«piano Terni». 
«In una situazione drarr 

matica ,— scrive tra l'altro 
Marri — in cui ai gravi oro 
blemi. aperti si aggiungono 
nuove gravi misure, non sol 
tanto non si realizza il con
fronto e non si definisce i 
piano Terni, ma neppure si 
assicura la direzione ' dell; 
società. Non si è data rispo
sta con la nomina del nupv 
amministratore delegato, ag
giungendo cosi alla crisi gc 
nerale ed aziendale anche u-
na crjsi Hel vertice societarie 

« Nel rinnovare l'invito alla 
convocazione dell'incon*»" 
(come dai documenti dellr 
Regione) la prego — conclu 
de il telegramma di Marri a" 
ministro delle Partecioazio 
statali — di voler assumer» 
una rapida decisione r^e a-
sicuri la direzione della so 
cietà Terni, per avere nc 
soltanto un punto di riferi 
mento certo ma una cond 
zione della società capace d 
affrontare gravi Droblemi. r 
gestire piani, i quali saranno 
determinati dopo il confronl 
richiesto». • 

E' necessario che la cassa integrazione sia ancorata a m 
sure e scelte che affrontino i problemi e la struttura produ 
tiva ed impiantistica dell'azienda in modo tale da farle sup 
rare le difficoltà presenti nei diversi comparti, e quindi < 
assicurare alla «Terni» lina prospettiva sicura nell'ambi 
della siderurgia nazionale. /. 

E' grave inoltre che la nostra azienda si trovi ad affre 
tare problemi di questa natura e di questa portata con ur ' 
forte precarietà della propria struttura dirigenziale a cauf 
della mancata nomina dell'amministratore delegato. 

La segreteria della Federazione del PCI fa appello a tut, 
i lavoratori affinché, attraverso una forte mobilitazione, ven 
gano respinte tutte le strumentalizzazioni che si cercano e 
innestare sulla crisi oggettiva del settore siderurgico per scr 
ricaré sui lavoratori della « Terni » e delle altre • azienda 
- italiane incapacità e responsabilità che sono prima di tutto' 
del governo, dell'ERI, della FINSIDER e delle direzion" 
aziendali. •••••••• - ••••••-- • • * - . . • > . > 
. La segreteria della Federazione ha convocato per il 27 no 
vembre alle 10,30 la riunione del comitato direttivo per un 
esame della situazione creatasi alla «Terni». . \ 

Segreteria provinciale ternana del PCI 

Lo sentenza della Corte d'Assise 

Otto anni ai parenti 
della «strega » 

spinta al suicidio 
Condono di due anni ai tre imputati 

PERUGIA — La corta d'Assise di Perugia ha accolto In mas
sima parte le richiesta del PM, dottor Vladimiro De Nunzio, 
al processo nel confronti di Giovanni «Ferdinando Fratini e 
Maria Corradini, per la morte di Giulia Pier Marini, suici
datasi l'8 marzo del 78. A tre anni sono stati condannati 
Ferdinando Fratini. 70 anni, marito di Giulia, e Maria Corra
dini, 40 anni, moglie di Gio
vanni Fratini; a due anni Gio
vanni Fratini. Tutti e tre do
vranno risarcire in soldi i dan
ni ai parenti della suicida. 
- La corte ha concesso 9 con

dono di due anni a tutti e tre 
gli imputati. La sentenza, avu
tasi ieri sera dopo un'ora e 
trenta di camera di consiglio, 
ha accolto quindi la tesi e-
sposta dalla pubblica accusa. 

n PM, infatti, ha incomin
ciato la sua requisitoria ri
cordando che questo processo 
è nato dalla richiesta di giu
stizia di tutto un paese. San 
Giovanni Profiamma,. i cui 
cittadini non erano affatto 
convinti della volontà suicida 
di Giulia Pier Marini, quindi 
il dottor De Nunzio ha richia
mato dai suoi appunti la sto
ria della vicenda, testimone 
per testimone, deposizione per 
deposizione. 

E* venuto fuori il quadro 
triste di questa vicenda per 
tanti versi terribile: Giovan
ni, fl figlio, accusato da pia 
di un teste di essere il prin
cipale responsabile dei mal
trattamenti a sua madre. E 
poi il marito Ferdinando, an
ziano, ma ancora molto lu
cido. Anche lui ha accettato 
fl piano del figlio, ha det
to la pubblica accusa. E cosi 
si arriva ai cucchiai di olio 
benedetto delle lampade vo
tive, un giorno dopo l'altro. 
«per motivi terapeutici» ha 
detto la difesa. Ma sia fl PM. 
dottor De Nunzio, che la par
te civile, gli avvocati Leonini 
e Stafiggi. hanno fatto capire 
che la circostanza non poteva 
essere sostenuta. 

E poi il biglietto, il tragico. 
tristissimo • biglietto lasciato 
da Giulia suicida. Da quel bi
glietto, ha detto De Nunzio, 
si evince che la donna è stata 
costretta dal comportamento 
dei suoi familiari all'estremo 

Avvocato si getta 
dalla finestra 
del suo studio 

PERUGIA — Un avvocato di 
Perugia, Giacomo Enea 
Troiano ha tentato ieri mat
tina il suicidio, gettandosi 
dalla finestra del suo studio, 
nel centro storico' in via del 
Cotugno nei pressi del teatro 
Morlacchi. 

L'uomo, ricoverato In fin di 
vita al centro di rianimazio
ne del Policlinico di Peru
gia, ha riportato trauma cra
nico encefalico, stato di co
ma profondo, trauma addo
minale chiuso e fratture mul
tiple. Non si conoscono an
cora i motivi del tragico ce
sto, sono in corso indagini. 

A Spoleto 
la giunta rimane 

incarica À 
SPOLETO — Dopo le dimis-
sioni da sindaco di Spoleto 
per Incompatibilità eoa fl 
mandato parlamentare del 
compagno on. Pietro Conti. 
la giunta comunale si è riu
nita a seguito del mandato 
ricevuto dai partiti deUa ma*. 
gioranza ed haaisunto la de
cisione di rimanere «a carica 
per assicurare la continuità 
politica e amministrativa se* 
2° n d o "««ndato ricevuto 
dal consigilo comunale all'at
to della sua fonnasjone. 
-•- Questa decisione viene as
sunta con alto seneo di m-
sponsabiiità di fronte al per
sistente aggTmvamento della, 
situazione economica ed oc
cupazionale dello Stootetìno. 
che non permette rtaasenaa 
di un riferimento polìtico 
permanente. . «^""^ 

Al sindaco compagno Coa
ti. che lascia il sropostoTt 
collegni della giunta lMmno 
voluto esprimere il proprio 
profondo rammarico per l'in-
temutone di questa espe
rienza positiva alla quale egl! 
aveva contribuito generoaa-
mente nell'interesse della en
te ed assicurando fl : 
funsionamento della 
dona locale. 
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La solidarietà, della Toscana alle popolazioni colpite dal terremoto 

Tutta Firenze mobilitata 
I V 

per i soccorsi al Sud 
» 

Una grande autocolonna organizzata dal Comune è partita ieri • Un nume
ro telefonico a Palazzo Vecchio per gli aiuti • Le parole di Gabbuggiani 

Sì estende la mobilitazio
ne e la gara di solidarietà 
con le popolazioni colpite 
dal terremoto. Dai luoghi di 
lavoro, dalle fabbriche, dai 
singoli cittadini continuano 
ininterrottamente J giungere 
in Palazzo Vecchio offerte e 
sottoscrizioni. L'amministra
zione comunale ha già orga
nizzato i primi aiuti imme
diati. . 

Ieri, nel pomeriggio, è par
tita per S. Angelo dei Lom
bardi, paese dell'Irpinia se
midistrutto dal sisma, una 
autocolonna del comune for
mata da sette mezzi mecca
nici fra i quali un carro-gru 
un'autoscala, un'autobotte e 
trentacinque persone fra tec
nici, operai e autisti. Agli 
automezzi del comune si è 
aggregata una squadra del
l'ASNU che comprende venti 
persone e otto camion non
ché una cucina da campo 
della capacità di duemila 
pasti giornalieri. 

1 soccorsi, coordinati dagli 
assessori Pierluigi Tasselli e 
Alfredo Caiazzo, saranno im
piegati per ripristinare i ser
vizi necessari alla riorganiz
zazione delle prime elemen
tari forme di vita, l'acque
dotto, l'illuminazione e le at
tività dì sussistenza. In Pa-

La solidarietà dilaga. E* 
quasi impossibile riportare 
tutti i comunicati che sono 
giunti in redazione con la 
descrizione degli interventi 
di associazioni, enti pubbli
ci, organizzazioni politiche e 
sociali, gruppi di persone ci
vili. Piena mobilitazione per 
tutti, in molti fanno tutto 
quello che è possibile fare. 
Si raccoglie materiale, tan
tissimi chiedono di partire 
per le zone terremotate a 
dare i primi aiuti. 

1 Ecco un primo « spaccato » 
di questa catena della soli
darietà. 

CINQUANTA STUDENTI 
DI MEDICINA 
PARTITI DA-SIENA 

Cinquanta "studenti dèlia " 
facoltà di medicina di Sie
na guidati da personale 
medico sono partiti con 
materiale di primo soccor
so alla volta di Sant'Angelo 
dei Lombardi, il paese ter
remotato • assegnato a Sie
na. Il primo nucleo si è 
mosso su due autobus mes
si a disposizione dell'azien
da dei trasporti pubblici. 
Al comitato di soccorso con
tinuano ad arrivare adesio
ni per le partenze verso le 
zone colpite. - _ -

Un secondo * contingente 
dovrebbe partire entro do-

. mani e sarà composto da 
operai specializzati, elettri
cisti, idraulici, stradini. Una 
ditta privata ha messo a di
sposizione un gruppo elet
trogeno. Due autobotti e 
due camioncini sono stati in
viati dalla comunità monta
na del Parma Merse - ~ - -

MILLE LIRE DA OGNI 
CITTADINO DELLA 
PROVINCIA DI MASSA 

n comitato ' provinciale 
Massa Carrara per il coor
dinamento dei soccorsi di
spone di un primo stanzia
mento di 220 milioni, in pra
tica "1000 lire per ogni abi
tante della provincia, mes
si a disposizione dall'ammi
nistrazione provinciale e dai 
comuni della provincia per 
l'acquisto e l'invio di gene
ri e materiali di prima ne
cessità. Ci sono due nume
ri telefonici del comitato 
costituito dalla provincia: 

. 47831 e 42735. A questi nu
meri può rivolgersi anche 
chi intende ospitare perso
ne colpite dalla sciagura. 

RADIO FATA MORGANA 
IN COLLEGAMENTO 
CON LE ZONE COLPITE 

Radio Fata Morgana che 
trasmette sugli 89,3 MHZ 
ha stabilito dei collegamen
ti con alcune radio locali 
delle zone terremotate: Ra
dio Città Futura di Poten
za, Radio Città di Napoli e 
Radio Salerno Uno. 

L'emittente empolese è 
riuscita cosi a dare notizie 
di persone che vivono nelle 
zone terremotate ai parenti 
emigrati in Toscana. Un ser
vizio importante visto che 
le linee telefoniche sono an
cora parzialmente inutiliz
zabili. Radio Fata Morgana 

' sta organizzando alcuni col
legamenti con radioamatori 
per facilitare le comunica
zioni nella zona. 

f MATERIALI 
MAGGIORMENTE 
RICHIESTI 

Le autorità richiedono 
maggiormente questi gene
ri: tende da campo, coperte 
di lana, sacchi a pelo, giac
che a vento, brande, pile e 
torce, roulotte e vestiario 
pesante. Sono poi richiesti 

lazzo Vecchio è già in fun
zione un apposito ufficio con 
il compito di informare ì cit
tadini sui provvedimenti pre
si dall'amministrazione e 
coordinare le varie offerte. 
Quanti intendono mettersi in 
contatto con il comune pos
sono rivolgersi al numero te
lefonico 2?mi3 dalle 8 alle 
14 e nel pomeriggio dalle 16 
alle 19. 

Presso le sedi dei quattor
dici consigli di quartiere ì 
cittadini possono consegnare 
le offerte e gli aiuti neces
sari alle prime esigenze del 
le famiglie terremotate: in 
aumenti pesanti, tende, co
perte e scarpe. Saranno ac
cettati solo generi alimentari 
non deperibili. 

Sono solo i primi impegni 
di Firenze, ha detto il sin
daco Elio Gabbuggiani, an
nunciando le varie iniziative 
al consiglio comunale. L'am
ministrazione seguendo le in
dicazioni regionali ha decisa 
di destinare gli aiuti a San
t'Angelo dei Lombardi, uno 
dei paesi più colpiti, per evi
tare una eccessiva dispersio
ne dei soccorsi. 

Alle popolazioni di una del
le zone più povere e disgre
gate del mezzogiorno Gab
buggiani ha rivolto un mes

saggio di solidarietà da par
te di tutti i fiorentini e dei 
partiti politici presenti in Pa
lazzo Vecchio. 

La città in queste ore si 
sta muovendo con un moto 
di spontanea partecipazione 
che deriva dalle lunghe tra
dizioni dì solidarietà dì Fi
renze. ' • • " 

E' necessario tuttavia, ha 
detto il sindaco, che l'impe
gno si trasformi in una gran
de volontà di agire per cam
biare, non solo verso un soc
corso fatto delle cose urgen
ti e semplici della sopravvi
venza ma di una volontà nuo
va di fratellanza e di tra
sformazione. 

Il popolo italiano, ha con
cluso il sindaco, che nei gior
ni scorsi è stato scosso da 
esempi pessimi e gravi, ri
flette e giudica. 

Si ricorda cosa è avvenu
to in altre parti d'Italia in 
analoghe circostanze, nel Be-
lice, nel Friuli. Dopo anni 
di attesa quelle popolazioni 
sono per lo più ancora senza 
casa. Quanto è successo nel
le precedenti occasioni è 
troppo grave perchè si pos
sano considerare sufficienti 
frasi di circostanza e impe
gni d'onore troppe volte non 
sopravvissuti ai fatti. 

La Regione ha stanziato 
seicentocinquanta milioni 

Varata la legge speciale • L'intervento del presidente Montemaggi • Un 
comitato di coordinamento - La destinazione è Sant'Angelo dei Lombardi 

Un minuto di silenzio per 
rendere omaggio agli scom
parsi nella sciagura del Sud. 
Consiglieri ed assessori si 
sono levati in piedi sospen
dendo per alcuni istanti i 
lavori del consiglio regiona
le. Dopo la doverosa mani
festazione di fraterna soli
darietà, il consiglio regiona
le ha deciso di affrontare 
subito il capitolo degli aiu
ti concreti alle popolazioni 
vittime del terremoto. • 

In poco più di una mez
zoretta è stata presentata 
ed approvata una legge che 
prevede lo stanziamento di 
650 milioni come primo con
tributo alle necessità di Cam
pania e Basilicata. E" solo 
la prima azione della mac
china della solidarietà che 
si è messa in moto nelle isti
tuzioni toscane. Si tratta di 
un contributo urgente al qua
le dovranno seguire altri 
sforzi finanziari quando si 
comincerà a ricostruire. 

« In queste ore di ango
scia — ha detto il presidente, 
Loretta Montemaggi — ap
paiono immensi gli interventi 
necessari per soccorrere ed 
assistere i feriti, per rimuo
vere le macerie, per aiutare 
le popolazioni. Di fronte a 
questa catastrofe — ha ag
giunto la Montemaggi — la 

partecipazione e la mobili
tazione è stata molto ampia, 
come già era avvenuto nel 
passato ». Proprio per or
ganizzare questa spinta, spes
so spontanea, all'aiuto verso 
il Mezzogiorno, la Regione 
ha creato un comitato di 
coordinamento. 

Appena si è cominciato a 
intravedere la dimensione 
del disastro, la giunta re
gionale toscana ha inviato 
l'assessore Raugi nelle zone 
terremotate per avere indi
cazioni attraverso il diretto 
contatto con le amministra
zioni regionali e con i rap
presentanti del governo. 
« L'assessore Raugi — ha 
detto il presidente della giun
ta, Mario Leone — ha con
fermato che la situazione 
nelle zone del disastro è ter. 
rificante, che l'organizzazio
ne dell'aiuto • stava comin
ciando a prendere corpo ». 

Lo sforzo di solidarietà 
della Toscana sarà diretto 
soprattutto verso la zona del 
comune di Sant'Angelo dei 
Lombardi dove il sisma ha 
raso al suolo tutte le case 
e le prime informazioni par
lano di oltre 2.000 vittime. 
Un gruppo operativo della 
Regione è già partito alla 
volta del paesino avelline
se dove ha installato un 

Ecco i tanti anelli, piccoli e grandi 
della catena che si chiama solidarietà 

La colonna con gli aiuti per i terremotati si prepara alla partenza 

generi alimentari, in parti
colare latte e acqua e medi
cinali. 

QUASI 400 MILITARI 
PER FAR FRONTE 
Al PRIMI SOCCORSI 

La Regione Militare To
sco Emiliana ha inviato nel
le zone terremotate questi 
aiuti: 20 sottufficiali capi-
stazione e 20 -militari di 
truppa fra frenatori, devia
tori e manovratori del per
sonale specializzato del Gè-
nio Ferrovieri; un ufficiale, 
un sottufficiale, 51 militari 
di truppa con 20 autovettu
re da ricognizione e 6 ap
parati radio del personale 
specializzato delle trasmis
sioni; 106 militari di truppa 
per caricamento materiali e 
roulottes; 10 autocarri pe
santi riempiti di viveri; 500 
mila razioni di cordiale con 
un sottufficiale. 15 militari 
di truppa e 8 autocarri; sei 
autoambulanze con un 
ufficiale, un sottufficiale e 
sei militari di truppa; 2 fo
toelettriche, un'autovettura 
da ricognizione, 4 autocarri 
medi ed un autocarro pe
sante con un ufficiale, due 

sottufficiali e 24 - militari; 
due autoreparti con 50 ten
de e 20.000 coperte: 8 uffi
ciali, 10 sottufficiali, 110 mi 
litari di truppa, 3 autovet
ture da ricognizione e 49 au
tocarri medi; 54 tende e 
20.000 coperte con 24 auto
carri pesanti; un ospedale 
da campo in approntamento 
preventivo da inviare su ri
chiesta. 

UNA NAVE 
DA LIVORNO 
CON LE RUSPE 

«La Freccia Verde», una 
motonave in servizio sulla 
linea Livorno-Palermo è sta
ta caricata con ruspe, gru 
e gruppi elettrogeni desti
nati alle popolazioni terre
motate, la nave farà sca
lo a Napoli scaricando le 
attrezzature, che sono sta
te messe a disposizione 
dalla Compagnia Portuali 
assieme a 60 uomini. Fan
no parte di un contingen
te di 130 uomini tra cui 
falegnami, elettricisti e per
sonale specializzato. Vi so
no anche trenta persone 
tra medici e personale pa
ramedico. La colonna in

viata da Livorno porta an
che cento quintali di lat
te, 70 quintale di pane, ed 
un camion della lega delle 
cooperative. 

I MEDICI SOSPENDONO 
L'AGITAZIONE 
E SOTTOSCRIVONO 

I medici della Toscana 
hanno sospeso l'agitazione 
in corso. La decisione è 
stata presa dai sindacati 
FIMQ. ANMCI e FIMP, i 
quali hanno anche invita
to la categoria a devolve
re un'intera giornata di 
lavoro a favore dei terremo
tati. L'ordine dei medici si 
farà promotore anche nei 
confronti degli altri sanita
ri non interessati all'agita
zione. affinché l'iniziativa 
venga estesa a tutti i me
dici. 

SI RACCOGLIE ANCHE 
NELLE SEDI 
DELLA CONFESERCENTI 

Centri di raccolta a favo
re dei terremotati sono stati 
predisposti dalla Confeser-
centL,presso le sedi di Fi* 

renze, Empoli, Campi Bisan
zio, Sesto Fiorentino/ Scan-
dicci, Castelfiorentlno, Bor
go San Lorenzo, San Ca-
sciano, Greve in Chianti, 
Certaldo. Un invito alla ca
tegoria è stato anche rivol
to dall'Unione del Commer
cio. Quindici tende sono sta
te già inviate dal Sindacato 
Caravan e due roulottes da 
parte dell'Associazione pel
licciai. 

CONCERTO A S. CROCE. 
IL RICAVATO 
SARA' DEVOLUTO 
Al TERREMOTATI 

n ricordato concerto indet
to dalla associazione Medicea 
Laurenziana- al cenacolo di 
S. Croce'sarà devoluto alle 
popolazioni terremotate. 

LA MOBILITAZIONE 
DEI QUARTIERI 
FIORENTINI 

Dalle 9 alle 23 il consiglio 
di quartiere n. 14 raccoglie 
materiale per i terremota
ti in via Gabriele D'Annun
zio 29. Il quartiere 12 si 

I comunisti in prima fila 
nell'organizzare gli aiuti 

Ancora una volta le sezioni del Partito comunista e 
le case del popolo di fronte alla tragedia che ha colpito 
il Meridione sono diventate punto di riferimento per 
coloro che volevano dare una mano, che portavano ve
stiario, brande, tende. 

I giovani sono quelli che si stanno distinguendo in 
questa gara di solidarietà, sfatando molti di quei luoghi 
comuni che li definiscono asociali ed egoisti. Da Firenze 
sono già partiti due pullman con a bordo 75 giovani 
della Federazione Giovanile Comunista muniti di tende. 
sacchi a pelo, scarponi e badili e con una autonomia per 
tre giorni. 

Fanno capo alla federazione del PCI di Avellino dove 
è stato istituito un centro di raccolta delia FGCI na
zionale. Questo primo contingente si è raccolto nel giro 
di poche ore lunedi mattina e già nella serata è giunto 
a destinazione. 

Questa mattina altri 40 giovani partiranno in dire
zione del Sud con viveri, coperte e medicinali. Sono 
gruppi autosufficienti in grado di operare autonoma
mente. Questo nuovo contingente darà il cambio a co
loro che sono partiti lunedi scorso. 

I giovani organizzati dalla FGCI in Toscana che 
entro oggi raggiungeranno i comuni di S. Angelo dei 

' Lombardi e Lloni, tra i più colpiti dal , terremoto, 
sono 450. 

La federazione fiorentina del PCI ha messo a dispo
sizione della federazione di Avellino cinque compagni, 
tra cui un medico, che partono questa mattina per le 

zone terremotate. Alcuni di loro hanno già fatto la 
drammatica esperienza dei terremoto in Friuli. 

Tutto il materiale che sta arrivando alle sezioni del 
PCI in Toscana verrà convogliato ai centri di raccolta 
dei comuni della Regione. Anche i volontari che si pre
sentano nelle sezioni vengono messi in contatto con 
l'apposito ufficio istituito dalla Regione, per coordinare 
tutte le iniziative di soccorso • non disperdere te forze 
disponibili. 

A Firenze i centri di riferimento per i giovani della 
FGCI sono le Case dello studente, la casa del popolo di 
S. Quirico e quella dell'Andrea del Sarto. 

La federazione comunista fiorentina ha invitato i 
compagni ed i cittadini a far pervenire tende, vestiario 
e generi alimentari non deteriorabili ai seguenti centri 
di raccolta: 

— Circolo e Vie Nuove » di Caviana, viale Giannot
t o FL 

— Casa del Popolo « Tre pietre », via Carlo del Gre
co, 7 FI. 

— Casa del Popolo « 25 Aprile », via Bronzino 117 FI. 
— Casa del Popolo «S. Quirico», via Pisana, 574 FI. 
— Sezione del PCI « A. Gramsci », via-Clmabue, 21r FI. 
— Sezione del PCI « Gagarin », via S. Agostino. 12 FI. 
— Sezione dei PCI « Sinigaglia », piazza dei Ciom

pi. 11 FI. 
— Casa del Popolo di Peretola, via Pratese FI. 
— Casa del Popolo e A. Del Sarto », via L.. Mana-

ra, « FI. 
— Casa del Popolo e La Panche », via Caccini, 15 FI. 

campo di riferimento ed 
operativo al quale potran
no fare capo i soccorsi. 

Il coordinamento ' è affi-
, dato all'ingegner Amerigo 

Razzauti, già responsabile 
del campo di Osoppo in Friu
li. Nella giornata di, ieri è 
partita da Firenze l'ennesi
ma colonna mobile. Altre due 
colonne della pubblica As
sistenza sono partite da Li
vorno e da Pisa. Intanto il 
Dipartimento Sicurezza So
ciale della Regione in accor
do con le Unità Sanitarie 
Locali e con gli Ospedali. 
sta ultimando l'organizzazio
ne della colonna medica che 
raggiungerà Sant'Angelo dei 
Lombardi al più presto. . 

L'Amministrazione Regio-
- naie ha ribadito che i vo

lontari singoli che generosa
mente segnalano il loro no
minativo. riceveranno rispo
sta non appena sarà possi
bile formare colonne ed as
segnare ad esse il personale 
necessario. E' importante ri
petere che non è possibile 
— e non è utile — recarsi 

» nelle zone colpite dal sisma 
se non si è autosufficienti. 
Ogni eventuale offerta va 
indirizzata al comune di ap
partenenza che prowederà 
ad inoltrarla. 

riunirà In seduta aperta al 
pubblico questa sera alla 
biblioteca di Bellariva (Lun
garno Colombo) per decide
re gli interventi per le po
polazioni terremotate. 

MEDICINALI E MEDICI 
INVIATI DALLA 
PROVINCIA DI PISA 

Pubbliche assistenze, do
natori di sangue, medici 
dell'ospedale di Santa Chia
ra e dell'unità sanitaria lo
cale di Pisa si sono messi 
subito in viaggio per San
t'Angelo dei Lombardi. Ieri 

• sono partite anche quattro 
squadre dei vigili del fuoco. 
Decine e decine di giovani 

. s i sono "messi subito à' di
sposizione per organizzare 
gli aiuti' e raccogliere il 

" materiale. Ieri sono partiti 
alcuni bus con circa 120 
persone. 

I COMMERCIANTI 
DI GROSSETO •-' 9 " 
OFFRIRANNO COPERTE 
E VESTIARIO 

In piazza della Palma a 
Grosseto è stato organizza
to il centro di raccolta del 
materiale per le popolazioni 

. colpite dal sisma. I com
mercianti si sono dichiara
ti disponibili ad offrire ve
stiario' e coperte da invia
re in meridione. Una colon
na mobile con uomini del 
comune e della provincia è 
partita per le zone terre
motate. 

1300 COPERTE, 500 PLAID 
100 PAIA DI SCARPE E 
VIVERI DAI SINDACATI 

La Federazione regionale 
unitaria CGIL, CISL, UH, 

: ha inviato un < camion con 
1.500 coperte, 500 plaid, 100 
paia di scarponcini, scorte 

• di viveri, vettovagliamento 
non' deteriorabile. Una de
legazione è sui luoghi del 
disastro per coordinare il 
lavoro di distribuzione del 
materiale. Oggi verrà invia
to un camper autosufficien
te con 34 dirigenti sindaca
li per coordinare i lavori. 

I FERROVIERI CHIEDONO 
IL TRASFERIMENTO 
NEL SUD TERREMOTATO 

Il consiglio dei delegati 
del deposito ferrovie di Fi
renze si è messo a disposi
zione dell'azienda per for
nire personale volontario 
o in servizio per qualsiasi 
necessità civile e ferravia-
ria. in particolare per la so 
stituzione in servizio dei 
ferrovieri che in questi gior
ni devono superare notevo
li difficoltà materiali e psi
cologiche. 

< 

DIPENDENTI 
COMUNALI 
VOLONTARI 

Numerosi dipendenti de
gli uffici comunali di Fi
renze sono stati fra i primi 
ad offrirsi come volontari 
per l'opera di soccorso, n 
sindaco Gabbuggiani infor
mandone il consiglio comu
nale ha invitato i capigrup
po dei vari partiti a discu
tere Immediatamente alcune 
proposte per rendere l'invio 
di personale nelle ione ter
remotate il più razionate -
possibile. 

A cura di 
Piero Benassai 

Luciano Imbasciatt 
Andrea Lazzari 

Daniele Pugliese 

Dibattito sul problema dell'aborto in consiglio regionale 

I laici uniti 
in difesa 

della legge 
Una mozione presentata dai gruppi del 
PCI, PSI, PDUP, PSDI, PRI e PLI 
Campagna per l'informazione sessuale i r ìf/ff b» 
Dopo un lungo dibattito in 

consiglio regionale, che lo 
stesso presidente della giunta 
Mario Leone ha riconosciuto 
improntato a serenità e tolle
ranza, i gruppi del PCI, PSI, 
PRI, PSDI. PLI e PdUP han
no presentato ' un documento 
co: giunto sul tema della leg
ge sulla tutela della materni
tà e l'interruzione volontaria 
della gravidanza. Nel docu
mento. che non è stato vota
to. visto il protrarsi della se
duta fino alla tarda serata, si 
esprime la consapevolezza 
« che una eventuale abolizio
ne della legge avrebbe come 
unica conseguenza il ritorno 
ad una situazioie pesante
mente discriminatoria nei 
confronti delle donne social
mente e culturalmente più 
deboli e segnerebbe quindi 
una sconfitta del faticoso 
processo di emancipazione 
delle masse femminili e che 
ha fatto della matenità libe
ra e responsabile uno degli 
aspetti essenziali della sua 
battaglia ». 

I partiti firmatari, ritenen
do che e vada tutelato il 
principio di autodetermina
zione della donna rispetto al
le scelte fondarne: tali che 
investono sulla vita» si pro
nunciano per il mantenimen
to della legge nella sostanza, 
per la sua applicazione in 
tutti gli aspètti e su tutto il 

territorio nazionale e per il 
suo ulteriore miglioramento. 

Molti degli intervenuti al 
dibattito in favore della mo
zione (Bolzoni e Fagni per il 
PCI, Benelli per il PSI, Te-
roni del PdUP, Martelli del 
PSDI. Passigli del PRI e Mo
relli del PLI) hanno sottoli
neato l'importanza di intensi
ficare l'attività regionale e 
locale per il potenziamento 
dei servizi consultoriali. di 
prevenzione e di informazio-
: e sessuale e contraccettiva. 

La mozione prende atto del 
fatto ciie la Regione ha indi
viduato nel settore mater-
no-infantile uno dei ' proget
ti-obiettiva su cui qualificare 
il oiano sanitario regionale 
'80-'82 e indica alla giunta al
cuni impegni auspicando che 
su questo terreno si possa: o 
avviare ad un incontro e ad 
una collaborazione tra laici e 
cattolici. 

In primo luogo i partiti 
firmatari propongono di svi
luppare una campagna di 
massa, la più capillare possi
bile. di educazione sanitaria 
e sessuale, coinvolge-do gli 
enti locali, le strutture sani
tarie di base, le scuole e i 
quartieri. 
, Quanto all'attività dei con

sultori, già notevolmente dif
fusa nella regione, occorrerà 
sviluppare e qualificare que
sto settore importante, e in

sieme migliorare le strutture 
pubbliche per quanto riguar
da l'interruzione della gravi
danza, con una maggiore 
distribuzione sul territorio. 
u: a diminuzione del periodo 
di attesa, l'istituzione degli 
« hospital-day ». 

Si fa accenno al problema 
della formazione e dell'ag
giornamento degli operatori 
nel campo della contracce
zione e della prevenzione, e 
del personale medico e pa
ramedico sulle tecniche abor
tive meno traumatiche. Infine 
la giunta regionale vie: e invi
tata ad intervenire affinché 
in ogni struttura sanitaria 
che si assume compiti indica
ti dalla legge 194 sia assicu
rata la presenza di personale 
non obiettore sufficiente a 
garantire il servizio, e affin
ché anche il personale obiet
tore sia cohvolto nella cam
pagna di educazione sanitaria 
e di prevenzione anticonce
zionale. Abbiamo detto del 
clima di sostanziale pacatezza 
in cui si è svolto il dibattito. 
Anche l'intervento del consi
gliere democristiano Pezzati è 
rimasto, pur nei giudizi criti
ci espressi sulla presentazio
ne della mozioi« e sul meri
to del tema proposto, abba
stanza lontano dai toni a cui 
ci hanno abituato gli espo
nenti del Movimento per la 
vita. 

«Non vogliamo tornare 
nella clandestinità» 

A colloquio con le donne del comitato i^* la 194 - L'abor
to si sconfigge con la prevenzione e nella società 

' ,- Cè un rischio: eh* il dibat-
• tito 'sulla legge per l'interru

zione-della gravidanza, e-il 
confronto elettorale sui refe
rendum del Movimento- per 
la vita e dei radicali spacchi
no in due il paese e provo
chino elementi di divisione 

, tra le forze politiche. ET un 
pericolo reale, soprattutto se 
si pensa alla mistificante 
campagna condotta dall'ala 
oltranzista del mondo cattoli
co. 

Eppure, in questo clima di 
incertezza e di asprezze po
lemiche, c'è uno schieramen
to decisamente unito e pron
to a dare battaglia: quello 
dette donne, del movimento 
femminile, e dei partiti, quel
lo comunista in primo luogo, 
affiancato dallo schieramento 
laico; questo pacchetto di 
forze difende la legge come 
un punto acquisito dal quale 
non si torna indietro, se non 

. si intende pagare il prezzo di 
una clandestinità sempre più 
incontrollabile. 

Wilma Cordone, del PCIt 
Pina Mambella del PSI, Cote-, 
rina Di hallo del PSDI, Anna 
Marsden del Movimento la
voratori per il socialismo e 
Paola Cicerone del PLI rap
presentano il comitato per la 
difesa della 194 che si è co
stituito a Firenze. Ognuna di 
loro dà diverse valutazioni 
sui contenuti della legge e 
giudizi sulla sua applicazione. 
Quello che unisce ì vari, dì-
scorsi è la consapevolezza 
che spazzare via questa legge 
non significa affatto spazzare 
via la piaga dell'aborto, ma 
Vesatto contrario, e che 
quindi questa norma va dife
sa, migliorata, applicata 

« In primo luogo — dice 
Wilma Cordone — occorre 
separare il giudizio sul testo 
della legge da quello sulla 
sua gestione. La 194 ha alcu
ni punti qualificanti e altri 
più deboli, fi* però il meglio 
che allora, in quella situazio
ne, si potesse ottenere. A 
confronto i testi in vigore in 
altri paesi sono certamente 
peggiori. T*e difficoltà che ha 
incontrato dipendono a mio 
parere soprattutto dagli at-

Anche i consigli di quar
tiere, oltre a quello comu
nale e regionale, hanno mes
so in questi giorni in calen
dario ordini del giorno e mo
zioni sul tema della legge 
sull'aborto. E* una testimo
nianza in più di quanto que
sto problema sia sentito dal
la gente e di quanto sia op
portuno quindi parlarne, per 
fare chiarezza, per espri
mere le proprie posizioni di 
fronte ad una legge dello 
Stato e alle proposte dei re
ferendum, senza che con 
questo il dibattito, già teso, 
debba per forza inasprirsi. 

Non sempre, nei consigli 
di quartiere anche le forze 
politiche, la DC in primo 
luogo, contrarie alla legge 
hanno assunto atteggiamenti 
di rottura come quelli ma
nifestati dal gruppo consi
liare de di Palazzo Vecchio. 
Un caso per tutti: al con
siglio di quartiere numero 4 
è state votato da PCI, PRI, 
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tacchi ' di cui è stata ed è 
oggetto, dal clima di ina
sprimento che è stato creato, 
dal fatto che l'applicazione'di 
questa legge ha purtroppo a-
attizzato i problemi dette 
strutture espedaliere. Ma la 
194 ha dimostrato di poter 
funzionare. £T restata se mai 
in ombra la parte «preventi
va », quella che parla di tute
la della maternità, di mater
nità responsabile, di contrac
cezione, di informazione ses
suale. Noi la difendiamo no
nostante le difficoltà, perché 
questa legge ha significato un 
elemento di rottura, ha av
viato una riflessione anche 
culturale, ha « responsabiliz
zato» la società su un pro
blema che prima si preferiva 
ignorare ». 

e Senza dubbio esistono 
delle carenze — - aggiunge 
Paola Cicerone — per le dif
ficoltà dette procedure, per i 
problemi delle minorenni, sul 

Non sempre 
laDC 

si lascia 
plagiare dagli 

oltranzisti 

PSDI e PSI, un ordine del 
giorno a difesa della legge, 

La DC non ha voluto par
tecipare alle votazioni ma 
ha presentato a sua volta 
una mozione in cui il gruppo 
si dichiara contrario alle 
iniziative referendarie, au
spica « lo sviluppo della par
te della legge 194 che getta 
le basi per un'ampia opera 
di prevenzione e di crescita 
di una nuova consapevolezza 
sessuale al di là di ogni for
zatura ideologica» e indica 
la necessità dell'estensione 
più ampia possibile dei con
sultori e dei servizi soclo-

discorso _ detVhospital-day. Ma 
la legge risponde ad una esi
genza indubbia, quella di sol
levare le donne da uno stato 
insostenìbile di clandestinità. 
Ora la 194 è sottoposta ad 
attacchi di una pesantezza e 
di una malafede indescrivibi
li. In realtà l'onorevole Casi
ni non si è mai occupato del 
diritto alla vita, e tantomeno 
delTaborto clandestino». « Di 
solito le leggi vietano — pro
segue Caterina Di Latto — 
questa permette alle donne 
di scegliere, cura l'aspetto 
della prevenzione ». 

Anna Marsden e Pina 
Mambella seno d'accordo nel " 
definirla uno strumento mi
nimo per poter costruire 
davvero gli strumenti neces
sari per sconfiggere Vàborto. 

« L applicazione — aggiunge 
Pina Mambella — è stata dif
ficile un po' in tutte le re
gioni, soprattutto per Vattiva-
zione dei reparti ospedalieri. 
Il Movimento per la vita ac
cusa le regioni rosse di a n j 

"saldo attivo" di aborti. Ma è 
ovvio, dove le strutture fun
zionano si tosicchia una fetta 
maggiore alla clandestinità, si 
va al consultorio perché il 
consultorio c'è e funziona, 
invece di rivolgersi alla 
mammana o al medico com
piacente e avido. 

Ad ógni modo Cè ancora 
molto da fare, e non solo per 
il movimento delle donne, 
per sconfiggere chi vuole 
tornare indietro e far passare 
tra le donne il principio detta 
obbedienza, detta sottomis
sione, della subordinazione, 
non solo sessuale, e chi, co
me i radicali, vuole la com
pleta privatizzazione del 
problema ». 

« Difesa si, ma non solo 
battaglia difensiva»: su que
sto elemento sottolineato da 
Anna Marsden le donne del 
comitato sono d'accordo. Oc
corre far valere una nuova 
concezione della vita, detta 
mentalità responsabile, della 
vita sessuale'e di coppia. 
*La vera lotta, aWaborto — 
conclude Wilma Cordone — 
si fa con la' prevenzione e 
netta società*. 

sanitari di base. 
Dal canto loro 1 gruppi 

firmatari della mozione che 
il consiglio ha poi appro
vato affermando nel docu
mento che questa legge, pur 
nei suoi inevitabili limiti, 
ha dimostrato di poter fun
zionare, e che quindi fa di
fesa migliorata e applicata 
soprattutto nella parte che 
riguarda la prevenzione, la 
contraccezione, lo sviluppo 
e la crescita di una nuova 
consapevolezza sessuale. Il 
consiglio di quartiere ha poi 
incaricato la commissione si
curezza sociale di avviare 
iniziative che coinvolgano 
la scuola e indagini in col
laborazione con l'unità sani
taria locale sulla funziona
lità dei consultori e dei ser
vizi di base operanti sul ter
ritorio del quartiere. 

• A cura di 
Susanna CrassaH 
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Documento dei partiti della fabbrica 
•*t '• -. 

La Galileo non può 
essere data in mano 
a padroni stranieri 

Alcune produzioni sono coperte da segreto mili
tare • Ancora valide le proposte dei lavoratori 

Le voci che circolano sulla 
Galileo . sono il sintomo di 
una incertezza ed una insta
bilità che non possono essere 
passate sotto silenzio. In un 
documento, le sezioni azien
dali del PCI, PSI, DC e PSDI, 
dopo aver giudicato positiva
mente la costruzione dei due 
stabilimenti, avvertono la sen
sazióne che l'attuale fase della 
Galileo sia contrassegnata da 
un alfievolimento delle vo
lontà più volte sottoscritte ne
gli accordi, oltre che da una 
incapacità ormai evidente di 
proporre nuove produzioni. Le 
forze politiche presenti in fab
brica tengono quindi a riba
dire * il pieno accordo con le 
posizioni espresse dui movi
mento sindacale e dalle assem
blee dèi lavoratori, ricordando 
che oggi chiunque non te
nesse conto di queste posi
zióni si troverebbe contro la 
lotta dei lavoratori e la pres
sione unitaria delle forze poli
tiche presenti in fabbrica ». 
• La Bastogi deve dimostrare 

€ di saper fare il suo me
stiere, deve dare eertezza di 
sviluppo, stabilità di. indirizzi 
produttivi, rispettare l'assètto 
proprietario delle officine, ri
lanciare così come promesso 
la produzione meccanotes-
sile». -; •••'•-

Nel documento si ricorda 

anche che 1 lavoratori e le 
forze politiche della fabbrica 
espressero unitariamente a 
suo tempo la perplessità sulle 
operazioni della vendita e la • 
preferenza per la collocazione > 
delle officine in un comparto , 
pubblico. 

« Crediamo — affermano le 
forze politiche — che qualora 
si dovesse riparlare di tutta 
la questione, sarebbe doveroso 
riprendere i l . discorso con : 
tutte le parti allora interes- '. 
sale, Efim compresa. 
- « Ci riferiamo alla presenza • 
di gruppi stranieri quali pos- j 
sibili proprietari o coproprie-
tari già ? suo tempo respinti 
dalla lotta dei lavoratori. Oggi • 
più che mai siamo a ricon
fermare la collocazione stra- ; 
tegica delle produzioni O.G., : 

la loro riservatezza per il se- i 
greto militare, l'importanza , 
che rimangano legate stretta- ; 
mente all'industria nazionale, ! 
anche per- il positivo contri- I 
buto che possono portare alle ; 
sorti dell'economia nazionale. ; 
Crediamo che sarebbe un gra- ; 
ve errore oggi andare con- • 
tro le volontà chiaramente • 
espresse da tutti i lavoratori. ; 
riconfermiamo; che se ciò 
avvenisse sapremmo mobili
tare tutta la solidarietà ne
cessaria per respingere ogni . 
attacco \ e-./ r.vfi:.<:-î ;••••/.'•-.••;'• 

' Parlerà sullo situazione del Paese 

Manifestazione con 
Fernando Di Giulio 
domenica a Firenze 
Dibattito sulla scuola all'Istituto Gramsci con 
Achille Occhetto - Le altre iniziative del PCI 

Indetta dalla Federazio
ne Fiorentina del PCI, do
menica mattina si svolge-. 
rà al Palazzo dei Congres
si una manifestazione al
la quale prenderanno par
te il compagno Fernando ' 
Di Giulio, della Direzione 
del PCI, e l'on. Pierluigi 
Onorato, deputato eletto 
nelle liste comuniste. Con 
questa iniziativa i comu
nisti - fiorentini ' intendono 
discutere la situazione esi
stente nel Paese, con par
ticolare riferimento agli 

• scandali, e le proposte per 
una svolta democratica e . 
di rinnovamento. . 

Altra iniziativa da se
gnalare è il dibattito che 
si svolgerà venerdì prossi
mo, alle ore 21,30, presso 
l'Istituto Gramsci con A-
chille Occhetto. Tema del 
dibattito: «Un • program
ma per la scuola»; ; 

Sempre venerdì ' prossi
mo alle ore 21. alla Casa . 
del Popolo di San Bartolo 
a Cintolia, incontro dibat
tito sul tema: «La coope- . 
razione a proprietà indivi- .. 
sa ». Interverrà l'onorevo
le Guido Alborghetti, vice ' 

presidente della Commis
sione lavori pubblici della 
Camera, • 

-Intanto questa sera, alle 
ore 11, nei locali della Fe
derazione fiorentina del 
PCI si terrà la riunione 
del Comitato comprensoria-
le del Partito dell'area fio
rentina per discutere il se
guente ordine del giorno: 
Piano di lavóro e varie. 
' Da segnalare, infine, che 
la riunione prevista per 
venerdì prossimo alle ore 
9,30. indetta dal Comitato 
regionale del PCI, è sta
ta rinviata a lunedi pros
simo primo dicembre, 
sempre alle ore 9,30. pres
so il Comitato regionale. 
Immutato resta - anche 
l'ordine del giorno dei la
vori, che prevede:. .v-

ore 9,30 , - Valutazione 
dell'andamento della cam
pagna di tesseramento e 
di reclutamento 1981, dopo : 
il primo mese di lavoro e 
di mobilitazione; -

ore 15,30 • Iniziativa dèi 
Partito in occasione del 
sessantesimo anniversario 
della Fondazione del PCI. 

Restauri 
e arazzi 

liei quartieri 
monumentali 
di Palazzo 

Vecchio 
Palazzo Vecchio è stato 

nel giorni sconi oggetto di 
un vertice. Ma niente di po
litico: si è parlato del pa
lazzo «fisico», delle sue 
strutture monumentali, che 

•gli arredi della mostra me-
,' dlcea hanno recentemente la-
v sciato libere. 

Il sindaco Gabbuggianl, 11 
- vice-sindaco Morales e l'as

sessore alla cultura Fulvio 
Abboni hanno ricevuto •- i 
soprintendenti Berti, Bem-
porad, e Baldini, e la pro
fessoressa Barocchi, ordina* 

•:- trice della mostra medicea 
Il Sindaco ha espresso la 

: precisa intenzione dell'Am
ministrazione comunale di 
affrontare il problema con 
la attenzione che merita, 

Palazzo Vecchio, ha detto 
il Sindaco, è stato e deve 
restare la sede del governo 

' della città; ma è intenzione 
dell'Amministrazione comu
nale salvaguardare 1 quar
tieri monumentali del Pa
lazzo, operando, quando ne
cessario, per ; un loro . re
stauro, ed interessarsi del 
suo arredoN definitivo, con 
particolare riguardo per il 
patrimonio di arazzerla che 
il Palazzo ' contiene. Anche 
a queste ultimo scopo sarà 
necessaria la collaborazione 
delle , soprintendenze fioren
tine per far si che all'in
terno di Palazzo Vecchio 
nasca un laboratorio per il 
restauro degli arazzi. 

Metanodotto: chiesto un nuovo tracciato 

Dal nostro i n v i a t o l i . 
MONTEPULCIANO — « Visti 
gli atti dei procedimento pe
nale a carico di Manca 
Giommario, Sonnini Alberigo,. 
Salaria ' Lussorio ~ e Brazzl -
Giovanni chiede che il signor 
giudice Istruttore di Monte
pulciano voglia dichiarare 
non : doversi .procedere nei ; 
confronti di Manca e Sonniniv 

per « non aver commesso il 
fatto» e nei confronti di Sa
laria e Brezzi ; per « insuffi
cienza di prove ».t's .:. • 

Queste le sorprendenti ri
chieste del pubblico ministero 
Federico Longobardi a con
clusione dell'indagine bis sulla 
tragica f me di Marzio ostini, 
il possidente lombardo rapito 
il 31 gennaio '77 e. mal torna
to dai suoi cari, la moglie 
Mirella Vernice, il figlioletto, 
Cariò di Mani, 1 genitori. 

individuati e condannati i 
« manovali » .del sequestro fi
nito in tragedia (Antonio So
ni, Giacomino Baragliu/ Bat
tista Contèna condannati al
l'ergastolo. Gianfranco Pirro
ne e Pietro Paolo De Murtas 
a 30 anni ciascuno):! mandanti 
e gli organizzatori rimangono 
fantasmi, ombre senza corpo. 

Là requisitoria, del FM 
Longobardi — sette paginette 
dattiloscritte — appare con-, 
traddittoria specialmente per 
quanto concerné la figura di 
Giommaria Manca. Del pa
drino della comunità sarda 
nel Viterbese, il pubblico mi
nistero^ scrive nella sua re
quisitoria: « E* precisa con
vinzione di questo magistrato 
che il Manca sia stato "in
formato" dèlia progettazione 
del sequestro. Ostimi che egli. 
sia stato reso edotto.della i-
dea iniziale di sequestrare 
l'industriale Battelli di Ac
quapendente, e che presumi
bilmente abbia manifestato il 
proprio dissenso nei confron
ti delU impresa criminosa 
che era diretta a privare del
la propria libertà il possiden
te viterbese: che, infine, egli 
abbia parlato con il Contena 
Fiore (imputato' al processo 
di Slena, ndr) e.con il Delogu 
Pasquale (altro imputato, 

' ndr) di entrambi 1 sequestri, 
presente anche Giacomino 
Baragliu (condannato all'er
gastolo, ndr) ma tutto ciò si è 
verificato, come le dichiara
zioni del Curreli (il servo 
pastore che puntò il dito 
contro lsuoi vecchi padroni. 
ndr) Inducono a ritenere, ha 

Sorprendenti richieste del pubblico ministero 

I sequestro 
rimangono ancora senza un i 

Il banco degli imputati durante II precesso di due anni fa 

la sua spiegazione lògica e 
fondata nel senso che altri 
abbiano manifestato al Manca 
di 'eseguire - un sequestro 
(Baldelli o Ostini), altri ab
biano posto il Manca a co
noscenza delle imprese delit
tuose da intraprendere e che 
il Manca possa aver manife
stato la propria opinione in 
proposito fornendo consigli o 
dissuadendo gli organizzatori 
poi esecutori della esecuzione 
del sequestro Baldelli perchè 
questo delitto avrebbe gene
rato scompiglio e creato tur
bamento anche sotto IT profi
lo commerciale (vendita degli 
agnelli) nella zona». : 

• E aggiunge il dottor Lon
gobardi: e Ma tutto ciò non 

pone in esistenza a carico del 
Manca una responsabilità pe
nale a titolo di concorso nel 
delitti attribuiti e contestati 
agli - autori del sequestro > e 
dell'omicidio di Marzio Osti* 
ni; '• può semmai costituire.' 
prova di connivenza, interesse 
ad essere informato in forza 
della sua qualità di personag
gio autorevole nell'ambiente 
sardo». 

n dottor Longobardi anche 
per l'ex sindaco democristia
no di Radicofani arriva alle 
stessè conclusioni avute per 
Manca. - : . 

Perchè? «~Le indagini 1-
«truttorie — scrive — pur e-
videnziando la esistenza di 
sicuri ed in qualche caso sal

di e intimi rapporti di cono
scenza e di amicizia tra il 
Sonnini e qualche sardo piut
tosto autorevole della sona e 
territori limitrofi (Delogu, 
Contena e Manca) non hanno. 
acquistato a carico del Son
nini elementi o indiai di rito-
v a n a penale che pos—no au
torizzare in qualsiasi colle
gamento tra questi e 1 sardi, 
autori del rapimento • del
l'omicidio di Manno Ostini. 
né tantomeno cheli Sonnini 
abbia prestato servigi oa l sia 
adoperato in alcun mòdo 
per propiziare* favorii» ed.a-
gevolara il sequestro del pos
sidente milanese ala nelle uai 
preliminari che in quelle se-
cutive™ ». Osserva poi 11 giù-

È morto la compagna Tina Pieralli 
E* deceduta, ieri, te compagna Tina Van

i i vedova Pieralli, madre del compagno 
Sen . . Piero Pieralli e della compagna 
Mila Malvezzi, sindaco di Scandicci, 
Iscritta al partito sin dalla Liberazione. 

Ai compagni Piero e Mila, il segreta
rio della Federazione comunista fioren
tina, Michele Ventura, a nome dei co

munisti, ha Inviato un telegramma di 
cordoglio. Anche 1 compagni dell'appa
rato tecnico della federazione del POI 
hanno inviato un telegramma. 

Al dolore s i associano ancne 1 com
pagni della Tedazione 'fiorentterc • To> 
scana dell'Unita. - ;''-':v---'--V v 

I fonerali si svolgeranno domani. " 

dice: e Né 1 vincoli di amici
zia esistenti tra il Sonnini e 1 
sardi della sua zona (tra i 
quali figurano alcuni imputati 
condannati nel giudizio di 
primo grado ed in quello di 
appello); può indurre il giu
dicante a formulare giudizi 
negativi anche sul plano del 
semplici sospetti, nel confron
ti dell'ex sindaco di Radico-. 
fanl~». 

Ancora DÌÙ sconcertanti ap
paiono le conclusioni che ri
guardano Salaria e Brasai,-
due possidenti, proprietari. 
di aziennde'agricole nel Sene
se. Il magistrato dopo aver-
affermato che Salarls mente 
quando, afferma di aver' co
nosciuto Som soltanto al pro
cesso di < mena < *;che » sua. 
improvvisa ricchezza (a»**nu-r 

ta dopo il sequestro OeUhiKè 
sospetta, conclude che se egli 
elementi ricordati sono di 
per sé idonei a formulare 
sospetti di reità, costituiscono 
ima inbompkta serie di re-
eponsabilifcà che non legitti
mano un -provvedimento di 
rinvio a gradiste ». 
•^ Per Brani 11discorso è 
quasi idèntica' Non è possibi
le secondo il giudice «accia
iare so-il Brazzi abbia rico
perto nella impresa criminosa 
il ruolo di concorrente, owe» 
io quello di favoreggiatore ò 

' sempuee fiancheggiatore an
che a» il suo numero telefo
n i » di Palazzone nei pressi 
di San Bastiano in Bagni 
venne trovato in tasca a An
tonio Soru. 

E* evidente che se si è 
giunti a queste conclusioni lo 
si deve alle carense istrutto
rie del primo processo. Non 
si capirono i tegami tra i vari 
personàggi, non si approfondi 
quali rapporti c'erano, non si 
svolse tmlndagtne capillare 
sulle eonsistena» patrimoniali 
e bancarie. 81 è, insomma, 
perduto del tempo prezioso 
permettendo cosi di creare 
delle coperture al mandanti e 
•gli organizzatori dal seque
stra Tuttavia gli elementi e 
gli Indizi per va rinvio, a 
giudizio per poi approfondirli 
e vagliarli in contraddittorio 
al dibattito processuale ci 
sembrerebbero sussistere an
che neOa requisitoria del dot. 
ter Longobardi. L'ultima paro
la «petta *1 giudice istruttore 
per accogliere o respinge* le 
richieste del PM. 

Giorgio Sgherri 

dellâ èlaborazione 
della realizzazione 

* 

della costruzione 
della politica del partito comunista 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO • V.l» Fulvio TtJtl, 75 
Tel. (02) 64.23.557-64.38.140 
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SI 
sul progetto 
per il Pratomagnq 

Proposta perché i tubi passino a fondo 
valle senza danneggiare l'ambiente 

Domani mattina si deciderà la sorte della vegetazione 
che cresce sul crinale del Pratomagno. Domani, al termine 
dell'incontro tra la SNAM e la Regione Toscana si saprà 
se è rimasto in piedi il progetto originale del metanodotto. 
Secondo la SNAM, infatti, la verdeggiante cresta del Prato-
magno dovrebbe essere resa brulla per far passare i tubi 
del metano. Se ciò avvenisse — ribadiscono Regione e popo
lazioni — si comprometterebbe in modo definitivo l'equili
brio ambientale della zona. Oltre al danno, i cittadini rice
verebbero anche la beffa: del metano che passa sul Prato-
magno non toccherebbe loro neppure una goccia. -

La Regione Toscana ha Una proposta alternativa che sal
verebbe capra e cavoli: far passare le tubazioni più a valle 
e permettere — tra l'altro — allacciamenti in zona. Questo 
progetto verrà proposto al dirigenti della SNAM nell'in
contro di domani. . 

U progetto originario prevedeva 11 seguente tracciato per 
il metanodotto: Val di Chiana, Val d'Arno Superiore fino 
a Slèci per risalire a Molin del Plano e Polcanto e attra
versare San Piero a Sleve raggiungendo Raticosa. Là varia
zione proposta dal consiglio regionale prevede il passaggio 
del metanodotto nella Bassa Val di SleVe e Mugello. 

Lo rassegna degli istituti musicali 

Concerti e lezioni 
nelVabbazia 

? f : v . . . . ._ - . _ . ., 

pisana di San Geno 
E' giunta alla 13a edizione - Promuove 
lo studio e la ricerca dei conservatori 

PISA — Con l'esibizione dell'orchestra del conservatòrio di 
Torino si è aperta ieri nell'abbazia di San Geno la tredi
cesima rassegna degli istituti musicali promossa dall'ente 
provinciale del turismo in collaborazione con l'amministra
zione comunale, con la provincia e con l'associazione teatro 
di Pisa. " " ••• j 

La manifestazione, che non compòrta graduatorie di 
merito, ha innanzitutto lo scopo di promuovere è di far cono
scere ad.un vasto pubblico il lavoro di studi e di ricerca che 
si svolge nei conservatori e che costituisce uno dei momenti 

: primari ed essenziali della nostra istituzione .e della nostra 
vita musicale. Per questo. 1. programmi di concerti e degli 
interventi preparati con grande impegno dagli istituti parte
cipanti sono rivolti tanto a musiche e metodologie tradizio
nali quanto a composizioni contemporanee ed aperte alla 
più ampia sperimentalità didattica. • 

81 tratta di una delle rassegne più valide ed Intense a 
livello nazionale perché porta alla ribalta giovani esecutori 
solisti ed orchestrali e perché oltre ad essere Impostata su 
momenti concertistici, tiene incontri preliminari, esplicativi 
e didattici tra gli esecutori ed 11 pubblico, per la diffusione 
dell'educazione e della pràtica musicale. > 

l CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

DOP. FERROVIERI: «Nemi
co pubblico» 

LUX: oggi riposo 
OLIMPIA: oggi riposo ' ' 
GLOBO: «Delitto a Porta 

Romana» _ . , , ••• 
EDEN: oggi riposo- ' " . -

VIAREGGIO 
C E N T R A L E : : « Amore e 

guerra» : - . 
MODERNO: oggi ripòso 
EDEN: «Delitto a.Porta Ro-
s maria» ..\•.••'. -.-.' e 
EOLO: «Odio le bionde» •' 
POUTEAMA>^ c.fticok-najo » 
SUPERCINEMA:t^«4 -ipotaà 

- .amiche»--"••<• -,-'- —»;?•\^--.-

-:^;"PISÀ •'•--• v; 
NUOVO: e I racconti di Can-
„•• terbtuy» w 

ARISTON: « Mia moglie è 
una strega» -

MIGNON: «Exibition '80» . 
ASTRA: «Kagemusha» -
MODERNO: oggi riposo 
ITALIA: « Odio le blonde » 

LIVORNO ^ • 
MODERNO: «Le porno ado-
-, lescenti»'. 
LAZZERI: « Superbestìa» 

: <• MORI: «Un tram che ai 
. chiama desiderio » 

; GRANDE: « Seduttori della 
l domenica» ••" *> -~ 
METROPOLITAN: «Hofatto 

u^-splash»,'-.-..,-.: »,. -w-. 
^lORAN GUARDIA: « 
,» m u s h à O -„• 
ÒDEON: ' « Ben tornato piò; 
; chiatello» '• = . 
AURORA: «Bruèe Lee sti-
i percampione » • : 

CAMAIORE 
M O D E R N O : oggi r iposo 
C I N E M A C O M U N A L E (Pie* 

trasanta) : osgi r iposo 

CARRARA 
MARCONI : « Odio le bionde » 
SUPERCINEMA: e Fico d'in

dia» 
GARIBALDI : oggi riposo 
TEATRO SOLVAY; (R. Sol-
.̂ vay): « Mariti » . 

MASSA 
ASTOR: « Delitto a Porta Ro

mana» '":- •-.-'- • \ -" 

ASTRA, «Odio le bionde» 
MIGNON: « Vita scabrosa di 

una prostituta» :•••-• •. 
PANTERA: '«Cruslng» -
MODERNO: Cinema varietà 

SIENA 
METROPOLITAN: « B u c o 

nero» •-
FIAMMA: « Un uomo chia

mato cavallo » 

PONTEDERA 
ITALIA: «Zucchero miele e 

peperoncino» 
MASSIMO: « Seduttori della 
: domenica» •-.-

MONTECATINI 
KURSAAL: r iposo 
EXCELSIOR: riposo "• 
ADRIANO: «Smoking» : 

AULLA 
NUOVO: oggi riposo 
ITALIA: «Braccio di Ferro» 

PÒGGIBONSI 
POLITEAMA: oggi riposo 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

VENERDÌ* 28 - SABATO 29 NOVEMBRE 
-e ••',- sottoscrizione degli ' , 

rmw 

(turni A, B, f, D, E) / , 
- - . . • ' _ . • • • • • . . - a | | a : : ^ : ^ > K : ^ - • ; - • ; . 

STAGIONE URICA INVERNALE 
1980-81 

per i soli posti di V " ; 

PRIMA GALLERIA 
t , -• ••. . . . . , . _ ' . . . ' 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un mas
simo di quattro a persona — 6i effettuerà, presso la 
biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 16), 

: dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 
Funsioneranno, simultaneamente, cinque biglietterie 
(una per ogni turno di abbonamento). 

COACOftDf 
CHtESlNA UZZANESt (F I ) 

tEL. (gflt) « L U Ì 

otRagioNai ramciAVEiu 

Questa sera 

DISCOTECA 
con le ultime '"'•"• 

Nwità 
internazionali 

• vacanze 
Incontri dibattiti 

Unità vacanze 
MILANO - VWe F. TeHI# 71 - Tel. (•*) «4JtiS7.CUi.14l 
H0HA - VU elei TeartoL Ì9 • TetaffeM (M) 4151.141 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PALMINTERI 

STfgf UVORNO 
Ftam AtHa*. 9 
TeL ( M f ) Mit i 

A Livorno ® 
vi consigliamo... 

' • • * * * 

dOIEUERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
COt*CES5lONA«IA ,-

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

. :• ISCXUSiVO 

COSTRUZlONfc SU MISURA CH MAIERAbSI 
A MOLLE RIGIDO^NATOMICI PERSONA
LIZZATI E BILANCIATI A l PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIAI! 

LIVORNO 
Vi* Fatfuo* 14 

Tel. 38.134 

FAittlCADtllA 
sumt» 

SJLTaSMT^ 
COVK 

MSWMJ 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCCSSIONAmA SPECIAUSTA 

DEPOSITARIO IA I IBUI 
CCONA . TtV 441J41/4MJM 

aag PROGETTI 
S E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTAUAZION1 
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PAG. 14 l'Unità VITA TOSCANA / "^<f .* 
Mercoledì 26 novembre 1980 

Voto unitario del consiglio comunale sull'intricata vicenda 

Iucca ha detto finalmente sì 
Si farà l'acquedotto di Pisa 

" • • •"•• •' ' • . ' • ' . • - • • !•• v v: >, K ''- •>.' > ' ^ » " • , " - : " ; -. ../•.^ ' . . : • - . • v . .,;.••.'.•:..•-'"' " • ' • • • r i . - ? . ' • ' - .?-.•'•'•%.',' 

Gli impianti sorgeranno nella zona di Càrignano - Dopo molti accordi disattesi, 
una decisione positiva - Il voto favorevole espresso dal gruppo comunista 

LUCCA — Nella tarda not
tata di lunedì scorso il comu
ne di Lucca ha finalmente 
deciso: la presa d'acqua per 
l'acquedotto sussidiario per 
la città di Pisa e l'impian
to di. potabilizzazione si fa
ranno nella zona di Càrigna
no, anche se per conoscere 
l'ubicazione precisa si dovrà 
attendere un'altra decina di 
giorni, il tempo che la Giun
ta si è riservato per elabo
rare - la variante di piano, 
sentito - anche il parere dei 
consigli di circoscrizione 5 e 6. 
*"• Cori la delibera votata da 
tutti i gruppi — tranne il 
rappresentante liberale e mis
sino — si è venuta cosi a 
concludere positivamente una 
vicenda che ha vissuto atti
mi molto confusi e nella qua
le hanno spesso prevalso mo
menti emotivi ed irrazionali 
che si sono innestati sulle 
legittime preoccupazioni del
la gente e che, per respon
sabilità della DC e della mag
gioranza, hanno spesso ' pre
so il posto dei dati scientifici 
e del senso di responsabilità. 

Lo hanno ricordato, nella 
lunga seduca di lunedì, i con
siglieri di minoranza: Fabbri 
e Colucci del PSI e Cam
bretta e.là compagna Macchi 
per. il gruppo comunista. Ba
sta • infatti richiamare alcuni 
dati della ' tortuosa vicenda 
per capire che si poteva giun
gere ad una soluzione posi
tiva molto tempo prima; solo 
se si fosse posto fine alle 
strumentalizzazioni. 

Negli, ultimi anni abbiamo 
infatti assistito, al balletto 
delle localizzazioni, • ognuna 

t\-^\'. 
11-

lanciata per scongiurare le 
altre e a una serie di accor
di sottoscritti dal Comune, di 
Lucca e poi disattesi: fino a 
scoprire, • in clima elettorale, 
che in Lùcchesia l'acqua ab
bondava e che quindi non 
era utile un impianto di po
tabilizzazione. e fino alle pro
messe elettorali dei candida
ti democristiani..,'/; J / 
- E il clima non - era cam

biato nelle scorse settimane, 
quando la maggioranza ha 
imposto al consiglio di circo
scrizione n. 5 una discussióne 
al buio, su un'ipotesi di'lo
calizzazione tutta diversa da 
quella oggi prospettata- nella 
delibera, il tutto per alimen
tare la confusione e "là pro
testa della popolazione, ac

cresciuta anche . dai.' giudizi 
« tecnici » che. paragonava il 
potabilizzatore ad ' una . sorta 
di bomba chimica. 
; Non v facile, quindi, era la 

posizióne < della Democrazia 
Cristiana e della giunta, an
che di fronte alla popola

zione di Càrignano che affol
lava l'aula consiliare: e. mol
to positivo è che si sia.giun
ti ad una delibera votata uni-
tàriamente (còri l'esclusione 
del consigliere liberale per 
alcuni punti, e • dì quello del 
Movimento. Sociale) e che il 
partito di maggioranza rela
tiva abbia votato compatto, 
dopo "che,da giórni si parla
va • di possibili « voti di co
scienza », che /avrebbero, of
ferto spazio,'per ulteriori ma
nòvre. ,'. ,. 

La petizione popolare 
; In apertura della seduta. il 
sindaco ha presentato lo sche
ma di delibera, ' articolata in 
più punti :̂  si decide la localiz
zazióne degli impianti a Cari-

; gnano; si fanno 'proprie /.le ' 
. conclusioni della relazione dei 
geologi e dei chimici che -ri-

: dimensiona i rischi-e- indica 
una serie di precauzioni e cau
tele in parte già previste dal 
progetto e in parte da aggiun
gere: si approva l'accordo tra 
gli enti. interessati nel proget
to; si dà mandato.alla Giunta 
di elaborare entro dieci gior
ni la variante di. piano, senti-' 
ta la commissione urbanistica 
e i consigli di circoscrizione 
5 e 6: si dispone infine di in
viare alla regione <la> petizione 

, popolare.-perché si tenga con
to delle preoccupazioni degli 
abitanti della zòna.. ".' 

i ;Su; quésta, proposta,'sentito 
anche il parere dèi tecnici, si 
agre il dibàttito in; consiglio. 
Per la Democrazia Cristiana 
interviene, tra'gli altri, il eon-

: sigliere regionale Fanucci; yi-
; ce sindaco netta passata lègi- • 
slàtura': rinnova le criticheal-
la; Regióne e sflo schèma, 13 
che avrebbe forzato Lucca ad 
accettare la localizzazione de
gli impianti sul proprio terri-

, torio,'nega che da .parte dell' 
ammim'straziqne lucchese vi 
sia stato municipalismo e chie
de alla-Regione, in wmtropar-
tita.. impegnisul risanamento 
del-Sefchio e del. Bientina e 

Sono state individuate e in parte acquisite 

Decolla il « progetto ÀMtó 
con le aree per gli impian^ 

/ • . " . . « - ^-.Uf-'.i./, • • • ; : . . . . / . - • -•- . , . . . M . ' . ' / . / Ì V : . ' . • , • ' • • ; . ' 

La Regione ha curato la normativa tipo per.tutti.i Comuni -.Si pas
sa alla fase della realizzazione - Attrezzature antinquinamento 

,11-«progetto Amiata» entra 
sempre più nella fase di rea
lizzazione. Si comincia ora a 
definire nei" particolari la 
completa ' realizzazione delle 
attività produttive che devono 
sostituire le attività dei can
tièri forestali, contribuire al 
recupero di occupazione per 
le attività ex minerarie e a 
determinare; nuove ' occasioni 
di lavoro per i giovani disoc
cupati • dell'Amiata. - -

Mentre prosegue il confron
tò e il lavoro con TENI e 
con l'apposita società INDE-
NL.mentre siamo alla fase di 
avvio ,per le serre e per il 
pesce azzurro, giunge il mo
mento operativo anche per la 
linea tacchinite.la linea suini 
(complessivamente 30 miliar
di di intervento finanziàrio) 
con la definizióne delle aree 
idonee ai processi produttivi. 
Sopratutto, individuazione del-

• •'...•'- i 'l'i -. ..• ' : n'u-;. .". -1 S;'. 

le aree, per localizzare ..gli 
impianti di . allevamento -e 
quelli di macellazione.' Impor
tante preliminare per questo 
tipo di intervento è la predi
sposizione degli strumenti, ur
banistici per la definizione del
le varianti ai piani regolato
ri dei comuni interessati. 

Tecnicamente gli interventi 
urbanistici riguardano una 
superficie per le . àree sulle 
quali realizzare la linea .tac
chini e suini, di circa 62 èt
tari. "Per la lfaea suini -le 
aree occorrenti (27 ettari 
circa) sono - già -stati- acqui
stati dalla comunità monta
na. Per la / linea tacchini; 
l'area occorrente 'è 35 èttariMe 
mezzo, l'acquisto è già stato 
deliberato dàlia comunità mon
tana è si' è in fasev di'stip» 
lazione del contratto. . " 

La Regione, per accorciare 
i tempi puntando alla orga

nicità complessiva .dell'inter
vènto. ha direttamente cura
to la normativa'tipo per tut
ti; i /comuni; Ha cioè nredispo-
sto gli-attì necessari che sono 
differenziati per comune e per 
tipo di intervento, distinguen
do le tipologie- della linea .sui
ni da quella dei- tacchini, le 
stratture di allevamento da 
quelle di maoellazionei Gli' im
pianti* che rispondono atte 
più sofisticate ; tecniche idi 
saivaffaardia dell'ambiente da
gli, inquinamenti e al recupe
rò; dell'energia attraversò la 
produzione di bio-gas. hanno 
trovato il più ampio consen
so o> paste delle'cooperative 
che -H igestìranno. - - - : 

. La prossima settimana que
sti : atti - saranno ' consegnati 
ufficialmente ai comuni che 
nei rispettivi consigli decide
ranno i provvedimenti di ado
zione. 

i 

IN BRÉm 
MOBILITAZIONE 
A GROSSETO PER ' 
L'EDUCAZIONE SESSUALE 

Da questa mattina davanti 
agli istituti superiori della cit
tà. la FGCI grossetana pro
muove una settimana di mo
bilitazione intorno, ai proble
mi dell' educazione sessuale 
nella scuola, sarà lanciata 
una petizione popolare da in
viare al Parlamento, a soste
gno della proposta di legge 
presentata dai deputati comu
nisti nell'agosto 1979. Lo sco
po dell'iniziativa è quello di 
sensibilizzare i giovani e le 
ragazze grossetani per affron
tare 3 delicato problema del 
sesso nelle sue implicazioni 
sociali e culturali. Una.rispo
sta alla polemica sollevata 
dal Movimento per la vita e 
dai giovani democristiani che 
in : merito alla legge « 194 » 
riducono • strumentalmente . la 
questione ad un sì od un no 
all'aborto. 

i , * . ' ' - • x » » 

ARRESTI PER 
LA RAPINA 
DI ORO LAVORATO 
AREZZO — Si stanno conclu
dendo le indagini sul furto. 
del 20 novembre al laborato
rio di galvanotecnica di Ro- • 
mano Ércolani nella zona di: 

Tegoleto. La squadra mobile 
di Arezzo ha arrestato la not
te stessa della rapina Giu
seppê  Belfiore di 32 armi, na
to: in Calabria, a Nicastrp. 
ma residente a Genova. Ed è 
pròprio nella città ligure che 

la squadra mobile di Arezzo 
lo ha fermato dopo una se
rie di perquisizioni. I suoi due 
complici non sono stati anco
ra arrestati. I tre malviventi. 
erano entrati ne] laboratorio 
dell'Ercolani verso le 18 di 
giovedì scorso. Dopo aver, ini- ' 
mobilizzato i quattro dipetH 
denti. legandoli7 ar termosifò~' 
ni. avevano arraffato oro la
vorato per un valore di cir
ca 120 milioni. Si erano poi 
allontanati a bordo di una 
BMW targata Genova. Le «v 
dagìni della squadra mobile 
erano subito - scattate. Una 
pattuglia si era recata a Ge
nova dove durante la notte 
aveva arrestato Giuseppe Bel
fiore riportandolo ad Arezzo. 
nel carcere cittadino. - - • 

MANIFESTAZIONE 
AD AREZZO 
CON RODOTÀ' ^ 

Stasera .alle ore 21 ài cine
ma Trionfo di Arezzo manife
stazione-dibattito sulla questio
ne degli scandali. Introdurrà 
l'onorevole Stefano ~ Rodotà 
giurista indipendente, eletto 
nelle liste'del PCI., i ,"•.£".. 

SESSANTA MILIONI PER 
IL CANALE MAESTRO 
DELLA CHIANA 

* 
•' La giunta regionale .tosca
na ha approvato un contri
buto di 60 milioni per i lavori 
di consolidaménto del versan
te di dèstra della briglia *Ca-
stìgli *'• del" Canate Maestro 
della Chiana, a valle della 

confluènza'con il torrente Ca
stro; Si tratta di un ulteriore 
fioanziamehto,'che si aggiun
ge ài 300 milioni stabiliti nei 
mesr scorsi; deciso per la 
particolare natura, e delica
tezza dei lavori. -

>èoNwVviiVi:':."' lJ : . 
REGIONALI 
PER IL TURISMO > . 

La giunta regionale tosca
na, relatore il vicepresidente 
Gianfranco Bartolini ' ha ap
provato e inviato .al consiglio 
0 piano, di ripartizione dei 
fondi (esercizio 1980) per la 
corrcessiooe m conto capitale 
di contributi a favore di enti 
pubblici «. operatori privati 
per favorire lo sviluppo del 
turismo-regionale. TI piano di 
ripartizione è, di 1. miliardo 
e 550 milioni circa e impegna 
nel bilàncio la spesa di I mi
liardo > per l'esercizio I960. 
Per le opere e le iniziative in 
territori montani, e in zone 
depresse' la somma "destinata 
è̂ di .5» in11ioni..Per llamplia-
mento. adattamento, trasfor-
mazioae,T ' anwwdemamento, 
miglieranwnto. arredamento di 
esercizi albergkieri: non supe
riori alla i . categoria di pen
sioni, la r somma è di 556 mi
lioni. Vm interventi relativi 
a complessi ricettivi comple-
raenUri a^ carattere^ .turistico- ' 
sbehue (territori montani.-e 
zone depresse) ̂  340 mihoni. 
Per trasformazióne' e ammo-
denusnem di/ristoranti 75 
milioni. I contributi som in 
contò capitale;" 

per la costruzione dell'acque
dotto per usi industriali (ma 
quali sono, su questi punti, gli 
impegni che intende prendere 
il comune di Lucca?). .̂  > > 

Dagli altri due partiti della ' 
giunta come spesso accade, 
non viene un grosso contri
buto al dibattito: il socialde
mocratico Consani attribuisce 
imprudentemente al Partito 
Comunista atteggiamenti de
magogici, mentre ben altri do- ' 
veva essere il bersaglio di ta- ' 
le accusa; l'assessore repub
blicano Ferri, già al centro di 
una polemica nella scorsa se
duta. se ne va senza interve
nire. , --.:•••..• -..::•••:•••. : ••• 
"I socialisti Fabbri e Colucci 

ricordano la poca chiarezza e 
limpidezza dell'amministrazio
ne nella gestione di tutta la vi
cenda e, una volta chiariti e 
dubbi e prese tutte le precau
zioni e cautele, si dichiarano 
disposti a dare un voto favo-. 
fevole. Dopo aver ricordato 
come si è svolta tutta la sto
ria, e rinnovato le puntuali 
critiche all'atteggiamento del
la Democrazia Cristiana e del
la Giunta,'! compagni Macchi/ 
e Calabretta hanno dato la di-r 
sponibilità dèi comunisti a vo-. 
tare a favore della localizza-. 
zione a Càrignano. pur ricor- ; 
dando che l'ipotesi di Salicchi 
non era stata esclusa in alcun . 
documento tecnico. Si è giunti 
cosi alla '• positiva votazione 
che dovrebbe aver messo la 
parola fine a tutta questa lun
ga e confusa vicenda. / 

' .-• V.ÌV.Ì ir;-.i::r. S. s 

II-centro storico di Siena 

Venerdì a Sieiia cpttvegrio 
sul patrimonio edilizio 

\ - Un 'convegno sui temi del recupero del .patrimonio edilizio 
esistente si svolgerà'a,Siena venerdì presso l'amministrazione 
provinciale. Il convegno,! organizzato dalla •stèssa Provincia e 

. dalla consulte' provinciale per l'edilizia e l'urbanistica, ha per 
tema l'analisi -dèlia lègge regionale sulle> e-norme-per gliinter-
yenti per il-.recupero del .patrimonio ;edilizio esistente >.. / 
1 • I .lavóri inizeranno alle orê 9,30 conia relazione dell'archi' 

; tetto della Regione ToscanaiSergió Cerreti sul téma, eH ruolo 
del reeppero -del patrimonio edilizio esistente per contribuire 
alla soluzione del problema della 'càsa^...... ^ . . _ ^ .._;.. 
' Alle ore 11 il rag._ Mario Ciappi, funzionario del Monte dei 

Paschi per il credito fondiario parlerà sul tema e Reperimento 
dei mezzi- finanziari nell'edilizia con particolare .riferimento 
ai risultati ottenuti con il piano mutui per -nuove abitazióni e 
per il recupero ». Dcpo.il dibattito, nel pomeriggio il convegno 
sarà' concluso dagli interventi • dell'assessore regionale per la 
casa e. l'urbanistica, '- Giacomo Maccheroni e dall'assessore re
gionale, per le finanze e fl credito. Renato Polliai.* , . - r: / 

I 
della Miria 

iiarino 
approvato 
-l'accordo 

GROSSETO — Uno spiràglio 
positivo 'si è • aperto per' la 
MIRIA, la piccola azienda di 
Valplàna, nel comune di Mas
sa Marittima, con 28 occupa-
ti — a maggioranza donne — 
m'essa in liquidazione, per 
gravi difficoltà finanziarie, 
dall'amministratore delegato 
per conto della multinaziona
le MIralanza. • . . -

Ieri mattina all'ufficio pro
vinciale dei lavoro., è stato 
sancito, l'accordo,, approvato 
dai lavoratori, che hanno ces
sato l'occupazione ' degli Im
pianti, raggiunto sabato .scòr
so nel corso di una riunióne 
tenutasi nel comune di Mas
sa Marittima tra i sindacati. 
11. consiglio, di fabbricai le-for
ze politiche. il sindaco della 
città e la.direzione aziendale. 

10 operai. 5 uomini e.5 doti
ne, saranno assunti dalle offi
cine meccaniche1 Fontani :dl 

; Follonica che si è dichiarata 
disponibile a rilevare gli im
pianti, trasferendo a Valpiana 
le'strutture attualmente in at
tività a Follonica. Per tutti 
gli altri dipendenti (18)' sa
rà richiesta la disoccupazione 
speciale prevista dalla legge 
per una durata di 6 mesi e 
con una corresponsione di sti
pendio pari al 75 per cento. 
Questa misura, collegata alla 
mobilità, dovrà servire a crea
re le condizioni. per una nuò
va collocazione sul 'mercato 
dèi lavorò su scala compreh-
6orÌaÌe.° ' '>.""v.v ' '"••'••• 

La commissione,'composta 
- dal sindaco; dai sindacati, dai 
, rappresentanti politici, < per 

tutta la durata in indennità 
- di disoccupazione è impegna

ta a trovare attività alter-
/ native per quei lavóratorf che 

dal 30 novembre prossimo ri-
.• marranno-sènza lavoro, " .. ì -x 
: ̂  Sulla. « vertènza » MTRIA 

- aveva preso posizione il comi
tato di zona del PCI espri
mendo solidarietà ai; lavora
tori. -. ..-•.,-.,.. • • y. •.-•.. ;:-.: 
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APRI L'OCCHIO, CITTADINO,.. 

MOBILI 

Viale DEMOCRAZIA, 19 - Tel. 49183 - MASSA 

LA QUALITÀ'AL PREZZO PIIF BASSO 

ACQUARIO TROPICALE 
•-* ^ di OSVALDO BULICHELLÌ 

ACQUARI e TERRARI 
id'ÀRREDÀMENTO /• / ^ 

Unico in Toscana per 
rimpórtazk>n« > di pesci tropicali 

Cc«o Mazzini 51 - Tel. 810084^ 

• j . - i \ . i "• 

. . - , - . = \ - . < 

Tub i poRelionp alta 
densità per acquedotto 

PRODOTTI DALLA-

NELLO STABILIMENTO { 

D! SAffTA LUCE (SCALO) ? 

TEL. 0 5 0 / 6 8 9 0 0 - P I S A I-

l/t 
EPÌCMU 

UVORNO • VIA OMNDAN CWCtA, 0 

dee* Az&Kt» Munic>ptbztta Aequa Gat (Amag) U o m 
• dtfpnhcfMi comuni toscani ' v 
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\ 
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Dà > CONCHIGLIA 
ART. 

' UN REGALO v 

DIVERSO 
. UN RISPARMIO 

' SICURO 

•''." ' «amiti»!. • coralli 
curiositi marln* 

, avorio, madrcperla ' 
. suovenin 

•scluilvo 
IR . egsatti òrifinall ' 

TUTT©SPO«T 
Via MAGENTA, 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 

GIOIELLERIA MEUCCM 
VICARELLO ; T. 050/61077 

Jlrcallè 
s.p.a. 

57100 LIVORNO 

Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 

caffè 

ViaPròv; Pisana; 583 - Tel. (0586) 421345 (21;) 

MARKET DELLA SCARPA 
CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 

DON/JIO 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O I N V E R N A I fc 

D O N N A U O M O B A M B I N O 

V G RICCI . 6 4 F - A R D E N Z A (Staz ione 

RISTORANTE D A D I V A 
V I A DELL'ARDENZA, 14S . L I » TEL. 3011 SS . 

h m al a « M h f a . a>aajiwtt) atta aoraan • tatedaillk 
. (Chiù*» Il martacRy-' ' •;- = -,---•-• 

»y5^-
/ / V i a / d e i Viffia. 224.- livori» - TeL 410.668 
PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI 

iPBQiosiKnr 
' X ! ••'• 

57100 UVORNO 
Via P, Pisana/ 589/A - Tel. 424359 

Pan SS. PMro • Pftoto 1/7. 
Uvorno -Tel . 3SS2S - 9014S 

F I A T Qoncessionaria 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE UDO di VADA 
VIA LUNGOMARE, 7 . T«L 7m2M-7IUBt - Ta* abtt. IMltSI 

JM 39 Novembre apertura domenicale con tutte le ape-
cl*lità marinare • Prenotazioni: per pranzo di Natale a 
Cenone di San .Silvestro. ' 

(SùdSS$£m 

UNOLEUM GOMMA L..ORNO_- Societi Hi n.c 
UYCMMO . UffJd: Via éati* Paala, 1» - TaJUaaw aa.125 

Via «Mia Patta. 14-1» . 

GENERATORI MOtlU D'ARIA CAUM 

Giocàttoli GIUDICI 
Vìa Maggi 74 - UVORNO 

Nel più vasto aMoitwinulo di giocattoli 

ARREDAMENTI 

CLAUDIO GIACHETTI 
a^dtt S7MI UVORNO - VU 

^Sacc!: 
1 ' 

rowTEDCRA - Via A. San% U . tw. SJ.7J1 

. . - i • . j , - - * . * , 

•'i, - ^ * 
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in anni 
Con i fondi stanziati dal piano decennale casa - Sarà possibile ristrutturare altri 229 appartamenti - Una 
spesa che si aggira sui 30 miliardi di lire - Sono già state individuate le aree - Tra circa due mesi saran
no pubblicati i bandi per Fassegnazione dei finanziamenti V 

! . ' ' ' _ ' Ed. Sovvenzionata Ed. Sovvenzionata Ed. Convenzionata Ed. Convenzionata 
COMUNI (numero alloggi) 

Blbbona . J — 
CampigUa Marittima 12 
Campo Elba • — -
Capoliveri _ . 18 
Capraia 12 
Castagneto Carducci .12 
Cecina 48 

- CollesalvettI 12 
Livorno 236 

'Marciana - ' . ' " " " " . . — 
Marciana Marittima — 

-Piombino - 30 
Porlojzzurro — .. 
Portoferraio . — 
Riomarina 12 
Rio Elba — 
Roslgnano — 
San Vincenzo — 
Sassetta — 
Su vere to - •• < — -

TOTALI 392 

(recupero in mil.) (alloggi) (recùp. in alloggi) 

.\ . • • - _ • . • • ' ' _ ' ' 20 
150 24 10 
— -1.8, '." ' . ' / . — . . 
— ' • . — : • - ~ • • 

\ • — '. .. — . , . . —. 
— 12 — 
_ 12 — 

. . • . . — "24 ' • • . • - . _ . • • 
1434 160 128 

• — — " . ' • . , . . — . 

— .- . — . . . - — . . . 
420 .44 32 . 
• — .-." •• 12 ." . .— . . 

— : : - . — , . . 17..*. _ 
• • — — . . — 

: ' ' 
308 60 - . , . • - . . — 

- • , , . • • — . • . - v . : — 8 

' — • . — "-•.. 14 
-••:•- . .—•. - : 12 . — . - ' • 

2312 378 . 229 ."" 
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LIVORNO — 770 nuovi allog
gi verranno costruiti nella 

'provincia di Livorno con i 
.̂ fornii stanziati dal piano de
cennale per la casa nel se
condo biennio. '80-'81. H pia
no di ; interventi consentirà 
inoltre la ristrutturazione di 
229 alloggi privati e il recu
pero di edifici di patrimonio 
•pubblico per una spesa di due 
miliardi e 312 milioni. : ' ' 

'Le modalità per ripartire il 
finanziamento di 29"miliardi e 
H92^ milioni attribuito dalla 
regione ,al territorio livorne
se sono state concordate dai 
rappresentanti dei comuni del
la provincia entrò i termini 
stabiliti (cioè la- scorsa set
timana). e il piano attende 

ora l'approvazione definitiva 
della giunta regionale. 
.. Questi 30 miliardi costitui
scono nr»4 per cento del fon
do regionale e saranno indi
rizzati sia all'edilizia sovven
zionata che a quella conven
zionata. Rappresentano dun
que una ventata di ossigeno 
per gli interventi dei comuni 
e degli Iacp.e anche una oc
casione importante per. i pri
vati cittadini -: che da anni 
aspettano di "poter ristruttura
re il. proprio alloggio o d i 
-poter diventare proprietari di 
una. casa nuova. 
• Poco più della metà dei fi
nanziamenti, cioè 15 miliardi 
e 874 milioni, andranno al co
mune di Livorno che -accoglie ; 

circa il 50 -per cento della 
popolazione provinciale. ; Per 
quanto riguarda l'edilizia sov
venzionata, quella cioè gestita 
dai comuni e dagli Iacp. ver
ranno costruiti nel comune di 
Livorno. 236 nuovi alloggi e 
Ì434 milioni saranno spesi per 
recuperare edifici di patrimo
nio pubblico. Con il finanzia
mento dirottato sull'edilizia 
convenzionata invece, saran
no costruiti, sempre nel co
mune di Livorno, 160 nuovi 
alloggi e 128 saranno interes
sati all'intervento di recu
pero.' . 
I Tra. circa , due mesi usci
ranno i bandi contenenti le 
modalità-per ottenere il con
tributo regionale^ Potranno 

farne richiesta i privati inte
ressati a ristrutturare la pro
pria abitazione, che hanno la 

' possibilità . di richiedere fino 
a un massimo di 20 milioni. 
Per le nuove abitazioni di 
edilizia convenzionata invece, 
cooperativa, imprese o singoli 
operatori hanno • a disposizio
ne 30 milioni per apparta
mento. U tasso di interesse 
verrà definito in base al red
dito e sarà comunque agevo
lato e compreso tra il 4,5 per 
cento e il 9 per cento. 

Naturalmente le nuore, ca
se dovranno essere costruite 
sui terreni destinati all'edili
zia economica e popolare e 
dovranno, rispettare le norme 
previste, dalla legge^ sul piano 

decennale. • ; , 
Il comune di Livorno ha in

dividuato l'area nella zona La 
Leccia un'area m parte p'à 
espropriata e per la quale la 
commissione edilizia ha ap
prontato un" piano di utiliz
zazione urbanistica già appro
vato dalla giunta che tiene 
conto di tutti i e problemi » in
frastnitturali che accompa
gnano nuovi ; • insediamenti. 
Dalla localizzazione dei ser
vizi e negozi alla costruzio
ne di scuole in base alla pre
visione di incremento della po
polazione scolàstica. :-.:• 

Anche il « fondo base > pre
visto per i nuovi alloggi di 
edilizia sovvenzionata che do-

.•V- .V-- -A. ~ . 

vranno essere costituiti dal-
l'Iacp è di 30 milioni. La ra
gione comunque ha già ac
cantonato una certa somma 
alla quale l'istituto potrà at
tingere per far fronte alla 
Levitazione dei costi che sì: 

caramente subiranno i mate
riali durante il periodo dei 
lavori. .••-"'.'•• 

I finanziamenti (edilizia sov
venzionata) erogati al comune 
e agK Iacp saranno utilizzati 
inoltre per fl recupero di im
mobili già locati o da ristrut
turare completamente. L'am
ministrazione comunale è 
orientata a recuperare soprat
tutto nuove abitazioni in zone 
di forte degrado e possibil

mente nel centro storico. An
che perché per gli interventi 
di manutenzione di apparta
menti di proprietà comunale, 
abitati, è già stato contratto 
un mutuo di 960 milioni. . -
• Il fondo del secondo., bien
nio si aggiungerà a quello già 
stanziati nel primo e permet
terà di recuperare i.22 allog
gi, «le stalle», di via Roma 
(per i • quali sono già stati 
approvati-progetti) i 7 alloggi 
sugli scali finocchietti e 5 ap
partamenti " deU'immòbile di 
via delle Stalle. 

a cura dì 
STEFANIA FRADDANI 

L 

TUTTO PER UEDIliZLt 
PRODUZIÓNE SOLAI E TETTI 

VIA CÀTAGNINA, 3 - Tel/ 0585/49448.-48850? 

; : ; :; MASSA .. ...r:r.\ ?.::..: 

• 5 " . - * / < 4 « \ T. • f \ r -j ; t . 
r v ^ l — *7 

T imo PER LA CASA 
MOBILI:- I^MPADARI 
ELETTRODOMESTICI 

CASALINGHI - COMBUSTIBILI 

TUTTO A PREZZI DI FABBRICA 
-27.000 articoli a disposizione delia 

; più esigente clientela \ : ? 

TUTTO PER LA CASA 

t 

Vìa S. Leonardo, 158 
MARINA DI MASSA 

Tel. 0585/21203 

Big. TnaòVTI suo problèma 
è di scelta, e lei sa bene 
che la scelta è soggettiva e 
dettata soprattutto dal gu
sto, che è molto personale. 

Per quanto riguarda l'al
ternativa classico o moder
no, per la sua camera, e per 
adoperare le sue - parole: 
classico troppo caro e poco 
funzionale; moderno freddo 
e di poca consistenza, a que
sto punto a favore del clas
sico spezzerei la lancia .nel 
senso che il suo acquisto non 
fa mal pentire. 

La linea classica sfida il 
tempo, il suo maggior costo 
è dovuto alla lavorazione a 
mano che gli dà più pre
stigio; la minore funziona
lità è relativa: forse richie
de. più tempo nella manu
tenzione. 

Per il moderno la lancia 
da', spezzare è la foggia in
consueta • come lo sono del 
resto le linee moderne. E 
poi moderno cosa significa 
in arredamento? E' come 
aprire una parentesi nell'an
no 1920 e chiuderla nel 1980; 

I consigli 
'MTetìàtòre 

\Gent.mo arredatore, j\~i '"•:•-'••' • - -:" ' --:"-c 
il problema che mV preme risolvere 'è di.! scelta. Ho 

infatti intenzione di cambiare la camera da Ietto matri' 
montale (la stanza è di 6 mt per 4 mt a forma rettan
golare) e non so decidermi se scegliere un modello 6t)le 
classico fletto in ottone, comodini, comò è armadio) 

•„• oppure una di quelle camere componibili moderne. Il 
! classico, a mio avviso, ha inconvenienti di funzionalità 
•_'• e di prezzo, mentre Jarredo moderno ho. rtmpressione 
: sia realizzato con materiali più scadenti e oltretùtto sia 
• destinato a stancare per la sua innata «freddezza». -

Dunque, che strada mi consiglia di percorrere? ^ j _ 
-•:'- ;*. --'.• ..••-•-- •••- • : ALDO PIERI 

sono' 60 anni, pochi per de
finire uno stile. 

Siamo passati dal moderno 
bombato, curvato, squadra
to, variamente colorato, 
bianco, blu, nero, avorio, 
aragosta, ecc^ con rifinitu
re in acciaio, ottone, allu
minio; mobili con accessori 
più disparati: radio, mangia
nastri, luci incorporate co

lorate, -bar • piccole televi
sioni, 

Grandi variazioni in solo 
mezzo secolo. Ma nulla è at
tuale, il moderno è già il 
dopo, è il futuro. 

Comunque le linee del 
moderno sono più semplici. 
cioè, come dice lei, più 

' fredde. Sono più funzionali, 
-nell'uso e nella manutenzio

ne. Il costo può essere an
che in alcuni casi, più bas
so. I materiali scadenti, cc-

. me lei dice, non sono prero
gativa del solo moderno. Si 

. può avere un moderno rea
lizzato con buoni materiali 
e non. Proorlo le linee squa-

• drate e semplici di oggi ri
chièdono l'impiego di mate
riali nuovi, di buona qualità. 

Veniamo al nocciolo del
la questione: classico o me- : 
derno? Io proporrei uno sti
le alternativo che nasce dal 

• connubio delle due voci usa-
. .té e cioè il « classico-moder

no », stile che unisce il me
glio delle due soluzioni fino 
a fonderle in un unico stile. 
Pratico, funzionale, prege
vole, solido, di questo stile 
potrà vederne molti esempi 
significativi, apprezzarne le 
linee, valutarne la qualità e 
constatarne i costi, nella 

. mostra del mobilificio Gi
gante di Via Grande 45. 

^LUCIANO CASINI 
architetto * 

EDIL CONCA 
DE CARIÒ 
Tutto per l'edilizia 
Sanitari ;-. Pavimenti 
Rivestimenti - Vernici 

Ì7035 Porto Azzurro " (Elba) 
Via Kennedy 
Tel. 0565 / 95635 • 95123 

Benito & G. Franco 

BIANCANI 
Materiali edili in gènere 
Pavimenti - Rivestimenti 

Articoli fdrosanltari 
Profilati di ferro 

VADA (Livorno): via Aurella 
Sud, 25/A. T. (0586) 788903 

A.R.CO. 
AUTOTRASPORTI RIBALTABILI CONSORZIATI 

> trasporti. edili stradali 
movimento terra V . 

Via l'Hermitè 6 /A - Tel. 32.232 - PIOMBINO 

PROGETTAZIONE INSTALLAZIONE 
IMPIANTI AD ENERGIA SOLARE 

THERMOS DOMUS 
Concessionario per l a Toscana 

nscaldamenti 
^ elettrici svedesi 

Sconto 10% sull'acquisto 
di pannelli elettrici e 
pannelli solali 

Via A. Vota, 9/17 - Tel. 39380 - PIOMBINO 

BECUZZI GIORGIO 
I M P R E S A COSTRUZIÓNI 

Traversa via Langomewte - Resigiiam S. (LI) -
Tetefonti 7«.t151 

% Vendita di conglomerati bituminosi e tentftM 
# Edilizia civile e iadastriale 
# Lavori stradali 

Lampadari e lampade 
Arredamenti da bagno 
in Ugno e cristallo 
Mobili dà bagno 
Materiale elettrico 

$£. Amelia Km. 145 • Tel. 05644102241 
0RBETELL0 SCALO 

MARTI 
MARTANO 
Rivendita materiali edili 
Pavimenti -.Rivestimenti 

Sanitari - Accessori bagno 
• Caminetti 

57014 COLLESALVETTI a i ) 
Via Pisana Livornese, 10-B -
TeL: ab. 62168 -"mag. 62304 

e rnoDiCQ' 
. mobili in scatola da esportare 

LIVORNO 
Via Enrico Mayer 67a/b/c/ • Telef. 0586/27319-34543 

C I - E CENTRO ASSISTENZA TECNICA 
• l a b a i RICAMBI ELETTRODOMESTICI E TV 

CECINA (LI) - Via Italia, 46 ® (0586) .643701 
RICAMBI ORIGINALI , 

Becchi 3opp0* SELECO 

CflSTOH IMAOIMIS I A I F I X J L ' 

soc. 
lino veroni 

57100 livorno sede via pio a. del corona 15 
tei. 24220-39172 (0586) 
deposito: via Oberdan chiesa 47 
tei. 24619-22286 (0586) 
57014 collesalvetti stabilimento: 
statale 206 - km. 32,700 - tei. 62227 (050) . 

industria amianto-cemento 
forniture edili 
prefabbricati in cemento armato 
impianti depurazione acque 

REATO 
ELETTRODOMESTICI '-"'RADIO-TV. 

VIA MARCO POLO (dietro Hangar Carnevale) 
TEL. (0584) 51757 - VIAREGGIO . 

Cucine a legna 
yt' * * 1 **** . 

Vi SFIDIAMO AD AVERE COSTI DI 
^ C O N S U M O INFERIORI Al NOSTRI! 

Um m 
Termoconvettore elettrico 

in alluminio anodizzato « Brevettato » 

MASSIMA FUNZIONALITÀ* 
MASSIMA ECONOMIA 

MINIMO INGOMBRO 
rapida istallazione - completa autonomìa all'uso 
Per infoitmuimlr DISTRIBUTRICE GENERALE 

LA TERMOELETTRICA 
1 - T U . (WMJ 412.47» - GAOSSETO 

J 
TELEALLARME 

LIVORNO 
Antifurti 
• apparvcdilctarv 
ej|a<tfraMtcÌM eli MCOTMZ9 
H p r ò » «Mia sturami 

' a fatatila - visti arni 
eeoe pw lo toscana; corso 
mazrin:. 293 • 57100 livorno • 
teL fOSM) ftl 1.314 . 

COOPERATIVA DI LAVORO E RICOSTRUZIONE 

edilìzia - bonificlw - strade 
acquedotti - lavori ferroviari 
campi sportivi - sterri in genere 

CECINA (Uvomo) Via Don Minzòni; 33 - Tal. 640313 - Cas. Postala 79 

IMPRESA 
EDILNUOVA sue 
di BALDI mg. CESARE 

di BACIAREUO Comm. OTTAVIO 

COSTRUZIONI EMÙ 
STRADALI 

CEMENTO ARMATO 
Sede Sociale: 58022 FOLLONICA - Piena XXV Aprile, 18 : 

Telefono Offld 05*4/40.265 -TatefonebnpiwiH 0566/41451 (loc Cmwvot») 

PINI 
PALAZZO DI CBtISTAIJLO - VIA GRANDE 45 - LIVORNO 
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Documento del partiti delia fabbrica 

La CaBileo non può 
essere 
a padroni stranieri 

Alcune produzioni sono coperte da segreto mili
tare-Ancora valide le proposte dei lavoratori 

Parlerà sulla situazione del Paese 

Manifestazione con 

••- 1* voci che circolano sulla 
Galileo sono il ' sintomo di 
una incertezza ed una insta
bilità che non possono essere 
passate sotto silenzio, -, In un 
documento, le sezioni azien
dali del PCI, PSI, DC e PSDI, 
dopo aver giudicato positiva
mente la costruzione dei due 
stabilimenti, avvertono la sen
sazione che l'attuale fase della 
Galileo sia contrassegnata da 
un affievolimento delle vo
lontà più volte sottoscritte ne
gli accordi, oltre, che da una ; 
incapacità ormai evidente di" 
proporre nuove produzioni. Le 
forze politiche presenti in fab
brica tengono quindi a riba
dire e il pieno accordo con le 
posizioni espresse dal movi
mento sindacale e dalle assem
blee dei lavoratori, ricordando 
che oggi chiunque non te
nesse conto di queste posi
zioni si troverebbe contro la 
lotta dei lavoratori e. la pres
sione unitaria delle forze poli
tiche presenti in fabbrica ». 

La Bastogi deve dimostrare 
e di saper fare il suo me
stiere, deve dare certezza di 
sviluppo, stabilità di indirizzi 
produttivi, rispettare l'assetto 
proprietario delle officine, ri
lanciare così come promesso 
la produzione meccanotes-
sile». - . v 

Nel documento si ricorda 

anche che i lavoratori e le [ 
forze politiche della fabbrica 
espressero unitariamente a 
suo tempo la perplessità sulle 
operazioni della vendita e la 
preferenza per la collocazione 
delle officine in un comparto ; 
pubblico.- - . 

« Crediamo — affermano le . 
forze politiche — che qualora , 
si dovesse riparlare di tutta 
la questione, sarebbe doveroso 
riprendere ; il discorso con 
tutte le parti allora interes
sate, Efim compresa. 
' « Ci riferiamo alla presenza ; 

di gruppi stranieri quali pos- . 
sibili proprietari o coproprie-
tari già a suo tempo respinti 
dalla lotta dei lavoratori. Oggi 
più che mai siamo a ricon
fermare la collocazione stra
tegica delle produzioni O.G., [ 
la • loro riservatezza per. il se
greto militare,, l'importanza-
che rimangano legate stretta
mente all'industria nazionale,; 
anche per il - positivo contri- \ 
buto che possono portare alle; 
sorti dell'economia nazionale. ; 
Crediamo che sarebbe un gra- ; 
ve errore oggi andare con
tro le volontà chiaramente -
espresse da tutti i lavoratori.; 

riconfermiamo - che se ciò ' 
avvenisse sapremmo mobili
tare tutta la solidarietà ne- ; 
cessarla per respingere ogni ; 
attacco ;: ;.;^ !;•••, /;•;;-' ; \^; . ; ; ; 

domenica a Firenze 
Dibattito sulla scuola all'Istituto Gramsci coti 
Achille ticchetto - Le altre iniziative del PCI 

Indetta dalla Federazio
ne Fiorentina del PCI, do
menica mattina si svolge
rà al Palazzo dei Congres
si una manifestazione al
la quale prenderanno par
te il compagno Fernando 
Di Giulio, della Direzione 
del PCI, e l'on. Pierluigi 

, Onorato, deputato eletto 
. nelle liste comuniste. Con 
questa iniziativa i comu
nisti fiorentini intendono 
discutere la situazione esi
stente nel Paese, con par
ticolare riferimento agli 
scandali, e le proposte per 

'•• una svolta democratica e 
di rinnovamento. ^ 

Altra iniziativa ' da se
gnalare è il dibattito che 
si svolgerà venerdì prossi
mo, alle ore 21.30, presso 
l'Istituto Gramsci con A-
chille Occhetto. Tema del 
dibattito: «Un program-

: ma per la scuola». : 
Sempre venerdì prossi

mo alle, ore 21. alla Casa 
del Popolo di San Bartolo 
a Cintolia,' incontro dibat
tito sul tema: «La coope
razione a proprietà indivi
sa». Interverrà l'onorevo
le Guido Alberghetti, vice 

presidente della Commis
sione lavori pubblici della 
Camera. ^ v 
• Intanto questa sera, alle 

ore 21, nei locali della Fe
derazione «•• fiorentina del 
PCI si terrà la riunione : 
del Comitato comprensoria- -
le del Partito dell'area fio
rentina per discutere il se
guente ordine del giorno: 
Piano di lavoro e varie. 

Da segnalare, infine, che 
la riunione prevista per 
venerdì prossimo alle ore 
9,30. indetta dal Comitato 
regionale del PCI, è sta- ; 
ta rinviata a lunedì pros
simo primo dicembre, 
sempre alle ore 9,30. pres
so il Comitato regionale. • 
Immutato resta .'. anche ' 
l'ordine del giorno dei la
vori, che prevede:.• , , 

ore 9.30 - Valutazione 
dell'andamento della cam
pagna dì tesseramento e 
di reclutamento 1981, dopo 
il primo mese di lavoro e 
di mobilitazione; \ j ' 

ore 15.30 -Iniziativa del 
Partito in occasione del 
sessantesimo' anniversario 
della Fondazione del PCI. 

Restauri 
e aranl 

nei quartieri 
monumentali 
di Palazzo 
Vecchio 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 
CINEMA 

Palazzo Vecchio è stato 
nel giorni scorsi oggetto di 
un vertice. Ma niente di po
litico: si è parlato del pa
lazzo « fisico », delle sue 
strutture monumentali, che 
gli arredi della móstra me
dicea hanno recentemente la
sciato Ubere. 

Il sindaco Gabbugglanl, il 
vice-sindaco Morales e l'as
sessore alla cultura Fulvio 
Abboni hanno ricevuto ""; i 
soprintendenti Berti, Bem-
porad, e Baldini, e là pro
fessoressa Barocchi, ordina-

• ilice della mostra medicea 
. Il Sindaco ha espresso la 
••- precisa - intenzione dell*Am

ministrazione - comunale di 
affrontare il problema con 
la attenzione che merita, • 

Palazzo Vecchio, ha detto 
.11 Sindaco, è stato e deve 

restare la sede del governo 
della città; ma è intenzione 
dell'Amministrazione comu
nale salvaguardare 1 - quar-

'tieri monumentali del Pa
lazzo, operando, quando ne
cessario, per un loro re
stauro, ed interessarsi del 
suo arredo definitivo, con 
particolare riguardo per il 
patrimonio di arazzerla che 
il Palazzo contiene. Anche 
a questo ùltimo scopo .'sarà 
necessaria la collaborazione 
delle soprintendenze floren-
tine per far si che all'in
terno di Palazzo Vecchio 
nasca un laboratòrio per il 
restàuro degli arazzi. 

. Dal nostro inviato .. 
MONTEPULCIANO — « Visti 
gli atti del procedimento pe
nale a carico - di - Manca 
Giommaria, Sonninl Alberigo, 
Salarla - Lussoria e '• Brezzi 
Giovanni chiede che il signor-
giudice istruttorec di Monte
pulciano voglia .dichiarare 
non doversi * procèdere nei 
confronti di Manca e Sonninl 

. per « non aver commesso il 
fatto» e nei confronti di Sa» 
laris e Brazzi per « insuffi
cienza di prove ».L -."•-—•• - - : 

Queste le sorprendenti ' ri
chieste del pubblico ministero 
Federico Longobardi a con
clusione dell'indagine bis sulla 
tragica fine di Marzio Ostini, 
il possidente lombardo rapito 
il 31 gennaio 'Ti e mài torna
to dai • suoi-, cari,- la moglie ~ 
Mirella Vernice, il figlioletto, 
Carlo di Mani, i genitori. 

individuati e condannati 1 
« manovali » del sequestro fi
nito in tragedia (Antonio So
ni, Giacomino Baragli^ Bat
tista Contena condannati al
l'ergastolo, Gianfranco Pirro
ne e Pietro Paolo De Murtas 
a 30 anni ciascuno) i mandanti 
e gli organizzatori rimangono 
fantasmi, ombre .senza corpo: 

La requisitòria - del PM 
Longobardi — sette paginette 
dattiloscritte — appare con
traddittoria specialmente per 
quanto concerne la figura di -
Giommaria Manca. Del pa
drino della comunità sarda 
nel Viterbese, il pubblico mi
nistero scrive nella sua re
quisitoria: e E* -precisa con
vinzione di questo magistrato 
che il Manca sia stato "in
formato" della •. progettazione 
del sequestro Ostini; che egli 
sia statò reso edotto della- i-
dea iniziale di sequestrare 
l'industriale: Battelli di Ac
quapendente, e che presumi
bilmente abbia manifestato il 
proprio dissenso :nei confron
ti della . impresa criminosa 
che era diretta a privare del
la propria libertà il possiden
te viterbese; che, infine, egli 
abbia parlato con il Contena 
Fiore (imputato al processo 
di Siena, ndr) e con il Delogu 
Pasquale (altro imputato, 
ndr) di entrambi 1 sequestri, 
presente- anche '.Giacomino 
Baragliu (condannato all'er
gastolo, ndr) ma tutto ciò si è 
verificato, come le dichiara
zioni del Curreli. (il servo 
pastore che puntò -li dito 
contro i suoi vecchi padroni. 
ndr) inducono a ritenere, ha 

Sorprendenti richieste del pubblico ministero 

I mandanti ilei sequestro 
rimangono ancora senza 

Il banco degli imputati durante il processo di dua anni fa 

la sua " spiegazióne - logica e 
fondata nel senso che altri 
abbiano, manifestato al Manca 
di 'eseguire un sequestro 
(Baldelli o Ostini), altri ab
biano posto il Manca a co
noscenza delle imprese delit
tuose da intraprendere e che 
il-Manca possa aver manife
stato la propria opinione in 
proposito fornendo consigli o 
dissuadendo gli organizzatori 
poi esecutori della esecuzione 
del sequestro Baldelli perchè 
questo delitto avrebbe gene
rato scompiglio e creato tur
bamento anche sotto il prof i-
lo commerciale (vendita degli 
agnelli) nella zona». -
• E aggijngé ti dottor Lon
gobardi: «Ma tutto d ò non 

pone in esistenza a carico del 
Manca una responsabilità pe
nale a titolo di concorso nei 
delitti attribuiti e contestati 
agli autori del sequestrò e. 
dell'omicidio di Marzio Osti
ni; r può semmai costituire 
pròva di connivenza, interesse 
ad essere informato in forza 
della sua qualità di personag
gio autorevole nell'ambiente 
sardo». 

Il dottor Longobardi anche 
per l'ex sindaco democristia
no di Radicofani arriva alle 
stesse conclusioni avute per. 
Manca. 

Perchè? «„Xe Indagini i-
struttorie — scrive — pur e-
vldenziando la esistenza di 
sicuri ed in qualche caso sal

di e intimi rapporti di cono
scenza e di amicizia tra il 
Sonninl e qualche sardo piut
tosto* autorevole dalla sona a 
territori - limitrofi- (Delogu, 
Contena è Manca) non hanno 
acquistate a carico del Son
ninl elementi o indisi di rile
vanza penale che nowwnn au
torizzare in qualsiasi colle
gamento tra questi e"I «ardi, 
autori del rapimento e del» 
l'omicidio di Manto Ostini, 
né tantomeno: cheli Sennini 
abbia prestato, servigi o si aie 
adoperato In \- alcun - modo 
per propiziare, favorire ed a-
gevoiare il .sequestro del pos
sidente milanese aia nelle fasi 
preliminari che in quelle se-
cutive... ». Osserva poi il giù-

È morta la compagna Tina Pierolli 
E* deceduta. Ieri, la compagna Tina Van-

zi vedova Pieralll, madre del compagno 
Sen. Piero Pieralll e della compagna 
Mila Malvezzi, sindaco di Scandicci, 
iscritta al partito sin dalla Liberazione. 

Ai compagni Piero e Mila, il segreta
rio della Federazione comunista fioren
tina. Michele Ventura, a nome dei co

munisti, ha inviato un telegramma di 
cordoglio. Anche 1 compagni dev'appa
ra to tecnico della federazione del PCI 
hanno inviato un telegramma. -• ••- -

Al dolore si associano anche 1 com
pagni della redazione fiorentina e To
scana dell'Unità. ^ - i ^ ^ 

I funerali si svolgeranno domani. 

dice: « Né i vincoli di amici
zia esistenti tra il Sonninl e i 
sardi della sua zona (tra 1 
quali figurano alcuni Imputati 
condannati nel giudizio di 
primo grado ed in quello di 
appello), può Indurre 11 giu
dicante a formulare giudizi 
negativi anche sul plano dei 
semplici sospetti, nel confron
ti dell'ex sindaco di Radico
fani—».. •: 

, • Ancora: oiu sconcertanti ap
paiono le conclusioni che ri
guardano Salaria e. Brazzi, 
due possidenti, proprietàri 
di azlennde agricole nel Sene
se. Il magistrato, dopo aver 
affermato che Salaria mente 
quando.afferma di aver;co
nosciuto Sóru soltanto al prò? 
cesso*?)? Siena e cb* m sui* 
improvvisa riechezsa (avvenu
ta dopo U sequestrò Ostini) è 
sospetta, conclude che se « gli 
elementi ricordati sono di 
per sé . Idonei a formulare 
sospetti di reità, costituiscono 
una ^compieta serie di re* 
sponaabilità che non legitti
mano >~on. provvedimento di 
rinvio a'fiudlsio»: 

.?? Per. Brasai il discorso è 
quasi' Idéntico. Non è possibi
le secondo 11 giudice «accia-
rare «e. il Brazzi abbia rico
perto nella impresa criminosa 
il ruolo di concorrente, ovve
ro queUo oU favoreggiatore o 
ampUce fiancheggiatore an
che se il suo nomerò telefo
nico di Palazzone nei pressi 
di San CtukJàno In Bagni 
venne trovato in tasca a An
tonio Som. 

E* evidente che se si é 
giunti a queste conclusioni lo 
si devo, alle carena* istruttò
rie del primo processo. Non 
si capirono i legami tra i vari 
personaggi, non si approfondi 
quali rappòrti c'erano, non si 
evolse un'tàaagine capillare 
sulle consistente patrimoniali 
e bancarie. Si è, insomma, 
perduto del tempo pratoso 
permettendo così di creare 
delle coperture ai mandanti e 
agii organizzatori del seque
stro. Tuttavia gli elementi e 
gli indisi per un rinvio a 
giudizio per poi approfondirli 
e vagliarli in contraddittorio 
al dibattito processuale et 
sembrerebbero sussistere an
che nella requisitoria del dot
tor Longobardi. L'ultima paro
la spetta al giudice istruttore 
per accogliere o reeptngee le 
richieste del PM. 

ARISTON ; • .\ 
Piazza Ottavlanl • TeL 287.833 v .••'' 
(Ap. 15.30) 
Odio le bionda, diritto da Giorgio Capitani, 
in technicolor, con Enrico -Montaiano, Jean 
Rocheford, Corinna Clarv, Ivan Dtsny. 
(16, 18,15, 20.303, 22,45) 
A R L E C C H I N O 8 E X V M O V I E S , 
Via dèi Bardi. 27 Tel. 284.332 
(Inizio spett. ore 15,30) 
Un caldo daalderto erotico, In technicolor, con 
J.P. Armami • Martin Shultz. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 • 
I l miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor di grazia, d'ironlal Oltre (I giardino, a 
colori, con Peter Seller* e Shtrley Mac Lalne. 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 
RId. AGI5 , 
C O R S O •'••'•.•- ' 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Blue aitati, in technicolor, con Claudlne Glrat, 
Francoiie Avzil. ( V M 18) 
(15. 16,25, 18. 19,35, 21,10, 22,45) 
EDISON ''• 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ugo Tognazzi, Roger Moore, Gene Wildar. 
Lino Ventura In: 1 abduttori dalla domenica, In 
technicolor, diretto da Dino Rial e Edoardo 
Mollnaro. •-•••• 
(15,30, 17.55. 20.20. 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Duo torto II divano, diretto de Ronald Neamen, 
In technicolor, con Walter Matthau a Glande 
Jackson. 
(15,40, 18, 20.25. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. * Flniguerra • Tel. 270.117 
L'amante Ingorda, in technicolor, con Carole 

• Lydia, Tanle Bulsseller, Jacques Marbeuf. 
( V M 18) 
(15, 16,40, 18.15, 19,50, 21,10. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Arrivane i beffaglieli, di Luigi Magni, In tech
nicolor, con Ugo Tognazzi, Giovanna Rati!, 
Ombretta Colli. Pippo Franco. ' 
(15.40. 18,05, 20.20, 22.45) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 3*6.808 
(Ap. 15.30) 
Beo tornato picchiatello. In technicolor, con 
Jerry Lewis. • • . ' " 
(15.35, 17.25, 19. 20.50, 22.45) . 
Rld. AGI5 

METROPOLITAN -
Piazza Beccarla • TeL 663.611 
Fica d'India, diretto da Stano. In technicolor. 
con Renaio Pozzetto. Gloria Guida a Aldo 
Macctóna. Per tutti! ' 

t ( 15 ,30 , 17 ,25-19 .15 . 20,55, 22,45) ' 

MODERNISSIMO > 
Via Cavour • Tel. 815.954 
(Ap. 15.30) 
Palma d'ora at ' Festival di Cannes 19801 
Kasemucha l'ombra del guerriero, di Akira 
Kurosawa, In technicolor. 
(15,45. 19. 22,15) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) ' .:•... "- '-•'•• 
Mia moglie * afta strega, di Castellano a 
Pipolo, In technicolor, con Renato Pozzetto. 

' Eleonora Giorgi. .'Lia Tartzi e Helmut. Berger. 
(13.35, 17.30, 19, 20.50. 2 2 ^ 5 ) , 

P R I N C I P E •--* -••'" 
Via Cavour. 184/r * TeL 575.881 - " -.. 
Un thrilling divertentissimo: OaJitta a Porta 
tjnwiaaà.; Un:;firn» -JB Bruno;'Corbucd; ladani-' 

Praao unico- L. 3500 - - - - - . -, - ,. 
SUPERCINEMA / ; 
Via Cimatori ." TeL- 272.474 ".' 
Un- giallo tradizionalmente appassionante che 
ha sconvolto il mondo! Craaiee, a Colori, con 
A! Pacino, Karen Alien. Regia di William 
FredJtin. ( V M 18) , ; - . 
(15.15. 17, 19. 20,45. 22.45) 
VERDI -...- '.-••:•"•-.•.•,.•• ':";. ' 
Via Ghibellina ^ 
L'avvenimento più mostrosemente divertente 
della stagione!!! FeatonJ cantra torà, a Ceiori, 
con Paolo Villaggio e Milena Vukotlc 
(15.30. 17,15. 19. 20.45, 22^45) . .,."•-'-•--' 

Sgherri 
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>.̂ v>-A 

. --". • V.-

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
i •* 

ADRIANO 
Via Romagnoel • TeL 481607 
(Ap. 15.30) 
TaaUjiri salala e aaaaraadao, di Sento Mar
tino hi technicolor. con Pippo Franco. Edwige 
Fenecn. Renato Pozzetto e Uno Banfi ' -
(16, 18,15. 20.35, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - TeL 110,007 
Oggi ripose 
APOLLO ? ;• 

r Via Nazionale * TeL 210.04» 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confai lesole. 
elegante) -
Eccezionale film d'azione e di suspense: Baraer 
Croeslag, a Colorì, con Telly Savalas, Edcfia 
Albert. Cecilia Comacho. 
(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 
Leone d'Oro «ila Mostra Internazionale di 
Vanesia • Cinema *SO: Uno natte restate 
(Gloria), eS John Casa eversa. In rachnkotor. 
con Gena Rawtenos. Joen Adams. 
(15.45. 18, 20,15, 22,35) 
COLUMBIA 
Via Paensa • TeL 213.178 
(Aa. 15.30) 
Hard Cora rigorosamente vietato minori 18 
anni; tn tedwkoler: Sapaiaaj 
Larry Daniel e Olga Polar. 

Via della Fonderla • TeL 223A43 
(Ap. 16) 
Un film divellente per la regia di Pietro Germi: 
Saniti aelei, in techettcolor, con Ugo Tognasi, 
Gattona MoscMn, Philippe Noiret, Adolfa Celi, 
Per tatti! 
(Ult. Saetta 2 2 ^ 0 ) ^ 
FIAMMA 
Via Psclnom - TeL 30.401 
(Ap. 1 5 ^ 0 ) 
Siiaaioliarle«iHtalajoe • eeccaane et aaajH f a * 
Maia», sai fina al Caorae taurini , ia techni
color, con Jean Paul lalmoada e Carla 
neffi. (Pasto a * * » L, 2 5 0 0 ) . 
( 1 * . 18,15, ,20,30. 12.40) 

K- • 

. * « . . ' • • ; • . ; : ; • : 

FIORELLA -
Via D Annunzio • Tel. 560.240 
(Ap. 15,30) . . . ' • - - <T v-
Un. indimenticabile capolavoro di John Schla-
singer, In technicolor: Un uomo da marciapiede, 
con bustfn Hotfman e Jon Volght. ( V M 18) 
(15,30, 17,50, 20,10, 22,40) 
F L O R A - 8 A L A 
Piazza Dalmazia 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 

Tel. 470.101 

Tel. 470.101 
Divertentissimo tilm d i . Michele Lupo: Chissà 
perché... capitano tutte e me, technicolor, con 
Bud Spencer. . • - i - -
(15.30, 17.20, 19.10. 2 1 . 22.45) ; 
GOLDONI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Ho fatto splash, scritto, diretto e Interpretato 
da Maurizio Nichetti, in technicolor. 
(15,30. 17,20, 19,05, 20,50, 22,45) 
Rid. AGIS /:.',.-, 
IDEALE '- • " ' 

• Via Piorenzuola • Tel. 60.706 
L'Impero colpisce ancora, di George Lucas, in 
technicolor, con Mark Hemmll, Harrlson Ford, 
Carrla Flsher. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ora 10 entlm.) 
Pomo Story 1980, in technicolor, con Gene-
vlive Corrad, Veronica Mlrlat. ( V M 18) 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Il più sensazio
nale a sconvolgente poliziesco dell'anno! Il 
campo di cipolle, a Colori, con John Savage, 
James Woods, Ronny Cox. 
(15. 18. 20.30. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Il capolavoro di Luigi Magni: divertentissimo: 
Nell'anno del Signore, In technicolor, con Al
berto Sordi. Nino Manfredi, Claudia Cardinale. 
Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Pucolni • Tel. 382.067 

; Marilyn Monroe. Jack Lemmon, Tony Curila In: 
A qualcuno piace caldo, regia di Billy Wildar, 
con George Ralf, Pàt O'Brien, Joe Brown. 
Comico per rutti! 

. (16 . 18,10, 20,20. 22 .30) ~ 
VITTORIA . : . . - - _ .-
Via Paganini • TeL 480.379 
Ho tatto splash, scritto diretto e Interpretato 
da- Maurizio Nichetti. In technicolor. 
(15.30, 17.20. 19. 20.40. 22,40) . , 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.386 
L'ultimo nuovo film di Robert Alrmen. Pria-, 
sante, divertente. Ironico: Una coppia perfetta. 
Colori, con . Paul Dooley , a Marta Merlin. 
L-. 1500 

• (15. 16.50. 18.45. 20.40, 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo : TeL 282.137 -
Il manifesto surreale della generazione punk 
rock: The Bock Horror Pretura Show,.di Jim 
Sharman. con Tom Curry a Susan Sarandon. 
Musiche di Richard O'Brien. ( V M 14) • Ried. 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 
(17 . 19; 2 1 . 2 3 ) ; , » . i ' ì j . ! •:>•; 
(Ultimò giorno) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.198 
(Ap. 15,30) 
Ricòrdo a Luchino Visconti. Un ramoso caoo-

; lavoro; La caduta degli deL Colori, con Helmut 
.Berger. D. Bogarde, I . Thulln. ( V M 18) 
Solo oggi. - . I_ 1 0 0 0 . (AGIS 800) 
(Ult. Spett.: 2 2 , 1 5 ) . • ; ; -
8PAZICHJNO ••*--«'•• "KVI->'- -V-.V*V--:-. 

^WiWoel 8olè,l«> • Tel .215.©4 v-WrKv -• 
: 5 Hbn :NoIr ». 18,30: la> Bea^véagtl Isaata. 
• -2H*""-1 L Tornew.; (20 .30)7 L'afta delia 
relitta, d i ' R . Siodmafc. ( 22 ,30 ) * Parsa ' 

« ,J. Dessin, (replica). . 

- A L B A ' - ' 
Via F. Veaaanl (Rlfrecti) . T e l 489L390 
Oggi-riposo -.;: ' -.* 
Sabato^ U Palaia roa 
G I G L I O (ÓalhBao) 

"TeL 204.9453 ,-
tAp. ore 21) ! 
Un film di A. Cavinone: 
lingua). (VM 18) • 
(Ult. Spetti 22.45) 
LA N A V E 
Via Villamsana. I l i -
(Spett. ore 20 ,30 /22 ,30 ) 
Per I! cklo su e L'uomo di franta atTa. guerre • : 
Uatafal contro, di F. Roe! (Italia 1 9 7 0 ) . 
L; 900 /700 
CIRCOLO L'UNIONE " 
Ponte a Bma (Bus 2 1 - 3 2 ) 
Oggi riposo-. - . ••- . . ._ ' 

i --

Je* (Dofce 

ARTIGIANELLI 
Via SerraglL 104 
Oggi riposo 
Domani: Uaa een 

Tel. 225.057 

ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in Eeglish: Heaae Orla , by Howard 
Ziaff witn Gienda Jackson. Walter Matthau. 
Shows ah 8.30 10.30 • 
ESPERIA,- . ' - . . 
Via D. Compagni Cure . 
Oggi riposo 
FARO 
Via F. PaeìettL SS . TeL 4».177 
Oggi riposo 
Domani: Woyaack di W. Herzog. 
FLORIDA 
Via Pisana. l » / r - TeL 70a i» 
Oggi riposo 
Domani: Proraaaa raaaa, di Dario Argento 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo 
Domani; ClailaaaB KM, di N. Jewison 
N U O V O (Oal l tJBO) 
Via 8 Francesco cTAsalsl - TeL 28.480 
Oggi riposo 
S J i A S. QUIRICO 
Via Pisana, a l t . TeL l O L » 
Oggi riposa -••.-, 
CASTELLO 
Via a OiultanL 2TM - TeL 4tl.4S9 
(Spett. ore 2 0 ^ 0 / 2 2 , 3 0 ) 
U vaWe'lianiim di Dia. 
laareaaa L. 1000 (AGIS 7 0 0 ) 
S. AJfOREA 
Via 8 Andrea a 

riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
Og9l riposo 
C.O.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tei 442 203 ibUS 28) 

Oggi riposo ' 
Domani: Salto nel vuoto. . 
C.R.C. ANTELLA 
Oggi riposo 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Casciaho Val di Pesa) 
Oggi riposo • • .,. 

TEATRI 

TeL«m«IJ 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Vi» rlella P e n i n l * • i 
Ora 16,15: L'Accademia dei Piccoli presentai 
« Arlecchino servitore di due padroni >, con 
r I comici della commedia dell'arte > da Gol
doni a Gozzi, e • Capriccio Italiano », dt 
PJ. Tchajkowskjì. Regia di Dino Ferretti. 
Coreografie di Anna Dunl. Domani ore 16.15 
ultima recita. ' Venerdì ora 20,45. Spettacolo 
di balletto, e Danza Prospettiva » diretta do 
Vittorio Biagl, Unica recita straordinaria! 
T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini ' 
Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.550 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo. Ghigo Masino a Tina 
Vinci presentano: e Le pere poppine dalla 
pippa a, con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68 -10550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30! 
domenica e testivi ore 16,30 e 21 ,30 ) . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via IL Prato Tel 218820 
Venerdì e sabato alle ore 21.30, Domenica a 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta: > Chi disse donna... disse dannai », 
3 etti comicissimi di Igino Caggese.. 
5. mese di successolll Ultime repliche. 
TEATRO ORIUOLO 
Via dèllOriuolo, 31 Tel 210.655 
Ore 21,15, la Compagnia di prosa « Citta di 
Firenze » Cooperativa Oriuolo presenta: « Fra 
le disturne a- I canti l'beco sudicio», di A. 
Roster. Regia di C Cirri, scene è costumi 
di G.C Mancini. > 

(Sono valide le riduzioni. Ultima settimana!) 
ATELIER THEATRAL 
Piazza Ognissanti 
Oggi ore 21.15 L'Atelier Theatrai diretto da 
F. Tauzer presenta: « Pompa effimera » ( 1 . 
parte) regia di Urbano 'batelli. dall'opera di 
J. Genet. (Informazioni e prenotazioni presso 
Il Teatro Rondò di Bacco (Piazza Pitti • Tel. 
210595) ' Riduzioni per studenti e membri 
dell'Istituto Francese. , 
T E A T R O A P O L L O 
Via Nazionale 4l /r ; J ' 
Prossima " apertura con la ' divertentissime a 
scatenante commedia .musicale: "-' e Celestina 
gatta~. gattina », con Antonella Sten!, Gianni 
Musy, " Maira Marfoglìa, Franco Cremonlnl, C 
Gatto, S. Grandi, L. Arigetomé, T. D'Errico. 
A. Rossi, G. Argini, M. Belgiovlns, S. Piacen
tini. G. Imbianl, I ragazzi di Studio Uno. Te
sti di V. Verde, B. Broccoli. G. Verde. 
Musica di N. Clangheren!. Regia di D. D'Ama. 
Prezzi popolari. - - , .". . -
T E A T R O T E N D A 
(Lungarno Aldo Moro - Tel. 663132) ' 

Sàbato 29 ore 21 Controradlo 93.700 presentai 
«John Martin Band, In Concerto». Biglietto 
L 4000, ridotto L. 3500 (ARCI. ACLI, 
ENDAS, AICS) . Prevendita Contempo Records, 
via .Verdi 4 7 / r . . Dischi . Marchi, P.za Duomo, 

•. Gasoline P.za Gaddi.- Per informazlonlt tei. 
055/53^406. - - • ? . ; . 
TWIlfRO NICCOLINl 
(Q14-Teatro del Cocomero) 
"Via Rlcasoli .>. Te l 213283* *-•-

Ore 20,45. Compagnia I! Granteatro; «Anff* 
Irtene », di Mollare, regia di Cario CeccW, 
scene e costumr di Raimonda Gaetant, musiche 
di Nicola Piovani. 
(Abbonati turno. « H -» a .pubblico normale) 
CEN1RO HUMOR SIDE 
(Via V Emanuele. 303) Tei 480.261 
Da venerdì 29 a domenica 30 . La Compagnia 
DAGGIDE presenta: « Ubu », da A . Jarry. di 
Berme Randazzo.' - - - - _ - - ' 
ARCI LE BAONESE 
(CENTRO DELL'ARTE V ITO FRAZZI) 
In: coilabotaziona con il Conservatorio di Ma- ' 
tt'ca Luigi Cherubini di Firenze. Concerto della 
Flautista Rosaria Benvenuti e della Pianista 
Anna M . Moschetta. Mercoledì 26 Novembre 
1980, ore 17.30 Scuola Elementare « P. Ca
lamandrei a Via CIseri La Panne»s - Scandfcd 
(Linea 2 7 ) . 
TEATRO METASTASlO 
Via Calroll t e i 0S74 33047 Prato 
Ore 2 1 . Ionia Falcò Dance Caaiaaig, formata 
oftre dia da! prestigioso allievo di Marta 
Graham e II suo vice, il ballerino e coieogiafu 
Juan Antonio, de un gruppo di artisti di 
stonale livello. 

DANCING 
CASA DEL POPOLO GRASSINA " 
(Sala 8nnrt) - Piazza Umberto 1 Bus 31 
T U . «40.063 
Tutti I venerdì, ora 2 1 ^ 0 : SCUOLA DI BALLO 
LISCIO (le Iscrizioni si ricevono all'Inizio del
le lezioni). Tutti I sabati alle ore 2 1 3 0 : 
BALLO LISCIO con le migliori ORCHESTRO 
DANCING UNO PIÙ' 
Campi Blsenzlo - TeL 893.729 
Scuota di Ballo etite Intemazionale a Ratte 
per tutti. Lunedi e mercoledì Adulti eWIa 
21 alle 23 Bambini da'ie 18 alte 19.30 Dir. 
Maestro Barbieri M . della Associazione NazJo-
n»> M * « * - : di Bailo. Sabato a domenica 
BALLO LISCIO. . 

PRATO 
POLITEAMA: Poliziotto superpIÙ 
CARISALDI: Crusing 
EDENi Delitto a porta reeaane 
CtMTRatE: Ogoi riposo 
COJMOs Oggi riposo • • ' 

Celo! amori In vetrina . 

FM«»Ol| 
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erm!„. 
LA f*IfftLAt Oggi riposo • 
CKlSTAUOi Ben tornato akehiavano 
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ia. t - Te4sfaail: 2*MTt • t tL44l 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 

UNITA'VACANZE 
MILANO - V.l« FuMo T«ill, 75 
Ttl. (02) **23J557-t43B.l4Q 
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A Stadera 700 sfrattati, in ogni quartiere palazzi lesionati, già molti gli sgomberi e tra qualche giorno la situazione può peggiorare ancora 
^ • • • . - ... - . , . . . . . .. . .._ . . I ITTTl i r ' ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ — ^ ^ ^ ^ ^ — ' ' ' '• ' — ^ ^ ^ — — • . • - . • ii i ^^^__^^^__^_^^_^_ . . , . . , , , , _ „ — — , • ^ ^ — ^ ^ • ^ ^ — — H ! • ^ ^ ^ e . ^ — > M ^ 

A Napoli senzatetto a migliaia 
Prefettura assente o in ritardo 

Le famiglie costrette ad abbandonare la propria casa a Mianella, a Ghiaia in via Tasso e al corso Vittorio Emanuele -1 poteri dello sta 
to non sanno ancora indicare dove devono essere alloggiate- Saliti a 113 i morti a Napoli e in provincia - 58 sono i deceduti in cittì 

Oggi 
mobilitato 

Quattro proposte del Comune 
finora senza risposta 

Oggi stesso il governo do
vrebbe approvare un de
creto legge che - darà agli 
enti locali la possibilità di 
servirsi di liberi professio
nisti per le perizie tecniche 
sugli stabili lesionati. 

E' questa l'unica propo
sta avanzata dal comune di 
Napoli che è stata accolta 
ieri sera dal ministro Nico-
lazzi, nel corso di una riu
nione tenutasi in prefet
tura. 
. Silenzio^ assoluto, invece 
su tutte le altre. Nicolazzi, 
rasentando . il ridicolo, ha 
potuto solo assicurare la 
proroga dei termini fiscali 
e del pagamento delle bol
lette Sip. Enel e Aman. 
• Tutto qui. Non una parola 

sul problema più impellen
te: dove sistemare le fami
glie che hanno perso la ca
sa. Dal canto suo, poi, la 
prefettura — finora — è, 
riuscita a recuperare solo 
117 camere di albergo: 52 
a Napoli centro e 65 sul li
torale flegreo. E dire che 

il pacchetto di proposte a-
vanzate dal Comune e con
tenute nell'ordine del gior
no approvato l'altra sera in 
consiglio, era estremamen- , 
te concreto: sospensione dei 
provvedimenti di sfratto; 
stanziamento di una som
ma congrua per il recupe
ro, attraverso tecnologie di-. : 
verse, di tutti gli edifici 
colpiti dal sisma; approva
zione di un piano di co- • 
struzione di alloggi aggiun
tivo a quello già varato dal 
comune; proroga della leg
ge 25 per l'acquisto di ca
se per gli sfrattati. 

Sulla base di questo ordi
ne del giorno la giunta co- ; 
munale che si riunisce in : 

seduta permanente a pa- . 
lazzo S. Giacomo, ha prov
veduto ai primi interventi 
di assistenza per le fami
glie colpite dal sisma. E' 
già iniziata, infatti, la di
stribuzione di 13.000 pasti 
caldi e di 35.000 razioni di 
latte due volte ai giorno. 

La giunta — come infor

ma un comunicato — ha 
anche discusso i provvedi
menti indispensabili per ef
fettuare in tempi brevi gli • 
accertamenti sulla sicurez
za degli edifici. A tal pro
posito è stata sottolineata 
la necessità di dotare il 
comitato di coordinamento' 
istituito • presso il palazzet-
to dello sport di adeguate 
strutture decentrate facenti 
capo ai consigli di quartie
re e costituite da squadre 
di tecnici e di professioni
sti. ' . 

Anche l'assessorato prò- ; 
; vinciate alla sanità ha di
sposto, ieri, che ; tutto il 
personale della- provincia e 
tutti i mezzi per la" disinfe
zione e disinfestazione ven
gano posti immediatamente 
a disposizione del prefetto. 
Il consiglio provinciale, in
tanto, è stato convocato per 
questa sera alle 17; su sol
lecitazione comunista è sta
to convocato, per domani 
alle ore 10. anche il con
siglio regionale. 

' Sono salite a 113 le vitti
me del sisma di domenica: 
58 in città, il rèsto nella pro
vincia. I feriti sono oltre 450. 

E la terra continua a tre
mare. . - ., ' 

Tre scosse più gravi si so
no susseguite nel corso della 
giornata di ièri come scrivia
mo anche in altra parte-del 
giornale: la prima avvertita 
alle 11,26 è stata la più forte 
e ha spinto di nuovo la gen
te a scappare dalle case. La 
seconda si è sentita intorno 
alle 16, la terza alle .18, 

La calma che era scesa la 
mattina sui napoletani è di 
nuovo scomparsa in serata e 
molti hanno ripreso le coper
te e i viveri e si sono prepa
rati a trascorrere un'altra 
nottata all'addiaccio. 

Ma ogni quartiere ha i suoi 
palazzi lesionati e i suoi po
tenziali sfrattati, • da og
gi a Napoli la situazione po
trebbe diventare di estrema 
tensione. Già ieri sera c'è 
stato un momento di esaspe
razione della gente che chie
deva coperte e viveri al Pa-
lazzetto dello Sport senza ri
cevere risposta. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto diecimi
la richieste di verifica degli 
edifici. Hanno inoltrato solo 
nell'altra nottata centocin
quanta fonogrammi di sgom
bero fra Napoli e Provincia. 

Per il momento si contano 
circa settecento famiglie ri
maste senza casa, ma il nu
mero è destinato a crescere. 
Sgombrati infatti due palaz
zi — rione Ina Casa e rione 
Cesare Battista — a Poggio-
reale, per un. totale di 680 
famiglie. Due edifici sono 
stati evacuati anche a Mia
nella: gli abitanti sono ora 

; rifugiati nella scuola elemen
tare. Palazzi sgombrati an

che a via Fiorentini a Chiaia,. 
al numero 24, al numero l e 
al numero 8; in corso Vitto
rio Emanuele, 110 e in via 
Tasso, 169. 

Nessuno sgombero a Ba
gnoli anche se in via Enea 
un palazzo è fortemente le
sionato ed è probabile l'ab
bandono. 

Ma le lesioni non si conta
no più tanti sono ormai i 
colpi che l'edilizia napoleta
na — vecchia e nuova — sta 
ricevendo in questi giorni. 
•'• Palazzi lesionati in tutto il 
centro, da via Chiaia a via 
Posilllpo; da Fuorigrotta a 
Ponticelli; da Secondigliano 
a- vìa Marittima. " 
- Nei quartiere Avvocata in , 
vico Cimmini ha subito gravi 
danni un palazzo già lesiona
to e in via Salvator Tommasi 
la chiesa di Lourdes presenta 
grosse crepe. • :̂  •. - .-.-

Danni anche nel.centro di 
Ponticelli dove via Napoli e 
corso Ferrovia sono stati tran
sennati. -

C'è il pericolo che nel giro 
di qualche settimana decine 
dì migliaia di persone possa
no rimanere -: anche - provvi
soriamente senza un tetto. 
Già ieri moltissima,gente ha 
cercato di passare la notte 
in autobus dell'ATAN per 
fronteggiare il freddo. ' 

Di fronte a questo quadro 
cosi drammatico bisogna di
re che i poteri dello Stato 
stanno dimostrando una in
credibile assenza e incapa
cità di iniziativa. Non par
liamo delle verifiche degli 
stabili che il genio civile 
realizza con lentezza esasps-
rante sebbene coadiuvato da
gli ingegneri dell'ufficio tec
nico del comune e dai vigili 
del fuoco. 

Quello che manca — ed è 
gravissimo„ perché per Na

poli non c'è neanche l'alibi 
della lontananza o delle stra
de interrotte, sono i soccorsi 
immediati della prefettura ed 
ogni idea su come affrontare 
il dramma dei senzatetto dei 
prossimi giorni. A - Stadera 
servono 800 tende per le fa
miglie rimaste senza un tet
to: il consiglio di quartiere 
ha già trovato le aree dove 
esse potrebbero essere loca
lizzate (alle ex-offioine delle 
FF.SS. dì Smerasmo; in via 
Botteghelle e all'ex-manlfat-
ture cotoniere), ma non ci 
sono ancora arrivate. Quan
to tempo ancora. potrà resi
stere quella gente presso le 
famiglie o quel che è peggio 
per la strada e proprio nei 
pressi delle macerie del pa
lazzo orollato? ..»•;. -.•.- :-v 
' E quando la grande paura 
sarà passata e tutti si sa
ranno stancati di dormire 
sotto le stelle, dove andran
no se le loro case non sa
ranno sicure? , • . 

E' a questo ora che il go
verno attraverso la prefet
tura di Napoli deve pensare 
e decidere con la massima 
rapidità. La città, del resto, 
proprio nelle settimane pri
ma che scoppiasse 11 terribi
le sisma aveva registrato una 
tensione altissima sul pro
blema della casa. ••••••:•'.: 

Manifestazione • ' dei senza
tetto di tutti i quartieri si 
erano fatte sentire sotto pa
lazzo S. Giacomo anche stru
mentalizzate talvolta dalla 
demagogia fascista. 
• Ora ad essi si andranno 
ad aggiungere le • altre mi
gliaia provocate dalla cala
mità naturale. La risposta a 
questo dramma nazionale de
ve essere data, ed urgente
mente. 

m. t. 

L'impegno di militanti e dirigenti concentrato negli aiuti alla popolazione 
Sospeso il convegno sulle PP.SS. - Gli studenti rinviano la manifestazione 

Stasera i comunisti • della 
provincia di Napoli faranno 
il punto della drammatica si
tuazione, che si è creata a Na: 

poli e in moltissimi comuni. 
• Il vuoto di direzione'e di 
organizzazione dei poteri del-' 
lo Stato, prefettura in testa, 
è spaventoso. Le popolazioni 
— come scriviamo anche in 
altra parte del giornale — so
no lasciate a se stesse e l'uni
co elemento di coesione e di 
organizzazione è costituito fi
nora dalla mobilitazione spon
tanea e generosa di centinaia 
di militanti è dirigenti del 
nostro partito. 

E' per questo che il parti
to ha deciso di dirigere tutti 
i propri sforzi, in qualsiasi 
luogo, nella direzione di strap
pare ed ottenere risposte alle 
esigenze di casa, di viveri, di 
assistenza sanitaria. Ogni al
tra attività politica è dunque 
per il momento "sospesa. Evi
dentemente. dunque, anche il 
convegno meridionale . • sulle 
Partecipazioni statali previsto 
per il fine settimana. :.-' • 

Anche i comitati ed i collet
tivi studenteschi della città di 
Napoli hanno sospeso la ma
nifestazione di venerdì 28 no
vembre ed hanno chiesto agli 
assessorati alla pubblica istru
zione, a quello dell'edilizia sco
lastica ed ' al - provveditorato 
che; vengano operate al più 
presto le verifiche ed i con
trolli sugli stati degli edifici 
per riprendere quanto prima 
la normale vita scolastica e 

fare in modo che ogni scuola 
sia centro di solidarietà con
creta, di raccolta di viveri, 
tende, capi di vestiario, me

dicinali e generi di prima ne
cessità per le zone sinistrata 
della Campania e della Basi
licata. 

Una lunga fila davanti a un panificio 

A Castellammare non c'è stato finora nessun aiuto organizzato 

Famiglie accampate in tutt ala provincia 
L'unico punto di riferimento sono i comunisti - A Torre -Annunziata, -Frattamaggiore,: Pozzuotì," Torre del " 
Greco, in penisola sorrentina, tantissima gente è rimasta senza un tetto - Difficili le comunicazioni 

Nei comuni della provincia 
più colpiti dal terremoto, 
Castellammare, Torre del 
Greco, Frattamaggiore, Gra-
gnano, Casola, Piano di Sor
rento, si manca di tutto. Ma 
anche dove non ci sono state 
vittime, benché" i dissesti edi
lizi siano rilevanti come a 
Torre Annunziata ed altri e 
la gente ha abbandonato le 
case, i soccorsi praticamente 
non esistono. 

Il bilancio dei dissesti è 
ancora da farsi.' Ma già fin 
da ora la situazione appare 
grave. Senza contare gli edi
fici crollati interamente o in 
parte, sono a centinaia quelli 
dissestati in modo grave e 

già sgombrati, a Castellam
mare, a Torre Annunziata, a 
Frattamaggiore. -, 

- In quest'ultimo centro - le 
famiglie sfrattate, circa 130. 
sono - ora accampate nelle 
campagne • vicino : all'abitato. 
insième a quelle che si pre
parano a trascorrere la terza 
notte all'addiaccio, dopo le 
paure rinnovate dalle scosse 
avvertite fino alla serata di 
ieri. '•-• ' ': • 
:- A Castellammare mentre la 

zona dpi • centro antico ha 
retto abbastanza bene, i rioni 
più nuovi come il San Marco. 
via '. D'Annunzio, sono stati 
più danneggiati. Il ' numero 
dei senza tetto cresce man 

mano che i tecnici fanno le 
verifiche. Quasi tutta la città 
è accampata negli spiazzi: al
la Villa Comunale, al lungo
mare, alle Terme Stabiane. : 

La stessa immagine si ripo 
te a Torre Annunziata, a. 
Torre del Greco, a Gra'ghano, 
a Pozzuoli. - • . - * 

Calcoli. ' percentuali, ' cifre 
sia pure approssimative • è 
difficile darne. I danni del 
terremoto crescono di ora in 
ora; ma c'è anche da notare 
che gli uffici tecnici dei co
muni sembrano impazziti o-
vunque tranne in alcuni casi 
dove si compiono lodevoli 
sforzi. Non si riesce ad avere 
informazioni e neppure a 

parlare. £!,'-'•'•--> - •'-.• -'-• -."•-:" 
Sembra che l'emergenza 

abbia - assunto •"• il ' carattere 
della. perdita di controllo e 
della confusione. Del resto è 
difficile trovare anche i cor
rispondenti dèi nostro gior
nale» , impegnati in . questi 
momenti con gli altri com
pagni a portare i segni della 
solidarietà - i •. •-_>- > 
• A Castellammare. - a • Torre 

Annunziata si vedono per le 
strade solo compagni del PCI 
che lavorano nella raccòlta di 

; indumenti, medicinali, di o-
gni altro genere utile: Ma 
nessuno dei tanto attesi mez
zi con ; i soccorsi • promessi 
dalla prefettura addirittura 

;"duè granii fa. A Pozzuoli le 
due • sezioni del' -PCI hanno 
già a disposizione tende, co
perte, viveri da mandare ai 
terremotati. - . . ~ 

« I soccorsi? Zero, zero as-
.soluto» E' una indecenza! », ci 
.urla'al telefono un assessore 
del Comune di Frattamaggio
re che siamo riusciti a rag
giungere in questa città dove 
gli accampati 'sono migliaia. 
manca il pane, lo zucchero e 

-altri generi di prima necessi
tà. E'. stato possibile distri
buire sólo cinquemila litri di 
latte forniti dalla Centrale. 
- A Castellammare il mini
stro Gava e l'onorevole Pa
triarca, lunedì avevano assi-

' curato l'arrivo entro' poche 
ore di viveri, tende, cucine 

' da campo. Ma la gente sta 
trascorrendo queste • lunghe 
giornate della paura con in 
più, alle privazioni e alle sof
ferenze, anche la sensazione 
angosciosa di essere abban
donati. v "- ' • • • • '-•-' 

~~ Anche a Torre Annunziata 
nella mattinata di ieri si era 
riusciti a distribuire un poco 
di-latte per iniziativa locale. 
ma le centinaia di famiglie 
sgomberate per i dissesti.alle 
case. le altre migliaia che H 
terremoto tiene lontano dalle 
loro case.-ieri sera attende
vano ancora i promessi soc
corsi della prefettura. 

La prova peggiore l'ha data l'edilizia più recente 

Forse è stato il cemento scadente 
la causa del crollo di yia Stadera 

Finora sono 44 le vittime estratte dalle macerie - L'opinione del direttore dell'istituto di scienze delle costru
zioni - Non è ancora noto il nome dell'impresa che 32 anni fa costruì il palazzo caduto e altri due edifici identici 

44 vittime sono state estrat
te finora dalle macerie del 
palazzo di nove piani a via 
Stadera che si è letteralmen
te sbriciolato domenica sera 
•He 19.34, sotto la scossa del 
terremoto. 44 vittime e si 
continua a scavare a 48 ore 
di distanza da questa che è 
una delle tante sciagure di 
cui è fatta l'immane trage
dia che ci ha colpiti. 

Due fatti appaiono subito 
assai sorprendenti: si tratta 
di un edificio costruito abba
stanza recentemente tra il 
1948 e il 1951. E del resto 
è stata l'edilizia più recente 
a dare i peggiori risultati al
la prova. L'altro fatto sor
prendente è che di tre edifici 
identici, che hanno avuto una 
medesima progettazione e co
struiti nel medesimo luogo 

dalla medesima impresa, uno 
solo si sbriciola come un bi
scotto secco. Gli altri che, 
benché probabilmente abbia
no ripoitato dei danni (cosa 
questa che va accertata con 
precisione), seno comunque in 
piedi 

« Devo dire — ci risponde 
l'in^egriere Eugenio Bruzze-
se. direttore deillstituto di 
scienze delle costruzioni del* 

I custodi salvano i quadri 
della mostra sul « settecento » 

Come molti altri edifìci nella città, anche 
il museo di Capodimonte è stato lesionato 
dal terremoto. Dopo la scossa che si è avuta 
ieri mattina alle 11, si è infine presa la 
decisione di chiuderlo per verificarne la sta
bilità. Fortunatamente non si segnalano danni 
rilevanti alle opere d'arte; si lamenta sol
tanto che alcuni dipinti si siano distaccati 
dalle pareti e siano caduti per terra. 

Merita di essere ricordato il comparta-
mento dei guardiani del museo, che, senza 
lasciarsi prendere dal panico, hanno pen
sato prima dì tutto a rialzare i quadri e 
ad appoggiarli con la parte dipìnta contro 
Il muro, in modo da proteggerli anche a 
un'eventuale caduta di calcinacci. E' anche 

da notare che. se il sisma si fosse verificato 
solo poche settimane fa, le conseguenze sul 
patrimonio artistico avrebbero potuto essere 
ben più gravi, perché allora l'intera mostra 
sul "700 napoletano si trovava ancora ne! 
museo, mentre oggi la maggior parte delle 
opere è già stata restituita. 

Intorno al museo, il bosco di Capodimonte 
ha preso l'aspetto di un accampamento, per 
il gran numero di famiglie che vi si sono 
rifugiate. Dopo il grande afflusso dei giorni 
scorsi qualcuno stava cominciando a tor
nare a casa, quando la scossa della mattinata 
dì ieri ha di nuovo invertito la direzione del 
flusso, convogliando verso il bosco di Capo
dimonte un numero ancora maggior»-, di 
persone. 

l'università — che il proget
tista non ha tenuto conto di 
un dimensionamento adeguato 
a sollecitazioni di una certa 
intensità, per un edificio ab
bastanza alto. Ma in ciò non 
vi è nulla di anomalo ». « Ge
neralmente — aggiunge — fi
nora la progettazione nella 
nostra zona non ha tenuto 
conto dell'eventualità di scos
se sismiche di forte intensi
tà. Peraltro le sollecitazioni 
orizzontali dovute all'azione v 
del vento non sono raggua
gliabili a scosse telluriche. 
Vorrà dire che da oggi si 
terrà conto che Napoli e al
tri comuni della provincia 
rientrano in un campo sismi
co ». Conclude l'ingegnere 
Bruzzese. secondo il quale 
non è questo il dato che può 
contare nella valutazione di 
un episodio come la scom
parsa improvvisa e totale di 
uno solo di tre edifici iden
tici sottoposti tutti alla stes
sa sollecitazione. 

« Per quanto - mi riguarda 
— ci ha detto ancona — ho 
pensato più ad altre cause 
che non a un fatto di pro
gettazione. Visto che sono sta
ti progettati tutti uguali, si 
può pensare ad un errore di 
messa in opera e, quindi, 
alla direzione dei lavori; o 
ancora a deficienze dei ma
teriali impiegati per quel pa
lazzo. E in particolare pen
serei più al cemento che ai 
tondini di ferro ». 

Sicché. • secondo un profes
sore della materia l'edificio 
può essere stato segnato da 
una deficienza di materiali 
può aver resistito una trenti
na d'anni. «1 colpo del ter
remoto del 1982, ma alla fi
ne è crollato con la scossa 
di domenica scorsa. 

Questo, naturalmente potrà 
accertarlo una accurata in
dagine e. in primo luogo bi
sognerà sapere quale è stata 
l'impresa costruttrice che, 
sembra, sic ancóra sconosciu
ta. Abbiamo chiesto, in meri-
to, informazioni ail'lACP, vi
sto che i tre edifici erano 
stati costruiti per conto del
l'Ina Casa, . 

Il dottor Antonio Sveltezza 
della segreteria, l'unico ad
detto ai lavori che abbiamo 
potuto raggiungere, ci ha det
to che all'istituto sono alla 
ricerca degli atti relativi al
la costruzione degli stabili di 
via Stadera. « Lei capisce — 
ha- detto — sono passati tren
tadue anni ed è naturale che 
non si sappia subito quale 
sia .stata l'impresa costrut
trice». «Tra l'altro — ha 
spiegato >I dottor Sveltezza — 
l'edificio era stato completa
mente riscattato dagli inqui
lini ed aveva una ammini
strazione autonoma. Solo due 
inquilini non avevano ancora 
perfezionato il passaggio di 
proprietà ». 

f. d«. a. 

Autocarri 
della Marina 

fermi nei depositi 
a Napoli 

i 

Mentre le autorità conti
nuane a mostrarsi inefficien
ti e in ritardo nell'opera di 
soccorso alle vittime del ter
remoto, si verifica un gran 
fiorire di iniziative spontanee 
di solidarietà. 

Par esempio, ieri numerosi 
dipèndenti della Marina mi
litare erano pronti a partire 
per le zone sinistrate, ma 
l'iniziativa è stata bloccata 
dai comandi militari addu-
cendo a motivo la mancanza 
di automezzi. E* invece ben 
noto a chi ci lavora che la 
Marina militare dispone di al
meno una decina di autocar
ri, di 2 autobotti, di un'auto
grù. che. sebbene ormai da 
un certo tempo in disuso 
avrebbero potuto senza trop
po sforzo essere rimessi in 
condizione di essere utilizzati 
e inviati nelle zone colpite 
dal sisma. Quando gli è stata 
prospettata questa possibilità, 
il capo di stato maggiore ha 
detto che lui non poteva far
ci niente, che avrebbe avuto 
bisogno di un ordine del Coro-
miltter. 

Tutte le notizie utili per l'emergenza in città 

- In •'• città s i , è diffusa la 
voce secondo la-quale sa
rebbe necessario bollire l'ac
qua erogata, prima di farne 
uso. L'Amministrazione del 
Comune di Napoli e l'Antan 
sottolineano che, per quanto 
riguarda la città, la notizia 
è del tutto infondata. L'ac
qua è perfettamente . pota-
bile. - :. •>-\ ,? ;:,.:.-_.£ .;-, -... 

SANITÀ: NUMERI UTIL I 
Il - Comune di Napoli ha 

istituito presso l'Assesorato 
all'igiene e alla. sanità . un 
servizio per il coordinamento 
delle attività igienico-sanita-
rie. Per qualsiasi problema 
del settore si possono : chia
mare questi numeri: centro 
di coordinamento: 322598; 
servizio di igiene urbana e 
approvvigionamento - idrico: 
321963; servizio - di bonifica 
— disinfezione — " urbana: 
445881; servizio di assistenza 
sanitaria (condotte mediche, 
pediatria - ed ambulanze): 
406503/403559; servizio, di vi
gilanza alimentare: 294014; 
servizio di profilassi delle 
malattie infetti Ve: 320829. 

Tutti i servizi rimangono 
attivi dalle ore 8 alle ore 22. 
Dalle 22 alle 8 è istituito un 
servizio di guardia igienico-
sanitaria presso la Direzione 
di igiene: 324852. Tutti que
sti servizi sono già da ora 
regolarmente funzionanti. 

CHIUSE LE SCUOLE ' 
Sono in corso verifiche sta

tiche su tutti gli edifici sco
lastici. Le lezioni, fino alle 
risultanze del controllo delle 
verifiche, rimarranno sospe
se. Il Comune l'altro giorno 
ha iniziato a effettuare so
pralluoghi ed ora si lavora' 
per la più rapida riapertura 
possibile delle scuole. 

CONTRIBUTI 
A l TERREMOTATI 
' Il Comune di Napoli -ha 

stanziato, a favore dei ter
remotati, la somma di un 
miliardo. La giunta provin
ciale di Napoli ha deliberato 
anch'essa lo stanziamento a 
favore delle popolazioni ter
remotate di 250 milioni 

Altri 250 milioni sono stati 
stanziati dal presidente del-
nsveimer, prof. Ferdinando 
Ventriglia, al fine di utiliz
zarli per l'assegnazione di 
500 borse di studio di 500.000 
lire ciascuna in favore di 
studenti delle scuole di ogni 
ordine e grado, appartenenti 
a famiglie gravemente dan
neggiate dal terremotò. 

Il consiglio di amministra
zione del Banco di Napoli, 
infine, ha deliberato lo stan
ziamento. a favore, delle fa
miglie terremotate, della 
somma di un miliardo di lire. 

TAXI 
I conducenti dì taxi, data 

l'emergenza, devono rimane
re in servizio nell'arco delle 
24 ore, senza osservare i tur
ni. come finora è stato fatto. 
Lo ha stabilito, in àna riu
nione tenutasi ieri mattina, 
la giunta comunale. 

FUNERALI A 
DEL COMUNE 

n trasporto funebre delle 
vittime del terremoto, avrà 
luogo a spese del Comune. Il 
servizio prevederà il carro fu
nebre. la cassa mortuaria e 
l'eventuale carro fioriera. Per 

L'acquâ  di 
è sicuramente 

ì 

motivi igienico-sanitari le sài-
me, partendo dagli ospedali, 
dovranno raggiungere diret
tamente. i cimiteri, non es-

. sendo consentite soste o de
viazioni.;^ ; ò " •-'•- . • i 

.PER I DONATORI . " ; . ' W . 
. DI SANGUE V .. : 

: - Per coloro che vogliono do
nare il sangue per i colpiti 

• dal sisma, è in funzione, pres
so il centro sociale di Traia
no, piazza Giovanni XXIII,. 

. un centro per la raccolta -or
ganizzato dall'amministrazio
ne comunale, che funziona 
dalle 9 alle 13. , y :.'-—;• 

PER I FAMILIARI DEI 
MARITTIMI IMBARCATI > 

Le società di navigazione 
Tirrenia, Lloyd Triestino, Ita
lia e Adriatica, comunicano 
ai familiari che volessero' far 
sapere proprie notizie ai con
giunti imbarcati, di telefona
re dalle 8,30 alle 17,30 alle 
sedi delle compagnie: Tirre
nia (081) 66.70.40 e 66.60.40; 

Llòyd Triestino (040) 73.64; 
Italia (010) 20.921; Adriatica 
(041) 70.43.22.. . . .': 

NAVI T I RRENIA ? . 
PER I SINISTRATI V 

Due navi della Tirrenia che 
. sono in disarmo a Napoli- so
no. 6tate messe a disposizióne 
dalla stessa società.-Si-trat
ta della «Città di Napoli» e 
della <c Città di Nuoro ». Il co
mandante della capitaneria 

; di porto prenderà accordi con 
il commissario Zamberletti 
sul modo migliore di utiliz
zarle ai fini della sistema

t o n e provvisoria di circa 600 
sinistrati. -. j - . , , ;.-

AN AC APRI ACCOGLIE '.'-. 
GLI ORFANI '•-
. Anacapri. accoglierà un -li
mitato gruppo di orfani ter
remotati - assicurando • loro 
ogni tipo di assistenza sani
tària, scolastica e sociale. TI 
consiglio comunale si è det
to disposto a prelevarli con 
mezzi propri. 

Ancora molte vittime senza nome 

L'elenco dei morti ^ 
in città e provincia 

Ecco un primo elenco del
le vittime del terremoto già 
identificate divise per ospeda
le. Nuovo Loreto: Pasquale 
Petrone (17 anni) Napoli; 
Ida Santaniello (43) Reggio 
Emilia; Antonietta Santaniel
lo (36) Napoli; Pasqualina 
Busiello (69) Casa va t ore; Se
reno Montagnoli (70) Portici; 
Enzo Russo.(16) Napoli. Vec
chio Pellegrini: Teresa Rug
giero (39) Napoli. II Policli
nico: Giovanni Palomba (64) 
T. del Greco; Giancarlo Ro
mano (33) Napoli; Assunta 
Gagliotta (73) Napoli: Enrico 
Saetta;. Andrea Saetta; Gian
franco Saetta; Enrico Saet
ta; Concetta De Falco; Tito 
Mangardi; Daniele Amatredi; 
Carmine Amatredi; ' Anna 
Saetta; Rodolfo Genta; Nun
zia Castaldi; Roberto Cipol
letta: Eduardo Torre; Gio
vanni Rippa (non meglio 
identificati); Cristina Ippoli
to (75) Napoli: Omelia Di 
Criscienzo (17 mesi): Rossel
la Di Criscienzo (7) Napoli: 
Giuseppina Luciano (33) Na
poli: Runo Perez (43) Napoli: 
Giovani Perez (8) Napoli; 
Massimo Sito (13) Napoli; 
Immacolata Russo (44) Na
poli: Luigi Saetta (32) Napo
li; Vincenzo Frascogna (40) • 
Napoli; in questo ospedale 
ci sono ancora 22 saune non 
identificate. Cardarelli: Aniel
lo Tellino (27) Castellammare 
di Stabia; Anna De Lucia 
(17) Prattamagtlore; Vincen
zo Costanzo (66) Frattamag
giore; Giuseppe Ferrara (20) 
Frattamaggiore; Salvatore 
Abate (45) Case-ria; Vincenzo 
Sacco (73) Napoli; Enrico 
Iànnltti; Elfina Picardi (non 
meglio identificati). San Pao

lo: Silvio Di Castro (34) Na
poli; Rosa Astarita . (62) Na
poli. . - - . 

Nuovo Pellegrini: Rodolfo 
Genta (13) Napoli; Maria 
Amato (6) Napoli: Angela Di 
Bonito (71) Napoli: Giovanni 
Biffi (non id.); Margherita 
Barone (75) Casavatore: Sal
vatore Albano (45) Casoriav; 
qui c'è anche un uomo di cir
ca 60 anni non identificato. 
Maresca: Angela De FUippis 
(26) Torre Del Greco; Clm 
Palomba (61) Torre Del Gre
co; Salvatore Panariello (50) 
Terre Del Greco; Concetta 
Accardo (69) Torre Del Gre
co. San Leonardo: Filomena 
Liano (46) Castellammare; 
Antonio Di Martino (47) Ca
stellammare; Rosa Di Marti
no (6) Castellammare; Salva
tore Cozzolino (52) Castellam
mare; Caterina Astra (70) Ca
sola: Giacomo Balestra (63) 
Casola; Anna Balestra (40) 
Casola: Emilia Maresca (44) 
Castellammare: Giuseppe Iz-
zo (68) Castellammare; Raf
faele Longobardi d«) Cascia: 
Nicoletta Mascolo (63) Gra
ziano: Carmine Lauritano 
(10) Casola; Anna Gargitrlo 
(67) Castellammare: Giusep
pina Balsamo (29) Castellam
mare; Formila (non meglio 
identificato) qui ci sono altre 
nove salme da identifioara. 
Sorrento: Maria Carotenuto 
(18) Sorrento; Dora Carotenu
to (15) Sorrento; Matteo 
Conte (33) Sorrento; Lucia 
Cappiello (30) Sorrento; Re
tro Venanzio (40) Sorrento; 
qui ci sono altre 4 salme da 
identificare. & Maria «Mie 
Graaie a Pozzuoli: Emanante 
Tandurella (6f) da 
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Appunti di tre giorni passati in viaggio in una provincia squassata dal terremoto 

Dopo il sisma, il dolore, la rabbia e la speranza della gente 
Già alle porte di Avellino la dimensione della tragedia - Il paesaggio desolato che offre S. Michele di Scrino, una volta uno dei paesi più belli del-
Flrpinia - Fino a martedì sera a Solof ra non era arrivata neppure una coperta - Tre palazzine all'ingresso di Lioni sono ridotte a un cumulo che 
non supera i 2 metri - S. Mango distrutto - Fino a ieri S. Angelo dei Lombardi era ancora irraggiungibile - Il saluto della gente al presidente Pertini 

SI arriva alle porte di Avel
lino, da Napoli, e si scruta 
il panorama alla ricerca del
le immagini che possono dar
ti le dimensioni della trage
dia. Il primo edificio in ro
vina è quello della vecchia 
chiesa di Torelli, frazione di 
Mercogllano. Te lo aspetti, 
ma è ugualmente come un 
pugno nello stomaco. Adesso 
hai davvero la certezza che 
a partire da qui. per chilo
metri e chilometri dovrai re
gistrare 1 capitoli di una 
tragedia immane. 

La piazza centrale di Avel
lino è silenziosa. 

Centinaia di persone guar
dano i vigili del fuoco scava
re tra le macerie di un vec
chio e grande palazzo. Chi 
non sapeva che prima o poi 
— lasciato nell'incuria — il 
centro storico sarebbe crol
lato? C'è addirittura un sen
so di rassegnazione di fronte 
all'avvenimento scontato e 
previsto. Quello che inebeti
sce è la dimensione della fe
rita: la previsione si è avve
rata ma moltiplicando per 
mille, diecimila i suoi effetti 
devastanti. 

San Michele di Serino lu
nedi sera. Era uno dei pae
sini più belli dell'Irpinia. La 
strada - che •. lo attraversava 
per tutta la sua lunghezza è 
ora un mucchio di rovine. 
Più giù, nel buio, dove non 
possiamo arrivare, due vigili 
stanno spostando un pezzo di 
tufo dopo l'altro, con le ma
ni, perchè 11 ci sono i due 
piccoli gemelli del sindaco. 

Uno dei vigili si è ferito alla 
testa — sanguina, racconta 
uno dei soldati lasciati qui 
senza direttive, senza cibo, 
senza coperte — ma continua 
a scavare. 

A San Michele sono crol
late le vecchie case, a Bolo-
fra anche edifici nuovi. Poi 
vedremo che cosi è successo 
anche - altrove. Ha subito 
danni anche la Collegiata 
— un esemplo tra i più belli 
di chiesa romanica — e un 
antico palazzo nobiliare che 
si voleva restaurare. Ma 
quel che più indigna è che 
ieri, martedì, a Solofra non 
era arrivata ancora neanche 
una coperta. 

San Mango, distrutto, ti 
accoglie con il solito cartello: 
«Benvenuti nel nostro pae
se». All'uscita il cartello ge
mello, «Arrivederci a San 
Mango », è per terra, divelto. 
Sembra quasi un'altra tra
gica profezia: San Mango 
sarà mai ricostruito? È 
quando, come? Non voglia
mo un altro Bellce: dice un 
vecchio contadino. «Ma noi 
— replica una donna con il 
nero del lutto — il Belice 
lo abbiamo già avuto in Ir-
sinia due volte: con il ter
remoto del '30 e quello del 
1962». 

Alle porte di Lioni tre pa
lazzine nuove alte più di do
dici metri si sono ridotte a 
un cumulo di macerie che 
non supera i due metri. 
Sotto g*è gente. Con l'aiuto 
dell'unico superstite si cerca 

di Individuare la stanza 
dove bisogna scavare. Ci 
vorrebbe una ruspa, ma qui 
da queste parti non si rie
sce a trovare: alla fine si 
decide di continuare a sca
vare con le mani. Quando 
ripassiamo di 11, dopo alcu
ne ore, troviamo ancora tut
ti al loro posto, a smuovere 
pezzo dopo pezzo. 

E' crollato anche il pasti
ficio Panante, unica attività 
industriale di Lioni. Qui da
vanti due militari si scam
biano notizie. Il lungo vlag-, 
gio da Trieste a Napoli, le 
difficoltà per raggiungere il 
paese e per poi scoprire che 
non c'è più la famiglia, che 
non c'è più neanche la fi
danzata: che si resta a fare? 

Una donna piccola e an
ziana guarda un gruppo di 
persone che scavano sotto 
una palazzina. Ci sono due 
corpi — marito e moglie — 
da recuperare. CI 6i rivolge 
senza sapere neanche chi sia
mo, parla di quella gente co
me se anche noi la conosces
simo. E* una parente? «No, 
i miei sono morti In un al
tro posto del paese». Le so
no rimaste cinque galline. 

Colloquio tra l'on. Gerardo 
Bianco, e un generale me
dico, Orsini. Bianco: «Gene
rale, mi dicono che anche a 
Conza c'è una situazione co
me quella di Lioni. Si può 
mandare anche 11 una unità 
medica? ». Il tono è quasi 
timido, speranzoso però. Pa
re che la funzione politica 

debba avere più presa verso 
il generale del dato concre
to della tragedia in sé. Il 
generale: «Telefoni al co
mando di Napoli; sa. è 11 che 
fanno 11 coordinamento del
le operazioni ». Bianco (dopo 
un attimo di smarrimento): 
«Allora vado fino a Conza 
a controllare, poi magari 
torno qui e telefono». Il ge
nerale fa segno di assenso. 
Ma quanto costerà ancora a 
Conza questo -assurdo mi
nuetto? 

Sant'Angelo del Lombardi 
offre un'immagine ancora più 
terrificante. Il centro stori-
co ieri pomeriggio era an
cora irraggiungibile e 1 soc
corritori cercavano di aprir
si un varco con le ruspe: ma 
ogni tanto occorreva fermar
si per lavorare con le mani 
per recuperare salme — c'è 
già nell'aria l'odore acre del
la decomposizione del cor
pi — o salvare qualcuno an
cora illeso, come sta succe
dendo all'ospedale civile: 
trent'anni per costruirlo, 
Inaugurato sei sette mesi fa. 
crollato domenica sera. 

E' arrivato Pertini. Una 
donna si fa strada, lo ab
braccia: « C'erano rimasti già 
così pochi giovani. Ora ci so
no morti quasi tutti; non 
abbandonateci! ». 

Un ragazzino di sette anni 
gira con il padre, un braccio 
al collo perché glielo hanno 
appena Ingessato, ferite sul 
viso: scattano decine di flash, 

microfoni gli vengono piaz
zati sotto 11 volto. Lo hanno 
estratto vivo appena un'ora 
prima; gli hanno fatto l'In
gessatura su una ambulanza. 
Ma non parlano né lui né 11 
padre. Girano tra le case 
crollate •- con lo sguardo an
cora assente. Ieri sono com
parse nuvole minacciose. La 
gente si aspetta la pioggia, 
nei luoghi più alti arriverà 
la neve. ( ., ; 

L'ospedale civile di Avelli
no è stato evacuato in tutta 
fretta dopo che, alle 11,05 di 
ieri, un'altra scossa di terre
moto ne aveva seriamente le
sionato le strutture. In que
sto ospedale, però, èrano già 
diverse ore che non si effet
tuavano più interventi chi
rurgici: le sale operatorie a 
disposizione • erano pratica
mente « saltate » per la mole 
di operazioni eseguite. Molti 
feriti sono stati trasferiti in 
cliniche private della provin
cia. Si dice — e nemmeno 
tanto a mezza voce — che 
le operazioni 11 eseguite do
vranno essere pagate. Sapete 
da chi? Ma dai feriti, natu
ralmente. , 

Ieri sono' state mandate ad 
Avellino, le prime cucine da 
campo gestite da militari. Il 
pranzo ha funzionato: la 
struttura Impiantata In piaz
za Libertà ha sfornato circa 
cento pasti. Quella stessa cu
cina, però, la sera non ha 
funzionato: nessuno aveva 
pensato a rifornire d'acqua 
(ad Avellino manca da tre 

giorni) ! cuochi militari. 
Il «quartier generale» del 

soccorsi è stato trasferito dal
la caserma della polizia stra
dale alla caserma militare 
« Berardi ». Lo spostamento 
è stato motivato con il fat
to che l'esiguità dei locali 
precedentemente a disposizio
ne aveva contribuito al cli
ma di caos e inefficienza che 
ha caratterizzato questi pri
mi tre giorni. Ieri nella nuo
va sede c'è stato un vertice 
per fare il. punto della si
tuazione. Il prefetto, natu
ralmente, non c'era e 11 pre
sidente della Regione per po
ter avere notizie sullo stato 
degli interventi ha dovuto at
tendere un'ora fuori a una 
porta. Poi ha parlato... con 
un funzionario della prefet
tura., 

Un pacco di biscotti due 
mila lire. Il prezzo delle bot
tiglie di acqua minerale alle 
stelle. Cioccolata e liquori ' 
venduti al triplo del loro co
sto. Soltanto la pasta vien. 
data via al suo vero prezzo: 
tanto non c'è acqua e nessu- ' 
no può cucinarla. Il terre
moto, purtroppo, ad Avellino 
è stato anche ' questo: scia
callaggio. .-.. • 
r II terremoto ha distrutto ' 
interi paesi. E' crollato qua 
si tutto. Anche 11 - Partite 
comunista Irpino è stato col 
plto In maniera • durissima: 
decine di sezioni e di mili
tanti comunisti non ci sono 
più. Anche per questo 11 ter
remoto del 23 novembre I960 
non potremo mal scordarlo. 

Sanlomena; In provincia di Salerno, uni madre abbraccia per l'ultima volta II corpo seni 
vita del figlio 

Di ora in oro si sta rivelando prezioso l'intervento nelle zone disastrate di migliaia di compagni 

Anziani operai dirigono i lavori, i giovani comunisti scavano 
Nel Salernitano decine di persone salvate dai volontari - Un centro di smistamento soccorsi costituito a Eboli nella sezione del Pei - Molti gli aiuti ma ne servono di più - Oltre 
20 mila i senza tetto a Salerno -La situazione a Caserta e Benevento— AdAversa sono migliaia le caselesionate e centinaia le fami glie senza casa-L'ospedale per metà ìnagibile 

SALERNO — « Una donna, 
qui sotto c'è una donna, è 
ancora viva ». Un grido e l'in
tervento è immediato. Con dif
ficoltà. quasi al buio dalle ma
cerie del municipio di Lavia-
no viene estratta la custode. 

Ha le gambe rotte, ma si 
salverà. 

Sono le 18.30 di lunedi, qua
si a ventiquattro ore dalla pri
ma scossa e per soccorrere la 
donna sono dovuti intervenire, 
infilandosi tra le macerie, due 
militanti comunisti, un diri
gente sindacale, i compagni 
Orlando Vitolo e Michele 
Schiavino della federazione 
del PCI, con un solo vigile del 
fuoco. " ' . ' . " ' -

E' solo uno dei tanti casi, 
a Laviano. come in altri cen
tri dell'alto Sele e dell'intera 
provincia di Salerno comple
tamente distrutti o devastati 
dal terremoto, che ha visto i 
comunisti mobilitati per orga
nizzare le operazioni di soc
corso. . :••- •'•'•• "•.'-.'-- -

A poche ore dal terremoto 
la federazione di Salerno del 
PCI, mentre la città si svuo-. 
lava, è diventata un vero e 
proprio centro operativo per 
il soccorso ai terremotati. An
che nelle altre zone colpite dal 
sisma esistono centri organiz

zati dai comunisti, da dove 
vengono smistati aiuti, mate
riali, viveri, medicinali, e da 
dove partono le squadre che 
devono lavorare nei vari co
muni per la rimozione delle 
macerie. Ad Eboli 3 centro di 
smistamento è stato organiz
zato presso la sezione del PCI, 
in piazza della Repubblica. 
Qui servono urgentemente 500 
bare, formalina, pane, coper
te. indumenti, tende e sacchi 
a pelo. " ' • 

Ma altri centri ci sono an
che a Baronissi e nell'Agro 
Nocerino a Pagani. A Lancusi 
e a Baronissi i compagni del
le sezioni, impegnati nello sca
vo delle macerie di alcune 
palazzine, hanno consentito la 
immediata identificazione di 
numerose persone morte, han
no indirizzato i pochi vigili del 
fuoco verso i punti in cui era 
possibile trovare gente anco
ra viva, lavorando per ore a 
mani nude. 

E' cosi che è stato possibi
le salvare anche alcuni bam
bini. Con i caschi gialli e 
guantoni da operai presi chi 
sa dove tanti ragazzi della 
FGCI guidati da alcuni anzia
ni operai comunisti sono ar
rivati a Laviano ancora ieri. 

Ma lo sforzo dei comunisti 

E' stato disposto dalla prefettura 

Senza «visto» i gruppi 
di volontari non passano 
Necessario per recarsi in Irpinia e nel Salernitano 

I gruppi di volontari muni
ti di mezzi propri che da Na
poli intendono prestare soc
corso alle popolazioni terre
motate dell'Irpinia e del Sa-

Comitato di 
coordinamento 

alla Conf esercenti 
Presso la Confesercenti di 

Napoli (piazza Garibaldi, 3. 
tei. 22.67.73/2C.Ot36) è stato 
Insediato un comitato perma
nente di coordinamento per 
gli interventi urgenti nel set
tore delle attività commer
ciali. 

Mettendosi in contatto con 
11 cernitalo si potrà ottenere 
l'avviamento dì tutte le pro
cedure per la rilevazione d;l-
le lesioni e dei danni subiti 
e l'aiuto necessario per la ri
presa dell'attività. ' 

Tutti coloro che intendono 
rendersi disponibili con mez
zi o di persona sono pregati 
di comunicarlo Al comitato 
di coordinamento al quale già 
aderisce con piena solidarie
tà, tutta la Confesercenti na
zionale. 

lernitano devono essere forni
ti di un « visto > rilasciato 
dalla prefettura. 

Chi invece vuole partecipa
re all'opera di soccorso indi
vidualmente senza cioè far 
parte di un gruppo già orga
nizzato e autosufficiente, ver
rà inserito in una lista com
pilata dalla prefettura. 

Queste le decisioni prese ieri 
sera a palazzo Salerno per 
regolare l'afflusso verso le 
zone terremotate di squadre 
di volontari. 

Finora la prefettura, che 
ha il compito di coordinare gli 
interventi a favore delie po
polazioni sinistrate, ha opera
to con lentezza e inefficien
za. In molti casi è stato pro
prio l'arrivo dei volontari 1' 
unico aiuto agli scampati al 
sisma. La decisione di rego
lare con i visti l'afflusso dei 
soccorsi spontanei punta tut
tavia a meglio regolare le 
operazioni. C'è da sperare sol
tanto che l'ufficio predispo
sto per il rilascio dei visti 
operi con celerità e non si ri
solva in un ulteriore impac
cio che sarebbe davvero 
drammatico. 

di tutta Italia diventa ad ogni 
ora sempre più importante. 
Ieri erano già giunti un au
totrèno della lega delle coo
perative che portava viveri, 
camion con coperte, due ca
mion di prodotti alimentari e 
scarpe provenienti da Caser
ta. Da Roma sono arrivati 15 
compagni della FGCI attrez
zati ed autosufficienti con un 
medico; da Viterbo, da Vene
zia, da Padova, da Torino e 
da Cosenza oltre che da Fre
sinone sono giunti pullman ca
richi di compagni: tre pull
man organizzati dalla FGCI 
e dalla FGSI romane giunge
ranno nella giornata di oggi. 

Dal Molise, sono partiti nel
la giornata di ieri due ca
mion carichi di generi di pri
ma necessità, mentre il co
mune di Napoli — che pur nei 
grandi problemi della città ha 
voluto pensare a chi ha subi
to una tragedia tanto più gran
d e — h a inviato un camion 
di latte. Da Napoli sono stati 
mandati nella zona ,del sisma 
anche 20 operai edili speda
lizzati dell'Bdilter, nonché due 
gruppi'di operai dell'Italsider 
specializzati nelle opere di 
sbancamento. •c-':yi 

La FLM ha inviato due ca
mion carichi di prodotti ali
mentari. All'ospedale di Olive-
tro Citra che serve anche la 
provincia di Avellino servono 
siero antitetanico, antibiotici 
e prodotti galenici. 

Primi provvedimenti sono 
stati presi dal consiglio co
munale di Salerno; la città 
è stata divisa in zone nelle 
quali saranno distribuiti, se
condo un piano di intervento 
le tende e assegnati i tecnici 
per la verifica dell'agibilità 
degli stabili. Secondo la pri
ma valutazione in città i sen
zatetto sono circa 20 mila. 

Situazione meno drammatica 
ma sempre pesante in provin
cia di Caserta. Qui i morti so
no stati 13 e i feriti centinaia. 
Le scosse di assestamento di 
ieri hanno ancora peggiorato 
la situazione delle abitazioni 
già lesionate. I senzatetto/ — 
man mano che vengono ese
guite le perizie —i aumentano 
vertiginosamente. A Maddalo-
ni. in mattinata, ieri circa 800 
persone senza casa hanno cer
cato di occupare il municipio. 
Ad Aversa ì senzatetto sono 
centinaia e centinaia. Migliaia 
le case lesionate. L'ospedale è 
per metà chiuso perché di
chiarato inagibile come il Duo
mo, il municipio, il seminario. 
Per ora la gente senza casa 
viene ospitata nelle scuole o 
in alcune baracche di for
tuna. 

Passai» per il capoluogo 
del Sannio decine di automez
zi e di ambulanze provenienti 
dal Nord Italia destinate alle 
popolazioni dell'Irpinia. 
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Appello dei sindacati ai lavoratori affinché ritornino al lavoro 

Molte fabbriche riprendono la produzione 
Oggi la situazione dovrebbe normalizzarsi almeno nelle aziende metalmeccaniche- Distrutta !a Comint, inagibile la Lancia, 
fermi gli stabilimenti di Pomigliano - Alla Fiat di Gróttaminarda l'attività sospesa per 8 giorni - Nessun danno invece a Napoli 

e Questo appello è rivolto 
a tutti i lavoratori napoleta
ni: 11 dove è possibile ripren
dere il lavoro, invitiamo ope
rai tecnici e impiegati a rien
trare in fabbrica. Anche que
sto è un modo per aiutare 
irli abitanti delle noe col
pite dal sisma». 

E' l'appello che la federa
zione nazionale e regionale 
CGIL. CBL, UIL ha lanciato 
ieri, unitamente all'invito agli 
operai, a cassa integrazione a 
mettersi a disposizione pren
dendo contatto con la Came
ra del lavoro di Napoli. 

In molte aziende l'attività 
non è ancora ripresa o pro
cede a rilento. Per questa 
mattina tuttavia si spera di 
poter normalizzare la . situa» 
zione. 

A questo scopo la federa
zione lavoratori metalmecca
nici (FLM). il maggior sinda
cato di categoria, ha compi
lato una «mappa» delle fab
briche colpite dal terremoto. 

Complessivamente l'appara
to industriale napoletano, pur 
riportando danni in alcuni sta
bilimenti, non sa subito con
seguenze ohe avrebbero potu
to avere effetti disastrosi per 
reconomia della provincia. 

Il colpo più duro l'ha rice
vuto la Comint Sud (ex Fiat) 
di Napoli. Lo stabilimento in 

via De Roberto è stato qua-
si interamente raso al suolo. 
Il sindacato ha chiesto un in
contro a Torino con la Fiat 
per accelerare i tempi di ri
costruzione dell'impianto. La 
FLM, comunque, ha invitato 
tutti i dipendenti (circa no
vecento) a presentarsi ogni 
mattina sul posto di lavoro 
per mettersi a disposizióne 
dell'azienda per l'opera di ri
mozione delle macerie. 

Pesantemente danneggiata 
anche l'autofficina Lancia 
(nei pressi del corso Malta) 
con circa cento dipendenti. A 
Pomigliano d'Arco le tre fab
briche sono ancora ferme. 

AIl'Alfasud i danni maggio
ri si sono avuti in vernicia
tura e in meccanica: si sta 
procedendo alla verifica con 
gli operai della manutenzione 
di tutti gli impianti ma si 
teme che la produzione non 
possa riprendere prima di 
lunedi. 

Àll'Aeritalia si registrano 
danni ad un capannone e al
l'Alfa Romeo a due capanno
ni del reparto veicoli indu
striali. 

Per i giorni di inattività 
fonata si prevede l'interven
to della cassa integrazione. 
Sempre a Pomigliano. Infine, 
ci sono stati darmi alla -Gela. 

Completamente normale. In

vece. la situazione delle fab
briche di Napoli: Ire. Italtra-
fo, Sperry, Seta, Mecfood do
vrebbero riprendere oggi il 
lavoro. Nessuna conseguenza 
anche per gli impianti dell' 
Italsider dove in questi gior
ni gli altoforni sono stati man
tenuti in funzione nonostante 
l'emergenza. Qualche damo 
invece sì registra nelle im
prese minori del porto. 

A Castellammare Itakantie-
ri e CM1 sono in grado di ri
prendere l'attività, mentre al-
l'Avis sono in corso sopralluo
ghi e accertamenti. 

Agibili anche gli impianti 
della zona Flegrea (Olivetti. 
Sofer e Selenia) e quelli di 
Torre Annunziata. 

A Casoria, dove si temeva 
per la tenuta delle piccole 
aziende, gli effetti del terre
moto sono pressoché irrile
vanti.. Se a Napoli la situa
zione non desta grosse pre
occupazioni, non cosi è per le 
fabbriche delle altre pro
vince. 

La Fiat di Gróttaminarda 
(circa 1.200 dipendenti) è fer
ma; si stanno visionando gli 
impianti e l'attività rimarrà 
ferma certamente almeno per 
otto storni. 

A Salerno, di cui si hasol-
tanto un quadre limitatissimo, 
s| sa per certo che la MCBf 

(azienda tessile) di Angli ha 
due capannoni fuori uso cosi 
come la Fulgor Cavi 

Alla fonderia salernitana 
invece manca l'elettricità 
mentre alla Face Sud un so
pralluogo non ha dissipato i 
dubbi sull'agibilità degli im
pianti. Anche a - Caserta ci 
sono fabbriche in dissesto. La 
GTE ha un capannone fuori 
uso: alTOlivetti lo stabilimen
to è stato lesionato: all'Irle-
sit (tra i più grossi impianti 
del Mezzogiorno, con nume
rosi stabilimenti e 5.500 ad
detti) si attendono i tecnici 
da Milano per un esame mi
nuzioso; per il momento — 
anche a causa della cassa 
integrazione — è fermo tut
to: alla Texas Instruments 
invece già ieri si è lavorato 
al 50 per cento del regime 
produttivo e oggi la situazio
ne dovrebbe normalizzarsi. 

Questa mappa, come abbia* 
reo già riferito, si riferisce 
soltanto alle aziende metal
meccaniche. 

Più diffìcile avere informa
zioni sullo stato dell'indu
stria negli altri settori. La 
stessa Unione industriale di 
Napoli ha rivolto un invito 
a tutte le imprese associate 
a far pervenire al più presto 
notizie presso la sede dell' 
Unione. 

Il PG Angelone si è incontrato co» i detonili. 

Ancora tensione 
a Poggioreale: ieri 
altri due ferimenti 

Medicati e riportati in career* - Inagibili 2 padiglioni 

Situazione tesa nel carcere 
di Poggioreale. Dopo i gravi 
disordini di domenica, anche 
ieri si sono verificate agita
zioni di detenuti, anche se di 
minore entità. Il primo episo
dio risale alle 11. e nel corso 
di esso è stato ferito Giusep
pe De Vita, detenuto nel pa
diglione Livorno. 

La rivolta è stata sedata 
dalla polizia senza fare uso 
di lacrimogeni, al contrario di 
domenica. Al carcere si è re
cato anche il P.G. Angelone, 
che ha avuto un incontro con 
una delegazione di detenuti, 
ai quali ha assicuralo che a 
circa 100 di loro che si trova
no in regime di semflibertà 
(devono cioè trascorrere solo 

la notte in carcere) sarà con
cessa una «licenza», • che 
si sveltiranno le pratiche per 
la libertà provvisoria dei de
tenuti in attesa di giudizio. 
Nel pomeriggio si è avuta 
un'altra rivolta, e finora i de
tenuti non sono rientrati nel
le celle. E' ancora da segna
lare che Umberto Cozzo, ec-
coltcllato all'interno del car
cere nella notte fra lunedi • 
martedì, dopo essere stata 
medicato al Cardarelli, è stata 
ricondotto a Poggioreale, a 
che, in seguito ai danni pre» 
vocati dal terremoto • dal 
disordini di questi giorni. I 
padiglioni Avellino e Na 
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